r \ 








..v,. IJ[ 


Quotidiano / Anno LVI1 / N. 49 ( 

9 


•ruppe 1 >70 


★ Venerdì 29 febbraio 1980 / L. 300 ★ 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Camera dice sì 
al sindacato 
dei poliziotti 


La Camera ha approvato t’articolo dalla ri¬ 
forma che riconosca ai poliziotti II diritto di 
creare II sindacato. Una risicata maggioranza, 
dal de ai fascisti, ha Imposto II divieto a rap¬ 
porti corr altri sindacati. A PAGINA 2 


Domenica prima 
diffusione 
per le elezioni 


Per la prima diffusione elettorale In vista delle 
amministrative di primavera («l'Unità» pub¬ 
blica domenica due pagine speciali) sono giunti 
nuovi impegni: Ravenna 23.000, Torino 21.000, in 
Sicilia 10.000, Poggia 1.000 In più, Ancona 8.000. 


Il ritiro dell’appoggio indiretto al governo 


Il PSI va da Cossiga 


ufficiale il disimpegno 


Una decisione definitiva verrà presa dal CC socialista quando si conosceran¬ 
no gli orientamenti e il nuovo gruppo dirigente della DC - Nota di De Martino 


ROMA — Il Partito socialista 
ha comunicato ufficialmente 
al presidente del Consiglio 
Cossiga il proprio disimpegno 
parlamentare rispetto al go¬ 
verno. Si sono recati a Pa¬ 
lazzo Cingi, nel tardo pome¬ 
riggio di ieri, i due capi- 
gruppo socialisti. Balzani» e 
Cipellini. E sono stati loro a 
fornire le informazioni sul 
colloquio. La presiden7.a del 
Consiglio non ha diffuso al¬ 
cun comunicato, e Cossiga — 
che oggi presiederà la nor¬ 
male riunione settimanale del 
Consiglio dei ministri — non 
si è recato al Quirinale per 
informare Pertini; né sembra 
che abbia intenzione di recar¬ 
visi nei prossimi giorni. Il mo¬ 
mento delle decisioni dovreb¬ 
be giungere dopo il Consiglio 
nazionale della DC del 5 mar¬ 
zo e la successiva riunione 
del Comitato centrale sociali¬ 
sta. già annunciata da Cravi. 

Usciti dallo studio di Cossi¬ 


ga. i capi-gruppo del PSI han¬ 
no rilasciato una brevissima 
dichiarazione: -< Abbiamo in - 
formato Cossiga che la Dire¬ 
zione del nostro partito, dopo 
le conclusioni del congresso 
de, ha deciso di togliere alla 
maggioranza e al presidente 
del Consiglio quel sostegno 
indiretto che gli abbiamo of¬ 
ferto quando venne risolta la 
crisi di governo nell'agosto 
dello scorso anno ». E i tempi 
della crisi? Non se ne è par¬ 
lato. hanno risposto i due ca¬ 
pi-gruppo. confermando che 
sarà il prossimo CC socialista, 
a metà marzo, a trarre le con¬ 
clusioni quando si conosceran¬ 
no sia gli orientamenti della 
DC. sia i nomi dei suoi nuovi 
dirigenti. 

Non vi sono quindi scaden¬ 
ze precise. Il PSI si considera 
già all'opposizione? « Diciamo 
— ha risposto Balzamo — che 
non siamo impegnati per l’a¬ 
stensione al governo. Il pas¬ 


saggio all'opposizione compor¬ 
ta degli atti parlamentari che 
per il momento non ci sono. 
Diciamo che siamo in zona 
neutra ». Intanto, alle Came¬ 
re potranno passare la legge 
finanziaria e il bilancio dello 
Stato, oltre a tutti gli altri 
provvedimenti sui quali, caso 
per caso, i socialisti decide¬ 
ranno di esprimere il loro 
« si » o almeno la loro non op¬ 
posizione (l'appoggio eventua¬ 
le a questi provvedimenti, è 
stato precisato, sarà dato per 
il « loro ' valore intrinseco », 
a prescindere dalla opportuni¬ 
tà di tenere in piedi il gover¬ 
no). 

Intorno a questo passaggio 
politico della fine della « tre¬ 
gua ». come intorno alla prò 
spettiva. nel PSI rimane viva 
la discussione. Poche ore pri¬ 
ma deU'incontro ufficiale tra il 
PSI e il governo. Francesco 
De Martino ha fatto diffonde¬ 
re una nota per ribadire, a 


nome del suo gruppo, che la 
riunione della Direzione so¬ 
cialista dell'altro ieri non è 
stata interlocutoria, e che con 
la comunicazione del disimpe¬ 
gno socialista a Palazzo Chi¬ 
gi <j si apre virtualmente la 
crisi politica, inevitabile dopo 
il congresso de »: e al presi¬ 
dente del Consiglio. « la cui 
persona non è in causa per 
quanto tale, spetta ora trar¬ 
re le conseguenze del ritiro 
dell'appoggio del PSI ». Vi è 
poi il problema di cne 
cosa il PSI dovrà proporre 
quando la crisi sarà a- 
perta. problema che non è 
stato affrontato dalla Dire¬ 
zione socialista se non con 
qualche riferimento o qualche 
accenno di carattere generale. 
Nella situazione che sarà pro¬ 
vocata dalla crisi, afferma De 
Martino, si tratta di « creare 
le condizioni che permettano 

C. f. 


(Segue in ultima pagina) 


I loro «valori 


» 


Diamo conto in questa 
stessa pagina di vicende, 
scandalose e torbide, 
che coinvolgono — di¬ 
ciamo la parola giusta — 
la moralità del potere. 
Il Consiglio superiore 
della magistratura deve 
avviare un'indagine sul¬ 
la Procura di Roma per 
il sospetto, sollevato da 
alcuni giudici, che qual¬ 
cuno abbia dato una ma¬ 
no ai bancarottieri fra¬ 
telli Caltagirone facen¬ 
doli fuggire a poche ore 
dall’emissione del man¬ 
dato di cattura; ma a 
sua volta un ex sostitu¬ 
to procuratore romano, 
ora settatore de, accusa 
i giudici della sezione 
fallimentare di abuso di 
potere e altri magi¬ 
strati di intelligenza col 
terrorismo e proietta su 
alcuni membri del CSM 
il sospetto di protegge¬ 
re i filoterroristi. Il qua¬ 
dro si completa con le 
ammissioni di un mi¬ 
nistro secondo cui . i 
suddetti bancarottieri 
hanno dato a lui e a qua¬ 
si tutte le correnti de¬ 
mocristiane generosi o- 
boli; fatto questo che 
coincide nel tempo — 
guarda caso — con un 
altro fatto « hisolito »: 


l’erogazione ai Caltagiro¬ 
ne di 205 miliardi da par¬ 
te di quell’impero de 
che si chiama Italcasse. 

Facciamo l’elenco dei 
poteri coinvolti: il po¬ 
tere esecutivo, quello 
giudiziario, quello ban¬ 
cario, quello partitico e 
correntizio. C'è proprio 
di tutto: il pubblico de¬ 
naro al servizio di pri¬ 
vate fortune, lotta sen¬ 
za quartiere per la car¬ 
riera, la delazione ricat¬ 
tatoria, l’ombra stdle 
istituzioni più delicate. 
.Messe tutte insieme, 
queste nefandezze pro¬ 
ducono un dato politi¬ 
co: la crisi radicale, la 
delegittimazione, la si¬ 
stematica imntoralità 
delle regole del potere. 
Ricordiamoci: non-go- 

verno non significa noti- 
potere. Quest’ultimo esi¬ 
ste sempre, in ogni con¬ 
dizione. Ma in assenza 
di un vero, robusto, cre¬ 
dibile governo, il potere 
si fa selvaggio, arbitra¬ 
rie, predatorio. Che al¬ 
ludessero a questo tipo 
di potere quei signori 
che al congresso de han¬ 
no proclamato la incon¬ 
ciliabilità tra i loro « va- 
lori » e la proposta di 
governo del PCI? 


Sempre ostaggi del commando 
i 17 ambasciatori in Colombia 
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BOGOTA' — Ore drammatiche a Bogotà, capitale della repubblica latino-americana della Co¬ 
lombia, dove, da mercoledì, trenta guerriglieri si sono asserragliati nell'ambasciata dominicana 
— appoggiati dall'esterno, sembra, da franchi tiratori appostati nella vicina Università — è ten¬ 
gono in ostaggio 17 ambasciatori, ponendo come condizione per il rilascio un riscatto di 50. milio¬ 
ni di dollari e la liberazione di 300 detenuti politici. Nella nottata sono stati rilasciati 3 feriti, 10 
donne e un bambino nelle mani della Croce Rossa. NELLA FOTO: Agenti e studenti si 
fronteggiano davantj all'Università. IN ULTIMA 


Ecco gli effetti perversi delVinflazione galoppante 


Nel ’79 aumentate 
del 30% le tasse 


IIK 


per i lavoratori 


Allarme per l’ascesa dei prezzi nei paesi industrializzati 
Lo scorso anno drenati ai risparmiatori 3500 miliardi 
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La corsa dell’inflazione 
sembra inarrestabile. La 
novità è che siamo allo 
« stato di emergenza », non 
solo in Italia fdove ormai 
in questo inizio d'anno si 
supera largamente il 20 per 
cento) ma nelle stesse roc¬ 
cheforti dell’economia mon 
diale. In USA, in gennaio, 
i prezzi al dettaglio sono 
cresciuti del 18.2 per cento 
mentre nella stessa Germa¬ 
nia federale — simbolo in 
questi anni della stabilità 
— i prezzi all’ingrosso so¬ 
no saliti nel mese scorso 
deH’11 per cento. (La Bun¬ 
desbank ha elevato di un 
punto il saggio di sconto 
portandolo dal 6 al 7 per 
cento). E" di ieri la noti¬ 
zia che in Giappone i prez¬ 
zi ali'ingrosso subiranno in 
febbraio un aumento addi¬ 
rittura dei 30 per cento. 
Le riunioni degli esperti e 
dei governi si susseguono 
febbrili- Che fare? Le te¬ 
rapie tradizionali non sem¬ 
brano sortire alcun effetto. 
Occorre porre mano a in¬ 
terventi ben più profondi 
che da una parte incidano 
sulle strutture dell'econo¬ 
mia e dali’altra, rimettano 


in discussione i meccani¬ 
smi dello Stato assisten¬ 
ziale. 

Intanto, è bene avere ben 
chiaro chi paga. L’inflazio¬ 
ne è la tassa più ingiusta 
che scava nelle disegua¬ 
glianze sociali, alimenta i 
corporativismi e rende sem¬ 
pre più difficile un gover¬ 
no democratico della socie¬ 
tà e dell’economia. Sono i 
gruppi sociali più deboli e 
meno protetti dai mecca¬ 
nismi di indicizzazione quel¬ 
li che sopportano più degli 
altri il peso della mancan¬ 
za di scelte di politiche 
nuove capaci di fronteggia- 
re il fenomeno inflazioni- 
.stico. Chi sono i più debo¬ 
li? La risposta è chiara 
per quanto riguarda i di¬ 
soccupati. i precari, i gio¬ 
vani. il Mezzogiorno. Ma gli 
ultimi dati indicano come 
dal ’79 anche i redditi da 
lavoro dipendente, oltre 
che il risparmio, siano du¬ 
ramente colpiti dall’azione 
combinata delle imposte e 
dell’inflazione. 

I dati attorno ai quali 
stanno lavorando i tecnici 
del ministero delle Finan¬ 
ze sono addirittura sorpren¬ 


denti. L’Irpef, cioè la tassa 
pagata dai lavoratori dipen 
denti, è aumentata nel '79, 
rispetto all’anno preceden¬ 
te. del 31 per cento, quasi 
4.000 miliardi in più pagati 
da salari e stipendi. Se te¬ 
niamo conto che l’aumento 
dell’Iva è stato di appena 
il 7,8 per cento, ci si rende 
conto del peso ingiusto e 
sproporzionato ormai rag- . 
giunto dalle imposte pagate 
, dai lavoratori dipendenti. 
Oltre la metà dell’aumento 
complessivo delle entrate 
fiscali dello Stato viene or. 
mai da queste categorie. 

La realtà è che quando 
rinflazione supera certi li¬ 
velli diventa un luogo co¬ 
mune dire che il lavoro 
dipendente è protetto. Un 
salario operaio, uno stipen¬ 
dio di un impiegato vendo¬ 
no colpiti due volte. Una 
prima volta perchè la sca¬ 
la mobile copre solo in 
parte (in media l’80 per 
cento) l’aumento dei prez¬ 
zi. Una seconda volta per¬ 
chè l’aumento della retri¬ 
buzione lorda, dovuto agli 
scatti della contingenza, fa 
aumentare l’imposizione fi¬ 
scale. Il risultato è che in- 
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Dazione e « drenaggio fi¬ 
scale » hanno fatto dimi¬ 
nuire in questi anni i red¬ 
diti dei lavoratori dipen¬ 
denti. Perciò i sindacati 
hanno aperto con il gover¬ 
no una vera e propria ver¬ 
tenza. L’altro ieri il mini¬ 
stro delle Finanze. Reviglio, 
ha annunciato che abbasse¬ 
rà le aliquote deH’imposta 
sulle persone fisiche- E’ un 
primo risultato, anche se 
tempi e modi dell’operazio¬ 
ne non sono ancora chiari. 

Prendiamo poi il caso del 
piccolo risparmiatore, colui 
che ha in banca solo qual¬ 
che milione che difficil- 
mente può investire nell’ac¬ 
quisto di case o di altri 


beni rifugio. Nel ’79 l’in¬ 
cremento dei depositi pres¬ 
so le banche è stato, ri¬ 
spetto all’anno precedente, 
di 36.000 miliardi circa. Il 
risparmiatore riceve dalla 
banca un compenso in me¬ 
dia del 9-10 per cento. Con 
un ritmo di incremento 
dell’inflazione che ormai 
supera il 20 per cento (di¬ 
cembre su dicembre) i nuo¬ 
vi ' risparmi hanno subito v 
una perdita netta, in ter¬ 
mini-reali, di ben 3.500 mi¬ 
liardi. 

Ala chi ha perso di più? 

Marcello Villari 


Scandalose ammissioni del ministro Evangelisti 


Ho preso i soldi da Caltagirone 


ma non soltanto io, tutta la DC 


Assegni in continuazione dai fratelli bancarottieri colpiti ora da ordine di cat¬ 
tura - Interpellanza di Di Giulio, Spagnoli, Alinovi al presidente del Consiglio 


(Segue in ultima) 


ROMA — La DC, l’intera DC. 
è stata finanziata per anni 
dai fratelli Caltagirone, pa¬ 
lazzinari romani, bancarot¬ 
tieri. immischiati nei più gros¬ 
si scandali finanziari degli 
ultimi tempi. A confermarlo 
è stato ieri Franco Evangeli¬ 
sti. ministro democristiano 
per la Marina mercantile, in 
una intervista alla Repubbli¬ 
ca che ha suscitato grande 
scalpore e immediate reazioni 
politiche. Una ‘ interpellanza 
è stata presentata a Cossiga 
dai compagni Di Giulio, pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta alla Camera e dai vice 
presidenti Alinovi e Spagnoli. 

Le dichiarazioni di Evan¬ 
gelisti sono di una sfacciatag¬ 
gine che lascia sbalorditi. Ec¬ 
cone alcune. Lei ha preso i 
soldi da Caltagirone? «Si. da 
Gaetano Caltagirone. gli al¬ 
tri fratelli quasi non li co¬ 
nosco ». Quanti soldi? « E 
chi se lo ricorda. Ci cono¬ 
sciamo da vent’anni e ogni 
volta che ' ci vedevamo lui 
mi diceva: ” a Fra’ che 
ti serve? ». E questi soldi a 
che cosa le servivano? « Per 
finanziare la corrente. Per fi¬ 
nanziare le mie campagne 
elettorali, per finanziare il 
partito ». Anche dopo la leg¬ 
ge sul finanziamento pubbli¬ 
co? « Beh. certo. Che vuol di¬ 
re? Quella legge, d’altra par¬ 
te. non è che proprio \ieti... » 
(è una falsità perché le co¬ 
siddette liberalità devono 


essere dichiarate e iscritte nel | 
bilancio del partito, cosa che j 
non risulta la DC abbia fatto). | 

Caltagirone — chiede ancora I 
l'intervistatore — finanziava ! 
soltanto lei? « No, no. Finan¬ 
ziava tanta gente ». Per ades¬ 
so si conosce soltanto il suo 
nome e quelli di Cajati e Si- 
nesio. « A me risulta che Cal¬ 
tagirone, cosi come ha finan¬ 
ziato la nostra corrente, nel¬ 
lo stesso modo ha dato soldi 
anche alla corrente fanfania- 
na, ai dorotei e a Forze Nuo¬ 
ve ». E al partito? « Certo ». 

Ala Evangelisti sapeva da 
dove venivano questi soldi? 

« E che dovevo sapere io? 
Io pensavo che fossero soldi 


suoi, roba sua propria. Io non 
sapevo niente di tutte quelle 
società di Gaetano e neppure 
sapevo che l’Italcasse avesse 
erogato 205 miliardi a un so¬ 
lo uomo. Ma andiamo! Che co¬ 
sa ci stavano a fare gli or¬ 
ganismi di vigilanza? ». 

E che cosa chiedeva in cam¬ 
bio il Caltagirone? * Gaeta¬ 
no? Niente. Lui era. anzi è. 
un amico. Un amico della DC 
e non soltanto albico mio. An¬ 
zi. è amico di tanta altra gen¬ 
te che non è neppure demo- 
cristiana. In fondo, a parte 
la provenienza dei soldi, di 
cui io non so niente, dove sta 
lo scandalo? ». 

Evangelisti era «strasicuro» 

I 


che c la questione sarebbe 
esplosa durante il congresso 
de » e che sarebbe stata «stru¬ 
mentalizzata»: « Io vorrei sa¬ 
pere perché, quando non ci 
sono di mezzo degli amici di 
Andreotti, non si va mai a 
fondo ». Caltagirone aveva 
dunque molti amici. Ma chi 
erano? Ad un? festa Evange¬ 
listi trovò « ministri e politi¬ 
ci di primissimo piano, il fior 
fiore dei magistrati, giorna¬ 
listi di grido e i comandanti 
dei Carabinieri e della Guar¬ 
dia di finanza ». « Insomma — 
dice ancora Evangelisti — al¬ 
lora Caltagirone non faceva ■ 
schifo a nessuno e credo che 


(Segue in ultima pagina ) 


Ancora attentati 
ieri a Roma 
di fascisti e autonomi 


Ancora attentati e scontri ieri a Roma. 
Quasi « in sintonia ». hanno agito fascisti 
e autonomi. I primi per c commemorare * 
Alantakas hanno assaltato a colpi di molo¬ 
tov la sede di « Paese Sera ». Due di loro 
— un ragazzo e una ragazza — sono stati 
poi arrestati. Gli autonomi si sono scon¬ 
trati con la polizia a Cinecittà, lanciando 
molotov, bruciando bus, sparando revolve¬ 
rate. IN CRONACA 


Basi terroristiche 
scoperte in due 
abitazioni di Legnano 


Due basi terroristiche sono state scoperte 
ieri a Legnano. Ancora una volta personaggi 
insospettabili sono venuti alla ribalta. Due 
operai infatti, di cui uno dipendente dell’Alfa 
Romeo di Arese, sono stati arrestati e nelle 
loro abitazioni sono state trovate armi e tri¬ 
tolo. duemila cartucce, altre sostanze chimi¬ 
che esplosive. Gli agenti vi sodo arrivati in¬ 
dagando sul tentativo di rapina messo in atto 
l’altra mattina a Robecchetto. 

A PAG. 5 


Come Washington valuta i «segnali» di Mosca 


Dal corrispondente 

WASHINGTON - Come va 
lutare d contenuto del collo 
quio al Cremlino tra Breznev 
e il vecchio uomo rTaffari 
americano Armand lìammer? 
La prima osservazione dif¬ 
fusa dal Dipartimento di Sta¬ 
io è che i sovietici non affi¬ 
dano mai messaggi politici 
importanti a privati cìttadi 
ni. Preferiscono sempre i ca 
nah della diplomazia e pos¬ 
sibilmente i più riservati. Ma 
ri è un punto nelle dichiara 
zioni dì lìammer che sebbe 
ne non sia stato riprodotto 
dalla TASS ha tuttavia atti 
rato l'attenzione degli osscr 
latori di Washington, ed è 
quello relativo alla risposta 
positiva di Breznev alla prò 
posta lanciata dall'uomo di 
affari americano di un in¬ 
contro tra il segretario di 
Stato Vancc e il ministro de 
gli esteri Gromiko per stu¬ 


diare insieme una possibile 
forma di « neutralità garan¬ 
tita » dello Afghanistan. Non 
che una tale prospettiva ven¬ 
ga giudicala di possibile, im¬ 
minente realizzazione. Ma il 
messaggio viene ritenuto in 
teressante soprattutto da co 
loro i quali, all'interno del 
l'amministrazione, sostengono 
la tesi che bisognerebbe fare 
uno sforzo serio per facili¬ 
tare la soluzione della crisi 
afghana e più in generale 
per bloccare il processo di 
deterioramento dei rapporti 
tra Washington e Mosca. Non 
è ancora chiaro — ed effet¬ 
tivamente è ancora troppo 
presto perché lo sia — còme 
il presidente e i suoi più 
stretti consiglieri valutino la 
situazione alla luce di que- 


Alberto Jacoviello 


(Segue in penultima) 


Dichiarazione di Cossiga: 
per l’Afghanistan 
l’Europa deve mediare 


ROMA — La prospettiva di una soluzione della crisi inter¬ 
nazionale basata sulla neutralità dell’Afghanistan c ra te¬ 
nuta aperta con ogni sjorzo e con tutto il nostro impegno, 
anche come espressione di quel contributo che l’Europa, 
nella sua specifica soggettività, ha il dovere dì apportare 
alla comunità internazionale ». Lo ha dichiarato il presi¬ 
dente del Consiglio Cossiga, aggiungendo che la proposta 
dei nove in questo senso « ha già trovato ampia eco ed 
adesioni anche al di fuori dell’Europa ». « E’ evidente — ha 
aggiunto Cossiga, chiarendo il senso della proposta — 
che lo sbocco positivo di un Afghanistan neutrale non può 
derivare che dalla cessazione dell’intervento sovietico e 
dall’assunzione da parte di tutte le potenze, grandi e 
piccole, di impegni pertinenti affinché la neutralità nasca 
anzitutto dai falli, col pieno rispetto dell’indipendenza e 
delle frontiere del paese, rendendo effettivamente possi¬ 
bile e quindi credibile una sua politica di non allinea¬ 


mento ». In altre parole, la garanzia di neutralità de\ e 
venire da tutte e due le parti: dalI’URSS con il ritiro delle 
truppe, e dagli USA. con ia garanzia di non ingerenza, 
diretta o indiretta, nel paese asiatico. 

Riferendosi alla proposta del ministro degii esteri in¬ 
glese Carrington perché sia il presidente del consiglio 
italiano ad assumersi l’incarico di un eventuale passo di¬ 
plomatico nei confronti di Mosca, nella sua veste di presi¬ 
dente di turno del Consiglio europeo. Cossiga ha dichiarato 
la propria « disponibilità personale per ogni iniziativa che 
appaia appropriata ». 

La volontà dell’Europa di esplorare « con tenacia, pa 
zienza, e senza lasciare nulla di intentato > le possibilità 
di una soluzione della crisi, è stata ribadita ieri dal 
ministro degli esteri italiano Ruffini all’Aja. ultima tappa 
del giro delle capitali europee che k» ha portato nei giorni 
scorsi a Bonn, Copenaghen, Bruxelles e Dublino. Ruffini 
ha definito le recenti dichiarazioni di Breznev come 
« un segnale di disponibilità dell’URSS a ritirarsi parche 
sj realizzino certe condizioni ». « Questo spiraglio, anche 
se piccolo, ca esplorato fino in fondo per raggiungere 
t obiettivo del ritiro delle truppe sovietiche », ha aggiunto 
Ruffini. riassumendo evidentemente anche il parere dei 
colleghi con cui si i consultato in questi giorni. 
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questa è la nostra classe dirigente 


ABBIAMO letto con vi- 
■^vo interesse, ieri su mia 


Repubblica», una intervi¬ 
sta concessa dal ministro 
Franco Evangelisti al col¬ 
lega Paolo Guzzanti sulle 
somme da lui personal¬ 
mente ricevute da Gaeta¬ 
no Caltagirone « per fi¬ 
nanziare la corrente. Per 
finanziare le mie campa¬ 
gne elettorali. Per finanzia¬ 
re il partito», e abbiamo 
apprezzato che, fra tanti i- 
pocntt ammutoliti, qual- 
cimo, finalmente, abbia 
detto la verità, giudicando¬ 
la, a parer suo, pienamen • 
te innocente. 

Ma ci hanno fatto spe¬ 
cialmente impressione due 
cose. La prima è questa. 
Guzzanti domanda alTin- 
tervistato «da dove pensa¬ 
va che venissero tutti i mi¬ 
lioni che Caltagirone gii 
metteva a disposizione» e 
Evangelisti risponde: « E 
che dovevo sapere lo? Io 
pensavo che fossero soldi 
suoi, roba sua propria. Io 
non sapevo niente di tut¬ 
te queste società di Calta- 


girone e neppure sapevo 
che ritalcasse avesse ero¬ 
gato 250 miliardi a un solo 
uomo— ». Ciò significa che 
un uomo politico di primo 
piano non sente a dove¬ 
re di accertare quale è l'o¬ 
rigine delle ricchezze del¬ 
le quali ritiene lecito ap¬ 
profittare. Il denaro, co¬ 
me si dice in latino, « non 
olet », non puzza, ed è a 
questo rigore morale che 
la nostra classe dirigente 
ispira i suoi consensi. E 
ora la seconda. Più avanti 
l’intervistato dice: « Dun¬ 
que, Gaetano ha voluto 
per forza fare una grande 
festa a casa sua, per inau¬ 
gurare la casa. Anche lì 
non mi è piaciuto, ha vo¬ 
luto strafare: c’erano tut¬ 
ti Ministri e politici di 
primissimo piano, il fior 
fiore dei magistratL gior¬ 
nalisti di grido e i coman¬ 
danti dei Carabinieri e 
della Guardia di Finanza 
(...) Insomma allora Calta- 
girone non faceva schifo a 
nessuno e credo che nep¬ 
pure i suol soldi facessero 
schifo, a giudicare dalle 


correnti DC che finanzia¬ 
va ». 

Il compianto Mario Mis- 
siroli, che in fatto di ci¬ 
nismo era ancor più gran¬ 
de che come giornalista, 
era solito dire: « In Italia 
non si può fare la rivolu¬ 
zione: ci conosciamo tut¬ 
ti ». Cosi « tutti * avevano 
accettato quella sera di es¬ 
sere ospiti d'un uomo del 
quale si sapeva soltanto 
che aveva moltissimi sol¬ 
di e non domandava di me¬ 
glio che darli, per cosi di¬ 
re. a perdere. Tanto a per¬ 
dere che, quando i stato 
il caso, gli è stato ridato 
il passaporto ed è stato 
ridato ai suoi fratelli, nes¬ 
suno di loro è in galera e 
molte nostre autorità si so¬ 
no coperte di vergogna. 
Questa è la nostra classe 
dirigente. E voi vi meravi¬ 
gliate. compagni, che essa 
non lasci nulla di intenta¬ 
to per seguitare a essere 
invitata neHe case di lor 
signori, felice di forvisi ve¬ 
dere? 

Fortebracclo 
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VITA ITALIANA 


11 principio nel progetto di riforma approvato alla Camera 

I poliziotti avranno il loro sindacato 

* V ( 

Modifiche di rilievo suggerite dal PCI per l’efficienza della polizia e un effettivo potere sindacale - Una mag¬ 
gioranza risicata, dai de ai fascisti, ha imposto il veto a rapporti con altri sindacati - Una dichiarazione di Gualandi 


ROMA — 1 poliziotti italiani 
hanno finalmente acquisito il 
diritto di associarsi in sinda¬ 
cati, con un effettivo potere 
contrattuale. Questo importan¬ 
te principio viene affermato 
— per la prima volta nella 
storia della polizia — nell’ar¬ 
ticolo 73 del progetto di ri¬ 
forma, approvato ieri all'una- 
nimità dalla commissione In¬ 
terni della Camera, che in pre¬ 
cedenza aveva accolto tutta 
una serie di modifiche miglio¬ 
rative, suggerite dal PCI e da 
altri gruppi di sinistra. 

Resta tuttavia un fatto ne¬ 
gativo: è stato negato ai po¬ 
liziotti di avere piena libertà 
sindacale. La commissione ha 
infatti approvato, con 22 voti 
contro 19. il testo governati¬ 
vo. che vieta ai sindacati di 
polizia di avere rapporti <t di 
adesione, di affiliazione n co¬ 
munque di carattere organiz¬ 
zativo, con associazioni sinda¬ 
cali o di altra natura... ». Fa¬ 
vorevoli i de, i liberali, i re- 
pubblicani — il presidente 
Mammì si è astenuto, sottoli¬ 
neando l’importanza di aver 
< ripristinato un effettivo po¬ 
tere di contrattazione per i 
sindacati dei poliziotti » — i 
deputati del Sudtiroler Volk- 
spartei e i fascisti, i cui tre 
voti sono risultati determinan¬ 
ti: i socialdemocratici erano 
assenti. Hanno votato contro 
comunisti, socialisti, indipen¬ 
denti di sinistra, pduppini e 
i radicali Boato e Cacella. 

Sulle libertà sindacali c’è 


stata una dura battaglia, con¬ 
dotta in particolare dai co¬ 
munisti. Il voto ha spazzato 
via furberie, mezze promesse, 
manovre più o meno scoperte. 
Un primo giudizio è stato e- 
spresso, a nome del gruppo 
comunista della commissione 
Interni di Montecitorio, dal 
compagno Enrico Gualandi. 
« Dopo gli clementi importanti 
acquisiti (smilitarizzazione e 
ordinamento civile: coordina¬ 
mento: nuove strutture per la 
preparazione professionale del 
personale: nuove norme che 
aprono la possibilità di un rap¬ 
porto diverso, di collaborazio¬ 
ne con i cittadini e le istitu¬ 
zioni democratiche - ndr) è 
finalmente affermato il prin¬ 
cipio del diritto dei poliziotti 
ad associarsi in sindacato, nel 
rispetto del pluralismo ». 

« Nonostante tutti questi ele¬ 
menti positivi, che possono a- 
prire alla polizia nuovi oriz¬ 
zonti di efficienza e di demo¬ 
craticità — rileva Gualandi — 
il fatto negativo è l’aver im¬ 
posto — con una maggioran¬ 
za risicata delle forze mode¬ 
rate e conservatrici, fascisti 
compresi — la limitazione dei 
diritti sindacali dei poliziotti. 
Ad essi si vieta — qualora Ca¬ 
mera e Senato non modifichi¬ 
no il testo approvato in com 
missione — di avere rapporti 
di adesione, di affiliazione o 
comunque di carattere orga¬ 
nizzativo, con associazioni sin¬ 
dacali o di altra natura... Non 
c’è ancora insomma, nella 


DC, nel governo e in altre 
forze politiche, la coscienza 
del ruolo positivo che la po 
lizia vuole e può assolvere, 
non più come corpo separato, 
ma come componente della so¬ 
cietà democratica ». 

« Noi comunisti — prosegue 
Gualandi — continueremo la 
nostra battaglia in aula, sia 
per garantire ai poliziotti la 
completa libertà sindacale, te 
nendo conto del loro alto sen¬ 
so di responsabilità, dimostra¬ 
to anche con la rinuncia vo¬ 
lontaria all’esercizio del dirit¬ 
to di sciopero, sia per appor¬ 
tare al progetto governativo 
le necessarie modifiche miglio 
rative, con particolare riguar¬ 
do al recupero dell'autorità lo¬ 
cale di PS, alla parità effetti¬ 
va per le donne-poliziotto e 
ad una migliore definizione 
dell’ordinamento del persona¬ 
le, nonché alla piena valoriz¬ 
zazione della polizia, impegna¬ 
ta duramente, in un momen¬ 
to difficile, nella lotta al ter¬ 
rorismo e alla criminalità or¬ 
ganizzata ». 

Prima di giungere al voto 
sulle libertà sindacali, la com¬ 
missione Interni della Camera 
aveva deciso di accantonare 
l'art. 72 dei progetto gover¬ 
nativo (che riguarda il divie¬ 
to ai poliziotti di iscriversi ai 
partiti politici), in attesa che 
la commissione Affari costitu- 
zinali si pronunci sul disegno 
di legge Mammì. che vieta 
questo diritto (richiamandosi 
all’art. 93 della Costituzione) 


a magistrati, militari di car¬ 
riera in servizio attivo, fun¬ 
zionari e agenti di polizia, di¬ 
plomatici e rappresentanti con¬ 
solari all'estero. La commis¬ 
sione ha, invece, accolto un 
emendamento aggiuntivo al- 
l’art. 73 (diritti sindacali), pre¬ 
sentato dal compagno Carme- 
no. che prevede la concessio 
ne di 10 ore annuali retribui¬ 
te per assemblee sindacali. 
Modi e luoghi potranno esse¬ 
re determinati dal dirigente 
del reparto, tenendo conto del¬ 
le esigenze di servizio. 

Sono stati quindi approvati 
a maggioranza gli articoli 75 
(divieto di esercizio del dirit¬ 
to di sciopero); 76 (compiti 
del Consiglio nazionale di po¬ 
lizia). E‘ stato accolto un 
emendamento comunista, se¬ 
condo cui questo organismo 
potrà esprimere pareri « pura¬ 
mente consultivi », ma non as¬ 
solvere funzioni sindacali o 
para-sindacali, né occuparsi 
del trattamento economico, 
previdenziale e assistenziale 
del personale o approvare ac¬ 
cordi sindacali stipulati fra 
le parti: compiti questi che 
spettano soltanto al sindaca¬ 
to di polizia. 

Altre modifiche al testo go¬ 
vernativo, suggerite dal PCI 
e accolte dalla commissione: 
il numero dei poliziotti da col¬ 
locare in aspettativa per mo¬ 
tivi sindacali, viene fissato 
(art. 79) in rapporto ad una 
unità ogni 2.000 dipendenti, 
anziché ogni 4.000. I trasferi¬ 


menti ad altre sedi (precisa 
un emendamento aggiuntivo 
del PCI) di appartenenti alla 
PS, che ricoprono cariche sin¬ 
dacali, potranno essere effet- • 
tuati « sentita l’organizzazione 
sindacale di apimrtcncnza ». 
E’ stato infine soppresso l’ar¬ 
ticolo 85 (trattamento econo¬ 
mico e accordi sindacali) che 
viene assorbito daH’art. 34. 

Restano da esaminare alcu¬ 
ni articoli accantonati e le 
norme transitorie. La commis¬ 
sione Interni di Montecitorio 
tornerà a riunirsi martedì 


prossimo alle ore 17. Potreb 
be essere in grado di « licen 
ziare » subito l'intero proget 
to di riforma. Il confronto si 
trasferirà quindi in aula, dove 
i comunisti daranno batta¬ 
glia — di questo avviso sem 
brano essere anche i sociali 
sti. come ha dichiarato La 
gorio — per migliorare an 
cor a il progetto di riforma e 
in particolare ottenere piena 
libertà per il sindacato dei po¬ 
liziotti. 

Sergio Pardera 


Domani Pertini in Puglia 
visiterà la casa di Moro 

ROMA — Domani Sandro Pertini parlirà per la sua prima 
visita ufficiale alla Regione Puglie. La visita si protrarrà 
fino al 4 marzo. 11 programma del Presidente della Repub 
blica è intenso. Di particolare significato è la cittadinanza 
onoraria che la città di Turi assegnerà a Pertini che. nel 
pomeriggio del 2 marzo, visiterà in quella città la cella della 
casa penale dove era rinchiuso Antonio Gramsci. Prima di 
ripartire' il Capo dello Stato si recherà a Maglie paese natale 
di Aldo Moro dove onorerà la lapide dello statista democri¬ 
stiano assassinato dalle BR. Prima di questi due appunta 
menti Pertini visiterà Foggia, dove ha in programma incoti 
tri con le autorità comunali e Borgo Tressanti dove incontrerà 
il sindaco di Cerignola. Poi si recherà a Bari dove visiterà 
il Comune e deporrà un cuscino di fiori di fronte alla lapide 
che ricorda i caduti del 28 luglio in piazza Umberto- E nella 
serata di domenica sempre a Bari, al Palazzo della Provincia, 
dopo la presentazione degli atti del recente convegno su Tom¬ 
maso Fiore. Pertini inaugurerà la mostra delle opere di 
Francesco Netti. Infine il Presidente andrà a Taranto dove 
visiterà, tra l’altro, gli impianti dell’Italsider. 


Da martedì accusatori e accusati davanti al CSM 

Così si svolgerò il «processo» 
ai vertici della Procura romana 

Si annuncia un’inchiesta in profondità — AI di là del caso Caltagirone è 
un metodo che viene contestato — Le possibili soluzioni dell’inchiesta 


’ ROàLA — Ora i vertici del¬ 
la Procura romana trema¬ 
no. Hanno perso il lungo 
braccio dì ferro ingaggiato 
con i sostituti procuratori 
sull’« affare Caltagirone » e 
il consiglio superiore della 
magistratura si appresta a 
fare la temuta inchiesta sul¬ 
le « magagne » dell'ufficio. 
Non solo: a giudicare dalla 
fitta e rigorosa « scaletta » 
di lavoro programmata dai 
membri della prima commis¬ 
sione del consiglio, non sa¬ 
rà un’inchiesta in superficie. 

Ieri si sono appresi alcu¬ 
ni particolari sulla condu¬ 
zione di questa inedita e de¬ 
licatissima indagine del CSM. 
Diciotto magistrati — è sta¬ 
to deciso — conferiranno da 


martedì davanti ai membri 
della prima commissione per 
raccontare dettagliatamente 
fatti e prove a loro cono¬ 
scenza sulla vicenda dei 
Caltagirone e sulla condu¬ 
zione di alcune altre inchie¬ 
ste « scottanti ». 

Saranno ascoltati per pri¬ 
mi tre dei 36 sostituti pro¬ 
curatori che hanno firmato, 
ai primi di febbraio, formai 
famoso documento sul « ca¬ 
so » Caltagirone e sul cli¬ 
ma di disagio, di dubbi, di 
polemiche che da tempo ca¬ 
ratterizza la Procura. Sotto 
accusa è la gestione com¬ 
plessiva dell'ufficio, i cri¬ 
teri di assegnazione delle 
inchieste più importanti, la 
conclusione lacunosa delle 


stesse istruttorie. E si trat¬ 
ta. guarda caso, proprio del¬ 
le inchieste in cui sono coin¬ 
volti grossi personaggi del 
mondo economico e finan¬ 
ziario. La precedenza, nel¬ 
le deposizioni, ai firmatari 
del documento non è quindi 
casuale. 

Subito dopo — si è appre¬ 
so — andranno a testimo¬ 
niare i giudici della sezio¬ 
ne fallimentare, che a loro 
volta hanno, nei giorni scor¬ 
si. inviato un esposto al CSM. 
Si tratta, di una risposta 
alle incredibili critiche for¬ 
mulate dai vertici della Pro¬ 
cura romana al loro ope¬ 
rato. De Matteo e l’ex Pm 
dell'inchiesta-fantasma sul 
crack dei Caltagirone, Mau¬ 


rizio Pierro li hanno, sen¬ 
za mezzi termini, accusati di 
c intromissione e di abuso 
di potere » per aver emesso, 
sia pure in via cautelativa 
e in assenza di iniziative da 
parte della Procura, gli or¬ 
dini di cattura per i tre 
palazzinari. 

Le vicende di questi gior¬ 
ni hanno dimostrato die i 
giudici fallimentari avevano 
ragione: il crack non era 
un’invenzione e i tre fratel¬ 
li avevano commesso una se¬ 
rie di reati finanziari e va¬ 
lutari impressionanti. Il so¬ 
stituto procuratore generale 
Franco Scorza, esaminati 
i fascicoli del. crack e il rap¬ 
porto prodotto dai giudici 
fallimentari, è giunto alle 


loro stesse conclusioni: per 
i Caltagirone ci vuole Par¬ 
reste immediato. Anche la 
scelta di ascoltare i giudici 
fallimentari prima dei ver¬ 
tici della Procura non è ca¬ 
suale. I membri della pri¬ 
ma commissione vogliono, 
probabilmente, rendersi con¬ 
to del lavoro svolto dai giu¬ 
dici civili e dei rapporti che 
questi, a più riprese, han¬ 
no tenuto negli ultimi mesi 
con i titolari dell'inchiesta 
penale. 

Pierro ha infatti inviato nei 
giorni scorsi un suo singo¬ 
lare esposto in cui si accu¬ 
sano i giudici civili di «scar¬ 
sa collaborazione ». La man¬ 
canza di provvedimenti pe¬ 
nali da parte della Procura 
nei confronti dei tre palaz¬ 
zinari sarebbe, secondo lui, 
da addebitare alle scarse in¬ 
formazioni che questi gli for¬ 
nivano sulla vicenda del 
crack. Sarà infine proprio 
Maurizio Pierro. insieme al 
procuratore capo Giovanni 
De Matteo, ad essere ascol¬ 
tato al consiglio della magi¬ 
stratura. 

La loro deposizione sarà, 
con ogni probabilità, il mo¬ 
mento più delicato dell’inte¬ 
ra indagine. 

In tutto la indagine preli¬ 
minare del consiglio supe¬ 


riore della magistratura pre¬ 
vede l’ascolto di 18 magistra¬ 
ti. A quel punto, (si vuole fa¬ 
re in fretta ma occorreran¬ 
no senz’altro alcune settima¬ 
ne) la prima commissione ri¬ 
ferirà alla riunione plenaria 
del consiglio, che dovrà pren¬ 
dere una prima decisione. Si 
chiederanno ulteriori accer¬ 
tamenti. oppure il rapporto 
della prima commissione sa¬ 
rà giudicato esauriente. Le 
possibilità, quindi, saranno 
tre: una, che sembra obiet¬ 
tivamente improbabile, è T 
archiviazione del « caso ». La 
seconda è l’invio del rappor¬ 
to della prima commissione 
ai titolari dell’eventuale azio¬ 
ne penale o disciplinare che 
sono il procuratore generale 
della Corte di Cassazione o il 
ministro di Grazia e giusti¬ 
zia. La terza è una via « au¬ 
tonoma », cioè di competen¬ 
za della prima commissione 
che prevede l’adozione di mi¬ 
sure amministrative nei con¬ 
fronti dei responsabili dell' 
ufficio o di alcuni magistra¬ 
ti. Tra le possibilità vi è il 
trasferimento d’ufficio dei 
magistrati che risultassero 
responsabili di comportamen¬ 
to tali da giustificare la ri¬ 
mozione dall’incarico. 

b. mi. 


Denunciata la montatura del discusso senatore democristiano 

Vitellone smentito dal Consìglio superiore 
per le gravissime accuse ai giudici di «MD» 

La lettera inviata dall'ex sostituto procuratore al professor Bacheiet non riguardava i 
magistrati accusati di legami con il terrorismo — Una intervista-farsa di Radio Selva 


ROMA — Stavolta una chiara 
risposta alle velenose sortite 
del senatore de Claudio Vita- 
Ione contro giudici di « Magi¬ 
stratura democratica » è ar¬ 
rivata dai fatti, che lo smen¬ 
tiscono. L’ex sostituto procu 
ratore romano, come si ricor¬ 
derà. era arrivato a sostene¬ 
re che ci sarebbe « una tre¬ 
menda " consecutio ”, non solo 


Conferenza 
PCI sulle 
comunicazioni 
di massa 


ROMA — Domani matti¬ 
na, alle 9,30, si aprirà 
all’EUR. nell’Auditorium 
della tecnica, la confe¬ 
renza nazionale dei PCI 
sul tema: « Comunicazio¬ 
ni di massa e democra¬ 
zia ». La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal 
compagno Luca Pavolini, 
responsabile della sezione 
informazione e radiotele¬ 
visione. I lavori della con¬ 
ferenza si concluderanno 
domenica mattina con lo 
intervento del compagno 
Adalberto Minucci, della 
segreteria nazionale del 
Partito. 


di tempi » tra le sue inizia¬ 
tive presso il Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura a 
proposito dei magistrati da 
lui accusati di collusioni con 
il terrorismo, e l’assassinio 
del vicepresidente del CSM. 
Vittorio Bacheiet. In partico¬ 
lare. il senatore de aveva 
collegato il barbaro delitto ad 
una sua lettera inviata, pro¬ 
prio nella mattina dell’aggua¬ 
to. al professor Bacheiet. 

Bene, si tratta di una mal¬ 
destra montatura, come ieri 
ha denunciato lo stesso co¬ 
mitato di presidenza del CSM. 
precisando che quella lettera 
non trattava affatto della vi¬ 
cenda dei giudici accusati di 
legami con i terroristi; la 
missiva di Vitalone a Bache¬ 
iet. infatti, era incentrata uni¬ 
camente su una faccenda che 
riguarda molto personalmen¬ 
te il senatore de: la recente 
divulgazione di un dossier ri¬ 
servato redatto anni fa dal 
CSM. contenente pesanti cen¬ 
sure sull’operato del discusso 
ex sostituto procuratore. Ap¬ 
pare ancora più vergognoso e 
strumentale, quindi, il colle¬ 
gamento che Vitalone ha vo¬ 
luto stabilire con l’omicidio 
del professor Bacheiet. get¬ 
tando fango su giudici di 
un’istituzione dello Stato de¬ 
licata come il CSM. 

Ma non è finita. Un'altra cir¬ 
costanza. emersa solo ieri, dà 
il segno della credibilità che 
meritano le accuse di collu¬ 


sione con il terrorismo formu¬ 
late dal senatore de contro 
un gruppo di giudici apparte¬ 
nenti a « Magistratura demo¬ 
cratica ». Uno degli elementi 
su cui Vitalone (e i giornali 
di destra) hanno insistito in 
questi giorni, è il ritrovamen¬ 
to dei recapiti di questo grup¬ 
po di magistrati durante la 
perquisizione lidia sede di 
« Radio Onda rossa ». l’emit¬ 
tente dell’Autonomia romana 
chiusa dalla magistratura. Ma 
anche questo fatto è stato pre¬ 
cisato diversamente, e merita 
una valutazione assai più cau¬ 
ta : nella sede di « Onda ros¬ 
sa » c’erano i recapiti di una 
quarantina di giudici romani, 
oltre che di giornalisti e al¬ 
tre persone. In teoria, quìndi- 
il ventaglio dei sospetti do¬ 
vrebbe essere esteso a tutti, 
senza discriminazioni. 

Tutto ciò non esclude, na¬ 
turalmente, che sui documen¬ 
ti trovati ad « Onda rossa » 
gli inquirenti possano compie¬ 
re tutti gli accertamenti che 
ritengono necessari: ma da qui 
a formulare giudizi sommari, 
attraverso indiscrezioni fatte 
arrivare ai giornalisti in modo 
distorto, ce ne corre. 

Alla luce di questi nuovi 
chiarimenti, dunque, è ancora 


I depotati comunUH tono te¬ 
nuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata di oypl 
venerdì 29 febbraio. 


più facile esprimere un giu- j 
dizio sulla vergognosa crocia- | 
ta diffamatoria intentata dal j 
senatore Vitalone. dietro il 
comodo riparo dell’immunità 
parlamentare, proprio mentre 
(guarda caso!) si stanno sco¬ 
prendo molti altarini sulla po¬ 
co limpida conduzione — alla 
Procura romana — dei pro¬ 
cessi a carico dei fratelli Cal¬ 
tagirone. vecchi amici dello 
stesso Vitalone fin da quando 
lui era ancora attivo come 
magistrato, con il ruolo dì 
« eminenza grigia » dei palaz¬ 
zo di giustizia. 

Ma intanto, allo « spregiudi¬ 
cato * neosenatore de non 
mancano le tribune per nuove 
sortite. Proprio ieri mattina 
il GR2 di Gustavo Selva gli 
ha gentilmente offerto i mi¬ 
crofoni per un quarto d’ora 
(nello « Speciale GR2 » delle j 
10), attraverso un’« interri- | 
sta » davvero singolare. La . 
domanda più audace del gior- j 
nalista Bucarelli è stata quel¬ 
la con cui veniva ricordato a 
Vitalone di essere considerato 
un magistrato «chiacchiera¬ 
to * (« Basta lavorare con mal 
to impegno per essere chiac¬ 
chierati », ha prontamente ri¬ 
sposto il senatore de). E con 
molto riguardo, il nome dei 
Caltagirone non è stato nep¬ 
pure pronunciato dall’intervi¬ 
statore, che ha concluso sen¬ 
tenziando che il < comizio » di 
Vitalone non richiedeva alcun 
commento. 



il senatore de Claudio Vitalone 


Gravi manovre per boicottare 
il decreto sulla finanza locale 

ROMA — Rischia di decadere — proprio Oggi nelle ulti¬ 
me ore valide per la sua definitiva conversione In legge — 
il decreto che regola per quest’anno Fattività gestionale e 
finanziaria dei comuni. Persistendo infatti la violenta of¬ 
fensiva ostruzionistica dei neo-fascisti, la Camera ha de 
ciso ieri pomeriggio, l’inversione dell’ordine del giorno 
dei suoi lavori per consentire l’esame e la approvazione 
del decreto sulle pensioni che sarebbe scaduto anch’esso 
oggi L’inversione dell’odg è stata chiesta dalla DC. e sulla 
preposta è intervenuto per i comunisti il compagno Mano 
Pochetti denunciando le oscure manovre di cui sono stru 
mento i missini ma la cui regia va ricercala in settori della 
destra de interessati alla paralisi dei comuni proprio alla 
vigilia della consultazione amministrativa. Ad ogni modo 
— ha annunciato Pochetti — i comunisti non lasceranno 
nulla di intentato perché, come è stato salvato in extremis 
il provvedimento per le pensioni, così la Camera possa 
nella giornata di oggi assicurare la definitiva conversione 
in legge anche del decreto sulla finanza locale. 
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LETTERE 
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Giovani sani, con la tes¬ 
sera della DC, che 
chiedono l’« invalidità » 

Caro direttore, 

da tempo si discute intorno alle modifi¬ 
che da apportare alla legge che determina 
i requisiti per ottenere la pensione di inva¬ 
lidità. E’ stata, questa, una forma di assi¬ 
stenzialismo che, da un lato, ha costituito 
per la DC uno strumento elettorale effica¬ 
cissimo (basta ricordare le carriere politi¬ 
che costruite intorno all’INPS, per anni feu¬ 
do democristiano); dall’altro ha contribuito 
ad alimentare quella corruzione di massa, 
giustamente indicata come uno dei prodot¬ 
ti più negativi del regime democristiano. 

Tate forma di assistenza, alla quale pare 
che si vogliano ora apportare delle restri¬ 
zioni, rappresenta però soltanto una delle 
tessere eli quel mosaico variegato che è il 
sistema di potere della DC; infatti, paral¬ 
lelamente ad essa, soprattutto dal 1976 ad 
oggi, si è andata espandendo a macchia 
d’olio una diversa forma di assistenza pa¬ 
ternalistica: il riconoscimento dell’invalidi¬ 
tà civile a quanti non hanno contributi la¬ 
vorativi da far valere. Il riconoscimento pu¬ 
ro e semplice, cioè, di una percentuale di 
invalidità che, senza comportare il benefi¬ 
cio di una pensione, conferisce il diritto a 
partecipare alla riserva dei posti nelle as¬ 
sunzioni e nei pubblici concorsi. 

Dal 1976 a oggi le commissioni mediche 
operanti il riconoscimento di tale invali¬ 
dità si sono moltiplicate; si contano ormai 
numerose anche in una provincia piccola 
come Caserta; perfino qui a Teano è pos¬ 
sibile osservare, un paio di volte la setti¬ 
mana, file di giovani, quasi sempre in buo¬ 
na salute, che attendono di essere sotto¬ 
posti a visita medica. E’ bastato che il 
meccanismo si mettesse in moto, per in¬ 
durre anche chi non avrebbe voluto a ri¬ 
cercare la raccomandazione, a prendere la 
tessera della DC. 

Quale meraviglia se in ima simile situa¬ 
zione di sfascio la DC vede aumentare t 
propri consensi? Meraviglia piuttosto che 
il PCI e le altre forze di sinistra sembra¬ 
no ignorare del tutto questo meccanismo 
di corruzione, sviluppatosi a ritmo acce¬ 
lerato proprio negli anni del governo di 
unità nazionale. 

LUIGI VERNONI 

(Teano - Caserta) 

Gli stretti legami della 
DC di Strauss con il MSI 

Cari' compagni, 

ho letto l'articolo del compagno Lucio 
Lombardo Radice sull'Unità del 19-2-’80. 
Lucido e profondo come sempre, il nostro 
compagno ha però dimenticato un aspetto 
assai importante che non va trascurato. 
Strauss e la CSU mantengono stretti con¬ 
tatti con i neofascisti del MSI-DN. Questo 

10 ha detto durante la campagna elettora¬ 
le il caporione Almiranfe. ma noi emigra¬ 
ti lo vediamo direttamente confermato nei 
seguenti fatti. 

1) Non c’è congresso CSU cui non parte¬ 
cipano ufficialmente qualche dirigente MSI. 
Sul lussuoso giornale Oltreconfine dei neo¬ 
fascisti italiani che esce ogni mese a Stoc¬ 
carda, oltre alle ovazioni pro-Strauss vi è 
un annuncio in cui s'invitano i lavoratori 
emigrati ad aderire al Sindacato cristiano 
CGB. 

2) E' in circolazione un libro edito dal¬ 
l'editore Giuseppe Giarrapico scritto dal 
noto esponente neofascista in Germania 
Bruno Zoratto. Costui è membro della Di¬ 
rezione nazionale MSI e lo si vede in una 
foto riportata nel libro a cordiale colloquio 
con F. J. Strauss. Questo tascabile dal ti¬ 
tolo « F. J. Strauss. un combattente per 
l’Europa anticomunista » è roboante ed apo¬ 
logetico con accostazioni alla destra ita¬ 
liana che non vanno trascurate da noi co¬ 
munisti. 

3) Alla presente allego una lettera-docu¬ 
mento della CSU dove si parla di un in¬ 
contro con il deputato MSI di Bergamo, 
Tremaglia, e capo dei Comitati tricolore 
degli italiani nel mondo (CTIM), l’organiz¬ 
zazione missina degli emigranti. La lette¬ 
ra è indirizzata all’* ambasciatore » di Al- 
mirante nella Germania federale Zoratto. 

Pubblicate queste cose, la convivenza di 
Strauss con i neofascisti italiani va de¬ 
nunciata. 

LUIGI TRANI 
(Stoccarda - RFT) 

11 giusto compenso ai com¬ 
pagni impegnati nelle 
amministrazioni pubbliche 

Caro compagno direttore. 

è stata di recente approvata dal Parla¬ 
mento la legge che raddoppia i gettoni di 
presenza ad amministratori e consiglieri de¬ 
gli Enti locali. Un provvedimento certa¬ 
mente giusto, utile per la democrazia e il 
buon funzionamento degli enti. Tale provve¬ 
dimento riguarda anche i comprensori , i 
consorzi, le comunità montane. Per questo 
ci saranno compagni che riceveranno 2 o 
addirittura 3 gettoni di presenza. Il com¬ 
penso al presidente, per esempio, di una co-. 
munità montana, supererà le 500.000 lire. 

E' nostra opinione che a questo punto non 
sia più sufficiente il taglio del solo cinquan¬ 
ta per cento da parte del Partito. Tale scel¬ 
ta ci sembra opportuna non soltanto per i 
benefici finanziari che il Partito ne trarreb 
be, ma per impedire che i compagni am¬ 
ministratori diventino una « categoria pri¬ 
vilegiata » all’interno del partito stesso. 

Con ciò non vogliamo certamente sminui¬ 
re la grande responsabilità ed il notevole 
sacrificio personale che « nostri amministra¬ 
tori devono compiere nella direzione degli 
enti, ma è opportuno che anche in questo 
il PCI si differenzi dagli altri partiti. Si 
parla molto della crisi della militanza poli¬ 
tica, dell'attivismo volontario, è indubbio 
che l’aumento del compenso agli amministra¬ 
tori contribuisca ad accrescere il divario 
fra i compagni impegnati negli enti e quel¬ 
li impegnati nel lavoro di partito. Non c'è 
gettone, ed è giusto che sia così, per chi 
va a fare le tessere, per chi va a prepa¬ 
rare le riunioni, a diffondere l’Unità, orga¬ 
nizzare le cellule. Il nostro è un grande 
partito di massa perchè cresciuto soprat¬ 


tutto con il sacrificio e la militanza volon¬ 
taria dei compagni. 

Privilegiando le Amministrazioni, saranno 
sempre di meno i compagni impegnati nel 
partilo, che infatti rischia di diventare un 
trampolino di lancio, un parcheggio per in¬ 
carichi amministrativi. E' importante ed ur¬ 
gente dare una risposta anche a questo 
problema. 

ROLANDO PINACOLI 
Sez. PCI « T. Alimenti » 
Gualdo Tadino (Perugia) 

Risponde la sezione Regioni e Autonomie 
locali del PCI: 

Ci siamo impegnati, assieme ad altri grup¬ 
pi. nel Parlamento perchè le indennità de¬ 
gli amministratori pubblici venissero ade¬ 
guate in modo da permettere anche ai la¬ 
voratori di poter assolvere appieno il com¬ 
pito al quale sono stati chiamati dagli 
elettori. Un primo risultato è stato rag¬ 
giunto. anche se esso non è del tutto sod¬ 
disfacente. Per quanto riguarda i comuni¬ 
sti impegnati nelle regioni, nelle ptxnince, 
nei comuni, negli enti, da tempo si è sta¬ 
bilito che se l’attività è svolta a tempo pie¬ 
no, il compenso non può essere superiore 
a quello percepito dai compagni che lavo¬ 
rano a tempo pieno per il Partito. 

Nel caso che l’incarico non richieda tale 
impegno, quanto rimane ai compagni deve 
corrispondere alle spese che essi sono co¬ 
stretti a sostenere e la differenza, che in 
molti casi non è del solo 50 r r. deve essere 
versata al Partito come è indicato dai re¬ 
golamenti che ogni Federazione ha attuato. 
I compagni che lavorano nelle amministra¬ 
zioni locali e negli enti assolvono anche ad 
un lavoro di Partito e non debbono sussi¬ 
stere le differenze che tu indichi, così co¬ 
me non possono realizzarsi i rischi che tu 
paventi. 


Una severa critica al 
servizio TV sul massacro. 
nazista di Fraglieto 

Caro direttore, 

la sera del 18 febbraio mi è capitato di 
vedere nei programmi della terza rete un 
servizio realizzato nel paese di Fragheto 
dove nel 1944 furono massacrati dai tlazi¬ 
fascisti. per ritorsione ad un’azione parti¬ 
giano, 30 civili tra donne, vecchi e bam¬ 
bini. Credo che sia stato il servizio più 
reazionario mai messo in onda dall’instau¬ 
razione della televisione in Italia. Un ta- 
microfono alla mano, si aggirava tra 
i più sprovveduti abitanti del luogo ponen- 
ao questa assurda e capziosa domanda: 
« Chi ha avuto colpa per la strage di Fra¬ 
gheto, i. partigiani o i nazi-fascisti? », ri¬ 
cevendo quasi invariabilmente la stessa ri¬ 
sposta: «/ partigiani ». 

Negli stessi termini si potrebbe porre 
la domanda: *Chi ha avuto colpa per la 
strage delle Fosse Ardeatine o per quella 
di Marzabotto? I partigiani o i nazisti? ». 
Un servizio che avrà mandato in solluc¬ 
chero Reder e riabilitato Kappler. Strano 
che i superstiti e gli abitanti di Marza- 
botto si siano unanimemente pronunciati 
’ contro la liberazione di Reder. Secondo 
l’esplìcita insinuazione del servizio della 
Terza rete sarebbe stato assai più logico 
che avessero chiesto la scarcerazione im¬ 
mediata dell'ufficiale nazista e la condan¬ 
na all’ergastolo dei partigiani che opera¬ 
vano in quella zona. Una cosa vergognosa 
da fare venire il voltastomaco anche a di¬ 
stanza di tanti anni. 

GIULIO PETRONI 
Medaglia d’Argento della Resistenza 
(Roma) 


Li lega l’impegno comune 
di lotta: è sufficiente 
per il rapporto eli coppia? 

Cara Unità, 

ti scrivo, come fanno sempre più nume¬ 
rosi compagni, ' ma il contenuto di questa 
lettera ti sembrerà perlomeno insolito e 
certamente non politico, ma io sono una 
donna e sono giunta alla convinzione che 
anche il « personale » è politico. 

Sono sposata da venti anni (ne ho qua¬ 
ranta) con un compagno, anzi con un com¬ 
pagno-compagno. figlio di proletari, che ha 
studiato e si è formato una solida cultura 
marxista, dotato di eccezionale acume po¬ 
litico, coraggio, iniziativa, grande capacità 
nel condurre le lotte dei lavoratori. Mio 
marito è un dirigente sindacale. Bene, que¬ 
sto è lui. L’altra sono io. figlia di povera 
gente come lui, stessa militanza politica 
che dal 1975 hi poi ha significato anche 
partecipazione :i vari momenti istituzionali 
per sostenere la linea del partito in una 
zona molto difficile. E purtroppo l'intensa 
attività di questi ultimi anni ha minato 
la mia salute. 

Ecco, a prima vista, se sono riuscita a 
descriverci bene, dovremmo sembrare una 
coppia ideale. Purtroppo non è cosi, lo, 
da venti anni e in modo sempre maggio¬ 
re. mi sento legala a lui da una militanza 
e da una lotta comune, da sentimenti di 
affetto vivi e orofondi, oltre che da una 
specie di spirito di partecipazione che mi 
costrìnge ad aiutarlo in tutti i modi nei 
momenti più difficili. 

Lui. mentre vuol mantenere i comuni 
rapporti di lotta, sottovaluta o ignora tutto 
ciò che è più intimo, più legato all'affetti¬ 
vità, le manifestazioni più immediatamen¬ 
te tangibili come il parlare insieme di 
tante cose, la disponibilità, anche minima, 
all’aiuto e la sollecitudine per la mia vita 
e la mia salute, veramente precaria. Mio 
marito dice che il matrimonio può fon¬ 
darsi anche solo sui comuni ideali e la 
stessa pratica di vita e che i « sentimenti » 
ci portano poi a forme possessive che con¬ 
dizionerebbero r a vita e l’attività dell'al¬ 
tro. Però quell'affetto e quella compren¬ 
sione che nega a me, la pretende al mas¬ 
simo nei suoi confronti, anzi ci fa sicuro 
affidamento. 

Compagni, perchè ho scritto a voi? Per¬ 
chè ho fiducia che una risposta mi venga 
proprio da altri compagni o compagne. 
Chi ha ragione, mio marito nel suo egoi¬ 
smo oppure io che credo ancora e prima 
di tutto nell’amore e nella dedizione reci¬ 
proca della coppia? 

LETTERA FIRMATA 
(Lucca) 


















> 
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Si è spesso pensato, e si conti¬ 
nua a pensare anche oggi, che la 
politica estera di uno Stato sia 
una proiezione di quella interna. 
Relazioni internazionali, alleanze, 
guerre, sono state interpretate 
giustamente in funzione degli equi¬ 
libri e degli squilibri sociali e, so¬ 
prattutto. della conservazione del 
potere da parte di governi e classi 
incapaci di risolvere i problemi se 
non mediante fughe all’infuori. 

Per l’Italia di oggi questo cano¬ 
ne di interpretazione, classico e 
tuttora applicabile e applicato, de¬ 
ve essere rovesciato. Non la poli¬ 
tica estera dipende da quella in¬ 
terna, ma viceversa; anzi, la se¬ 
conda è ormai diventata una dedu¬ 
zione della prima, un suo corol 
lario. 

Questo ribaltamento esprime e 
compendia la storia di una compo¬ 
nente decisiva del potere democri¬ 
stiano degli ultmi trent'anni. cer¬ 
to almeno altrettanto forte, se non 
di più, dei rapporti sociali, econo¬ 
mici. storici, culturali, ideologici e 
anche religiosi che pure nell’imme¬ 
diato dopoguerra avevano fatto 
della DC il perno di un complesso 
schieramento di interessi. L’inve¬ 
stitura occidentale e americana, 
necessaria all’inizio per legittima¬ 
re una politica, è diventata a poco 
a poco l’unico obiettivo di quella 
politica; il potere che doveva ser¬ 
vire a compiere le scelte, si è tra¬ 
sformato col tempo nell’unica gran¬ 
de scelta, in una opzione ossessiva 
di se stesso, senza altri fini, senza 
altre motivazioni che la propria 
conservazione. 

Cosi, in un secolo, l’Italia, usci¬ 
ta non senza equivoci dal Risor¬ 
gimento, è passata dai furori na¬ 
zionalistici della destra, e poi del 
fascismo, alla crassa dimenticanza 
di sé del trentennio democristiano, 
fino al punto critico di una inci¬ 
piente dissoluzione statale, sociale, 
culturale e civile. 

In un libro che vale la pena leg¬ 
gere (Tesi sulla DC, edizione Cap¬ 
itozzo affronta co¬ 
raggiosamente la « questione na¬ 
zionale », un tema esposto a ricatti 
ideologici e politici di ogni tipo, 
un tema perciò quasi proibito. 
L’idea di fondo è che «senza una 
politica estera non esiste uno Sta¬ 
to fondato su di un consenso na¬ 
zionale», e che «senza sovranità 
nazionale, non esiste vera demo¬ 
crazia ». « L’Italia ». dice Baget 

Bozzo, « è un territorio in cui abi¬ 
tano 56 milioni di uomini uniti dal 


Come 
cancellare 
la questione 
nazionale 
e vivere 
da de 


caso; senza storia, senza radici e 
quindi senza immaginazioni e sen¬ 
za speranze per il futuro; rasse¬ 
gnati ad essere sballottati dai faci¬ 
tori di storia; dagli americani, dal 
tedeschi, dai russi, dal persiani, 
dai sauditi, dal libici; dateci pace 
e petrolio perché possiamo conti¬ 
nuare a vivere dimenticando di es 
sere vivi ». 

Il giudizio può apparire, anzi si¬ 
curamente è. di uno sproporzionato 
pessimismo, ma tocca un nervo sco¬ 
perto della nostra realtà nazionale. 

Una radicale 
semplificazione 

Il fascismo aveva scavalcato la 
questione nazionale; meglio, l’ave¬ 
va rovesciata In un nazionalismo 
da burla nel quale, sotto forma di 
paradossi letterari e di tragedie 
reali, emergevano le ambiguità 
ideologiche e sociali del Risorgi¬ 
mento, la fragilità originaria del 
processo di unificazione. La DC, 
dopo qualche esitazione * iniziale, 
ha preferito cancellarla. 

Stravolto e censurato, il proble¬ 
ma si ripropone oggi, in una con¬ 
giuntura internazionale che impo¬ 
ne a ogni paese e a tutte le forze 
politiche revisioni radicali delle 
proprie carte di navigazione nella 
storia. La chiave della sua solu¬ 
zione si trova certamente a sini¬ 
stra, sepolta da qualche parte sot¬ 
to un ammasso di materiali ideo¬ 
logici nel quale occorre frugare per 
ritrovarla. La logica dei blocchi, 
e la radicale semplificazione cul¬ 
turale. storica, addirittura geogra¬ 
fica che ne è derivata, ha potuto 
in qualche momento oscurare ma 
non elidere il rapporto segreto e 
privilegiato tra il partito che ha 
guidato la lunga marcia delle mas¬ 


se popolari Italiane verso le porte 
sbarrate dello Stato e l compiti 
Irrisolti del Risorgimento. Non a 
caso la DC, arroccata nel Palazzo, 
alza 11 ponte levatoio della collo¬ 
cazione internazionale (l’unico che 
possa ancora manovrare) e dedu¬ 
ce dalla sua politica estera, e cioè 
dall’abdicazione ad una politica 
estera nazionale, il suo veto all’in¬ 
gresso dei comunisti nel governo, 
e quindi ad una misura Indispen¬ 
sabile, forse vitale, di politica in¬ 
terna. 

Risucchiata dall’ossessione bloc¬ 
chista e dall’ideologia proconsola¬ 
re della DC, la cultura politica ita¬ 
liana ha trascurato in questi tren¬ 
t'anni la questione nazionale, 1 
suoi complessi problemi di identi¬ 
tà, di relazione tra presente, pas¬ 
sato e futuro, tra economia poli¬ 
tica e storia, preferendo fuggire 
non tanto in avanti quanto al¬ 
l'esterno. verso grandi aggregazio¬ 
ni sovranazionali come l’Occidente 
e l’Europa. La dimenticanza è sta¬ 
ta anzi cosi grave ed estesa che 
oggi manca, non solo la strumen¬ 
tazione concettuale, ma anche lo 
stesso vocabolario necessario per 
affrontare il tema. 

Eppure salta adesso agli occhi 
come sia inutile cercare la salvez¬ 
za nella CEE se l'Italia è destinata 
ad entrare in Europa come un og¬ 
getto passivo inerte e privo di iden¬ 
tità anziché come un soggetto de¬ 
finito e consapevole. • 

L’europeismo della DC tende a 
fare del nostro paese una appen¬ 
dice dell'Europa e dell’Europa un’ 
appendice dell’America. Ma que¬ 
sto è anche 11 punto nel quale la 
questione nazionale incontra la 
questione della pace e vi si intrec¬ 
cia indissolubilmente. 

La pace del mondo appare sem¬ 
pre più legata alla presenza arti¬ 
colata di campi Intermedi, ad una 
ricchezza e diversificazione di de¬ 
stini che attenui e se possibile neu¬ 
tralizzi lo scontro frontale e cieco 
tra i due blocchi. 

Da questo punto di vista pare a 
me indicativa l’opera di Tiro che 
è riuscito a unificare, con una po¬ 
litica orleinale e inventiva, la que¬ 
stione nazionale Iugoslava, l’an- 
no??'rt qi nae^i emereent' e la di¬ 
fesa della pace. 

Tito si sta SDeenendo. ma il sua 
esemplo è una luce In più oer les- 
eerp e scegliere tra le possibilità 
del nostro futuro 

Saverio Vertone 


Una lettera del professor Severino 

Un pensatore, la violenza 
e qualche «mistero» 


Egregio Direttore, , 

desidero ringraziarla per l’attenzione che l’Unità 
del 7-12-1979 ha prestato ai miei scritti, con l'articolo 
di Duccio Trombadori Un filosofo condanna il tempo. 
Desidererei anche replicare brevemente. 

1) Il min critico rileva la divergenza tra i miei scritti 
e il pensiero di Heidegger; ma poi ritiene che essi ab¬ 
biano ancora a che fare con l'*Essere » heideggeriano 
e con V* ineffabilità » e il « mistero * dell’* Essere » di 
Parmenide. Questo non è vero. Lo stesso Trombadori 
richiama la lesi fondamentale dei miei scritti: l’insepa¬ 
rabilità dell’* ente » dall’* essere ». La parola * ente » 
indica ognuna delle cose determinate e quindi, innanzi¬ 
tutto. le cose che appaiono: le cose della * natura » e del 

* mondo umano ». nella loro concreta determinatezza. 
L'eterno è la totalità determinata delle cose, non il 
vuoto * Essere » parmenideo-heideggeriano, separato 
delle determinazioni e quindi * ineffabilità » e « miste¬ 
ro ». Questo, ne: miei scritti, è completamente esplicito. 

2) Da questa sua prima errata supposizione il mio 
critico trae la conseguenza che » miei scritti non possano 

* rappresentare l’Essere se non per via negativa », cioè 
mediante la * metafora poetica ». il « linguaggio accatti¬ 
vante. al 1 '’: ivo* E invece nei miei scritti la metafora 
è sempre traducibile in una struttura concettuale deter¬ 


minata. Ma è questa struttura che deve essere discussa. 
Altrimenti il critico evita il problema reale. Quando mi 
rivolgo a un pubblico più vasto, uso la metafora come 
indicazione semplificante di una dimensione concettuale 
che a quel pubblica non può essere presentata nella sua 
determinatezza Al di fuori dell’alienazione dell’Occiden¬ 
te, la struttura della totalità determinata degli enti ap¬ 
pare in modo assolutamente positivo e non ha nulla a 
che vedere con Vineffabilifà e il mistero. 

3) La conclusione del mio critico, che cioè * il mio 
destino è di essere già tutto compiuto » è verissima, ma 
nel senso che questa espressione ha nei miei scritti: il 
destino di ogni cosa è di essere già tutta compiuta Ma 
tl già tutto compiuto appare via via, in una vicenda: 
cosi come il side (ecco una delle metafore che il mio 
critico non ha capito), che come sole è già tutto com¬ 
piuto. appare via via. in quella sua vicenda che è il tra¬ 
gitto che esso compie dall'alba al tramonto. Se invece il 
mio critico intende che ormai con i miei scrìtti i conti 
son chiusi — ma chi fa i conti? — allora questa conclu¬ 
sione. fondata com’è su premesse sbagliate, è anch’essa 
sbagliata. 

Con t saluti più cordiali. 


Emanuele Severino 


Quante cose sapevano 
gli antichi maestri 


Non ho assolutamente 
inteso né pensato, per 
mezzo di un articolo, di 
« chiudere i conti > con 
la ricerca del professor 
Severino di cui se non al¬ 
tro apprezzo l’argomenta¬ 
re conseguente* virtù ra¬ 
ra. in tempi di moda * pa- 
piilonne». Anche per que 
sto, avevo segnalato con 
sorpresa, e una punta di 
rammarico il suo scen- 
dere in campo da « mai¬ 
tre à penser > sulla tri¬ 
buna del Corriere: può. 
un filosofo che « condan¬ 
na il tempo '. mescolarsi 
a nav\gatiS5 : m: « abitato 
ri » del medes mo. quoli 
tra zìi altri Francesco Ai- 
baroni e Giovanni Testo- 
ri? r .a questione non è ir¬ 
rilevante mi pare alme¬ 
no sul piano poi.tico e 
cinturale Chiunque si 
colloca «nel tempo», è 
desino di essere giudica 
to per le norizìnn* che 
esso assume, e per come 
si schiera. 

Da questo punto di vi¬ 
sta. come definire, l’at- 
teesiamento di chi — e 
Severino è tra costoro — 
cerca «argomenti utili a 
persuadere che la « for¬ 
za » di uno Stato demo 
cratico equivale alla «vio 
lenza* di uno Stato auto¬ 
ritario o fascista? E che 


la civiltà è Impotente di 
fronte alla violenza per 
il fatto stesso che sareb¬ 
be violenza essa stessa? 
Non c’è. in queste argo¬ 
mentazioni. sentore di spi¬ 
rito « reazionario»? Quan¬ 
do Severino entra « nel 
tempo ». si attenda le re¬ 
pliche che merita. 

Ma i rilievi che Seve¬ 
rino mi fa nella sua let¬ 
tera non toccano questo 
punto, peraltro essenzia¬ 
le. Sono altri, riguarda¬ 
no. per dirla In breve, le 
osservazioni sulla capaci¬ 
tà dimostrativa del suo 
pensiero che. egli sembra 
ritenere, io avrei scambia¬ 
to con quello dì Heideg- 
ger-Parmenide Non è co 
si Mi sono limitato a se¬ 
gnalare una analoga «dif¬ 
ficoltà»; il procedere, ol¬ 
tre un certo limite della 
riflessione, per «metafore» 
o «allusioni». E’ una ne¬ 
cessità che Severino con¬ 
ferma. in qualche modo, 
quando scrive ancora : 
« ...aldifuori dell’alienazio¬ 
ne dell'Occidente, la strut¬ 
tura della totalità determi¬ 
nata degli enti appare in 
modo assolutamente po¬ 
sitivo ». Ciò è natural¬ 
mente plausibile, ma non 
dimostrabile: almeno nel 
senso che. quanto qui si 
richiede, è appunto un 


passaggio aldifuori di 
quella « alienazione del¬ 
l’Occidente » la quale, se¬ 
condo Severino, è pro¬ 
priamente la « ragione » 
e. con essa, la conoscen¬ 
za scientifica. 

Questo è un po’ il sen¬ 
so della mia critica, che 
non pretende certo di es¬ 
sere esaustiva: ma pone 
domande, cerca spiega¬ 
zioni. dove gli sembra dì 
non trovarne. 

M» ripropongo dì mi¬ 
surare più a fondo quan¬ 
to il professor Severino 
sìa riuscito nell’impresa 
di riscattare il pensiero 
dalla negatività (più sem¬ 
plicemente. dalla « dia¬ 
lettica») senza fare ri¬ 
corso a locuzioni, se non 
« metaforiche ». perlome¬ 
no concettualmente inde¬ 
terminate: quali «sguar¬ 
do ». « apparire », « altro 
occhio che vede il deser¬ 
to dell'Occidente ». « luo¬ 
go che sì mantiene da 
sempre aldifuori del ni¬ 
chilismo », e simili. Con¬ 
tinuo. tuttavia, a nutrire 

I miei dubbi. In questo 
senso, si potrebbe riflet¬ 
tere sul « destino tutto 
compiuto » di Severino: 

II che Implica, a parer 
mio. un giudizio sull’«ar- 
caismo» del suo modo di 
pensare. 


Concordando infatti con 
la mia valutazione, egli 
rimanda al senso dei suoi 
scritti che indicano come 
« il destino di ogni cosa 
è di essere già tutta com¬ 
piuta». Più precisamente, 
si potrebbe citare quello 
in cui si paria della «eter¬ 
nità di ogni ente, dell’ap- 
parire dell’essere come de¬ 
stino di ogni ente »: co¬ 
me dire, che ciò da cui 
qualcosa nasce e ciò 
che qualcosa diventa, so- ■ 
no la medesima cosa Al¬ 
tro che metafisica! Po¬ 
trebbe cadere qui a utile 
commento un paragrafo 
dello Hegel (quel «cane 
morto * dello dialettica, 
che aveva certo qualcosa 
In comune con Marx) il 
quale, in proposito, anno¬ 
tava: « ...Ma deve appari¬ 
re oggetto di meraviglia 
il sentire ripetere anche 
ai giorni nostri con disin¬ 
voltura le proposizioni: 
"da niente nasce niente, 
o da qualcosa nasce qual¬ 
cosa senza aver co¬ 
scienza che esse formano 
Il fondamento del pantei¬ 
smo. e senza mostrar di 
sapere che gii antichi 
esaurirono già ogni con¬ 
siderazione che si possa 
fare intorno ad esse». 

Duccio Trombadori 
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Alla scoperta di James Cagney 


I duri di una volta 


James Cagney nel film « G-Men * (1935) con Margaret Lindsay. Sopra: una foto di Cagney 

leggendarie. Tozzo, sgraziato, e per cui ebbe, nel 1943, l’unico l’attrice, sempre col dente'av-. 
con un muso rincagnato, di- Oscar della sua carriera t velenato verso Hollywood, 

venta elegantissimo e sciolto Anche ali atteaaiamenti di * Jimmy era per me, e non 


Comincia stasera sulla Rete uno 
un ciclo dedicato alUattore americano 
Gangster o G-man fu insuperabile 
nell’esprimere Pesplosione 
della violenza - Al confronto 
Humphrey Bogart può apparire 
un Amleto metropolitano 
Il primo successo negli anni 30 

James Cagney, la « bestia nera dai capelli rossi * 
per Humphrey Bogart, come ha scritto in un profilo 
di quest’ultimo la fulgida Louise Brooks. La quale ave¬ 
va già adocchiato Cagney perfetto piccolo assassino 
da bassifondi nel dramma Penny Arcade diretto da William 
Keighley (il regista della Pattuglia dei senza paura, di Sposa 
contrassegno): nel 1939 fu il suo congedo dal teatro e gli val¬ 
se il contratto a lunga scadenza con la Warner Bros. All'ini¬ 
zio di Nemico pubblico, scrive¬ 
va il nostro Tino Ranieri, Vat¬ 
tene «ha il berretto a visiera 
dei fuorilegge d’infima estra¬ 
zione... Alla line, catafratto 
nello stretto abito scuro, il cap¬ 
pello a cupolino, è categorica¬ 
mente il bandito che gli ame- ; 
ricani definiscono dressed for 
kilt, vestito per uccidere ». 

Nemico pubblico, anno 1931, 
inaugura sfaserò (alle 21,30 
sulla Rete 1) il ciclo di undi¬ 
ci film a cura di Claudio G. 

Fava « Una pistola e un bacio: 
l’America spavalda di James 
Cagney ». La pistola viene qui 
prima del bacio, a differenza 
che nel titolo italiano di un 
vecchio thriller di Aldrich: 
quest’attore, anzi questo « ani¬ 
male cinematografico » per ec¬ 
cellenza, ha sempre lasciato 
poco spazia al sentimento, so¬ 
prattutto da giovane. Più tar¬ 
di. per dirla sempre con Ra¬ 
nieri. ha avuto una « vecchia¬ 
ia da Popeye » e non si è cer¬ 
to abbandonato troppo alle 
smancerie, che sarebbero sta¬ 
te in contrasto sia col suo fi¬ 
sica, sia col suo ruolo. Nel li¬ 
bro di memorie intitolato La 
vita solitaria. Bette Davis lo 
ha definito « l’uomo che ha re¬ 
so artistico il gangster »; e ce James Cagney nel film « G-N 
ne voleva di grinta, per riu- 

sclrVl - leggendarie. Tozzo, sgraziato. 

Se ne accorse dopo pochi con un muso rincagnato, di¬ 
giorni di lavorazione il regi- venta elegantissimo e sciolto 

sta di Nemico pubblico. Ubi- se s j rne tte a danzare. Balle- 

liam A. Wellman. Il film pre- ritto di musical dall’epoca dei 

vedeva un cattivo affiancato suoi esordi teatrali coti la 

da un buono. Ma il buono partner favorita Joan Bion¬ 

era solo una * spalla » del pri- dell, nel film Viva le donne!' 
mo e per la parte era stato (sempre del 1933) aveva ap- 

scelto Cagney. L’altro era un pena interpretato con Ruby 

certo Edward Wocds. «Do- Keeler il balletto del maritia- 

vremmo in; ertire i ruoli » an- io e della cinesino creato da 

nunciò Wellman, visti i primi Busby Berkeley, .« numero » 

spezzoni, al produttore eh era che si raccomandava anche 

Zanuck. « Ma sapete chi è pg r i a canzone Shanghai Lil. 

Eddìe Uoods? » domandò co- Non lo vedremo nel ciclo tele- 

stui. « No — rispose il regista visivo, dove però il Cagney 

—• cm e. ». «Nientemeno che musicale sarà rappresentato 

il fidanzato della figlia di da RibaIta di gIoria . centone 

dottare alludendo a una del- pafnof,Ico . cbegU . fece ** 

le celebri e temutissime « pel- ■ 

tegole » di Hollywood. « E voi ^ anf,americano« » pio- 

- urlò Wellman - sareste VUta9h cb,ssa come addoss °- 

disposto a farvi fottere da 
una giornalista? ». « Bene, 

scambiateli » approvò allora 

Zanuck. E fu così, almeno se- , li 1*01*1*5171' 

condo il racconto di Wellman, IMIIUvltUill 

che Cagney divenne un divo. - 

Ma fu anche per un’altra ra- "W • • 

gicne. E cioè che nessun al- g * L* -m 

tro attore del tempo, nemme- \ » g m m g M l 

no l'Edward G. Robinson di m W 9/ j 

Piccolo Cesare, nemmeno il 

Paul Munì di Scarface. a : W g * 

irebbe saputo recitare nello j g mg gÈg ggg g À 
sfesso film due scene contrap- m/\M/ 9/ U 9/ 9/\ 

poste come quella in cui il 

gangster reclina il capo in La mancanza dì 

grembo alla madre, e l'altra ... 

(che lo rese di colpo famoso, SOlUZlOni prGSG I 

anzi famigerato) in cui schiac¬ 
cia un mezzo pompeimo in fac- _ . 

eia alfa sua ragazza. Una sce- . , r 1 bibliotecari, come per 
na durissima, forse l’atto più ® e P°? to insistenza m qi 
antifemminile della storia del ? problema della formazione 
cinema farsene carico e stata 1 Asso; 

i n nìnìnm „ „ _ biblioteche che nei propri ar 

.- 9 9 . ha denunciato i limiti delle » 

L me , e .° ? ^ volta escogitate dalle ammi 

mazzolino di fiori sul tavolo bhche ^ soppc . nre aIla m 

la prima colazione, il per- quadro centrale di riferimei 

sonaggio le consumava lenta- infatti< che sempre 

più affi 

mente, con un piacere sadico. so no avvicendati alla guida 
« Mi sono ispirato a un fatto poco hanno curato i problera 
di cronaca — dichiarò più far- turali in generale, non si son 

di Cagney — quando il gang- cupati della formazione di qu 

ster Hymie Weiss lanciò in dovevano essere preposti. Ne 

viso alla ragazza un’ome.’et- tuzione nei 1975 di un mini! 

te ». Ma intanto, col suo ge- servita a cambiare la situaz 

sto. aveva stabilita una sepa- nuovo organismo, la formazioi 
razione, cui il genere gang- stata demandata ai soli buroc 

ster. ma non solo esso, sareb- Qui vogliamo parlare non di 

be rimasto scrupolosamente Beni Culturali bensì di quello 
fede,e nel trattamento della istruzione che con D.P.R. 

donna: da una parte la barn- n . 535 (e successiva modifica 

boia, la pupa da strapazzare, presso l’Università di Udine t 

dall'altra la mamma o la mo- rea in conservazione dei ber 

glie legittima, da venerare. indirizzo librario-archivistico. 

Né Hollywood, una volta professori inglesi del Politecnk 
passala indenne la provocazio- upon Tvne. Hams e Watson, 
ne, era il tipo d'industria ca- viaggio volto a documentarsi 
pace di rinunciarvi. Così nel nostra formazione profession, 
secondo film del ciclo, l’inedi- delle biblioteche, «instatavano 

to Lady killer del 1933 appo- €Ut \ a sfld . a al,a j 0 ® 103 *** UI 
sitamente doppiato, Cagney ^competenza ». 

trascina a lungo per i capelli , ìdue “penisi riferivano 1 

la sfessa .Mae ClaYke. cheevi- da!e ,.^ r archivisti e bibho 

__ . , . * versita di Roma: 1 cui limiti r 

dentemente con lu 1 non aveva disci , ine vo!te aIla formazio 

max pace Eppure il film di cari Ridetti moderni, erano 
Roy Del Ruth era solo una compensati dalla solidità deg 
commedia che prendeva in g 1 - j n Uscioline filologiche-paleof 
ro Hollywood e rendeva o- s j impartiscono. La conclusìon 
maggio alla rersafilifa del vano gli inglesi assume un 
protagonista, H quale esordi- grave se riferita allo statuto d 
ra come maschera in un c 1 - * rea dell’Università di Udine. 
nema, eccelleva come scassi- L’idea di un corso di laurei 
notare, e spopolava come divo ra n nasce in un momento di 1 
con in testa piume di capa nomico-polìtica quando biblioti 
indiano. denze. archivi sembrano diver 

La professionalità di Ca- | bile pasto di lavoro. L’iniz 
gney. la sua generosità nel j assunta dal ministro della Puh 
darsi tutto a ogni film, sono | senza avvertire la necessità < 




venia elegantissimo e sciolto Anche gli atteggiamenti di 
se si mette a danzare. Balle- ( simpatia, irresistibile cana¬ 
rino di musical dall’epoca dei , g u a . j„ quell’America spaval- 
suoi esordi teatrali con la j da cU i f a riferimento il sot- 
partner favorita Joan Blon- ■ tritolo della rassegna, sono ti- 
dell, nel film Viva le donne!-; p ; c j del repertorio dell’atto- 
(sempre del 1933) aveva ap- 1 re lì apprezzeremo in un al- 
pena interpretato con Ruby j / ro fn m inedito, Jimmy il gen- 
Keeler il balletto del marina- j tiluomo diretto da Michael 
io e della cinesino creato da j Curtiz nel 1934, il primo in 
Busby Berkeley, .« numero » 1 cu j ebbe a fianco Bette De¬ 


che si raccomandava anche 1 v is. Il secondo e ultimo fu, 

I ____r T il l J w 


per la canzone Shanghai Lil. 
Non lo vedremo nel ciclo tele¬ 
visivo, dove però il Cagney 
musicale sarà rappresentato 
da Ribalta di gloria, centone 
patriottico ch’egli fece per 
scagionarsi da un’accusa di 
« attività antiamericana » pio¬ 
vutagli chissà come addosso. 


nel 1941, Sposa contrassegno 
che, forse per un disguido, la 
televisione ha curiosamente 
anticipato in gennaio: quella 
commediola ambientata nel de¬ 
serto in cui uno sgangherato 
pilota faceva discendere una 
ereditiera viziata per sottrar¬ 
la alle nozze. « Bene », scrive 


« Jimmy era per me, e non 
soltanto per me, uno degli at¬ 
tori più in gamba che ci fos¬ 
sero in giro: da sempre avrei 
voluto recitare con lui qual¬ 
cosa di bello. Bene, egli pas¬ 
sò gran parte del film a e- 
strarre spine di cactus dal 
mio sedere ». 

• Chissà che cosa pretende¬ 
va Bette Davis da Hollywood: 
Shakespeare? Se è per questo, 
Jimmy Cagney aveva fatto an¬ 
che Shakespeare: esattamente 
Bottom nel Sogno di una notte 
di mezza estate, messo in sce¬ 
na per lo schermo, nel 1935, 
nientemeno che da Max Rein- 
hardt. Ma U fastoso spetta¬ 
colo, distribuita allora anche 
in Italia, non ebbe molto sue- 


Burocrazia e caos nei Beni culturali 

Chi ci guiderà dentro 
la biblioteca di Babele? 

La mancanza di un programma organico induce a 
soluzioni prese di volta in volta — Il caso di Udine 


Per i bibliotecari, come per altre categorie, 
si è posto con insistenza in questi ultimi anni 
il problema della formazione professionale. A 
farsene carico è stata l’Associazione italiana 
biblioteche che nei propri annuali congressi 
ha denunciato 1 limiti delle soluzioni di volta 
in volta escogitale dalle amministrazioni pub¬ 
bliche per sopperire alla mancanza di un 
quadro centrale di riferimento. 1 governi, 
infatti, che sempre più affannosamente si 
sono avvicendati alla guida del paese, se 
poco hanno curato i problemi dei beni cul¬ 
turali in generale, non si sono affatto preoc¬ 
cupati della formazione di quanti a tali beni 
dovevano essere preposti. Neppure la costi¬ 
tuzione nel 1975 di un ministero ad hoc è 
servita a cambiare la situazione: anzi, nel 
nuovo organismo. la formazione dei tecnici è 
stata demandata ai soli burocrati. 

Qui vogliamo parlare non del ministero dei 
Beni Culturali bensì di quello delia Pubblica 
Istruzione che con D.P.R. 3 ottobre 1979 
n. 586 (e successiva modifica) ha costituito 
presso l’Università di Udine un corso di lau¬ 
rea in conservazione dei beni culturali con 
indirizzo librario-archivistico. Nel 1976 due 
professori inglesi del Politecnico di Nevvcastle, 
upon Tvne. Harris e Watson, al fine di un 
viaggio volto a documentarsi sui modi della 
nostra formazione professionale nel campo 
delle biblioteche, constatavano che essi erano 
« una sfida alla logica ed un congegno per 
produrre incompetenza ». 

I due esperti si riferivano alla Scuola spe¬ 
ciale per archivisti e bibliotecari dell'Uni¬ 
versità di Roma: i cui limiti nell’ambito delle 
discipline volte alla formazione dei bibliote¬ 
cari cosidetti moderni, erano e sono tuttavia 
compensati dalla solidità degli insegnamenti 
in discipline filologiche-paleografiche che vi 
si impartiscono. La conclusione a cui arriva¬ 
vano gli inglesi assume un valore ben piu 
grave se riferita allo statuto del corso di lau¬ 
rea dell’Università di Udine. 

L’idea di un corso di laurea in beni cultu¬ 
rali nasce in un momento di grave crisi eco¬ 
nomi copolìtica quando biblioteche, soprinten¬ 
denze. archivi sembrano diventare un appeti¬ 
bile pasto di lavoro. L'iniziativa è stata 
assunta dal ministro della Pubblica Istruzione 
senza avvertire la necessità di consultare il 


Consiglio Nazionale dei Beni Culturali, il qua¬ 
le. pure, esprime un parere contrario di cui 
non si tiene alcun conto. Prevalgono i motivi 
politici e tra i diversi settori dei beni cultu¬ 
rali si privilegia quello dei beni librari e 
archivistici, non certo per una particolare con¬ 
siderazione bensì come il settore più debole, 
quello che. a giudizio di coloro i quali sono 
incaricati di formulare i piani di studio, offre 
maggiori possibilità di accontentare i propri 
« clienti ». 

Quali infatti le discipline che i soloni mini¬ 
steriali ritengono dover far parte del baga¬ 
glio culturale di un bibliotecario? Sono, natu¬ 
ralmente. quelle umanistche più particolar¬ 
mente quelle filologiche, come se il bibliote¬ 
cario debba attendere unicamente a bibliote¬ 
che storiche. Evidentemente il legislatore igno¬ 
ra che. oggi, l'accesso alla carriera è aperto 
ai laureati di tutte le facoltà, e non solo a 
quelli di lettere. Se analizziamo più da vicine 
il curriculum notiamo altre incongruenze. Tra 
le materie specifiche mancano insegnamenti 
fondamentali quali la bibliologia, la cataloga¬ 
zione. la classificazione: ma ne appaiono al¬ 
cune del tutto nuove come Progettazione e 
gestione degli ambienti confinanti; materia di 
cui sfugge l’ambito. 

Cosa si intende, poi. con elaborazione auto¬ 
matica dei dati? Nella formula adottata una 
cosa assolutamente banale: forse ci si voleva 
richiamare a quello che in inglese si dice 
library automation: disciplina che sottende un 
complesso discorso sulla biblioteca come si¬ 
stema d’informazione; discorso che non si 
vede come potrebbe farsi senza il riferimento 
a discipline quali la logica e la matematica, 
delle quali non c’è traccia nella nuova uni¬ 
versità. 

Parrà forse eccessivo zelo sottolineare la 
mancanza di insegnamenti quali la paleo¬ 
grafia latina, la storia degli archivi e delle 
biblioteche, la storia dell’editoria e del com¬ 
mercio librario, la storia dell’incisione, la de¬ 
corazione e illustrazione del libro? Ma non è 
affatto marginale l’ovvio rilievo che non si 
fa. oggi, biblioteconomia senza lo sperimen¬ 
tale sussidio di una grossa biblioteca. Ad Udi¬ 
ne, per quanto mi risulta, non c’è. 


cesso, e oggi è difficile ritro 
carne una copia. Comunque 
Reinhardt, che di talenti sin 
tendeva, aveva visto giusto 
su Cagney, come su un ragaz¬ 
zo che in un certo senso gli 
somigliava, Mickey Rooney, 
che fu un magnifico Puck. 

Ci sono molti Cagney, in ef¬ 
fetti. Non per nulla l’ultimo 
titolo del ciclo sarà L’uomo 
dai milje volti, in cui l'attore 
rese omaggio, nel 1957, a 
Lon Chaney e ai suoi film del 
l'orrore degli anni Venti. Ma 
il Cagney autentico è il « du¬ 
ro ». Egli è davvero insupe¬ 
rabile nell’esprimer e l’attesa, 
la nevrosi, l’esplosione della 
violenza. Il suo corpo è ben 
piantato a terra sulle gambe 
divaricate, mentre le mani 
basse sono pronte a scattare. 
Il mota irrequieto delle spai- ‘ 
le sembra sfuggire al control¬ 
lo, e invece sottolinea meglio 
la capacità di graduare l’iper¬ 
tensione e il dinamismo dei 
gesti, che peraltro sono natu¬ 
rali e quasi incolpevoli, come 
quelli appunto di un animale. 

Tale apparirà anche in anni 
tardi, da cinquantenne e oltre: 
nella Furia umana (1949) di 
Raoul Walsh, e in quel viden- 
to melodramma che fu Amami 
o lasciami (1955). Però la sua 
potenza risulta quanto mai 
chiara nei film in cui accanto 
a lui sta Humphrey Bogart: 
Gli angeli con la faccia spor¬ 
ca (1938) di Curtiz, I ruggen¬ 
ti anni Venti (1939), di Walsh, 
terzo e ultimo inedito del ci¬ 
clo. Al suo confronto « Bo- 
gey », ch’era stato il terrifican¬ 
te gangster della Foresta pie¬ 
trificata, fa la figura di un 
intellettuale, di un Amleto 
metropolitano. Ecco perché 
Louise Brooks parlava di « be¬ 
stia nera dai capelli rossi » 
riferendosi al piccola, scat¬ 
tante, irriducibile irlandese di 
New York, dalla parlantina a 
mitraglia che avrà fatto dan¬ 
nare anche i doppiatori della 
TV. . 

Come Humphrey Bogart, co¬ 
me Edward G. Robinson, an¬ 
che James Cagney cavalcò la 
legge coi metodi spicci che a- 
veva applicato al delitto. Ac¬ 
cadde sempre nel 1935, uno 
dei suoi anni d'ora, quando 
usci La pattuglia dei senza 
paura e la pubblicità grida¬ 
va: «Il più famoso cattivo di 
Hollywood si unisce ai G- 
Men e arresta la marcia del 
crimine! ». Si sa che i G-Men , 
ossia < uomini del governo », 
erano gli agenti federali im¬ 
pegnati nella lotta alla delin¬ 
quenza organizzata. In altri 
termini la Warner Bros, la più 
dinamica società di Hollywood 
negli anni Trenta, cambiava 
indirizzo e si metteva a ster¬ 
minare i gangster dello scher¬ 
mo ch’essa stessa aveva crea¬ 
to. E U suo € nemico pubblico 
n. 1 », sempre « utriìe come 
una rapina in banca » per dir¬ 
la con una frase americana d* 
epoca, si sentiva più che mai 
autorizzato a tenere in pugno 
la situazione, come quando 
stava dall’altra parte della' 
barricata. Il discrimine tra il¬ 
legalità e legalità si dissolve¬ 
va, Punico denominatore comu¬ 
ne (anzi l’unico detonatore) 
restando la violenza. Quella 
violenza che solo nella carat¬ 
terizzazione del tirannico capi¬ 
tano della Nave matta di Mi¬ 
ster Roberts (1955) si sarebbe 
autocompassionata nella sini¬ 
stra macchietta di un «bullo 
pesomosca » sprizzante U ran¬ 
core del sopravvissuto. 

Oggi Cagney è un patetico 
ottantenne ritirato in campa¬ 
gna con i suoi ricordi, e sólo 
un De Laurentiis poteva aver 
la pensata di farlo ritornare 
sullo schermo nei panni di un 
vecchio commissario di poli¬ 
zia. E’ sperabile che non rie¬ 
sca a convincerlo: l’addio al 
cinema Jimmy lo ha dato ir¬ 
revocabilmente nel 1961, con 
la commedia di Bdly WQder 
Un. due. tre in cui schizzò V 
allegro profilo dell’esuberante 
MacNamara, manager defila 
Coca-Cóla a Berlino occiden¬ 
tale. Beninteso un attore nato 
lo rimane per sempre, anche 
da vegliardo; ma preferiamo 
reincontrarla. come in questa 
rassegna che stasera si apre, 
nel fulgore di un’attività tren¬ 
tennale, che per i giovani co¬ 
stituirà quasi certamente la 
scoperta di un grande attore 
di cinema. 


Ugo Casiraghi 


Oggi il nuovo 
ciclo di lezioni 
al «Gramsci» 
di Roma 

ROMA — Si apre oggi al 
l lstituto Gramsci un ci 
do di sei lezioni-dibattito 
sul tema: «Sviluppo e cri¬ 
si del sistema capitalistico 
mondiale ». La prima le 
zione; «La teoria marxi 
sta nel dibattito sulle for¬ 
me nuove del capitale in¬ 
temazionale » sarà tenuta 
da Guido C&randini oggi 
29 febbraio alle ore 17.30 
nella sede dell’istituto - 
via del Conservatorio, 56. 


Angela Vinay 
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Centrali nucleari: rinvio per oltre un anno 


Ancora irrisolti 


i problemi 
della sicurezza 


I risultati della Conferenza di Venezia in Parlamento 



ROMA — Grossa battuta di 
arresto per la questione nu¬ 
cleare, che con tutta probabi¬ 
lità dovrà tornare airesame 
del Parlamento. I rappresen¬ 
tanti delle Regioni, che si sa¬ 
rebbero dovuti pronunciare 
sulla « carta dei siti » predi¬ 
sposta dal CNEN. nel corso 
di una riunione ieri mattina 
con il ministro del Bilancio 
Andreatta, hanno contestato 
la validità del documento, sot¬ 
tolineando la necessità « di 
un suo completamento », che 
richiederà almeno un anno. 
Il blocco, sopraggiunto ieri, 
riguarda il « pacchetto » che 
deriva dal vecchio piano ener¬ 
getico elaborato a suo tempo 
da Donat Cattin. sia pure ri¬ 
dimensionato. E cioè la costru¬ 
zione di cinque centrali da 
duemila megavvatt ciascuna, 
nelle regioni Piemonte, Lom¬ 
bardia. Molise. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e Puglia. A queste 
si dovrebbe poi aggiungere la 
centrale di Montalto di Ca¬ 
stro. i cui lavori di costruzio¬ 
ne sono stati nei giorni scor¬ 
si interrotti con un’ordinanza 
del sindaco. 

La commissione interregio- 


II Senato avvierà 
lina indagine 
conoscitiva 
sulla parità 

ROMA — Al Senato, la com¬ 
missione Lavoro sta per 
aprire una indagine cono¬ 
scitiva sullo stato di attua¬ 
zione della legge di parità 
sul lavoro. Il primo atto di 
questa iniziativa si avrà 
mercoledì prossimo, quando 
verrà discussa la relazione 
presentata dal ministro del 
Lavoro. 

Nei giorni scorsi la legge 
di parità era venuta alla ri¬ 
balta con la verifica di mas¬ 
sa compiuta dal PCI. attra¬ 
verso incontri in ogni zona 


ROMA — Le conclusioni del 
XIV congresso de hanno fat¬ 
to registrare, non soltanto un 
arretramento rispetto alla 
prospettiva politica indicata 
da Moro, con le conseguen¬ 
ze gravi che ciò comporta 
per il paese, ma anche nei 
confronti di quella cultura 
cattolica post-conciliare verso 
la quale Z accagnini, con la 
sua relazione, aveva cercato 
di gettare un ponte, a con¬ 
ferma della € ispirazione cri¬ 
stiana » della sua politica. 

Le dichiarazioni rilasciate 
al nostro giornale da Luigi 
Pedrazzi e Pietro Scoppola, 
animatori della Lega demo¬ 
cratica. e da Domenico Ro¬ 
sati, presidente delle.ACL1, 
non sono che un primo se¬ 
gnale di una riflessione rrj- 
tic a ben più vasta che si è 
aperta nell'area cattolica ai 
fronte alla svolta congres¬ 
suale della DC. Si tratta di 
una riflessione che muove 
sìa dalla convinzione che so¬ 
no ormai artificiose le pre¬ 
clusioni verso il PCI cosi 
come sono state riproposte 
dal « preambolo », sia dalla 
constatazione che. nelle mo¬ 
zioni finali delle varie cor¬ 
renti, è risultato assente uno 
sforzo serio ed organico di 
aggiornamento culturale per 
tradurre sul piano politico 
gli orientamenti innovativi 
che si sono andati afferman¬ 
do nel mondo cattolico in 
questi ultimi anni. 

A tale proposito, è utile 
ricordare che la rivista Ci¬ 
viltà Cattolica, alla vigilia 
del XIV congresso de. nel 
riassumere le attese di quei 
cattolici che dopo il conve¬ 
gno su Evangelizzazione e 
promozione umana del 1976 
si erano mossi per cercare 
di imprimere una ripresa 


naie ha motivato le sue de¬ 
cisioni sostenendo che la re¬ 
cente conferenza di Venezia 
non ha risolto il problema del¬ 
la sicurezza nucleare, che do¬ 
vrà essere discusso in Parla¬ 
mento. Su questo punto, sem¬ 
bra che i rappresentanti re¬ 
gionali abbiano convinto An¬ 
dreatta. tanto che nel comu¬ 
nicato finale si legge: « Il go¬ 
verno presenterà al Parla¬ 
mento i risultati della com¬ 
missione per la sicurezza nu¬ 
cleare, alla luce del dibattito 
svoltosi a Venezia ». 

Per il completamento della 
« carta dei siti ». la commis¬ 
sione ha stabilito che * le in¬ 
dagini devono essere prose¬ 
guite »; di conseguenza, si è 
ritenuta opportuna la costi¬ 
tuzione per ciascuna Regione, 
e per gruppi di Regioni con 
interessi omogenei, di comita¬ 
ti misti Regioni-CNEN-ENEL. 
che valutino le aree individua¬ 
te per la localizzazione delle 
centrali.-al fine di «un’ulte¬ 
riore selezione ». 

Andreatta, che ha presiedu¬ 
to la riunione di ieri al mi¬ 
nistero del Bilancio, ha dichia¬ 
rato che il lavoro di questi co¬ 
mitati « durerà almeno dodici 
o quindici mesi ». Di fatto, 
quindi, la costruzione di nuo¬ 
ve centrali non potrà iniziare 
prima di un anno e mezzo, 
considerato anche che dopo 
queste indagini tecniche sa¬ 
rà necessario riunire di nuovo 
la commissione interregionale 
per concretizzare la scelta dei 
« siti ». fra tutti quelli che sa¬ 
ranno ritenuti idonei dopo gli 
accertamenti. Questi comita¬ 
ti — ha detto Andreatta — sa¬ 
ranno costituiti subito e ini¬ 
zieranno ad operare i sondag¬ 
gi sul terreno, nelle località 
ritenute probabili sedi di cen¬ 
trali. 

Delle cinque Regioni clie so¬ 
no state designate per ospi¬ 
tare un impianto nucleare, 
nessuna è favorevole o deci¬ 


samente favorevole. Il Molise 
ha fatto sapere di non volere 
« un impianto lungo le coste »: 
ciò che equivale ad un « no » 
secco, perchè il CNEN ha ac¬ 
certato che nessuna località 
interna molisana è tecnica- 
mente idonea. L'assessore al¬ 
la Programmazione piemonte¬ 
se. Claudio Simonelli. ha di¬ 
chiarato che « la gente non 
vuole gli impianti nucleari ». 
e che — come dimostra Mon 
talto — « è un errore impor¬ 
li per forza ». Poi ha aggiun¬ 
to: « In Piemonte non siamo 
convinti che gli impianti nu¬ 
cleari siano sicuri: quindi se 
oggi ci chiedono di prendere 
una decisione, non possiamo 
pronunciarci ». 

Fermo su un secco « no » è 
stato il vicepresidente del 
Friuli-Venezia Giulia. Sergio 
Coloni, che ha dichiarato: 
« Tutto il territorio della re¬ 
gione rimane escluso dalla 
possibilità di insediamenti, in 
base agli stessi criteri segui¬ 
ti dal CNEN per la compila¬ 
zione della "carta dei siti" ». 

Il presidente della giunta 
regionale pugliese. Quarta, è 
l’unico ad essersi pronuncia¬ 
to favorevolmente, già nei 
giorni scorsi. Ma le sue di¬ 
chiarazioni sono state attac¬ 
cate duramente, tra l’altro 
dalla Federazione del PCI di 
Foggia e dalla CGIL, perchè 
considerate quantomeno frut¬ 
to di un atteggiamento per¬ 
sonale. 

Andreatta ha annunciato 
che presenterà una proposta 
« per escludere daU’industria- 
lizzazione quelle regioni che 
si dichiareranno indisponibili 
ad accettare impanti elettrici 
non tradizionali ». Il vicepre¬ 
sidente della Lombardia. Ser¬ 
gio Marbelli, gli ha risposto 
dicendo che « questo criterio 
penalizza solo il Sud ». dato 
che il Nord non ha più mol¬ 
ti problemi di industrializza¬ 
zione. . 



«Giovani e forze armate» 
domani convegno a Mestre 


VENEZIA — Promosso dalla 
Federazione giovanile comu¬ 
nista. si svolgerà domani, sa¬ 
bato a Mestre, nella sede della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. con inizio alle ore 15. un 
convegno nazionale sul tema: 
« Giovani, Forze armate e de¬ 
mocrazia ». Due i relatori: il 
compagno Antonio Benetollo, 
segretario regionale della Fgci, 


e il senatore Cesare Margot¬ 
to. membro della commissio¬ 
ne Difesa della Camera. E’ 
prevista anche una comunica¬ 
zione del sen. Nino Pasti, del¬ 
la Sinistra indipendente. 

- Le conclusioni saranno te¬ 
nute dal compagno Aldo D’A¬ 
lessio. della Sezione problemi 
dello Stato del PCI. e dal com¬ 
pagno Roberto Guerzoni. della 


. segreteria nazionale della Fcgi. 

I « » « 

PISA — Comune e Provincia 
di Pisa hanno intanto promos¬ 
so una « tavola rotonda » sul¬ 
le rappresentanze, che si terrà 
lunedì 10 marzo alle ore 17 al 
Teatro Verdi. Sono stati invi¬ 
tati a parteciparvi parlamen¬ 
tari di tutti i partiti democra- 
i tici. 


La cultura cattolica postconciliare snobbata dal documento del Congresso 

La DC del «preambolo» 
è rimasta a prima del Concilio 


ideale ad una DC da « rifon¬ 
dare ». si era così espressa: 
€ Si tratta di portare avanti 
quell’opera di rifondazione 
del partito che, già intrapre¬ 
sa alcuni anni fa. non ha 
ancora dato i frutti che sì 
attendevano ». La rivista in¬ 
vitava, pertanto, al XIV con¬ 
gresso a non sciupare * l’oc¬ 
casione storica * per chiarire 
se la DC vuole essere « un 
partito di ispirazione cristia¬ 
na, con le conseguenze che 
ciò comporta » nel senso di 
tradurre sul piano politico i 
valori cristiani di giustizia 
sociale e di bene comune 
cosi come il Concilio li ha 
riscoperti, oppure « intende 
trasformarsi in un partito 
laico e secolarizzato, prag¬ 
matico e non ideologico o 
tutt’al più ispirato ad un 
vago umanismo democratico 
e occidentale »; se « intende 
continuare ad essere partito 
popolare nel senso di farsi 
carico delle esigenze e delle 
speranze delle masse popo¬ 
lari » o se invece « vuole di¬ 
venire il partito che difende 
e promuove esclusivamente 
gli interessi della piccola, me¬ 
dia e medio alta borghesia ». 

Questo dilemma non è sta 
lo risolto dal congresso, né 
vi è traccio nel documento 
finale di quella parte della 


relazione Zaccagnini in cui 
veniva prospettata la neces¬ 
sità per la DC di realizzare 
con il mondo cattolico « un 
rapporto nuovo e non per 
tentare un ritorno al vecchio 
collateralismo ». e di racco¬ 
gliere le indicazioni che 
« proprio dall'area cattolica 
più culturalmente viva, più 
pronta ad afferrare i segni 
dei tempi, ci viene rivolto 
con amichevole sollecitudi¬ 
ne » nello scegliere « quella 
politica qualitativamente nuo¬ 
va di cui il paese ha bi¬ 
sogno ». 

E’ chiaro qui U riferimento 
di Zaccagnini alle posizioni 
di una importante area di 
cattolici aperti al dialogo ed 
alla collaborazione con il 
PCI pur attraverso un con¬ 
fronto sui valori che devono 
caratterizzare la società da 
costruire insieme. E’ l'area 
che da tempo non chiede al 
PCI pretestuosi attestati di 
democrazia. E' un’area che 
apprezza, invece, il cammino 
da noi percorso, sul piano 
dell’elaborazione teorica e 
politica, di fronte alle que¬ 
stioni internazionali, del rap¬ 
porto tra democrazia e so¬ 
cialismo e, soprattutto, nel 
riconoscere il ruolo positivo 
che una autentica coscienza 
cristiana può svolgere nella 


lotta per la trasformazione 
della società anche nella di¬ 
rezione del socialismo. 

E’ l'area, divenuta sempre 
più larga negli ultimi anni 
tanto da essere presente ari 
che in quel 42 % della DC, 
di quei cattolici che, rifacen¬ 
dosi al Concilio ed alle en¬ 
cicliche sociali come la Pa- 
cem in terris di Giovanni 
XXIII e la Populorum pro- 
gressio di Paolo VI. hanno 
dato corso ad iniziative e 
movimenti politico-culturali 
per dare il loro specifico con¬ 
tributo al superamento del- 
. l'attuale crisi e per la co¬ 
struzione di una società nuo¬ 
va. Iniziative e movimenti 
che si fondano su alcune 
idee-forza che rappresenta¬ 
no un rovesciamento rispet¬ 
to al modo pre-conciliare di 
considerare la proprietà pri¬ 
vata. l'uso delle risorse, i 
problemi dello sviluppo. Ba¬ 
sti pensare al documento del¬ 
la Pontificia commissione lu- 
stitia et Pax del 1977 sulla 
destinazione universale dei 
beni in cui. appunto, si sol¬ 
lecitava una riorganizzazione 
delle risorse e della produ¬ 
zione tenendo conto della lo¬ 
ro funzione sociale e del loro 
fine comunitario prioritario 
con una forte critica del mo¬ 
dello capitalistico, consumi¬ 


stico e dello spreco. Sella 
stessa linea si è mosso an¬ 
che l’attuale pontefice che, 
nella sua prima enciclica 
Redemptor hominis. ha af¬ 
fermato che una 'nuova so¬ 
cietà ed un nuovo ordine 
mondiale, fondati sulla giu¬ 
stizia sociale e sul pieno ri¬ 
spetto della persona umana, 
sono possibili solo a condi¬ 
zione che si proceda ad una 
« ampia ridistribuzione delle 
ricchezze e dei controlli su 
di esse ». Di qui la messa in 
causa delle < strutture dei 
meccanismi finanziari, mo¬ 
netari. produttivi e commer¬ 
ciali » che finora — diceva 
il Papa con chiaro riferi¬ 
mento al modello capitalisti- 
co — € si sono rivelati in¬ 
capaci sia di riassorbire le 
ingiuste situazioni sociali, e- 
reditate dal passato, sia di 
far fronte alle urgenti sfide 
ed alle esigenze etiche del 
presente ». 

Un problema urgente del 
momento politico che stia¬ 
mo vivendo — diceva Gio¬ 
vanni Paolo 11 ricevendo il 
W febbraio scorso i membri 
di Iustitia et Pax — « è l’in¬ 
terazione tra i problemi del 
lo sviluppo e le minacce con¬ 
tro la pace come fattore de¬ 
terminante nel nuovo conte¬ 
sto dello sviluppo ». 


Queste idee-forza hanno 
fatto molta strada in questi 
anni nel mondo cattolico. Ma 
sono proprio queste le idee, 
con le quali i cattolici sono 
chiamati a misurare la loro 
azione sociale e politica in 
piena autonomia, a mancare 
nel documento finale del con¬ 
gresso de. Il risultato con¬ 
gressuale assume, così, un 
più chiaro significato politi¬ 
co e culturale rispetto alla 
ispirazione cristiana della 
DC. . 

E', vero che. con il ricono¬ 
scimento del pluralismo poli¬ 
tico da parte della Chiesa, 
vi sono vari modi di testi 
moniare lo stesso messaggio 
cristiano. E' anche vero, pe¬ 
rò. che le correnti de hanno 
formato maggioranza attor¬ 
no al « preambolo » hanno 
dimostrato di essere più lon¬ 
tane dell'area Zaccagnini-An- 
dreotti da quelle idee-forza 
che la Chiesa del post-Con- 
cilio indica ai cattolici per¬ 
ché ne diano testimonianza 
sul piano culturale, sociale 
e politico. Sono queste idee- 
forza che hanno sostituito la 
vecchia dottrina sociale del¬ 
la Chiesa sintetizzata nel fa¬ 
moso codice di Malines. pri¬ 
ma. e in quello di Camaldoli. 
dopo. Fanfani. Donat Cattin. 
Piccoli ed altri dimostrano di 
essere rimasti legati ad un 
codice di comportamento so¬ 
ciale e politico che la stessa 
Chiesa ha lasciato alle spal¬ 
le per seguire altre vie sotto 
l'incalzare degli avvenimenti 
storici. Sta qui la contraddi¬ 
zione di una « ispirazione cri¬ 
stiana » quale si riflette nel¬ 
la DC uscita dall'ultimo con¬ 
gresso. 

Alceste Santini 


Nascere e crescere negli 
anni ’80: incontro a Roma 


ROMA — Si apre ozgi a Ro¬ 
ma rincontro nazionale indet 
to dal Coordinamento genitori 
democratici sul tema « Nasce¬ 
re e crescere negli anni ’80 ». 
Perché un figlio; Quale sa¬ 
lute per il bambino; Chi si 
occupa del bambino: questi i 
temi principali, che saranno 
presentati nelle tre relazioni 
introduttive (rispettivamente 
del prof. Giovanni Sgritta. di 
Laura Conti e Michele Zanel¬ 
la e di Elio Veltri, sindaco di 
Pavia). E’ previsto anche un 
intervento di Diego Novelli, 
sindaco di Torino, oltre a 
numerosi contributi individua¬ 
li. L’incontro, che si artico¬ 
lerà in tre commissioni, ter¬ 
minerà domenica con le con 
elusioni di Marisa Musu. se¬ 
gretaria nazionale del Coor¬ 
dinamento. 


In occasione deH’assemblea, 
il CGD ha distribuito un que¬ 
stionario ai genitori sui pro¬ 
blemi e le esigenze delle fa 
miglie che hanno bambini 
nella fascia della scuola ma¬ 
terna: le risposte potranno 
fornire un materiale interes¬ 
sante e di prima mano. Ecco 
alcune domande del questio¬ 
nario: Chi accudisce in gene¬ 
re in casa al bambino? A co¬ 
sa serve secondo te la scuo¬ 
la materna? Sei soddisfatta 
del suo funzionamento? Qua. 
è l’atteggiamento di tuo fi 
glio verso la scuola mater¬ 
na? Hai colloquio con gli in¬ 
sognanti? Sei al corrente che 
è in via di presentazione un 
progetto di regolamento per 
la scuola materna? 


Carta per giornali : 
manovre sul prezzo 


I cronisti su « tecnologia 
e segreto professionale» 


ROMA — Il prezzo della carta 
per giornali rischia un nuovo 
pesante aumento (da 456 alle 
611 lire al chilo) con conse¬ 
guenze pesanti sull'intero set¬ 
tore dell’editoria. Ma anche 
se il prezzo non dovesse au¬ 
mentare — non subito, alme¬ 
no. come chiede il gruppo 
Fabocart che monopolizza il 
settore — la situazione rischia 
egualmente di precipitare, 
questa volta ne! campo dell’ 
occupazione. E' un rebus ine¬ 
stricabile. provocato dalle 
sciagurate scelte governative 
in questo delicato comparto 
dell’economia: la cancellazio¬ 
ne di ogni presenza pubblica 
con il consolidarsi del mopo- 
polio Fabocart; una totale di¬ 
pendenza dai mercati stranie¬ 
ri per le materie prime. 

Se il CIP non dovesse conce- 


I dere l’aumento la Fabocart 
J potrebbe sospendere la produ¬ 
zione e collocare in cassa in 
tegrazione centinaia e centi¬ 
naia di operai: la minaccia è 
j stata formulata a chiare let¬ 
tere ai sindacati che stamane 
si riuniscono a Roma per un 
esame della grave situazione. 
Alcuni giornali si preparereb¬ 
bero già a ridurre le pagine 
per difficoltà d'approvvigio¬ 
namento. Sul fronte degli edi¬ 
tori si risponde sollecitando 
— almeno da parte di alcune 
imprese — un nuovo aumento 
dei giornali (a 400 lire). 

Per avere lumi sulla situa¬ 
zione e indicare qualche pro¬ 
spettiva la commissione Indu¬ 
stria del Senato ha deciso di 
avviare una indagine conosci¬ 
tiva che dovrebbe esaurirsi in 
tempi brevi. 


MILANO — Accesso alle fon¬ 
ti di informazione, rinnova¬ 
mento tecnologico nei proces 
si produttivi, nuova profes¬ 
sionalità: attorno a questi 
temi è ruotato il dibattito, 
durato tre giorni, del conve¬ 
gno « Cronache e cronisti de¬ 
gli anni *80 » che si è con¬ 
cluso ieri a Milano. 

Oggi i margini di autono¬ 
mia e di libertà del cronista 
si sono ristretti: la concen¬ 
trazione delle testate, le stes¬ 
se nuove tecnologie favori 
scono la standardizzazione 
delle notizie. Il «cuore pen 
sante » del giornale, ha detto 
Mario Lenzi, del gruppo Ca¬ 
racciolo, diventa un altro e 
rischia di emarginare 11 cro¬ 
nista. L'obiettivo di dare sul 
giornale la trasparenza della 
società civile, ha aggiunto il 
capocronista dell'» Unità * di 
Milano. Giancarlo Bosetti, 
viene frustrata dal controllo 


Dopo la sentenza della Corte 


Verso 400 mila sfratti 
e 500 mila disdette 

Necessario un intervento legislativo per modificare 
requo canone - Giudizi di parlamentari, Sunia e Uppi 


ROMA — Arriveremo in po 
ehi mesi a centinaia dì mi¬ 
gliaia di sfratti? Una senten¬ 
za della Corte costituzionale, 
infatti, stabilisee che. per ne¬ 
cessità. si può sfrattare, in 
ogni momento, l'inquilino, in¬ 
dipendentemente dal suo red 
dito. Possono ora essere 
sfrattati anche quelli con un 
reddito superiore agli 8 milio 
ni. prima tutelati, perché pa¬ 
gavano interamente l’equo 
canone. 

Grossa mole 
di processj 

Una sentenza che nel suo 
significato equitativo non ha 
però colto lo spirito della di¬ 
sciplina transitoria della nuo¬ 
va legge. Infatti, è vero che 
il vecchio regime vincolisti¬ 
co prevedeva il blocco degli 
affitti per tutti e subordina¬ 
va la proroga della durata 
del contratto al reddito infe¬ 
riore agli 8 milioni Ma è an¬ 
che vero che nel 1981 il regi¬ 
me contrattuale sarebbe sta¬ 
to .eguale per tutti. Con la 
sentenza si anticipa secca¬ 
mente la normativa sugli 
sfratti per i titolari di reddi¬ 
ti. superiori scaricando così, 
in un sol momento sul con¬ 
tenzioso proprietari-inquilini 
un grosso numero di processi. 

La Corte, stabilendo l’in- 
costituzionalità delle norme 
per la difformità di tratta¬ 
mento tra inquilini « poveri » 
e inquilini « ricchi ». ha ab¬ 
battuto la barriera degli 8 
milioni. Ciò rischia di provo¬ 
care una valanga di sfrat¬ 
ti e aggravare la difficile si¬ 
tuazione per la penuria di 
case, innescando nuove ten¬ 
sioni nel Paese. Il rischio è 
pesante — ci ha de.tto il se¬ 
gretario del SUNIA. Angelo 
Bonsignori — nel giro di 
qualche mese le disdette po¬ 
trebbero superare il mezzo 
milione e gii sfratti potreb¬ 
bero essere 3A00 mila. Go¬ 


verno e Parlamento devono, 
quindi, intervenire con ur 
genza per le modifiche che 
si rendono necessarie Sulla 
sentenza, numerose le rea 
zioni ed i giudizi. 

Sen. Lucio Libertini, re 
sponsabile del settore casa 
del PCI: Dobbiamo porre in 
evidenza che ormai la legge 
392. in seguito alle misure 
che vi furono introdotte e per 
le modifiche della Corte com 
porterà, a partire dalla fine 
dell’estate, una massiccia, 
straordinaria e crescente on¬ 
data di sfratti. Poiché è del 
tutto impossibile pensare che 
vi siano un governo e un 
Parlamento che accettino cen¬ 
tinaia di migliaia di sfratti 
e una conseguente esplosione 
sociale incontrollabile, è chia¬ 
ro che di questo passo si an¬ 
drà. purtroppo, prima o poi 
a un nuovo blocco genera¬ 
lizzato degli sfratti. Infatti, 
molti sfratti, vogliono dire in 
realtà nessuno sfratto. Ma 
noi giudichiamo nefaste tut¬ 
te e due le ipotesi: un nuovo 
blocco degli sfratti (che col¬ 
pisce ingiustamente molti pic¬ 
coli proprietari) e la possi¬ 
bilità di una generalizzazio¬ 
ne degli sfratti. La ria d’ 
uscita, va. dunque, trovata 
in una diversa direzione: 
modifica dell’equo canone, 
introducendovi la giusta 
causa, e bloccando tutti gli 
sfratti che non rientrano in 
essa. 

Adolfo Di Mayo. professo¬ 
re di diritto civile, del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura: Per effetto perverso 
della sovrapposizione di par¬ 
te della vecchia legislazione 
vincolistica con parte della 
nuova disciplina che stabili¬ 
sce la durata quadriennale 
dei contratti, il locatore era 
autorizzato a dare la disdet¬ 
ta per necessità ai soli inqui¬ 
lini meno abbienti. Dopo il 
giudizio della Corte, per evi¬ 
tare l’abuso cui ha dato luo¬ 
go la normativa è auspicabile 
che il Parlamento stabilisca 


una procedura più rigorosa, 
dando valore sot-anto alla 
reale necessità, a meno fino 
a quando si sarà regolarizza¬ 
ta la situazione del mercato. 

Stefano Rodotà, professo¬ 
re di diritto civile, deputato 
della Sinistra indipendente: 
La sentenza mette in eviden¬ 
za due problemi, uno di fat¬ 
to ed uno di principio. Quel¬ 
lo di fatto riguarda l’amara 
costatazione clic in materia 
di locazioni ormai la questio¬ 
ne fondamentale è quella de¬ 
gli sfratti: ciò richiede al 
governo e al Parlamento un 
approfondimento urgente del 
tema della casa che consenta 
di uscire dal circolo chiuso 
ororoghe-sfratti-proroghe. La 
questione di principio nasce 
dalla considerazione che nel¬ 
la sentenza si mette forte¬ 
mente l’accento sulla necessi¬ 
tà del locatore: non vorrei 
che la scelta di questo punto 
di vista, giustificato nell’oc - 
casione presente, venga in 
futuro invocata come un pre¬ 
cedente per precludere possi¬ 
bilità di tutela efficace e dif¬ 
ferenziata dei soggetti meno 
favoriti 

Lentezza 
delle procedure 

Per il SUNIA è necessario 
limitare il recesso per neces¬ 
sità soltanto ai congiunti di 
primo grado ed esclusivamen 
te ad uso abitativo. Per il se¬ 
gretario dell’UPPI (piccoli 
proprietari) Giuseppe Manni- 
no. si è intervenuti in manie¬ 
ra parziale e imprecisa e la 
decisione è quasi irrilevante, 
data la lentezza delle proce¬ 
dure: i proprietari preferisco¬ 
no risolvere il contratto per 
finita locazione piuttosto che 
intentare uno sfratto. Giudi¬ 
zio estremamente positivo, in¬ 
vece, quello della Confedi- 
lizia. 

Claudio Notari 


Alla Camera dopo una lunga battaglia 


Oggi voto sul decreto per 
pensioni, sanità, giovani 

Varate le misure finanziarie per aumenti delle pensioni, 
riforma sanitaria e proroga per l’occupazione giovanile 


rigido che si verrebbe a crea¬ 
re aH’origine. nel fitto intrec¬ 
cio di interessi fra le stesse 
fonti e il nuovo intermedia¬ 
rio rappresentato da una 
struttura editoriale e da un 
processo di produzione forte¬ 
mente controllato. 

Tuttavia la realtà chiede 
al cronista nuovo senso di 
responsabilità e nuova pro¬ 
fessionalità. Davanti al di¬ 
lagare di episodi di violenza 
e di terrorismo si pone con 
urgenza il discorso del suo 
rapporto con la magistratu¬ 
ra in tutte le fasi dell’istrut¬ 
toria. con le forze di polizia, 
con gli stessi protagonisti. 
Qui si innesta la richiesta 
del riconoscimento del segre¬ 
to professionale; si propone 
il discorso del contrasto con 
la magistratura (e con la le¬ 
gislazione vìgente). 


ROMA — Definitivamente o- 
peranti nelle prossime ore gli 
aumenti delle pensioni e. in¬ 
sieme. le misure finanziarie 
necessarie per mettere in 
moto la riforma sanitaria e 
le disposizioni che prorogano 
i contratti per l’occupazione 
giovanile in attuazione della 
285. La Camera voterà infatti 
oggi, in extremis (il decreto 
scade irrimediabilmente a 
mezzanotte), la legge di con¬ 
versione del Drovvedimento 
governativo che una lunga 
battaglia, nel paese e in Se¬ 
nato. aveva profondamente 
modificato e migliorato; ma 
che. pure, l'assemblea di 
Montecitorio avrebbe potuto 
ulteriormente adeguare alle 
necessità popolari se non ci 
fosse letteralmente trovato 
con l'acqua alla gola, e per 
giunta di fronte all'ostruzio¬ 
nismo neofascista sul prov¬ 
vedimento per la finanza lo¬ 
cai» per il quale si cercherà 
di giungere sempre oggi al 
voto finale. 

In Quale clima si sia giunti 
all’approvazione del comples¬ 
so provvedimento ha denun¬ 
ciato Mario Pochetti nell’an- 
nnneiare il voto comunque 
favorevole dei comunisti che 
tanta parte hanno avuto nella 
pressoché totale rielaborazio- 
nc del decreto. Nato come 
misura d’emergenza (in ca¬ 
renza della legge finanziaria, 
tuttora bloccata al Senato) 
per consentire ravvio del 
Servizio sanitario nazionale, 
il decreto s’è via via amplia¬ 
to per fronteggiare altre e 
non meno rilevanti esigenze 
(si pensi al dramma della di¬ 
soccupazione giovanile, e si 
pensi al nodo delle pensioni 
nella perdurante assenza di 
un’organica riforma), ma non 
potendo perdere la tara ori¬ 
ginaria che riduce e spesso 
paralizza il potere legislativo 
delle Camere. 

AUMENTO PENSIONI - 
E’ la parte più rilevante del 
provvedimento, tutta imposta 
daU’iniziativa e dalla lotta 
che ha visto sempre i comu¬ 
nisti in prima fila, anche 
quando — e non è passato 
molto tempo, ha sotthlineato 
Pochetti riferendosi alle vol¬ 
gari strumentalizzazioni so¬ 
cialdemocratiche — tanto al 
Senato quanto alla Camera il 


blocco delle forze conserva¬ 
trici faceva muro contro ana¬ 
loghe proposte formulate dal 
PCI e dalla Sinistra indipen¬ 
dente. Certo, resta la riserva 
di fondo che i miglioramenti 
economici decisi ora dal Par¬ 
lamento contro l’iniziale o- 
rientamento del governo re¬ 
stino scissi dal più generale 
contesto della riforma del 
sistema pensionistico. Ma an¬ 
cora una volta la responsabi¬ 
lità è unicamente del governo 
che solo un mese fa ha pre¬ 
sentato le proprie proposte 
per la riforma. E sbagliereb¬ 
be chi pensasse che. con 
l’approvazione di questi pri¬ 
mi miglioramenti, possa af¬ 
fievolirsi l’iniziativa dei co¬ 
munisti per un sistema pre¬ 
videnziale - completamente 
nuovo. Confidiamo anzi — ha 
concluso Pochetti — che il 
Parlamento sappia esprimere 
al più presto una volontà po¬ 
litica e un governo così auto¬ 
revole da realizzare gli obiet¬ 
tivi di profondo rinnovamen¬ 
to per cui ci battiamo e con¬ 
tinueremo a batterci. 

SERVIZIO SANITARIO - 
L’approvazione del decreto 
fronteggia — ha rilevato il 
compagno Mario Arnone — i 
ritardi accumulati dal gover¬ 
no nell’applicazione della ri¬ 
forma sanitaria e l’attacco 
sferrato contro la riforma da 
un vasto arco di forze rea¬ 
zionarie. E. insieme. le modi¬ 
fiche imposte dall'iniziativa 
delle sinistre al provvedimen¬ 
to originario assicurano una 
gestione più democratica del¬ 
la riforma subordinando le 
attività residue delle mutue 
(come quelle delI'ENPI e del 
l'AXCC) alle direttive delle 
Regioni, liberando queste da 
una serie di vincoli inaccet¬ 
tabili e di strozzature buro¬ 
cratiche da contro-riforma, 
assicurando le disponibilità 
per sanare i debiti sanitari 
delle province. E' stato in¬ 
somma sconfitto il tentativo 
del governo di introdurre 
dalla finestra • del decreto 
quelle misure centralistiche e 
di tutela settoriale che erano 
uscite per la porta della ri¬ 
forma varata l'anno scorso 
ed entrata in vigore due mesi 
fa. Anche qui il decreto po¬ 
teva essere ulteriormente 


migliorato; ma l’imminente 
sua scadenza l'ha impedito. 

OCCUPAZIONE GIOVANI 
— Il provvedimento assicura 
la proroga fino al prossimo 
30 giugno dei contratti stipu 
lati dàlie pubbliche ammi¬ 
nistrazioni in base alla 285. 
Ma il governo è stato anche 
impegnato — da ordini del 
giorno unitari di cui si è fat¬ 
to promotore il compagno 
Mario Zoppetti — ad agevo 
lare con appositi concorsi 
l’immissione in ruolo dèi 
giovani già occupati; a prov¬ 
vedere con specifici stanzia 
menti al finanziamento de: 
contratti dal 30 giugno alla 
data di immissione in ruolo, 
a realizzare, di intesa con le 
Regioni e soprattutto nei 
Sud. un vasto programma di 
formazione professionale: a 
costituire un fondo di dota 
zione presso la Cooper-Credi 
to per il sostegno e Tassi 
stenza tecnica alla coopera 
zione giovanile in tutti i set 
tori, e principalmente nell'a 
gri coltura. 

Da registrare infine che 
Famiano Crucianelìi. de'. 

! PdUP. ha chiesto che la Ca 
mera Jiscuta a metà marzo 
le numerose mozioni (ce ne c 
anche una comunista) sullo 
stato di attuazione della lee 
ge sull'occupazione giovanile 
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E’ morto 
Piero 
Bargellini 

FIRENZE — ET morto nel 
tardo pomeriggio di ieri a 
Firenze Piero Bargellini, ex 
sindaco de di Firenze. 

Piero Bargellini aveva 83 
anni. Insegnante e direttore 
didattico. Bargellini fu scrit¬ 
tore e promotore di attività 
culturali. 

La sua attività politica a 
Firenze lo portò a ricoprire 
la carica di assessore comu¬ 
nale dal 1951 al 1957. duran¬ 
te le amministrazioni che 
ebbero per sindaco Giorgio 
La Pira. Nel 1966, all'epoca 
della disastrosa alluvione, 
era sindaco della città. Nel 
1968 fu eletto senatore e, 
quindi, nel 1972 deputato nel 
le Uste della Democrazia 
cristiana. 
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Arrestati due « insospettabili » con armi e tritolo dopo il sanguinoso assalto alla banca di Robecchetto 

Legnano due basi dei terroristi-rapinatori 

n carcere due operai, uno dei quali aveva avuto il porto d’armi dalla questura • Le indagini partite dal sequestro dell’industriale Marazzini, di Para- 
iago - L’irruzione negli appartamenti in seguito all’intercettazione di comunicazioni tra radioamatori - La pratica di autofinanziamento degli attentati 



MILANO — Un sanguinoso 
tentativo di rapina e la sco¬ 
perta di armi e di esplosivi nel¬ 
le case di due operai hanno 
messo crudemente al centro 
della cronaca del terrorismo 
la zona di Legnano e porta¬ 
to alla ribalta anche perso¬ 
naggi al « di sopra di ogni so¬ 
spetto ». Uno dei due arresta¬ 
ti è un dipendente dell’Alfa 
Romeo di Arese. Il suo arre¬ 
sto è avvenuto proprio mentre 
in fabbrica stava per inizia¬ 
re un dibattito sul terrorismo. 

Il fallito assalto ad una ban¬ 
ca di Robecchetto con Indu- 
no. a due passi da Legnano, e 
conversazioni fra due radio- 
amatori legnanesi hanno per¬ 
messo di aprire un altro squar¬ 
cio sul composito mondo sot¬ 
terraneo del terrorismo nelle 
sue diverse articolazioni, dal¬ 
la rapina per autofinanzia¬ 
mento al tritolo e alle pisto¬ 
le nascoste nelle case. 

Sulla scoperta delle due «ba¬ 
si » non si sa molto e per quel 
poco che è trapelato le circo¬ 
stanze appaiono insolite. Gli 
agenti del commissariato di 
Legnano vi sono arrivati in¬ 
dagando su un sequestro di 
persona, quello dell’industria¬ 
le Marazzini, di Parabiago, 
nel Legnanese. L’attenzione dei 
poliziotti (almeno questa è la 
versione che circola) è stata 
richiamata dalle conversazio¬ 
ni fra i titolari di due radio¬ 
ricetrasmittenti su un canale 








ROBECCHETTO — Rosa Borsa ferita durante la rapina 


locale, di quelli appartenenti 
alla <s CB » o « Banda cittadi¬ 
na ». Alcune frasi scambiate 
fra i due e intercettate dalla 
polizia sono parse agli inqui¬ 
renti tali da suscitare sospet¬ 
ti. se non per il rapimento 
dell’industriale almeno circa 
una attività clandestina. Le 
intercettazioni sono state in¬ 
tensificate e i sospetti sono 
aumentati. Si è quindi giunti 
alla localizzazione delle due 


stazioni ed è stata chiesta al¬ 
la magistratura milanese l’au¬ 
torizzazione ad effettuare le 
perquisizioni. Ieri mattina la 
polizia ha fatto irruzione in 
casa di Alido Albino Bof. di 
33 anni, operaio dell’Alfa Ro¬ 
meo di Arese, abitante poco 
lontano'da Legnano, e in quel¬ 
la di Antonio Bisulli, di 34 an¬ 
ni. occupato in una piccola 
azienda meccanica 
Nelle due abitazioni sono 


stati in complesso trovati: due 
fucili, tre pistole, una delle 
quali con la matricola limata; 
due chili di tritolo; un botti¬ 
glione di carburo, flaconi 
contenenti sostanze chimiche 
esplosive; un sacchetto di zol¬ 
fo; 25 metri di miccia a lenta 
combustione: oltre duemila 
cartucce di vario calibro. C’è 
da aggiungere, per completa¬ 
re il quadro, che uno dei due 
arrestati (il Bisulli) pare fos¬ 
se in possesso di un porto 
d’armi e che il Bof usava co¬ 
me sigla di radiomatore quel¬ 
la di « Stella Rossa ». A quan¬ 
to si sa nessuno dei due ha 
mai avuto a che fare con epi¬ 
sodi di violenza o .di terrori¬ 
smo. Due personaggi anoni¬ 
mi la cui figura potrà forse 
accostarsi a quella di due dei 
terroristi arrestati di recente 
a Parma mentre trasportava¬ 
no armi e che il giorno del 
loro arresto si trovavano in 
regolare permesso dalla fab¬ 
brica dove lavoravano. 

Lo stesso non si può dire dei 
quattro arrestati di ieri l’altro 
mentre fuggivano dopo aver 
tentato di rapinare la banca 
di Robecchetto con Induno e 
aver ferito tre persone (an¬ 
che uno di essi è rimasto fe¬ 
rito). I quattro sono: Ignazio 
Brivio. di 26 anni, di Sere- 
gno, insegnante: Dario Cor¬ 
bella. di 26 anni, anch’egli 
insegnante, di Saronno; Lu¬ 
ciano Bettini. della stessa età. 


di Settimo Torinese: Andrea 
Virzo, un elettricista di 2J 
anni, di Milano. I quattro, 
com’è stato riferito, erano in 
possesso di armi, di chiodi a 
quattro punte (che vengono 
impiegati per forare le gom¬ 
me delle auto), di cartucce e 
di due paia di manette. Tre 
di essi al momento dell’arre¬ 
sto indossavano giubbotti an¬ 
tiproiettili. 

Nel corso delle perquisizioni 
compiute dopo l’arresto, in 
casa di Andrea Virzo. che 
abita a Cesano Boseone. a po¬ 
chi chilometri da Milano, sono 
state trovate: tre pistole con 
la matricola limata: una scac¬ 
ciacani; una maschera anti¬ 
gas. parrucche e altro mate¬ 
riale per camuffarsi, munizio¬ 
ni di vario calibro, targhe au¬ 
tomobilistiche & topografiche, 
una voluminosa documentazio¬ 
ne che, secondo le dichiara¬ 
zioni degli inquirenti, attesta 
l’appartenenza dei quattro 
« ad una formazione armata 
di autonomia organizzata » e 
conferma che la rapina alla 
banca di Robecchetto con In- 
duno era stata programmata 
per autofinanziare l’attività 
del gruppo eversivo. 

Forse rientra nello stesso 
schema la rapina compiuta 
ieri mattina da cinque armati 
in una banca di Induno. nella 
zona di Legnano che ha frut¬ 
tato ai banditi un bottino di 
alcuni milioni. 


Tra gli arrestati di ieri l’al¬ 
tro la figura di maggior spic¬ 
co appare quella di Luciano 
Bettini. Questi fu processato e 
assolto per partecipazione a 
banda armata. Uno dei suoi 
coimputati era Enrico Bianco, 
ricercato per la strage di via 
Fani. Bettini era latitante da 
quando uscito con un permes¬ 
so dalle carceri di Torino, do¬ 
ve era entrato in contatto con 
Renato Curcio, era detenuto 
in attesa di un processo per 
rapina, si era reso irreperi¬ 
bile. 

Il Corbella, il Virzo e il Bri¬ 
vio. secondo dichiarazioni de¬ 
gli inquirenti, gravitavano in¬ 
torno o dentro l’area di « auto¬ 
nomia organizzata ». Il primo 
pare frequentasse un circolo 
milanese di « autonomi » del 
quale faceva parte un giova¬ 
ne. Mauro Larghi, trovato ca¬ 
davere in una cella del carce¬ 
re di San Vittore dove era 
detenuto sotto l’accusa di aver 
partecipato ad aggressioni a 
metronotte e la cui morte die¬ 
de origine a vivaci polemiche. 

I due episodi confermano 
non solo la gravità del feno¬ 
meno del terrorismo anche 
per la pratica del crimine 
« comune » come strumento 
di autofinanziamento, ma an¬ 
che per le figure nuove che 
vengono a galla con un im¬ 
pressionante contorno di armi. 

Ennio Elena 


Sarebbe stato ucciso a Como 


Luigi Mascagni come Campanile: 
eliminato per uno «sgarro»? 


In assemblea ì delegati dopo gli ultimi gravissimi episodi 

Alfa: come il sindacato vuole 
rispondere aH'offensiva Br 


ARESE — Nuclei delle Brigate rosse, 
all'Alfa Romeo di Arese, ci sono. Lo 
hanno dimostrato più volte, prima con 
la distribuzione interna di alcuni vo¬ 
lantini, poi con gli attentati alle auto 
di alcuni capi e a quella in dota¬ 
zione al consiglio di fabbrica, poi con 
le scritte, tracciate alle ore più di¬ 
verse nelle mense e nella stessa sede 
dell’esecutivo del consiglio di fabbri¬ 
ca; quindi con la redazione e la dif¬ 
fusione di un ampio opuscolo, il « do¬ 
cumento il. 8 », che esamina reparto 
per reparto le conseguenze del piano 
Massaccesi; poi ancora con il feri¬ 
mento, il 21 febbraio scorso, di un 
capo del reparto verniciatura. Pietro 
Dallera, avvenuto ad opera di un com¬ 
mando che ha agito all’interno dello 
stabilimento, dimostrando grande di 
mestichezza con gli ambienti e per¬ 
fetta conoscenza degli orari; infine, 
ieri mattina, facendo trovare nell'in 
tervallo di mensa nel reparto Grup¬ 
pi Motori un pacco di volantini oer 
rivendicare il ferimento del Dallera, 
proprio mentre era riunito il consi¬ 
glio di fabbrica per discutere del ter 
rorismo. 

Una presenza scomoda e inquietan¬ 
te. E c’è anche voluto del tempo per 
ché tutti si arrendessero alla verità, 
vincendo quella che ieri il compa¬ 
gno Ricotti, intervenendo nel dibat 
tito, ha chiamato « sacralità della clas 
se operaia », la convinzione cioè che 
bastasse essere in tuta, dentro la fab 
brica per divenire con ciò stesso dei 
combattenti per la democrazia. Nemi¬ 
ci giurati della classe operaia e della 
funzione trasformatrice del sindacalo, 
si nascondono dunque anche nei re 
parti, lavorano a fianco a fianco con 
le vittime dei loro vigliacchi attentati. 


con gli obiettivi delle loro intimidazio¬ 
ni. Come reagiscono i lavoratori? 

Nell’esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica sull’analisi del fenomeno non c'è 
stata unità di vedute, tanto che la 
convocazione di questa riunione (ini¬ 
ziata ieri mattina, si concluderà oggi) 
c stata più volte annunciata e poi 
sempre rinviata. La stessa relazione, 
letta ieri mattina a nome dell’esecuti¬ 
vo. ammette onestamente questa . si¬ 
tuazione: « Permangono al nostro in 
terno — vi si dice — differenti vaia 
fazioni sulle origini e le cause dzl 
terrorismo sulle quali è necessario svi¬ 
luppare un dibattito aperto, impegna¬ 
to. improntato al massimo di respon 
sabilità ». 

Per questo, forse, la riunione era 
stata annunciata in un primo tempo 
come « a porte chiuse »: una deci¬ 
sione sulla quale però la stragrande 
maggioranza dei delegati non si è tro¬ 
vata d'accordo, votando immediata 
mente, all’inizio della riunione per il 
massimo di pubblicità, e quindi per 
l’ingresso nella sala della stampa. 

Codispoti, a nome dell'esecutivo, ha 
quindi letto la relazione. In essa si fa 
la cronistoria degli attentati e delle 
imprese del partito armato: una cro¬ 
nistoria impressionante, i cui primi 
elementi datano dal '73 (quando venne 
rapito, processato e rilasciato dalle 
BR l’ing. Michele Mincuzzi) e che ar¬ 
riva fino a ieri con l’ultimo provo¬ 
catorio « volantinaggio * e con l'ar¬ 
resto di un operaio Alfa nella cui 
casa è stato trovato un arsenale. In 
mezzo le provocazioni e gli interventi 
del{’Autonomìa « la cui -ideologia e 
i cui metodi di lotta /ondati sulla 
violenza — dice la relazione — sono 
antagonisti alla prassi, alla cultura 


e ai valori del movimento operaio ». 
- Alcuni delegati intervenendo nel di¬ 
battito ricordano che l’inchiesta ha 
dimostrato che le aggressioni orga¬ 
nizzate dall’Autonomia nei famosi « sa¬ 
bati per le Giuliette » non erano un 
fatto estemporaneo, ■ ma il frutto di 
un piano preordinato guidato perso¬ 
nalmente da Toni Negri, la cui calli¬ 
grafia sarebbe rimasta agli atti, in 
alcune correzioni ai documenti di quei 
giorni. 

Si sono sottovalutate queste impRea¬ 
zioni, affermano in molti. Cosi come 
si è dato troppo spazio ad alcune inac¬ 
cettabili semplificazioni, secondo le 
quali il terrorismo sarebbe il frutto 
dell'esplodere di tensioni all'interno di 
aree di emarginazione sociale. No, han¬ 
no detto in molti, e lo ha ribadito 
Sandro Antoniazzi. segretario provin¬ 
ciale CISL, l’emarginazione qui non 
c'entra: siamo di fronte a un parti¬ 
to, che si è dato una strategia e che 
si è armato per combattere la demo¬ 
crazia e la lotta democratica del movi¬ 
mento operaio. 

A questa strategia il sindacato deve 
rispondere « facendo il suo mestiere », 
misurandosi con le grandi questioni 
aperte nel paese, dando risposte alle 
attese dei lavoratori, portando avanti 
una linea di rinnovamento. E’ quanto 
ha affermato il compagno Angelo Airol- 
di. segretario regionale FIOM, che ha 
parlato anche del « problema morale » 
di non concedere che €chi combatte 
in prima fila tutti i giorni il terro¬ 
rismo paghi inutilmente dei prezzi », 
e quindi dell'esigenza di salvaguarda¬ 
re la « sicurezza collettiva e individua¬ 
le » dei lavoratori. 

Dario Venegoni 



Il fascista [ 
Mario Tuti 
a giudizio 
per tentata strage 

FIRENZE — Con l’accusa di ; 
strage, Mario Tuti. il fascista 
pluriomicida di Empoli, è 
stato rinviato a giudizio da¬ 
vanti alla Corte d’assise di 
Firenze per l’attentato alla 
a Freccia del Sud ». avvenu¬ 
to a Incisa Valdamo cinque 
anni fa. 

La bomba esplose la notte 
del 13 aprile 1375 sulla linea 
ferroviaria Roma Firenze a 
pochi metri dalla galleria 
di Incisa Valdamo. Per una 
serie di fortunate coinci- \ 
denze la bomba, che tranciò 
di netto oltre un metro di 
binario, non seminò la mor¬ 
te tra i 1500 passeggeri del 
treno proveniente da Roma. 

Le indagini, condotte dal 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna e daU’antiterro- 
rismo, si orientarono subito 
verso l’ambiente fascista. I 
sospetti che l'attentato fos¬ 
se opera del gruppo nazi¬ 
fascista di Mario Tuti, il 
Fronte Nazionale Rivoluzio¬ 
nario (che proprio sulla linea 
Roma-Firenze nel dicembre 
1974 e nel gennaio 1975 aveva 
compiuto numerosi sabo¬ 
taggi) trovarono conferma 
con l'Arresto di Mauro Man- 
nucci. il quale rivelò che 
proprio Mario Tuti era stato 
l’autore dell’attentato. 


Interrogazione 
PCI sulle 
conserve 
alimentari 

ROMA — L’eco vastissima 
che ha avuto la scoperta, ne; 
pressi di Napoli, di una im¬ 
presa industriale che adulte¬ 
rava e sofisticava prodotti a- 
lunentan di prima necessità 
è più che giustificata. 

Proprio prendendo lo spun¬ 
to dallo scandalo della socie¬ 
tà « Conserve alimentari » di 
S. Antonio Abate, un gruppo 
di deputati comunisti, in una 
interrogazione ai ministri del¬ 
la Sanità e dell'Industria (di 
cui è pomo firmatario il 
compagno on. Egizio Sando- 
menico), denuncia il fatto 
che il governo « non ha an¬ 
cora provveduto ad emanare 
il regolamento di attuazione 
della legge n 23 del 1962 a 
18 anni dalla sua promulga¬ 
zione ». Osservano i deputati 
comunisti che * il ritardo nel¬ 
la emanazione del regolamen¬ 
to di fatto impedisce al no¬ 
stro paese di essere dotato di 
un autonomo patrimonio le¬ 
gislativo in grado di salva¬ 
guardare la salute del con¬ 
sumatori. di contribuire alla 
tutela dei produttori onesti e 
responsabili e di svolgere in¬ 
fine, anche a livello della de¬ 
finizione delle normative 
CEE, un ruolo attivo del 
nostro paese *. 


! 


Paralizzata la giustizia amministrativa 

Perché scioperano 
i magistrati dei Tar 


ROMA — Lo sciopero dei 
magistrati dei TAR (tribunali 
amministrativi regionali) è 
ormai arrivato quasi alla 
quarta settimana comportan¬ 
do il blocco totale dei proce¬ 
dimenti giudiziari. 

I magistrati astenendosi 
dal lavoro reclamano per 
prima cosa la f:ne della su 
bordinazione dei giudici dei 
tribunali amministrativi re¬ 
gionali ai consiglieri di Stato 
e la parificazione del loro 
stato giuridico a quello dei 
magistrati ordinari. Ciò si 
potrebbe ottenere o attraver¬ 
so l’unificazione dei due ruoli 
oppure attraverso la loro 
completa separazione. SuH’uni- 
ficazione era stato votato, nella 
passata legislatura, un testo al 
Senato. 

Ieri una delegazione della 
federazione CGIL, CISL. ed 
UIL guidata dal segretario 
confederale Bugli, si è in¬ 
contrata con alcuni ra pre¬ 
sentanti del comitato diretti¬ 
vo dell’associazione nazionale 
magistrati dei TAR. 

« Dall'incontro — informa 


un comunicato della federa- ; 
zione — è emersa la necessi¬ 
tà di superare l'attuale legi¬ 
slazione che oltre a non assi¬ 
curare alla giurisdizione ! 
amministrativa ed ai suoi \ 
appartenenti quelle garanzie i 
di indipendenza che la Costi 
tuzione assicura a tutte le 
magistrature, impedisce una 
tutela giurisdizionale per i 3 
milioni e mezzo dì lavoratori 
pubblici analoga a quella dei 
lavoratori privati ». 

Purtroppo però ieri in Coni 
missione giustizia la DC ha 
voluto snaturare la sostanza 
del testo prodotto dalla sotto- 
commissione. A tal proposito 
il compagno sen. Mal fioletti 
ha dichiarato: «Non possia¬ 
mo dare a questo punto il vo¬ 
to favorevole ad un testo che 
stravolge la disciplina già pre¬ 
sentata dal ddl votato nella 
scorsa legislatura. La DC ha 
voluto Introdurre modifiche 
tali da impedire l’effettiva 
unificazione del ruoli del ma¬ 
gistrati del Consiglio di Sta¬ 
to e di quelli del Tar». Ades¬ 
so però il confronto prose¬ 
guirà in aula nel tentativo di 
migliorare 11 testo uscito len 
sera dalla commissione. 




Liberato il farmacista di Locri 

CATANZARO — Un altro ostaggio in mano alle cosche 
mafiose calabresi ha fatto ieri ritorno a casa. Si tratta 
del farmacista Domenico Frasca, di Locri, sequestrato la 
sera del 12 novembre 1979 nei pressi della sua abitazione 
nella cittadina della fascia jonica reggina e rilasciato 
verso mezzanotte della notte scorsa nelle campagne Mo- 
lochio. 

Stanco ed infreddolito. Il farmacista ha vagato a lungo 
nel .buio finché non ha trovato rifugio in un casolare 
abbandonato dove ha trascorso la notte. Ieri mattina verso 
le sette è riuscito a raggiungere la strada provinciale per 
chiedere un passaggio. Si sono fermati due operai che Io 
hanno accompagnato a Locri. Qui finalmente, dopo tre 
mesi e mezzo di dura prigionia, ha potuto riabbracciare 
la moglie ed i suoi cinque figli. Ha dichiarato che è stato 
tenuto incatenato per tutti i tre mesi e mezzo. 

Il riscatto che la famiglia Frasca ha pagato per la libe¬ 
razione del congiunto pare sia molto elevato: non sì hanno 
ovviamente conferme ma la cifra si aggirerebbe sui 400 
milioni. NELLA FOTO: il farmacista dopo 11 suo rilascio. 


Per f'affare-diga del Belice 

Davanti ai giudici 
ex presidente Casmez 

PALERMO — Avevano acquistato il terreno per poco più 
di 400 mila lire l’ettaro. Qualche anno dopo, un organismo 
regionale, il consorzio di bonifica dell'alto e medio Belice. 
ha regalato loro indennizzi di esproprio d'oro, quasi decu¬ 
plicati. sino a 35 milioni. 

Ne dovrà rispondere al magistrato, anche il de Gabriele 
Pescatore, l’allora presidente della Cassa per il Mezzogiorno 
che sovrintendeva nei primi anni Settanta agli espropri 
per la costruzione, in corso, della grande diga Garcia di 
Roccamena. nella zona palermitana della valle del Belice. 

Il giudice istruttore Giuseppe Rizzo, ha inviato infatti 
all'ex « grand commis » dell’intervento straordinario nel 
Meridione, un mandato di comparizione nel quadro della 
inchiesta sull’affare-diga (beneficiario, tra gli altri, il clan 
degli esattori siciliani Salvo-Corleo) che, sulla scorta di 
una denuncia del PCI. portò in carcere per tre mesi gli 
amministratori democristiani e socialisti del consorzio, il 
commissario Franco Fumari, il direttore tecnico Nicola De 
Martino, il direttore amministrativo Giuseppe Mirto, i fun¬ 
zionari e tecnici Michelangelo Calvani e Francesco Mise- 
rendino. 

Per innescare gli ingranaggi moltiplicatori degli indennizzi, 
i funzionari del consorzio avevano permesso che i proprie¬ 
tari effettuassero una serie di « trasformazioni » fasulle del 
terreno che avevano acquistato in vista del sicuro esproprio. 
Così una specie di deserto destinato di li a poco ad essere 
allagato dalle acque del fiume Belice, era diventato « vigneto 
irriguo». Oltre alle responsabilità del consorzio, che avrebbe 
dovuto a sua volta esser controllato dall’assessore regionale 
all'Agricoltura, il de Giuseppe Aleppo, il magistrato intende 
accertare cosa ne sapesse l’ente cui è toccata l’erogazione 
del denaro pubblico, per diecine di miliardi, cioè la Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Dopo aver interrogato nel luglio scorso alcuni alti funzio¬ 
nari della CASMEZ, il giudice intende adesso accertare con 
l'interrogatorio di Pescatore, del quale non ha ancora fissato 
la data. se. ancora più In alto, esistessero altre connivenze 
e complicità. 


MILANO — Luigi Mascagni 
è stato ucciso a Como? Il gio¬ 
vane, ex aderente di Lotta 
Continua, venne eliminato, co¬ 
me già era avvenuto per Al- 
ceste Campanile, al termine 
di un aberrante processo che 
lo dichiarò responsabile di 
uno « sgarro »? 

I nuovi interrogativi paiono 
prendere sempre maggiore 
consistenza per gli inquirenti, 
dopo l’acquisizione di nuove 
testimonianze sull’ultimo gior¬ 
no di vita di Mascagni. 

II 27 giugno 1979. giorno 
concordemente indicato dalla 
perizia necroscopica e da te¬ 
sti come quello dell’uccisione. 
Luigi Mascagni si trovava a 
Como: per la precisione il 
giovane vi si trattenne fino 
alle 17, come hanno riferito 
diversi testimoni. 

La precisazione dell’ora è 
importante. Il corpo senza vi¬ 
ta del giovane, a cui gli as¬ 
sassini spararono a bruciape¬ 
lo con una pistola di grosso 
calibro, venne ritrovato a Mi¬ 
lano. al Parco Lambro. solo 
dopo cinque giorni, quando. 


Sequestro 
record di 
hashish 
a Trapani: 
188 chili 


TRAPANI - Il cane Blitz, 
specialista, ha subito fatto le 
bizze davanti alla grossa rou¬ 
lotte, targata Viterbo. Senza 
eccessiva fatica i militari del 
nucleo antidroga della Guar¬ 
dia di Finanza del porto di 
Trapani vi hanno trovato 
dentro il più alto quantitati¬ 
vo di « droga leggera » mai 
sequestrato in una volta in 
Italia: 188 kg di hashish in 
pani da 3 kg. provenienti 
dagli altopiani marocchini del 
Rif. 

Alla guida della vettura che 
trainava il mezzo, una « Ci¬ 
troen DS » proveniente da 
Tunisi. Antonino Franzella. 30 
anni, un siciliano residente a 
Tabat, in Marocco. A bordo, 
una cassetta di sicurezza, il 
cui contenuto viene presenta¬ 
to dalla guardia di finanza 
come una consistente traccia 
dell’itinerario del traffico di 
derivati dalla canapa indiana 
tra i paesi del nord Africa e 
l’Italia. 

Dentro la cassetta, infatti, i 
« finanzieri » hanno trovato 
lettere e documenti compro¬ 
mettenti che proverebbero 
resistenza anche per la « dro¬ 
ga leggera ». di un cospicuo 
traffico, organizzato con pre¬ 
cise committenze e vari pun¬ 
ti-base nel territorio dell’isola 
ed in Italia. L’hashish era 
destinata al mercato sicilia¬ 
no: del suo trasporto, dai 
luoghi ’.i produzione alla Si¬ 
cilia. sui traghetti che fanno 
la spola dal porto di Tunisi a 
quelli siciliani, si occupereb¬ 
be. secondo gli investigatori 
una organizzazione con sedi 
al nord nella provincia di Mi¬ 
lano e nel centro Italia in 
quella di Viterbo. 

Oltre alla targa della rou¬ 
lotte. poi risultata falsa, ciò 
sarebbe dimostrato dal fatto 
che negli ultimi mesi una fit¬ 
ta serie di sequestri di vettu¬ 
re cariche di sostanze stupe¬ 
facenti. ha riguardato nei 
porti siciliani, proprio mac¬ 
chine targate Milano o Viter¬ 
bo 

Al traffico sovrintendono 
pure gruppi mafiosi del tra¬ 
panese con collegamenti oltre 
oceano: a Mazara del Vallo, 
in provincia di Trapani. 15 
giorni fa la guardia di finan¬ 
za ha arrestato un giovane 
trafficante. Giuseppe Prinzi- 
valli. Nelle sue tasche aveva 
30 milioni; a casa 360 mila 
dollari. 

• ♦ • 

BOLZANO — Otto vagoni 
carichi di materiale mili¬ 
tare di proprietà della NATO, 
che si trovavano in sosta 
su un binario morto della 
stazione ferroviaria di Ora. 
sono stati saccheggiati du¬ 
rante la notte da ignoti che. 
dopo aver forzato t piombi, 
hanno aperto tutti gli invo¬ 
lucri aH’intemo. A quanto 
si è appreso, i carri, tutti 
provenienti da Norimberga 
e diretti per lo più a Ve 
rona, contenevano ricetra¬ 
smittenti. apparecchiature 
elettroniche e attrezzature 
ospedaliere, oltre a televisori 
a colori. 


sia per la temperatura eleva¬ 
ta che per l’opera di rodito¬ 
ri, i resti erano stati resi pra¬ 
ticamente irriconoscibili. La 
perizia medica stabilì come 
molto probabile che Mascagni 
fosse stato ucciso prima del 
pasto serale: i resti nello sto¬ 
maco indicavano che il giova¬ 
ne aveva ingerito cibi, per 1 ’ 
ultima volta, solo per il pran¬ 
zo di mezzogiorno del 27 giu¬ 
gno. Ecco dunque che l’ora 
individuata, le diciassette, e 
che ci mostra Mascagni in 
vita a Como e non a Milano, 
ci porta ad un momento as¬ 
sai vicino a quello della sua 
morte. Tutto ciò spinge il ma¬ 
gistrato a considerare sotto 
nuova luce la presenza di Ma¬ 
scagni a Como: tanto più che 
tale presenza, a pomeriggio 
inoltrato, contrasta con quan¬ 
to lo stesso Mascagni aveva 
annunciato, parlando ad al¬ 
cuni amici, che avrebbe fat¬ 
to nel pomeriggio. 

Alla mattina, fino alle die¬ 
ci. par essere a Milano. Di 
ciò non vi è alcuna testimo¬ 
nianza diretta ma si desume 


solo dall’impressione di due 
vecchi conoscenti (una ra¬ 
gazza e un ragazzo) a cui 
Mascagni telefonò. 

Dopo le dieci. Mascagni 
viene visto a Como, si incon¬ 
tra con un amico con il quale 
si intrattiene fino verso Lu¬ 
na. Mascagni dice che nel po¬ 
meriggio deve andare a Mi¬ 
lano « per fare una cosa ». 
Quando a Milano? Resta un 
mistero. Quello che è certo 
è che Mascagni alle 17 è di 
nuovo a Como. Dove sta an¬ 
dando? Che cosa lo costrinse 
a cambiare il programma an¬ 
nunciato? Il sostituto Dell'Os¬ 
so sta considerando sotto una 
nuova luce le ultime testimo¬ 
nianze raccolte. E pare che 
stia rileggendo con particola¬ 
re attenzione la confessione 
di Carlo Fioroni, che a Co¬ 
mo dedica molto spazio. 

Fioroni conobbe in carcere 
Luigi Mascagni e con luì par¬ 
lò alla presenza di Domenico 
Zinga e Pirovani, due detenu¬ 
ti "politici" 

Maurizio Michelini 


Molto panico, nessuna vittima 

Forti scosse di 
terremoto in tutta 
l’Italia centrale 

Particolarmente colpita la zona della 
Valnerina - Il sisma avvertito a Roma 


ROMA — La terra ha tre¬ 
mato ancora una volta, ieri, 
a tarda sera, nell’Italia cen¬ 
trale. Numerose scosse, a par¬ 
tire dalle ore 22,05 circa, 
hanno investito infatti la Val¬ 
nerina. già colpita duramen¬ 
te dal sisma nel settembre 
dello scorso anno, e l’intera 
regione dell'Umbria, le Mar¬ 
che. l’alto Lazio (il terremo¬ 
to è stato avvertito anche in 
alcuni quartieri di Roma). 

-Si è trattato di una serie 
di scosse (sei. sembra, stan¬ 
do ai primi rilevamenti) la 
più forte delle quali è stata 
la prima, registrata intorno 
alle 22.05. classificata dall'os¬ 
servatorio di Perugia tra il 
sesto e il settimo grado della 
Scala Mercalli. Altri boati 
hanno scosso le popolazioni 
delle regioni interessatè alle 
22.10 e alle 22,30. Nonostante 
l’intensità del sisma, non si 
segnalano, stando alle prime 
notizie, né feriti né danni 
alle persone. Cadute di cor¬ 
nicioni e comiejoli e di cal¬ 
cinacci sono avvenuti invece 
un po’ ovunque. 

L’epicentro del sisma è sta¬ 
to localizzato a circa 80 chi¬ 
lometri a Sud-Est di Perugia, 
nei pressi di Norcia. Proprio 
nel centro della Valnerina. 
si sono avute scene di pani¬ 
co tra la popolazione: anche 


coloro che si trovavano allog¬ 
giati in roulotte, o in altri 
posti sicuri, a causa del pre¬ 
cedente terremoto, si sono ri¬ 
versati nelle piazze. Gli am¬ 
malati dell’ospedale di Nor¬ 
cia. tra cui molte persone 
anziane, sono stati fatti eva¬ 
cuare. 

Anche in altri centri del¬ 
l’Umbria la gente si è river¬ 
sata nelle strade, temendo il 
peggio. A Foligno, Terni, Spo¬ 
leto e nello stesso capoluogo 
della regione molti hanno pre¬ 
ferito passare la notte all’ad¬ 
diaccio. 

’ Le scosse, come si è detto, 
sono state avvertite anche nel¬ 
le Marche, in particolare nel 
Maceratese e nell’Anconeta¬ 
no. Ma anche qui non si se¬ 
gnalano danni alle persone. 

Panico anche tra le popola¬ 
zioni di Leonessa, Terzone. 
Amatrice e nel resto del Rea¬ 
tino, al confine con la Valne¬ 
rina e con l'Umbria. Centinaia 
le persone che hanno abban¬ 
donato le proprie abitazioni. 

• A Roma le scosse di terre¬ 
moto sono state avvertite par¬ 
ticolarmente nelle zone alte, 
a Monte Mario, al Salario, a 
Montesacro. I vigili del fuo¬ 
co hanno ricevuto decine di 
chiamate, di gente che chie¬ 
deva notizie sull’entità del si¬ 
sma. ma nessun danno parti¬ 
colare è stato segnalato. 


Amministrazione Provinciale 
di Brindisi 

L'Amministrazione Provinciale di Blindisi rende noto 
che deve procedere all'esecuzione degli impianti per 
celle frigorifere, celle termostate e di condizionamento 
d'aria da situare nei locali per il nuovo Laboratorio 
Provinciale di Igiene e Profilassi al rione Sant’Angelo 
di Brindisi, con aggiudicazione mediante appalto-con¬ 
corso secondo il procedimento di cui all'art. 91 del 
Regolamento approvato con R.D. 23-5-1924 n. 827. 
Chiunque, intende parteciparvi, dovrà inoltrare appo¬ 
sita istanza — in competente bollo — alla Seereteria 
Generale della Amministrazione Provinciale dì Brin¬ 
disi Via De Leo. 3 entro il 31-3-80. 

Brindisi, l febbraio 1980. 

IL PRESIDENTE Aw. Fran e— c o Ciarlala - 


Amministrazione Provinciale 
di Brindisi 

AVVISO DI GARA 

per l'appalto delle opere edili per la costruzione del 1* 
lotto dellTstituto Tecnico Industriale • Sezione Chi¬ 
mica in Brindisi per l’importo a base d’asta di Lire 
201.981.867. coi fondi di cui alla Legge n. 412 del 5-8-1975, 
mediante licitazione privata col metodo di cui all’art. 1 
lettera b) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere Invitati alla 
gara entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. Indirizzando la richiesta alla Segreteria 
Generale dì quest’Amministrazione. 

Brindisi, 20 febbraio 1980. 

ÌL PRESIDENTE Aw. Frane—co Clarizia 
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buco 


La difficile battaglia per rinnovare amministrazione dello Stato e servizi 


Bisaglia chiede nuovi aumenti Riforma FS: il governo 

W • m 1 • • m 


Iniziative 
commiste 
su apparato 


Il Ministro ha sostenuto ieri alla Camera che, dopo i rincari, il deficit sarà di 
tre milioni di tonnellate - Messa in cantiere la liberalizzazione dei prezzi? 


ha rinnegato Vintesa pubblici 


ROMA — Il deficit nell'ap¬ 
provvigionamento dei prodotti 
petroliferi da coprire quest’an¬ 
no sarà di 3 milioni di ton¬ 
nellate. Questa la ottimistica 
previsione formulata ieri, di¬ 
nanzi alla commissione Indu- 
tria della Camera, dal mini¬ 
stro Antonio Bisaglia. Siamo, 
quindi, ben lontani dalle pes¬ 
simistiche ipotesi che, nell’au¬ 
tunno 1979, opposero contrad¬ 
dittoriamente fra loro i mi¬ 
nistri del governo Cossiga, con 
lo stesso Bisaglia che paven¬ 
tava un € buco » di 28 milio¬ 
ni di tonnellate e Lombardini 
che lo dimezzava, mentre Bi¬ 
saglia in altra occasione di¬ 
veniva ottimista prevedendo 
un aumento del 4%. 

Questi sono i dati forniti 
ieri: fabbisogno 103.500.000 
tonn.; programma di ap¬ 
provvigionamento al 15 gen¬ 
naio (sulla base degli impe¬ 
gni delle imprese petrolifere) 
95.500.000 tonnellate, importa¬ 
zioni aggiuntive dal Venezue¬ 
la (per il recente accordo sti¬ 
pulato dall’ENI) 1.500.000 ton¬ 
nellate, maggiori importazioni 
registratesi nei primi due me¬ 
si 2 milioni di tonnellate, ri¬ 
sparmio nei consumi 1.500.000 
tonnellate. Bisaglia. poi. giu¬ 
stifica questo approdo con i 
risultati ottenuti con il nuovo 
metodo di determinazione dei 


prezzi dei prodotti petroliferi 
(decisioni del CIPE e del CIP 
del 28 e 29 dicembre 1979) a 
favore delle imprese e degli 
importatori e con la registra¬ 
ta contrazione dei consumi, 
nei primi due mesi deH‘anno, 
dell’ordine del 6%. 

La discussione sulla relazio¬ 
ne di Bisaglia si avrà merco¬ 
ledì prossimo. I deputati co¬ 
munisti tuttavia già ieri han¬ 
no posto al ministro una se¬ 
rie di quesiti, che già antici¬ 
pano critiche e riserve del 
PCI e al nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, e il giu¬ 
dizio su comportamenti degli 
imprenditori e dello stesso go¬ 
verno nell’autunno 1979 quan¬ 
do con il ricatto di far tro¬ 
vare il Paese con scarsi ap¬ 
provvigionamenti già allora 
autorizzavano il sospetto che 
il pessimismo allora imperan¬ 
te avesse per obiettivo il mu¬ 
tamento del metodo di deter¬ 
minazione dei prezzi (ovvia¬ 
mente a favore delle imprese). 

Bisaglia non ha nascosto la 
sua propensione per una li¬ 
beralizzazione dei prezzi dei 
prodotti petroliferi. Ieri ha 
adombrato l’ipotesi di passa¬ 
re dalla attuale normativa sui 
prezzi « amministrati » a quel¬ 
la dei prezzi « sorvegliati ». 
che è l’anticamera della libe¬ 
ralizzazione. 


Accordo in Argentina 
Fiat e Peugeot - Citroen 


BUENOS AIRES — La Fiat e 
la Peugeot-Citroen hanno fir¬ 
mato a Buenos Aires un pro¬ 
tocollo di intenzioni per svi¬ 
luppare In Argentina una stra¬ 
tegia Industriale e commer¬ 
ciale in comune per il set¬ 
tore automobilistico. Le due 
case — è detto In un comu¬ 
nicato — hanno in program¬ 
ma di concentrare, in una 
azienda comune paritetica, le 
rispettive strutture industria¬ 
li e commerciali esistenti nel 
paese, dove ciascuno dei due 
partners possiede già stabi¬ 
limenti per la produzione di 
vetture e di veicoli commer¬ 
ciali leggeri e le relative reti 
di distribuzione. Le due case 
coprono complessivamente, 
ora, circa H 35 per cento del 
mercato argentino. 

L'accordo prevede l'amplia¬ 
mento e il rinnovamento del¬ 
la gamma dei veicoli prodot¬ 
ti in Argentina, nonché una 
completa integrazione delle 
reti di vendita. Successiva¬ 
mente, Fiat e Peugeot-Citroen 
esamineranno l'opportunità di 
estendere la collaborazione 
agli altri paesi del continen¬ 


te sudamericano. 

Negli ambienti della dire¬ 
zione Fiat si fa rilevare che 
l'accoido con la Peugeot-Ci¬ 
troen risponde a una precisa 
scelta di politica industriale: 
razionalizzare le rispettive 
produzioni per far fronte al¬ 
la concorrenza straniera In 
un mercato in ascesa. In Ar¬ 
gentina, infatti, hanno una 
presenza rilevante la Ford e la 
Renault mentre si sono recen¬ 
temente inserite anche la 
Volkswagen con l'acquisto de¬ 
gli stabilimenti della Chrysler. 

Sorge subito la domanda se 
non si tratti della prova gene¬ 
rale di un'intesa anche sui 
mercati europei (la Peugeot- 
Citroen é il primo produtto¬ 
re, la Fiat il secondo nel vec¬ 
chio continente). Secondo l'a¬ 
genzia di stampa AGI « negli 
ambienti della casa torinese » 
sarebbe stata smentita una 
simile ipotesi. L'interrogativo, 
tuttavia, resta, anche perché 
insistentemente negli ultimi 
tempi erano circolate voci del 
genere (qualcuno lo aveva an¬ 
che scritto senza subire smen¬ 
tite). 


ROMA — Per la riforma delle FS sia¬ 
mo al punto di partenza o quasi. Si era 
raggiunta, la settimana scorsa, una in¬ 
tesa con il presidente del Consiglio. Al 
momento di tradurla in un testo scritto 
sono riemerse tutte le vecchie preclu¬ 
sioni del ministero dei Trasporti e se ne 
sono aggiunte delle nuove, in particolare 
quella del ministro della Funzione pub¬ 
blica Giannini che negli incontri a Pa¬ 
lazzo Chigi, come hanno fatto rilevare i 
sindacati, aveva brillato per il suo osti¬ 
nato silenzio. A questo punto la vicenda 
sta assumendo contorni allucinanti. Sem¬ 
bra di essere di colpo trasportati sulle 
<t montagne russe * di un luna park con 
lente e difficili salite cui succede l’im¬ 
provviso precipitare verso terra per poi 
riprendere daccapo. Solo che in questo 
caso non c’è divertimento. Si punta 
scientemente, da parte del governo e 
degli ambienti politici conservatori, a 
seminare indignazione, rabbia e, se pos¬ 
sibile. un senso di sfiducia e di impo¬ 
tenza fra i lavoratori. 

Ripercorriamo le fasi principali di 
questa vertenza dalla prima intesa di 
massima (13 dicembre ’79) alla notte 
scorsa quando ci si è trovati di nuovo 
di fronte alla necessità, ria parte dei sin¬ 
dacati, di prendere atto della pervicace 
opposizione del ministro dei Trasporti ad 
ogni iniziativa realmente riformatrice. 
Dunque, dopo l’intesa sui punti e sui 
criteri che avrebbero dovuto servire co¬ 
me base per il confronto per definire il 
disegno di legge di riforma delle FS. 
raggiunto a dicembre, ci sono stati ben 
cinque incontri (l’ultimo il 9 gennaio ’80). 

Hanno consentito di definire alcune 


questioni, sicuramente importanti, ma 
ambivalenti. Misure, cioè, indispensa¬ 
bili sia per un processo di razionalizza¬ 
zione e di riorganizzazione dell’azienda, 
sia per una vera e propria riforma delle 
FS. Non c'è stata, in quella sede, al¬ 
cuna possibilità di venire a capo dei 
punti chiave, di quelli che danno il se¬ 
gno che si è finalmente imboccata la 
strada della riforma. 

La trattativa si è spostata poi alla 
presidenza del Consiglio. Una giornata 
di serrato confronto (agli inizi del mese) 
fra la delegazione governativa, i segre¬ 
tari generali della Federazione unitaria 
i dirigenti delle federazioni trasporti e 
dei ferrovieri. La conclusione è unani¬ 
memente giudicata positiva. C’è una in¬ 
tesa su tutti i punti. Si è trovata fi¬ 
nalmente la base per la stesura del di¬ 
segno di legge di riforma. 

• Il sottosegretario ai Trasporti Degan 
viene incaricato di predisporre il « do¬ 
cumento-verbale » dell’intesa per un suc¬ 
cessivo incontro di verifica a Palazzo 
Chigi. La riunione (convocata con alme¬ 
no dieci giorni di ritardo) è cronaca 
della settimana scorsa. Il documento 
Degan ripropone tutta la vecchia linea 
di non riforma del ministero dei Tra¬ 
sporti. Nei punti chiave non c’è traccia 
delle intese raggiunte, Cossiga assicura 
che si tratta di « malintesi », di « equi¬ 
voci ». Ciò che era stato stabilito — 
aggiunge — è tutto valido. Il documen¬ 
to va riscritto e questa volta alla pre¬ 
senza dei sindacati. 

Ancora due incontri, l’ultima la notte 
scorsa. La conclusione: Preti e Degan 
non modificano di una virgola il loro at¬ 


teggiamento. Si registra il dissenso to¬ 
tale. Su cosa? Su ruolo e potere, ad 
esempio, del futuro Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Il ministero lo vuole pres¬ 
soché svuotato di potere e di autonomia. 
Il presidente dovrebbe limitare il suo 
« potere » a convocarlo e a fissarne l’or¬ 
dine del giorno. Non può avere, come 
chiedono i sindacati, la rappresentanza 
dell’azienda. Questa, per il governo, do¬ 
vrebbe continuare ad essere affidata al 
ministro. 

Si rifiutano i poteri del Consiglio di 
amministrazione in materia di organiz¬ 
zazione aziendale e deliberativi concor¬ 
dati con Cossiga, si vuole fare del di¬ 
rettore generale un membro effettivo 
dell’organismo, quando invece dovrebbe 
esserne l’esecutore. Nessuna autonomia 
all’azienda in materia di fissazione de¬ 
gli organici e si continua ad insistere 
sulla regolamentazione giuridica anche 
di quelle parti del rapporto di lavoro che 
l’intesa esplicitamente escludeva. Insom- 
ma siamo tornati al punto di partenza. 

Ora — dicono i sindacati — c’è ancora 
una carta: un nuovo immediato incon¬ 
tro con Cossiga che sia però conclusivo 
e si concreti in un preciso disegno di 
legge da presentare subito al Parlamen¬ 
to. (Per parte sua il PCI ha chiesto alle 
Camere che inizino rapidamente l’esame 
delle proposte di riforma presentate dai 
comunisti e dai socialisti. Non si possono 
attendere i comodi del governo!). Di¬ 
versamente si scende nuovamente in 
lotta. E non saranno solo i ferrovieri, 
ma tutti i lavoratori dei trasporti a scen¬ 
dere in piazza. 

Ilio Gioffredi 


Il sindacato contesta i piani per le fibre 

La federazione unitaria e la FULC hanno preannunciato, dopo una riunione a Roma, una fase generalizzata di 
lotta dei lavoratori chimici - Chiesto l’intervento del governo - Esaminate le questioni SIR-Rumianca e Liquigas 


Dalla redazione 
NAPOLI — Non è certo Ini¬ 
ziata nel migliore dei modi 
la « visita dei giornalisti » 
allo stabilimento Montefibre 
di Acerra organizzata dalla 
dirigenza aziendale. A far da 
inopportuni guastafeste c’e¬ 
rano i lavoratori della Pre- 
sint che occupavano, da un 
giorno e mezzo, l’ingresso 
principale della fabbrica. Per 
evitare lo sgradito ostacolo 
li piccolo pullman di «visi¬ 
tatori» è stato costretto a 
Infilarsi nello stabilimento 
attraverso la porta di servi¬ 
zio. 

Alla Presint (un piccolo In¬ 
sediamento di edilizia pre¬ 
fabbricata con sede a Caso- 
ria) sono stati assorbiti a 
partire dal marzo scorso una 
sessantina di lavoratori ex¬ 
dipendenti del vecchio sta¬ 
bilimento Montefibre di Ca¬ 
soria. La piccola unità pro¬ 
duttiva. mai entrata in fun¬ 
zione, adesso parla addirit¬ 
tura di chiudere. I lavorato¬ 
ri. dunque, sono scesi in lot¬ 
ta: ma che c’entra la Mon¬ 
tefibre? La Montefibre c’en¬ 
tra, insieme alla Montedi- 
son. La Presint, infatti, era 
una delle iniziative con le 
quali la società di Foro Bo- 
naparte si era impegnata a 
coprire 11 saldo occupazionale 


PAIxLANZA — L’appunta¬ 
mento è per le undici del 
mattino. Nella saletta dell* 
esecutivo troviamo i com¬ 
pagni. Senza troppi giri di 
parole andiamo subito al 
sodo: come si presenta il 
«volto» della Montefibre di 
Pallanza dopo le trattative 
sulla organizzazione del la¬ 
voro, reparto per reparto? 
Quali problemi sono emer¬ 
si dagli incontri con la so¬ 
cietà? E’ una discussione 
«ragionata» sulla governa¬ 
bilità della fabbrica, dopo 
l’accordo strappato nella 
mattina del 5 gennaio scor¬ 
so, al termine di una este¬ 
nuante trattativa e di una 
lotta durissima che per due 
mesi aveva 1 Impegnato a 
fondo i lavoratori, la cit¬ 
tà, l’insieme delle forze po¬ 
litiche di Pallanza. 

I delegati ci mostrano un 
foglietto con delle cifre. 
« Non si tratta solo di nu¬ 
meri — spiegano — ma del 
consuntivo politico di una 


Acerra: breve viaggio 
dentro lo spreco 


negativo derivante proprio 
dalla chiusura del vecchio in¬ 
sediamento di Cesoria. Non 
tutti i 2185 operai di quella 
fabbrica potevano trovare 
sbocco nella nuova azienda 
di Acerra. Era dunque neces¬ 
sario (questo l’accordo sta¬ 
bilito col sindacato) trovare 
altre soluzioni. Era pertanto 
nata la Presint (che oggi mi¬ 
naccia di abortire). Doveva¬ 
no nascere, ma non se ne 
vede nemmeno traccia, il 
centro di ricerche Montedi- 
son di Portici e un’altra ini¬ 
ziativa produttiva non ben 
precisata (la General Fre¬ 
ni?). A rendere ancora più 
disarmante il quadro della 
situazione si è aggiunto ap¬ 
pena una settimana fa il ve¬ 
ro e proprio voltafaccia del¬ 
la stessa Montefibre. L’azien¬ 
da in un primo tempo impe¬ 
gnatasi ad assorbire ad Acer¬ 
ra fino a 1850 persone (at¬ 
tualmente in fabbrica lavo¬ 
rano in mille) ha fatto sa¬ 
pere al sindacato di non po¬ 
ter andare al di là delle 1450 
unità. 

Alle nubi da poco riad¬ 


densatesi sull’orizzonte oc¬ 
cupazionale si aggiungono 
quelle da tempo presenti sul 
versante produttivo e im¬ 
piantistico. Da questo pun¬ 
to di vista la visita offerta 
l’altra mattina alla stampa 
dai vertici dell’azienda si è 
rivelata sicuramente oppor¬ 
tuna. Una cosa è sapere, un’ 
altra verificare col propri 
occhi l’incredibile spreco di 
miliardi che da anni si per¬ 
petua nello stabilimento di 
Acerra. Impianti potenzial¬ 
mente all’avanguardia in 
tutFEuropa nel settore del¬ 
le fibre sintetiche, finiscono 
invece per produrre solo de¬ 
biti (il deficit è in media di 
ottanta miliardi all’anno) in 
attesa dei necessari lavori di 
completamento che non si 
sbloccano mai. I finanzia¬ 
menti restano congelati nel 
complesso gioco d’interessi 
acceso attorno al risanamen¬ 
to della chimica. 

Agli ospiti della stampa. 
1 dirigenti Montefibre hanno 
esposto un nutrito a cahler 
de doleances». Tra gli im¬ 
pianti In sospeso c’è quello 


A Verbania un «volto» 
cambiato con la lotta 


lunga serie di incontri con 
la direzione durante i quali 
abbiamo cambiato le posi¬ 
zioni della Montefibre, riaf¬ 
fermando il nostro diritto 
alla contrattazione ». Se¬ 
condo la direzione a Pal¬ 
lanza dovevano lavorare 
1.917 persone come «orga¬ 
nico operativo». Basandosi 
su questa cifra, la Monte- 
fibre aveva messo in cassa 
integrazione gli operai «ec¬ 
cedenti » e per due mesi 
aveva resistito in questa 
sua decisione, tentando co¬ 
si di modificare 1 carichi 
di lavoro in modo unilate¬ 
rale. 

Attraverso le trattative F 
« organico operativo » è sta¬ 
to modificato di duecento 
posti in più. I lavoratori in 
produzione saranno perciò 
dì 2.106 uominL più altri 


381 in cassa integrazione a 
rotazione. In sostanza tut¬ 
ta la manovra del colosso 
chimico, che voleva cancel¬ 
lare gli accordi del maggio 
1979 è stata battuta. 

Vediamo come è stato 
possibile arrivare a questo 
risultato. Al reparto « sti¬ 
ro» la società voleva im¬ 
porre la settima levata e 
la quarta macchina. Dopo 
la trattativa ci si è atte¬ 
stati sulle posizioni del sin¬ 
dacato: le levate rimango¬ 
no sei e le macchine tre. 
« Abbiamo aggiornato ed 
aggiustato le conclusioni a 
cui già eravamo pervenuti 
durante l’ultima trattativa 
— spiega il compagno Ce¬ 
sare Salari dell’esecutivo di 
fabbrica — rifiutando un 
inasprimento immotivato 
dei carichi e dei ritmi di 


cruciale per la produzione 
del a DMT » la materia pri¬ 
ma da cui, concretamente, 
derivano le fibre tessili. Og¬ 
gi si è costretti a importarla 
dalla Germania col relativo 
carico finanziario che ne 
consegue. 

Per il completamento del¬ 
la Montefibre occorrono al 
momento un centinaio di mi¬ 
liardi. U tutto è condiziona¬ 
to alla definizione del con¬ 
sorzi bancari previsti per 1 
gruppi chimici in difficoltà 
(Anic, Snia, Liquigas e Li- 
qulchimlca) che finora na¬ 
viga ancora in alto mare. 
Ma anche al piano di setto¬ 
re delle fibre che stenta a 
concretizzarsi e che è criti¬ 
cato dal sindacato. 

Il « fungo » Montefibre sor¬ 
to nel bel mezzo delle cam¬ 
pagne acerrane 'rischia in- 
somma di proporsi come 1’ 
ennesima emblematica av¬ 
ventura della chimica italia¬ 
na. A meno che non si su¬ 
perino al più presto le pa¬ 
stoie governative che oggi 
bloccano piani e finanzia¬ 
menti. Ma anche — è il pa¬ 
rere del sindacato — i re¬ 
centi, inaccettabili atteggia¬ 
menti aziendali sul versante 
occupazionale. 

Procolo Mirabella 


lavoro ». Anche alla « fila¬ 
tura » le cose non sono an¬ 
date diversamente: l’azien¬ 
da voleva produrre con me- . 
no operai e sfruttare di più 
quelli che rimanevano. Al¬ 
la fine di una trattativa dif¬ 
ficile ci si è accordati su 
di un aumento di quattro 
minuti del lavoro manuale 
per il piano bobine e di 
una diminuzione di occu¬ 
pati sensìbile al piano fi¬ 
liere, perché «è entrata in 
funzione ima modifica tec¬ 
nologica », « l’atmosfera i- 
nerte che consente una le¬ 
vata con pulizia ogni tren¬ 
ta ore, anziché ogni otto». 

Anche alla manutenzione 
gli organici sono stati con¬ 
fermati, pur ravvisando una 
tendenza da parte della 
Montefibre a non sostitui¬ 
re i lavoratori che lascia¬ 
no i posti vacanti. Inizie¬ 
ranno anche 1 corsi di ad¬ 
destramento per manuten¬ 
tori meccanicL elettrici, 
elettronicL 


ROMA — I sindacati conte¬ 
stano i piani presentati da 
Montefibre, SNIA e Anic per 
risolvere la crisi del settore 
delle fibre. Una fase genera¬ 
lizzata di lotta dei lavoratori 
chimici è stata annunciata a 
-Roma al termine di una riu¬ 
nione alla quale hanno parte¬ 
cipato Garavini, Del Piano e 
Larizza per la federazione 
CGIL-CISL-UIL, oltre a rap¬ 
presentanti della FULC e di 
strutture regionali. 

La riunione era dedicata al¬ 
l’esame della situazione della 
SIR. della Liquigas e delie 
fibre: su quest'ultimo punto, 

" Sergio Garavini ha dichiarato 
che i piani elaborati da Mon¬ 
tefibre. SNIA e Anic vanno 
rifatti, innanzitutto perché 
non sono frutto del pia¬ 
no-fibre, ma piuttosto pro¬ 
grammi dei tre gruppi, che 
intendono in questo modo 
mettersi d’accordo per una 
semplice spartizione di mer¬ 
cato. 

Garavini ha anche sottoli¬ 
neato l’eccessivo costo in 
termini di occupazione (si 
parla di una perdita secca di 
8.000 posti di lavoro), un 
costo inaccettabile per il sin¬ 
dacato. Infine, ma non meno 
importante, Garavini ha ri¬ 
chiamato la necessità che il 
governo, che finora, ha detto, 
ha badato solo a tenersi a 
distanza, riporti la crisi delle 
più grosse aziende del settore 
— Montefibre, SNIA e ANIC 
coprono il 90 per cento della 
capacità produttiva — nel 
piano chimico nazionale. 

H sindacato ha anche indi¬ 
cato gli strumenti per un in¬ 
tervento immediato del go¬ 
verno che riporti i program¬ 
mi aziendali all'interno di un 
piano \ero e proprio per le 
fibre: la legge 183 per gli in¬ 
terventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno, la legge di ricon¬ 
versione industriale, l'utilizzo 
della GEPI. 

E’ chiaro quindi che la fe¬ 
derazione sindacale respinge 
l’ipotesi di un intervento go¬ 
vernativo che si limiti a « ga¬ 
rantire » gli accordi commer¬ 
ciali tra i tre colossi delle 
fibre. 


Le azioni di lotta prean¬ 
nunciate per le prossime set¬ 
timane avranno sia un respi¬ 
ro regionale, che una con¬ 
centrazione e un’estensione 
maggiore nelle aree interes¬ 
sate non solo per quanto ri¬ 
guarda le fibre, ma anche 
nelle aree degli stabilimenti 
SIR e Liquigas. 

I sindacati chiedono poi 
che siano rimessi in marcia 
gli impianti di Castrovillari 
(testurizzi), che si realizzi il 
progetto per la produzione di 
fibre cellulosiche a Rieti e 
che si definiscano c pro¬ 
grammi coerenti di attività 
alternative che interessano 
l’area napoletana e quella di 
Cagliari ». 

Dunque la federazione uni-. 
taria intende « concentrare » 
in una richiesta complessiva 
da portare sul tavolo del go¬ 
verno i problemi produttivi e 
occupazionali aperti dalla 
crisi delle aziende Montefi¬ 
bre, SNIA e Anic. Ricordia¬ 
mo che gli stabilimenti inte¬ 
ressati hanno una manodope¬ 
ra complessiva di 35.000 lavo¬ 
ratori e che I*« esubero » di 
8.000 unità che risulta dai 
piani aziendali è concentrato 
essenzialmente nel Mezzo¬ 
giorno (più del 50 per cento). 
Mentre nei piani non viene 
risolto il punto dei pro¬ 
grammi alternativi per le a- 
ziende dell’area napoletana, 
della Basilicata e di Rieti. 

Per quanto riguarda la 
SIR-Rumianca. al termine 
della riunione tenuta a Roma 
i sindacati hanno avanzato la 
richiesta di una discussione 
serrata con la holding per 
avviare un programma 
straordiario di manutenzione 
insieme alla piena ripresa 
della produzione 
Liquigas: i sindacati hanno 
già richiesto un chiarimento 
urgente al governo per evita¬ 
re nuovi rinvìi, perché sia 
consolidato il ruolo dell’ENI 
nel consorzio, come diretto 
titolare della gestione, anche 
per quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione e la riconver¬ 
sione produttiva delle aziende 
del gruppo che operano in 
Basilicata. 


Confindustria e Confapi cercano Videntità perduta 

Dietro la crisi al vertice - Il peso economico dei piccoli e medi imprenditori non ha un corrispettivo politico 


Le difficoltà che la Confin- 
dustria incontra nel trovare 
un successore a Guido Carli 
e il confronto che si è viva¬ 
cemente acceso all'interno del¬ 
la Confapi, lasciano intrave¬ 
dere una crisi di più vaste 
proporzioni che ha investito 
le associazioni degli impren¬ 
ditori, non riconducibile al ri¬ 
tuale scontro tra centri di po¬ 
teri per la < poltrona ». E’ U 
ruolo finora svolto da queste 
organizzazioni, la loro « iden¬ 
tità ». ad essere discussa, con¬ 
testata. 

Le due maggiori associazio¬ 
ni industriali sono assai di¬ 
verse tra loro, ma in questo 
momento sono entrambe inve¬ 
stite dalla comune incapaci¬ 


tà di assegnare una guida e 
una prospettiva politica alle 
nuove forze emerse in campo 
imprenditoriale, ai nuoci sog¬ 
getti espressi innanzitutto da 
un’area economica vitale co¬ 
me quella della piccola e me¬ 
dia industria. 

Questa imprenditorialità ha 
assunto un peso economico cui 
non fa riscontro una crescita 
di peso politico, a partire dal¬ 
le associazioni di categoria. 
In Confindustria i grandi grup¬ 
pi industriali contribuiscono 
per U 5-10% al finanziamen¬ 
to dell’associazione e detengo¬ 
no il 90% del potere; la for¬ 
mazione dei gruppi dirigenti, 
a partire dal presidenfe, av¬ 
viene di fatto attraverso mec¬ 


canismi e mediazioni Che 
escludono la vasta base fatta 
di piccoli e medi industriali, 
situazione che è stata eufemi¬ 
sticamente definita di « demo¬ 
crazia guidata ». 

In sostanza, l'organizzazio¬ 
ne ha una struttura pirami¬ 
dale a due strati non comu¬ 
nicanti : situazione * norma¬ 
le » ieri, più difficilmente ac¬ 
cettabile oggi. Ma la que¬ 
stione non è nemmeno ricon¬ 
ducibile a problemi di rap¬ 
presentatività sociale: la po¬ 
litica seguita negli ultimi an¬ 
ni, anziché recepire le esigen¬ 
ze, t problemi di questa base 
numericamente ed economi¬ 
camente sempre più rilevan¬ 
te, ha teso piuttosto ad utiliz¬ 


zare queste forze come mas¬ 
sa dì pressione in senso mo¬ 
derato. E" accaduto nella vi¬ 
cenda del rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro, quando an¬ 
ziché sperimentare una poli¬ 
tica contrattuale che coglies¬ 
se e valorizzasse le specifici¬ 
tà del rapporto di lavoro nel¬ 
l’impresa minore, aprendo co¬ 
si le porte ad un nuovo rap¬ 
porto con il sindacato (ormai 
storicamente maturo), li è pre¬ 
ferito far svolgere a queste 
forze un ruolo frenante. An¬ 
che il rifiuto opposto in que¬ 
sti anni alle politiche econo¬ 
miche innovative, alle leggi 
di programmazione, è venuto 
all’insegna di un neoliberismo 
che doveva servire, in qual¬ 


che modo, a « valorizzare » 
particolarmente la piccola e 
media impresa. Sul terreno 
più propriamente politico, la 
DC. m sintonia con questo 
orientamento, ha tentato — so¬ 
prattutto in tempo elettora¬ 
le — un recupero di questa 
vitalità imprenditoriale in 
chiave per la verità, molto 
€ folcloristica ».. 

Anche la CONFAPI ha di¬ 
mostrato negli ultimi anni una 
palese incapacità neU’assume- 
re un ruolo specifico di valo¬ 
rizzazione dell’impresa mino¬ 
re, prospettando una polìti¬ 
ca effettivamente corrispon¬ 
dente alle esigenze di queste 
imprese. 

Questa situazione ha.deter¬ 


minato, soprattutto negli ul¬ 
timi mesi, uno stato di pro¬ 
fondo malessere tra quelle 
forze che in un primo tempo 
avevano creduto nel neolibe¬ 
rismo confindustriale. nella 
apertura ai piccoli e medi, 
soprattutto perché l’evoluzione 
della situazione economica ha 
fatto in parte giustizia di un 
ottimismo di maniera circa 
la tenuta dell’impresa minore. 
Crisi energetica, ripresa in¬ 
flazionistica, crescente disli¬ 
vello tecnologico hanno fatto 
chiaramente intravvedere il 
rischio di un rapido esauri¬ 
mento dei margini di compe¬ 
titività dell’impresa minore, e 
come non mai, è apparso gra¬ 
ve il vuoto di governo; è ne- 


Previsti 210 miliardi 
negli anni '80 - ’83 
per il metano nel Sud 

ROMA — Ieri in commissione bilancio al Senato è passato, 
nella discussione sulla legge finanziaria, un emendamento 
del PCI sulla metanizzazione del sud. A favore di comuni 
e consorzi di comuni è autorizzata la spesa di 210 miliardi 
scaglionati negli anni 80-83. Questa cifra — ci dice il com¬ 
pagno senatore Calice — integra i fondi di provenienza europea 
già a disposizione dell’Eni e consente di coprire l’intera spesa 
per la costruzione e l'ammodernamento delle reti per la di¬ 
stribuzione del gas metano nei centri meridionali. 

I comunisti hanno, tuttavia, rilevato: 1) la necessità di 
ampliare la base di intervento prevista dallo schema deH’Eni 
che attualmente copre soltanto 180 comuni scelti, fra l’altro, 
con discutibili criteri; 2) l’esigenza di coprire l’intero corso 
dell’allacciamento anche per gli anni successiva Sempre per 
la parte della legge finanziaria riguardante il Mezzogiorno, 
sono state respinte le proposte dei comunisti per impedire 
l’erogazione di altri duemila miliardi alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno finanziati dallo Stato a partire dall’81: è un modo 
questo — ha affermato il compagno Baeicchi — per conti¬ 
nuare a mantenere in vita la Casmez nonostante la sua inca¬ 
pacità a spendere. Il PCI proponeva invece di dirottare que¬ 
sti finanziamenti verso un grande progetto di metanizzazione 
affidato per le condotte principali all’Eni e per le derivazioni 
agli enti locali. 

I senatori comunisti hanno presentato emendamenti anche 
sulle partecipazioni statali: si tratta di duemila miliardi per 
finanziare i programmi di investimento e per nuove iniziative 
nel Mezzogiorno. Una proposta simile è stata avanzata anche 
dal senatore Ferrari Aggradi responsabile della politica eco¬ 
nomica della Democrazia cristiana. 


Patti agrari: la DC 
peggiora la legge 

Un ulteriore grave peggioramento della riforma dei patti 
agrari è stato apportato dalla DC nella Commissione Agricol¬ 
tura del Senato all’art. 29. 

« Nel testo di questo articolo, concordato sia in sede politica 
che in sede parlamentare un anno or sono — ha detto il com¬ 
pagno Di Marino, responsabile della sezione agraria del PCI —. 
si prevedeva nel caso di concedenti a mezzadria che avessero 
col loro determinante contributo realizzato un aumento della 
produzione lorda vendibile del 50^ rispetto al livello medio del¬ 
la zona, che la conversione in affitto del contratto di mezzadria 
fosse prevista a condizione di, una maggiorazione del canone 
di 20 punti e con una durata limitata a 10 anni ». 

« Con l'emendamento sostitutno — continua Di Marino — 
votato dalla DC, e passato nonostante il voto contrario dei se¬ 
natori comunisti, non solo si allarga il caso del cosiddetto con 
cedente attivo a tutti i concedenti che possano dimostrare di 
dedicare i VZ del proprio lavoro alla azienda e di ricavare i 
2 ‘3 del proprio reddito dalla attività agricola, ma si aggra¬ 
vano le condizioni per la conversione in affitto aumentando i 
canoni da 20 a 25 punti e riducendo la durata da 10 a 6 anni. 

« D gruppo senatoriale comunista — ha concluso Di Mari¬ 
no — su questo come sugli altri gravi peggioramenti della legge 
condurrà una forte e decisa battaglia in aula per ripristinare 
il testo concordato eliminando gli odiosi emendamenti anti¬ 
contadini introdotti nella legge ». 


cessarlo un uso programmato 
delle risorse pubbliche pro¬ 
prio per valorizzare le poten¬ 
zialità produttive e la vitali¬ 
tà imprenditoriale. 

Nelle associazioni imprendi¬ 
toriali e soprattutto in Con¬ 
findustria dove l'area delle 
piccole e medie aziende vie¬ 
ne lasciata in una c zona di 
nessuno » e di fatto costret¬ 
ta a muoversi al seguito dei 
grandi gruppi, queste contrad¬ 
dizioni stanno emergendo — 
almeno ci pare — in modo 
diverso, cioè non all’ombra 
di un malcontento senza pro¬ 
spettive. Vengono alla luce 
soggetti nuovi, idee, program¬ 
mi di riforma della vita as¬ 
sociativa. ipotesi aggreganti. 
Non ri pare casuale che que¬ 
ste riforme richiedono, ad 
esempio, una rcgionalizzazio 
ne dell’organizzazione, essen¬ 
do la dimensione regionale la 
più confacente ad un confron¬ 


to sui temi della programma¬ 
zione. Così come non è secon¬ 
daria la richiesta di una 
struttura associativa che nei- 
la fornitura di servizi (so¬ 
prattutto di nuovi servizi) si 
modelli secondo la necessità 
della base. 

E’ la fine di un’epoca 
(quella del monopolio del po¬ 
tere dei grandi)? Queste for¬ 
ze emergenti costituiscono 
già un gruppo dirigente di ri¬ 
cambio? Dall’area delle pic¬ 
cole e medie industrie esce 
una linea politica, un discorso 
alternativo? Sono interrogati¬ 
vi ai quali è prematuro dare 
risposta. E’ comunque certo 
che qualcosa di nuovo sì sfa 
muovendo e si va aggregan¬ 
do su obiettici che possono 
trovare validi interlocutori, 
innanzitutto nelle forze politi¬ 
che democratiche e di sinistra. 

Mauro Moruzzi I 


ROMA — Quali sono i prin¬ 
cipali nodi della riforma 
amministrativa dello Stato 
che devono esser posti al 
centro di una politica di r- 
mergenza e di trasformazione 
economica e sociale del pae¬ 
se? In qual modo coloro che 
operano nelle amministrazio¬ 
ni pubbliche possono concor¬ 
rere da protagonisti al gran¬ 
de processo di rinnovamento 
della società e dello Stato? 

Attorno a questi temi pro¬ 
posti nel seminario svoltosi 
la scorsa settimana all’Istitu¬ 
to Togliatti delle Frattocchie, 
con una relazione di Roberto 
Nardi, e comunicazioni e in¬ 
terventi dei compagni Co¬ 
lonna, Chiesa, Camillo e Mo¬ 
dica, si è sviluppato per 
quattro giorni un ricco dibat 
tito che è stato concluso da 
Roberto Maffioletti. 

Al seminario hanno parte¬ 
cipato quadri dirigenti di 
numerose organizzazioni del 
partito, diversamente impe¬ 
gnati nel lavoro di direzione 
politica, nell’intento di ricon¬ 
durre ad una visione unitaria 
l’iniziativa dei comunisti in 
una materia così articolata 
qual è quella della funzione 
pubblica. Dal dibattito è e- 
merso un comune orienta¬ 
mento teso ad affermare co¬ 
me sia riduttivo e per certi 
aspetti pericoloso, intervenire 
sulla crisi e il degrado delia 
pubblica amministrazione a 
tutti i suoi livelli secondo li¬ 
na logica tutta interna al¬ 
l’amministrazione stessa o e- 
saltando una funzione essen¬ 
zialmente mediatrice e ter¬ 
ziaria dello Stato attraverso 
una riconversione aziendali¬ 
stica delle sue strutture ope 
rative. 

Il rapporto del ministro 
Giannini — ha affermato 
Nardi — utile e positivo per 
il metodo adottato e per 
l’organicità con cui affronta i 
problemi deH’ammimstrazio- 
ne centrale, trova appunto il 
suo limite in una visione 
prevalentemente privatistica 
della funzione pubblica, volta 
più ad assecondare i mecca¬ 
nismi di mercato che a rilan¬ 
ciare un’idea di Stato promo¬ 
tore di una politica pro¬ 
grammata di sviluppo e ca¬ 
pace di richiamare a sintesi 
democratica i diversi soggetti 
della programmazione. Oc¬ 
corre riaffermare — ha sotto- 
lineato Maffioletti — il pri¬ 
mato della politica nel go¬ 
verno della cosa pubblica, e 
superare la crisi di rappre¬ 
sentatività dello Stato attra¬ 
verso una ricomposizione u- 
nitaria del ruolo dei partiti, 
delle assemblee, del governo. 

Si impone dunque un im¬ 
pegno rinnovato per far a- 
ranzare i processi di riforma 
già avviati, per portare a 
compiutezza e piena funzio¬ 
nalità il decentramento am¬ 
ministrativo — minacciato, 
come ha ricordato Modica, 
da rigurgiti neo-centralistici 
— quale fondamento del 
nostro modello statuale, e u- 
na iniziativa intesa a riordi¬ 
nare l’amministrazione cen 
troie, a cominciare dal setto¬ 
re finanziario, e gli organi di 
aoverno, tale da porli all’al¬ 
tezza dei compiti di indirizzo 
e coordinamento ed anche di 
gestione laddove prevalgono 
gli interessi pubblici e da 
scoraggiare nuovi fenomeni 
dì fuga e di riduzione dello 
Stato al ruolo di ente. 

Tale iniziativa — ha soste¬ 
nuto Colonna — ra realizzata 
sulla base di priorità legate 
all’emergenza e agli obiettici 
di politica economica e socia¬ 
le che si dovranno persegui¬ 
re; in questa ottica è possibi¬ 
le anche intervenire per su¬ 
perare rigidità organizzaiire 
procedurali e di controllo e 
per introdurre misure per 
incrementare la produttività 
degli apparati. L’impegno del¬ 
le forze sociali e politiche e 
in particolare dei dipendenti 
pubblici in questo processo è 
essenziale. 

Cantillo si è soffermato — 
a tale proposito — sulla ne¬ 
cessità di battere ogni ma¬ 
novra dilatoria svila materia 
contrattuale, contenuta nel 
decreto 737, per dare positivo 
e rapido avvìo alla discussio¬ 
ne conclusiva sulla legge 
quadro per fl pubblico im¬ 
piego. 

Cosi come, nel quadro dei 
rinnovi contrattuali in pieno 
svolgimento occorrerà — co¬ 
me ha ricordato Chiesa — 
salvaguardare H principio 
della omogeneità dei tratta¬ 
menti per qualifiche simili o 
assimilabili al fine di consen¬ 
tire un effettivo riconosci¬ 
mento delle specificità pro¬ 
fessionali caratteristiche di 
ogni comparto e assumere u- 
na linea rirendicatica che, in 
armonia con le indicazioni 
della segreteria unitaria, rea¬ 
lizzi la tutela e l’incremento 
dei livelli refributiri in un 
quadro dì coerenze con gli 
obiettivi generali del movi¬ 
mento sindacale. 
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SOTTOSCRIZIONE 


Con l’Unità, per fare più forte la linea della distensione 


Per un missile i 


eno. 


per una parola di pace in più 


Tra gli ultimi messaggi hanno lasciato — «con l’or- 
pervenutici ieri, c'era anche goglio e la fierezza di essere 

quello di Raniero La Valle. ' gli "unici petrolieri busta- 

senatore della Sinistra indi- rellari" del nostro giornale», 
pendente. Lo abbiamo inse¬ 
rito all’ultimo momento nel- Il contributo 

la pagina della sottoscrizio, _ 

ne di ieri, al termine del- e 1 au 9 ur, ° 

l’elenco. Ma il posto di quel del sen. Paolo Brezzi 
messaggio non è, non può Tra i vari contributi è 
essere quello. Deve invece a- giunto anche quello di Pao- 
prire l’elenco, perché esso j 0 Brezzi, senatore della SI- 
contiene poche parole ma e- nistra indipendente. Questo 
loquentissime, che riassumo- p suo biglietto: «Caro 

no in grande parte il senso Relchlin. scusandomi del ri- 

della battaglia del comuni- tardo invio il mio contribu- 

sti italiani e del loro giorna- to (lire cinquecentomila) 

le. la battaglia per la pace. per la sottoscrizione per il 

Dice infatti il messaggio rinnovo tecnologico di am- 

di Raniero La Valle: « Al- modemamento de l’Unità. 

l’Unità, per un missile in Avrei desiderato unirmi ai 

meno, per una parola di pa- compagni del mio collegio 

ce in più, per un impegno. di Modena, ma essi stessi 

che mai si smentisca, di ri- n -j hanno suggerito di rivol- 

conciliazione, di unità e di germi direttamente a te, co- 

cambiamento ». A Raniero S a che faccio con vivo pia- 

La Valle, interprete anche cere. Con i migliori auguri 

In questa occasione dei sen- e cordiali saluti ». 
timenti della grande mag¬ 
gioranza del nostro popolo. Un secondo milione 

il nostro vivo ringraziamen- . . . „ . . 

to. Le 400mila lire che ha vo- lavoratori 

luto inviarci per contribuire di Montecitorio 
all’ammodernamento del no- Dalla celIula comU nista 
stro giornale, saranno impie- della Camera è arrivato un 

gate anche perché sempre altro milione, il secondo in 

piu for e. sempre piu incal- t re settimane! «Nel tenere 

zante sia 1 azione^per costruì- fede all’impegno assunto con 

re un mondo di pace, di j a p r j ma rimessa, ci consen- 

fratellanza, di distensione tirete — è detto nel bigliet- 

tra i popoli. to che accompagna il nuovo 

versamento — di ringrazia- 
» L. i_,_ re attraverso l’Unità tutti 

«ncne aa loro quel j avora tori di Monteci- 

il secondo versamento torio (dall'anziano vetraio 

al giovane funzionario), co- 
Elisa e Nazzareno Galli, munisti e non, che hanno 

di Roma, si erano impegna- risposto all’appello per am- 

ti il mese scorso a sottoscri- modernare gli impianti del 

vere 30.000 lire al mese, per giornale, convinti come so- 

un obiettivo di 400.000 lire no dell’utilità dell’organo 

entro il 1980. Ieri hanno por- del PCI nella battaglia per 

tato 11 loro secondo versa- la democrazia. Di nuovo 

mento e lo hanno fatto — buon lavoro e... chissà che 

come dice il biglietto che ci non ci si risenta! ». 

EMILIA-ROMAGNA 

Da Forli — Un gruppo di compagni del reparto metalmec¬ 
canico CMC di Cesena, L. 91.500; Fabbri, Dall’Agata e 
Quercioli di S. Martino in Strada L. 30.000. 

Da Reggio Emilia — Enrico Merciani di Castelnuovo Mon¬ 
ti L. 20.000; sez. Chlozza, 2. versamento L. 600.000; sezione 
« Cavazzoli Nord » L. 100.000; sezione « Calerno » L. 143.500; 
sezione «Roncolo» L. 200.000; cellula «Boschi», sezione 
«Novellara» L. 62.500; sezione «Gattaglio» L. 400.000; 
Bertolinl-Rechelli di Scandiano L. 20.000; Giuseppe Or¬ 
nielli L. 20.000; Nello Ornielli L. 30.000; dai compagni del 
C.N.A. della zona Montecchio L. 210.000; dalla Festa del 
tesseramento della sezione «Dicalerno » L. llo.OOO; Ivana 
Govi L. 10.000; Olga Mariani L. 10.000; Paolo lori L. 5.000; 
Vincenzo Iorìo L. 4.000; Giuseppe Violi L. 10.000; Roberto 
lori L. 10.000; dalla sezione «Veneri», in memoria di 
Dante Barbieri L. 30.000; Evangelista Ferrari L. 5.000; 
Abele Bigi L. 2.000; Walter Orlandini L. 5.000; Primo Co¬ 
sti L. 20.000; Eros Cari L. 50.000; Vivialdo Cari L. 5.000; 
Severina Bonini L. 5.000; Anna Canepari L. 20.000; Otello 
Ferretti L. 5.000; Osvaldo Goda L. 10.000; Vasco Gasparini 
L. 10.000; Antonio e famiglia L. 25.000; Luigi Buffagni 
L. 10.000: Giovanni Messori L. 10.000; Aldo Corradi L. 5.000; 
Medori De Pietri L. 20.000; Gianna Cari L. 20.000; Ivo 
Arleoni L. 5.000; Amos Conti L. 10.000; Fortunato Bigi 
L. 10.000; Claudio Pezzarossì L. 20.000; fratelli Beltrami 
di Cadelbosco Sopra L. 30.000; Maria Montanari L. 2.000; 
Mirtei Cavalchi L. 10.000; Fiorello Tedeschi L. 10.000; 
Bruno Olivi L. 5.000; Vincenzo Ferrarini L. 5.000; Gaetano 
Conti L. 5.000; Libero Bonini L. 18.000; Pietro Leoncini 
L. 10.000; fratelli Ruggeri di Cadelbosco Sopra L. 30.000; 
Ettore Prandi L. 50.000; Cismo Rinaldi L. 5.000; L. Bulga- 
relli ed E. Gasparini L. 50.000; Enrico Gianotti L. 50.000; 
Adelmo Gianotti L. 5.000: Nestore Brindani L. 5.000; Laila 
Nenozzi L. 10.000; Servilio Rapacchi L. 2.000; F. Canepari 
e A. Panizzi L. 20.000; L. Dazzi e I. Ganassini L. 50.000; 
Enrico Incerti L. 10.000; famiglia Reverberi di Cadelbosco 
Sopra L. 10.000; Antonio Cantarelli L. 10.000; Omer Salsi 
L. 20.000; Ives Corradi L. 10.000; Franco Miari L. 10.000; 
Leo De Pietri L. 20.000; Paola Paterlini L. 10.000; Bruno 
Caprari L. 10.000; Aude Lusetti L. 5.000; Gino Bertani 
L. 5.000; Fausto Davoli L. 20.000; Gianni Crotti L. 10.000; 
Walter Cilloni L. 6.000; Severina Boni L. 2-000; un gruppo 
di simpatizzanti di Cadelbosco Sopra L. 6.000; compagni 
e simpatizzanti C.CP.L. dì Brescello: Renato Burini 
L. 2.000; Luigi Casali L. 2.000; Wilmer Salardi L. 2.000; 
Enrico Orlandi L. 5.000; Navarrino Roma L. 2.000; Aldo 
Magnani L. 2.000; Secondo Braiato L. 2.000; Artemio 
Orlandelli L. 2.000; Albino Dall’Aglio L. 2.000; Mario Feli- 
setti L. 1.000; Dante Zatti L. 1.000; Livio Paterlini L. 5.000; 
Giuliano Braiato L. 2.000: Pier Luigi Imgraghi L. 2.000; 
Giuseppe Magnani L. 5.000; Virgilio Roma L. 3.000; Enrico 
Roma L. 5.000; Remo Artoni L. 5.000; Remo Lugli L. 2.000; 
Gianni Pasini L. 1.000; Odoardo Soncini L. 2.000; Bruno 
Bellesia L. 5.000; Giorgio Spigardi L. 2.000: Aldo Ceresini 
L. 1.000; Giuseppe Calscibetta L. 2.000; Giorgio Spigardi 
L. 2.000; Giuseppe Calascibetta L. 2.000; Mirella Reggiani 
L. 4.000; Abele Sa vini L. 1.000; Pierino Gemma L. 2.000: 
Franco Rachelli L- 5.000; Paolo Cantoni L. 5.000; Adolfo 
Faccini L. 5.000; Vittorio Alberini L. 3.000; Alide Onnis 
L. 1.000; Orlando Tegcni L. 1.000; Grazia Righi L. 1.000; 
Erminio Caleffi L. 1.000; Afro Rossini L. 1.000; G. Luca 
Gonzaga L. 1.000; Oscar Merlaratti L. 1.000; Maurizio 
Fava L. 2.000; Ermes Montanari L. 1.500; Giuseppe Mon¬ 
tanari L. 5.000; Elio lemmi L. 5.000; Nello Aliai L. 3.000; 
Luigi Musi L. 1.000; Giuseppe Ferrari L. 1.000; Bruno 
Soncini L. 5.000; Sergio Brezzi L. 1.000; Aldo Quartaroli 
L. 3.000; Carlo Rasoli L. 2.000: Giuseppe Benecchi L. 3.000: 
Vantina Rinaldini L. 2.000; Gianni Ricco L. 2.500 Erminio 
Bertoli L. 5.000; Luciano Salomani L. 1.000; Gino Bassoli 
L. 10.000: Gianni Zaniboni L. 10.000; Abele Bussei L. 20.000: 
Diiva Tosi Daoli L. 13.000 Luciano Canuti L. 50.000: Pietro 
Perini L. 20 000; Armando Bigarelli L. 10.000; Luciano 
Storchi L. 20.000: Ibanez Magnani L. 50.000: Gianna Ta- 
glini L. 50.000: Mara Cocconcelli L. 10.000; Dante Salardi 
L. 5.000: Lindo Aldovrandi L. 20.000; Ivano e Roberta 
Tagliani L. 500.000; Armando Olivi L. 5.000; Aristo e Gino 
Davolo L. 50.000; un pensionato della sezione di Novellara 
L. 10.000; sezione PCI di Roncina L. 1.000.000: sezione PCI 
di Roncadella L. 60.000; sezione PCI S. Ilario d’Ertza lire 
1.383 700: sezione PCI Cogruzzo L. 400.000; sezione PCI 
L. 800.000: sezione PCI M. Alicata (Canalina) 2. versamento 
L. 500.000: sezione AGAC L. 400.000: sezione PCI S. Pelle¬ 
grino L. 250.000; sezione Lungo Crostolo L. 400.000: CRC 
3. versamento L. 782.000: sezione Pieve Modolena L. 500.000: 
sezione S. Stranieri L. 900.000; Cantine Riunite L. 200.000; 
IRCOOP L. 300.000; compagni e amici: Pattacini Arnaldo 
L. 30.000: William Pozzi L. 30.000: fam. Remo Salsi lire 
50.000; Orlando Collini L. 50.000: Odiho Rinaldini L. 10.000; 
Pino Tuscano L. 5.000; compagni e simpatizzanti bar 
«Bettolino* Rubiera 2. versamento L. 55.000; Ivano Leoni 
L. 10.000; Angelo Gozzi L. 5.000; Gianni Caroli L. 50.000; 
gruppo consiliare PCI Casalgrande L. 170.000; compagni 
del pullman «zona ceramiche» manifestazione Firenze 
L. 34.000; G. Carlo Badodi L. 10.000; da compagni di Arceto 
in occasione della festa del tesseramento L. 145.000; 
gruppo comunista Quartiere 3 RE L. 50.000; Ferma Spag¬ 
giari e famiglia L. 30060; Gogliardo Costi L. 50.000; Walter 
Spagni L. 10.000: Sigìfredo Grisendi L. 10.090; Davide 
Salsi L. 10000: Ermes Zinani L. 10.000; Ettore Benassl 
L. 10.000; Angelo Fantini L. 10.000; Arnaldo Cattabiani 
L. 30.000; Olinto Castellani L. 10.000; Chiessi Medoro 
L. 10.000; Romeo Giordani L 15.000; Arleoni Aldo L. 5.000: 
Paride Fantini L. 10 000; Dante Rabaldi L. 20.000. 

Da Rimini — Lavoratori distaccamento ENEL Santarcan- 
gelo L. 38.000; F.G.C.I. di Santarcangelo L. 10.000; Fede¬ 
rico Pulazza di Santarcangelo L. 5.000; Balilla Nicoletti di 
Santarcangelo L. 5.000; Marisa Garattoni di Santarcan¬ 
gelo L 5.000; Renato Fabbri di Santarcangelo L. 5.000. 
Merla Soldati di Santarcangelo L. 10.000: Nicola Casali 


Una raccolta 
sul treno 
per la pace 

La sezione « A. Firpo » di 
Genova invia 152 mila lire 
« che le compagne hanno 
raccolto sul treno che ci ha 
portato a Firenze per la 
grande manifestazione per 
la pace. Con infinito entu¬ 
siasmo dai compagni del¬ 
la FIRPO e dai compagni 
che hanno sottoscritto ». 


« Cercate di 
chiudere 
in orario » 

Achille Sarchi, traspor¬ 
tatore dell'Unifà in Liguria, 
con il primo versamento di 
ìoo mila lire « auspica la 
chiusura in orario pìr per¬ 
mettere una regolare distri¬ 
buzione del giornale nelle 
varie localitàà ». 

Non sbattete 
il mostro 
nel cassetto 

Piero Campisi, che ha la¬ 
vorato a lungo come cro¬ 
nista, capocronista e Invia¬ 
to all’Unità di Milano, ci ha 
inviato 200.000 lire scriven¬ 
do: «Invio il mio piccolo 
contributo aH’f/nifà con 
l’augurio che il nostro gior¬ 
nale possa sempre miglio¬ 
rare ed aumentare la sua 
diffusione. Certo, per rag 
giungere questi risultati oc¬ 
correrebbero da parte del 
giornale, oltre agli aggior¬ 
namenti tecnici, un po’ pili 
di vivacità, di coraggio e 
di tempestività. Ricordo 
una battuta polemica di Al¬ 
do Palumbo: "Sbatti il mo¬ 
stro nel cassetto”. Sfondo 
me. però, non dovrebbero 
mal esserci mostri da meri¬ 


tare una tale fine. Un ab¬ 
braccio a tutti ». Insieme a 
Piero hanno sottoscritto il 
figlio Maurizio (330 mila). 
Sergio Del Maschio (50 mi¬ 
la) e Pier Giorgio Zanetti 
(20 mila). 

Abbiamo molti 
impegni, ma 
« l'Unità » 
è « l'Unità » 

La sezione « Melara » di 
La Spezia ci fa avere 500 
mila lire. « L'elenco del no¬ 
minativi — scrivono 1 com¬ 
pagni della "Melara" — è 
lungo: lo evitiamo. Cni ha 
dato 30.000 lire, chi 2 mila. 
Identico è il valore mora¬ 
le. Tutti lo hanno fatto con 
entusiasmo. Abbiamo molti 
impegni in varie direzioni 
ma l’Unità... è l’Unità. Ar¬ 
riverà un altro assegno. An¬ 
cora ciao a tutti». 

Un contributo 
e un consiglio 

Tullio Wizemann di Legna¬ 
no ci invia 50 mila lite con 
questo consiglio: «... Atten¬ 
ti a non cadere nella trap¬ 
pola dell’antisovletlsmo! ». 

Più attenzione 
ai problemi della 
sicurezza in fabbrica 

La sezione s Pietro Sec¬ 
chia » dell'Azienda Elettri¬ 
ca Milanese ci manda 250 
mila lire con la richiesta 
« di sviluppare maggiormen¬ 
te sulle pagine dell’Unità 
i problemi riguardanti le 
condizioni di lavoro in fab¬ 
brica con particolare atten¬ 
zione alle questioni della 
sicurezza del lavoro e del¬ 
l'antinfortunistica sulle qua¬ 
li i lavoratori della nostra 
azienda sono particolarmen- 
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di Santarcangelo L. 10.000; Maria Angelini di Santarcan¬ 
gelo L. 10.000; Piero Cherubini di Santarcangelo L. 10.000; 
Virgilio Franceschi di Santarcangelo L. 30.000; Pio Nico- 
lini dì Santarcangelo L. 5.000; dal Comitato comunale 
del PCI di Santarcangelo, amici e compagni presenti alla 
conferenza del Partito dell '8 febbraio L, 190.000. 

Da (mola — Goffredo Vindici L. 10.000; sez. «Gramsci» 
L. 1.000.000; Antonia Pirazzini e Nerio Galamini L. 100 
mila; compagno Pr. Er. L. 50.000; un compagno L. 50.000; 
Federico Camanzi L. 50.000: Neo Cicognani L. 30.000; Lo¬ 
retta e Gino Loreti L. 20.000. 

TOSCANA 

Da Firenze — Lino Liverani, in ricordo del padre Amedeo 
antifascista e partigiano, L. 50.000; prof. Paolo Barile. 
L. 200.000; Dino Dolfì di Lastra a Signa L. 10.000: la casa 
del popolo « Ginestra fiorentina » di Lastra a Signa lire 
100.000; la sezione del PCI «Gramsci» effettua un primo 
versamento di L. 300.000; il circolo ricreativo culturale di 
Scandicci. lire 250.000; Angelo Vannini di Scandicci, 
lire 50.000; Vittorino Tinnnanzi lire 5.000; Giusep¬ 
pe Benelli, lire 20.000; gli operai del cantiere di Pisa 
Limite Arno L. 427.000; Pietro Biechi di Barberino dei 
Mugello L. 15.000; la sezione del PCI delle Officine fer¬ 
roviarie effettua un secondo versamento di L. 400.000; la 
sezione della zona sportiva di Empoli ha raccolto, in gran 
parte tramite i diffusori dell’Unità, L. 400.000; i compagni 
Sabatini, Cerri ni. Burrini e Nobile hanno sottoscritto 
L. 73.130 che corrispondono alla metà della cifra versata 
dal datore di lavoro (ditta Filma) agli scrutatori eletto¬ 
rali; i compagni Dino Dreoni e Primetta Sergi, pensionati 
della sezione Chianesi. L. 50.000; Giuliano Lastrucci L. 50 
mila; Bruno Laudi di Tavemuzze L. 5.000; i compagni 
Ciampi, Raffaeli! e Diti di Tavemuzze L. 5.000; Mario 
Caldini di Tavemuzze L. 5.000: Bruno Castellani di Ta¬ 
vemuzze L. 50.000; Remo Santini di Tavemuzze L. 20.000; 
Vittorio Nofferi. dipendente della Regione. L. 50.000; Sil¬ 
vano Fratti di Sesto Fiorentino L. 100.000; Massimo La- 
bardi L. 10.000; Morandi, Boschi e Romualdi di Pontas- 
sieve L. 40.000; Corrado Rinaldelli L. 20.000: la sezione 
del PCI taxisti L. 60.000. 

Da Arezzo — Patrizio Nocetini e Giovanna Donati di Fi¬ 
gline L. 30000: la sezione del PCI « U. Vardelli » Indi¬ 
catore L. 200.000. 

Da Lucca — La sezione del PCI « Luigi Salvatori » di Sca- 
ravezza L. 200.000. 

Da Grosseto — Il compagno Spartaco Notar! sottoscrive 
L. 100.000 in ricordo del padre Renato: Etrusco Tollapi 
e Giani Zita L. 100.000. 

Da Massa Carrara — La sezione del PCI di Podenzana 
L. 100.000; Giuseppe Carella L. 250.000; la sezione del 
PCI di Carrara L. 250.000; la sezione del PCI del cantiere 
navale di Marina di Carrara L. 150.000; Carlo Montagnani 
di Marina di Massa L. 10.000. 

Da Pistoia — Maurizio Mori di Pieve a Nievole L. 50.000; 
Aldo Stampani L. 10.000; la sezione del PCI Botteghina 
di Montecatini L. 10C.000; i compagni della Confcoltivatori 
L. 90.000; i compagni della Cooperativa muratori e ster¬ 
ratori L. 150.000; la sezione del PCI di Fognano L. 100.000; 
la sezione Breda L. 554.350; Foresto Fiori di San Giorgio 
L. 100.000; la sezione del PCI di Porta Carratica L. 100.000; 
la sezione del PCI di Sarripoli L. 100.000; il dottor Giu¬ 
seppe Santerini di Pavana L. 100.000; la sezione del PCI 
di Montecatini Sud L. 100.000; la sezione Agliana di 9pe 
datino L. 300.000. 

Da Livorno — La sezione del PCI del Cantiere navale 
L. 140.000 (secondo versamento); la sezione del PCI «Fio¬ 
rentina » di Piombino lire 500.000; la sezione « Coto¬ 
ne» di Piombino, lire 1 . 000 . 000 : la sezione di Vicarello 


te sensibili dato anche il 
, delicato settore nel quaie 
prestano la loro opera ». 

Quattro 
suggerimenti 
da Scandiano 
(Reggio Emilia) ' 

Alla sezione « Ho Chi 
Min» di Scandiano (Reg¬ 
gio Emilia) si sono presen¬ 
tati «spontaneamente», co¬ 
me Informa una puntiglio¬ 
sa relazione. 44 compagni 
che hanno versato 703 mi¬ 
la lire « a cui abbiamo uni¬ 
to un contributo della se¬ 
zione per raggiungere il mi¬ 
lione di lire. Durante la rac¬ 
colta abbiamo chiesto sug¬ 
gerimenti su come vorrebbe¬ 
ro l’Unità e ci sono state 
date queste risposte: 1) Ave¬ 
re piu spazio per la crona¬ 
ca locale; 2) linguaggio più 
semplice nel trattare i vari 
problemi; 3) linguaggio più 
duro contro chi fa dell’an¬ 
ticomunismo viscerale alla 
Gustavo Selva; 4) i pro¬ 
grammi televisivi del saba¬ 
to più completi ». 

Da Trento 
4 proposte 

La sezione ospedaliera «M. 
Pasi» di Trento sottoserhe 
100 mila lire e queste quat¬ 
tro proposte, frutto di un 
dibattito fra i compagni: 
una collocazione degli arti¬ 
coli in prima pagina che 
eviti una scomoda ricerca 
all’interno e comunque ta¬ 
le da permettere di ritaglia¬ 
re l’articolo che più interes¬ 
sa; dedicare mensilmente 
tutta una pagina per fare 
Il punto su un argomento 
di attualità; dare un taglio 
più popolare alle recensio¬ 
ni dei libri e informare quo¬ 
tidianamente sullo svolgi- 


mnto di manifestazioni ar- 
tistico-culturall In tutto il 
Paese; maggiore informazio¬ 
ne sulla realizzazione dì ser¬ 
vizi sociali, anche pìr cono¬ 
scere le esperienze di altre 
regioni in questa fase di 
avvio della riforma sanita¬ 
ria. 

A Ovada 
' una serata 
in allegria 
per « l'Unità » 

I compagni della sezione 
« Togliatti » di Ovada (250 
Iscritti in una zona di cir¬ 
ca 1200 abitanti) scrivono 
che la sottoscrizione straor¬ 
dinaria per il nostro giorna¬ 
le li ha colti proprio men¬ 
tre erano impegnati a ter¬ 
minare e ad arredare « in 
modo adeguato » la nuova 
Casa del popolo, costruita 
per la maggior parte con 
lavoro volontario e con 1 
contributi di compagni e di 
amici. 

Così, per non mancare a 
questo nuovo « meraviglio¬ 
so appello » e aguzzando 
un po’ l’ingegno, 11 Comitato 
direttivo ha pensato di or¬ 
ganizzare una cena convi 
viale il cui ricavato sarebbe 
stato sottoscritto per 11 no¬ 
stro giornale. Ebbene « ,, on- 
tinua la lettera » al nostro 
Invito hanno risposto oltre 
cento compagni ed amici 
che ci hanno permesso di 
inviarti il contributo di 500 
mila lire. Siamo pertanto 
presuntuosi « concludono i 
compagni della "Togliatti" 
se diciamo a molte aiti e se¬ 
zioni che in certe occasioni 
basta usare bene la te^,ta. al 
zarsi dalla sedia, usare gam¬ 
be e braccia e ì risultati si 
ottengono? ». 


L. 1.000.000; Isidoro Paradisi di Cecina L. 10.000; Varese 
Bandini di Cecina L. 10.000; Mallo Fagiolini di Cecina 
L. 50.000; la sezione del PCI «G. Rossa» L. 200.000; da 
Piombino le sezioni di fabbrica « Gramsci ». Acciaierie 
RIE, « G. Rossa » Dalmine e « L. Gonelli » Magona effet¬ 
tuano un secondo versamento di L. 650.000; Alberto Gia¬ 
comelli L. 30.000. 

Da Siena — La sezione del PCI di Poggibonsi L. 636.000: 
la sezione «Grìeco» di Abbadia S. Salvatore L. 300.000; 
la sezione del PCI di Plancastagnaio L. 200.000; 11 com¬ 
pagno Perseo Stolzl di Plancastagnaio L. 100.000; la se¬ 
zione « Lenin » di Abbadia S. Salvatore L. 500.000 come 
primo contributo. 

Da Viareggio — Il gruppo consiliare del PCI di Pietra- 
santa L. 350.000; 1 comunisti di Pietrasanta in memoria 
del compagno Angelo Costa sottoscrivono L. 2.000.000; 
Alessandro Orsini L. 20.000. 

Da Pisa — La sezione del PCI di S. Giovanni alla Verna 
L. 100.000: la sezione di Nodica L. 100.000; i lettori del¬ 
l’Unità della sezione di Arena Melate effettuano un primo 
versamento di L. 600.000; Silvano Puccini di S. Croce sul¬ 
l'Amo L. 50.000; Michele Casarosa L. 30.000; Lido Chia- 
merini di Riglione L. 10.000; Leonetto Grechi di S. Fre¬ 
diano L. 10.000; Gilberto Pescini di S. Croce sull’Amo 
L. 10.000; Paris Del Rosso L. 10.000; Ghibello Guelfi lire 
5.000; Ottavino Cappelli, che fu fondatore del partito a 
Volterra, L. 10.000; la sezione del PCI di Chiarini L. 50 
mila; Alberto Grotta di Fontedera L. 50.000. 

Da Prato — Remo Luppi L. 20.000; Paolo Colzi L. 33.500; 
Vitaliano Breschi L. 10.000; Gabriele Dal Col L. 10.000; 
Vittorio Nuti, che fu fondatore del partito a Prato, lire 
6.500; la sezione del PCI «Lenin» L. 72.000; la sezione 
di Cafaggio L. 200.000; i proprietari e gli operai della 
Filatura Alba effettuano un primo versamento dii L. 60 
mila; la sezione di Bagnolo di Montemerlo L. 200.000; la 
sezione « Fratelli Cervi » di Raggiana L. 200.000; la sezione 
« La Briglia » di Vaiano L. 250.000; la sezione La Tigna- 
mica, di Vaiano. L. 270.000; un simpatizzante di Prato 
L. 5 mila. 

ABRUZZO 

Da Chieti — Tommaso Baldonero. L. 20.000. 

Da Pescara — La sezione Centro di Città S. Angelo. L. 
300.000. 

Dall'Aquila — I fratelli Placidi (agenzia distribuzione 
giornali) con 1 migliori auguri di nuovi e grandi successi 
ci inviano, L. 100.000. 

MOLISE 

Da Campobasso — La sezione «Gramsci» di Vinchiaturo 
L. 50.000. 

Da Isernia — La sezione « Allende » di Roccamandoifi 
L. 50.000. 

PUGLIA 

Da Bari — La sezione di Santeramo L. 150.000; Giusepe 
Carrasso di Santeramo L. 2(1000; la sezione di Putignano 
L. 165.000; la sezione di Palo del Colle L. 200.000; la se¬ 
zione di Grumo Appula L. 50.000; la sezione « Di Vitto¬ 
rio» di Triggiano L. 200.000; il compagno Franco De Fe¬ 
lice sottoscrive L, 50.000. 

Da Taranto — I delegati al congresso FIOMCGIL li¬ 
re 254.500; la cellula del PCI dell’ospedale S. Annunziata 
L. 57.000; la sezione «A. Volta» L. 300.000. 

Da Foggia — Damiano Lauria di Serracapriola L. 2.000: 
il comitato comunale, il gruppo consiliare del PCI e la 
sezione del PCI di Lucerà L. 500.000; la sezione di Apri- 
cena L. 100.000; il compagno Enzo Prinarì L. 50.000; il- 
compagno Carlo Pagani. L. 10.000; la sezione del PCI di Cu- 
gnano Varano L. 50.000; la sezione di Serracapriola li¬ 
re 86.000; i compagni C. Panico. M. Casalucci. Fraga ssi Del 
Priore. Caterino. T. Colella, L. Augelli. M. Annoldi. Mar- 
cucci, G. Moccoli. T. Trivisani, R. Di Leila, Nardella, M. 
Doddt. aw. Mellillo. G. Ragno, D. Pinto del direttivo pro¬ 
vinciale della CGIL sottoscrivono L. 160.000; la sezione 
Gramsci di S. Marco in Lamis L. 200.000: Luigi Manti- 
no L. 20.000. 

Da Lecce — Oronzo Russi di Campi Salentino L. 20.000; 
la sezione « Selvaggio » di Gallipoli L. 100.000; Vincenzo 
Cerone L. 10 000. 

BASILICATA 

Da Potenza — La sezione del PCI di S Fele L. 36.000. 
Da Matera — La sezione di Scanzano Ionico L. 134.500; 
Antonio Giannella L. 12.000. 

CALABRIA 

Da Reggio Calabria • La sezione di Delianuova L. 50.000: 
la sezione di Monasterace Marina L. 75.000; la sezione del 
PCI « Morabito » del quartiere Sbarre sottoscrive L. 100 
mila: la sezione del PCI di Gallico Superiore L. 100.000. 
Da Coeenza — Lina Leuci di Corrale L. 20.000. 

Da Crotona — Paolo Laterza, iscritto dal '44 ci invia 
L. 10.000. 

Da Catanzaro — Aldo Bonadio di Platanla L. 50.000; dot¬ 
tor Raffaele Sestito di Filadelfia L. 20.000; Nicola Grege- 
race di Guardavalle L. 60.000; Saverio e Mario Rotella 
L. 10.000. 

SICILIA 

Da Palermo — La sezione del PCI di Oreto sottoscrive 
L. 100.000; la sezione « Villa Tasca » L. 700.000. 

Da Trapani — Mario Territo. di Marsala, cl Invia L. 
10 .000. 

Da Enna — La sezione del PCI di Leonforte sottoscrive 
L. 369.500; il senatore Epifania La Porta. L. 100.000. 

Da Meseina — Cintoli-Amalfi, L 10.000. 

Da Catania — La sezione del PCI « G.B. Panale* » di 
Caltaglrone L. 107.300; Claudio Torrisl L. 10.000. 
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emigrazione 


Come si discute nelle organizzazioni del PCI all'estero Rientrata delegazione 

della Regione Abru zzo 

Dibattuti con passione Incontri con 

in RFT i problemi delia gl ‘ ™ 1,gratl 

r in Venezuela 

politica internazionale 


La grave situazione inter¬ 
nazionale. il problema del¬ 
la governabilità del nostro 
Paese reso più acuto con 
le conclusioni del congres¬ 
so della DC sono stati am¬ 
piamente dibattuti dai diri¬ 
genti e attivisti delle orga¬ 
nizzazioni del PCI operanti 
tra gli emigrati italiani nel¬ 
la RFT. Occasioni di una 
analisi così approfondita 
sono state le riunioni pro¬ 
mosse nello scorso fine 
settimana dalle Federazioni 
di Stoccarda, Francoforte 
e Colonia. La posizione as¬ 
sunta dal PCI a proposito 
dell'intervento sovietico in 
Afghanistan e del serio e 
preoccupante peggioramen¬ 
to determinatosi nei rap¬ 
porti internazionali, princi¬ 
palmente tra le due super- 
potenze, era già stata ana¬ 
lizzata dalle nostre organiz¬ 
zazioni all’estero con una 
generale e sostanziale ade¬ 
sione alla linea della Dire¬ 
zione del Partito. 

Il fatto che negli ultimi 
tempi questa situazione sia 
peggiorata e le contempo¬ 
ranee conclusioni del con¬ 
gresso della DC hanno mo¬ 
tivato l’opportunità di un 
approfondimento di questi 
temi; e questo anche in re¬ 
lazione ad una adeguata va¬ 
lutazione delle posizioni 
delle forze politiche e diri¬ 
genti tedesche sulla questio¬ 
ne della pace e dei rappor¬ 
ti Est-Ovest, nonché sul pe¬ 
so che il grossolano ed ar¬ 
rogante intervento del se¬ 
gretario della CDU tedesca, 
signor Kohì, può avere e- 
sercitato sull’esito del con¬ 
gresso democristiano dell' 
EUR; vi è anche chi, rici¬ 
no alla CDU, si è mostrato 
sorpreso che — nonostante 
la pesante ingerenza di 
Kohl — il 43 per cento del 
congresso della DC si sia 
pronunciato per la possibi¬ 
lità di una collaborazione 
di governo con il PCI. " 

A Stoccarda e Colonia si 
sono svolti due attiri fe¬ 
derali — nella città renana 
in concomitanza con il con¬ 
gresso della locale sezione 
del PCI — con la parteci¬ 
pazione del compagno Pel¬ 
liccia, della sezione Emigra¬ 
zione; a Francoforte si è 
tenuto il CF la cui riunio¬ 
ne è stata introdotta da 
ima relazione del compa¬ 
gno Marzi, segretario della 
Federazione. La validità del¬ 
la posizione assunta dal 
PCI non solo con la con¬ 
danna dell'intervento sovie¬ 
tico e la riprovazione delle 
isteriche dichiarazioni di ri¬ 
torsione del governo USA, 
ma. anche con l'iniziativa di 
lotta e di mobilitazione u- 
nitaria uer salvare la pace 
e affermare nuovamente 
nei rapporti intemazionali 
i metodi della distensione 
e della cooperazione, è sta¬ 
ta ribadita da molti inter¬ 
venti anche alla luce di 
quanto sta accadendo in 
Germania con le sempre 
più estese fasce di preoccu¬ 
pazione per la minaccia di 
un ritorno alla guerra fred¬ 
da. 

Numerosi compagni han¬ 
no valutato positivamente 
il fallimento della missio¬ 
ne in Europa del ministro 
degli Esteri americano Van- 
ce; a Stoccarda, giusto il 
giorno prima dell’attivo, in 
un'comizio elettorale Wil¬ 
ly Brandt sottolineava la 
necessità di far valere la 
linea della distensione e 
della Ostpolitik, mentre 
ambienti ricini al governo 
definivano interessanti le 
dichiarazioni fatte da Brez¬ 
nev nel suo discorso di al¬ 
cuni giorni fa Altri com¬ 
pagni rilevavano come pro¬ 
prio Die XVelt, foglio noto¬ 
riamente conservatore, il 22 
febbraio nella sua prima 
pagina scriveva con una 
punta di amarezza che Car¬ 
ter è sempre più solitario 
e senza una vera amicizia. 
A sua volta il settimanale 
della socialdemocrazia te¬ 
desca Voncàst il 14 febbra¬ 
io rimarcava che «gli Stati 
Uniti stanno importunando 
i loro amici e alleati-, e 
che certe dichiarazioni e 
certi piani di Washington 
sono irritanti...». 

Alla luce di queste valu¬ 
tazioni si confermano gli 
orientamenti che le nostre 
Federazioni nella RFT si 
sono date fin dalla loro co¬ 
stituzione, per una politi¬ 
ca unitaria la quale, sui te¬ 
mi della pace e della di¬ 
stensione, sì indirizzi per 
un rapporto di reciproca 
comprensione, e di collabo¬ 
razione verso le forze de¬ 
mocratiche e operaie tede¬ 
sche. Lo stesso congresso. 
della sezione di Colonia, 
sulla base della relazione 
del compagno Bartolotta, 
degli interventi di sedici 
compagni e dece conclusio¬ 
ni del compagno Pelliccia, 
ha approvato una mozione 
che su questi temi affer¬ 
mo tra l’altro: « Il congres¬ 
so esprime la consapevolez¬ 
za che i comunisti italiani 
emigrati devono conoscere 
la realtà politica e sociale 
in cui vivono e lavorano 
per contribuire anche in 
questa realtà alla compren¬ 
sione e alla affermazione 
della politica unitaria che 


a livello europeo il PCI 
svolge in direzione delle 
altre forze operaie e demo¬ 
cratiche ». 

A proposito delle Olim¬ 
piadi di Mosca e della as¬ 
surda caparbietà con cui i 
governanti americani pre¬ 
mono per ottenere adesioni 
alla loro posizione di boi¬ 
cottaggio, gli intervenuti 
hanno rimarcato con gran¬ 
de apprezzamento il passo 
compiuto dagli atleti tede¬ 
schi partecipanti ai giochi 
di Lake Placid i quali han¬ 
no scritto al cancelliere 
Schmidt invitandolo ad a- 
doperarsi perché la squa¬ 
dra olimpica della RFT 
possa partecipare alle Olim¬ 
piadi moscovite. I compa¬ 
gni di Stoccarda e di altre 
località hanno rilevato la 
necessità che anche dall’ 
emigrazione partano solle¬ 
citazioni .ai governanti ita¬ 
liani per ottenere analoghe 
assicurazioni. 


della Regione Abruzzo 

Incontri con 
gli emigrati 
in Venezuela 

E’ rientrata dal Venezue¬ 
la la delegazione del Con¬ 
siglio regionale dell’Abruz¬ 
zo che ha visitato il Paese 
latino americano in occasio¬ 
ne di una mostra dei pro¬ 
dotti artigianali e dell’agri¬ 
coltura abruzzesi. 

Della delegazione faceva 
parte anche il compagno 
Giorgio Massarotti, consi¬ 
gliere regionale, che, nel 
corso della visita, ha avuto 
numerosi incontri e riunio¬ 
ni con corregionali emigra¬ 
ti, compagni, amici e simpa¬ 
tizzanti appartenenti a di¬ 
verse categorie sociali. I te¬ 
mi discussi nel corso di ta¬ 
li incontri sono stati la si¬ 
tuazione nazionale con par¬ 
ticolare riferimento al feno¬ 
meno terroristico. Ja situa¬ 
zione della Regione Abruz¬ 
zo, il ruolo dell’istituzione 
Regione e i suoi compiti per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Da questi incontri e riu¬ 
nioni è emersa l’esigenza di 
un più continuo contatto fra 
gli emigrati e le loro re¬ 
gioni d’origine, per una mi¬ 
gliore informazione sui t»> 
mi politici e culturali. 


Riunioni e Inc ontri si sono svolti a Toronto 

Iniziative in Canada 
per i nostri emigrati 

I problemi della scuola, della cultura e dell’informazione 


La situazione dell’emigra¬ 
zione italiana in Canada 
nonché l’attività svolta da¬ 
gli organi rappresentativi 
del nostro Paese soprattut¬ 
to nel campo dell’informa¬ 
zione, della cultura e della 
scuola sono stati al centro, 
nei giorni scorsi di una se¬ 
rie di riunioni e incontri 
promossi dall’ambasciatore 
Smoquina: vi hanno preso 
parte i consoli generali, i 
direttori degli istituti dì 
cultura, i responsabili sco¬ 
lastici presso i consolati ge¬ 
nerali, i responsahili degli 
uffici ICE e Enit. Erano 
presenti pure i quattro ex¬ 
consultori, tra i quali il 
compagno Giuliani. 

Sono emerse da questi in¬ 
contri le numerose carenze 
nesl campo dell’informazio¬ 
ne e della cultura e la ne¬ 
cessità di una ridefinizione 
degli Istituti italiani di cul¬ 
tura che dovrebbero esse¬ 
re più attenti alla nuova 
realtà italiana ed essere do¬ 
tati degli strumenti neces¬ 
sari per poter operare ef¬ 
ficacemente; in questo un 
ruolo importante lo riveste 
anche la stampa in lingua 
italiana che viene pubblica¬ 
ta in Canada interessandosi 
ai problemi reali degli emi¬ 
grati e svolgendo una im¬ 
portante funzione di trami¬ 
te tra loro e il Paese d’ori¬ 
gine. 

Ma accanto all’azione per 
far mutare le istituzioni uf¬ 
ficiali impegnandole mag¬ 
giormente a difesa del di-. 
ritti degli emigrati, in ogni 
organismo e in ogni sede 
di dibattito della comunità 
italiana sono necessarie ini¬ 
ziative per colmare tali ca¬ 
renze, coinvolgendo gli emi¬ 
grati e le loro famiglie in 
prima persona nella lotta 
per il miglioramento della 
loro condizione. 

In questa direzione vanno 
le decisioni assunte nella 
sua ultima riunione dal co¬ 
mitato consolare di Toron¬ 
to: in primo luogo il co¬ 
mitato ha approvato all'u¬ 


nanimità una proposta del¬ 
la FILEF perchè esso si fac¬ 
cia promotore di una ini¬ 
ziativa a carattere naziona¬ 
le per invitare il Presiden¬ 
te Pertini a visitare la col¬ 
lettività italiana in Cana¬ 
da. L’idea era nata da un 
invito in tal senso fatto dal 
giornale democratico Nuo¬ 
to Mondo. 

Sempre nella stessa riu¬ 
nione sono stati presentati 
dai vari sottocomitati i pro¬ 
grammi di lavoro per il 1980, 
e meritano di essere segna¬ 
late altre due iniziative im¬ 
portanti: innanzitutto una 
colonia estiva in Italia per 
i figli dei connazionali più 
disagiati che frequentano le 
classi di lingua italiana, le 
cui spese di soggiorno si è 
deciso che saranno a cari¬ 
co del comitato scolastico 
di Toronto mentre si atten¬ 
de ora che il ministero de¬ 
gli Esteri fàccia la sua par¬ 
te, accollandosi le spese del 
viaggio. 

L'altra iniziativa fa parte 
. del denso programma pre¬ 
sentato dal sottocomitato 
cultura uresiedutò dal com¬ 
pagno Giuliani, e riguarda 
. un concorso fra studenti u- 
niversitari italo-canadesi per 
uno studio-sulla collettività 
italiana di Toronto sotto il 
profilo storico-culturale-so- 
ciologico. Esso permetterà, 
fra l’altro, al comitato con¬ 
solare di Toronto di meglio 
conoscere le esigenze dei 
connazionali che operano e 
vivono in quella città. 

Queste importanti iniziati¬ 
ve dimostrano ancora una 
volta il valore dell'unità e 
della collaborazione tra le 
forze democratiche che ope¬ 
rano nell’emigrazione, ma 
mettono pure in risalto la 
necessità «che, per una pie¬ 
na e reale utilità dei comi¬ 
tati consolali, si giunga 
quanto prima ad una loro 
regolamentazione da parte, 
del Parlamento italiano se 
si vuole metterli veramente 
in grado di assolvere alla 
loro importante funzione. ’ 


brevi dall’estero 


■ Su iniziativa della Fede¬ 
razione del PCI di Colonia 
si svolge domenica 2 mar¬ 
zo a WOLFSBLRG un con¬ 
vegno sui comitati conso¬ 
lari nel nord della RFT. 

■ Il compagno Giuliano 
Fajetta interverrà domani, 
sabato, a LA LOUVIERE 
a un attivo di partito delle 
sezioni circostanti. 

■ Si riu nisce domenica a 
ROTTERDAM la segreteria 
dell’organizzazione del PCI 
in Olanda con la parteci¬ 
pazione dei compagni Ro¬ 
tella del CC e Parisi del¬ 
la sezione Emigrazione. 


I ■ Si svolge domani a LUS- 
I SEMBURGO il congresso 
j dellUDI a cui parteciperà 
la compagna Cristina Papa. 

■ Il compagno Cianca, 
presidente della FILEF, 
partecipa a riunioni pres¬ 
so le sezioni del PCI di 
LONDRA (oggi) e FE- 
TERBOROL’GII (domeni¬ 
ca), nonché alla festa or¬ 
ganizzata dalla sezione di 
LEIGHTON BUZZARD. 

■ Nella sala del sindacato 
provinciale FGTB di LIE¬ 
GI si svolge domenica l’at¬ 
tivo delle zone Liegi e Lim- 
burgo. Parlerà il compagno 
Giuliano Pajetta, responsa¬ 
bile della sezione Emigra¬ 
zione del PCI. 

■ Le sezioni del PCI di 
TUBIZE, MASS MECHE- 


LEV e HERSTAL (Belgio) 
hanno raggiunto fi 100 per 
cento nel tesseramento al 
Partito per il 1980. 

■ Il compagno Tagliabile, 
deputato di Como, parte¬ 
cipa in questo fine setti¬ 
mana ai congressi delle se¬ 
zioni del PCI di FRANCO- 
FORTE e DARMSTADT. 

■ Congressi annuali si svol¬ 
gono nelle sezioni di DOR- 
NACH (Rizzo) e BRUCHS 
(D’Inca u) dom ani e dome¬ 
nica a WETTINGEN (Bo- 
relli), tutti nella Federazio¬ 
ne di Basilea. 

■ La sezione del PCI di 
LOSANNA organizza per 
domani, sabato, la Festa di 
« Realtà Nuova » a cui par¬ 
lerà il compagno Farina. 

■ Si tengono stasera i con¬ 
gressi delle sezioni comu¬ 
niste di KLOTEN, WIET- 
ZIKON e WAEDENSWILL, 
nella Federazione di Zuri¬ 
go. 

■ I candidati nelle liste del 
PCI per le elezioni per il 
rinnovo dei comitati conso¬ 
lari si riuniscono in assem¬ 
blea domani a ZURIGO. 

■ Domenica si terranno i 
congressi annuali delle se¬ 
zioni del PCI ’ di PAQUIS 
(Serrimi), nella Federazio¬ 
ne di Ginevra, • ZURIGO- 
Cestro (Rizzo). 
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SPETTACOLI 


Venerdì 29 febbraio 1980 


ANTEPRIMA TV 


« Marlene amore mio » e « Trittico milanese » 



uell’irresistibile mito 


Quella cui potrete assiste¬ 
re stasera, se ne avrete vo¬ 
glia, è la rivisitazione di un 
unto. Quello, ormai senza 
tempo, si direbbe, di Marlene 
Dietrich. Alla celebre attri¬ 
ce, la rubrica « Videosera », 
curata da Claudio Barbati e 
Claudio Masenza, dedica tut¬ 
to il suo tempo (Rete due, 
ore 22,05). Cinquantacinque 
minuti filati di immagini, di 
rievocazioni, di ricordi, di 
sequenze memorabili tratte 
da film famosi piuttosto che 
riusciti. Il titolo del servizio, 
Marlene amore mio, curato 
da Enzo Ungari e Vito Za- 
garrio. spiega già da solo 
molte cose Spiega, per esem¬ 
pio, che si è voluto rendere 
un omaggio da cinéphile, da 
fanatici del cinema, ad uno 
dei più straordinari e appa¬ 
riscenti miti che la grande 
industria hollywoodiana ab¬ 
bia mai costruito. Secondo 
solo a quello di Greta Garbo. 

Non v’aspettate un'analisi 
del personaggio Dietrich, 
tanto meno ima radiografia 
critica della sua carriera, 
della sua biografia artistica, 
un ritratto della donna Qui 
c'è solo l’attrice. Quella dell ' 
Angelo azzurro, naturalmen¬ 
te, e poi di Shanghai Express, 
di Venere bionda, di Deside¬ 
rio. di Disonorata, di Angelo, 
tutti girati nell'anteguerra. E 
poi di Rancho Notorius, di 
Testimone d’accusa, che so¬ 
no fra quelli interpretati do¬ 
po il \/5. 

Due fans arrabbiati della 
Marlene degli anni d'oro, il 
poeta e scrittore Attilio Ber¬ 
tolucci e lo scrittore Piero 
Chiara, riandranno indietro 
nei loro ricordi e cercheran¬ 
no di spiegare perché l’han¬ 
no amata, vedendola sullo 
schermo: e quale differente 
carica di sensualità si spri¬ 
gionasse da Marlene e da 
Greta. 

Helmut Beraer, che aveva 
rifatto r« angelo azzurro » 


Uno special di « Videosera » dedicato 
alla celebre attrice - Continua a delu¬ 
dere la rubrica della Rete 1 « Variety » 



nel film di Visconti La ca¬ 
duta degli dei. racconterà un 
episodio illuminante sul mo¬ 
do di lavorare del grande re¬ 
gista, ma soprattutto rievo¬ 
cherà il suo straordinario in¬ 
contro con la Dietrich dopo 
che l’attrice l’aveva visto nel 
film di Visconti. Un aned¬ 
doto da storia del cinema. 

No. Ungari e Zagarrio non 
hanno voluto fare un’opera¬ 
zione di rilettura del mito, 
ma di pura e semplice de¬ 
scrizione. A loro modo, ci 
sono riusciti. Ma l’impressio¬ 
ne che forse lo spettatore 
ne trarrà, che noi ne abbia¬ 
mo tratto assistendo in ante¬ 
prima al programma, è che 
Marlene Dietrich non sia »'n 
realtà mai esistita se non n 
celluloide. Solo le ultime se¬ 
quenze, che ci descrivono. 


senza mostrarcela mai, la 
Dietrich come vive oggi, or¬ 
mai vecchia ma certo non 
dimenticata, et danno in 
qualche modo il senso di una 
presenza reale, vissuta. Nes¬ 
sun riferimento alle dure ori¬ 
gini dell’attrice, ai suoi seri 
studi di recitazione e di mu¬ 
sica, con Reitihardt e con 
Dessau, al suo feroce odio 
antinazista, al suo impegno 
antifascista durante la guer¬ 
ra. Ai suoi capricci, ai suoi 
celebri amori, al suo lento 
ma orgoglioso declino. 

Forse, e anzi certamente, 
tutto questo non era nelle 
intenzioni degli autori. Ma è 
ancora il caso oggi di riper¬ 
correre una leggenda, ripro¬ 
ponendola pari pari quasi 
fosse solo un capitolo, seppur 
dei più significativi, del « li¬ 


bro dei sogni » che da decen¬ 
ni si pubblica a Hollywood? 

• * • 

Lo spettacolo impazza in 
TV. Dicono che se ne abbia 
gran fame. Ed è certamente 
vero. Ma probabilmente non 
varrà a soddisfarla quanto 
da qualche settimana tende 
a proporci la Rete uno nella 
rubrica Variety, curata da 
Guido Sacerdote e Paolo 
Giaccio. Scampoli di finzio¬ 
ne nella finzione, spesso ir¬ 
ritanti e inutili, come la 
« sceneggiata » vista ieri sera 
fra Sandro Dolchi e un can¬ 
tante Urico: o stucchevoli, co¬ 
me il servizio sulle « Rocket- 
tes »; o del tutto gratuiti, co¬ 
me l’interminabile servizio su 
l’etichetta discografica « Vir¬ 
gin » Qualcuno ha fatto gra¬ 
tuiti confronti con Odeon. 
da cui secondo noi Variety 
dista anni luce.'Là funziona¬ 
va un team di astuti cerielli 
capaci di fare spettacolo con 
la spettacolo. sepDure in mo¬ 
di sppssó discutibili Qui c’è 
invece una «cellula tempo li¬ 
bero » da dopolavoro di lus¬ 
so impegnata a raccattare 
paillettes. Non tutto quel che 
riluce fa spettacolo Al mas¬ 
simo fa tenerezza Come quel- 
l’incredibile sc°neggiato «gial¬ 
lo» che dovrebbe mantenere 
costanti gli indici di ascolto 
e scongiurare la chiusura 
anticipata della rubrica, per 
non privarci del « disvela¬ 
mento dell’assassino ». Che 
confusione fra mezzi e fini... 

Ma questa, sia ben chiaro, 
è solo una nostra opinione 
critica su un programma. Fra 
il criticare e il chiedere invece 
In testa dei responsabili, come 
ha fatto su un « grande » 
quotidiano un arrogante (e ri¬ 
gorosamente anonimo) corsi¬ 
vista. c’è una bella differen¬ 
za: la stessa che corre fra 
una civile conversazione e 
una rissa incivile. 

Felice Laudadio 


Come si dice ciao in russo? 


Un paese dove 1 laghi si chiamano 
mari. Dove i nomi delle località, prima 
ancora che il profilo dei monti o l’im- 
magme delle città, ricordano grandi 
romanzi e grandi avventure, la steppa, 
i terribili cosacchi, gli Ivan e le katiu¬ 
sce. Già. ma come si scrivono questi no¬ 
mi? La lingua di Tolstoj, Dostoievski, 
Puskin, la terza lingua del mondo, di 
un paese che si raggiunge con poche 
ore d’aereo; eppure chi la sa è bravo, 
o è fissato. 

Dopo vent'annl di Inglese, francese e 
tedesco la mitica Russia esce dalle fia¬ 
be e dai romanzi ed arriva nel corsi 
di lingua estera televisivi. Trentotto 
puntate (mercoledì e venerdì Rete uno 
ore 14.10) per prendere confidenza con 
una lingua che — attraverso I suoi 
grandi autori — è entrata (tutta tra¬ 
dotta) nella nostra letteratura, ma che 
è il primo elemento di cultura di un 
popolo che non ci è lontano, si tratti 
delle Olimpiadi, o di una vacanza. 

Furio Sanpoll. dirigente di una strut¬ 
tura del Dinartimento scolastico-edu¬ 
cativo della RAT. racconta volentieri 
come un progetto di inseenamento è 
diventato, con qualche ritocco, realtà: 


« Volevo incominciare ad usare una 
metodologia nuova. Insegnare la lin¬ 
gua come strumento di conoscenza di 
un popolo. Il corso di russo è stato ap¬ 
provato dalla RAI nel febbraio ’78; 
ma la mia Idea risultava allora troppo 
costosa rispetto al normali corsi di in¬ 
segnamento delle lingue ». 

Lo scorso aprile, durante un viaggio 
a Mosca, ha visionato il corso per stra¬ 
nieri che la stessa televisione sovietica 
aveva preparato in vista, delle Olim¬ 
piadi. «Del materiale Interessante, ma 
utile per chi elà conosceva la lingua ». 
spiega Sanpoli. C’erano però molti fil¬ 
mati brevi di vita quotidiana (l’Incon- 


Rubrica libri del GR3 

ROMA — Da alcune settimane il GR 3 ha una 
nuova rubrica quotidiana che conclude l’edi¬ 
zione che va tn onda alla 23.55. Si chiama 
■ Il libro di cui si parla » e ogni sera oltre 
schede dedicate a opere italiane e straniere 
che fanno notizia: I magqiori successi del'a 
narrativa si alternano, intatti, con i volumi di 
saggistica, storia, inchieste, reportage. 


tro tra fidanzati, la corsa In macchina) 
utili da inserire in un programma piu 
elementare, che (cosi) è nato, sul testi 
di Ludmila Negarville Mlnucci e con la 
consulenza di Anna Lo Gatto Maver. 
Claudia La Sorsa e Ludmila Crasno- 
kutskaja. 

Qualche intoppo c’è ancora, per esem¬ 
plo non è uscito a tempo il testo su 
cui seguire il corso (iniziato 11 20 feb¬ 
braio) e che si prevede sarà disponi¬ 
bile a fine marzo. Ciò ha già destato 
proteste, telefonate alia RAI da parte 
di chi. dopo l’inglese o il francese, vo¬ 
leva avvicinarsi a questa lingua per 
noi tanto nuova. 

Sanpoli su questo è molto deciso; 
quando i testi verranno diffusi intende 
ricominciare il corso dall’inizio: «Le 
prime quattro lezioni sono quelle di¬ 
dattiche — dice — essenziali per ca¬ 
pire poi quello che proponiamo. E noi 
vogliamo dare uno strumento per po¬ 
ter andare in Unione Sovietica riuscen¬ 
do a capire ouesta gente, e non giran¬ 
do come sarchi vuoti. Incapaci persino 
di riconoscere le scritte». 

$. gar. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
13 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (4) 

17 3, 2, 1™ CONTATTO! - Ty e Uan presentano - «Punto 
Disney e la danza dei gesti » 

17,15 GAME, GIOCO! 

18 POPOLI E PAESI - I Saddukei 

18.30 TG 1 CRONACHE - Nord chiama sud - Sud chiama nord 
19.05 SPAZI OLI BERO - I programmi dell’accesso 

19.20 DOCTOR WHO « Le piramidi di Marte » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM Attualità del TG 1 

21.30 JAMES CAGNEY - «Il nemico pubblico» (1931) - Regia 
di W A Weilman - Con Jean Harlow. John Blondell, 
Edwards Wood 

22,55 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


19 TG3 • Fino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio¬ 
nale; dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19,30 TRITTICO MILANESE - «Le ragioni di una proposta» 
20,00 TEATRINO - Piccoli sorrisi; Snub giornalista 
20,05 TRITTICO MILANESE - « La guerra» - Dramma di 
Pompeo Bettini e Ettore Albin.; 

21,35 TG 3 

22,05 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub giornalista 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


ORE 14-14.30 e lo-15.30 Telescuola: 18: Per t più piccoli; 
18,05: Per i bambini; 18.15: Per i ragazzi; 18.50: Telegior¬ 
nale; 19.05 Confronti: 19,35: «Il pascolo», telefilm: 29.30: 
Telegiornale: 20.45: Reporter; 21.45: To norway home of 
giants (programma presentato dalla TV norvegese): 22.15: 
Telegiornale; 22.25-24: « Nazarin », film. 


□ TV Capodistria 


12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA (10 puntata) 

17 PUNTO E LINEA 

17.30 POMERIGGI MUSICALI - Musiche di G. Verdi - 
Orchestra RAI di Roma e cori RAI di Roma e Milano 

18 LA NATURA DELL’UOMO - «L’io si desta» 

18 30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sport sera 

18,59 BUONASERA CON- CARLO DAPPORTO - E il tele¬ 
film comico « La vecchia fiamma » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 RUGANTINO (3. parte) * Protagonista Enrico Monte¬ 
sano - Autori Garinei e Giovannini - Tra gli altri 
attori: Alida Chelli. Bice Valori. Aldo Fabrizi - Musiche 
A. Trovajolì 

22 VIDEOSERA - «Marlene amore mio» 

23 TEATRO MUSICA - Quindicinale di spettacolo 

23.45 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO SALUTE - «Quinto giorno» - Conversa¬ 
zioni con i telespettatori sull'argomento della settimana 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


Storie 
lombarde 
di un 
secolo fa 



Entusiasmo a Berlino per Tultimo film di Wajda 

“ " / 

Così muore un Maestro 

« Il direttore d’orchestra », mira Miniente interpretato da John 
Gielgud, è la storia di un anziano musicista che riscopre, alla fi¬ 
ne della sua vita, tutta la propria solitudine • Delude Schroeter 


Mila Sannoner 


I 


ORE 18: Telesport: 19.50: Punto d'incontro; 20.05: Cartoni 
animati: 20.30: Telegiornale; 20.45: « Dieci Italiani per un 
tedesco ». film con Gino Cervi. Cristina Gajoni, regia di 
Filippo Ratti; 2225: Locandina delle manifestazioni econo¬ 
miche: 22.40: Il ritorno dei predestinati (il biplano): 23.30: 
Canale 27. 


ORE 1Z05: Venite a trovarmi: 12.29: Gli amori della Belle 
Epoque: 12.45: A 2: 14: Aujourdhui madame: 15: Missione 
impossibile; 15.55: Quattro stagioni: 16.55: La TV dei tel& 
spettatori: 18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e 
lettere; 20: Teleziomale; 20.35: Prima colazione compresa: 
21,35: Apostrofi: 22.55- Telegiornale; 23.02: Back Street - Film. 


ORE 16.30: Montecarlo news; 16.45: La luce dei giusti (18.); 
17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati: 18.15: 
Un peu d'amour...: 19.19: Gundam - Cartoni animati; 19.50: 
Notiziario: 20: Gli intoccabili - Telefilm: 21: La figlia del 
capo indiano F irn - Regìa di Ray Nazarro: 22.35- Punto 
sport: 22.45: Quel violento mattino d'autunno - Film: 015- 
Notiziario. 


Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13. 14. 15; 19. 21; 23 6: 
Stanotte, slamane (I); 7.20: 
Lavoro flash; 7.30. Stanotte, 
stamane (II); 8.40: Ieri al 
Parlamento: 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io 
80; 11. Edith Piaf e le can¬ 
zoni di Marzuerlte Monnot; 
11,03: Buffalo Bill; 11.30: 
Serafino Bolletta premio No 
bel. con Totò; Evviva la ban¬ 
da: 12.03: Voi e io 80 (I); 
13.15: Voi e io '80 (II): 14.03 
Radiouno jazz ’80: 14.30: 

Schede di... Diritto Comuni¬ 
tario; 15,03: Errepiuno; 16,30: 


Tribuna sindacale; 17: Patch- 
wor: Combinazione suono, 

I villaggi del teatro; 18.35: 
Voci e volti della questione 
meridionale; 19420 Radiouno 
jazz *80; 20: Emisfero Sud: 
20.45: L'uomo con il flauto 
d’argento; 21.03 Stagione Sin 
fonica Pubblica d'inverno 
1980 : 22,45- Canzoni italiane; 
23: Oggi al Parlamento. Pri¬ 
ma di dormir bambina. 


Radio 2 


GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 11 30. 12 30; 13 56; 16 30; 
17,30; 18,30; 19.30; 20.30. 6: 


I giorni: 9.05: L’Atlantide; 
9,32. Radiodue 3131 (I); 11,32: 
Le mille canzoni; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,50; Hit 
Parade: 1335: Sound-Track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radiodue 3131 (II); 1632: 
In Concert!; 1732: I! tea 
tro delle donne; 18.05: Le ore 
della musica; 18.32:: In di¬ 
retta dal Caffè Greco; 19.50: 
GR 2 Cultura; 19.57: Spa¬ 
zio X; 22: Nottetempo (I); 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare; 22.50: Nottetempo (II). 

Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 

7 35; 11.45; 13,45; 15,15; 18,45; 


20.45 ; 23.55. 6: Preludio; 7: 
Concerto del mattino; 7.28; 
Prima pagina; 8,30: Concer¬ 
to del mattino; 9.45: Suc¬ 
cede in Italia; 10: Noi. voi, 
loro donna; 10.45: Concerto 
del mattino; 12: Musica ope¬ 
ristica; 12.50: Rassegna del¬ 
le riviste culturali: 13: Pome¬ 
riggio musicale: 15.18: GR 3 
Cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso-; 17: La letteratura e 
le idee; 1730: Spazio tre; 19: 
I Concerti di Napoli; Nuove 
musiche; 2130: Spazio Tre 
Opinione; 22: I quartetti di 
Beethoven; 22,40: Libri no¬ 
vità 23: Il Jazz; 23.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


Appuntamento con tre storie 
milanesi a partire da questa 
sera alle ore 20,05 sulla Rete 
tre. Si tratta di tre testi scar¬ 
samente rappresentati raccol¬ 
ti per l’occasione sotto il ti¬ 
tolo di c Trittico milanese », 
tutti scritti nel giro di venti¬ 
cinque anni, dal 1873 al 1897, 

! secondo i moduli del teatro 
j verista, attenti cioè a indaga¬ 
re la storia di una città. Mi¬ 
lano. la sua smania di prota¬ 
gonismo sociale in tempi di 
difficile e ingiusta convivenza 
fra le classi. 

Il compito di aprire il ciclo 
spetta, questa sera, a La olie¬ 
ra (la guerra, noto anche in 
lingua con il titolo di I vinci¬ 
tori. 1896) scritto da Pompeo 
Bettini. ispirato poeta sociali¬ 
sta. morto di stenti a soli 
trentaquattro anni, e da Etto¬ 
re Albini, impiegato di banca 
e critico teatrale deU’AranD/. 
Qui. sollevando la cortina eroi¬ 
ca del fumo dei cannoni, pro¬ 
tagonista è il nostro Risorgi¬ 
mento visto nelle sue pieghe 
più riposte e segrete. - 

La vicenda, ambientata nel 
1859. ruota attorno a una fa¬ 
miglia di agricoltori che abi¬ 
tano vicino a Magenta, dove 
due fratelli, -Luis e Cesare, 
amano la stessa ragazza. Luis, 
mazziniano acceso a parole, 
in realtà è un procacciatore di 
carne da macello per i « si¬ 
gnori della guerra ». per go¬ 
dersi in pace la ragazza con¬ 
vince il fratello ad arruolar¬ 
si volontario. Ma al suo ritor¬ 
no la tresca viene scoperta e 
Luis perirà per mano dello 
stesso Cesare. La tesi di Bet¬ 
tini e Albini è. dunque, molto 
amara: i veri vincitori di que¬ 
sta come di tutte le guerre so¬ 
no i profittatori, gli imboscati 
quelli che si arricchiscono sui 
sacrifici degli altri. L’Italià 
del Risorgimento è nata anche 
da questo. 

Se popolare è l’ambienle 
della • prima commedia del 
trittico decisamente - aristo¬ 
cratico è quello di Ona fami¬ 
glia de cilapponi, (Una fami¬ 
glia di stupidi, 1873, in onda 
venerdì 7 marzo alle ore 
20.05), divertente e divertita 
« giavanada » del poeta Car¬ 
lo Dossi. E’ una serie di sce¬ 
ne sulla vita di una famiglia 
aristocratica lombarda dove 
tutto va a camole (vale a di¬ 
re in malora), dove i vecchi 
sono troppo legati alla difesa 
dei privilegi del passato e i 
giovani (veri discendenti del 
” gioyin signore ” di parinia- 
na memoria) troppo cretini e 
smidollati per poter mutare il 
corso delle cose. Un quadro 
/impietoso deU’inarrestabile ro¬ 
vina di una classe che aveva 
si fatto il Risorgimento, ma 
che si mostrava del tutto in¬ 
capace di gestire il potere in 
tempi così mutati, in cui si 
stavano affacciando alla ri¬ 
balta con nuove ricchezze quei 
c rifatti » dei borghesi. 

Stesso ambiente anche per 
1 sdori (I signori. 1897) in 
onda venerdì 14 marzo alle 
20.05) di Carlo Bertolazzi. se¬ 
conda parte del dittico El nost 
Milan di cui Strehler quest’an¬ 
no ha messo in scena la pri¬ 
ma commedia. La povera 
pent. Qui la Xina. figlia del 
Peppon, cambiato nome e abi¬ 
tudini. è diventata la bella 
Helene. una sorta di « signora 
delle camelie » dei Navigli. 
Ma quello che qui conta più 
dei tristi amori di Helene e 
! dello spiantato conte Riccar¬ 
do. tornato da una spedizione 
in Africa, è l’ambiente in cui 
. questa storia si sviluppa: una 
j società nobile e corrotta che 
passa il suo tempo spettego¬ 
lando al caffè, bevendo un 
«americano amareggiato» op¬ 
pure nei suoi palchi alla Sca¬ 
la o in feste lussuose, divora¬ 
ta dall'incapacità e dal male 
oscuro di vivere da protago¬ 
nista in tempi che oscuri non 
vogliono più esserlo. 

Questo « Trittico milanese », 
recitato, naturalmente in dia¬ 
letto. si avvale della sicura 
regia di Mario Morinì, delle 
scene e costumi di Gianmau- 
rizio Fercioni e dell’interpre¬ 
tazione di alcuni validissimi 
attori fra i quali ricordiamo 
Giulia Lazzarini. Gianrico Te¬ 
deschi. Lorenzo Grechi. Maria 
Monti. 

m. g. g. 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST - Come 
si costruisce un capolavoro 
cinematografico? Semplice: 
basta stare a sentire quel die 
capita alla gente, ci si riflette 
un {io’, se ne ricava un sog¬ 
getto e quindi una .sceneggia¬ 
tura. Poi. una buona musica 
(Beethoven. magari). dei 
bravi attori, un’adeguata am¬ 
bientazione e il progetto è 
quasi a punto. Manca soltan¬ 
to ehi sappia tradurlo sullo 
schermo, ovvero il regista. 
Ma costui si trova sempre. 
Ora ci siamo: si gira. A ri¬ 
prese ultimate, si procederà 
al montaggio e alla rifinitura 
del lavoro. Salvo talune 
semplificazioni, la meccanica 
è pressappoco questa- Sor¬ 
prendentemente. però, nel 
più dei casi otterremo, così 
facendo, degli immondi pa¬ 
strocchi. 

Allora che si fa? Niente. Si 
lascia perdere. I film, specie 
i capolavori, li realizzino i 
cineasti che davvero sanno 
inventarli, senza schemi nè 
formule miracolose. Come, 
ad esempio, il polacco An- 
drzej Wajda. Ad essere fisca¬ 
li. nel sito II direttore d’or¬ 
chestra — in concorso a Ber¬ 
lino con grosse possibilità di 
affermazione — c’è tutto quel 
che elencavamo all'inizio. Con 
qualche differenza in più: si 
avvertono il talento e il me¬ 
stiere. la sensibilità e la ori¬ 
ginalità. 

E’ recente (e profondo) il 


ricordo dell’t/omo di marmo, 
civile e straziante meditazio¬ 
ne sul dramma pubblico e 
privato di un «lavoratore 
d’assalto», come vicina (e 
duratura) è l'emozione susci¬ 
tata dalle melanconiche ri- 
fratigenze cecoviane del lirico 
film Le signorine di Wilko. 
L’alacre Wajda. comunque, 
non ha posto troppo tempo 
in mezzo tra queste sue ge¬ 
nerose, ispirate prove e, ora, 
più acuto che mai, possiamo 
cogliere nel Direttore d'or¬ 
chestra quel suo lucido, pie¬ 
toso sguardo nell’indagare la 
complessa vicenda di un at¬ 
tempato e celebre musicista 
vissuto per lunghi anni fuori 
del proprio paese, la Polonia. 
Posto incidentalmente a 
confronto con le sue lontane 
radici — la piccola città na¬ 
tale. un grande e sfortunato 
amore della giovinezza —, 
quest’uomo cui la vita sem¬ 
bra aver regalato il meglio 
(fama, agiatezza, unanime e 
rispettosa considerazione) 
j riscopre, con inalterata ama¬ 
rezza, la solitudine che gli è 


stata compagna per l’intera 
esistenza. 

Il suo intimo tormento, 
appena mitigato dalla avanza¬ 
ta maturità, viene a mi¬ 
schiarsi tra TaUro. con le de¬ 
solanti incomprensioni di un 
frustrato direttore d’orche¬ 
stra locale verso la sua fer¬ 
vida. entusiasta moglie, an¬ 
ch'ella musicista e figlia della 
non dimenticata amica del 
vecchio, quasi leggendario 
Maestro. Per rivalsa, per as¬ 
surda gelosia, per ambizione, 
il meschino marito (complici 
certi ottusi burocrati giunti 
da Varsavia) fa naufragare 
l’importante concerto che il 
celebre Maestro si accingeva 
a dirigere nella piccola città 
e. mentre quest’ultimo, ormai 
disamorato, si lascia morire 
quietamente fra una folla di 
giovani in attesa dello stesso 
concerto, la moglie diviene, 
in quella circostanza dram¬ 
matica, dolorosamente con¬ 
sapevole della miseria umana 
del compagno della sua vita. 

Intrecciato di allegorie e di 
simboli da cui traspare pale¬ 
semente l’inappagata ansia 


I costi deir« Uccellino azzurro » 

BOLOGNA — L’allestimento dello spettacolo L'uccellino 
azzurro di Maeterlinck con la regìa di Luca Ronconi è 
costato 226 milioni. Un comunicato deH’ATER-ERT (As¬ 
sociazione dei teatri dell’Emilia-Romagna) precisa nuòva¬ 
mente, In relazione a ricorrenti notizie di stampa, che il 
costo di produzione di 226 milioni è comprensivo di spese 
per regia, scenografia, costumi, paga attori a tecnici per 
il periodo di prova, interessi bancari. 


Riproposto a Firenze « L’oro del Reno » 

L’eroe nibelungo è 
un servo del Potere 

11 lento incedere del capitalismo nella regìa di Ronconi 


Nostro servizio 

FIRENZE — In chiusura 
della stagione lirica inver¬ 
nale 1979-80 II Teatro Co¬ 
munale sta offrendo una 
specie di mini-festival wag¬ 
neriano alternandosi, un 
giorno dopo l’altro fino al 
2 marzo, le recite di Walki- 
ria a quelle di Oro del Re¬ 
no, quest’ultimo molto op¬ 
portunamente ripreso dal¬ 
l’ultimo Maggio. 

Ad avvalorare un clima 
d’ascolto quanto piu possi¬ 
bile attento e ricettivo, le 
manifestazioni erano state 
precedute da ben tre Incon¬ 
tri con il pubblico che han¬ 
no visto la partecipazione 
di studiosi quali Bortolot- 
to. Montinari, Vlad Rogno¬ 
ni. seguiti da una folla stra¬ 
bocchevole. La stessa che 
poi ha riempito ogni ordine 
di posti per Walkiria, men¬ 
tre qualche vuoto si notava 
alla prima dell’Oro. E dire 
che questo spettacolo, sul 
quale è stato dato ampio 
resoconto dal nostro gior¬ 
nale. è. a nostro avviso, su¬ 
periore al precedente. 

Prima di tutto perché 11 
regista Luca Ronconi (an¬ 
che qui fedelmente associa¬ 
to a Pier Luigi Pizzi per 
le scene e 1 costumi) riesce 
a cogliere meglio. Der 11 mi¬ 
rabile dosaggio di mezzi 
«pressivi, il senso unitario 
di questa grande metafora 
del potere alla sua giorna¬ 
ta iniziale E doì perché il 
gioco del. rimandi e delle 
allusioni al mito nlbeluneo 
trova nell’uso della citazio¬ 
ne di elementi eroici e bel¬ 
ligeranti (elmo, lancia, pas¬ 
so cadenzato e terrificante 
dei giganti etc.) una per¬ 
fetta aderenza a! grigio oro- 
cedere della società ottocen¬ 
tesca contemporanea a Wag¬ 
ner. entro la ou*»> Ronconi 
«itua la vicenda nel «no 
cammino di lenta erosione 
dei valori esaltati dal ca¬ 
pitalismo industriale germa¬ 
nico. 

Ecco allora Loge. 11 dto 
del fuoco, felicemente tra- 
sformato col suo accecante 




\\ 
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Il maestro Zubin Mehta 


giubbotto scarlatto. In un 
malefico personaggio oscil¬ 
lante fra l’insidioso consi¬ 
gliere di corte e l’astuto 
banchiere, che conosce per¬ 
fettamente le regole del gio¬ 
co basate sulla potenza del¬ 
l'oro e gode nel vedere gli 
effetti disastrosi procurati 
In chi lo possieda E gli abi¬ 
tanti di Nibelheim diventa¬ 
no neri e vermlcolantl na¬ 
ni vestiti di tutto punto con 
tanto di rispettabile cilin¬ 
dro. simbolo evidente di am¬ 
biguo e strisciante parassi¬ 
tismo. In tanto grigiore ca¬ 
vernicolo. dal quale non è 
esclusa neppure relegante 
reggia-salotto di Wotan. pun¬ 
teggiato dai sortilegi delle 
trasformazioni di Alberico 
in virtù del magico elmo 
(ma l’ultima, nel rospo che 
gli è fatale, stupisce per la 
banalità dell'esecuzione), un 
varco di luce è costituito 
dalla scena finale quando 
Wotan. Fricka e tutta la 
corte si avviano verso la 


rocca sullo sfondo di un co¬ 
lonnato neoclassico in pro¬ 
spettiva ascendente di gran¬ 
de suggestione teatrale. 

Sul podio Zubin Mehta 
ha dato alla partitura 11 
segno di una inconfondibi¬ 
le tensione lirica, qui pre¬ 
sente in misura maggiore 
che nella Walkiria e ricon¬ 
ducibile a certi drammatici 
colori orchestrali del Cre¬ 
puscolo con gli accenti del¬ 
la parola spinti sorprenden¬ 
temente fino alle soglie del¬ 
la Sprechgesang. Alla lettu¬ 
ra sofferta, lucida e pene¬ 
trante di Mehta, ha fatto 
riscontro una buona com¬ 
pagnia di canto con alcuni 
solisti in evidenza: Wolf¬ 
gang Neumann, Loge In¬ 
cisivo e sicuro del propri 
mezzi anche scenici. Klaus 
Klrchner, Alberich di no¬ 
tevoli capacità drammatiche 
a Peter Winberger. apprez¬ 
zabile e musicalissimo wo¬ 
tan. Carni Wyatt si è di¬ 
simpegnata a dovere nel ruo¬ 
lo di Fricka. mentre Mari¬ 
ta Napler ha impresso a 
Frela i tratti di una straor¬ 
dinaria dolcezza di porta¬ 
mento. mentre Martha Szlr- 
may è stata una austera e 
compassata Erti a nelle no 
che ma significative battu¬ 
te che le sono affidate. An¬ 
cora citiamo Franz Gnm- 
dheber (Donneo. daranno- 

10 Corradi fFroh) Peter 
Bave (Mime). Alexander 
Malta rPasoIt). Benet Rand- 
gren (FafneO e tl gniooo 
composto delle « ondine » 
Anna Baldasserini (Woeltn- 
del. Tsabel Gentile fWell- 
gundo. Benedetta Pecchio 

11 rpiosahilde). 

Annleuri intensi aTlindt- 
rizzn di tutti gli Internreti 
e ail'nrebestra del Maggio 
in er*n forarla Ovazioni a 
Mefite e ottalche dissento 
ner Ronconi francamente 
locomnrenaiWi* a meno eh»» 
la romnaraa dell» nndin» mi¬ 
ri» n»1 ni'lnffn non (waHInl. 
.ara arv-nr» n»r flVllTlI nv'fi 
vn di «rand»l0. 

Marcello De Angelis 


(in Polonia e altrove) di 
rapporti umani e sociali im 
prontati ad una più solidale 
convivenza civile, il Direttore 
d'orchestra assume l’incedere 
e la nobiltà di un apologo 
tutto attuale, orientato a 
tracciare e a rintracciare i 
segni del superstite coraggio 
di misurarsi ancora e sem 
pre. a viso aperto, con le an¬ 
gustie di ogni giorno. Tutto, 
certo, sembra congiurare 
contro questo proposito, ma 
tutto deve essere tentato per 
non cedere alla disperazione, 
al totale sconforto, alla più 
avvilente rassegnazione. Tale 
è l’inequivocabile messaggio 
che Wajda pone a suggello d. 
questa sua opera colma di 
prodighi sentimenti e, al con¬ 
tempo, felicemente riuscita 
nell'arco di una trascinante 
progressione stilistica. 

E se per l’occasione Wajda 
ha trovato valorosi «compii 
ci» nello sceneggiatore 
Kijowski (rifattosi alle vive 
esperienze del vero direttore 
d’orchestra Markowski) e 
nell’operatore Idziak (raffina 
to e calibrato nel ritagliare 
atmosfere e ambienti esattis 
simi), il plauso più incondi¬ 
zionato va sicuramente a un 
trio di interpreti al meglio 
della loro acquisita, ragguar¬ 
devole professionalità: dal 
geniale John Gielgud (l’at¬ 
tempato musicista) a 
Krystyna Janda (già apparsa 
nell’Uomo di marmo e qui 
nel ruolo dell’appassionata 
Marta) e ad Andrzey Se- 
weryn (il meschino marito 
della stessa Marta). E’ signi¬ 
ficativo. del resto, che l’altro 
giorno allo Zoo Palast 11 Di 
rettore d’orchestra abbia ri¬ 
scosso da un pubblico soli¬ 
tamente imprevedibile l’ova¬ 
zione più fragorosa e prolun¬ 
gata dell’intiero festival ber¬ 
linese. 

Frattanto, nello scorcio fi 
! naie di questa manifestazione 
(stasera si avrà la proclama¬ 
zione ufficiale dei vincitori) 
sono venuti allo scoperto 
film • autori che, per un 
verso o per l'altro, hanno 
destato un qualche interesse. 

Il tedesco-federale Werner 
Schroeter ha confermato col 
suo Da Palermo a Wolfsburg 
(realizzato in concomitanza 
con il romanzo di Giuseppe 
Fava Passione di Michele, e- 
dito da Cappelli) quel baroc¬ 
chismo melodrammatico in¬ 
certo fra sceneggiata populi¬ 
sta e assemblaggio sganghe¬ 
rato di luoghi comuni che e- 
gli aveva già mostrato di 
prediligere nel precedente e 
(a nostro parere) sopravvalu¬ 
tato Il regno di Napoli. Nel 
nuovo film Schroeter parla 
della Sicilia, degli immigrati 
siciliani in Germania e. in 
particolare, di un ragazzo 
sprovveduto incastrato in un 
fattaccio di sangue, ma lo fa 
sempre nel solito modo: con 
un occhio attentissimo ai 
truculenti effetti e. per con¬ 
tro, con un altro del tutto 
miope verso la complessa 
realtà che egli rovista con la 
superficialità di un maldestro 
rigattiere. 

Decisamente migliori al 
confronto le prove degli sve¬ 
desi Erland Josephson e 
Sven Nvkvist (due fedelissimi 
j di Bergman) con il loro sar¬ 
castico La rivoluzione della 
marmellata, e dei sudafricani 
in volontario esilio (perchè 
dissenzienti con il regime 
razzista di Pretoria) Ross 
j Devenish e Atol Fugard. ri¬ 
spettivamente regista e sce¬ 
neggiatore-interprete del pre¬ 
gevole Margherite in agosto 
che fa seguito coerentemente 
ai loro coraggiosi Boesman e 
Lena e L’ospite. Dell’inglese 
Rude boy di Jack Hazan non 
possiamo, infine, che regi¬ 
strare la denuncia che esso 
pone in campo piuttosto re¬ 
frattariamente sulla dramma¬ 
tica situazione dei giovani di 
quel paese. 

Sauro Borelli 



Prim o maggio a CUBA 


PARTENZA: 24 apr,’e - DURATA: 12 g'ornl - TRASPORTI: 
voli di lire» - ITINERARIO: Milito, Berlino, Avana, Guama, 
Ce-.fi.egos, Varadero, Avana, Berlino, Milano 



71 programma prrrede: sistemazione f*j ' albrr f\l 
Si 1* osi., tn camere doppie con serriti e tratta¬ 
mento pensione completa; tinte delle città con 
gnidi locali; rails al grande alleramer.to di coc¬ 
codrilli ed tscuritone tn battello alVAldea Tana; 
dui* ad mna fabbrica; due giorni a disposizione 
per attirile balneari a Varadero. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO 

Viale P. Tetti 73 - Tel. (03) «43.33 37-443 41.40 

ROMA 

VI» «hi Taurini 1» - Tel. (04) 493.01.41-493 13.31 
•Siene tecnica ITALTVRlST 
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Venerdì 29 febbraio 1980 


SPETTACOLI l'Unità PAG* 9 ’ 


C1NEMAPR1ME « Molière » 


Splendori e 
miserie dei 
commedianti 


MOLIERE — Regia e sceneg¬ 
giatura: Ariane Mnouchkine. 
Interpreti: Philippe Caubère, 
Jean Dastc, Armanti Delcam- 
pe, Josephine Derenne, Lucia 
Benasson, Brigitte Cotillon. 
Yves GourvVìe, Daniel Me- 
sguich, Jean-Claude Penche- 
nat. Roger Planchon. Sceno¬ 
grafia: Guy Claude Francois. 
Costumi: Daniel Cgìer. Foto¬ 
grafia: Bernard ZÌtzermann. 
Musica: René Clemcncic. 

Drammatico (biografia ro¬ 
manzata), france-e (coprodu¬ 
zione con l’Italia). 1978. 

Nato per una doppia desti¬ 
nazione. cinematografica e 
televisiva, il Molière di Aria¬ 
ne Mnouchkine appare in 
prima istanza, e alla spiccio¬ 
la. nelle sale di spettacolo, 
in Italia: ridotto a tre ore 
e venti minuti rispetto alle 
quattro ore e un quarto viste 
a Cannes, ne! 1973 

I tagli, le abbreviature che 
ha compiuto la stessa regi¬ 
sta non sono rimasti senza 
effetti negativi, purtroppo. 
L’ampio flusso narrativo mi¬ 
naccia di strozzarsi in più 
punti, o va incontro a peri¬ 
colosi mulinelli; l’equilibrio 
dei vari elementi — il Pub¬ 
blico e il Privato. l’Alto e 
Il Basso della Storia, la fol¬ 
lia poetica e la ragione pra¬ 


tica di un grande artista ca¬ 
lato nel suo tempo — tende 
a sfaldarsi. Risaltano più 
evidenti i limiti che già no¬ 
tavamo riferendo di Molière 
dal Festival francese: la con 
trapposizione del realismo 
critico e satirico del comme¬ 
diografi alla encomiastica fa¬ 
stosità del musicista Lulll ha 
qualcosa di schematico, men¬ 
tre il personaggio di Luigi 
XIV. fondamentale nella vi¬ 
cenda di Molière, della Fran¬ 
cia e dell'Europa del Seicen¬ 
to. non mostra davvero tutta 
la complessità e l'ambiguità 
che furono sue proprie (11 
ricordo evoca, nostalgico, una 
non dimenticata realizzazio¬ 
ne cine-televisiva di Roberto 
Rossellinn. 

Soprattutto, la dimensione 
Intellettuale del protagoni¬ 
sta s’impoverisce: tolto via. 
ad esemplo. Il pur fuggevole 
episodio del colloquio con 
Cartesio, la bilancia pencola 
decisamente verso quella se- 
ducaz'one della vita », che 
non fu davvero la sola cui 
Molière abbia temprato 11 
suo genio nativo. Cosi, nell* 
ambito scenico, l'esperienza 
della Commedia dell’Arte, gli 
iniziali, improvvisati cimen¬ 
ti farseschi rischiano di 
schiacciare i successivi, ma¬ 



turi sviluppi dell’opera d’un 
tanto grande innovatore del 
linguaggio drammaturgico. Le 
battaglie combattute attorno 
alla Scuola delle mogli e al 
Tartufo mancano del respiro 
necessario a farne apprezza¬ 
re l’importanza storica 

Ma alla Mnouchkine. tutto 
sommato, interessava forse 
meno il Molière uomo di cul¬ 
tura lucido portavoce d’una 
classe In ascesa (la borghe¬ 
sia produttiva, dalla quale. 
« figlio di tappezziere e tap¬ 
pezziere egli stesso ». come 
spiegavano le vecchie biogra¬ 
fie, traeva del resto le sue 
radici), che 11 commediante 
estroso, « diverso >» per natu¬ 
ra; cui, sin da bambino, il 
teatro si offre in sembianze 
stravaganti e mirabolanti, fa¬ 
cendo corpo con le piazze, le 
strade, le feste del popolo. 

L'autrice di allestimenti 
teatrali come 1789 (tradotto 
poi anche sullo schermo). 


1793, L'àge d'or tira dunque 
un po' troppo dalla sua par¬ 
te l’antico maestro, appro¬ 
priandosene 1 gesti più che 
l testi. Ma è pure su tale ver¬ 
sante che si colgono vividi ri¬ 
sultati; cosi come in quel 
malizioso e affettuoso fruga¬ 
re dietro le quinte, nell’esi¬ 
stenza quotidiana degli atto¬ 
ri, nel loro rari splendori, 
nelle loro molte miserie, nel¬ 
la loro promiscuità sentimen¬ 
tale e sessuale, che fornisce 
ampia materia, tematica e fi¬ 
gurativa ,al racconto: è. di 
essu. il lato « notturno ». fit¬ 
to di ombre e penombre, se¬ 
condo una dichiarata ispi¬ 
razione alla pittura dell’epo¬ 
ca. Rifulgono, al confronto, 
gli ampi ariosi spazi dove 
s’avventura la carretta del 
comici, prima di rinserrarsi 
nel teatri patrocinati dalla 
Corte. 

E, a proposito, qualche Idea 
Ariane Mnouchkine deve a- 


verla presa dalla Recita di 
Anghelopulos, ma senza riu¬ 
scir a connettere, con altret¬ 
tanta generosità e ingegnosi¬ 
tà, un itinerario individuale 
e collettivo, un viaggio nel¬ 
la storia e nel cuore uma¬ 
no. Pagine notevoli, in Moliè¬ 
re, certo ve ne sono. E lode¬ 
vole è, nell’insieme, rappor¬ 
to di fatica, di talento, di 
entusiasmo dato all’Impresa 
da tecnici e interpreti del 
Théàtre du Soleil — nel ruo¬ 
lo centrale l’ottimo Philip¬ 
pe Caubère —, rinforzati da 
presenze incisive, come quel¬ 
la di Roger Planchon, che è 
11 ministro Colbert, assai il¬ 
luminante nel suo argomen¬ 
tare i motivi politici di una 
temporanea censura al Tartu¬ 
fo. Ma il solo caso del Tartu¬ 
fo (con quello affine del Don 
Giovanni) avrebbe richiesto 
un film per sé. 

Aggeo Savioli 


A colloquio con Amedeo Amodio direttore deirATER-Balletto 


Nella «fiocina» della danza 

Domani sera a Reggio Emilia la "prima” del nuovo spettacolo «Serata Barock» 
Le prove nei laboratorio del Centro — Interpretazione in chiave fantastica 


MILANO —— La formulo»* di una compagnia di balletto regionale di 
livello artlallco nazionale) quello, in «intesi, l'obiettivo primario, in via 
di realizzaziona, dell’ATER-ballctto (sezione dell’Associazione teatri Emi¬ 
lia-Romagna). Dopo due ennl di intensa opera di sensibilizzazione nel 
conlronti del balletto, la reatizzazione di alcune produzioni legate al 
nomo di Vittorio Biagi, patrocinate dall’AtER e sostenute economica¬ 
mente dai quattro teatri di tradizione della Regione Emilia-Romagna 
(Parma, Modena, Reggio Emilia, Ravenna), l'ATER-balletlo ha deciso 
di assumersi nella persona dei tuoi 51 soci (Comuni e associazioni 
diverse) a grazie al concorso della Regione, li compito delle produzio¬ 
ne, organizzezione e distribuzione di spettacoli di balletto. 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Anche 
un balletto nasce da un’Idea. 
Esattamente come un film, 
una pièce teatrale, una tra¬ 
smissione radiofonica. Molto 
spesso quest’idea o « ispirazio¬ 
ne» è quanto di più concre¬ 
to e materiale si possa imma¬ 
ginare. Semplicisticamente 
nasce dall’ascolto di una mu¬ 
sica, dalla lettura di un te¬ 
sto, da « eventi » e materiali 
quotidiani o da tutte queste 
« cose » insieme. 

Il coreografo, detentore del¬ 
l’idea, la trasmette ai danza¬ 
tori. L’elabora continuamente, 
approfondendo lo studio della 
musica e del testo, a contat¬ 
to con la scena e lo scenogra¬ 
fo, 1 costumi e il costumista e 
persino le luci. La costru¬ 
zione di un balletto, In par¬ 
ticolare, si configura come 
i cork in progress, che non ha 
rine se non il giorno della 
sua presentazione, per rico¬ 
minciare, poi, all'occorrenza. 
Il lungo iter del perfeziona¬ 
mento. 

A pochi giorni dalla « pri¬ 
ma » nazionale di Serata Ba* 
rock, le prove si susseguono 
ancora a ritmo Incessante. 
Nell’ampia sala-danza a ca¬ 
priate in legno del teatro Mu¬ 
nicipale di Reggio Emilia (an¬ 
che sede del Centro profes¬ 
sionale danza).si provano di 
volta In volta 1 brani Inizia¬ 


li. finali o centrali delie tre 
coreografie in programma. 
Amedeo Amodlo. il coreogra¬ 
fo, una delle « teste » più ori¬ 
ginali del balletto moderno m 
Italia, danza e « Imposta ». 
Gli enormi specchi della sala 
consentono ad ogni balleri¬ 
no di correggersi autonoma¬ 
mente, mentre anche maitre 
de ballet e insegnante di dan¬ 
za sono entrambe continua¬ 
mente all’erta. 

La prima presentazione ai 
Serata Barock, fissata per do¬ 
mani primo marzo al tea¬ 
tro Municipale di Reggio 
Emilia, sarà da una parte 
presentazione ufficiale di A- 
modio, neodirettore artistico 
della nuova compagnia Ater- 
Balletto (sucecde a Vittorio 
Biagi), dall’altra prima esibi¬ 
zione nazionale dell’organico 
a carattere semist abile, for¬ 
mato di danzatori italia/ii e 
stranieri (20 in tutto). In pro¬ 
gramma: Ricercare a nove 
movimenti su musiche di An¬ 
tonio Vivaldi, una nuova •- 


dizione della coreografia che 
Amodio presentò nel 1975 al 
teatro alla Scala;; Le jèune 
fiorume et la mort, Ideato da 
Jean Cocteau nel 1946 sulla 
Passacaglia in do minore di 
Bach per la coreografia di 
Roland Petit e le scene di 
Georges Wekhevitch, e Colise- 
cutio Temporum, nuova crea¬ 
zione di Amodio su musica di 
Benjamin Britten (Variazioni 
e fuga su un tema di Purcell). 

« Serata Barock — Spiega 
Amodlo — è un pretesto per 
presentare al pubblico un ar¬ 
co coreografico sufficiente¬ 
mente ampio che dal ’600. 
attraverso la prima metà del 
’900. arriva ai giorni nostri. 
Nella prima e terza coreo¬ 
grafia — che giustificano 11 
titolo dello spettacolo — è 
complessivamente sottesa una 
certa concezione spaziale ba¬ 
rocca. ma ”11 barocco” come 
stile di danza viene per lo 
più rivisitato in senso ironi¬ 
co. con Influenze di stile ac¬ 
cademico, jazz e moderno 


(come In Ricercare a nove 
movimenti ), oppure Interpre¬ 
tato In chiave assolutamen¬ 
te fantastica; una grande fe¬ 
sta barocca da circo (come 
in Consecutio Temporum). 
Anche il ”decòr” e i costumi 
concedono poco al barocco 
per ricercarne semmai l’es¬ 
senza In alcuni particolari: 
11 colore, la luce, la disposi¬ 
zione spaziale degli elementi». 

A parte Le feune homme 
et la mort, capolavoro esi¬ 
stenzialista del repertorio di 
Roland Petit, che Amodio ha 
ricostruito fedelmente (varia¬ 
ta. dovrà risultare solo la sce¬ 
nografia), l’operazione com¬ 
plessiva si configura come li¬ 
berissima Interpretazione co¬ 
reografica su temi musicali. 

Incline a dare libero sfogo 
alla creatività, Amodio defi¬ 
nisce, tuttavia, il suo mon¬ 
do coreografi co: ricerca del¬ 
l’essenziale: « La mia danza 
è quasi ferma ed è tempre 
danza ”di testa"». 

« In questa prima produ¬ 
zione 1980 dell’Ater-Balletto 
— precisa lo stesso — predo¬ 
minano, tuttavia, l'esigenza di 
presentare al pubblico prò 
dotti ampiamente accessibili 
(il pubblico va gradualmen¬ 
te abituato alle novità) e la 
urgenza d! valorizzare la 
Compagnia ». 

Marinella Guatferini 


I soldi alla 
musica: per 
chi e come? 


Ccntotrentuno miliardi . que¬ 
sta volta, stanziati per la 
musica, per il 1980. In real¬ 
tà, per che cosa? Solo per 
coprire dei passivi e far di¬ 
lagare le clientele, o per ga¬ 
rantire lavoro e attività in 
funzione di un cambiamento 
indispensabile nelle cose mu¬ 
sicali? La situazione non è 
bella, tanto più con un mini¬ 
stro che mena il can per 
l'aia, che prepara un proget¬ 
to di legge pressoché delu¬ 
dente (ne abbiamo già parla¬ 
to) e che a buon conto, da 
ottimo democratico (forse 
guidato da un briciolo di pu¬ 
dore in tanta falsa coscienza), 
lo presenta a tutti i partiti 
meno uno. il Partito comuni¬ 
sta, non invitalo all'incontro. 
Ma auesto è un dettaglio, la 
sostanza riguarda gli scopi di 
un'improvvisa aenerosità mi¬ 
nisteriale, governativa, nei 
confronti della musica. 

Ritorneremo sul vroaelto di 
riforma governativo, ma ao- 
punto ver vedere da vicino 
come in base a esso la ge¬ 
nerosità sia diretta a raffor¬ 
zare i meccanismi e il siste¬ 
ma dell'assistenzialismo, cioè 
dell'intervento pubblico sub¬ 
alterno aoli interessi privati, 
o delle clientele in ultima a- 
natisi vere padrone dell’am¬ 
ministrazione del danaro pub¬ 
blico. Intanto capitano dei fat¬ 
ti significativi. Pensiamo per 
esemoia alle ragioni per cui 
i nostri compagni parlamen¬ 
tari della commissione com¬ 
petente hanno votato l'ordine 
del giorno che. in merito ai 
finanziamenti, invita il gover¬ 
no a un preciso comporta¬ 
mento. cioè a operare affin¬ 
ché una certa norma, com¬ 
presa nel decreto dei cento e 
passa miliardi per la musica, 
non venga applicata nel sen¬ 
so di fare arrivare doppie 
sovvenzioni a qualche società. 

Il pericolo, e non solo que¬ 
sto. in realtà c'è: e c’è ap¬ 
punto a partire da una nor¬ 
ma stesa su misura di un 
certo centro, o associazione 
di associazioni concertistiche, 
ne! cui statuto figurano, fra 
gli scopi, quello ài organizza¬ 
re corsi di formazione pro¬ 
fessionale e quello di produr¬ 
re e distribuire concerti, spet¬ 
tacoli. ecc., a favore dei so¬ 
ci. sia pure senza fini di lu¬ 
cro. Ma nel primo caso si 
ignorano le competenze delle 
Regioni, ovvero le si ignora 
grazie a un finanziamento 
pubblico per cui dunque si 
noia anche l art. 33 della Co¬ 
stituzione. mentre nel secondo 
raso, anche sotto il profilo 
costituzionale, c'è perfino dì 
peggio. 

Pensiamo infatti, soltanto, 
rb.c co.-a succederebbe (e an¬ 
zi succederà) se tutto funzio 
nasse come per adesso vuole 
lo statuto: intanto, avendo 
l'associazione un considerevo¬ 


le finanziamento, essa è in 
grado di offrire ai propri so¬ 
ci concerti e spettacoli a con¬ 
dizioni vantaggiose e in con¬ 
correnza poco corretta (a es¬ 
sere buoni) nei confronti del¬ 
le altre società musicali ri¬ 
maste con un solo finanzia¬ 
mento; poi però, e semure 
di più via via che di anno 
in anno quell'associazione di 
associazioni aumenterà il Dro¬ 
prio bilancio grazie alle sov¬ 
venzioni annuali, si avrà che 
le società saranno costrette 
a entrare nel < pool » che al¬ 
la fine controllerà nei conte¬ 
nuti, nelle libertà di scelta, 
nelle autonomie, perfino al di 
sopra di ogni programmazio¬ 
ne locale e regionale, l'orga¬ 
nizzazione della musica. 

Proprio per evitare che 
questo ingranaggio si metta 
in moto, l’ordine del giorno 
di cui abbiamo parlato chip 
de che in realtà le sovven¬ 
zioni a centri o associazioni 
di associazioni siano finalizza¬ 
te unicamente a promuovere 
rapporti di lavoro diretti al 
contenimento dei costi, in so 
stanza facendo opera di me 
diatorato senza scopo di lu 
ero. Fra l'altro, in questo 
spirito, la norma aveva oià 
avuto dai partili l'approvazin 
ne, e c’è dunque da augurar¬ 
si che l’invito dell’ordine dpi 
giorno sia accolto. Nello stes¬ 
so tempo non dovrebbe nem¬ 
meno escludersi che qtieall 
statuti, che pure si ponaano 
in generale fini lodevoli . si 
autoemendino. mettendosi su 
binari accettabili o anzi con¬ 
divisibili. che davvero vadano 
nella direzione dello sviluppo 
della vita ,nusicale e non del 
suo soffocamento in schemi 
di gestione peggiori di qua¬ 
lunque burocratismo, centra¬ 
lizzati in forme di potere alla 
fin fine incontrollabili, sot¬ 
tratte al controllo pubblico, 
ma sovvenzionate a piacimen¬ 
to dallo Stato. 

Non si tratta, del resto, 
di un segno isolato di come 
determinate forze spingono, 
nella direzione di un ritorno, 
anche per la musica, allo Sta¬ 
to erogatore passivo di prov¬ 
videnze a favore dei prirati 
rhe in nome del neoliberismo 
siano sottratti a qualsiasi pia¬ 
no o programmazione, e in¬ 
gomma si regolino come cre¬ 
dono. Democrazia cristiana » 
ministri competenti , fanfaro¬ 
ni o liberali che siano, tutti 
nella logica punitiva del go- 
rerno Cossiga, tessono rì a 
tempo le loro trame, in ca¬ 
rie direzioni. 

Non si tratta infatti soltan¬ 
to di quanto arviene nelle 
attirità Musicali. Ci sono e- 
pisodi preoccupanti e scanda¬ 
losi anche nel campo del* 
l'istruzione, dei conservatori. 
Ce ne occuperemo. 

I. pe. 


Nessuna aggiunta arbitraria 
al « Carnevale » di M. Hubay 


ROM\ — A proposito della recensione al Carnevale ra¬ 
mano di Milclcs Hubay irUnità d: domenica 24 febbraio ». 
la Ccmoaznia «Il Pierrot ». che rappresola al Belli 1 ope¬ 
ri ttatra e dello scrittore ungherese, ci ha inviato una 
lèttera per precisare che nessuna aggiunta al testo (edito 
zia in Italia, sulla rivista Sipario, nella traduzione di Um 
berlo Albini» è stata fatta «se non dietro precisa e pres¬ 
sante richiesta deli’autore ». in collaborazione col quale la 
Ccmpasmia «dalla fine di novembre *79 a metà gennaio 
») » ha proceduto alia preparazione dell’allesUmento. An¬ 
che la strut'ura fortemente monologlca della prima par¬ 
te del dramma deriverebbe da una «chiara volontà» del¬ 
lo Hubay. In sostanza. la Compagnia afferma una sua 
.■e r.Tfcttó aderenza * copione e «alle indicazioni fornì 
te dallo Hubay stesso Di ciò prendiamo volentieri atto. 



Camion Renault. 

Un’esperienza che ha 73 anni. 

Nel lontano 1906 apparivano i primi 
camion Renault, veri pionieri del veicolo 
industriale: Oggi la Renault, erede di una 
grande tradizione e della lunga esperienza 
di Berliet e Saviem, torna a dare il suo no¬ 
me a dei camion. 

Renault, all’avanguardia nel 1906, 
continua ad esserlo anche oggi nel campo 
dei motori a basso consumo e della tecno¬ 
logia turbo. Lo sta a dimostrare il grande 
successo dei Berliet 350 turbo, noti in 
Europa come campioni dell’economia e 
ineguagliabili per potenza. 

Renault significa anche una gamma di 
veicoli veramente completa, che risponde 
ad ogni esigenza di trasporto. 

Per non parlare della sicurezza di tro¬ 
vare assistenza e ricambi in tutta Italia. 

Perché Renault, gruppo di dimensioni 
internazionali, vuole che in qualsiasi pae¬ 
se un camion Renault si trovi come a casa 
sua. Decisamente un camion Renault è 
un ottimo investimento. 


ADRIATICA CAR Porto d’Ascoli (Ap) - 
AICAR Cahanissetta - AUTOCAR Empo¬ 
li (Fi) - AUTOCENTRO Cerano (Fr) - 
AUTOFIORI Imperia - AUTOFRAN- 
CIA Bari - AUTONORD Poggibonsi (Si) 

- AUTORAMA Avellino - AUTOVEICO¬ 
LI IND. F.LLI AZZOLA Nembro (Bg) 

- AUTOVEICOLI INDUSTRIALI STA- 
BIA Castellammare di Stabia (Na) - BOC¬ 
CIA D. Castrovillari (Cs) - BOLZANCAR 
Ora (Bz) - BORTOLOTTI G. Codroipo 
(Ud) - CAUFANO A PANICO Pagani 
(Sa) - CASTELLI AUTO Ozzano (Bo) 

- C.A.V.I. S. Angelo Lodigiano (Mi) 

- C.fe.D. Casteima dama (Roma) - CEN¬ 
TRO T.I.R. Torino - CICOGNANI VEI¬ 
COLI INDUSTRIALI Tradate (Va) - 
C.M.T Catania - COLOMBO A C. Villa- 
nova d’Asti (At) - COM.VE.IN. Monza 
(Mi) - CO.R.A.T. Pesaro • CO.RE.V.I. 
Viterbo - C.T.S Sandigliano (Ve) - C.V.R. 
Pero (Mi) - DEAMBROSI G. Casale 


Monferrato (AI) - DI GIACOMO P. Gaeta 
(Lt) - FALOS Occhiobello (Ro) - F.A.T.A. 
Olivarella (Me) - FERRARI A C. Parma S. 
Pancrazio - FK^RINI A. Marmirolo (Mn) - 
F.LLI C1RCOSTA Roccella Jonica (Re) - 

F. LLI TOTANI l’Aquila - FORCOLIN 

G. Treviso - FRANGI P. Como - GUA- 
GLIUMIV. Latina - INDUSTRIALCAR 
Rezzato (Bs) - ILLUZZI Milano - INTER¬ 
NAZIONALE CARRI Trento - LORIE- 
RIA C. Massa - MADONIA D. Palermo • 
MAIKOLCAR Rimini (Fo) - MANZATO 
G. Limena (Pd) - MANZONI e C. Milano 
- MARELLO F. Sai uzzo (Cn) - MEO 
MOTOR Massafra (Ta) • MEDASAV Me¬ 
da (Mi) - MERCADANTE G. Lanciano 
(Ch) - OLITA L. Potenza - OMNIACAR 
Montagna Piano (So) - P.A.G. Cornaredo 
(Mi) - PALANGE A. Campobasso - PA- 
NAUTO RAPID Ravenna * PAPAGNI 
P. Bisceglie (Ba) - PESCE E. Venezia Mar- 
ghera • PETERLE M. Farri d’Alpago (Bl) 


- PRAZZOU A FIGLI Piacenza - RO- 
MOLI" A GIREZZI Matassino Reggello 
(Fi) - ROVERAUTO Rovereto (Tnj - SA» 
CAR PARADISO Lamezia Tenne (Cz) 

- SAVCAM Ceretta dì S. Maurizio Canade¬ 
se (To) * SAVTT Fontanelo d*Agogna (No) 

- SAVMILANO Cesano Bosco ne (Mi) . 
SAVT-R Verona - S.C.A.V* Livorno 

- S.C.A.V. St.. Christophe (Ao) - 
S.I.A.V.A. Roma • SI.CA.M. Imola (Bo) 
SldLCAR Comiso (Rg) - S.I.V.I. Modena 

- S. LEONARDO Salerno - SO.V.A.S. 
Trepuzzi (Le) - S.V.AT. Giulianova (Te) - 
S-V.A.M. Beinette (Cn) • S.V.À.I.R. Co- 
senza - TOLINO A. Sala Consilina (Sa) - 
TO MMAS I G. Brindisi » TRADING 
CENTER Terni - UNI Genova - V.A.I. 
Giriate (Co) - VALLEBONA Sesta (Ca) • 
VE.I.MAR. S. Secondo di Pineroto (To) * 
VE.VJ. Voghera (Pv) - VICENTINA AU¬ 
TOMOBILI Vicenza » V.I.R.O.S. Min* 
la (Tp) • ZANCO L. Cotogna Veneta (Vr) 


La tradizione Beriiet e Saviem continua. 



I bisonti della strada 
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Di nuovo, complici, vogliono imporre la logica della violenza 


Guerriglia di autonomi a Don Bosco 
Molotov contro mezzi della polizia 

E* stato danneggiato anche un autobus sulla Tuscolana - In trecento si erano 
riuniti per commemorare la morte di Roberto Scialabba ucciso due anni fa 


Commando fascista assalta 
la redazione di Paese Sera 

Lanciate una decina di molotov contro vetrate e insegne dal lato di 
via dei Tritone — Mentre fuggivano arrestati due estremisti 



Raddoppiati in due anni gli attentati 


Roma diventa 
la capitale 
del terrorismo 

Sono il 40 per cento di quelli compiuti in 
Italia - Il salto dalle molotov alle pistole 


Roma sta diventando la ca¬ 
pitale del terrorismo? Il ri¬ 
schio c’è; è su Roma che 
l’anno scorso il partito arma¬ 
to ha fatto pesare di più la 
sua violenza. La percentuale 
è questa: su dieci attentati 
in Italia, quattro vengono 
compiuti in questa città. E 
nel ’79, sono stati molti di 
più (quasi il doppio) che nel 
'77. 

Sono i dati, secchi ma si¬ 
gnificativi, che emergono da 
un lavoro condotto dalla Cgil 
regionale sulle azioni terro¬ 
ristiche nel Lazio: una ri¬ 
cerca a tavolino, fatta fra 
gli archivi della Questura e 
i ritagli dei giornali, che for¬ 
se non è completa, in cui al¬ 
cune « voci » possono sem¬ 
brare arbitrarie, ma che tut¬ 
tavia esprime una tendenza 
reale. Ed è allarmante. 

Vediamo. Il dato più evi¬ 
dente è quello della crescita 
in blocco del numero di at¬ 
tentati. mentre in altre città 
tendono addirittura a dimi¬ 
nuire. Nel ’77 a Roma, in pie- 
io « movimento ». sono sta¬ 
ti compiuti 579 « attentati e 
atti di violenza gravi ». Era¬ 
no quasi il 29 per cento di 
quelli compiuti in tutto il 
Paese. Seguivano, in questa 
classifica. Milano (con 287 
azioni del partito armato, 
14.2°o) e Torino (181. 10 per 
cento). 


Nel '79 ci troviamo di fron¬ 
te ad un quadro profonda¬ 
mente cambiato. I « sabati 
neri » — le incursioni violen¬ 
te nel centro di autonomi — 
sono scomparsi —. Ma gli 
attentati sono raddoppiati, e 
sono diventati 1134 (42.2 per 
cento di quelli compiuti nel 
Paese, e ben il 90 per cento 
rispetto all’Italia centrale). 
E’ un quadro ancor più preoc¬ 
cupante se confrontato con 
quelli di altre città. A Mila¬ 
no si registra infatti una 
diminuzione netta delle im¬ 
prese di guerriglia (scendo¬ 
no a 168) delle organizzazio¬ 
ni clandestine. A Torino in¬ 
vece. il partito armato in¬ 
tensifica la sua « attività ». 
ma mai come a Roma. 

Il salto, insomma, è enor¬ 
me. Vuol dire che c’è un pic¬ 
colo esercito, dalla fisionomia 
incerta, semilegale, che ap¬ 
pare e scompare continua- 
mente. Le sue azioni non so¬ 
no firmate direttamente br. 
E’ stato chiamato prima « mi¬ 
croterrorismo ». e poi, con 
definizione più esatta « ter¬ 
rorismo diffuso *: è nella ca¬ 
pitale che trova modo di at¬ 
tecchire. espandersi, molti¬ 
plicarsi meglio. E’ quel mon¬ 
do semiclandestino che col¬ 
pisce ogni giorno con mille 
firme diverse là sede dei ca¬ 
rabinieri o la sezione demo- 
cristiana. che firma l’espro¬ 


prio proletario e l’incendio 
dell’autobus, che compie una 
rapida azione di commando 
nel centro. Che colpisce, in¬ 
somma. la vita civile e poli¬ 
tica della città e con uno 
stillicidio continuo di violen¬ 
ze quotidiane, ma non richie¬ 
de. ai suoi « militanti ». la 
scelta della clandestinità to¬ 
tale. 

Ed era questa, anche, la 
scelta — la chiamavano « la 
illegalità di massa » — che 
Tautonomia operaia andava 
propagando, e imponendo 
nelle assemblee all’universi¬ 
tà e nelle manifestazioni del 
« movimento ». Paralleli e 
complici anche i fascisti han¬ 
no aumentato le azioni — 
« alzando il tiro sempre di 
più » — delle loro bande ar¬ 
mate. 

E la preoccupazione più 
inquietante, in questo qua¬ 
dro. è che fasce del «ter¬ 
rorismo diffuso » — fian¬ 
cheggiatori attivi, cassa di 
risonanza, e terreno di pro¬ 
tezione e d’allevamento per 
le br — stiano compiendo 
un tragico salto di qualità. 
Che dalle bombe, dalle mo¬ 
lotov. passino, con una bar¬ 
bara disinvoltura, all’assas¬ 
sinio. alle condanne a morte 
dei nemici, gettino le città 
in una guerra civile latente. 

Anche gli omicidi sono au¬ 
mentati: nel ’77 otto perso¬ 
ne erano state assassinate 
a Roma. Nel ’79, sulla città 
ha pesato la morte di 14 per¬ 
sone. uccise in agguati. E 
in questi primi mesi dell’80 
i feroci delitti — il modo 
stesso in cui sono stati com¬ 
piuti — ci dicono che questo 
salto il terrorismo diffuso 
continua a compierlo. 


Attentati 


Agguati 


Morti 
in agguati 


1977 

ROMA 

MILANO 

TORINO 

(28% di quelli 
* >/y compiuti nel Paese) 
287 

181 

34 

24 

25 

8 

4 

11 

1978 \ 




ROMA 

779 

38 

16 

MILANO 

304 

9 

4 

TORINO 

121 

6 

5 

1979 

- 



ROMA 

1.134 (42,2%) 

22 

14 

MILANO 

168 

3 

5 

TORINO 

276 

28 

7 


Sette proposte del sindacato di PS per la ristrutturazione 

E ci sono ancora agenti 
che fanno i giardinieri 

Ridisegnare i confini dei commissariati e arrivare presto al poli¬ 
ziotto di quartiere - No al carattere militare delle scuole di PS 


La battaglia contro il terrorismo non 
può che essere quella profonda, morale e 
politica, della gente di questa città. Tan¬ 
to più sarà forte chiara e serena que¬ 
sta. tanto più potrà anche essere efficace 
e non ambigua l'azione preventiva e re¬ 
pressiva delle forze dell'ordine. Che però 
sono ancora inadeguate — e spesso tra¬ 
gicamente — a rispondere. 

L'organico di PS è scoperto di 12 mila 
uomini, e ha bisogno di seimila nuovi 
poliziotti l’anno, che non trova. « Mal¬ 
grado i poetici manifesti del ministero 
che invitano i giovani ad arruolarsi, le 
domande sono sempre più scarse», scri¬ 
vono la Federazione CGIL-CISL-UIL e il 
comitato provinciale del sindacato di po¬ 
lizia. 

Nel Lazio ci sono 17 mila uomini asse¬ 
gnati alla PS (sedicimila a Roma) e 6.500 
carabinieri (seimila a Roma). I finan¬ 
zieri e gli agenti di custodia sono tre¬ 
mila in tutto. Sono molti o pochi? Certo 
è che sono mal organizzati e peggio ad¬ 
destrati. e molti (troppi) sono impiegati 
in lavori burocratici o da commessi, che 
con la polizia hanno poco a che fare. 

Il Comitato per il sindacato di polizia 
ha presentato per questo settore sette 
proposte per la ristrutturazione del corpo 
di PS. Vediamole. 

• Ricostituzione di una rete di commis¬ 
sariati operanti in zone limitate, massi¬ 
mo di 15 mila abitanti, ccn un lavoratore¬ 
poliziotto ogni 6-700 abitanti. ET la base 
per stabilire un rapporto, mai voluto fi¬ 
nora, fra cittadini e polizia, e per forma¬ 
re l'agente di quartiere. 


• Radicale ristrutturazione degli organi¬ 
ci, eventuale ampliamento, e dislocazione 
per una nuova struttura centrale e pe¬ 
riferica. 

• Eliminazione della maggior parte di 
quelle attività burocratiche ed ammini¬ 
strative che debbono essere affidate a 
enti locali, regione e comune e niente 
hanno a che fare con la polizia- 

• Recupero ai servizi di polizia di tutto 
quel personale di « stazza » a Roma, ma¬ 
le utilizzato o adibito a mansioni di « la¬ 
voratore domestico, sciacquino, giardinie¬ 
re, ecc. ». 

• Riorganizzazione del coordinamento 
tra i vari corpi di polizìa per eliminare 
scompensi, scollamenti nella PS e tra 
questa e i carabinieri, la Guardia di fi¬ 
nanza e il corpo di Agenti di custodia. 
C'è ancora concorrenza, dispersione di 
forze e mezzi, e persino rivalità e con¬ 
traddittorietà di operazioni. 

• Qualificazione del corpo mediante: cor¬ 
si iniziali per allievi e di riqualificazione 
e aggiornamento tecnico professionale: 
abolizione del carattere militare e di re¬ 
cluta ancora vigente nelle scuole di po¬ 
lizia che punta non alla preparazione del 
cittadino poliziotto, ma a quella del « mi¬ 
litare ligio agli ordini impartiti»; divieto 
deH’impiego in operazioni di ordine pub¬ 
blico degli allievi dei corsi. 

• Dotazione al personale di moderni 
mezzi tecnici t scientifici. 


E’ stato il secondo anniver¬ 
sario della morte di Roberto 
Scialabba, il giovane ucciso 
in un agguato due anni La nel 
quartiere Don Bosco, il pre¬ 
testo per un altro pomeriggio 
di violenze degli autonomi nel¬ 
la città. Per due. tre ore le 
strade fra la Tuscolana e piaz¬ 
za Don Bosco sono state tea¬ 
tro di scontri con la polizia 
e di episodi di guerriglia. Mo¬ 
lotov sono state scagliate con¬ 
tro un autobus della linea 361 
. sulla Tuscolana, altre botti¬ 
glie incendiarie hanno dan¬ 
neggiato un mezzo blindato 
della polizia e uno dei cara¬ 
binieri. 

In piazza Don Bosco, fin dal 
primo pomeriggio sono comin¬ 
ciati ad arrivare in ordine 
sparso gruppi di giovani au¬ 
tonomi. Qualcuno ha deposto 
mazzi di fiori nel luogo, pro¬ 
prio al centro dei giardinetti 
dove Roberto Scialabba fu uc¬ 
ciso. mentre era in' compa¬ 
gnia del fratello, da alcuni 
colpi di pistola esplosi da una 
« Fiat 131 ». Rimase il dub¬ 
bio. allora, per molto tempo, 
se quello era un omicidio « po¬ 
litico ». o nato nel mondo del¬ 
la droga. 

- Nella piazza gli autonomi 
erano circa trecento. La poli¬ 
zia li ha invitati a disperder¬ 
si e a non dar corso a nes¬ 
suna manifestazione. Da quel 
momento gli autonomi si sono 
si dispersi, ma per iniziare 
la guerriglia, che ha terroriz¬ 
zato a lungo negozianti e abi¬ 
tanti della zona. Divisi in pic¬ 
coli gruppi si sono avviati 
nelle strade vicine. Uno di 
essi ha atteso, in via Vale¬ 
rio Corvo i mezzi blindati del¬ 
la polizia, e non appena li ha 
avuti sotto tiro, ha lanciato 
contro di essi molotov. Stes¬ 
sa sorte ha subito una camio¬ 
netta dei carabinieri, anneri¬ 
ta dalle bottiglie incendiarie 
lungo una fiancata. 

Contemporaneamente su via 
Tuscolana, all'altezza dei ma¬ 
gazzini Standa un gruppo più 
folto di giovani — tutti con 
il fazzoletto sul volto e gio¬ 
vanissimi, secondo le testimo¬ 
nianze dei negozianti della zo¬ 
na, hanno costretto un mez¬ 
zo dell’Atac, il « 361 » che sta¬ 
va tornando al deposito di 
Tor Vergata a fermarsi. Do¬ 
po aver fatto scendere l’au¬ 
tista hanno lanciato numerose 
molotov all’interno e all’ester¬ 
no della autovettura. L’inter¬ 
vento di polizia e vigili del 
fuoco giunti poto dopo, ha 
limitato i danni alla vettura. 

Intanto il clima è diventato 
tesissimo. Sono stati sparati 
lacrimogeni, e sono continuati 
a lungo l’inseguimento e le 
cariche della polizia contro i 
gruppetti di autonomi che si 
affacciavano e poi sparivano 
nell’intricato reticolo di stra¬ 
de a ridosso della Tuscolana. 
Tutto il quartiere era pieno 
di gente, allontanata dal luo¬ 
go degli scontri dalla stessa 
polizia, che ha anche fatto ab¬ 
bassare le saracinesche ai ne¬ 
gozi della zona. Quindici gio¬ 
vani sono stati fermati. 

Particolarmente critica e 
tesa è diventata la situazione 
alla stazione della metropoli- 
tana « Lucio Agricola », all’in¬ 
gresso del sottopassaggio. La 
stazione che poteva trasfor¬ 
marsi in un vero e proprio 
bunker sotterraneo è stata 
bloccata e chiusa per qualche 
tempo. Una busta di bottiglie 
molotov pronte all’uso è sta¬ 
ta poi trovata sui marciapiedi 
del metrò. 

Anche il traffico sulla Tu¬ 
scolana è stato interrotto per 
un certo tempo, e le auto so¬ 
no state deviate nelle strade 
parallele. Il tratto bloccato è 
stato alla fine della discesa 
del Quadraro fino ai magaz¬ 
zini Standa. Mentre ancora la 
polizia presidiava la zona, 
verso le 19, un altro gruppo 
di autonomi lanciava quattro 
molotov in un altro quartiere, 
contro gli uffici Sip di viale 
Castrense. Sul posto è stato 
trovato un piccolo ordigno, 
una lattina di aranciata pie¬ 
na di esplosivo, disinnescata 
dai carabinieri, accorsi poco 
dopo. 

Le bottiglie sono esplose sul¬ 
la serranda della sede della 
azienda telefonica, un’altra è 
stata lanciata al primo piano 
della palazzina, sul balcone di 
un appartamento, anche que¬ 
sta sede della Sip. A pochi 
metri dal luogo del bersaglio 
dì questo attentato, su viale 
Castrense, ci sono gli stabili- 
menti tipografici del « Corrie¬ 
re della Sera ». 

Nel pomeriggio di ieri, dai 
microfoni di Radio Proletaria, 
il « collettivo Roberto Scia- 
rabba ». aveva invitato gli 
« autonomi » a portare del 
fiori in piazza Don Bosco, « a 
gruppi di pochi compagni ». 
diceva la voce al telefono. 
Evidentemente i fiori non ba¬ 
stavano per ricordare una vit¬ 
tima della violenza. 



Al grido di « boia chi molla » gli squadristi 
neri hanno organizzato un vero e proprio raid 
contro la redazione romana di Paese Sera, in 
via del Tritone. Un gruppo di quasi quindici 
fascisti verso le sette e un quarto di ieri sera, 
lia scagliato numerose bottiglie incendiarie 
contro alcune vetrate e bacheche del quoti¬ 
diano all’interno della galleria INA, dal lato 
di via del Tritone. I danni sono rilevanti, e 
solo per un caso — fortunatamente — nessuno 
è rimasto ferito. 

Dopo l’ignobile assalto la teppaglia fascista 
è fuggita verso piazza di Spagna dove c’era 
la polizia pronta con i lacrimogeni per di¬ 
sperdere il gruppo. Solo due del «commando» 
sono stati presi: Walter Sordi, 19 anni, mi¬ 
litante di destra, e una ragazza di cui non 
è stato reso noto il nome. Gli altri sono 
-riusciti a dileguarsi approfittando del caos. 
A quell’ora nelle strade del centro c’erano 
centinaia di persone. Molti fuggivano terro¬ 
rizzati dopo aver sentito i veri e propri 
boati-provocati dalle molotov dentro alla gal¬ 
leria di via del Tritone. 

Poco prima delle otto è arrivata al centra¬ 
lino di « Paese Sera » una telefonata: « Siamo 
fascisti. Alle 7,15 abbiamo distrutto le vetrine 
di "Paese Sera”. Onore al camerata Manta- 
kas ». Così hanno « commemorato » l’anniver¬ 


sario dell’uccisione del giovane greco di de¬ 
stra. avvenuta il 28 febbraio del 1975 davanti 
adorna sezione del Movimento sociale. 

L’assalto è avvenuto tra gli sguardi allibiti 
di decine di passanti. Il gruppo di teppisti è 
arrivato correndo davanti all’ingresso della 
galleria INA di via del Tritone. Sul lato destro 
sono esposte le edizioni regionali del « Paese 
Sera » con le rispettive insegne collocate in 
alto. Le molotov hanno rovinato le vetrate, 
solo una è rimasta infranta. Sono infatti tutte 
a prova di proiettile. Gravi danni anche sui 
vetri d’ingresso della concessionaria di pub¬ 
blicità del quotidiano. 

D’altra parte, in via dei Due Macelli, c’è la 
portineria, ma il « commando » si è dileguato 
dopo aver devastato le bacheche col fitto 
lancio di molotov. Quando i redattori del 
quotidiano sono scesi per vedere che cosa 
fosse successo gli squadristi non c’erano più. 
Al grido di « boia chi molla » hanno prose¬ 
guito la loro corsa tutti in gruppo, verso 
piazza di Spagna. 

L’obiettivo scelto dagli squadristi non è 
casuale. Hanno voluto colpire un quotidiano 
democratico, tradizionalmente antifascista, 
che si è sempre battuto per smascherare 
le organizzazioni di destra che predicano ed 
attuano la violenza come strumento «politico». 


Una scuola sarà 
dedicata a 
Claudio Graziosi 

L'agente fu ucciso dai Nap 3 anni fa - In Cam¬ 
pidoglio il sindaco ha incontrato i genitori 


Un nome, una lapide — di 
fronte alla morte di un uomo 
per assassinio — forse non 
servono a molto. Ma possono 
manteneie vivo il ricordo, la 
testimonianza di un ragazzo 
ucciso mentre compiva il 
proprio dovere. Claudio Gra¬ 
ziosi, giovanissimo agente di 
polizia, fu assassinato dai 
terroristi il 22 marzo di tre 
anni fa. Alla sua memoria il 
Comune di Roma dedicherà 
una scuola. Un omaggio che 
va ben al di là dell’atto sim¬ 
bolico. Il segno, ancht:, che 
la città in cui ha perso la 
vita non l’ha dimenticato tra 
le tante, troppe, vittime della 
barbarie. Solo l’anno scorso 
sono state 14. Una cifra spa¬ 
ventosa. Un prezzo altissimo 
pagato alla violenza, alla fol¬ 
lia, verrebbe da dire alla 
stupidità, di criminali che 
hanno abbandonato ogni sen¬ 
so di umanità. 

Ieri mattina in Campido¬ 
glio il sindaco Petroselli ha 
incontrato i genitori di Clau¬ 
dio Graziosi. E’ stato un in¬ 
contro commosso. Il sindaco 
li ha informati delle iniziati¬ 
ve che l’amministrazione ha 
inteso prendere per ricorda¬ 
re, a tre anni dalla morte, il 
giovane agente. La scuola a 
lui dedicata, appunto, e la 
lapide che verrà scoperta 
proprio il 22 marzo. E ha 
aggiunto: <i Forse l’unico con¬ 
forto per chi, come voi, ha 
perso il proprio ragazzo, è la 
consapevolezza di aver dato 
il più alto contributo di do¬ 
lore e di sacrificio per la di¬ 
fesa di questa democrazia, 
conquistata con il sangue di 
tanti giovani ». 

« Claudio non c’è - più — ha 
detto la madre — ma per noi 
continua a vivere e così do¬ 
vrebbe vivere anche per gli 
altri per i quali lui ha dato 
la vita». 

Un appello alla vita contro 


la morte, contro la barbarie 
che in questi giorni sono in 
molti a ripetere, a sostenere. 
Ieri mattina il sindaco ne ha 
parlato anche alla giunta 
comunale, riunita nella sala 
delle bandiere. Petroselli ha 
illustrato ai colleghi del¬ 
l’amministrazione gli orien¬ 
tamenti emersi dagli incontri 
avuti con i presidenti dei 
consigli circoscrizionali. 

Lunedì prossimo verrà reso 
noto il testo della petizio¬ 
ne-testimonianza rivolta al 
presidente della Repubblica 
con la quale i cittadini, la 
gente di questa città diranno 
ancora una volta « no » alla 
violenzà, alla sopraffazione, 
al disprezzo degli elementari 
diritti umani. Le iniziative 
culmineranno il 24 marzo, 
anniversario delle Fosse Ar- 
deatine. in una grande mani¬ 
festazione di popolo. Dome¬ 
nica 16 marzo — anniversario 
della strade gl via Fani — il 
consiglio comunale si riunirà 
in seduta straordinaria e so¬ 
lenne assieme ai rappresen¬ 
tanti delle circoscrizioni. 

Iniziative, assemblee. In¬ 
contri contro il terrorismo, 
per la convivenza civile in¬ 
tanto si svolgono ovunque. 
Nelle scuole, nei quartieri, 
nel comuni della regione. A 
Ceccano amministratori di 21 
comuni, dirigenti sindacali e 
cittadini si incontreranno 
domani per una manifesta- 
ziorle di popolo. Stamane alle 
9 all’istituto commerciale 
Verrazzano si terrà una as¬ 
semblea indetta dai partiti 
democratici. Il centro cultu¬ 
rale Ponte Milvio ha organiz¬ 
zato per il 4 marzo un in¬ 
contro dei giovani del quar¬ 
tiere con 1 lavoratori della 
PS. 

NELLA FOTO: Il sindaco Pe¬ 
troselli con i genitori del¬ 
l'agente Graziosi. 


Le indagini dopo il ritrovamento di pistole e bom be a mano in 2 auto a Civitavecchia 


Preparavano un colpo grosso i 4 fascisti? 

Arrestato un quinto squadrista: è Ranieri Borni già, figlio del proprietario del Piper club, a cui 
è intestata una delle due vetture su cui viaggiavano Macchi e «camerati» - Perquisite le case 


Pietro Cassiano 


Oreste Brandi 


Alberto Piccar! 


La polizia esamina un rullino: forse è la chiave dell'assassinio 


I killer cercavano una foto 
Per questo è morto Verbano? 

Era nella macchina fotografica che i tre assassini avevano pre¬ 
so nella casa — Poi hanno abbandonato la borsa fuggendo 


E' in un negativo fotografico che po¬ 
trebbe essere nascosto il segreto della mor¬ 
te di Valerio Verbano, il giovane assas¬ 
sinato nella sua abitazione da tre "killer" 
il 22 febbraio scorso. Il negativo i quello 
che si trovava nella macchina fotografica 
di Verbano, che i tre assassini avevano cer¬ 
cato nella sua camera da letto e che ave¬ 
vano poi messo in un sacchetto insieme 
con altri documenti, mentre aspettavano 
che Valerio tornasse a casa. Si erano pre¬ 
sentati con largo anticipo rispetto all'abi¬ 
tuale orario di rientro della loro vittima. 
Ne! frattempo avevano, con tutta calma, 
’ Immobilizzato I genitori di Valerio, ed ave¬ 
vano rovistalo dappertutto, alla ricerca del¬ 
la macchina fotografica, appunto, • di altri 
documenti: forse una sorta di archivio che 
il giovane c autonomo » teneva da tempo e 
su cui figurano i nomi di funzionari di P.S. 


e di militanti in formazioni di estrema 
destra. 

Con ogni probabilità, però, qualcosa nei 
loro piani non ha funzionato. Forse sono 
stati sorpresi dalla reazione di Valerio. 
Fatto sfa che dopo aver puntato la pistola 
alle spalle del giovane e dopo averlo ucciso, 
si sono allontanati lasciando in un angolo 
della stanza il sacchetto con la macchina 
fotografica e gli altri oggetti « sequestrati ». 

Ora è proprio su quel negativo che si 
sono accentrati gli interessi degli investi¬ 
gatori. Qra il rullino è all'esame dei tec¬ 
nici della « scientifica » per lo sviluppo e 
la stampa. Anche la pistola ritrovata vicino 
alla porta d'ingresso della casa di Verba- 
no verrà affidata ad un perito della Brada 
con l'incarico di ricostruire il numero di 
matricola dell'arma, che era stato cancel¬ 
lato. Con questo accertamento si spera di 
risalire alle origini della rivoltella. 


Per le armi e le bombe a 
mano trovate in possesso del 
quattro fascisti arrestati mer¬ 
coledì pomeriggio a Civita¬ 
vecchia, c’è una novità. Ieri 
gli agenti della Digos hanno 
catturato e spedito a Regi¬ 
na .Coeli anche il proprieta¬ 
rio dell’» Alfetta » sulla qua¬ 
le viaggiava Emanuele Mac- 
chL Si tratta di Ranieri Bor- 
nigia. figlio del proprietario 
del «Piper club», il nota lo¬ 
cale di via Tagliamento. I so¬ 
spetti si erano addensati su 
di lui già dall’altro giorno, 
ma Bomigia aveva affermato 
di aver semplicemente pre¬ 
stato « in buona fede » l’au¬ 
to al suo amico Macchi. Evi¬ 
dentemente gli inquirenti 
hanno creduto poco alla 
«buona fede». 

Per tutta la giornata di 
ieri i funzionari della Digos 
hanno lavorato alle indagini, 
ma — per adesso, almeno uf¬ 
ficialmente — sono state 
avanzate soltanto ipotesi. Si 
suppone, per esempio, (con¬ 
siderata la vicinanza del luo¬ 
go in cui è stata ritrovata 
la « 127 ». dentro la quale 
sono state trovate tre delle 
cinque pistole, due bombe a 
mano, passamontagna e na¬ 
stri adesivi) si suppone — 
dicevamo — che i terroristi 
intendevano prendere di mi¬ 
ra uno stabilimento indu¬ 
striale che si trova ne! pres¬ 
si del bivio per Sant’Agosti¬ 
no. lungo la via Aurelia. Ma 
i funzionari delia Digos non 
escludono che i quattro fasci¬ 
sti avessero intenzione di 
assaltare i portavalori della 
centrale di Torre Valdanica 
che. appaltando lavori con 
ditte esterne, effettua abi¬ 
tualmente 1 pagamenti in 
contanti ogni 28 del mese. 

Sul conto del quattro squa¬ 
dristi (Emanuele Macchi, 22 
anni, abitante In via Fratelli 
Ruspoli 2; Pietro Cassiano. 
23 anni via Tagliamento 20; 
Alberto Piccar!, 21 anni, via 
Traversare 60; Augusto Ore¬ 
ste Brandi. 23 anni, via di 
Valle Scrivia 8 ), si stanno 
intensificando gli accerta¬ 
menti per stabilire se. in 
qualche moda facciano par¬ 
te dei NAR. Questo soprat¬ 
tutto in considerazione del 
fatto che negli archivi della 
questura c’è materiale abbon¬ 
dantissimo che riguarda le 
loro attività di picchiatori. 
Ma anche perché — a quan¬ 


to pare — sono emersi indi¬ 
zi sufficientemente validi per 
ritenere che i quattro possa¬ 
no aver preso parte a qual¬ 
che attentato compiuto, ap¬ 
punto, dai NAR. In partico¬ 
lare — ma su questo la que¬ 
stura si mantiene il massi¬ 
mo riserbo — h pensa che. 
almeno qualcuno del com¬ 
mando. possa aver avuto a 
che fare con le esplosioni av¬ 
venute due anni fa agli uffi¬ 
ci commerciali della Sip e in 
alcune centrali e sedi del- 
l’ACEA. 

Nel corso della notte fra 
mercoledì e ieri, numerosi 
agenti della Digos hanno per¬ 
quisito le abitazioni dei quat¬ 
tro terroristi neri. Non si co¬ 
nosce nei dettagli cosa sia 
stato trovato, ma in questu¬ 
ra si parla dì «documenti e 
materiale ». 

Le cinque pistole. Intanto, 
sono state consegnate ai tec¬ 
nici della polizia scientifica. 
Saranno sottoposte ad una 
perizia balistica, nel tentati¬ 
vo di stabilire se siano state 
usate in qualche recente at¬ 
tentato terroristico. Fra l’al¬ 
tro — ma per ora è soltanto 
un’illazione — si è parlato 
anche dell’omicidio dell’agen¬ 
te di pubblica sicurezza Ar- 
nesano. ucciso dai NAR il 
6 febbraio scorso, in via Set¬ 
tembrini. davanti all'amba¬ 
sciata del Libano. 


« C’è una bomba»: 
bloccate due 
navi della 
Tirrenia 

Due navi passeggeri della 
Tirrenia sono state bloccate 
stanotte nel porto di Civi¬ 
tavecchia, dopo una segnala¬ 
zione anonima giunta alla 
capitaneria di porto con la 
quale si annunciava la pre¬ 
senza «a bordo della nave 
per la Sardegna » di una 
bomba. Dal momento che di 
traghetti per l'isola ce n’era- 
no due in partenza, il co¬ 
mandante del porto ha deciso 
di bloccarle tutte e due: una 
aveva lasciato gli ormeggi 
ed era già sulla rotta per 
Cagliari; l’altra era invece 
ancora in procinto di par¬ 
tire. 
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Venerdì 29 febbraio 1980 

E' cominciato il terzo congresso regionale della CGIL 

Un sindacato meno burocratico 
e rituale, più attento 
alle nuove domande della crisi 

La relazione di Santino Picchetti - «Le nostre discussioni sono 
spesso noiose» - Perché, come, cosa produrre - Gli squilibri del¬ 
l'economia, i giovani, le donne - Due interventi sul caporalato 
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Da domani ci sarà meno ressa davanti alle biglietterie 

Sul metrò con la tessera 

Tra pochi giorni 
stazioni più pulite 

Si è ritirata la ditta vincitrice del concorso - I lavori affidati 
ad un'altra società - Cartelli visibili anche per chi sta in piedi 


« Il nostro compito è d. 
costume un sindacato che 
luccm proposte, che sia sog 
getto delia programmazione, 
che sia in prima lila nella 
lotta per il governo demo¬ 
cratico dell’economia, che 
dia risposte concrete alla cri¬ 
si di questo modello di svi¬ 
luppo ». Con questo impegno, 
dimoile certo, ma ali altez¬ 
za della suda che il decen¬ 
nio appena cominciato lan 
eia ai movimento sindacale, 
e partito ieri il terzo congres¬ 
so regionale della CGIL. In 
sala 661 delegati tp.vne le 
donne, solo 77) m rapp.csen 
tanza di 307.875 iscritti 13.300 
in più rispetto al ’78). Alle 
« spalle » del congresso ci so¬ 
no tremila assemblee svolte 
nei luoghi di lavoro con 220 
mila operai presenti, con 13 
mila interventi, 29 congressi 
di zona, 22 congressi di ca¬ 
tegoria. Un dibattito ampio, 
ditfuso. che ha coinvolto 
moltissimi lavoratori. 

Il nodo del congresso è 
questo nuovo sindacato, me¬ 
no burocratico, più attento 
alle domande che provengo¬ 
no dalla società, dal mondo 
del lavoro, dalla forza-lavoro 
« marginale ». « La riforma 

organizzativa — dice il com¬ 
pagno Santino Picchetti nel 
l’introduzione — che è il 
punto centrale del congresso 
deve condurci a un sindacato 
più pronto di fronte alla cri¬ 
si. capace di fare scelte de¬ 
cisive. più preparato. La no¬ 
stra autonomia non deve si¬ 
gnificare isolamento. Noi sia 
mo a tutti gli effetti schie¬ 
rati dentro la sinistra pro¬ 
gressista. 

Le nostre discussioni, spes¬ 
so. sono noiose e ripetitive, 
frenate dalla convinzione, 
sbagliata, che una più ricca 
espressi; ne di idee possa nuo 
cere alla nostra unità inter¬ 
na. Dobbiamo essere più chia¬ 
ri. ma allo stesso tempo dob 
biamo eliminare quel divario 
che a volte c’è tra la rifles¬ 
sione. il dibattito e l’inizia 
tiva concreta. Cerchiamo an¬ 
che di capire, però, perché 
oggi è diffuso nei nostri qua 
dri un certo riflusso, una 
stanchezza, un disorientamen¬ 
to generale. Tutto questo 
nuoce a noi. ma prima che a 
noi, nuoce al Paese. 

Troppo 

verticismo? 

Si dice poi che c’è troppo 
verticismo in questo sindaca¬ 
to. Ebbene una parte di ve¬ 
rità in questa denuncia c’è, 
ma stiamo attenti a non sca¬ 
dere nell’assemblearismo. Il 
rapporto tra le diverse strut¬ 
ture del movimento deve es¬ 
sere agile, poco rituale, più 
vivo. Solo così riusciamo a 
portare dalla nostra parte i 
giovani, i disoccupati, le don¬ 
ne. che vivono in modo più 
drammatico questa crisi. Per 
loro, anche per loro, bisogna 
trovare spazi nuovi per con¬ 
tare di più, per partecipare ». 

La crisi. Un altro nodo im¬ 
portante del congresso. Che 
significa? Quale crisi? Come 
risponde il sindacato alle mo 
dificazioni che essa produ¬ 


ce? « Lo sappiamo — dice 
Picchetti — che questa crisi 
ha dimensioni che vanno al 
di là della nostra regione e 
del nostro Paese. E’ una cri¬ 
si mondiale che vuol dire 
incapacità delle classi diri¬ 
genti di dare soluzioni alle 
questioni qualitative che que¬ 
sto sviluppo pone. E* una 
crisi qualitativa, insomma. E 
solo se si sconfiggono le stra 
tegie di guerra fredda, se na¬ 
sce davvero un sistema di 
collaborazione tra i popoli, se 
imponiamo un nuovo ordine 
economico internazionale, al¬ 
lora possiamo pensare a come 
cambiarlo, questo mondo. 

Ritorno alla 
barbarie 

Ecco perché parlare di cri¬ 
si italiana significa fare i 
conti col resto del mondo. 
Gli ultimi dati ci dicono che 
aumenta la produttività, nei 
Lazio aumentano gli occupa¬ 
ti. però la crisi resta. Una 
crisi che pone interrogativi 
nuovi, perché, come, dove 
produrre. Domande a cui il 
governo non sa rispondere, 
generando sfiducia try. la 
gente. E il terrorismo, questo 
nemico di sempre della clas¬ 
se operaia, ha buon gioco nel 
colpire, nel seminare paura e 
tensione. Anche tra i lavora¬ 
tori. Dobbiamo rispondere 
con fermezza a questo ritor¬ 
no alla barbarie. Nello stesso 
tempo crediamo che solo ut; 
governo di unità democrati¬ 
ca, che ridia fiducia, che ge 
neri consenso, può mettere in 
moto processi veri di cambia¬ 
mento ». 

Il Lazio, le fabbriche in 
crisi, i disoccupati, i giova¬ 
ni. le donne, l’economia 
sommersa. Che dice il sin¬ 
dacato? « Cambia la crisi è 
vero — dice Picchetti — e 
crea nuovi problemi, il la¬ 
voro nero, il terziario, la 
sottoccupazione, il preca¬ 
riato. E nella nostra regione 
continua a scatenare squi¬ 
libri gravissimi tra aree for¬ 
temente industrializzate, co 
me quelle sotto Cassa del 
mezzogiorno, e aree poveris¬ 
sime. 

A Roma si assiste a un 
gonfiamento sproporzionato 
del terziario, alla diminuzio¬ 
ne di occupati nell’industria. 
L'agricoltura continua a de¬ 
cadere. i suoi occupati an¬ 
che. Gli iscritti al colloca¬ 
mento sono 170 mila, 120 mi¬ 
la solo a Roma; 400 mila 
nel Lazio fanno sottolavoro, 
migliaia sono gli stranieri 
sfruttati. Una realtà dram¬ 
matica. Il Lazio è davvero 
un crocevia tra i problemi 
del mezzogiorno e quelli del¬ 
le grandi aree metropolita¬ 
ne. E se noi. se il sindacato 
nel suo comolesso. non fa i 
conti con questi mutamenti 
rischia di restare chiuso nel¬ 
la gabbia delle enunciazioni. 

Dobbiamo continuare, quin-’ 
di. il nostro confronto serio 
con la Regione, con gli enti 
locali, ma dobbiamo anche 
essere capaci di cogliere in 
tempo tutti i mutamenti 
che avvengono attorno a 
noi. Risposte concrete, per¬ 


1/incontro si è svolto al Cnen 

Città burocratica 
o produttiva? 

Conte la vedono 
i sindacalisti europei 


Roma. Parigi. Atene, Ma¬ 
drid. Barcellona, IstanbuL 
Per molti versi problemi tra 
loro lontani. Eppure la sin¬ 
drome della grande metro¬ 
poli ha uo segno comune. 
Ne hanno discusso l'altro 
giorno, al CNEN. i dirigenti 
sindacali delle grandi aree 
urbane. Città burocratiche 
o città produttive? L’alter¬ 
nativa — per la verità — 
non è stata sciolta. Almeno 
nei fatti, anche se sulla car¬ 
ta sindacaLsti. ' politici, ur¬ 


banisti e soclologhi sono 
tutti d'accordo. 

La storia — l'ha ricorda¬ 
to nella sua introduzione 
Polidori, segretario della 
Camera del lavoro — è ana¬ 
loga un po’ per tutte le ca¬ 
pitali europee. Nell'immedia- 
to dopoguerra la loro è sta¬ 
ta una funzione trainante 
nella crescita dei rispettivi 
Paesi, poi il declino, l’in 
versione di tendenza, favo¬ 
rita spesso da un disegno 
caotico in cui speculazione. 


i custodi dei musei: 
ci vogliono schedare 
ma non siamo poliziotti 


Ieri mattina alle nove, la 
sala al primo piano delia So- 
pramtendenza archeologica 
era piena zeppa di lavora¬ 
tori. Nei quieti saloni del pa¬ 
lazzo al Foro Romano si af¬ 
follavano infatti i custodi, i 
dipendenti del ministero dei 
Beni culturali, addetti alla 
sorveglianza degli scavi e del 
monumenti. Già impegnati 
nella battaglia contro » li 
ccnziamenti. che ha portato 
allo sciopero nazionale dello 
scorso agosto, adesso si tro¬ 


vano alle prese con una di¬ 
sposizione del ministero degli 
Interni che i sindacati a dir 
poco, definiscono provocato¬ 
ria. E’ un invito — dicono i 
sindacati — ai dirigenti degli 
uffici e degli istituti ad una 
schedatura bella e buona dei 
lavoratori. 

In pratica ogni anno do¬ 
vrebbero essere inviati alle 
prefetture dei « dossier » com 
pilati con particolare atten¬ 
zione per quei dipendenti che 
sabbiano dato luogo a rilie¬ 
vi per la loro condotta da 


ciò, alle domande -di lavoro 
dei giovani, dellé donne, ri¬ 
sposte decisive a questa 
crisi di ritorno che può, se 
non contrastata, mettere in 
discussione resistenza stessa 
del sindacato ». 

Subito dopo sale sul palco 
Umberto Gigli, della Feder- 
bracclantl. Fa un discorso 
molto critico. «Sono mesi — 
dice — che abbiamo lanciato 
la vertenza sul caporalato. E 
ora, dopo i primi moti di 
partecipazione, nel sindaca¬ 
to, anche nella CGIL, co¬ 
mincia a serpeggiare una 
sottovalutazione. Non sono 
uno scherzo 60 mila brac¬ 
cianti sfruttati. Non sono 
uno scherzo interi paesi 
spopolati. Tutto il sindacato 
deve combattere questa lot¬ 
ta. Non possiamo delegare 
alle organizzazioni contadi¬ 
ne. Questi sono i nodi da 
sciogliere. Non possiamo 
rinunciare, se ci blocchiamo 
difronte a questa battaglia, 
perdiamo il treno della pro¬ 
grammazione. della dignità 
del lavoro, della lotta contro 
lo sfruttamento. Se non fac¬ 
ciamo questo — aggiunge — 
la riforma organizzativa è 
solo un abbaglio ». E’ solo 
un problema. Ma è indica¬ 
tivo del « malessere » che 
c’è nel sindacato. E le parole 
pronunciate da Gina Tripic- 
chio dei braccianti di Vel- 
letri. alcuni minuti dopo, ne 
sono una testimonianza viva. 

Schiava del 
caporale 

« Lavoro 70 giorni all’anno 
— dice — mi alzo alla mat¬ 
tina alle 5 e tomo a casa la 
sera tardi. Faccio due ore 
di viaggio per andare e due 
ore per tornare dal lavoro. 
E sono la schiava del capo¬ 
rale che prende solo chi fa 
comodo a lui. chi sta zitto, 
chi non parla, chi lavora co¬ 
me una bestia e basta. Noi 
non abbiamo diritti, non ab¬ 
biamo garanzie. Ci danno 
due soldi e ci sfruttano fino 
alla fine delle nostre forze. 
E io vi dico che ci siamo 
stufate, siamo stanche di su¬ 
bire. Ma. cari compagni — 
conclude — non possiamo ri¬ 
solvere i problemi solo con 
le nostre forze. Abbiamo bi¬ 
sogno di tutti. Solo così la 
vinceremo questa battaglia 

Sono gli interventi che 
hanno segnato il primo scor¬ 
cio del dibattito. Sono anche 
intervenuti Angelo Gutierez, 
del sindacato arti visive. Be¬ 
nedetto Mollica della camera 
del lavoro di Cassino. Ennio 
Nocito. dei bancari e Minel- 
li. della camera del lavoro 
di Roma. Oggi i lavori con¬ 
tinuano nelle commissioni e 
nei gruppi di studio. Doma¬ 
ni mattina riprende il di¬ 
battito. Ai lavori partecipano 
anche due delegazioni del 
PCI: una del regionale gui¬ 
data da Maurizio Ferrara e 
composta da Speranza. Im¬ 
bellone e Fregosi. l’altra- 
della Federazione guidata 
da Sandro Morelli e com¬ 
posta da Canullo, Tuvè e 
Corradi. 


interessi monopolistici, dise¬ 
gni politici accentratori si 
sono dati una mano a far 
danni. 

Da qui. da queste premes¬ 
se è partita un'analisi strin¬ 
gente, con alcuni spunti ori¬ 
ginali e d'interesse a cui 
hanno portato il proprio 
contributo numerosi « esper¬ 
ti ». Tra gli altri Luciano 
Lama, che ha concluso il 
convegno. Henry Carpentier 
(FGTB di Bruxelles), Ge¬ 
rard Alezard (CGT di Pa¬ 
rigi). Richard Vidal (CFDT 
di Parigi), Fiorivai Lanza 
(Intersindacal di Lisbona), 
Valentin Gomez (UGT dì 
Madrid), Laurean Cuerdo 
(Commissioni operaie di 
Madrid). Costantino Publius 
(CGT di Atene). Tadic Mi- 
lun (Alleanza sindacale di 
Belgrado). Bruno Storti 
(presidente del CNEL). i 
parlamentari europei Aldo 
Bonaccinì e Mario Didò, 
Luigi Anderlini (Comitato 
nazionale per il disarmo), 
Giulio Santarelli (presiden 
te della Regione Lazio). Lui¬ 
gi Petroselli (sindaco di Ro¬ 
ma). Umberto Serafini (As¬ 
sociazione Comuni d'Italia) 
e Santino Picchetti (CGIL 
del Lazio). 


Aspettando il bus, sotto la tettoia 
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Attendere l’autobus non 
è solo questione di tempo. 
No, c’è anche la pioggia, 
il freddo, i quarti d’ora 
passati all’impiedl. Pro¬ 
blemi che possono sem¬ 
brare piccoli ma che In¬ 
vece contano. Per questo 
la Provincia aveva avvia¬ 
to un « piano-pensiline » 
che adesso va in porto: 
sono stati consegnati i 
lavori per la costruzione 
di 150 piazzole di sosta 
per le vetture dell’Aco- 
tral lungo le strade pro¬ 
vinciali. Sulle piazzole 
verranno installate te > 
pensiline. ! 

Questo intervento è so- i 
io una prima fase del 
piano che prevede altri 
400 milioni da spendersi 
neH’80-81, oltre ai 240 che 
saranno utilizzati imme¬ 
diatamente. Inoltre vi è 
uno stanziamento di 600 
milioni per t’appalto con¬ 
corso tra le ditte che do¬ 
vranno fornire e porre in 
opera fe pensiline con 
relativi sedili. 


Scendendo le scale che por¬ 
tano alla stazione sotterra¬ 
nea, i passeggeri arricciano 
il naso. Sui gradini e sul pa¬ 
vimento del lungo corridoio 
che porta alle biglietterie, ei 
sono cartacce di ogni gene¬ 
re: pacchetti di sigarette cal¬ 
pestati. salviettini, biglietti e 
così via. Succede a Ottavia¬ 
no (dove peraltro i fascisti 
hanno già trovato il modo 
di imbrattare le pareti con 
le loro scritte) e nel lungo 
tunnel di vicolo del Bottino, 
a piazza di Spagna; succede 
un po’ in tutte le stazioni 
del metrò. Le stazioni della 
linea A sono state aperte da 
pochi giorni e già sono spor¬ 
che. 

Perchè? E’ vero, noi ro¬ 
mani siamo particolarmente 
sporcaccioni, non ci pensia¬ 
mo due volte prima di getta¬ 
re per terra il primo pezzo 
di carta che ci capita tra 
le mani, è anche vero che 
nelle stazioni non sono stati 
ancora installati gli appositi 
cestini portarifiuti; ma non 
basta, è il servizio di pulizia 
elle non funziona. Possibile 


che non ci si sia pensato 
prima? Si chiede la gente. 

Per la verità, spiegano al- 
l’Acotral, ci avevamo pensa¬ 
to eccome, molto prima. Il 
fatto è che la ditta che ave¬ 
va vinto l'appalto, alla fine 
si è tirata indietro, pochis¬ 
simi giorni prima che il me¬ 
trò venisse aperto al pub¬ 
blico. Un po’ perchè (per 
vincere la gara) aveva fat¬ 
to offerte per essa del tutto 
non convenienti, un po’ per¬ 
chè dall’ufficio di collocamen¬ 
to non è arrivato il perso¬ 
nale richiesto. Tutto somma¬ 
to è stata una prova di se¬ 
rietà. Quella ditta poteva an¬ 
che accettare e poi tornire 
un servizio inadeguato, oppu¬ 
re subappaltare il lavoro ad 
altre imprese, con tutte le 
conseguenze negative che 
questo avrebbe comportato. 

Il problema comunque re¬ 
sta. Per adesso i lavori di 
pulizia sono stati affidati ad 
una ditta minore, con mezzi 
del tutto inadeguati (e si ve¬ 
de) ma poi? Tutto dovrebbe 
risolversi rapidamente e nel 
migliore dei modi, dicono al¬ 


Scoperta un’altra banda che « riciclava » nei paesi arabi vetture di grossa cilindrata 

Auto rubate in cambio di petrodollari 

Due arrestati e due ricercati - Un quinto uomo rivendeva gli oggetti lasciati in macchina dai derubati - Ri¬ 
cettava ia merce nel suo banco di panini e porchetta sul Gran Raccordo • 20 «Porsche» pronte per la spedizione 


I sistemi per « riciclare » 
le auto rubate diventano sem¬ 
pre più raffinati e originali. 
Stavolta, usando il metodo 
classico dei documenti falsi¬ 
ficati. potenti vetture fatte 
sparire a Roma finivano via 
mare nei paesi arabi. Tutto 
in regola, tutto « pulito ». I 
ricchi arabi sborsavano fior 
di quattrini per Porsche. Fer¬ 
rari. Mercedes con libretti 
di circolazione, targhe, nu¬ 
meri di telaio « adeguati » al¬ 
le singole vetture. 

II giro ha fruttato ad un 
gruppo di « esportatori » mi¬ 
lioni di petrodollari. C’era co¬ 
sì un ulteriore ricavo grazie 
al cambio favorevole. Ma la 
polizia non ha tenuto conto 
del servigio reso dai truffa¬ 
tori alla nostra bilancia dei 
pagamenti. 

Sono così finite in carcere 
due persone, e altrettante ven¬ 
gono ricercate. Gli uomini 
del dottor Carnevale hanno 
arrestato Salvatore Gagliardi. 
33 anni, nel suo appartamento 


di via deirOlmo e Aldo An- 
dreini, 29'anni, al km 12,500 
della via Tuscolana. Sono in¬ 
vece irreperibili — forse per 
questioni di affari in Medio 
Oriente — Alvino Atzeni e 
Sandro Piroddi. membri del¬ 
la stessa banda. 

Ma c’è anche un quinto 
personaggio — anche lui ar¬ 
restato — che in qualche mo¬ 
do arrotondava lo stipendio 
grazie al giro di auto ricicla¬ 
te. Giuseppe Esposito, 50 
anni, vendeva panini e por¬ 
chetta sul Raccordo anulare 
e lungo la Roma-Firenze. Evi¬ 
dentemente i clienti scarseg¬ 
giavano ed i guadagni anche. 

Il « porchettaro » si è così ; 
ingegnato entrando in contat- * 
to con i ladri d’auto. 

Tutti gli oggetti trovati den¬ 
tro alle vetture finivano in 
mano sua per essere rivendu¬ 
ti. magari agli occasionali 
clienti, sul raccordo a prezzi 
vantaggiosi. La polizia gli 
ha trovato in casa binocoli, 
cappotti di tutte le taglie. 


borselli, occhiali da sole, ma¬ 
glie, magliette, autoradio. 
Tutto ciò. insomma, che l’au¬ 
tomobilista lascia in macchi¬ 
na ignaro di essere un po¬ 
tenziale derubato. Per Espo¬ 
sito l'accusa è di ricettazione. 

Gli • altri, invece. . ognuno 
con un proprio ruolo, avevano 
sfruttato uno dei tanti « siste¬ 
mi di riciclaggio » in voga 
.tra sfasciacarrozze e garagi¬ 
sti poco onesti. La banda ac¬ 
quistava per poche lire mac¬ 
chine da demolire o semi- 
distrutte dopo un incidente. 
Nel prezzo del telaio era com¬ 
preso ovviamente anche il li¬ 
bretto di circolazione. A que¬ 
sto punto veniva commissio¬ 
nato il furto delle vetture in 
buono stato. Una riverniciata, 
qualche piccolo ritocco, poi la 
« punzonatura » del telaio per 
adeguare il numero di serie 
con Quello del libretto di cir¬ 
colazione. 

Quando la polizia è entrata 
nel garage erano pronte per 
la spedizione ben 20 «Porsche» 


Convegno regionale del Pei _ 

Impegni, progetti, proposte 

ed idee per il sistema 
universitario del Lazio 


Un’idea per l’università 

L’università degli anni *80. nel Lazio. Ne discutono (da 
stamane alle 9,30) aU’hotel Leonardo da Vinci, i com¬ 
pagni della sezione universitaria « Curiel ». Al dibattito, 
aperto in particolare al contributo dei comunisti impe¬ 
gnati neU’amministrazione degli enti locali, partecipano 
il sindaco Petroselii, Paolo Clofi vicepresidente della 
Regione, Angelo Marroni vicepresidente della provincia 
di Roma, Antonio Rubarti rettore dell’università di Roma, 
il rettore dell’università di Viterbo prof. Arnaldi, Renato 
Nicolini assessore alla cultura del comune di Roma, 
Sandro Morelli segretario provinciale del PCI e i presidi 
delle facoltà di Lettere, Architettura, Magistero e Scienze 
dell’università di Roma. 


L'amminisfrazione di Latina contraria al mega-impianto Educazione stradale nelle scuole 

Anche il Comune dice « no » Diventano maestri 
all’estensione del poligono i vigili urbani 


L’ampliamento del poligono 
militare di Nettuno, che 
comprende una vasta area di 
Marina di Latina, antistante 
la centrale nucleare di Borgo 
Sabotino, per il momento 
non sarà realizzato. Questo il 
risultato del a vertice » al 
ministero della Difesa con il 
sottosegretario Petrucci. il 
sindaco di Latina, alcuni 
parlamentari della provincia, 
tra i quali il compagno Lelio 
Grassucci. 

Il problema ha avuto un'e¬ 
co anche nell'ultima vivace 
seduta consiliare del Comune 
di Latina. L'assessore Muzio 
ha detto tra l'altro: « faremo 
il possibile per bloccare 
provvedimenti di esproprio». 
La maggioranza ha così cer¬ 
cato di recuperare l’immobi- 
llsmo fin qui dimostrato. 

Lo ha ricordato la com- 
i pagna Rosanna Santangelo, 


capogruppo del PCI. « La 
prima cosa da fare — ha 
detto — è quella di convoca¬ 
re il comitato regionale pari¬ 
tetico sulle servitù militari, 
perchè riveda la propria po¬ 
sizione. ET necessario inoltre 
che il Comune abbia una sua 
precisa proposta che non può 
essere quella del trasferimen¬ 
to in altra zona del poligono. 
Dobbiamo avere il coraggio 
di chiedere il restringimento 
complessivo dei poligoni di 
tiro in ogni parte del paese ». 

Inoltre Santangelo ha sot¬ 
tolineato come non sia possi¬ 
bile tacere il fatto che la 
giunta comunale non ha mai 
sentito il bisogno di riunirsi 
per affrontare questi proble¬ 
mi e nello stesso tempo «ha 
l’imprcntitudine di andare 
tra i cittadini a organizzare 
una opposizione contro gli 


amministratori della Regione 
Lazio ». 

Nella DC. del resto le posi¬ 
zioni sono contrastanti Nel 
dicembre scorso Publio Fiori 
aveva presentato una interro¬ 
gazione in parlamento per 
esprimere una posizione fa¬ 
vorevole all’ampliamento del 
poligono (ben 260 ettari) in 
quanto, secondo l’esponente 
DC, in questo tratto verranno 
sperimentate armi nuovissi¬ 
me per cui non fare il poligo¬ 
no potrebbe significare anche 
ima crisi di produzione per 
alcune industrie come la Se- 
ienia e la Snia. 

Resta il fatto che una zona 
cosi attiva turisticamente 
(migliaia di presenze d'estate) 
e distante non più di 200 
metri dalla centrale nucleare 
di Borgo Sabotino, non può 
essere ingabbiata dalla inva¬ 
sione dell’esercito. 


rendere consigliabile un rie¬ 
same sotto il profilo della si 
curezza ». Nella sala l'atmo 
sfera era tesa. «Con la scu 
sa che per il nostro lavoro 
siamo costretti a portare la 
pistola, vogliono controllare 
anche la nostra vita priva 
ta ». dice uno del custodi, e 
gii interventi che si susse 
guono insistono tutti su un 
punto: «non possiamo per¬ 
mettere che sul nostro conto 
vengano preparati rapporti 
informativi e per di più se¬ 
greti, proprio ora che ci bat¬ 
tiamo per la riqualificazione 
della nostra attività: voglia 
mo corsi professionali, im 
parare le lingue, diventare 
insomma un vero tramite 
tra le opere d'arte e le per 
sone che vengono a visitarle... 
altro che schedature! ». 

Per questo la segreteria 
della federazione unitaria sta 
tali ha chiesto l'iinmediato 
ritiro della circolare « Ineri 
minata ». 



Continua la lotta dei lavo¬ 
ratori dell'Italconsult, l’azien¬ 
da di progettazione dell'EUR, 
messa in liquidazione dalla 
Montedison. i dipendenti, da 
mesi senza stipendio, ma che 
continuano a lavorare per 
evitare la dispersione delle 
capacità tecniche e produt¬ 
tive, hanno manifestato ieri 
sulla Colombo. Il loro corteo 
ha bloccato per una quaran¬ 
tina di minuti il traffico. Og¬ 
gi una nuova manifestazione 
è in programma al ministero 
deU’tndustria. 


I lavoratori dell'Italconsult 
sollecitano un incontro con 
la proprietà per Impedire lo 
smembramento dell’ltalcon- 
sult, contro t licenziamenti 
e per assicurare l’integrità 
dell'unità produttiva. 

Sulla vertenza dell'azienda 
di progettazione romana si è 
svolto l’altro giorno un in¬ 
contro con la segreteria na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL e il 
coordinamento sindacale del 
gruppo ItalccnsulL Una ma¬ 
nifestazione è stata indetta 
per il 6 marzo 


l’Acotral. Entro pochi giorni 
saranno superate le difficol¬ 
tà burocratiche ancora esi¬ 
stenti e cosi i lavori verran¬ 
no affidati alla ditta che al 
concorso è arrivata seconda. 
Le stazioni così torneranno 
pulite. 

E gli altri problemi del 
metrò? Anche per quelli si 
sta lavorando sodo. Tanto per 
cominciare le biglietterie au¬ 
tomatiche. andate in tilt sin 
dal primo giorno (per evita¬ 
re frodi sono state costruite 
con meccanismi troppo com¬ 
plicati, quindi delicatissimi). 
Anche in questo caso la so¬ 
luzione non dovrebbe essere 
lontana. Prima di tutto per¬ 
ché da domani, con la vendi¬ 
ta delle tessere di marzo (le 
prime del metrò) il lavoro 
delle macchinette dovrebe 
ridursi notevolmente, e poi 
perchè tra pochi giorni co- 
mincerà nelle tabaccherie la 
vendita dei biglietti in pac¬ 
chetti da cinque. Questo non 
vuol dire che le macchinette 
guaste resteranno sempre ta¬ 
li, anzi tecnici della società 
costruttrice e dell’Acotral le 
stanno mettendo a punto una 
alla volta. Questo lavoro per 
la verità potrebbe procedere 
molto più rapidamente se 
l’Acotral potesse disporre di 
un numero maggiore di agen¬ 
ti di stazione. In tal caso la 
vendita dei biglietti a mano 
verrebbe estesa a tutte le 
stazioni contemporaneamen¬ 
te e le riparazioni potrebbe¬ 
ro essere ultimate nél giro 
di pochi giorni. 

Intanto si sta lavorando per 
una migliore segnaletica nel¬ 
le stazioni. Chi sta in piedi 
sulla metropolitana riesce a 
vedere il cartello arancione 
che indica le stazioni di arri¬ 
vo solo chinandosi. Adesso 
(forse qualcuno lo avrà no¬ 
tato), cartelli più piccoli ma 
ugualmente visibili si stanno 
affiggendo in posizione un po’ 
migliore, più in basso cioè. 
Non sono stati ancora affis¬ 
si in tutte le stazioni, ma lo 
saranno presto. 

Un ultimo problema, forse 
il più importante: il sovraf¬ 
follamento nelle ore di punta. 
Lo si può risolvere soltanto 
portando da quattro a sei il 
numero delle motrici dei con¬ 
vogli. Dopo questi primi gior¬ 
ni di rodaggio la direzione 
dell’Acotral sta mettendo a 
punto un programma che ten¬ 
ga conto anche delle capaci¬ 
tà di manutenzione del depo¬ 
sito officina di Osteria del 
Curato. Tra qualche giorno 
quindi sarà possibile conosce¬ 
re la data della partenza del 
primo metrò con sei vagoni. 



i vigili urbani 

Si chiamano «vigili-maestri» e da domani — in di¬ 
visa e con libro di testo alla mano — cominceranno a fare 
lezione in alcune scuole elementari e medie prescelte dal 
provveditorato agli studi. Ma cosa insegneranno? Essendo 
vigili urbani, naturalmente insegneranno educazione stra¬ 
dale, insomma come deve comportarsi chi usa la strada, 
sia come pedone che come automobilista. Un esperimento 
— per la verità — non del tutto nuovo, stavolta però do¬ 
vrebbe funzionare meglio. 

Ma come saranno le lezioni dei vigili-maestri? Ne han¬ 
no parlato ieri mattina in una conferenza stampa gli orga¬ 
nizzatori dell'iniziativa, l'assessore comunale alla polizia 
urbana Celestre e i rappresentanti del ministero dei la¬ 
vori pubblici e del provveditorato. 

Durante i corsi si parlerà naturalmente del codice della 
strada; ma non soltanto di quello, nell'intento di fornire 
una conoscenza più organica agli allievL Quindi: topogra¬ 
fie delle strade, composizione del traffico, direttrici di scor¬ 
rimento più intense, problemi di circolazione nelle ore di 
punta, infrazione più frequenti e cause degli incidenti stra¬ 
dali. Una parte delle lezioni poi verrà dedicata al problema 
della prevenzione degli handicappati e quindi agli accorgi¬ 
menti più idonei da adottare per rendere più facile l'uso 
della strada anche ai cittadini che non hanno facilità di 
movimento. 


Corteo sulla Cristoforo Colombo 

I lavoratori Italconsult 
contro lo smembramento 


ROMA 

SEMINARIO DELLE COMPAGNE 

Domani seminario su: * L’espe¬ 
rienza politica ed amministrativa 
deila Giunta di sinistra, una svol¬ 
ta nel governo della Regione ». I 
lavori inizieranno alle 9 con la 
relazione del compagno Paolo Ciofi 
vicepresidente della Giunta Regio¬ 
nale e membro del CC Seguirà 
uno comunicazione della compagna 
Leda Colombini su: « L’impegno 
della Regione per una politica dal¬ 
la parte delle donne ». I lavori 
riprenderanno nel primo pomerig¬ 
gio. Le condus'oni saranno tratte 
dal compagno Sandro Morelli se¬ 
gretario della federazione, membro 
del CC 

ASSEMBLEE — TRIONFALE al¬ 
le 18.30 (Ottavino); MAZZINI 
alle 20.30 (Marroni); BORGO 
PRATI alle 19: ARICCIA alle 18 
(Agostine’!;): FONTANA SALA al¬ 
le 18 (Aversa): SANTA MARIA 
DELLE MOLE alle 19 (Torreg¬ 
giami; SETTESAGNI alle 19; Cl- 
VITELLA alle 19.30 (D'Aversa); 
NAZZANO alle 17 (Romani). 

CORSI DI STUDIO — CESIRA 
FIORI alle 20 II lezione (Quat- 
tmcci). 

COMITATI DI ZONA DELLA 
CITTA* E DELLA PROVINCIA — 
III Ore. alle 18 a San Lorenzo 
coordinamento femminile (Geme¬ 
va!!); Il Gre. alle 18.30 a Fa- 
minio settore sicurezza sociale 
(Schiave n-Vestri); alle 17,30 a 
Salarlo settore posti di lavoro 
(Montes'-Brusa); XI Ciro, ale 

17.30 a Ostiense coord'namento 
femminile (C'prianì); alle 18 a 
Ostiense gruppo cooperative edili¬ 
zie (Be-d'n'-Cata'an); XX al'# 

18.30 a Sesto M gl'o (lacobeii:) : 
XIX alle 18 a Prlrnsvel'e (Cer¬ 
vellini); TIBERINA alle 19.30 a 
Casali Mentana aesemb'ea citta¬ 
dina (Fort'n') ; TIVOLI elle 13 a 
TivoF attivo zona (Fìlabczzi). 

CONGRESSI E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE — ALBANO 
alle 18 (Cerv : ); COCCI ANO alle 
18 (Faa’olo-Maffoletti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL v’a La Spezia 
alle 17 (Cesse'en): ENPAS alla 
18 In fed. (Bartolueci). 


ATTIVO STRAORDINARIO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

— Alle 18 in federazione at¬ 
tivo su: « L'impegno del Par¬ 
tito In preparaz’one della ma¬ 
nifestazione dei 5 marzo ». Re¬ 
latore il compagno Sandro Mo¬ 
relli, segretario della federa¬ 
zione. 
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Venerdì 29 febbraio 1980 


Potrebbe bastare una semplice raccomandata per risolvere molte « controversie » col fisco 
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- bis: serve proprio la fila? 


140 mila romani hanno sbagliato i moduli per le tasse, ora sono costretti a lunghe attese davanti 
agli sportelli di via della Conciliazione - Proposta del Comune per rendere più semplici le procedure 
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La lunga fila negli uffici di via della Conciliazióne 


Lettere alia cronaca 


Ma è solo 
e sempre 
colpa 

dei medici? 

Cara Unità. 

11 caso tanto doloroso del¬ 
la morte del piccolo Danilo 
Natalizi ha provocato in 
«diretta» a Radio Blu. ed 
anche nella cronaca del no¬ 
stro giornale, una polemica 
rovente non solo contro i 
diversi medici che non a- 
vrebbero tempestivamente 
effettuato la diagnosi e le 
cure possibili, e di cui sa¬ 
ranno accertate secondo leg¬ 
ge le responsabilità, ma an¬ 
che contro tutta la catego¬ 
ria sanitaria a cui si rim¬ 
provera indiscriminatamen¬ 
te l’intangibilità ed impu¬ 
nità. il ricatto del potere, 
l’impreparazione, la venali¬ 
tà e talvolta l’omissione di 
soccorso per rappresaglia 
sindacale. 


In base a personali espe¬ 
rienze. non tutte certo cosi 
tragiche, molte voci si sono 
levate, inducendo infine l’as¬ 
sessore Ranalli a sostenere 
che con queste denunce si 
possono cambiare le cose. 
Penso che non sia vero, nè 
accettabile, un giudizio tan¬ 
to negativo riguardo ai me¬ 
dici del servizio sanitario, 
che non a caso si è inco¬ 
minciato a riformare. 

Sulla vicenda che ha su¬ 
scitato la protesta, ma an- 
’ che la denuncia, occorre sta¬ 
bilire in particolare se la 
complicazione metabolica ed 
infettiva a rapido e fatale 
decorso era prevedibile e cu¬ 
rabile. e da quale momento. 
Questa indagine è avviata, 
come accade ogni volta che 
la morte di una persona 
sia sospettata dipendere da 
azione od omissione colpo¬ 
sa. Mi risulta che si sono 
fatti piu numerosi, specie a 
Roma, tali procedimenti, 
con la conclusione in giu¬ 
dizio che non sempre ha ri¬ 
conosciuto imputabili i me¬ 


dici, per gli inevitabili li¬ 
miti della loro opera, an¬ 
che quando prestata secon¬ 
do scienza e coscienza. Essi 
ne devono comunque ri¬ 
spondere, a titolo personale, 
pure se certi limiti sono 
propri della struttura in cui 
operano. 

Avviene infatti che gravi 
cause di disagio, che colpi¬ 
scono sia i cittadini che i 
medici, possano ricondursi 
alle condizioni in cui sono 
costretti, privati di ricono¬ 
scimenti di ogni genere (tra 
cui il diritto ad un tratta¬ 
mento professionalmente 
decoroso). 

Quando le strutture sono 
inadeguate, disorganizzate, 
sovraffollate, se ne attribui¬ 
sce facilmente ai medici la 
responsabilità, che investe 
però la trascuratezza di am¬ 
ministratori (specie quelli 
passati), l’inadeguatezza di 
funzionari, la cattiva colla¬ 
borazione di altro persona¬ 
le; a tutti costoro i medici 
risultano a volte subalterni. 

Con ciò non si giustìfica 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 
11; Roma Nord 10 gradi; 
Fiumicino 12; Viterbo 9; La¬ 
tina 13; Frcsincae 9; Meo. 
te Terminillo —5 (130 cm. 
di neve). Tempo previsto: 
sereno o poco nuvoloso, eco 
possibilità di foschie. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 59o903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2 3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
480158; Centro antidroga: 
736705; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116; Tempo e 

viabilità ACI: 4312. 




FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66 : Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata: via Tiburtina 437: 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati. Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare»: vìa Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. 'piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 -1922 - 1923 -1924. 




3" MOSTRA CAMPING 
* CARAVAN NAUTICA 

sUna grande rassegna della migliore produzione europea 
nel settore del campeggio. Ed inoltre, quest’anno, due in 
terl padiglioni con le più significative novità della nauti¬ 
ca e tre saloni autonomi per la pesca, l’abbigliamento, 
l'articolo sportivo e l'editoria specializzata. 

ORARIO: feriali 15*22-sabato e festivMO *22 

V9 Marzo • Fiero di Romo 
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la disaffezione dal r*oprio 
dovere da parte di chiun¬ 
que. sapendo che per i me¬ 
dici è più gravoso e diffi¬ 
cile; nè si può dire che l’in¬ 
teresse proprio, la superfi¬ 
cialità. la sfiducia siano fe¬ 
nomeni isolati, anche tra i 
medici. Sono ragioni di più 
non solo per scoraggiare i 
comportamenti censurabili, 
ma per sostenere piuttosto 
chi è all’altezza dei propri 
compiti, senza ricorrere a 
risentimenti e giudizi indi- 
scriminati. 

E’ giusto che in occasioni 
come questa vi sia una di- 
scussione a più voci, coin¬ 
volgendo anche i medici co¬ 
me categoria, ma alio scopo 
dì « raddrizzare le cose », 
per evitare appunto che al¬ 
tri genitori piangano, sen¬ 
za avere saputo cosa deve 
essere fatto per avere un 
servizio sanitario veramente 
per tutti, anche per i me¬ 
dici che degnamente sono 
chiamati ad operarvi. 

Giampaolo Baglioni 

Medico ospedaliero 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1 -a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13. orano: 
feriali 9-14. festivi 9-13. Chiu¬ 
sa il lunedì. Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna, 
viale Belie Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdì ore 14-19; sa¬ 
bato. domenica e festivi 
9-13,30: lunedì chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo¬ 
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper¬ 


ta tutti 1 giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu¬ 
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome-, 
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso 11 lunedi. 
Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
li 9-14, festivi 9-13: chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9*14. 17-20 
martedì e giovedì, 20,30 23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedì chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio; feriali 8-14. domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1/b. orario: 913.30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 


Smarrimento 

Un nostro redattore ha 
smarrito nei pressi di Mon¬ 
tecitorio una agenda conte¬ 
nente la carta dì identità e 
il tesserino del giornale. 
Chiunque ne fosse venuto in 
possesso è pregato di telefo¬ 
nare airi/’nifà — 4951251 — 
e chiedere della segreteria. 


Ci risiamo. A via della 
Conciliazione si accalcano, 
come ogni anno, i « somari ». 
Chi si è dimenticato un mo¬ 
dulo, chi ha sbagliato a far 
di conto, chi si è perso nelle 
non sempre chiarissime indi¬ 
cazioni degli uffici, degli e- 
sperti, degli amici, dei com¬ 
petenti. La verità è che in 
regola si trovano solo coloro 
che godono di un adeguato 
supporto tecnico: aziende, 
grandi evasori, finanzieri, 
possessori di titoli e di case. 
Tutti gli altri, i « piccoli » 
contribuenti, sono stati 
schiacciati dalla macchina, 
dalle pastoie burocratiche. 

Pagare le tasse è mia cosa 
difficile, da ricchi. Così i 
« somari » sono stati richia- 
moti per mettere ordine nei 
loro elaborati. Solo a Roma 
sono 140 mila ad aver sba¬ 
gliato. Magari una cosa da 
nulla, una cifra non riporta¬ 
ta, un modello 101 non foto¬ 
copiato, e la dichiarazione 
deve essere corretta, rivista. 
Intendiamoci, tutto perfetta¬ 
mente regolare. Se non fosse 
che gli uffici finanziari non 
sono per nulla adeguati a far 
fronte a tanti contribuenti in 
difficoltà. Si calcola che ci 
vorranno non meno di sei 
mesi per definire le singole 
« controversie ». Che poi, ap¬ 
punto, controversie non sono, 
ma in molti casi semplici er¬ 
rori. Tra i 140 mila ci sono 
anche (e non sono pochi) co¬ 
loro che pur avendo riempito 
le loro dichiarazioni con 
scrupolo e attenzione sono 
vittime inconsapevoli di un 
meccanismo procedurale che 
s’è inceppato non per colpa 
loro. 

Che fare? Ieri l’assessore ai 
tributi del Comune di Roma 
ha affrontato il problema. 
Ma il Campidoglio può fare 
ben poco in una materia che 
resta tutta (o quasi) di com¬ 
petenza degli organi centrali 
dello Stato. 

’ « Il Comune — ha detto 
Vetere — ha già sgravato 
l’amministrazione finanziaria 
dal peso, enorme, della rac¬ 
colta di oltre 500 mila dichia¬ 
razioni annuali dei redditi. 
' Abbiamo anche fornito ai cit¬ 
tadini un servizio di assisten¬ 
za, di informazione. Proprio 
per evitare gli inconvenienti 
di questi giorni. Il prossimo 
anno cercheremo di fare an¬ 
cora di più. Ma il punto è un 
altro. La riforma dei servizi 
dell’amministrazione finan¬ 
ziaria deve prevedere anche 
un ruolo maggiore ai Comu¬ 
ni, che oggi non hanno poteri 
reali in questo settore, com¬ 
preso quello dell’accertamen¬ 
to dei redditi. Solo cosi sarà 
possibile eliminare inconve¬ 
nienti procedurali, numerosi 
e fastidiosi, tra cittadini e 
fisco ». 

Insomma.'i 100 impiegati di 
via della Conciliazione non 
bastano. Ma non basta so¬ 
prattutto un’organizzazione 
che non tiene troppo conto 
delle esigenze dei contribuen¬ 
ti, soprattutto di quelli più 
volenterosi. Vetere ha anche 
fatto una proposta operativa. 
Chi ha dimenticato di allega¬ 
re al modulo <740» (quello 
famoso) tutta o in parte la 
documentazione necessaria, 
potrebbe invece che recarsi 
in fila davanti agli sportelli, 
spedire tranquillamente per 
raccomandata i fogli ’ che 
mancano. Gli uffici poi prov- 
vederebbero da soli alfe e- 
véntuali correzioni. In questo 
modo si potrebbero anche 
prorogare i termini di sca¬ 
denza. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 

RIVOGERSI ALLA fini 
T. 679S541 ROMA Sri 

ANCONA - C.so Gsribi.di, 110 

Tele*. 23004-204150 
BARI Cso Viti. Emanuele. 60 
Tele». 21476S-214769 
CAGLIARI - P.na Repub bitta. 

10 - Telai. 494244-494245 
CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Teief. 224791-4 (He aut.) 
HRENZE - Via Martelli. 2 
Tele!. 267171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 
Teief 2245$ -33302 
NAPOLI Via S Brigida S8 
Tel. 324091-313S51-313790 
PALERMO - Vie Roma. 40S 
Tetel. 214316-21006S 



E’ deceduto improvvisa¬ 
mente. a Reggio Emilia, il 
compagno 

EUGENIO CAPITANI 

il quale ha disimpegnato va¬ 
ri incarichi sempre con gran¬ 
de modestia e con profondo 
senso di responsabilità. Tra 
l’altro è stato a lungo segre¬ 
tario generale della CGIL 
scuola, al cui sviluppo ha 
dato un grande contributo. 

Alla famiglia le più senti¬ 
te condoglianze da parte del¬ 
ia sezione scuola della dire 
zione del PCI.. 

Roma. 29 febbraio 1980 


Nel trigesimo della scom¬ 
parsa della 

DOTTORESSA 

ADELAIDE AMENDOLA 

i fratelli Giorgio e Pietro, le 
cognate e I nipoti ringrazia¬ 
no sentitamente quanti han¬ 
no affettuosamente parteci¬ 
pato al loro dolore. 

Roma. 29 febbraio 1980. 


La Presidenza e i compa¬ 
gni dell’apparato tecnico del- 
l’ETLI colpiti dalla tragica e 
improvvisa scomparsa del 
compagno 

LIVIO GAVANI 

esprimono con profonda com¬ 
mozione le loro condoglianze 
ai padre e alla famiglia. 

Roma. 29 febbraio 1900. 



Di dove in quando 


Faust-Lonquich e Simoncini-Jannone 


Il suono giovane 
del violoncello 
da Bach a Debussy 


Quarantaquattro anni in 
due, scuola illustre, clamo¬ 
rosi esordi, straordinaria 
qualità di tenuta nella sem¬ 
pre insidiosa attività con¬ 
certistica internazionale: 
Georg Faust, violoncellista 
e Alexander Lonquich, pia¬ 
nista, il più giovane dei due 
ma assai noto al pubblico 
romano, hanno totalizzato 
mercoledì aH’Olìmpico, per 
i programmi della Filarmo¬ 
nica. il tutto esaurito. 

Un programma vario, par¬ 
zialmente mutato all’ultimo 
momento, che elencava la 
Sonata op. 69 di Beethoven. 
Pohadka (1910), una straor¬ 
dinaria pagina di Janacek 
ignota ai più e della cui in¬ 
clusione siamo sinceramente 
grati, la Sonata di Debus¬ 
sy. e la Sonata op. 99 di 
Brahms. 

E’ certo motivo di con¬ 
forto. evitando un’analisi del 
programma, in fondo forse 
nemmeno indispensabile, ri¬ 
conoscere in Lonquich la 
conferma di quelle doti di 
sensibile maturità che han¬ 
no stupito fin dal primo in¬ 
contro e di quei valori stru¬ 
mentali — nel caso di Lon¬ 
quich e di Faust li defini¬ 
remmo folgoranti, assoluti 
— che sono il primo e più 
valido passaporto per giun¬ 
gere ad una lettura che si 
risolva consapevolmente nei 
crismi della autentica inter¬ 
pretazione. ; 

Applausi a non finire per 
Faust e per Lonquich il 
quale rivela, da qualche 
tempo, la tendenza all’inda¬ 
gine dei problemi della mu¬ 
sica d’insieme: non dimen¬ 
ticato. infatti, è il program 
ma schubertiano. a quattro 
mani, con Nìkìta Magaloff. 
• ♦ • 

Le forze vive della giova¬ 
ne età danno vigore anche 
all’Associazione « Ferruccio 
Scaglia», che, presso il cen¬ 
tro culturale II Canovaccio, 
alimenta, con contributi di 
valore, un calendario musi¬ 
cale assai opportunamente 
aperto alle nuove leve del 
concertismo. 

I giovani che l’altro gior¬ 
no infoltivano il pubblico 
allo Studio del Canova — e 
le motorette parcheggiate 
all’ingresso sono ormai una 
spia rivelatrice di verdi pre¬ 
senze — hanno meritata- 
mente applaudito un coe¬ 
taneo. il violoncellista Luca 
Simoncini, che, forte di so¬ 
lida formazione, ha esegui¬ 
to la Suite n. 5 per violon¬ 
cello solo, di J. S. Bach e, 
con la partecipazione af¬ 
fiatata e sensibile della pia¬ 
nista Enza Jannone. la So- 


E’ di scena in questi gior¬ 
ni al Giulio Cesare Celesti¬ 
na... gatta, gattina, comme¬ 
dia musicale di Dino Verde. 
Bruno Broccoli e Gustavo 
Verde, per l’interpretazione 
(nelle parti principali) di 
Antonella Steni. Armando 
Francioli. Rosa Fumetto e 
la regia di Daniele D’Anza 

La trama racconta di Ce¬ 
lestina, appunto, una « gat¬ 
ta ra » romana che, dopo 
aver conosciuto solo la pas¬ 
sione per i felini, perde la 
testa per un medico che su 
di lei sperimenta un far¬ 
maco capace di modificare 
qualunque carattere o sentL 
mento umano. Sconfitta 
dalia fortuna avversa e dal¬ 
ia rivale in amore, una gio¬ 
vane vedette parigina. Ce¬ 
lestina abbandonerà il so¬ 
gno appena sfiorato di una 
vita finalmente più agiata e 
tornerà all’affetto dèi suci 
gatti. 

Tra ritmi da disco-music 
e canzonette languide. An¬ 
tonella Steni e i suoi com¬ 
pagni cuciono. insieme una 
prolungata serie di banali¬ 
tà che dovrebbero, almeno 
in teoria, essere divertenti, 
ma il più delie volte risulta¬ 
no abbastanza tristi e noio¬ 
se. Tristi perché duole ccc. 
statare come il teatro « leg¬ 
gero» difficilmente riesca a 
perdere la consueta veste di 
intrattenimento per cervelli 
di scarsa qualità; e noiose 
per quello scoperto qualun¬ 
quismo che traspare dalle 
« battute ». 

C’è, per esempio, un mo¬ 
desto adattamento al mon¬ 
do politico dell’ormai famo. 
so Fatti più In là delle So¬ 
relle Bandiera, che non più 
di un anno fa Maurizio Mi- 
chetti aveva simpaticamen¬ 
te trascritto in fumetti di 
satira politica nella stessa 
trasmissione televisiva dell» 
domenica pomeriggio di 
Renzo Arbore. Allora si trat¬ 
tava di un’idea ingegnosa e 



Faust e Lonquich 

nata op. 99 di Brahms. 

Il programma di ingente 
responsabilità ha rivelato le 
generose doti di Simoncini: 
il suono forte e lucido, l’in-' 
tonazione assoluta, l’arcata 
persuasiva: doti che la ma¬ 


turità renderà sicuramente 
preziose con la conquista 
delle mezze voci: un ombro¬ 
so apporto che arricchirà la 
dinamica del fraseggio, già 
personale per linearità e ca¬ 
lore. 


Due importanti rassegne 

Da lunedì si va 
all’Opera per 
ascoltare jazz 


Due importanti rassegne 
musicali prenderanno il via 
nei prossimi giorni. La pri¬ 
ma. dedicata al jazz, è or¬ 
ganizzata dalla RAI (e più 
precisamente da Radiotre) 
e si svolgerà al Teatro del¬ 
l’Opera da lunedì prossimo 
fino al 6 giugno. Il cartel¬ 
lone. messo insieme dalla 
trasmissione «Un certo di¬ 
scorso musica » insieme con 
l’assessorato alla Cultura 
e la rivista Laboratorio Mu¬ 
sica, si muove — come di¬ 
cono gli organizzatori — al¬ 
la ricerca del rapporto tra 
avanguardia e tradizione, 
tra i musicisti contempora¬ 
nei e il loro retaggio mu¬ 
sicale. 

Questo il programma par¬ 
ziale: . 

3 marzo Gii Evans tastie¬ 
re, Lee Konitz sax alto. 
Ack van Royen tromba. 
Giovanni Tommaso con¬ 
trabbasso, Brace Ditmas 
batteria. 

10 marzo Archie Sheepp 
sassofoni. Charles Green- 
lee trombone. Dave Burell 
pianoforte, Riccardo Del 


Frà contrabbasso. Kenny 
Clarke batteria. 

24 marzo Roswell Rudd 
trombone, John Tchicai 
sassofoni, Steve Lacy sax 
soprano. Kent Carter con¬ 
trabbasso, Steve Me , Cali 
batteria. 

31 marzo Chris McGre- 
gor pianoforte, Radu Mal¬ 
fatti trombone, Harry Mil¬ 
ler contrabbasso, Louis Mo- 
holo batteria. 

14 aprile Barry Guy bas¬ 
so, Paul Rutherford trom¬ 
bone, Kenny Wheeler trom¬ 
ba, Evan Parker sax, Nigel 
Morris batteria. 

21 aprile Albert Mangels- 
dorff trombone, Manfred 
- Sghoof tromba, Giancarlo 
Schiaffini trombone. Paolo 
Damiani contrabbasso. Bil- 
Iv Higgins batteria. 

28 aprile Mike Westbrook 
pianoforte. Tommaso Vitto¬ 
rini sassofoni, Phil Minton 
tromba, voce, Danilo Teren- 
zi trombone. Rate Bamard 
flicorno. 

12 maggio Willem Breu- 
ker ance. Leo Cuypers pia¬ 
noforte. Willem van Monen 



Antonella Steni al Giulio Cesare 

Solo i gatti romani 
potranno appagare 
l’amore di Celestina 




(Sti 
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Rosa Fumetto 


originale, oggi risulta solo 
una tediosa reiterazione. 
Tutto lo spettacolo, d’altra 
parte, si basa proprio sulla 
replica, in bratta copia, di 
modelli già lungamente soe- 
rimentati. 

Gl attori — tra gli altri, 
oltre i tre già citati, Liliana 
Dell’Aquila, Clarita Gatto. 
Franco C re menici e Giusep¬ 
pe Natale — fanno del ló¬ 
ro meglio. Armando Fren 
doli, poi, qui al suo debutto 
nel teatro musicale, si con 


W* \ 


ferma molto più «adatto» 
alla televisione e alla prosa. 
Infine Rosa Fumetto, ex 
ballerina del Crazy Horse, 
mostra di ' aver imparato 
con una certa raffinatezza, 
in Francia, l’arte della Mxy- 
vedetta. Le scene sono di 
Enzo Celcne, 1 costumi di 
Enrico Ruffkil. le coreogra¬ 
fie di Enzo Paolo Turchi e 
le musiche di Nello Cian- 
gherottL 

n. fi. 


Successo pieno per ì due 
concertisti e per l’iniziativa 
dell’Associazione che meri¬ 
tatamente vanta un attento 
seguito. 

U. p. 


trombone. Arjen Gorter 
contrabbasso, Rob Verdur- 
men batteria. 

Dal 31 maggio la rasse¬ 
gna si sposterà all’anfitea¬ 
tro della Quercia del Tasso 
con un concerto con Alex 
von Schlippenbach piano¬ 
forte, Gerd Dudek ance. 
Bruno Tommaso contrab¬ 
basso, Paul Lovens batte¬ 
ria. 

L’altra Iniziativa sì chia¬ 
ma «Folk Roma» ed è sta¬ 
ta organizzata da «Radio- 
blu » nello spazio decentra- 
*o del Teatro Trianon. Co. 
me dicono i redattori del¬ 
la Radio, si è voluto offri¬ 
re al pubblico la possibilità 
di ascoltare dal vivo alcu¬ 
ni tra i più importanti mu¬ 
sicisti della scena folk in¬ 
glese. La rassegna compren¬ 
de infatti un cantautore 
moderno come Allan Tay¬ 
lor, folsingers come Martin 
Curty, Nic Jones e June 
Tabor, un gruppo vocale 
come i Watersons e una 
band di folk rock elettri¬ 
co. la Buttlefield Band. Un 
programma interessante 
che contiene una ^proposta 
forse non esauriente, ma 
sicuramente rappresentati¬ 
va di un fenomeno musica¬ 
le vitale come il folk-revi¬ 
val inglese e irlandese. 

Questo il cartellone det¬ 
tagliato: 

1 marzo, ore 21.30 Allan 
Taylor e Dick Gaughan; 

15 marzo, ore 21,30 Battle- 

field Band; 

29 marzo, ore 21,30 Martin 

Carthy e i Watersons: 

12 aprile, ore 21.30 Nic Jo¬ 
nes e June Tabor. 


VESTITI USATI 
A LA MADDALENA 
PER LE DONNE ' 
DEL NICARAGUA 

Si raccolgono fondi at¬ 
traverso la vendita di ve¬ 
stiti usati (anche da at¬ 
trici e personaggi del mon¬ 
do dello spettacolo) fino a 
domani presso La Madda¬ 
lena. piazza Campo Mar¬ 
zio. L’iniziativa presa da 
Effe, La Maddalena e dal 
Comitato italiano di soli¬ 
darietà per il popolo del 
Nicaragua si rivolge in par¬ 
ticolare alle donne nicara¬ 
guensi che in questi giorni 
a Managua hanno aperto 
una Casa della donna. 

CARLO QUADRUCCI 
E CIRO ARCELLA 
INAUGURANO DUE 
MOSTRE PERSONALI 

Presso « La Gradiva ». 
via della Fontanella 5. si 
inaugura domani alle ore 
18. la mostra personale di 
Carlo Quattrucci. 

La personale, il cui cata¬ 
logo si potrà trovare in gal¬ 
leria si intitola «Passeggia¬ 
te Romane ». 

* * * 

Lunedì 25 febbraio, alle 
18.30. si inaugura presso la 
libreria, galleria d’arte Re¬ 
mo Croce, corso Vittorio 
Emanuele II 156-158. la mo¬ 
stra di Ciro Arcella. pre¬ 
sentata da Michele Prisco 
Domenico Rea. Mario Let 
rieri. Le opere resteranno 
esposte fino all ’8 marzo. 

RIMANDATO AL 23 
MARZO IL CONCERTO 
DI FRANCESCO 
DE GREGORI 

Rimandato il concerto che 
Francesco De Gregori avreb¬ 
be dovuto tenere al Pala¬ 
sport domenica prossima, n 
cantautore, per ragioni tec¬ 
niche. non potrà esibirsi co¬ 
me era previsto dal pro¬ 
gramma della toumeé. 

Lo ha comunicato ieri 
l’ARCI che ha organizzato 
lo spettacolo, precisando 
che il concerto è rinviato a 
domenica 23 marzo. Chi 
aveva già acquistato i bi¬ 
glietti potrà conservarli (fi¬ 
no a quella data, chi invece 
vuole essere rimborsato po¬ 
trà rivolgersi ai punti di 
prevendita. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piana B. Gigli 8 - Tele¬ 
fono 463641) 

Mercoledì 5 marzo alle ore 20,30 (in abb. elle 
* Terze Serali » ree. 42) rapprcsentotione di « Ma¬ 
rilyn », scene degli anni ‘SO in due atti di Flo¬ 
riana Bossi e Lorenzo Ferrerò, musica di Lorenzo 
Ferrerò. Maestro concertatore e direttore Gianluigi 
Gelmetti; regia di M. Francesca Siciliani; scene e 
costumi di Uberto Bertacca. Interpreti princ : pali: 
Emilia Rovaglia, Mario Basioia, Robert Dume, Fe¬ 
derico Troiani. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL- 
L’OPERA 

Questa sera alle 21,30. nel quadro delle attività 
decentrate del Teatro dell'Opera, al Teatro Fla¬ 
vio Vespasiano di Rieti « Concerto da camera ». 
Mandolinista Giuseppe Anedda. (Ingresso libero). 


Concerti 


Domani alle ore 19 
Rassegna « strumento protagonista »: la tromba 
di Silverio Cortesi (al piano Nino De Rose), il 
sax di Mario Rajo (o! plano P. Cintio). Ingresso 
L. 1.000. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti i lu¬ 
nedi alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmi¬ 
ca. Tutti i mercoledì alle ore 18,30: « Evoluz one 
del linguaggio musicale » e » Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell'890 alla dodecafonia ». Tulli 
i giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teo. : e 
musicale». Tutti i venerdì alle ore 19: * Il sacro 
nella musica ». Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 38785625) 

Domani alle ore 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Jerzy Sem- 
klow Sciostakovic. Sinfon a n. 4 in do minore op. 
43. Orchestra sinfonica di Roma della RAI. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfa¬ 
lone. 32 a - tei. 655952) 

Ore 21.15 

Concerto della clavicembalista: Huguette Dreyfus. 
Musiche di J.S. Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini . 46 - tei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

All'Auditorio S. Leone Magno - Via Bolzano 38. 
tei. 853210 - quintetto d’archi del Teatro Co¬ 
munale di Bologna con partecipazione dei corni¬ 
sti Luigi Girati e Clauco Boni. Musiche di Boc- 
cherini. Beethoven. Dvorak. Prenotazioni telefo- 
n'che all’Istituzione. Vendita a! botteghino un'ora 
prima del concerto. 


Cinema e teatri 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci - 6793617 - 6783996) 

Ore 21 

Concerto del piansta Mario Delli Ponti (tag 1 . 
n. 14). In programma: Prokofiev, Rachmaninov, 
Brahms. Biglietti in vendita dalle ore 9 alle 14 
in Via Vittoria e dalle ore 19 in poi in Via dei 
Greci. 

ASSuC. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEM¬ 
PORANEA - CIRCOLO ARCI (Via del Campo, 
46/f - tei. 281068) 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziele. 35 - tei. 3598636) 
Ore 21,30 (ultimi 3 giorni) 

La Coop. La Plautina presenta: » La mosca nel 
caffè » di Angelo Gangarossa. Regia deU'eutore. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 • telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 (domani ultima replica) 
a Bionda iragola » di Mino Bellei, 5ergio Di Ste¬ 
fano, Gianni Felici. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5894875) 
Ore 21.15 

Il « Carnevale Romano » di Miklas Hubay. Regia 
di Anna Bruno. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, Il • 
tei. 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruianq. 224 - te'.. 735255) 
Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

Luigi Proietti in: « Il bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal teatro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei, 6797270) 

Ore 21 • ' ' ' ' 

La Compagnie del Teatro Comico di Silvio Spaccesl 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Raspata 
Dandolo presenta; « Ma... altrove c'è posto?! » 
"di Giulio Perretta. Regìe dì Lino Procacci. 
COLOSSEO (Vie Capo d'Alrica. 5 - tei. 736255) 
Ore 21 (ultimo giorno) 

« Due dozzine di rose scarlatte » di Aldo De 
Benedetti. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21,15 

. « Attrice allo specchio » (Overdose) di Guido 
Ammirata. Regìa dì Franco Ambroglini. 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta, 19 - tei. 6565352) 
Ore 21.30 

« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regie di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 59 - tei. 4757598) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia Teatro Belli presenta: « Il più fe¬ 
lice dei tre » di Eugene Labiche. Traduzione e 
adattamento di Roberto Lerìci. Regìa di Antonio 
Selines. 

ELISEO (Vie Nazionale. 183 - tei 462114) 

Ore 17 (turno G'2) - Ultimi 3 giorni 
Ater Emilia Romagna Teatro presenta: « L'uccel¬ 
lino azzurro » di M. Meeterlinck. Regia di Luca 
Ronconi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 465095) 
Ore 21.30 (turno L/2) 

Il Piccolo Eliseo presente Alice-Elten Kessler in: 
« Kcsslerkabarett » uno spettacolo musicale a cura 
di Giuseppe Patroni Griffi. Co-eografato da lack 
Bunch. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - tei. 803523) 
Ore 21 

La Coop. Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Tartufo » di Mo-ière. Regia di Giulio 
Bosetti. 

ETt-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 tei 6794585) 
Ore 21 

Alberto Lionello in: * Serata d'onore » di Ber¬ 
nard Slade. Regia d. Alberto Lioneilo 
ETI-VALLE (Via dei Teatro Vale, 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia Mila Vannucci e G : ann: Garko in: 
« Candida » di G B. Shaw. Regia di Giuseppe 
Venetucci. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 
n. 18 - Tei. 393304) 

Ore 20.45 

Renato Rasce, in « In bocca alt'UFO » con Giu¬ 
ditta Sotarinì. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 10 alle 22. 

GOLDONI (V edo dei So dati - tei. 6561156) 
Ore 21 (ultimi tre giorni) 

« The importance of being Eamest » by Oscar 
Wiide Rea a di F.-ences Reilly. 

GIULIO CESARE (Vaie Giulio Cesare. 229 - teie- 
rono 3533S0) 

O-e 21.15 

An!onei.a pieni ’n: « Celestina gatta gattina ». Re¬ 
te di Danie e D'Ar.za. 


MONGIOV1NO (Ve G. Genocchi 5, ang. Via Cri- 
sioioro Colombo tei 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnie Teatro d'arte di Roma: « Recital 
per Garcia Lorca a New York e lamento per 
Ignazio », Prenotazioni ed informazioni dalle ora 16 
PORTA-PORTE5E (Via Nicolò Betloni 7, ang. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e saboto. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara, 14 • lei. 6542770) 
Ore 20.45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” presenta: « Ah! vecchiaia maledetta!! » 
commedia in tre atti di Virgilio Faini. Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei e 
iaii) Fiastri. i 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 - tei. 654460-2-3) 

Ore 20,30 

La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta; 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirandello. 
Regia dì Mario Missiroli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
lei. 5817472) 

Sala A - Ore 21.30 

Mimo Teatro' Momivento presenta: «Ciao, ciao 
buonanotte » di Meme Dini e Giuseppe Ccdarna. 
Sola B - Ore 21,30 

Il Collettivo Isabella Morra presenta: « Maria 
Stuarda » di Dac o Marainì. 

Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alida Giardina. ragia di 
Silvio Benedetto. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Tel. 5222779) 
Ore 21, utaco concerto Ivano Fossati con il suo 
gruppo. Posto unico L. 3500. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 - tei. 656871 1 ) 
Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

« Garibaldi iu... perito » di Bibi Bianca con Bibi 
Bianca e Giovanni Alamia. 

ABACO (Lungotev. dei Meliini, 33/a - tei. 3604705) 
Ore 21,30 

« Elettra » di Mario Ricci con Cecilia 5ecchi. 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Ore 21,15 

• Il maestro e Margherita ». Regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 

« Cera una svolta » con Giorgia O'Brien. Regia 
di Lucìa Poli al pianoforte Paolo Cintio. 

BEAT '72 (Via G.C. Belli, 72 tei. 317715) 

Ore 21,30 

La Gaia Scienza presenta: « Ensemble ». 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang. Piazza Navona ■ tei. 659337) 
Ore 21 

« Due storie bulle » da Avercenko e Pirandello. 
Regia di Luigi De Filippo. 

Ore 22,30 Gianni Magni, 

CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Testaccio - Mat¬ 
tatoio • tei. 6542141-573089) 

Ore 21 (ultima replica) 

Pierpaolo Andriani e Betta De Vito presentano 
« Foresta ■ di Fulvio Ottaviano. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5431933) 

Ore 18,30 

Teatro Individuazione presenta: c Le intuizioni del 
dubbio ». Regia di S. Saltarelli (prove aparte). 
Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su « Clizia ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afric®, 32 - tele¬ 
fono 733601) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

« Abbiate cura dei miei gatti ■ di Alessandro 
D’Antonio. « Er cassamortaro » di A. Rosa D'An- 
tona. Regia di A. Badini. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 tei. 576162) 
Ore 21.30 

La Compagnia Pupi e Fresedde presenta: « Canto 
della terra sospesa » su testi del Ruzante. Ragia 
di A. Savelli. 

LA MADDALENA (Via della Stelietta n. 18 - Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 21,30 (Prima) 

« Virginia », di Adele Marziele e Francesca Pansa. 
LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanazzo. 1 - Piazza 
Sontano - tei. 5817413) 

Ore 21,30 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mac- 
beth ». Regia dì Giancarlo Sepe. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Vìa Olimpica - tei. 310028) 

Tenda A - Riposo 
Tenda B - Ore 22.30 

« La via umida, ricerche sui misteri d'eleusi ». 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a • teletono 
3607559) 

Sala A - Ore 21.15 

II. Gruppo il Cerchio presenta: « Albergo nel tem¬ 
po ». Prezzo L. 2.500-L.1.500. 

Sala B - Ore 21.15 

Boxe teatrale: Lo Specchio dei Mormoratori confro 
il fantasma dell'Opera, Berto Lama in Palazzo dei 
Mutilati n. 12 - Donato Sannita in: « lo e Maia- 
kowsky ». 


- Testaccio 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 tei 5896974) 
Ore 21.15 

La Coop. Teatromusica presenta: « Stella » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dalle 16. 
TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuova, 
11 - tei. 893906) 

Ore 21.15 

« Marionette che passione_! » di P.M. Rosso di 

San Secondo. Regìa di Maria Landi. 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 • Piazza Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 21.15 

La Coop. Acquarius presenta: c Adorabile Calma » 
(da la Bisbetica domata) di Pasqua e Cam. 

TSD (Via della Paglia. 32 - tei. 5895205) 

Ore 21.45 

« Canzone pirotecnica » di/de Francesco Cangìullo. 
■ Sconcertazione di stati d'animo » di /da Giaco¬ 
mo Baila. Regia di Nino De Tollis. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Montenero * Piazza 
Mazzini) 

Sono aperte le iscrizioni a un corso d : danza mo¬ 
derna (tecnica Martha Graham) per adulti e bam¬ 
bini. Per informazioni tei. 3651425. 


Cabaret 


presentano 


(prove aperte). 


Rosso di 


Piazza Mancini - 


IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 - tei 5810721-5S00989) 
Ore 22.30 

« Taja, lai». Mastro Titta » dì Mario Amendola. 
Reg a di Mano Amendola. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


« Il maestro e Margherita » (Alberico) 
■ Il bugiardo » (Brancaccio) 

« Il berretto a sonagli» (Giulio Ce¬ 
sare) 


CINEMA 


« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Alcyone, Aniene, Clodlo) 

« La terrazza » (Amhassade, Barbe¬ 
rini, Rltz) 

«Animai House» (Balduina) 
«Ratataplan» (Bologna, Smeraldo) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Nuovo Star, Vittoria) 

« Il fantasma del palcoscenico» 
(Trevi) 

« Il fiore delle Mille e una notte» 
(Adam) 


IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,15 

La Compagnia * Il Graffio » presenta: ■ Tutto è cul¬ 
tura... (anch'io) » di e con Grazia Maria 5cucci- 
ntarra. Regia di Sergio Gibello. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • teielo- 


Leo Guliotta 


Mario De 


calda ». 


t«l. 5894657) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • telefo¬ 
no 7.37277) 

Ore 21.30 { 

Maria Grazia Buccella e Leo Guliotta in: « Me-’ v 

tropolitana ». 

P1PER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori. 97 tei. 6784838) 

Alle ore 22,30 e 0,30 

Superspettacolo musicale: « Notte calda ». Aper¬ 
tura locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 • tei. 5894657) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 - tele¬ 
fono 4956631) 

Ore 21,30 

Cabaret di Martuiello. 

TEATRO STUDIO POLITEAMA • CABARET DU- 
CHAMP (Via Garibaldi 56) 

Ore 21,30 

Incontro musica-danza con D. Boensch (danza) e 
R. Fossi (piano jazz). 

Ore 22,30 

concerto jazz con Antonello Salis • Mario Paliano. 
Ore 23,30 
Musica reaggea. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Lolfredo presenta la sua New Orleans Jazz 
Band e « Banio Brothers ». 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 • tei. 589237) 
Ore 21.30 

XII Rassegna di musica popolare italiana con il 
Gruppo del Marzo. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/B - tei. 5813249} 
Ore 20,30 

Festival delta chitarra: oggi concerto jazz-blues con 
Billy Connors Duo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini - tei. 6544934) 
Ore 21,30 

Concerto del . Quartetto del Trombettista Kay 
Winding. 

PENA OEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia¬ 
no. Carlos Riva folklorista uruguayano. Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • 
tei. 6540348) 

Ore 21 

I classici del jazz degli anni '20-30 con i « Gai 

first gate syncopators ». 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PER LE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI SUBURRA (Via dei Capocci. 
14 - tei. 4759475) 

Ore 20 

Concerto di musica brasiliana con • la chitarra di 
Maurizio Ciotti. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO (Via dei Piceni, 28 - 
tei. 4957935) 

Ore 21 

Spettacolo di mimo con Adam Darius « Marita 
Phillips. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B Bodoni. 59} 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 - tei. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasquaiino" presenta: « La spada dì Orlan¬ 
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. Per adulti e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - lei. 7822311 Segreteria) 
Alle 16.30: « Le avventure di Pinocchio ». 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
Sede legate: Via Cerio della Rocca, 11 - tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 9,30 prove 
teatrali di: « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire ». Alle 19 laboratorio interno 
di tecnica teatrale. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 tei. 8101887) 

Ore 16.30 

Il Teatro delle Marionette degli Accetterà pre¬ 
senta: « Quanti draghi in una sola volta » (no¬ 
vità) . 

SANGENESIO (Via Podgara, 1 tei 315373) 

Alle ore 10 e alle 16 

« Maschere a corte » - E.T.I. - Teatro di Roma - 
Assessorati - Comp. S.A.T. - Teatrino Club. 

LUNEUR - LUNA PARK PERMANENTE (Via della 
Tre Fontane. EUR - tei. 5910508) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Beato Ange- 


«Hair» (Africa) 

« Fuga di mezzanotte » (Ariel) 
«Chiedo asilo» (Augustus) 

« Magic » (Cassio) 

« Sciuscià » (Dei Piccoli) 

■ lo e Annie » (Farnese) 

«Wampyr» (Harlem) 

« Gangster's Story » (Novocine) 

« Domenica maledetta domenica » 
(Planetario) 

« Chinatown » (Rialto) 

« Apocalypse now» (Traiano) 

« Driver l’imprendibile » (Orione) 
«Il monello» e «Giorno di paga» 
(Tibur) 

« Rassegna del nuovo cinema tede¬ 
sco » (Filmstudio 1 e 2) 

« Angeli con la faccia sporca » 
(L'Officina) 

■ Agente speciale Mackinstosh » 
(Misfits) 

« Personale di Bunuel * (Sadoul) 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert, 1/c) 

Studio 1 

Alle 18, 20,15, 22,30: « Il pane del fornaio» 
di E. Keusch. 

Studio 2 

Alte 18,30, 20,30, 22,30: « La ballata di Slroszek » 
di W. Herzog. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16.30. 18,30, 20,30, 22,30 «Angela with 
dirty faccs » (Angeli con la faccia sporca), con 
H. Bogart. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C. De Louis, 24 • 
Cesa dello studente) 

Per il ciclo II Sud: tra mafia e politica: « Banditi 
ad Orgosolo » di V. De Seta. 

MISFITS (Via dei Mattonato. 29) 

« Agente speciale Mackinfosh » (The Mackintosh 
man) di J. Huston. 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 17, 19, 21, 23: «L’angelo sterminatore» di 
L. Bunuel. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 tei. 869493) 

« Cari amici miei ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) 

Alle 16,30, 18,30, 20.30, 22,30: «Casablanca» 
(1942). 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dei Sabelli, 2 ■ telefono 
492610) 

Alle 21: ■ Passaggi », regia di C. Fragaxso. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34) 

Rassegna cineclub ragazzi 
Ore 16,30 

« Le avventure di Pinocchio », di L. Comencini, 
con Andrea Baléstri. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Via 
delle Bejle Arti) 

Ore 19.30 

■ Paisà » di Roberta Rossellini 


Prime visioni 


540890) 


6, tei. 5816168) 


890817) L. 1700 


ADRIANO (p.za Cavour. 22, tei. 352153) L. 3500 
Calè Express con N.'Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguiia 
Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Repettl, 1) L. 1200 

Stamping Ground con i Santana • Music. (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) L. 2S00 
Sodomia con P. Lome - Sexy - VM 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE (vie A. Agiati. 57, tei. 540890) 
L 2500 

La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22) 

AMERICA (via N. de< Grande. 6, tei. 5816168) 
L. 2500 
Yankee» (prima) 

(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18. tei 890817) L. 1700 
il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguiia - 
Drammatico - VM 14) 

ANTARES (v.Ie Adriatico. 21. tei. 890947) L. 1500 

-, Gli aristogatti - Disegni animati • 

(15,30-22,30) 

APPIO (via Appia. 56, tei. 779638) L. 2000 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tei. 7594951) L. 1200 
Vieni vieni voglio fare l'amore con te con S. 
5cott - Santimentale - VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 
Molière di A. Mhouchkine - Drammatico 
07-21) 

ARISTON (via Cicerone, 19. tei. 353230) L. 3500 
Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tet. 6793267) L. 3000 
Cannibal holocaust • Documentario - VM 18 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37, tei. 3603546) 
L- 2500 

Arrivano i gatti • Comico 
(16,05-22,30) 

ASTORI A (via di V. Belardi, 6, tei. 5115105) 

' L 1500 
Chiuso 

ASTRA (viale Jonio. 225, tei. 8186209) L 2000 
Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicale 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscotane. 745, tei. 7610656) 
L. 1500 

Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tet. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

. La prima rotte di quiete con A. Delon - Dramma¬ 
tico - VM 14 

BALDUINA (p Balduina, 52. tet. 347592) L. 2000 
Hanimal House con J. Belushi - Satirico - VM 14 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini, 25, tei. 4751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 


18.00 Auto dalia.-». 

19.00 Teieg orna.e. 

19.20 Megafono. Rubrìca sinda- 
caie. 

19.50 FILM: « Gii allegri play¬ 
boy* ». 

21.05 La casa. Filo d retto. 

21.50 Museale 

22.0 TG - Qui Roma. 

22.30 Caie stìcamente parlando, 
con Ciccio Cordova. 

23.10 Auto .tal ana (R). 


GBR 


SPOR 


Roma UHF 
PROGRAMMI A 


46 

COLORI 


12.00 « Jim della jungla ». 

12.30 FILM: «L’organizzazione 
ringrazia il santo ». 

14 30 Tutto di tutto 
15,00 « Tempie e tam-tam ». 
17,00 « Jim deila jungla ». 

17.30 Musicale. 

13.00 « Tempie e tam-tam ». 
19.00 Astrologia. 

19.45 10 minuti con... 

20.00 Notizie SPQR. 

20.10 Dirittura d’arrivo. 

21 30 Bello o brutto... 

2~> 00 » Incredibile Hulk ». 

23.00 Dirittura d'arrivo. 

23.30 FILM: « Scusi le: conosce 
il sesso? » 

0.45 Notizie SPQR. 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13,40 FILM: « Le grand: va¬ 
canze » 

15.20 FILM: « Il cornuto scon¬ 
tento ». 

16.55 « Doris Day show ». 

17.30 « Superclassifica show ». 

18.30 « Faico il superboilde » 

19.00 Pop. rock e soul. 

19.30 « Spectreman ». 

20.00 Ouesto grande, grande ci¬ 
nema. 

20.15 Rubrica sci. 

20.30 Germania turistica. 

21.00 Questo grande, grande ci¬ 
nema. 

21.30 « Doris Oay show ». 

22,00 Teiegìoco. 

22.15 FILM: « Baciamo le ma¬ 
ni ». 

23..55 Varietà - Proibito. 

0.20 FILM: « Scarniamoci le 
mogli ». 


Rome UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

12.10 Cinema a colazione. 

14,00 TELEFILM 

15.10 Cartoni animati. 

15.30 « Charlie’* Angeis ». 

16,20 « Una vita, una storia ». 

17.10 « Amico ragazzo ». 

17.45 Ciao C.»o. 

18.30 FILM. 


19,50 Un sorriso In più. 

20,10 « Tekkaman ». 

20.30 « Una vita, un* storia ». 

21.30 Felix sera. 

21.45 Kinema: FILM. 

23.25 Carioni animati. 

23.35 FILM. 

TEIEREGIONE 

Roma UHF 4S 
PROGRAMMI A COLORI 

Roma UHF 45 
7.00 FILM. 

8.30 Buongiorno. 

10.30 FILM. 

12.00 Cartoni animati. 

12.30 FILM. 

14,00 I protagonisti (R). 

14.30 FILM 

16,15 Disco Time, con Angela 
Leon. 

17,00 FILM. 

18.30 Magia della lane. 

19.00 Trailer*. 

19.30 Giornale TR 45. 

19,50 II periscopio sulla c ; ttà, 
dì Luciana Cirenei. 

20.00 Sceneggiato; « Napoleone 
e l'amore ». 

21.00 FILM. 

22.30 Occhio al film. 

23,00 Ciao, come stai? con 
Giancarlo De Sisti. 

23.45 TELEFILM. 

0.30 Giornale TR 45 (R) 

1,00 FILM. 

2.30 FILM. 

4.00 FILM 

5.30 FILM. 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce de! Campidoglio. 

14.30 FILM: « Eroi senza pa¬ 
tria ». 

15.00 TELEFILM della serie 

« Wanted ». 

16.30 Rass. musicale. 

17,00 FILM.- < Lamie! ». 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Musicale. 

19.40 Hobby sport. 

20.30 Rass. museale. 

21,00 Megafono. Rubrica sinda¬ 
cale. 

21.30 TELEFILM delia serie 

« Wanted ». 

22,00 Comm. polìtico. 

23,00 FILM: « Nabonga ». 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

13.25 Balletti Botscioj. 

14.15 Cartellone . 

14.40 FILM: « Il temerario ». 

16.30 Cartoni animati. 

16.55 « Sky boy ». 

17.30 FILM: • La brigata di 
fuoco ». 

19.00 Nella città. 

19.15 Cartellone. 

19.40 Megafono. 

20,20 « Favole della foresta ». 

20.45 « Jeeg Robot ». 

21,10 Che tempo farà. 


21,20 A giudizio di... 

21,25 FILM: « Corte marziale ». 

23,10 A giudìzio di... 

23.15 TELEFILM. Della serie 
« N.Y.P.D. ». 

23,40 FILM: « Lo chiamavano 
sergente bfu ». 

, TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 

6.40 Previsioni del tempo. 

7,00 ParTamo d: ruote. 

7,30 FILM: « Il fiacre n. 13 - 
Delitto ». 

9,00 FILM: « Il fiacre n. 13 - 
Castigo ». 

10.30 FILM: « I disperati di 
Cuba ». 

12,00 Cartoni animati. Delia se 
rie « Mszinger ». 

12.30 Cartoni animati. 

13.00 TELEFILM. Delia serie 
« Love Boat ». 

14.00 L'oggetto smarrito. 

14.15 Radiotelegìomale. 

14.30 FILM: ■ Una ragazza tutta 
nuda assassinata nel pan 
co ». 

16.00 Dedicato a voi. 

17,00 « Danguard Ace ». 

17.30 TELEFILM. Della serie 
« Heidi ». 

18,00 Cartoni animati. Deila te 
rie « Mszinger ». 

18.30 « Lupin III ». 

19,00 Obiettivo tulle stelle. 

19.30 L'oggetto smarrito. 


19,45 And.amo in discoteca. 
20.00 Scelto per voi. 

20.30 « Lupin IJ! ». 

21,00 Splendori e miserie delle 
cortigiane. 

22,00 TELEFILM. 

23,10 Incontro di calcio. 

0,40 FILM: « Amore facile ». 

2.10 FILM: « Le avventure di 
Pinocchio ». 

3.40 FILM: « Tempo di char¬ 
leston ». 

5.10 FILM: « Era notte • Ro 


TìvoJì (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11,00 Servizi didattici. 

11.30 Immagini e musica. 

12,00 FILM: « La spiata ». 

13.30 TELEFILM. 

14.00 Medicina. Nutrizione e at¬ 
tualità. 

14.30 Show musicale. 

15,00 FILM: « La gronde cro¬ 

ciata ». 

16.30 Cartoni animati. 

17,00 TELEFILM, 

17.30 II prlmascuola. 

19,00 Cartoni animati. 

19.30 Scienza e cultura. 

20.00 Motori non stop, 

21,00 FILM: « Le caldi amanti 

di Kyoto ». 

22,40 Scala A interno 5: Ri¬ 
chard Benson. 


295606) 


L 1500 
Musicele 
273207) 


857719) 


865736) L. 
Drammatico 


0) L 3000 
Satirico 


Tolentino. 3 
ne Satirico 


L 2000 
Musicale 


BELSITO (p.le M. d'Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 
Quadrophcnia con P. Daniels - Musicale 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 
L. 4000 
Sesso prolondo 
(16-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 

Ratataplan con M. Nichctti - Comico 
CAPITOL (via G Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Il mago di Lublino (prima) 

(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 101, tet 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R, Raimondi • Musicale 
(17,30-21.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele 
fono 6796957) L 2500 
Molière di A. Mnouchkine - Drammatico 
(17-21) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele 
fono 350584) L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tei. 588454) 
L. 2000 

Quadrophenta con P. Daniels • Musicale 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestma. 23. tei 295606) 
L. 1500 

L'imbranato con P. Franco - Satirico 
DIANA (via Appia N„ 427. tot 780146) L 1500 
Un americano a Parigi con G Kelly • Musicele 
DUE ALLORI (via Casilina. 506. lei 273207) 
L. 1000 

Squadra volante con T. Milian - Gaio 
EDEN (p. Cole di Rienzo 74, tei. 380188) L. 2500 
Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicele 
EMBASSY (via Stoppata, 7, tei. 870245) L. 3000 
Ciao marziano (prima) 

(16-22.30) 

EMPIRE (vie R. Margherita. 29. tei. 857719) 
L. 3500 

Interno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina, 41. tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D Moore Satirico VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tei 6991079) L 1300 
La liceale seduce i professori con G. Guida • Comica 
EURCINE (via Lìszt. 32. tei. 5910986) L 2500 
Il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107. tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47, tei. 4751100) L 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino. 3, tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tei. 582848) L 2000 
Un americano a Parigi con G. Kelly • Musicale 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Quadrophcnia con P. Daniels - Musicale 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, tel.864149) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico VM 14 
(16-22.30) 

GREGORY (vìa Gregorio VII, 180, tei. 6380603) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (I.go B. Marcello, tei. 858326) 1_ 3000 
Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

KING (vìa Fogliano. 37. tei. 8319541) U 2500 
Ciao marziano (prima) 

06-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1, tei. 582495) L. 2000 
Jack del cactus (prima) 

(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. te). 6093638) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
MAESTOSO (via Appia Nuova. 176, tei. 786086) 
L. 3000 

Ciao marziano (prima) 

(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 55. Apostoli, 20, 
te: 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44. tei 6561767) L 1500 
Le pornoereditiere con M. Seno - Sentimentale 
VM 18 
(16-22.30) 

MÈTRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L 1500 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(20.30-22.45) 

METROPOLITAN (via dei Corso, 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Caboblanco con C Bronson - Avventuroso 
(16-22,30) - - 

MODERNETTA (pja Repubblica, 44, tei. 460285) 
L 3000 
Libidine 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
Caccia perta (prima) 

(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) !_ 2500, 
Interno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

NtAGARA (via P. Matti. 16. rei 6273247) L 1500 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detecntive 
con R. Pozzetto - Satirico 
N.I.R. (via B-V Carmeio. tet. 5982296) L 2000 
La vita è bella con G. Giennini - Sentimentale 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei. 789242) 
L. 1500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicho:- 
son - Drammatico (VM 14) 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tei. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9. tei. 4956631) 
L 1500 

La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(19,30-22.30) 

Cabaret con L. Minntlli - Sentimentale 
(21,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tal 754368) 
L. 2500 

Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 
PASQUINO (v.Io dei Piede. 19. tei 5803622) 
L 1200 

The lord of thè ring» (Il signore degli anelli) 

con R. Bakshi - Danimazione 

(17-19,30-22) 

QUATTRO FONTANE (vi# Q- Fontane, 23, tele¬ 
fono 480119) L. 3000 
Jack del cactus (prima) 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Il mago di Lublino (prima) 

(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4. tet. 6790012)' 
L. 2500 

Saint Jack, con B. Gazzara • Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. rei. 464103) 

L 2500 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tei. 5810234) L. 2500 
Infera* di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) ' l 1800 
Un americano a Parigi con G. Kelly - Musicate 
(16-22,30) 

RiTZ (via Somalia. 109. reL 837481) L. 2500 
La terrazza di E. Scoia - Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombard.a, 23, tei. 460883) L_ 3000 
Salto nel vuoto di M. Bellocchio - Drammatico 
(15,45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Saiaria. 31, tei. 864305) 

L. 3000 . 

Yankee» (prima) 

(16-19,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, taL 7574549) 

L. 3000 

Yankees (prima) 

(16-22,30) 

SAVOIA (vìa Bergamo 21. tal 86S023) L 3000 
Il malato im m a g inario (prima) con A. Sordi - 
Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tal. 351581) 

L. 2000 

Ratataplaa con M. Nichctti - Comico 
SUPERCINEMA (via Viminate, tei 485498) L. 3000 
Specchio por le allodole (prima) (VM 14) 
(15,45-22,30) 


Fontane, 


L 1800 
Musicate 


TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Blue scnsation 

TREVI (via 5. Vincenzo, 9, tei. 9789619) L. 2.000 
Il fantasma del palcoscenico con P. Williams - 
Satirico (VM 14) 

Il vento e il leone con 5. Connery - Avventuroso 
(16 22,30) 

TRÌOMPHE (p. Annibaliano, 8, tei. 8380003) 
L. 1800 

Amore al primo morso, con G. Hamilton - Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (vìa Tiburtina 354, tei. 4337444) L. 1500 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicele 
UNIVER5AL (via Bari. 18. lei. 856030) L. 2500 


L. 2500 
1 18 


Cannibal holocaust - Documentario - VM 18 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano. 5. tei. 851195) L 1500 
The champ • il campione con J. Voight - Sentim. 
VIGNA CLARA (p.za S. Sacini. 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano ■ Drammatico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con ). Niehol- 

son - Drammatico VM 14 

(16-22.30) 


571357) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

I grossi bestioni con E. Turner - Comico VM 18 
ADAM 

II fiore delle mille e una notte dì P.P. Pasolini - 
Drammatico VM 18 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallìa e Sidama, 18, telefono 
73807(8) L 1000 
Hair di M. Forman - Musicale 
APOLLO (via Cairoti. 98. tei 7313300) L. 800 
Fury con K. Douglas - Drammatico VM 18 
ARIEL (via di Monteverde. 48. tei 530521) 

L. 1000 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 6S5455) 
L. 1500 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Kleinhoif hotel con C. Clery - Drammatico VM 18 
BRISTOL (via Tuscolana, 950. tei. 7615424) 
L. 1000 

Justinc con R. Power - Drammatico VM 18 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 
L. 1200 

The champ - il campione con J. Voight - Satirico 
CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 
Magic con A. Hopkins - Drammatico 
CLODIO (v. Riboty 24. tei. 359S657) Interi Li¬ 
re 1500, ridotti L. 1000 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguiia 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. SOO 
Sciuscià di R. Rossellini • Drammatico 
DORIA (via A. Dono 52. tei. 317400) L. 1000 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
ELDORADO (v.Ie dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Napoli si ribella con L. Merenda • Drammatico 
VM 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei, 582884) L, 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
lo e Annlc con W. Alien - Satirico 
HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Vampyr di G. Romero - Drammatico 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tal. 290851) 
L. 1000 

Erotick sex orgasm 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Erna e i suoi amici 

MADISON (via G. Chiabrera. 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

La luna con J. Clayburgh 

MIGNON (vio Viterbo |5. tei. 869493) L. 1500 
Cari amici miei 

MISSOURI (via Bombelll 24. te;. 5562344) L 1200 
The champ - il campione con J. Voight - Sentim. 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 

L. 1200 

Gli aristogatti > Disegni animati 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Merry del Vai 14, 
tei. 5816235) L 700 fer. L. 800 fesHvi 
Gangster story con W. Beatty - Drammatico VM 18 
NUOVO (via Ascianghl 10. tei. 588116) L. 900 
Amanda 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
' Profumo di vergine con L. Garrill - Drammatica 
VM 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tal. 5110203) 
L. 800 

I contrabbandieri di Santa Lucia con M. Merola 
Avventuroso 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Domenica maledetta domenica con G. Jackson • 
Drammatico VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800 
Bruce Lee il grande 

RIALTO (via IV Novembre 156, tef. 6790763) 
L. 1000 

Chinalown con J. Nicholson - Drammatico VM 14 
RUBINO D'ESSAI (via 5. 5aba 24. tei. 570827) 
L. 900 

11 re degli zingari con 5. Hayden - Drammatico 
SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 

L. 900 

Questa è l'America - Documentario 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Rock'n Roll con R. Banche!!! - Musicate 

TRIANON 

Il drago non perdona - Avventuroso 


(via G. Romita 83, tei. 4759998) 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELL! (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

La vergine e la bestia con J. Reynaud - Dramma¬ 
tico - MV 18 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L- 1000 
Spremuta con D. Haddon - Drammatico - VM 18 
e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) l_ 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini, telefono 6603186) 
L 2000 

Il signore degli anelli con R. Bakshi - Disegni 
animati 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Il inalato immaginario con A. Sordi - Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) 
Apocalypse now con M. 
VM 14 


Brando - Drammatico 


Saie diocesane 


BELLE ARTI 

Parata di W. Disney - Disegni animati 
CINEFlORELLI (va Terni 94. teL 7578695) 

Sinfonia d'autunno dì J. Bergman - Drammatico 
DELLE PROVINCE (v d. Provinca 41, tei. 420021) 
La collina degli stivali con T. Hill - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE (ria Jacoba SettesoH 3, 
tei. 5S006S4) 

Il paradise può attendere con W. Beaty - Senti¬ 
mentale 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebra 14, tet. 312677) 
Che botte se incontri gii orsi con W. Matteu - Av¬ 
venturoso 

NOMENTANO 

Squadra antidroga con T. Musante - Giallo 

ORIONE 

Driver l'imprendibile con R. O’ Neal - Drammatico 
PANFILO (via Paìsello 24-B, tei. 864210) 

Invito a cena con delitto con A. Guinnes - Satirico 
TIBUR (ria degli Etruschi 40. tei. 4957765) 

li monello - Giorno di paga con C Chaplin • 
Drammatico 
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SPORT 


Venerdì 29 febbraio 1980 


Da questa sera, in vista del derby, le due romane in «* ritiro » 

Lovati appare deciso: 


Stasera al Palasport dell'EUR torna il pugilato (ore 20,30) 

Lazio Mattioli cerca un collaudo 



a una punta e mezzo contro il roccioso Daniels 


Le « confidenze » di Lenzini a proposito di Giordano e di una riunione 
dei presidenti sugli stranieri — La Roma riprende oggi alle «Tre 
Fontane» — Peccenini o Amenta in difesa? — Tancredi tra i pali 


Di scena anche due oriundi: Nino La Rocca e Rocky Fratto - Il campione italiano 
Salvemini punta all'europeo» dei medi - Altri interessanti incontri in cartellone 


PPA7TA\fT prCTA Clccl ° Graiian! ierl ha 

llIVA/ilAiM IVHiOl A «oltoicntto .1 contratto 

d’ingaggio anche per la 
prossima «tagione. Il comunicato uiiiciate della società è stato dira* 
mato al termine di un « cordiale colloquio » che 11 giocatore ha avuto 
con il presidente Piantili. Si tratta ovviamente di una mossa che la 
società ha Inteso fare per porre fine a tutte le insistenti voci di queste 
ultime settimane, che di giorno in giorno hanno visto Graziani prima 
di questa e poi di queiraltra squadra. Anche lo Stoccarda, che fece 
fuori il Torino al primo turno di Coppa lieta, si era fatto avanti. 
Nella foto: GRAZIANI 


ROMA — Fortuna che nessu¬ 
no dei due allenatori, di La¬ 
zio e Roma intendiamo, stia 
facendo ricorso alla «guerra 
dei nervi ». Con i guai che af¬ 
fliggono entrambi sarebbe ol- 
trettutto una prova di legge¬ 
rezza. E‘ un derby nato sotto 
cattiva stella. I gravi infortu¬ 
ni di Montesi e di Di Barto¬ 
lomei. soprattutto del laziale, 
hanno tolto quel pizzico di po¬ 
lemica colorita che accompa¬ 
gna sempre un derby. I due 
sono alle prese non soltanto 
con problemi di classifica, 
grama per entrambe le squa¬ 
dre. ma con questioni dì scel¬ 
te. E sostituire due elementi 
cosi preziosi per la dinamica 
del gioco, non è certamente 
facile. Bob Lovati cercava nel 
derby il riscatto dì una an¬ 
nata. tutto sommato, alquan¬ 
to deludente. Liedholm la 
speranza che i suoi si scuo¬ 
tessero da un torpore perico¬ 
loso. 


La schedina di Ilario Castagner 

«Torino in ripresa pn 
ma pure il Perugia: 
meglio la tripla» / 

L'allenatore umbro in vena di ricordi I * iettar 


La mia camera quand'ero 
calciatore io la definirei una 
« pseuao-carnera » e il per¬ 
che è presto spiegato. Come 
calciatore avevo una sola 
aspirazione, arrivare in serie 

A. Era il mio sogno, l’unica 
meta. Òggi che faccio il tec¬ 
nico, se trovassi tra le mie 
file un calciatore come Ca¬ 
stagner gli farei fare subito 
una severa dieta. Ho sempre 
giocato con quattro o cinque 
chili di sovrappeso e questo, 
in un certo senso, mi ha fre¬ 
nato per quelle che erano le 
mie aspirazioni. Correvo po¬ 
co, ma avevo una discreta vi¬ 
sione di gioco ed un bel ti¬ 
ro, sia di testa che di piede. 
Penso che un giocatore, com’ 
ero io allora, attualmente 
non lo farei giocare. Anzi 
penso proprio che lo vende¬ 
rei al miglior offerente. Con 
il calcio moderno e la sua 
velocità che aumenta sem¬ 
pre di più, io sarei tagliato 
fuori in partenza. Anche se 
in un campionato di serie C, 
proprio con il Perugia, ho 
vinto la classifica cannonie¬ 
ri con 18 reti. Sono nato il 
18 dicembre del 1910. Nel ’56, 
a 16 anni, debuttai in quarta 
serie nel mio luogo natio, nel¬ 
la squadra cioè del Vittorio 
Veneto dove sono rimasto fi¬ 
no al ’58. Nel ’59-'60 sono pas¬ 
sato alla Reggiana in serie 

B. L’anno dopo, ritorno in 

C. con il Legnano, per pas¬ 
sare la stagione successiva 
al Perugia di Mazzetti nel 
campionato '61-62. Sono ri¬ 
masto in Umbria fino al ’64. 
Dopo c’è stata la parentesi 
durata fino al '67. di Prato e. 
per concludere. Rimini fino 
al ’69. 

Per la mia carriera di al¬ 
lenatore. il discorso è diver¬ 
so. Dal '69 al 74 ho fatto il 
« secondo » nell'Atalanta dì 
Viciani e sono passato, in 
ouesto lasso di tempo, defini¬ 
tivamente alle squadre giova¬ 
nili della società bergamasca. 
Nel 1974. la mia prima espe¬ 
rienza d’allenatore professio¬ 
nista alla guida dei Perugia 
in serie B, è iniziata vera¬ 
mente a aran velocità. E per¬ 
chè no. bagnata dalla fortu¬ 
na. Basti pensare che la mia 
prima partita di campionato 
contro la Reaaiana, andam¬ 
mo in aol al primo minuto di 
gioco. Gli emiliani pareaaia- 
rono ed il min Perugia ridot¬ 
to in «IO» per un infortu¬ 
nio. segnò il gol della vittoria 
con rallora stopper Frosio. 
Poco prima del debutto in 
serie B. se ricorderete, c'era 
stato il e caso Parma ». E da 
una possibile. squallida serie 
C. siamo invece andati addi 
nttura in sene .4 con un 
campionato al fulmicotone. 
La mia carriera d'allenatore 
professionista è iniziata, quin¬ 
di, a Perugia sotto i miglio¬ 
ri. auspici. Nei campionati a 


seguire sono arrivate tutte 
posizioni di prestigio, culmi¬ 
nate con il secondo posto del¬ 
lo scorso campionato che ci 
ha dato, prima fra le squa¬ 
dre italiane, l'alloro dell'im¬ 
battibilità. 

Tra le tante scelte tecniche, 
una me ne piace ricordare, 
ed è quella che operai con 
Frosio, trasformato da stop¬ 
per tn « libero » nel pruno 
anno di sene A. Importante, 
per questa mia decisione, è 
stata indubbiamente l'espe¬ 
rienza fatta nelle « giovani¬ 
li » dell’Atalanta. A Bergamo 

10 ed i miei colleglli usava¬ 
mo riunirci di tanto in tan¬ 
to per vagliare le possibilità 
dei nostri migliori talenti. Un 
esempio per tutti è staio Sci¬ 
rea che nelle « giovanili » gio¬ 
cava all’ala sinistra. Pensate, 
ogni campionato era il ca- 
pocannomere. Ma io ed i miei 
colleglli, dopo un’ampia di¬ 
scussione, decidemmo che tl 
suo posto era a centrocampo 
e da mediano passò « libero » 
ed oggi gioca in nazionale. 
Episodi come questi, hanno 
fatto sì che maturassi la 
scelta di Frosio « libero ». Al 
mio primo anno di serie B 
ho ottenuto il riconoscimento 
di migliore allenatore del 
campionato. Quest’anno, co¬ 
me tutti saprete, ho vinto il 
a Seminatore d’oro ». Posso 
dire di essere un uomo for¬ 
tunato, ma contemporanea¬ 
mente sto dedicando tutta la 
mia vita al gioco del calcio. 
T miei pronastici per dome¬ 
nica sono i seguenti: 

BOLOGNA - A SCOLI 1 X 
— L’Ascoli sta andando bene. 

11 Bologna in rasa concede 
però ben poco. 

CATANZARO - FIORENTI¬ 
NA x — Il Catanzaro deve 
vincere questa partita, ma 
ha davanti a se la Fiorenti¬ 
na con un grande Antnanoni, 
imbattuta da nove domeni¬ 
che. Ecco perchè scelgo t’x 
fisso. 
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LAZIO - ROMA X — E’ un 
derby. Le maggiori probabi¬ 
lità sono rivolte al pareggio. 
La Lazio ha bisogno di « nu¬ 
trire » la propria classifica. 
La Roma attraversa un pe¬ 
riodo piuttosto incolore. 

MILAN - INTER X — Un 
altro derby. L’Inter pareg¬ 
giando terrebbe il Milan alla 
dovuta distanza. Gli uomini 
di Giacomini cercheranno la 
vittoria, ma si accontenteran¬ 
no anche del pareggio per il 
simbolico titolo di vice-cam¬ 
pioni d'Italia. 

NAPOLI - JUVENTUS x — 
Nell’ultimo incontro disputa¬ 
to dalla mia squadra con i 
partenopei ho visto un Napo¬ 
li tutt’altro che pimpante. 
Ha diversi problemi, primo 
fra tutti l’attacco. La Juven¬ 
tus non disdegnerà un pa- 
reaaio. 

PESCARA - CAGLIARI x 
— Il Pescara davanti al pro¬ 
prio pubblico cercherà dì in¬ 
terrompere la serie nera. La 
formazione abruzzese non gio¬ 
ca male. E’ stata molto sfor¬ 
tunata e gli episodi di Udi¬ 
ne l'hanno traumatizzata. 
Vedo comunque un pareggio. 

TORINO - PERUGIA 1 X 2 
— Il Torino è in ripresa, co¬ 
me lo siamo noi. Partita, quin¬ 
di. aperta a qualsiasi risul¬ 
tato. x 

UDINESE - AVELLINO 1 
— Sono un veneto e tifo per 
i friulani. Tra l’altro una lo¬ 
ro vittoria allontanerebbe V 
Avellino dalla zona Uefa. E' 
un nostro diretto avversario 

LECCE - BARI 1 x — FT 
un classico derby pugliese. 
Il Bari sta giocando senza 
punte e rischia perchè fati- 
j ca ad andare in gol. Il Lee- 
j ce è una squadra a rendimen¬ 
to alterno, ma sé trova la 
giornata sono guai per tutti. 

MATERA - MONZA X 2 — 
Il Matera fa risultati fuori 
casa e finisce con il perdere 
in casa quello che ha auada- 
anato fuori. Il Monza è una 
sianora sguadra. 

SAMPDORIA - COMO x — 

E" una partita da pareoaio. 
perchè il Como è fortissimo 
e la Sampdoria sta venendo 


I Adesso il compito di alle¬ 
stire inquadrature valide, non 
soltanto per il derby, ma an- 
! clic per il futuro, potrebbe 
scontrarsi con 1 desideri dei 
tifosi. L'impazienza potrebbe 
giocare un brutto scherzo al¬ 
la tranquillità delle due ro¬ 
mane. Lovati ha comunque 
escluso categoricamente che 
la Lazio si presenterà al der¬ 
by con due punte e mezzo, e 
cioè Giordano. Garlaschelli e 
D'Amico. Ma le scelte dovran¬ 
no essere ben ponderate. Ec¬ 
co anche una delle ragioni 
del «ritiro» anticipato (i bian- 
cazzurn partiranno staserai a 
Fregene. Non sarà, cioè, sol¬ 
tanto per tenere lontani i gio¬ 
catori da un ambiente che 
tende a deconcentrare, ma 
anche per studiare le mosse 
giuste L'amico Bob, oltre ad 
averci assicurato che non sa¬ 
rà la Lazio di Cagliari, col 
solo innesto di Manzoni al 
posto di Montesi. ci ha det¬ 
to qualcosa di più. Perlome¬ 
no ce lo ha fatto capire. E 
non gli interessava tanto che 
Di Bartolomei si fosse infor¬ 
tunato. perché la cosa bilan¬ 
ciava l'assenza di Montesi. 

E la scelta dovrà cadere su 
questi elementi: Pighin, Lo¬ 
pez. Cenci o un « primave¬ 
ra ». Ebbene crediamo pro¬ 
prio che la scelta cadrà su 
Pighin. che farà lo stopper 
mentre Manfredonia si spo¬ 
sterà in mediana. Zucchini o 
Manzoni restano in' ballot¬ 
taggio per le maglie sette e 
otto. Non crediamo, d'altra 
parte vi siano altre alternati¬ 
ve Oltretutto poi Garlaschel¬ 
li lamenta ancora i malanni 
ai piedii ieri è rientrato ne¬ 
gli spogliatoi prima del tem¬ 
po. e con lui anche D’Amico. 
Manzoni non si è allenato a- 
vendo qualche linea di feb¬ 
bre. Se Dovati cova proposi¬ 
ti di vittoria, ci pare di ca¬ 
pire che faccia affidamento 
più sulla fortuna che sulla 
reale forza della sua squa¬ 
dra. La stessa precaria posi¬ 
zione di classifica non indul¬ 
ge a sogni. Ultima sgamba¬ 
ta oggi al Maestrelll. quindi 
partenza per Fregene. 

Ieri abbiamo sentito anche 
il presidente Lenzini che. se¬ 
condo un quotidiano sporti¬ 
vo. avrebbe dovuto essere al 
nord. In realtà il presidente 
non era e non è affatto an¬ 
dato al nord. Mercoledì sera 
gli abhiamo personalmente 
telefonato ed era nella sua 
abitazione. « Il mio viaggio 
al nord — ci ha detto — era 
a Pomezia per alcuni lavori. 


C'è chi ha parlato di «se¬ 
questro dell'incasso del der¬ 
by » per tasse non pagate. 
Noi le tasse le abbiamo pa¬ 
gate ». 

Su Giordano.... ma il presi¬ 
dente ci ha interrotti. 

«Già, Giordano. Ma ciane 
si fa a scrivere certe cose. 
A parte che tl nostro cen¬ 
travanti è tncedibile. qualcu¬ 
no ha voluto strumentalizza¬ 
re una mia battuta alla vi¬ 
gilia dell'incontro di Ca¬ 
gliari ». 

E qui il presidente ci ha 
fatto una confidenza, che pe¬ 
rò possiamo rendere di pub¬ 
blico dominio. 

«Il presidente del Milan 
mi ha telefonato, non per 
Giordano, ma per farmi sa¬ 
pere che domani (oggi per 
chi legge, ndr) si terrà a Mi¬ 
lano una riunione di presi¬ 
denti di sene A sugli stra¬ 
nieri. lo gli ho ribadito che 
sono per il « no », contraria¬ 
mente a quanto scritto da 
qualcuno e che, quindi, non 
sarei andato alla riunione ». 

Ma non avete parlato di 
Giordano? 

«Niente affatto. Un contat¬ 
to telefonico lo abbiamo avu¬ 
to quasi un mese fa. Colombo 
mi ha detto che per quanto 
riguardava le « voci » su Bru¬ 
ito, tutto partiva da Roma. 
Era chiaro che si volevano 
creare difficoltà alla Lazio e 
a me personalmente. Sono al¬ 
tri t problemi: starno sotto 
di 260 milioni con gli incas¬ 
si rispetto alla passata sta¬ 
gione. Dobbiamo formare un 
forte Consiglio ». Fin qui 
Lenzini. v 

Sul fronte gìallorosso ieri 
niente allenamento. Oggi si 
riprende (alle 10.301 alle «Tre 
Fontane ». poi in ritiro » nel 
solito albergo vicino a Villa 
Borghese. Pruzzo ha fatto 
ieri massaggi. Interpellato ha 
risposto che non si possono 
fare paragoni tra lui e Gior¬ 
dano. «Giordano è più fa¬ 
vorito La squadra gioca per 
lui. Io sono più isolato. AI 
gol si cerca di portare cen¬ 
trocampisti e difensori. Spe¬ 
ro comunque di arrivare a 
dieci reti ». Liedholm pare de¬ 
ciso: Giovannelli prenderà il 
posto dì Di Bartolomei, per 
il resto deciderà domenica 
poco prima della partita. Ma 
pare'di capire che in difesa 
rientrerà Peccenini (o Amen¬ 
ta?). con Rocca spostato a 
mediano, mentre dovrebbe 
rientrare tra i pali Tancredi. 


Il nome di Rocky ha fatto 
fortuna nel ring. Durante gli 
anni « venti » Rocky Kansas 
vinse il campionato del mon¬ 
do dei leggeri mentre più 
tardi, anni « quaranta » 
Rocky Graziano strappò la 
« cultura » dei medi a Tony 
Zale in una selvaggia e san¬ 
guinosa battaglia svoltasi a 
Chicago. Il 23 settembre 1952, 
a Philadelphia, Rocky Mat- 
ciano divenne campione del 
monao dei massimi con il 
k.o. imposto al veterano 
« Jersey » Joe Walcott e 
sempre per k.o. Rocky Mat¬ 
tioli a Berlino tolse il titolo 
mondiale delle 154 libbre al 
tedesco Dagge: accadde la 
notte del 6 agosto 1977, quin¬ 
di di recente. Stasera nel 
« Palazzone » di Roma (ore 
20.30) debutterà in Italia. 
Rocky Fratto un altro 154 
libbre che potrebbe essere 
destinato a raggiungere un’al 
ta vetta. Per il momento 11 
ragazzo, che risulta invitto 
dopo 19 «fights» da profes¬ 
sionista. ha poco più di 21 
anni, essendo nato a Geneva 







MATTIOLI 


stato di New York, il 29 ot¬ 
tobre 1958 Per « The Ring » 
la hibbia dei pugni. Rocky 
Fratto rimane ancora un 
« clas B » dei medi-jumores 
ma in futuro con l'età con 
l’esperienza, con le vittorie 
con il « mestiere ». questo 
figlio di un costruttore ca¬ 
labrese e dì una abruzzese 
potrebbe passare nel «ra¬ 
ting » mondiale, magari dei 
pesi medi. 


FRATTO 


Anche Rocky Mattioli e Vi¬ 
to Antuofermo non figurava¬ 
no nella graduatoria dei 
«primi dieci» quando rientra¬ 
rono a Milano dall’Australia 
ed a Roma dagli « States » 
per iniziare l’c operazione o 
riundi » che, con Rocky Frat¬ 
to. propone un nuovo capito 
lo secondo le intenzioni del 
manager Umberto Branehini 
e nell’impresario Rodolfo 
Sabbatini. Con il tempo An 


Un invito agli atleti azzurri dalla Giunta esecutiva 


ROMA — Un invito agli 
atleti di tutte le federazio¬ 
ni olimpiche a proseguire 
con il massimo impegno e 
in piena serenità la loro 
preparazione: sarebbe un 
pronunciamento del tutto 
scontato da parte della 
Giunta esecutiva del CONI, 
se non fosse stato avanza¬ 
to in questo tormentato 
1980. a pochi mesi dalle 
contestatissime (dagli ame¬ 
ricani) Olimpiadi di Mo¬ 
sca. Nel quadro del duro 
attacco USA ai Giochi, ap¬ 
poggiato anche da alcuni 
settori politici di casa no¬ 
stra. dunque, questo invito 
assume un significato di 
netta conferma della linea 
« anti-boicottaggio ». che il 
CONI ha fatto sua ormai 
da vari mesi. 

Nella riunione della Giun¬ 
ta. svoltasi ieri al Foro Ita¬ 
lico sotto la presidenza del 
dott. Carraro. dopo una 
dettagliata informazione 
da parte di Onesti e De’ 
Stefani sulla riunione del 
CIO di Lake Placid. è stata 
anche ribadita l’importanza 
della posizione assunta dal¬ 
l’autorevole organismo in- 


Il Coni : « Continuate 
a preparare i Giochi» 


ternazionale ed è stato au¬ 
spicato che essa valga man¬ 
tenere l'unità dello sport 
mondiale (leggi: a dissua¬ 
dere gli americani da un 
boicottaggio unilaterale). 

La Giunta ha poi ascol¬ 
tato una relazione del pre¬ 
sidente Carraro sui Giochi 
invernali appena conclusi 
negli USA. rilevando 1 
molti disguidi organizzativi 
e i gravi disagi incontrati 
dai giornalisti nella loro o- 
pera di informazione (che 
saranno Tatti presenti al 
CIO perché non abbiano 
più a ripetersi). Sul piano 
sportivo, è stato avanzato 
un invito alla FISI (sport 
invernali) e alla FISG 
(sport del ghiaccio) per¬ 
ché presentino delle detta¬ 
gliate relazioni tecniche 
sulle gare che hanno visto 
impegnati atleti azzurri (e- 
videntemente si vuol vede¬ 


re chiaro nelle cause che 
hanno portato a risultati 
piuttosto deludenti). 

Infine, la Giunta ha vo¬ 
luto esprìmere il suo ap¬ 
prezzamento e non un (me- 
ritatissimo) ringraziamen¬ 
to a Hildgartner Brunner 
e Gschnitzer. nonché ai re¬ 
sponsabili tecnici dello slit¬ 
tino. gli unici che abbia¬ 
no saputo fare due regali 
in metallo prezioso al de¬ 
pressissimo medagliere ita¬ 
liano. 

In apertura di riunione 
era stato ratificato raccor¬ 
do fra CONI e ministero 
della P.I., nonché il pro¬ 
gramma di collaborazione 
sportiva messo a punto con 
il Comitato olimpico sovie¬ 
tico. La prossima riunione 
della giunta esecutiva è sta¬ 
ta fissata per il pomerig¬ 
gio del 17 marzo. 


Conclusa con una inchiesta e tra i fischi la « Settimana sarda » 

Indecorosa resa dei «campioni» 
La Cagliari-Sassari vinta da Parsani 

Saronni e c. hanno snobbato e abbandonato la corsa - Una denuncia della Hoonved Bottecchia 


Dal nostro inviato ; 

SASSARI — Il ciclismo è sot- j 
to inchiesta. Prima di rac- j 
contarvi come il gregario Ser- | 
gio Parsani s’è imposto nella i 
trentesima Caglian-Sassari. e . 
d'obbligo dare spazio alla de- I 
cisione del signor Erminio ! 
DaU'Ogho il quale, nelle ve- i 
sti di presidente della Hoon- j 
ved-Bottecchia. ha denunciato I 
di aver «congelato» gli sti- ; 
pendi dei suoi otto corridori ! 
Derchè colpevoli di combutta , 
con la Sanson nell’ultima tap- \ 
pa del Giro di Sardegna. Il , 
signor Dail'Ogìio è stato chia¬ 
rissimo:: «Ero a bordo dell*- 
l'ammiraglia in compagnia di 
Zandegu e ben presto mi so¬ 
no accorto come alcuni dei 
miei corridori proteggevano 
Braun. Guidavano il gruppo 
per determinare l'andatura, 
per direndere il tedesco da 
eventuali assalti e terminata 
la gara che come ricorderete 
non ha registrato il minimo 
disturbo al "leader” della 


del genere e non sarà l’ulti- > non c’è il tipo capace di 
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ma. Vorremmo pero che ve¬ 
nissero alia luce anche i sot- 
looanchi (milioni e milioni) 

I messi a disposizione dai « pa- 
j tron » (« come tale Dail'Ogìio 
] e bene intornialo) per vince- 
; re determinale competizioni. 
Non esclusa quella farsa che 
è la « Sei Giorni » di Milano 
organizzala Omini per conto 
della Federciclo. Adesso, la 
parola e al giudice Hetrosmo 
! che dirige la commissione di¬ 
sciplinai e. ma convocate le 


spiccare il volo, un tentativo 
di Santoni all’ingresso di Sas¬ 
serì è annullato da Parsani 
che scavalca l’avversario e 
vince a mani alzate. 

La giuria comunica che i 
classificati sono esattamente 
23. Altri 14 corridori (fra i 
quali Knudsen. Panizza e 
Amadori) superano la linea' 
facendosi cronometrare a 40 
minuti e 02 secondi e questa 
retrovia di un esercito che 
s’è arreso tra fischi e paro- 


parti, molto probabilmente | iacee, è fuori tempo massimo 
tutto finirà in una bolla di ; -, ■ 

sapone. i Gino Sala 


Una fase della Cagliari-Sassari 


dò a Teofilo Sanson cosa pen- j centomila lire a testa) non 


fuori dai bassifondi della * classifica, ho capito che 1 ac- 
classifica. cordo era stato siglato da 

RENDÈ - CATANIA x — uno e segui' 0 . d » altri * r e ° 
Il Catania è primo e gioca quattro, ma siccome nessuno 


classifica. 

RENDE - CATANIA x — 
Il Catania è primo e gioca 
su un campo difficile, quindi 
pareoaio 

LATTNA - GIUDI ANOVA X 


sa dei dipendenti che hanno 
combinato l’affare, per non 
far nomi i direttori sportivi 
Bartolozzi e Vannucci. E do¬ 
vranno Intervenire gli organi 
federali- Davanti alle curru- 
zfoni. lo non taccio„ ». 


hanno rilasciato dichiarazio¬ 
ni, 11 direttore sportivo Zan- 
degù si è detto d'accordo col 
suo presidente («mi hanno 
tradito, meritano una lezio¬ 
ne—»), Bartolo zzi e Vannuc- 


i sapone. ; 

La classica che ha conclu- . 
so la Settimana ciclistica sar- ! 
da era partita con il vento ! 
in poppa, con una serie di 
sparate che al quindicesimo 
ì chilometro portavano al co- 


Ordìne d'arrivo 

1) Sergio Pirswi (Bianchi 
Piaggio) chilometri 215 in ore 
S 23’41” media 39.653; 2) To¬ 


rnando una pattuglia compo- I reni (Bianchi Piaggio) a 1"; 3) 


sta da Johnsson. Parecchini, 
Santimaria. Morandi. Mario 
Fraccaro, Bertini. Fossato, 
Parsani. Masciarelli. Paieari. 
Berto, Torelli, Tosoni, Ba fo¬ 


ci sembrano cadere dalle nu- -f ne, eller. Santoni. Pnm, 


Gli otto corridori sotto ac- vole e affermano: « Le al- j Passuello. Fuchs. Bortolotto 


ì cusa sono Morandi (principa- 
! le indiziato). Mario Praccaro, 


si è pronunciato, mi sono ul- Rantimaria, Borgognoni. Fa- 
tenormente indignato per la vero. Loro. Mantovani e Caz- 
deploreyole so.idanetà e cosi colato, tutti aiutanti dì Bec- 


leanze. semmai, avremmo do¬ 
vuto cercarle il giorno prima 
quando Braun era solo e at¬ 
taccato da tutti in salita. In¬ 
vece s'è visto come il tede- 


Cataaà 

Góiiaaon 


— 77 Ginlìannrn sta andando ì , punizione e stata tótesa c j a c j, e volendosi preparare ' eco ha resistito e vinto in 

rrnlto bene Vedo comunque 1 All'intiera squadra. Questa tranquillamente per il Giro * bellezza il Giro di Sarde- 

Tx. I brutta storia, questo scandalo d'Italia è rimasto a casa. gna_. ». 

■I • f* potrebbe indurmi ad ulteriori Morandi e soci (che avrebbe- Non è la prima volta che 

Il Brio V.aSTagner 1 provvedimenti. Intanto chle- ro percepito un extra di due- I il ciclismo lamenta fattacci 


* i 

Cominciate ieri le prove del Gran Premio del Sudafrica di Formula 1 

Strapotere delle Renault (le Ferrari meglio del previsto) 


e Benacco, una pattuglia che | 
rappresentava tutte le forma- i 
moni in lizza e cosi dietro 
1 campioni allevano una scu¬ 
sante per tirare i remi in 
barca, cosi cresceva sempre 
più il distacco di Saronni, 
Knudsen, Baronchelli, Conti- 
nL Panizza. Visentini. Maer- 
tens. Braun e compagnia, co¬ 
si a metà percorso il drap¬ 
pello di Johansson anticipava 
rii 10 minuti Simone Fracca¬ 
ro. Gavazzi e Maler, di 10'40” 


Barone (Celati Sanson Campagno¬ 
lo); 4) Santimaria (Hoonved Bot¬ 
tecchia); 5) Tosoni (Famcucine); 

6) Morandi (Hoonved Bottecchia); 

7) Bertini (San Giacomo): S) Pas- 
snello (Cis Celati); 9) Prim 
(Bianchi Piaggio); 10) Johansson 
(Magnifica Olmo). 


A Jolly e Grimaldi 
gli spareggi 
per i « play-off » 

ROMA — Pieno successo della 
Al negli spareggi per l'ammis¬ 
sione ai play-off del campio¬ 
nato di basket. A Livorno la 
Grimaldi ha battolo ta Mercury 
per 76 a 71 (37-36). mentre 


Scheunemann e di 15-30” il j ? *' loUycoiombani si 

resto del plotone A questo | * P *T S1 

punto il vostro cronista aspet- j oit , _ oiu. ad A^i-cttTm 


KYALAMI — Se mai ci fos¬ 
sero stati dubbi su un prono¬ 
stico largamente a favore 
del turbo, qui in Sudafrica 
Jabouille e Amoux con le lo¬ 
ro Renault stanno andando 
al di là anche delle più ro¬ 
see previsioni, confondendo 
un po’ le idee di tecnici e 
commentatori che stanno as¬ 
sistendo forse al momento 
critico in cui la formula uno 
cede definitivamente il pas¬ 
so all'ora del turbo La pri¬ 
ma giornata di prove, su un 
circuito come questo di Kya- 
lami. posto ad alta quota e 
dunque favorevole ai motori 


non tradizionali, ha fornito 
dettagli inconfondibili: i due 
piloti francesi hanno fatto 
registrare tempi inferiori di 
quasi due secondi rispetto al¬ 
la più immediata concorren¬ 
za. 

Di fronte a tale clamoroso 
strapotere, alle altre vetture 
non resterà che stare a guar¬ 
dare, con la speranza che in 
gara le vetture francesi ac¬ 
cusino quegli inconvenienti 
di tenuta che finora hanno 
dato qualche problema ai tec¬ 
nici Renault. Dietro ai tem 
pi di Jabouille ( FIO" netti 
alla media di 211,010), di Ar- 


noux (l' 10 ” 21 ). 11 giovane e 
I promettente Nelson Piquet 
ha portato la sua Brabham 
a capeggiare la fila dei con¬ 
correnti con ITI”87. appena 
un centesimo meno della Li- 
gier di Laffite, che sta co¬ 
munque dimostrando di poter 
dire la sua in quello che si 
prospetta come un secondo 
campionato mondiale, dato 
che il primo se Io giocheran¬ 
no le Renault: proprio la Li- 
gier infatti sembra la vettu 
ra complessivamente piu 
i competitiva, dal momento 
j che anche Pironi occupa le 
' posizioni d'avanguardia (è 


quinto). Reutemann e Jones, 
con le Williams che non sem¬ 
brano più in grado di mante¬ 
nere le grandi promesse della 
passata stagione, stanno al 
sesto e settimo posto, proprio 
davanti alla Ferrari di Ville- 
neuve. 

La vettura italiana, com¬ 
plessivamente. ha fornito una 
prova piuttosto soddisfacente, 
almeno rispetot a quanto si 
era visto fin qui nel campio¬ 
nato del mondo, e soprat¬ 
tuto per la delusione delle 
prove libere di mercoledì. 
Senza dubbio una prestazio 
ne onorevole per Vlllcneuve 


(l'12"38). che lo pone In gra¬ 
do di competere con gli altri 
per la conquista della terza 
piazza; delusione invece da 
Scheckter (undicesimo), cui 
la conquista del titolo mon¬ 
diale ha tolto un pizzico di 
grinta. Da considerarsi inve¬ 
ce addirittura ottima la con¬ 
dotta di Bruno Giacomelli. la 
cui Alfa Romeo sta facendo 
progressi costanti e, nel ca¬ 
so specifico, addirittura esal¬ 
tanti: l’ottava piazza ottenu 
ta Ieri (a soli 13 centesimi 
da Vdlcneuve). è di grande 
conlorio per la casa italiana j 
• soprattutto per U pilota i 


Attivo dirìgenti 
UISP a Bologna 

Demani, al Centro Cìvica LAME 
di Bologna (ria Marco Polo, 53), 
avrà laago l'« Attiro regiona'e qua¬ 
dri dirigenti Betl'UISP > organi! 
iato Bai Comitato Ragionala Emi¬ 
lio Romagna. 

Ataai interessante è il program¬ 
ma Bei lavori che ai aprirà allo 
ora 9,30 a ai condoBarà alla 10,30 
con ta ■ conclotìoni > Bel compa¬ 
gno «anafore NeBo Canotti, mem¬ 
bro della eegreteria nazionale Bel- 
ITIISP. 


I tSVA 1 campioni e domanda* • e a Emenon-Pintina» — sì gio* 
j va loro se non Si vergognava* citeranno Bflly-Jeilrcetombani « 
[ no di andare a spasso. Zeno SìnoByne-CHmaiBi. 

I IJguzzom (il pilota dell’auto 
i dell’* Unità ») accostava un 
po’ tutti e dalle risposte si i n , n „ » ia| rt _-»«l 

intuiva chb il vuoto sarebbe MlCUia la «VcllZcl 

aumentato. Infatti dopo il ri- n._,. j_» i« _ i 

fornimento la radio di bordo Hi LOppil 061 MOIKlO 
annunciava: «Gruppo stacca- waterville VALLEY — scon¬ 
to di 24 '28”— ». e poi: « Han- Ba, dietro la tedesca occidentale 
no abbandonato Saronni. Maria Epple, al termine Beila 

Braun. Baronchelli. Contini prima manche, Hanni Wenxet ha 

ed altri ». e di conseguenza £££?• 
abbiamo una corsa onorata , ,;^*nt« > bì waterriiie Volley 

da pochi e snobbata da molti («alide per la coppa Bel mondo). 

E avanti con gli uomini di La ragazza Bel Liechtenstein ha 

buona volontà, col soldati an- *i*>o in 2T«*'3s. 
co ra in battaglia Avanti in . An *. ,M »p»"« Ma¬ 
attesa delle Scale di Gtocca ì,'",* ™* f " 1 *’ con • 

*>'<■ jjrte 11 t«no ’*» S?"^' ZSZ 

Siamo alle portP di Sassari. I 'italiana ai è piazzata fra la prima 
«ui tornanti dell’unica salita | quindici. 


tuolermo e Mattioli sono di¬ 
ventati campioni del mondo 
delle rispettive divisioni di 
peso, questo rimane 1 unico 
obiettivo centrato da Franco 
Evangelisti presidente della 
/( Federboxe » che. diventato 
ministro, non ha piu tempo 
per lo sport. Difatti ha an¬ 
nunciato le dimissioni e do 
vrebbe darle all’inizio di 
maggio a Golfo Aranci, in 
Sardegna, nel corso della fe¬ 
sta annuale deil’« A.N.I.S.P. » 
quando saranno premiati i 
nostri migliori personaggi del 
ring per il 1979. 

I vari Rocky del « Boxing » 
sono tutti italiani oppure o- 
riundi, compreso l'antico 
Rocky Kansas che in realtà 
si chiamava Rocco Tozzo ed 
era uscito dalla « Little I- 
taly » di Bufialo. Persino il 
« Rocky » cinematografico che 
fece battere i records degli 
incassi, è di origine italica 
dato che il nome del suo in¬ 
terprete è quello di Sylvester 
Stallone. Dunque stanotte 
nella vasta arena del- 
l'« E.U.R. » che riapre al pu¬ 
gilato. avremo Raffaele 
«Rocky» Fratto inedito per 
l’Italia e Rocky Mattioli che 
affronteranno, rispettivamen¬ 
te il messicano Sammy Ma- 
siasi che però risiede ad Or¬ 
lando, Florida, ed il colorato 
del Tennessee, Anthony Da¬ 
niels. Entramni i collaudatori 
sono dei « class C » dei wel- 
ters. quindi Fratto e Mattioli 
potrebbero godere il vantag¬ 
gio di qualche libbra, sono le 
solite astuzie del « clan » dei 
Branehini che a Roma, oggi, 
ripresènteranno anche Matteo 
Salvemini, campione d'Italia 
dei medi, opposto a Danny 
Snyder di Philadelphia che 
ha preso il posto di Tony 
Tassone pure lui della 
Pennsylvania Come dilettan¬ 
te Rocky Fratto sostiene 6 
combattimenti perdendone 
tre, da professionista lavora 
con il trainer Tony Graziano 
il medesimo che portò al 
campionato dei medi Joey 
G lardello ed insegnò il me¬ 
stiere a Mike Rossmari. Ogni 
giorno Rocky Fratto si allena 
in un « GYM » di Syracuse 
dove mette i guanti con il 
« Si'ltlipaw » Billy Backus, 
antico campione del mondo 
dei welters, con Saoul Paul 
Mambv nuovo titolato mon¬ 
diale delle 140 libbre WBC, 
inoltre con Marvin Hagler, il 
anemico» di Vito Antuon- 
fermo e recente a sterminato- 
re » di Loucif Hatmani % 
Portland del Maine, la vitto¬ 
ria di maggior prestigio ri¬ 
portata da Fratto sembra 
quella del dicembre 1978, a 
Syracuse, quando superò per 
verdetto Costa Azevedo. In 
quell’occasione Rocky appar¬ 
ve più forte all’attacco che 
non in difesa, un «fighter» 
spettacolare tuttavia dotato 
di una certa tecnica oltre ad 
un a punch » secco: insomma 
una « promessa » che vale. 
Gli fa da manager il padre 
Raffaele «senior». Sotto gli 
occhi dei romani Rocky Frat¬ 
to potrebbe davvero rivelarsi 
un futuro campione davanti 
a Sammy Macias che sarebbe 
un battagliero dotato di du¬ 
rezza nel colpire. 

Anthony Daniels, che nel 
volto sembra la controfigura 
di Sammy Davis «junior», è 
nato a Kinsport. Tennessee, 
il 15 giugno 1950 ma non ha 
l'aspetto del veterano, avendo 
sostenuto soltanto 30 « fi- 
ghts ». la maggior parte vinti 
prima del limite. Quindi do¬ 
vrebbe trattarsi di un pic¬ 
chiatore con ambizioni anche. 
Rocky Mattioli, che si è ap¬ 
pena rimesso da un malanno 
alla schiena, non avrà un 
compito tanto facile sosten¬ 
gono in giro. Il traguardo di 
Rocky rimane sempre la 
«cintura» mondiale attual¬ 
mente dello sfortunato Mau¬ 
rice Hope. che. dopo la cadu¬ 
ta della retina da un occhio, 
non dovrebbe più battersi. In 
questo caso Mattioli sarà 
scelto a contendere il titolo 
vacante all’argentino Carlos 
Maria Del Valle Herrera op¬ 
pure a Tony Chiaverini del 
Kansas, passato alle dipen¬ 
denze di Angelo Dundee. L’o¬ 
riundo Chiaverini ed Herrera 
sono due « southpaw » poten¬ 
ti e ancora in salita Quindi 
Rocky Mattioli dovrà supera¬ 
re Anthony Daniels con di¬ 
sinvoltura e sicurezza per 
sentirsi poi tranquillo nella 
battaglia mondiale che si 
svolgerà magari a Roma An¬ 
che Matteo Salvemini ha bi¬ 
sogno di un collaudo seno 
prima di sfidare Kevin Fin- 
negan il carr.Dione d'Eurooa 
Forse Dan Snyder non è il 
tino più adatto II «elter d: 
colore Tidiiani Sidibe. al : a= 
Nino La Rocca è ansioso di 
farsi apprezzare, e il suo av¬ 
versario. Dun Morgan, viene 
dalla Florida, mentre il peso 
medio Nicola Cirelli troverà 
nelle corde la spagnolo José 
Lira e t'aitrc «160 libbre». 
Roberto Felicioni. il brasilia¬ 
no Mauncio Da Cruz Questo 
« meeting ». preparato da 
Sabbatini e Spagnoli, com 
prende ben 56 rounds, è una 
maratona di pugni. 

Giuseppe Signori 


IL CARTELLONE 

• WELTERS IR. (6*3): Bruno 
Cobaia • Luciano Arduini 

• WELTER (B * 3) : Nino La Roc¬ 
ca - Don Morgan 

• MEDI (6x3): Roberto Felì- 
cioni • Maoricio Da Cruz; Nicola 
Circlli - Jos* Lira. Malico Sal- 
reminl • Dan Snyder 

• MEDI IR. (6*3): Rocky Frat¬ 
to • Sammy Maslas; (10 • 3); 
Rocky Mattioli • Anthony Da¬ 
niels 
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In discussione i rapporti USA - URSS 

Nuove pressioni su Carter 
dopo i «segnali» di Breznev 


(Dalla prima pagina) 

sto nuovo sviluppo. Ma c cer¬ 
to .che le pressioni sul pre¬ 
sidente si stanno facendo for¬ 
ti sia dall'interno stesso del 
personale politico dirigente 
americano sia dall'estero, e 
diventeranno probabilmente 
ancora più forti quando a 
Washington giungerà, nella 
giornata di martedì prossi¬ 
mo. il cancelliere della Ger 
mania occidentale Schmidt. 
Rimane tuttavia un elemen¬ 
to di grossa incertezza, ed 
è l’impatto che potrebbe ave¬ 
re sulla campagna elettora¬ 


le di Carter un gesto disten¬ 
sivo nei confronti di Mosca 
in un momento in cui l'opi¬ 
nione pubblica americana Ap¬ 
pare fortemente montata con¬ 
tro l’URSS. Ciò non vuol di¬ 
re. però, che tutti gli osta 
coli siano di politica inter¬ 
na americana. Ve ne sono 
infatti almeno altri tre piut¬ 
tosto rilevanti. 

Il primo è costituito dalla 
persuasione, assai diffusa in 
America, secondo cui « l'af¬ 
fare Afghanistan » non può 
essere isolato dal resto. Esso 
deve essere affrontato e ri 
solto — si afferma qui — nel 
contesto più generale delle 
reciproche garanzie tra le 
due superpotenze. Ma già 
questa esigenza contiene del¬ 
le notevoli difficoltà di rea¬ 
lizzazione. Cosa vuol dire in 
concreto una tale reciproca 
garanzia in un mondo in cui 
la « egemonia » politica delle 


due superpotenze si è forte¬ 
mente ridotta tanto è vero 
che mentre l'URSS può in¬ 
vadere militarmente l'Afgha¬ 
nistan senza tuttavia riusci 
re a contenere la ribellione 
di massa, l’America, dal can¬ 
to suo. nonostante la sua 
enorme potenza militare, su¬ 
bisce da quasi quattro mesi 
l'umiliazione della prigionia 
di cinquanta ostaggi a Tehe¬ 
ran. In una situazione di que¬ 
sto genere il contenuto delle 
reciproche garanzie diventa 
qualcosa di assolutamente 
nuovo nei rapporti tra le due 
superpotenze e trovare la for¬ 
mula, diplomatica e sostali 
ziale, può essere un processo 
lungo. 

Il secondo ostacolo è costi¬ 
tuito dall'interrogativo se gli 
americani possono — o me¬ 
glio se l’amministrazione Car¬ 
ter può — affrontare il prò 
blcma della soluzione della 


crisi afghana senza aver pri¬ 
ma risolto pacificamente la 
questione degli ostaggi. Fin 
che questa questione rimane 
aperta, infatti, rimane pos¬ 
sibile anche il ricorso alla 
opzione militare. E se a que¬ 
sta si dovesse far ricorso 
tutto il resto passerebbe evi¬ 
dentemente in seconda linea. 

Il terzo ostacolo, infine, è 
nel contenuto stesso che do¬ 
vrebbe avere la « neutralità » 
afghana. Quanta influenza vi 
potranno conservare i sovie¬ 
tici? Quanta gli americani? 
L'India, ad esempio, che pur 
si sta attivamente adoperan¬ 
do per una soluzione positi 
va, appare ostile ad una sor¬ 
ta di spartizione della infitteti- 
■ za politica tra le due super- 
potenze. E ciò perché la ten¬ 
tazione della « neutralità ga¬ 
rantita * potrebbe investire 
tutto il Golfo Persico, co¬ 
me ha suggerito mercoledì 1 


Attenzione a Londrà per i segnali di distensione 

Sarebbe gradita ali'URSS l'azione 
diplomatica di lord Carrington? 

Ma Tatteggiamento del governo britannico continua a essere caratterizzato 
dalle dichiarazioni della Thatcher - Un significativo articolo di Victor Louis 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E' possibile il 
recupero del clima della di¬ 
stensione mediante l’avvio di 
un negoziato est-ovest attorno 
all’idea della « neutralità ? 
per l'Afghanistan? Questa è 
la domanda che circolava ieri 
a Londra con una certa insi¬ 
stenza dopo l’emergere, nelle 
ultime ore, di sintomi e rea¬ 
zioni apparentemente più in¬ 
coraggianti sulla scena inter¬ 
nazionale. In primo luogo ce 
da notare l'impressione posi¬ 
tiva prodotta dalle osserva¬ 
zioni attribuite a Breznev, a 
Mosca, nel corso di un collo¬ 
quio con l'uomo d'affari a- 
mericano Hammer. 

In particolare ha colpito la 
propensione a considerare 
l’idea della trattativa sulla 
questione delle garanzie in¬ 
ternazionali necessarie ad as¬ 
sicurare non solo la « neutra¬ 
lizzazione » dell’Afghanistan, 
ma la pace e la stabilità del¬ 
l’intera area geopolitica che 
comprende il Pakistan e l'I¬ 
ran. 

Il carattere non ufficiale 
delle dichiarazioni di Breznev 
(così come le ha riferite 
Hammer) non diminuisce 
l'interesse con cui i vari or¬ 
gani di opinione londinesi 
seguono i possibili sviluppi 
della cosa. Negli ambienti uf¬ 
ficiali il riserbo è d’obbligo 
ma. tra le quinte, pare che si 
nutra una fondata speranza 
che la proposta ventilata al 
recente vertice ministeriale 
della CEE di Roma possa a- 
vere una concreta e costrut¬ 
tiva evoluzione. Sempre se¬ 
condo i commentatori locali, 
un ulteriore segno di inco¬ 


raggiamento sarebbe da ve¬ 
dere nella corrispondenza da 
Mosca. pubblicata l'altro 
giorno dal foglio della sera 
londinese « Evening News » a 
firma di Victor Louis, un 
nome che in passato è stato 
più olte usato da parte so¬ 
vietica. per comunicare ten¬ 
denze ed opinioni ufficiose di 
un certo rilievo. 

Nell’articolo si diceva che 
l’URSS desidera uscire dal¬ 
l’Afghanistan e cercherebbe il 
disimpegno militare sulla ba¬ 
se di assicurazioni adeguate 
contro il pericolo di interfe 
renze dall’esterno che possa¬ 
no minacciare la stabilità del 
paese. 

Il Foreign Office dice co¬ 
munque di non aver ricevuto, 
fino a questo momento, al¬ 
cun sondaggio al riguardo da 
parte sovietica e naturalmen¬ 
te si astiene nel frattempo da 
ogni commento. L’atteggia¬ 
mento del governo inglese, 
del resto, è tutt’ora contras- 
segnato da una pesante di¬ 
vergenza fra la linea possibi¬ 
lista che Carrington cerca di 
accreditare sul versante di- 
. plomatico e le bellicose posi¬ 
zioni antisovietiche che il 
premier Thatcher continua a 
mantenere a proposito del 
« boicottaggio » delle Olim¬ 
piadi. 

Col passare dei giorni au¬ 
menta il disagio. Come è no¬ 
to. il Comitato olimpico bri¬ 
tannico e la stragrande mag¬ 
gioranza degli atleti che de- 
. vono partecipare ai giochi di 
Mosca resistono al diktat che 
viene tutt'ora rivolto verso di 
loro, e anche alla Camera dei 
comuni il comportamento del 


governo conservatore è stato 
vivacemente criticato da nu¬ 
merosi deputati. Per assurdo 
alcuni parlamentari laburisti 
hanno chiesto: se la Thatcher 
vuol davvero mostrare i den¬ 
ti ali’URSS perché non co¬ 
mincia a far la faccia feroce 
su un terreno più realistico 
come i rapporti diplomatici o 
le transazioni d’affari? Natu¬ 
ralmente. come è giusto, nes¬ 
suno pensa al richiamo del¬ 
l’ambasciatore britannico da 
Mosca o al bando dalle atti¬ 
vità bancarie della filiale 
londinese della banca centra¬ 
le sovietica. Ma se questo ti¬ 
po di ritorsioni sono, giu¬ 
stamente. improponibili, per¬ 
ché mostrare allora tanto ac¬ 
canimento nei confronti del 
più importante e significativo 
raduno sportivo che il mondo 
conosca? 


Preoccupazioni in Scandinavia per un possibile stanziamelo di armi nucleari 

Massicce manovre NATO in Norvegia 


Anche all’estremo Nord del 
lo schieramento atlantico non 
marcano molici di disagio e 
di preoccupazione. In que 
sta regione europea. Norre 
già e Danimarca fanno parte 
della NATO; la Svezia è neu 
troie: la Finlandia, anch'essa 
neutrale, ha come perno del¬ 
la propria politica estera un 
trattato di amicizia con V 
l'URSS. Inoltre la Norvegia 
è l'unico paese europeo della 
XATO che abbia un tratto di 
confine con l'Unione Sovietica. 

Almeno tre sono in questi 
giorni i molivi di apprensio¬ 
ne e di polemica. Innanzitut¬ 
to le manovre militari « Ano- 
rac Express *; la probabile 
dotazione di * materiale pe 
sante ». non escluso materiale 
nucleare, alle guarnigioni di 
frontiera norvegesi; e, in que¬ 
sto quadro, i relativi negozia 
ti diretti tra Oslo e Washin 
gton. Alle manovre, che ini¬ 
ziano in questi giorni, è pre 
rista la partecipazione di 
truppe statunitensi, britanni 
che. canadesi, tedescofedera 
li. olandesi e italiane. Dopo le 
manovre, che dovrebbero con¬ 
sistere nella simulazione di 
una risposta NATO a una 
supposta « minaccia dall'Est » 
la NATO stessa potrebbe de 
ridere di mantenere su ter- 
ntoi io noicegese un deposito 


di armi, o parti di armi, non 
esclusi congegni che possano 
aver a che fare con ordigni 
nucleari, in modo che otto- 
novemila soldati possano esse 
re rapidamente equipaggiati 
* in caso ci fosse bisogno — 
ha scritto recentemente la 
Pra\da — di dislocare rapida¬ 
mente truppe vicino ai confi¬ 
ni deH’URSS ». 

ET noto che per aderire alla 
NATO, la Norvegia si impose 
a suo tempo alcune condizio¬ 
ni. tra le quali Q rifiuto a 
ospitare truppe straniere sul 
proprio territorio, e l’impe¬ 
gno. ribadito anche in occasio¬ 
ne della decisione NATO su 
gli euromissili, di non con 
sentirvi la installazione di ordi¬ 
gni nucleari. La Pravda. a fir¬ 
mo di Alerei Petrov. ha an¬ 
cora scritto che « la trasfor¬ 
mazione della Norvegia in un 
arsenale di armi offensive 
straniere apertamente desti 
nate contro l'Unione Sovietica 
non può essere considerata al¬ 
trimenti che come un allonta 
namento del gorerno del pae¬ 
se dagli impegni pubblicamen¬ 
te assunti ». 

Il ministro della difesa nor¬ 
vegese Thorvald Stoltenberg 
ha respinto formalmente le 
accuse sovietiche, smentendo 
che tra i materiali in deposi¬ 
to vi saranno armi nucleari. 


e ha affermato che le mano¬ 
vre * Anorac Express » non 
avranno nulla di eccezionale e 
che le autorità di Mosca era¬ 
no state preventivamente in¬ 
formate. La preoccupazione 
che possano determinarsi an¬ 
che in questa parte estrema 
dell'Europa settentrionale nuo¬ 
ve ragioni di frizione tra i 
due blocchi è abbastanza dif 
fusa. Cosi come la sensazio 
ne che certe forze norvegesi 
possano sentirsi spinte a vio¬ 
lare gli impegni. « La verità 
— ha dichiaralo recentemente 
a un giornalista U sottosegre¬ 
tario alla difesa, ammiraglio 
■ Bjorn Brunland — è che la 
Norvegia si è imposta note¬ 
voli restrizioni per quanto ri 
guarda la sua adesione alla 
NATO escludendo la presenza 
di forze militari alleate e di 
armi atomiche sul territorio 
nazionale in tempo di pace 
Ovviamente sono situazioni 
modificabili in tempo di cri¬ 
si ». Nei momenti difficili la 
Norvegia rivendica quindi il 
diritto di derogare? 

In realtà c’è già una briga¬ 
ta canadese destinata al pron 
to intervento, anche con armi 
pesanti, sul territorio norve 
gese. Inoltre per molti anni le 
truppe da sbarco britanniche j 
hanno compiuto frequenti e j 


lunghe manose in Norvegia 
per addestrarsi alle azioni sul 
terreno artico. Ora ci sarebbe 
il problema di adeguare i de¬ 
positi logistici per rendere 
operative queste unità in caso 
di bisogno. 

Il negoziato diretto su queste 
questioni tra Oslo e Washing¬ 
ton è ciò che allarma di più. 
oltre ai sovietici, anche i fin¬ 
landesi. Recentemente è stalo 
U centrista Suomenmah a rim¬ 
proverare il premier socialde¬ 
mocratico Koiuisto di non aver 
fatto dichiarazioni ufficiali su 
questo tema durante la sua 
recente visita in Svezia. lì 
giornale critica anche dura¬ 
mente gli USA. « Senza esage¬ 
rare la situazione attuale — 
si legge — ci si sarebbe po¬ 
tuto attendere che ì due pri¬ 
mi ministri dei paesi neutrali 
del Nord, la Svezia e la Fin¬ 
landia. manifestassero la loro 
inquietudine circa l’evoluzione 
della situazione nei paesi nor¬ 
dici membri della NATO ». 
« Gli Stati Uniti — è detto 
ancora — il paese egemone 
della NATO, hanno comincia 
to ad alterare rcquilibrio non 
solo nel Golfo Persico e nei 
Caraibi. ma anche nell’Euro¬ 
pa del Nord ». 

a. m. 


George Keniloti davanti alla 
commissione esteri del Sena¬ 
to americano. 

Ovviamente le risorse della 
diplomazìa sono, come si lisa 
dire, infinite. Ma i problemi 
che si pongono nell’epoca in 
cui viviamo — caratterizza¬ 
ta, come si diceva, dal de¬ 
clino della « egemonia » delle 
due superpotenze — non pos¬ 
sono essere affrontati nello 
spirito del congresso di Vien¬ 
ila né in quello della riunio¬ 
ne di Yalta. Di qui la diffi¬ 
coltà reale di elaborare per 
la crisi afghana una salii 
zione che non si limiti allo 
Afghanistan ma che costitui¬ 
sca un punto di partenza per 
un nuovo corso nei rapporti 
tra le due superpotenze. E 
dql resto non è detto che si 
sia già al momento del lavo¬ 
rio diplomatico, almeno per 
quanto riguarda le relazioni 
tra Washington e Mosca. La 



impressione che prevale, an¬ 
zi, è che se i sovietici si 
stanno muovendo diplomati¬ 
camente in più direzioni, le 
proposta formulate fino ad 
ora non sembrano sufficienti 
ad aprire la strada a una 
soluzione. Òli americani, dal 
canto loro, sembrano ancora 
troppo assorbiti — tra Af¬ 
ghanistan e Iran — nel cal¬ 
colo di quel che potrebbe es¬ 
sere vantaggioso o svantag¬ 
gioso per la campagna elet¬ 
torale del presidente per im¬ 
pegnarsi seriamente e a fon¬ 
do nella ripresa di un dialo¬ 
go con Mosca. 


Belgrado: come 
si valutano 
le cause della 
crisi afghana 


L’onorevole Tom Dalyell. 
laburista, ha avanzato un in¬ 
terrogativo ironico al riguar¬ 
do di uno dei probabili mo¬ 
tivi per l’inopinato rilancio 
della « guerra fredda » in oc¬ 
cidente: « Ora che il presi¬ 
dente Carter ha ottenuto 
quello che voleva nelle ele¬ 
zioni primarie del New 
Hampshire, non è tempo di 
mettere fine a tutte queste 
sciocchezze? ». E’ sempre sta¬ 
ta un’opinione assai diffusa 
presso il gruppo parlamenta¬ 
re laburista (insieme a certi 
organi di stampa come il 
« Guardian ») che la recente 
levata di scudi contro la po¬ 
litica della distensione trovi, 
fra l’altro, una sua radice 
nella volontà di rilancio elet¬ 
torale di Carter. 

Antonio Bronda 



Una lettera a Karmal 
da parte di Amnesty 

ROMA — Una delegazione di Amnesty International ha vi¬ 
sitato l’Afghanistan a metà febbraio per discutere con il 
nuovo governo gli abusi precedentemente denunciati. Un 
comunicato dell’organizzazione informa che dopo la visita, 
Amnesty ha inviato una lettera al presidente Babrak Kar¬ 
mal, raccomandando il pieno ed effettivo rispetto delle 
assicurazioni fornite ai membri della delegazione, e cioè 
che i prigionieri attualmente detenuti in relazione alla 
propria attività politica, sarebbero trattati secondo ai prin¬ 
cipi della legge e della legalità ». che nessun prigioniero 
politico sarebbe sottoposto a tortura o ucciso, che nessuna 
persona si troverebbe imprigionata solo per le proprie 
idee. 

Durante la visita a Kabul, 1 delegati di Amnesty hanno 
incontrato alcuni prigionieri politici rilasciati in base al¬ 
l’amnistia del 28 dicembre 1979. come pure sei prigionieri 
attualmente detenuti a Pule Charchi, tutti ex-funzionari 
cella precedente amministrazione. 


BELGRADO — Il premier jugoslavo Djuranovic riceve 
Roy Jenkins 


Dal nostro inviato 

BELGRADO - Le fonti 

ufficiali jti£ 05 Ìa\e hanno 
mantenuto anche ieri il loro 
riserbo circa io sialo delle 
consultazioni per una solu¬ 
zione della crisi afgana. Le 
informazioni, a proponilo 
dei segnali che indicherei»- 
bero una maggiore disponi¬ 
bilità sovietica e americana 
all’intesa, o addirittura un 
a aggancio ■ diplomatico 
sulla base delle due pro¬ 
poste sul tappeto — quella 
americana di una « neutra¬ 
lizzazione » dell’Afghani¬ 
stan, e quella sovietica per 
nn ritiro delie truppe, ac¬ 
compagnato da garanzie — 
non hanno avuto qui alcu¬ 
na eco. se non in una corri¬ 
spondenza da Mosca al 
Vjensik dì Zagabria che 
scanala il lungo articolo di 
Zamiatin sulla Litemtur- 
nnja Gazeta e pe discute il 
merito. 

Il giornalista jugoslavo 
rileva l’accenno di Zamia- 
tin agli « interessi vitali 
dell’URSS » nell'area di 
cui l'Afghanistan è parte, 
interessi che « non sono 
probabilmente minori di 
quelli americani. anrhe 
perché FAfghanistan è si¬ 
tuato sni confini meridio¬ 
nali sovietici ed è molto 
distante dagli Stati Uniti ». 
Se gli Stati Uniti parlano 
di loro interessi vitali, ha 
l'aria di dire l'alto funzio¬ 
nario sovietico, perché non 


può farlo anche l’URSS? 
Una \olta impostata la que¬ 
stione in questi termini, 
una cessazione delle « in¬ 
gerenze » statunitensi po¬ 
trebbe « far scomparire le 
ragioni che hanno motivalo 
l’intervento ». 

E' questa la premessa 
per l’avvio del a grande 
mercanteggiamento» a due? 
Il corrispondente segnala 
questa possibilità con cau¬ 
tela. E ritorna a sottoli¬ 
neare che all’origine della 
crisi c la visione delia di¬ 
stensione come processo bi¬ 
laterale, e che la vera ri¬ 
sposta consisterebbe nella 
sua • universalizzazione ». 

Ora che le motivazioni 
tendono a spostarsi anche 
ufficialmente su] terreno 
degli interessi di potenza, 
si fanno ancora più attuali 
gli interrogativi sulla gene¬ 
si della crisi afgana, nota 
il Vjensik. la corrispon¬ 
denza al giornale di Zaga¬ 
bria riporta diverse ipotesi. 
Alcune di esse si rifanno 
ad » errori di valutazione » 
so\icliri. altre presentano 
l’intervento neH’Afghani- 
stan come una ri*posta alle 
decisioni della NATO in 
materia di euromissili. Ai- 
ire ancora chiamano in cau¬ 
sa le « strategie a lungo 
termine » di entrambe le 
superpotenze. Né manca 
chi adduce come motiva¬ 
zione per entrambe la ri¬ 
cerca di un diversivo. 


I problemi aperti 


In ogni caso la situa¬ 
zione sembra offrire poco 
spazio agli ottimismi. Un 
quotidiano belgradese, il 
Politika-Es press. sottoli¬ 
neava mercoledì il danno 
arrecato dai calcoli delle 
grandi potenze non soltan¬ 
to alla distensione, ma alla 
causa stessa delle forze pro¬ 
gressiste afgane, ìe quali 
scontano oggi l'errore di 
aver puntato suH'appoggio 
esterno per superare la lo¬ 
ro posizione mìnorilrria. 
anziché contare sulle pro¬ 
prie forze per la conquista 
di consensi politici. Ora. sì 
può aggiungere, la situazio¬ 
ne è sostanzialmente mu¬ 
tata, e il fatto che gli inte¬ 
ressi di forze esterne si pre¬ 
sentino con valore « rinca¬ 
rato » sulla scena afgana 


romplica la ricerca di nn 
squilibrio. 

Li posizione jugoslava è 
stata espressa dal segreta¬ 
rio agli esteri. Vrhovec. 
nella recente missione a 
DaLkha e a New Delhi. Li 
soluzione della crisi afga¬ 
na va cercata cioè nel ri¬ 
pristino autentico della col¬ 
locazione a non allineala » 
del paese e nel riconosci¬ 
mento al popolo afgano di 
una piena libertà di «cella 
per quanto riznarda il sno 
-Ulema politico e sociale. 
Il qnadro naturale è quel¬ 
lo delle Nazioni Unite e 
della loro Carta alle quali 
le grandi potenze devono 
ben più che nn omaggio 
formale. 

Ennio Polito 
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In un duro articolo della « Pravda » 

Accuse di Mosca agli Usa, 
per i disordini a Kabul 

Gli organi d’informazione non nascondono la gravità del¬ 
la situazione afghana Come il cittadino è stato informato . 


< Lillà nostro redazione 

MOSCA — Un duro articolo 
della « Pravda » chiama in 
causa gli americani per le 
« devastazioni » che hanno 
sconvolto nei giorni scorsi la 
capitale delI’Arghanistan. Se¬ 
condo il giornale del PCUS lo 
sciopero nei negozi e negli 
uffici di Kabul, le manife¬ 
stazioni di strada e gli in¬ 
cendi sono stati anche « pro¬ 
grammati » oltre oceano, pro¬ 
prio allo scadere di quell’ulti¬ 
matum che Carter aveva 
lanciato a suo tempo chie¬ 
dendo. per il 20 febbraio, il 
ritiro dall’Afghanistan delle 
truppe sovietiche. 

I servizi Tass 

La tesi illustrata dall’orga¬ 
no del PCUS (lo scritto è 
firmato A. Petrov, pseudoni¬ 
mo usato direttamente dal 
ministero degli Esteri) è sta¬ 
ta ripresa dalla televisione e 
diffusa nei servizi esteri del¬ 
la TASS. Secondo la « Prav¬ 
da » lo scopo essenziale dei 
« provocatori » era quello di 
« dare il via a disordini, in¬ 
terrompere i rifornimenti dei 
generi alimentari e dei pro¬ 
dotti di prima necessità » per 
« squilibrare la situazione del 
paese e creare un clima di 
terrore », 

Il paragone che l’organo 
sovietico ha voluto avanzare 
illustrando la « pericolosità » 
della situazione è quello che 
si riferisce al Cile. « Anche 
a Kabul — scrive la « Prav¬ 
da » — si è tentato di creare 
una atmosfera di confusione, 
insicurezza, paura per il fu¬ 
turo ». Ma « alle spalle di lut¬ 
ti questi avvenimenti afgha¬ 
ni ci sono gli agenti ameri¬ 
cani ». La « Pravda » si sof¬ 
ferma ampiamente su questa 
denuncia ricordando l'ultima- 
tum di Carter per il ritiro 
delle truppe sovietiche. Non 
è stato quindi un caso se le 
devastazioni, « messe in atto 
da bande infiltrate dall'ester¬ 
no », sono iniziate proprio il 
21 febbraio, quando scadeva 
« l’ultimatum di Carter ». Ad 
attuarle — precisa la « Prav¬ 
da » — spno stati c i servizi 
di sovversione imperialista 
specialisti in queste attività, 
noti anche per aver.e lasciato 
tracce evidenti in altri paesi 
in via di sviluppo: il Cile in¬ 
segna ». 

Il tono dell’organo sovietico 
è particolarmente aspro: l'ac¬ 
cusa va diretta alla Casa 
Bianca. E Carter viene criti¬ 
cato anche per il comporta¬ 
mento di un suo consigliere, 
Meddok. che avrebbe incon¬ 
trato un leader della contro- 
rivoluzione afghana — Zia 
Nasri — promettendogli for¬ 
niture di armi. « L’ammini¬ 
strazione Carter — continua 
la Pravda — attacca l’Afgha¬ 


nistan e il suo governo per¬ 
ché non riesce a fare cam¬ 
biare il corso della storia, 
non riesce a piegare la volon¬ 
tà del popolo afghano, non 
riesce ad imporre le sue am¬ 
bizioni strategiche, antisovie- 
tkhe ». 

Accanto a questa serie di 
accuse — le più dure di que¬ 
sti giorni — l’organo del PCUS 
pubblica anche • una allar¬ 
mata corrispondenza da Isla- 
mabad su « nuove attrezza¬ 
ture militari » nel Pakistan. Il 
corrispondente del giornale — 
V. Baikov — informa che nel 
paese è in funzione una ba¬ 
se per riparazione di aerei 
bombardieri che va ad ag¬ 
giungersi ad altri obiettivi 
militari realizzati con l’aiu¬ 
to di esperti cinesi. Il gior¬ 
nale conclude manifestando 
la preoccupazione dell’URSS 
per la situazione che si va 
creando ai confini con l'Af¬ 
ghanistan. I commenti gior¬ 
nalistici. radiofonici e tele¬ 
visivi abbondano di aggetti¬ 
vi che qualificano la situa¬ 
zione come molto pericolosa e 
gravida di ulteriore peggio¬ 
ramento. 

II Cremlino sembra non a- 
vere alcuna intenzione di na¬ 
scondere preoccupazioni per 
quanto accade. Non a caso si 
notano segni — sia a livello 
diplomatico che di commenti 
pubblici — di un nuovo, ur¬ 
gente interesse per sbloccare 
la situazione. Significativo, in 
tal senso, rincontro di Brez¬ 
nev con l’uomo di affari ame¬ 
ricano Hammer che. anche 
ieri, è stato notevolmente pro¬ 
pagandato nelle prime pagi¬ 
ne di tutta la stampa della 
capitale. ' 

Per valutare la situazione. 
e l’atteggiamento sovietico di 
fronte all’Afghanistan è an¬ 
che interessante ripercorrere 
rapidamente la successione 
delle notizie da Kabul cosi 
come il cittadino dell’URSS le 
ha apprese dai giornali, dalla 
radio e dalla TV. I mass-me¬ 
dia — che tanti sforzi ave¬ 
vano compiuto (con successo 
o meno, questo è un altro a- 
spetto) per spiegare gli av¬ 
venimenti afghani dell’ulti¬ 
mo anno (lotte politiche, uc¬ 
cisione di Taraki, di Amin, 
formazione del nuovo consi¬ 
glio rivoluzionario con Ba¬ 
brak Karmal) — erano impe¬ 
gnati a dimostrare gli effetti 
della normalizzazione. Molti i 
servizi — anche televisivi — 
volti a presentare la vita quo¬ 
tidiana di Kabul e di altre lo¬ 
calità come ormai normaliz¬ 
zata. Poi. improvviso. ■ dalle 
radio straniere l’annuncio 
degli scioperi e delle manife¬ 
stazioni antigovernative. Le 
fonti solietiche hanno taciu¬ 
to in un primo momento sui 
motivi dei disordini attenden¬ 
do comunicati ufficiali del 
governo afghano. Solo dome¬ 
nica 24 la « Pravda » — Leo- 


nid Mironov corrispondente 
da Kabul — ha fornito il pri-’ 
mo. drammatico, quadro del¬ 
la situazione: « Elementi con¬ 
trorivoluzionari — ha scritto 
il giornalista — hanno diffu¬ 
so a Kabul, nella mattina¬ 
ta di giovedì 21, manifesti¬ 
ni con appelli allo sciopero... 
subito sono stati chiusi i ne¬ 
gozi e le vie sono rimaste 
deserte... in serata sono ap¬ 
parse bande armate di con- , 
trorivoluzioimri che sono riu¬ 
scite a coinvolgere nell'avven¬ 
tura anche una certa parte 
della popolazione, e cioè gen¬ 
te indecisa, emarginati, de¬ 
classati, criminali... nella not¬ 
te i banditi hanno fatto in¬ 
cursioni nei ristoranti, in vari 
locali, hanno incendiato auto¬ 
mobili e tentato di fare sai -. 
tare il panificio centrale... il 

22 e il 23 i ribelli hanno con¬ 
tinuato con le loro violen¬ 
ze... ». Sono poi seguite, sulla 
TASS, notizie di arresti e di 
fermi di « sedici agenti sabo¬ 
tatori pakistani » e di un a- 
gente della CIA, l’americano 
Robert Lee « impegnato nel 
creare disordini e fomentare 
rivolte ». 

La situazione 

Sempre il corrispondente 
della Pravda ha poi precisa¬ 
to che « la vita di Kabul torna . 
normale... ma ogni tanto in 
varie parti della città si o- 
dono raffiche di mitra ». 

Altre notizie sulle manifesta¬ 
zioni sono state lasciate pas¬ 
sare e. a poco a poco, tutta 
la stampa sovietica ha comin-- 
ciato ad ammettere la perico¬ 
losità della situazione riferen¬ 
do notizie degli scioperi dei 
commercianti e dei piccoli 
ambulanti che affollano il ba¬ 
zar di Kabul. 

La successione dei titoli ap¬ 
parsi sulla stampa di Mosca 
è, in tal senso, indicativa. 

23 febbraio: « Comunicato del 
governo della RD A» (è, in 
pratica, l’annuncio ufficiale . 
dei disordini e manca del - 
tutto • un commento sovieti- ' ' 
co): 24 febbraio: « La condir- "* 
rivoluzione non passerà ». . 
« Provocazioni respinte », 

€ Sbagliati i calcoli dei con¬ 
trorivoluzionari » (il tono ge¬ 
nerale è dato dalla < Prav¬ 
da » che rende noti i partico¬ 
lari delle manifestazioni an¬ 
tigovernative); 25 febbraio: • 

« La situazione si normaliz¬ 
za ». « Riaperti i negozi, fun- ■ 
ziona la vita commerciale » 
(vengono rese note le misu¬ 
re di polizia e le risposte mi¬ 
litari): 27 febbraio: cRespia- • 
ti i mercenari »: 28 febbraio: 
«Con la fede verso la vitto¬ 
ria » (si accentua la denun- - 
eia contro le manovre ame¬ 
ricane). 

Carlo Benedetti 


Conferenza stampa dell'ambasciata a Roma 

Bloccati elicotteri 
italiani per l’Iran? 


ROMA — In una conferenza 
stampa svoltasi ieri a Roma 
il capo dell’ufficio stampa 
dell’ambasciata iraniana Has- 
san Ghadiri. ha criticato il 
governo italiano per essersi 
finora rifiutato di consegnare 
all’Iran un certo numero di 
elicotteri e di pezzi di ricam¬ 
bio che erano già stati ordi¬ 
nati e pagati dal passato re¬ 
gime iraniano. Nella sua re¬ 
cente visita in italia. il mi¬ 
nistro degli Esteri iraniano 
Gothzadeh aveva insistito 
perché gli elicotteri fossero 
consegnati. Questi ha precisa¬ 
to Ghadiri. servono urgente¬ 
mente adirar» per l’organiz- 
zazione dei soccorsi nelle re¬ 
gioni del Kuzhistan dove vi 
sono stata grandi inondazio¬ 
ni. 

Ghadm ha detto che, co¬ 
munque da parie iraniana si 
guarda con grande interesse 
all’Italia come a un partner 
* privilegiato » per 1 progetti 
«1t sviluppo del suo paese. 
« Poiché non compriamo più 
armi in Italia, e continuiamo 
Invece a fornita petrolio — 
ha detto — l’Iran dispone di 
•ma eccedenza che può util¬ 
mente impiegare nell’acquisto 
di tecnologia per gli impor¬ 
tanti progetti sociali in cor¬ 
so». 

fn merito alla vicenda degli 
ostaggi americani nell’amba- 
Gcmta USA di Teheran Gha¬ 
diri ha detto che spetta al 
Popolo iraniano decidere. 
« Bisogna che l’opinione 
pubblica si renda conto che 
l'ambasciata americana a 
Teheran non era soltanto un 
vero e proprio centro di 
spionaggio ma per decenni il 
vero governo delllran ». Le 
attività dell’ambasciata, ha 
detto, come risulta dai mate¬ 
riali che vi sono stati rin¬ 
tracciati dopo la sua occupa¬ 
zione da parte degli studenti 


islamici, era continuata anche 
dopo la vittoria della rivolu¬ 
zione. «Vi si stampava falsa 
moneta iraniana per sabotare 
l’economia del paese, vi era¬ 
no timbri e materiali per la 
falsificazione di documenti 
che dovevano servire a fare 
espatriare clandestinamente i 


responsabili dei crimini con¬ 
tro il popolo iraniano». 

Ghadiri ha anche criticato 
l’Unione Sovietica per il suo 
intervento in Afghanistan. La 
risposta all’intervento, ha 
detto, è venuta dallo stesso 
popolo afghano che si è ri¬ 
bellato all’occupazione. 


PROVINCIA DI MATERA 

Appalto con il sistema di cui all art. 1 lettera C) delia 
legge 2-2- *73, n. 14. dei lavori costruzione strada provinciale 
Pomarico Piani Gradano Metaponto. 4. stralcio e comple¬ 
tamento. A base d'asta L. 272.000.000. . 

Le istanze devono pervenire a questa Provincia entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE - Guanti 


OSPEDALE DEL MUGELLO IN LUCO 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

• BORGO SAN LORENZO (FIRENZE) 

Avviso di licitazione privata per fornitura e posa 
in opera degli infissi esterni e interni. 

L'Ospedale del Mugello indice licitazione privata per 

la fornitura a posa in opora degli infissi necessari per 
i lavori di completamento del Nuovo Ospedale per l'im¬ 
porto di L. 292.006.ie7 oltre IVA. 

L’appalto sarà effettuato con le modalità di cui alla 
legge 2-2-1973 n. 14 art 1 lettera a). 

Le imprese interessate all’appalto debbono presentare 
domanda di partecipazione, all’Ufficio dell’Ente Via Ro¬ 
ma. Il Borgo San Lorenzo, entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE Fredduccl Paolo 


















* J r *4.y V 


“1 


. 1.I. ... ! 


J » - - t ■ 


/-W ^ . * 14» ~)fi 






PAG. 16 l’Unità 


DAL MONDO 


Venerdì 29 febbraio 1980 


« Gommando » asserragliato neirambasciata dominicana 

Diciassette ambasciatori nelle mani 

t 

di un gruppo guerrigliero a Bogotà 

Chiesti per il rilascio 50 milioni di dollari e la liberazione di 300 detenuti politici nelle carceri 
colombiane - Mercoledì il sanguinoso attacco alla sede diplomatica - In corso frenetiche trattative 


BOGOTA’ — Situazione anco¬ 
ra molto tesa e confusa nella 
capitale della repubblica lati¬ 
no-americana della Colombia, 
dove un « commando » di guer¬ 
riglieri, composto — a quanto 
pare — da 2G uomini e 4 don¬ 
ne. tutti giovanissimi, ha se¬ 
questrato numerosi diplomati¬ 
ci di vari paesi, fra i quali 
14 ambasciatori, nella sede 
dell'ambasciata della Repub¬ 
blica dominicana a Bogotà. 
dove aveva fatto irruzione 
mercoledì, mentre era in cor¬ 
so un ricevimento ufficiale, in¬ 
gaggiando un violento scontro 
a fuoco con gli agenti di guar¬ 
dia aH’edifieio. 

A compiere questa azione, 
che è ancora suscettibile dei 
più drammatici sviluppi, e che. 
secondo alcune notizie difììi 
se appunto mercoledì dalle ra¬ 
dio colombiane, sarebbe sta¬ 
ta appoggiata esternamente da 
franchi tiratori appostati nei 
locali della vicina Università 
nazionale, è stato un gruppo 
guerrigliero « misto » forma¬ 
to da elementi di due organiz¬ 
zazioni estremiste di sinistra: 
il « Movimento 19 aprile » e 
lo « Squadrone Pedro Leon Ar- 
boleda ». Tale informazione è 
stata data da uno dei compo¬ 
nenti il « commando ». il qua¬ 
le ha detto di esserne il « co¬ 
mandante n. 1 » ed ha poi pre¬ 
cisato a quali condizioni i 
guerriglieri sono disposti a 
rilasciare gli ostaggi caduti 
nelle loro mani: riscatto di 
50 milioni di dollari (40 miliar¬ 
di di lire), liberazione di tut¬ 
ti i detenuti politici in Co¬ 
lombia (300 circa), pubblica¬ 
zione sulla stampa straniera 
di un manifesto antigovernati¬ 
vo, salvacondotto per l’intero 
gruppo dei guerriglieri. 

Il governo di Bogotà ha in¬ 
tanto comunicato l’elenco de¬ 
gli ambasciatori sequestrati 
neH'ambasciata dominicana: 
sono quelli degli Stati Uniti, 
del Belgio, del Brasile, del¬ 
l'Austria. del Guatemala, del¬ 
la Costarica, della Svizzera. 
dell’Uruguay, dell’Egjtto. di 
Israele, del Venezuela, della 
Repubblica Dominicana, del 
Messico e di Haiti, oltre al 
Nunzio Apostolico (l’amba¬ 
sciatore del Vaticano), monsi¬ 
gnor Angelo Cervi, agli inca¬ 
ricati d’affari (facenti funzio¬ 
ne di ambasciatori) della Bo¬ 
liria e del Paraguay ed a 
numerosi altri diplomatici di 
livello inferiore, invitati al ri¬ 
cevimento di mercoledì, im¬ 
piegati (in tutto, più di altre 
40 persone). 

Sembrava, dalle prime noti¬ 
zie. che l’ambasciatore USA. 
Diego Asencio. fosse rimasto 
gravemente ferito. La voce si 
è poi rivelata inesatta: lo stes¬ 
so Asencio ha parlato telefo¬ 
nicamente con le autorità co¬ 
lombiane. informandole che'gli 
ostaggi non vengono maltrat¬ 
tati e che. personalmente, è 
incolume. 

- L’edificio dell’ambasciata 
dominicana è circondato da 
centinaia di soldati e comple¬ 
tamente isolato. Nelle spara¬ 
torie susseguasi mercoledì 
sono rimasti uccisi un mili¬ 
tare colombiano, colpito da 
una raffica di mitra esplosa 
dai guerriglieri al momento 
della loro irruzione nella sede 
diplomatica, e — a quanto 
sembra — anche uno degli 
assalitori. Numerosi sarebbe¬ 
ro i feriti, anche fra i pas¬ 
santi. causati dai successivi 
scontri a fuoco tra i franchi 
tiratori annidati nella Univer¬ 
sità e gli agenti. 

Anche all'interno dell'amba¬ 
sciata dominicana ci sarebbe- i 
ro dei feriti: un diplomatico j 
paTaguavano e un civile; lo | 
ambasciatore del Venezuela ; 
sarebbe stato colto invece da 
un grave malore. 

Mentre si svolgono freneti¬ 
che trattative fra l'ex mini¬ 
erò degli esteri Rafael Va- 
-quez Carrizosa. che tenta una 



II PSI da Cossiga: ufficiale il disimpegno 


(Dalla prima pagina) 

di mantenere aperta la pro¬ 
spettiva della formazione di 
un governo di solidadietà na¬ 
zionale, facendo cadere le pre¬ 
clusioni de e proponendo al 
PCI un accordo per un'azione 
comune; nel corso di tale ini¬ 
ziativa politica l’idea di una 
temporanea distinzione di ruo¬ 
li tra PCI e PSI, ma sulla ba¬ 
se di itti accordo e non mai di 
mio scontro, non potrà essere 
lasciata in ombra. Al di fuo¬ 
ri di ciò non rimane che un 
urto frontale tra DC e sini¬ 
stra con tutte le conseguen¬ 
ze ». 

Ieri sera, parlando in TV. 
lo stesso Craxi ha affermato 
che, per il governo, « c’è ora 
solo un problema di opportu¬ 
nità di tempo ». Contro il go¬ 
verno di emergenza, proposta 
sostenuta dal CC socialista, 
ha detto, si è verificata « for¬ 
se l’unanimità » del congres¬ 
so democristiano; e la DC. 
che blocca la situazione con 
la sua pregiudiziale, deve di¬ 
re * sì » a « qualche cosa 
che possa andar bene anche 
ad altri ». Quanto al PCI. 
Craxi ha detto: * Il nostro 
rapporto non è rosi cattivo 
e non c'è ragione di gua¬ 
starlo ». 


" L’attesa socialista per le 
decisioni del CN democristia¬ 
no si può articolare in diver¬ 
si interrogativi: tanti quante 
sono le incognite che grava¬ 
no sulla DC dopo la conclu¬ 
sione del congresso. Sarà 
mantenuta la rigidità politica 
del «preambolo», che ha bloc¬ 
cato ogni possibilità di con¬ 
fronto non pregiudiziale? E 
se vi sarà un cambiamento 
— die certo di per sé non 
può annullare l'esito del con 
grosso —. in quale direzione 
andrà? Chi sarà il nuovo 
segretario de? E da quali 
schieramenti uscirà il gruppo 
dirigente? 

Su tutto questo si stanno 
interrogando anche 1“ cor¬ 
renti democristiane, in una 
situazione che ancora resta 
ferma all'atto finale del con¬ 
gresso. alla divisione tra 58 
per cento sul * preambolo * 
e 42 per cento sulla mozio¬ 
ne Zaccagnini-Andreotti. L’ar¬ 
ticolo di Andreotti dell’altro 
ieri' viene interpretato come 
un semplice invito al fronte 
del 58 per cento a venire al¬ 
lo scoperto e a fare una prò 
posta sulla quale poter di¬ 
scutere. E gli zaccagniniani, 
dopo una riunione alla quale 
ha preso parte lo stesso Zac 
cagnini (che aveva parlato 


a lungo con Pìccoli), hanno 
confermato di essere disposti 
a trattare sulle cariche diri¬ 
genti solo dopo una scelta di 
linea politica. Se non ci sarà 
un accordo — aggiungono 
anzi — siamo disposti a pre 
sci ita re in Consiglio nazionale 
un nostro candidato. 

Il fatto che l’«area Zac» 
ribadisca quasi ogni giorno 
la propria posizione di fon¬ 
do, dà il senso di quale sia 
il « segnale » che questo set¬ 
tore del • partito democristia¬ 
no vuole mandare a Piccoli, 
come agli altri possibili ean 
didati alla segivteria: è in 
sostanza un invito a superare 
la rigidità del « preambolo » 
e ad avvicinarsi alle tesi so 
stenute nella relazione di 
Zaccagnini. Se Piccoli o qual¬ 
che altro candidato faranno 
questo passo, potranno avere 
la convergenza e l’appoggio 
degli zaccagniniani. A queste 
condizioni, l’impasse potrà 
sbloccarsi. 

In altri settori de si formu¬ 
lano dei ventagli di ipotesi. 
Piccoli — si dice — potreb 
be certo compiere un atto 
politico verso Zaccagnini. e 
allora avrebbe probabilmen¬ 
te l’appoggio del 42 per cen¬ 
to. oltre che dei dorotei. 
Un’altra strada sarebbe quel¬ 
la della ricerca dell’unanimi¬ 


tà, ricerca resa parò quasi 
impossibile da una specie di 
veto dei fanfaniani e di Do 
nat Cattili nei confronti di 
Andreotti: essi affermano 

che non faranno mai parto 
di una maggioranza nella 
quale sia presente l’ex presi 
dente dc*l Consiglio. Infine, 
Piccoli (o un altro candida 
to) potrebbe tentare il tutto 
per tutto con la maggiorati 
za del 58 per cento: i « nume 
ri » ci sono, però una solu 
/ione di questo genere impe 
direbbe — per il solo fatto 
di essersi determinata — ogni 
possibilità di dialogo ester 
no. E il segretario potrebbe 
gestire forse soltanto una 
iniziativa tendente alle eie 
zioni politiche anticipate, 
in un incontro di ieri sera 
tra fanfaniani e dorotei (era¬ 
no presenti Bartolomei, Dari 
da e Arnaud da una parte e 
Piccoli. Bisaglia e Gava dal¬ 
l’altra) è emerso un orienta 
mento contrario a una « cor 
rezione» delle indicazioni di 
chiusura politica contenute nel 
« preambolo ». I Tanfaniani. 
in particolare, hanno affer 
mato che il CN democristiano 
« non può trasformarsi in una 
appendice del congresso ». Pri 
ma di tutto, sostengono, oc¬ 
corre eleggere if segretario 
politico. 


BOGOTA' — Agenti portano in salvo un commilitone ferito dai guerriglieri durante l'irruzione di mercoledi nell'ambasciata 


Le tasse nel ’7 9 aumentate del 30% per i lavoratori 


mediazione (egli.' che ha spes¬ 
so criticato i provvedimenti 
« antìgiferriglia » adottati dal 
governo di Bogotà. è attual¬ 
mente a capo della Commis 
sione colombiana per i diritti 
dell'uomo). e il «commando» 
asserragliato nella sede di¬ 
plomatica, i guerriglieri han¬ 
no preannunciato il rilascio 
dei due feriti e delle 25 don¬ 
ne che si trovano fra gli ostag¬ 
gi ed hanno chiesto die una 
ambulanza prelevi l’ambascia¬ 
tore venezuelano. Essi, in un 
primo momento, avevano po¬ 
sto un ultimatum, minaccian¬ 
do di far saltare l'ambascia¬ 
ta. con gli ostaggi, alle ore 


22 (locali), se nel frattempo 
non fossero state accolte le 
loro richieste. Poi hanno ri¬ 
nunciato a tale scadenza, 
c Possiamo rimanere qui an¬ 
che due mesi », ha detto il 
« comandante n. 1 ». « Tutto 
dipende dalla volontà del go¬ 
verno ». Ma. finora, il presi¬ 
dente colombiano lidio Cesar 
Turbay ed il governo sem¬ 
brano mantenersi sii posizio¬ 
ni di netta intransigenza. 

Da Londra, «Amnesty Inter¬ 
national ». che proprio di re¬ 
cente aveva inviato in Colom¬ 
bia una missione per indaga¬ 
re sulle condizioni dei dete¬ 


nuti politici in quel paese, ha 
diffuso ieri un comunicato iti 
cui condanna l’azione intrapre¬ 
sa dal « commando » guerri¬ 
gliero di Bogotà. Dure parole 
di condanna sono venute an¬ 
che dal segretario generale 
deH'ONU. Waldheim, e dal se¬ 
gretario di Stato nord-ameri¬ 
cano. Vance. 

Il « Movimento 19 aprile » è 
un gruppo formato da giova¬ 
ni estremisti provenienti dal 
partito ANAPÒ dell’ex-presi- 
dente Gustavo Rojas Pinilla 
ed ha preso il nome dal gior¬ 
no (19 aprile 1974) in cui Pi¬ 
nilla. appunto, fu privato con 
frodi — a detta dei suoi so¬ 


stenitori — della vittoria al¬ 
le elezioni presidenziali: lo 
« Squadrone Pedro Leon Ar- 
boleda » è un gruppo meno im¬ 
portante. che ha spesso ope¬ 
rato insieme al « Movimento 
19 aprile ». 

Secondo un dispaccio del- 
l’Associated Press, poco dopo 
mezzogiorno (ora locale) si 
sono uditi degli spari nella 
zona dell’ambasciata, non è 
chiaro se all'esterno o all’in¬ 
terno dell'edificio. Si è inol¬ 
tre appreso che il ministro 
degli Esteri Diego Uribe. ha 
sostituito Vasquez nei contat¬ 
ti con il « commando ». 


Immutate le condizioni del presidente Tito 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Sono sempre disperate 
le condizioni di Tito. Il bollettino medi¬ 
co emesso ieri dal centro clinico di Lu¬ 
biana afferma infatti che nessun cam¬ 
biamento è apparso nelle condizioni ge¬ 
nerali di salute del presidente; aggiun¬ 
gendo solamente che l'anziano paziente 
« ha trascorso una notte tranquilla ». I 
sanitari dunque sembrano voler dire che 
anch'essi, pur continuando ad applicare 
cure intensive, sono in attesa. Il segna¬ 
le dato l’altro ieri suU’emorragia in¬ 
terna è giunto infatti dopo che alcune 


voci erano già filtrate, tre giorni prima, 
dall’ospedale sloveno; anche questa vol¬ 
ta cioè il metodo di comunicazione usato 
dai medici ha seguito perfettamente Io 
schema: essi hanno sempre segnalato le 
complicazioni (renali, cardiache, polmo¬ 
nari) solo al momento in cui le cure in¬ 
traprese o non avevano sortito l’effetto 
sperato, oppure al momento stesso de! 
loro superamento. Così è stato anche 
due giorni fa: l’emorragia è stata an¬ 
nunciata quando i sanitari avevano ri¬ 
scontrato l'impossibilità di bloccarne 
l’estendersi. Nella capitale jugoslava 


stanno tornando, per la terza volta, gior¬ 
nalisti da tutto il mondo. 

Martedì sera era giunto a Belgrado 
anche Roy Jenkins, presidente della 
commissione esecutiva della CEE. per 
la firma dell’accordo commerciale-finan- 
ziarìo tra Jugoslavia e Comunità euro¬ 
pea. Ieri pomeriggio l’esponente comu¬ 
nitario si è incontrato col primo mini¬ 
stro Veselin Diuranovic. Quésta mattina 
si svolgerà la cerimonia ufficiale per la 
firma dell'accordo. 

S. t. 


L’occupazione 
dell’ambasciata 
di E1 Salvador 
a Panama 


CITTA’ DI PANAMA — Stu¬ 
denti di sinistra hanno occu¬ 
pato oggi l'ambasciata sal¬ 
vadoregna a Città di Panama 
prendendo in ostaggio sei per¬ 
sone: finora, è stato evitato 
ogni spargimento di sangue. 

Gli occupanti, che con la 
loro azione intendono prote¬ 
stare contro la repressione at¬ 
tuata nella - repubblica cen¬ 
troamericana di E1 Salvador, 
appartengono al Fronte Stu¬ 
dentesco Rivoluzionario (FER) 
e sarebbero tutti di naziona¬ 
lità salvadoregna. Fra gli 
ostaggi sarebbero l’incaricato 
d’affari salvadoregno. Manuel 
Aguirre. e un dipendente pa¬ 
namense. 

Per porre fine all’occupa¬ 
zione. gli studenti chiedono la 
scarcerazione di tre esponen¬ 
ti di sinistra. Juan Chacon. 
Carlos Argueta e José Guil- 
lermo. arrestati dalla polizia 
salvadoregna in relazione al¬ 
le occupazioni delle amba¬ 
sciate del Panama e della 
Spagna e di altri edifìci go¬ 
vernativi a San Salvador. 

A tarda sera fonti non 
precisate hanno poi affer¬ 
mato che la sede diploma¬ 
tica era stata abbandonata 
senza incidenti dagli occu¬ 
panti. Essi, contrariamente 
alle prime informazioni, sa¬ 
rebbero stati sedici studenti 
panamensi. 


Riaperto 
l’aeroporto 
internazionale 
del Surinam 


PARAMARIBO — L’aeropor¬ 
to intemazionale di Parama- 
ribo è stato ieri riaperto per 
la prima volta dopo il colpo 
di stato dei sergenti che ha 
rovesciato lunedì scorso il 
regime del primo ministro 
Henck Arron. Il primo col¬ 
legamento con la capitale del 
Surinam (ex Guyana olan¬ 
dese) è stato effettuato da un 
volo della KLM proveniente 
da Amsterdam. 

Il nuovo Consiglio nazio¬ 
nale militare ha incaricato 
un ex ministro e un avvoca¬ 
to di formare un consiglio 
civile per amministrare il 
paese sotto la sua supervi¬ 
sione. 

Il «colpo dei sergenti» è 
stato intanto accolto favore¬ 
volmente daU'importante co¬ 
munità del Surinam residen¬ 
te in Olanda (circa 200000 
persone, equivalenti a circa 
la metà degli abitanti del 
paese). Suoi rappresentanti 
ad Amsterdam hanno denun¬ 
ciato la « politica coloniali¬ 
sta» dell'ex primo ministro, 
c'ne manteneva un sistema 
politico mirante a dividere le 
diverse etnie del paese (neri, 
creoli, hindu e giavanesi). 
Preoccupazioni ha invece 
espresso il governo olandese 
che ha importanti interessi 
economici nel paese. 


Appello del 
PC irakeno 
dopo l’arresto 
di 2 professori 

ROMA — L’organizzazione 
del Partito comunista irake 
no in Italia ha rivolto un ap 
pello al governo italiano e 
alle forze democratiche e sin¬ 
dacali per la salvezza di due 
noti militanti del partito, ar¬ 
restati nei giorni scorsi in 
Irak e dei quali non si han¬ 
no più notizie. L'appello af¬ 
ferma che nelle ultime set¬ 
timane sono stati effettuati 
moltissimi arresti di militan¬ 
ti del Partito comunista e 
delle forze progressiste curde, 
inclusi a centinaia di studen¬ 
ti ed insegnanti degli atenei 
di Baghdad, Mussel e Bas- 
sora ». Fra gli altri, sono tor¬ 
nati ir. carcere i due mili¬ 
tanti p>er cui si chiede solida¬ 
rietà ed intervento: si trat¬ 
ta del professor Safaa al Ha- 
fez. ex-docente dell’università 
di Baghdad e membro del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce. e del professor Sabaah E1 
Durra, ex docente di econo¬ 
mia. arrestato per la terza 
volta in pochi mesi, a La vi¬ 
ta dt questi uomini, sottopo¬ 
sti a continue torture — af¬ 
ferma l’appello — è in peri¬ 
colo. Ci appelliamo a tutti i 
democratici affinché inter¬ 
vengano per la salvaguardia 
della libertà in Irak e per la 
immediata scarcerazione di 
tutte le vìttime della repres¬ 
sione ». 


(Dalla prima pagina) 

A ben vedere, mentre il 
grosso risparmiatore riesce 
in qualche modo a tutelarsi 
dall’attacco dell’inflazione 
per la maggiore conoscen¬ 
za dei meccanismi bancari 
e perchè riesce in parte a 
contrattare con la banca il 
tasso di interesse, per il 
piccolo risparnvatore, la 
« tassa dell’inflazione » è 
una vera e propria calamità. 

L’inflazione « morde * 
dunque e provoca contrac¬ 
colpi nel tessuto sociale. 
Come si sono difesi in que¬ 


sti anni i lavoratori dipen¬ 
denti? Con l’estensione mas¬ 
siccia del doppio e triplo 
lavoro, del lavoro « som¬ 
merso ». E il risparmio? 
Con una fuga in massa ver¬ 
so i Bot, i Buoni ordinari 
del Tesoro che rendono in 
media il 15 per cento, qual¬ 
cosa in più di quello che 
danno le banche. Il Tesoro 
con una politica di tassi più 
'elevata ha favorito questo 
spostamento massiccio del 
risparmio verso i Bot. Ma 
è veramente una efficace 
difesa del reddito dall’in¬ 
flazione? In realtà, questo 


drenaggio del risparmio 
verso impieghi a « breve 
termine » — tale è infatti 
la funzione dei Bot — è 
servito allo Stato per finan¬ 
ziare la spesa corrente, con- 
tribuendo in qualche modo 
a finanziare la crescente 
inflazione. 

Nè il risparmi^ delle fa¬ 
miglie italiane, nè il lavoro 
dipendente sono stati, dun¬ 
que, difesi dalla politica 
economica del governo. 
Anzi, la selvaggia raffica 
di aumenti delle tariffe 
pubbliche oltre che una 
spinta non secondaria alla 


nuova impennata inflazio- 
nistica di questo inizio 
d’anno, ha colpito pesante¬ 
mente il potere d’acquisto 
dei ceti più poveri. Ma la 
minaccia più grave che si 
profila viene dal fatto che 
— un po’ per la debolezza 
del governo, un po’ per la 
complicità di alcuni mini¬ 
stri — aumenta ogni giorno 
di più la pressione di quei 
settori del mondo bancario 
e dell’industria (soprattut¬ 
to esportatori) che puntano 
alla svalutazione della lira. 
Allora sì che l’inflazione di¬ 
venterebbe ingovernabile. 


Evangelisti: a tutta la DC i soldi dei Caltagirone 


Si è votato 
sull’autonomia 
nelle province 
delI’Andalusia 

SIVIGLIA — Il maltempo 
non ha favorito, ieri, le ope¬ 
razioni di voto nelle 8 pro¬ 
vince deH’Andalusia, dove 
Telettorato si è recato alle 
urne per il referendum sul¬ 
l'autonomia. 

I funzionari di seggio han¬ 
no segnalato una diminuzio¬ 
ne di circa il 5 per cento 
nell’affluenza dei votanti ri¬ 
spetto al referendum con cui. 
due anni fa. venne approvata 
la nuova Costituzione spa¬ 
gnola. 

Per l’approvazione dell'au¬ 
tonomia è richiesta la mag¬ 
gioranza dei a si » in tutte le 
province della regione anda¬ 
lusa: . un risultato difficil¬ 
mente raggiungibile, a giudi¬ 
zio della maggioranza degli 
esperti politici. 

Durante la campagna elet¬ 
torale il Partito di Centro 
Democratico del primo mini¬ 
stro Suarez. ha fatto propa¬ 
ganda a favore dell’astensio¬ 
nismo (in vista di una inizia¬ 
tiva parlamentare). Hanno 
chiesto di votare « si ». inve¬ 
ce. comunisti e socialisti. 

I risultati finali si cono¬ 
sceranno oggi. 

A favore dell'autonomia re¬ 
gionale come è noto, si sono 
già pronunciati il paese basco j 
i e la Catalogna. i 


(Dalla prima pagina) 

neppure i suoi soldi facesse 
ro schifo, a giudicare dalle 
correnti della DC che finan¬ 
ziava ». 

Nella interpellanza dei par¬ 
lamentari comunisti si rileva 
che le dichiarazioni di Evan¬ 
gelisti assumono carattere di 
estrema gravità, considerato: 

A che potrebbe essersi ve¬ 
rificata una patente vio¬ 
lazione della legge 2 maggio. 
1974. n. 195. che disciplina il 
contributo dello Stato al finan¬ 
ziamento dei partiti politici, 
da parte della Democrazia 
cristiana, ammettendo il mini¬ 
stro di aver ricevuto, e non 
lui solo, numerosi e cospicui 
contributi da Gaetano Calta- 
girone. senza farsi carico che 
risultassero nel bilancio an¬ 
nuale del suo partito; 

che quei contributi pro¬ 
venivano da un operatore 
economico unanimemente no¬ 
to come contitolare di impre¬ 
se associative, che un isti¬ 
tuto di credito di diritto pub¬ 
blico. quale l'Italcasse aveva 
finanziato con somme supe¬ 
riori addirittura ai 200 miliar¬ 
di di lire, cosi come afferma 
Io stesso ministro: 

A che le dichiarazioni rese 
dal ministro si inserì'co¬ 
no in una oscura e inquietan¬ 


te indagine giudiziaria, nel 
mezzo della quale i fratelli 
Caltagirone si sono sottratti 
alla cattura disposta dai giu¬ 
dici. e proprio perciò assu¬ 
mono un significato ancor 
più grave ». 

Ciò premesso i compagni 
Di Giulio. Alinovi e Spagnoli 
interpellano il presidente del 
Consiglio c per sapere quale 
giudizio intende esprimere in 
ordine ai fatti dichiarati da 
un suo ministro e quali ini¬ 
ziative decida di intrapren¬ 
dere come responsabile del¬ 
l'indirizzo' politico e ammini¬ 
strativo del suo governo ». 

A sua \olta il compagno Ve- 
tcre ha interrogato il ministro 
delle finanze per chiedere « un j 
accertamento urgente e com¬ 
pleto sulle dichiarazioni dei 
redditi e più in generale sul¬ 
la situazione fiscale dei no¬ 
minativi comparsi nelle in¬ 
chieste giornalistiche relative 
alla vicenda Caltagirone ». 
Una interrogazione è stata 
presentata anche dal depu¬ 
tato de Costamagna (egli sol¬ 
lecita l'accertamento degli uo¬ 
mini politici gratificati dai { 
Caltagirone) e dall'on. Tessa- j 
ri. radicale. Quest’ultimo si 
rivolge al presidente del con¬ 
siglio. Cossiga. per sapere se 
egli « non ritenga di dover da¬ 
re le sue personali dimissioni 


da capo del governo ». 

11 tesoriere del partito ra¬ 
dicale. Paolo Vigevano, infi¬ 
ne. ha presentato ieri un espo¬ 
sto alla Procura della Re¬ 
pubblica. Nell’esposto si chie¬ 
de se nelle dichiarazioni del 
ministro Evangelisti « non si 
configurino ipotesi di reato 


| in violazione della legge sul 
| finanziamento pubblico ai 
i partiti ed in particolare se le 
| somme erogate per Franco 
( Evangelisti da Gaetano Cai- 
! tagirone siano state scritte 
I nelle relazioni ai bilanci pub- 
• blici della DC come previsto 
. 1 dalla legge ». 


Dal 3 alE8 
aprile le 

vacanze di Pasqua 

ROMA — Cominceranno gio¬ 
vedì 3 aprile e termineranno j 
l’8 dello stesso mese nelle 
scuole le vacanze di Pasqua. 
Prima della fine delle lezioni 
sono in calendario altre due 
festività: venerdì 25 aprile, 
festa della Liberazione, e 
giovedì 1. maggio, festa dei 
lavoratori. 
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i L’eredità storica di Tito (edito¬ 
riale di Gian Carlo Pajetta) 

i Dopo la conclusione del Congres¬ 
so dell’Eur - La De e il pream¬ 
bolo (di Alessandro Natta); Sin¬ 
golari allarmi sugli elementi di 
socialismo (di Giorgio Napolita¬ 
no) ; II rischio delle « ricuciture a 
( di Massimo Ghiara) 

Programmare la Fiat: le pro¬ 
poste dei comunisti (articoli di 
Lina Tamburrino e Federico 
Rampini) 

Terrorismo - Alla riconquista del¬ 
la convivenza civile (di Bruno 
Bertini) 

II dibattito sul sindacato (inter¬ 
venti di Eraldo Crea e di Elio^ 
Giovannini sull'articolo di Chia- 
romonte) 

Inchiesta/Analfabetismo nel mon¬ 
do - Leggere, scrivere, capire (di 
"Tullio De Mauro) 

La battaglia di Kabul (di Mas¬ 
simo Loche) 

Una strategia, forse due per il 
dialogo Est-Ovest (di Angelo Bo¬ 
laffi) 

La Turchia torna a Occidente (di 
Fatma Dost) 
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PAG. 10 l'Unità 


LE REGIONI 


Venerdì 29 febbraio 1980 


Dopo la mozione presentata dal PCI I Ancora uno scandalo clamoroso viene a galla nella gestione dell'Opera Sila 


II cemento non ha risparmiato la cittadina 


Le dimissioni della 
giunta ormai il nodo 
centrale in Calabria 

Contrastanti reazioni aH’interno della 
Democrazia cristiana e dei socialisti 


Se il funzionàrio è un de A Termoli anche il PRG 
promozioni e scatti-lampo a misura di speculatore 


Il commissario Barontini, in vista della fine del mandato, elargisce favori 
agli uomini del centrosinistra - Analoghi provvedimenti potrebbero ripetersi 
in questi giorni - Sovrapposizioni e intrecci di cariche incompatibili tra loro 


Indispensabile la revisione dei piano regolatore per cercare di far 
fronte alia situazione gravemente compromessa dagli amministratori de 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La mozio¬ 
ne di sfiducia presentata dai 
comunisti verso la giunta re¬ 
gionale di centro-sinistra è or¬ 
mai il fatto centrale della 
vita calabrese. Se ne è avu¬ 
ta conferma ieri con le pri¬ 
me reazioni ufficiali da par¬ 
te di tutti i partiti, reazioni 
die — al di là delle specifi¬ 
cità — concorrono quasi tut¬ 
te a mettere l’accento sulla 
precarietà del quadro regio¬ 
nale e sulla insostenibilità 
della situazione. 

Molte nebbie e strumenta- 
lismi avvolgono ancora il di¬ 
scorso dei partiti di governo 
ma diventa — questo ci sem¬ 
bra il dato saliente — sem¬ 
pre più difficile negare i fat¬ 
ti che i comunisti hanno po¬ 
sto al centro della loro mo¬ 
zione e ne hanno anzi spin¬ 
to l’azione. Una giunta regio¬ 
nale. cioè, sempre più di osta¬ 
colo non solo alla soluzione 
dei drammatici problemi eco¬ 
nomici e sociali, ma anche 
allo sviluppo e al rafforza¬ 
mento della democrazia, del¬ 
la credibilità dell’istituto re¬ 
gionale in una parte d’Italia 
per tanti aspetti cosi tra¬ 
vagliata e difficile. Non man¬ 
cano ovviamente le vere e 
proprie meschinerie di bot¬ 
tega e in questo — come al 
solito — sono maestri i so- 


Gli autonomi 
impediscono 
il concerto 
di Griffin 
a Cosenza 

COSENZA — Mercoledì se¬ 
ra. teatro Rendano di Co¬ 
senza. Mille persone, gio¬ 
vani soprattutto, molti pro¬ 
venienti da Reggio, Ca¬ 
tanzaro. Lamezia, ascolta¬ 
no il concerto jazz di Jon- 
ny Griffin e il suo quar¬ 
tetto. organizzato dal Co¬ 
mune neU’ambito della ras¬ 
segna sulla musica. Fra 
il primo e il secondo tem¬ 
po sui loggioni c’è un bat¬ 
tibecco fra un giovane ade¬ 
rente ad Autonomia, Ma¬ 
rio Scarola e la polizia 
che invita il giovane — già 
noto all’UIGOS — a non 
disturbare il concerto. Dal 
battibecco si passa agli 
scontri, un commissario 
viene colpito e l’autonomo 
arrestato. Tutto sembra fi¬ 
nire qui ma non è così. 

II secondo tempo del con¬ 
certo di Griffin non ci sa¬ 
rà affatto perché Autono¬ 
mia ha deciso che così sa¬ 
rà. per protesta contro 
l'arresto e per fare <r pres¬ 
sione » per la sua libera¬ 
zione. Gran parte degli 
spettatori vogliono che il 
concerto si svolga normal¬ 
mente. hanno pagato un 
biglietto (dalle mille alle 
tremila lire), sì sono sob¬ 
barcati a lunghi viaggi. 
Ma la legge della preva¬ 
ricazione finisce col vin¬ 
cere: il concerto non si è 
fatto e sul palcoscenico 
del teatro Rendano sono 
tornati i lugubri segni del¬ 
le P38. Un segnale da me¬ 
ditare per chi (pochi, per 
fortuna) ancora oggi a 
Cosenza e fuori si batte 
a fianco di costoro. 


cialdemocratici che con una 
dichiarazione del loro capo¬ 
gruppo all’assemblea parla¬ 
no di « elettoralismo ». dei 
mali della Calabria causati 
dal compromesso storico e 
via di questo passo. Afferma¬ 
zioni che non meritano nean¬ 
che una replica per la loro 
assoluta malafede. 

Più meditate — pur se con¬ 
traddittorie — le reazioni dei 
due maggiori partiti di go¬ 
verno. Nel PSI, ad esempio, 
accanto ad un fondo del di¬ 
rettore del Giornale di Ca¬ 
labria che. nella critica al 
PCI, si mantiene ad un li¬ 
vello di comprensione delle 
motivazioni che hanno indot¬ 
to i comunisti alla mozione 
di sfiducia, c’è una dichiara¬ 
zione del capogruppo all’as¬ 
semblea Mundo per molti 
versi inaccettabile. Lo stesso 
nella DC dove. anzi, è palese 
il contrasto fra il segreta¬ 
rio regionale e del capogrup¬ 
po. ambedue fra l’altro del¬ 
l’area Zaccagnini. 

Nel fondo del quotidiano 
filo inanciniano Ardenti af¬ 
ferma che « è inspiegabile il 
comportamento comunista in 
occasione del dibattito sulle 
dimissioni del presidente del 
Consiglio Aragona », facendo 
intendere che allora si creò 
l’occasione politica per un 
chiarimento e non già oggi. 
Va precisato a questo propo¬ 
sito come in occasione di 
quel dibattito, il PCI sottoli¬ 
neò come non fosse opportu¬ 
na l’apertura di una crisi a 
livello istituzionale, e che il 
problema non stava perciò in 
Aragona, ma nella giunta re¬ 
gionale. Non spettava quindi 
al PCI trarre le conseguenze 
del dibattito politico che pu¬ 
re in quell’occasione fu vi¬ 
vace: altri, i partiti cioè del¬ 
la giunta, non lo hanno fat¬ 
to e il PCI. in una discussio¬ 
ne che vedeva coinvolti i li¬ 
velli istituzionali della Re¬ 
gione — e non quelli di go¬ 
verno — ha pensato bene di 
votare contro le dimissioni 
del presidente del consiglio. 
Nessuna iniziativa fu allora 
adottata dai rappresentanti 
socialisti per andare ad un 
reale chiarimento di fondo 
della vicenda Dolitica. 

Di ben altro tenore sono 
le critiche di Mundo il quale 
parla di strumentalismo nel¬ 
la posizione comunista anche 
se. libila stessa dichiarazione, 
le insufficienze del governo 
regionale, la precarietà del 
quadro politico sono più vol¬ 
te sottolineati. Mundo cono¬ 
sce bene la situazione di pa¬ 
ralisi e di contrasto aperto 
fra le forze politiche dello 
stesso centro-sinistra dentro 
il consiglio regionale. Se ne 
è avuta riprova nell’ultima 
seduta dove ringovemabilità, 
lo sfilacciamento. la frattura 
fra i quattro partiti e ali’in* 
temo poi di ogni singolo 
gruppo è venuta clamorosa¬ 
mente allo scoperto. E allo¬ 
ra — se così è la situazio¬ 
ne — perché non trame tut¬ 
te le conseguenze e insistere 
invece ancora sulle accuse di 
elettoralismo nei confronti 
del PCI? Perché non racco¬ 
gliere l’invito ad una colla¬ 
borazione fra le forze della 
sinistra, ad un incontro. 

In campo democristiano. In¬ 
fine. il segretario Gallo li¬ 
quida il tutto con due agget¬ 
tivi. «strumentale» e «de¬ 
stabilizzante». mentre il ca¬ 
pogruppo a Palazzo S. Gior¬ 
gio. Nicolò, ha dichiarato a 
Paese Sera che « bisogna at¬ 
tendere le conclusioni del con¬ 
siglio nazionale democristia¬ 
no». ammettendo che lo spi¬ 
rito che anima la mozione 
«tende certamente ad aggre¬ 
gare ». Positiva la risDosta del 
rappresentante della sini¬ 
stra indipendente. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sono gli ul¬ 
timi colpi di coda della ge¬ 
stione commissariale che du¬ 
ra ormai da quattro anni. Ma 
sono anche gli effetti rifles¬ 
si della guerra fra i vari po¬ 
tentati democristiani che da 
sempre dominano dentro l’O¬ 
pera Sila. La denuncia è sec¬ 
ca e precisa: il commissario 
doU’Ente, Francesco Baronti¬ 
ni, con ordine di servizio 
n. 2 80 del 25 febbraio 1980 
ha deciso promozioni e scatti 
di carriera ad alcuni funzio¬ 
nari. molti ruotanti nella sua 
area, tutti — guarda caso — 
democristiani o uomini del si¬ 
stema di potere del centro¬ 
sinistra. Un fatto assoluta- 
mente scandaloso, portato a 
termine mentre la gestione 
commissariale volge alla fine 
e di dispregio assoluto ad 
ogni regola. I nomi dei pro¬ 
mossi sono poi tutto un pro¬ 
gramma. Li riepiloghiamo 
con l’avvertenza che altri 
provvedimenti simili potran¬ 
no essere emessi proprio in 
questi giorni. 


Alessandro Zimino, capo del 
servizio integrazione mercato, 
fedelissimo dell’ex ministro 
Dario Antoniozzi, già capo 
dell’ufficio stampa dell'Ente, 
passa a capo dell’ufficio per¬ 
sonale: Romolo Acri, sostitui¬ 
sce Zunino; Franco Bruno, 
fratello del consigliere regio¬ 
nale del PSDI Paolo, va ad 
assumere l’incarico di capo 
della segreteria . del presi¬ 
dente. In questo caso ci si 
trova di fronte ad una for¬ 
zatura in piena regola in 
quanto Bruno è attualmente 
consigliere mentre l’incarico 
che assumerà rappresenta il 
massimo grado della carrie¬ 
ra direttiva. Va notato poi 
che Bruno svolgeva le fun¬ 
zioni di segretario particola¬ 
re del commissario Barontini. 

Accanto alle promozioni ci 
sono poi alcune note di elo¬ 
gio, tutte funzionali alla rico¬ 
struzione della carriera, verso 
Giovanni Azzimaturo, Franco 
Bruno. Giuseppe Guzzo, mes¬ 
sisi in evidenza in questi an¬ 
ni come fedelissimi del com¬ 


missario. I sindacati azien¬ 
dali dell’ Opera Sila hanno 
protestato verso questo atto 
del commissario chiedendo 
— con una lettera all'asses¬ 
sore aH’AgricoUura Puija — 
che esso venga immediata¬ 
mente annullato. Si tratta'in¬ 
fatti di un provvedimento 
adottato nel momento in cui 
essendo stato nominato il 
Consiglio di amministrazione 
dell’ ente il commissario 
avrebbe dovuto limitarsi al¬ 
la sola adozione degli atti 
dovuti ed in ogni caso — si 
afferma ancora — mai con 
semplici ordini di servizio ma 
con delibere. Ai sindacati ha 
immediatamente fatto eco il 
PCI con una interrogazione 
urgente rivolta al presidente 
della Giunta Regionale. 

Le ultime mosse del com¬ 
missario Barontini sono mes¬ 
se in atto a poche ore dalla 
data fissata per l’insediamen¬ 
to del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ESAC. Do¬ 
mani. primo marzo, infatti, 
il presidente della Giunta re¬ 


gionale insedierà sia i mem¬ 
bri già eletti nel Consiglio 
sia il presidente, il social¬ 
democratico Mallamaei. Altri 
rinvii in questo ignobile bal¬ 
letto delle nomine non sono 
più consentiti anche se fra i 
quattro partiti del centro-si¬ 
nistra è confermato che man¬ 
ca qualsiasi accordo. 

Lo ha affermato il segre¬ 
tario regionale del PSDI Con¬ 
forti con una lettera ai segre¬ 
tari regionali dei partiti de¬ 
mocratici. lo confermano in¬ 
discrezioni provenienti da am¬ 
bienti democristiani e socia¬ 
listi che parlano di pressioni 
su Mallamaei perché slitti 
ancora la data del primo 
marzo in assenza di un ac¬ 
cordo. Insomma per domani 
si rischia di mettere in sce¬ 
na un’altra farsa che confer¬ 
merebbe un’altra volta di più 
la giustezza delle critiche co¬ 
muniste alla maggioranza e 
alla Giunta di centro-sinistra 
di cui si sono chieste le di¬ 
missioni. 
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TERMOLI — Il vecchio borgo marinaro ha finito il suo corso. La città oggi è un'altra cosa. 
E' una ammucchiata di case in cemento che si estende lungo tutta la costa e si allarga verso 
l'interno. Anche il centro storico che si affaccia sulla limpida acqua dell'Adriatico con uno stra¬ 
piombo di trenta metri, ha cambiato « facciata »: le case una volta bianche e basse, si sono alzate 
e hanno cambiato colore. Sono diventate gialle, blu, verdi. Al posto dell’intonaco in calce la pla¬ 
stica. La speculazione è arrivata anche qui senza che nessuno abbia battuto ciglio. I « po¬ 
tenti » del posto - (La Penna, , - --——- 


In sciopero ieri i lavoratori del Guspinese 


Frana una galleria: muore un minatore 

/ > » 

Nel crollo a Monte vecchio un altro operaio è rimasto ferito - I cantieri chiusi in segno di lutto e 
di protesta - La tragica catena di omicidi bianchi - Eluse troppo spesso le misure di sicurezza 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I cantieri si 
sono fermati in segno di lut¬ 
to e hanno denunciato il pe¬ 
ricolo Sotto una frana a 
Montevecchio e non certo per 
fatalità, è rimasto sepolto un 
minatore. Virgilio Caligola. 
38 anni, 20 passati nelle vi¬ 
scere della terra, padre di sei 
figli il più grande 15 anni e 
il più piccolo appena 5. I suoi 
compagni, astenendosi dal la¬ 
voro, hanno ancora ricordato 
che « il minatore rimane in¬ 
difeso dinanzi al pericolo che 
incombe in ogni momento 
della sua vita ». Quel masso 
staccatosi dalla parete di 
una galleria, nel cantiere di 
« Mezzena » del Guspinese,ha 
letteralmente schiacciato Vir¬ 


gilio Caligola. Al momento 
dell’incidente si trovano con 
lui tre compagni di lavoro. 
Uno di questi. Gino Atzeni. 
colpito di striscio da un pez¬ 
zo di roccia, è rimasto ferito. 

I sindacati invitano i mi¬ 
natori a fornire immediata 
denuncia di tutte le situazioni 
di pericolo esistenti, e ad a- 
stenersi dal lavoro nel caso le 
direzioni aziendali rifiutino 
di ripristinare in pieno le mi¬ 
sure di sicurezza. Lo sciopero 
c’è già stato in segno di pro¬ 
testa contro lo stato di inef¬ 
ficienza degli impianti estrat¬ 
tivi, causa principale dei fre¬ 
quenti «omicidi bianchi». 

«Se gli incidenti si susse¬ 
guono — hanno spiegato i 
minatori — lo si deve ad una 
ragione precisa: le miniere 


sono praticamente abbando¬ 
nate, soprattutto perché non 
vengono avviati i lavori di ri¬ 
strutturazione, ■ perché non 
parte e viene boicottato il 
famoso piano SAMIM. Pro¬ 
prio per questo, martedì scor¬ 
so, siamo Venuti in tanti a 
Cagliari dal Guspinese. in 
occasione dello sciopero gene¬ 
rale. per partecipare alla ma¬ 
nifestazione con Lama». 

Qual é la dinamica dell’in¬ 
cidente che ha provocato 1 ’ 
atioce morte di Virgilio Cali- 
gola? Il fatto è accaduto a 
500 metri di profondità, in 
una galleria della miniera do¬ 
ve alcuni giorni fa erano sta¬ 
te fatte esplodere delle mine 
per permettere agli operai i 
lavori di «disgaggio» e di 
« bonifica »: cioè la fissazione 


delle strutture di sostegno del¬ 
la volta e delle pareti della 
galleria. 

Secondo le testimonianze 
dei compagni di Virgilio Ca¬ 
ligola il lavoro procedeva sen¬ 
za intoppi e problemi. Una 
volta superata la «zona sicu¬ 
ra», una squadra di 4 mina¬ 
tori si è diretta lungo il trat¬ 
to aperto dalle esplosioni del¬ 
le mine. Qui è avvenuta la 
tragedia. Un pesantissimo 
masso, staccatosi dalla pare¬ 
te, è .crollato addosso ai due 
operai che si trovavano in 
testa. Gino Atzeni è stato 
preso di striscio, mentre Vir¬ 
gilio Caligola è rimasto tra¬ 
volto. Soccorso subito dai 
compagni Virgilio è morto 
sul lettino deirinfermeria del¬ 
la miniera. Gino Atzeni se 


Filippo Veltri 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Oggi si riu¬ 
nisce il Consiglio Regionale, 
che discuterà interpellanze 
e interrogazioni. Solo mar¬ 
tedì sarà assunta una deci¬ 
sione sulla richiesta della 
giunta Ghinami di proroga¬ 
re l’esercizio provvisorio. In¬ 
fatti il bilancio 1980 non è 
stato neppure ancora porta¬ 
to nella competente commis¬ 
sione dall’assessore democri¬ 
stiano Spina. Intanto sia 
gennaio che febbraio sono 
trascorsi all’insegna della 
provvisorietà, e cosi sarà an¬ 
che per marzo. In altre pa¬ 
role alla Regione Sarda, gra¬ 
zie all’immobilismo ed alla 
inefficienza della giunta, la 
paralisi è pressoché totale. 
Ne risente soprattutto il 
Consiglio, che non può af¬ 
frontare i problemi più ur- 


In Sardegna è tutto provvisorio 
anche il bilancio della Regione 

La giunta Ghinami continua sulla strada delle inadempienze - Oggi riu¬ 
nione del consiglio regionale - Ridicolo tentativo di scaricare le responsabilità 


genti e drammatici, leggi e 
provvedimenti di cui l’isola 
ha assoluto bisogno, perché 
la giunta non fornisce gli 
strumenti necessari. 

E’ la prima volta che al¬ 
la Regione Sarda si arriva 
all’esercizio provvisorio an¬ 
che per il mese di marzo. 
Non era mai successo prima. 
Ormai la giunta Ghinami 
ha superato il record dei ri¬ 
tardi e, in questi giorni, an¬ 
che il record della faccia di 
bronzo. In una lettera invia¬ 


ta ai sindacati, Ghinami so¬ 
stiene che la colpa dei ri¬ 
tardi e delle inadempienze 
ricade soltanto sul consiglio 
regionale. In pratica, il re¬ 
sponsabile dell’esecutivo ten¬ 
ta di scaricare sulla istitu¬ 
zione le sue colpe e quelle 
dei suoi assessori- Ma le vi¬ 
cende delle ultime ore smen¬ 
tiscono clamorosamente il 
presidente socialdemocra¬ 
tico. 

Il PCI. nella riunione dei 
capigruppo, ha sostenuto 


che la giunta doveva arriva¬ 
re in Consiglio Regionale 
con un preciso programma 
di lavori per il mese di mar¬ 
zo, partendo dal bilancio or¬ 
dinario e dalle direttive del 
secondo piano triennale 
Secondo il PCI, in alcune 
settimane il Consiglio pote¬ 
va approvare i due impor¬ 
tanti e decìsivi documenti, 
che toccano i problemi di 
fondo dei lavoratori e dell’ 
isola, e che possono essere 
una prima risposta positiva 


l’è cavata con qualche ferita 
e un forte stato di choc. 

Il lavoro nelle gallerie è 
stato subito interrotto, in se¬ 
gno di lutto e di protesta. In 
una successiva assemblea, i 
minatori di Montevecchio 
hanno deciso di aiutare la 
moglie e i sei figli del loro 
compagno ucciso: il salario 
di un giorno di lavoro verrà 
consegnato alla famiglia. 

L’inchiesta giudiziaria è 
ora aperta. Ci sono responsa¬ 
bilità in questa nuova trage¬ 
dia della miniera? E’ stata 
soltanto una disgrazia o si 
poteva evitare? I quattro ope¬ 
rai sono stati mandati allo 
sbaraglio in una pericolosa 
zona del sottosuolo? A questi 
interrogativi si deve dare una 
risposta non reticente. 


alle richieste avanzate nel 
corso dello sciopero genera¬ 
le e della imponente mani¬ 
festazione di Cagliari con¬ 
clusa da Luciano Lama. 

Ben altra strada segue 
Ghinami: continua con 

i provvedimenti « minori ». 
chiede l’esercizio provviso¬ 
rio. invece di « aggredire » 
i problemi reali della Sar¬ 
degna. In pratica, l’eserci¬ 
zio provvisorio consente al¬ 
la giunta il solito tran tran 
dei contributi, dell’assisten- 
ba, della normale ammini¬ 
strazione. delle spese cor¬ 
renti. Ancora una volta è 
dimostrato che la giunta è 
insensibile davanti alla e- 
strema gravità della crisi 
sarda e non è assolutamen¬ 
te in grado di affrontare 
l’emergenza. 


a. m. 


Si è concluso il secondo 
congresso regionale della 
Federbraccianti CGIL 
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Ma i forestali calabresi non sono 
una «riserva indiana» per la DC 

Non una piattaforma di categoria ma un programma complessivo di sviluppo -11 risultato delle lotte 
contadine di questi anni - Il rafforzamento della presenza del sindacato - Le illusioni industrialistiche 
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Dal nostro inviato < * nser 

__ _ i sìsten; 

LAMEZIA TERME — « La j j a Dei 
nostra non è una piattaforma | .. 

di categoria, ma una propo- . 11 
sta complessiva di sviluppo ». “ 

La delegata al secondo con- Ia 

gresso regionale della Feder- va 

braccianti CGIL, sintetizza labres 

con una frase due giorni di lotte c 

intenso dibattito: oltre venti scita < 

interventi, l’avvicendarsi alla questi 

tribuna di molti giovani. Taf- stato < 

fermarsi con sempre maggio- ca to 

re decisione della nuova fi- soclet; 

gura del bracciante calabre- i n cei 

se che in questi anni ha sa- j e ra< 

puto battersi tenacemente grand 

contro l'assistenzialismo, an- intere 

che quando era costretto a 
fronteggiare la disoccupazio¬ 
ne il sottosalario, lo sfrutta¬ 
mento che nasce dall’intrec¬ 
cio fra capitalismo agrario e 
regime mafioso, la politica 
di abbandono e di spreco del- , m 
la giunta regionale. ratori 

I temi del congresso, sono sieme 

quasi un anticipo del terzo svilup 
congresso regionale che la la riqi 
CGIL calabrese terrà a metà voro, 

marzo. La compagna Isabel- piego; 

la Milanese, segretaria nazio- to fii 
naie della categoria, dice che creazi 
questo congresso della Feder- di vii 

braccianti è una risposta a hanne 

chi ancora si ostina a ere- Ledda 
dere che i forestali siano una popoli 


; « riserva indiana » per l’as- 
i sistenzialismo clientelare del¬ 


la Democrazia cristiana. 

Il compagno Quirino Led¬ 
da, segretario regionale, nel¬ 
la relazione, dice che la nuo¬ 
va figura del bracciante ca¬ 


da un ghetto che era politico j di sviluppo del Mezzogiorno 


ed economico». In altre pa¬ 
role. se si paria oggi di agri¬ 
coltura, di sviluppo integra¬ 
to. di una nuova politica del 
territorio. Io si deve alla lot¬ 
ta dei forestali, aile azioni 


e per la Calabria, ha fatto 
riscontro una direzione della 
Regione arroccata nelle pra¬ 
tiche clientelali, disposta a 
giocarsi tutto sul piano del 
potere pur di non affrontare 
i nodi tipici della situazione 


labrese è il risultato delle dl Iotta bracc * a ntili- 1 i nodi tipici della situazione 

labrese è il risultato delle coneres- 1 calabrese: il mancato uso dei- 

lotte di questi anni, della ere- I le risorse, l’assenza di o*ni 


scita del sindacato. Dentro a 
questi temi, quindi, non è 
stato difficile trovare lo spac¬ 
cato più significativo della 
società calabrese: i giovani 
in cerca di lavoro, le donne, 
le raccoglitrici di olive, il 
grande movimento delle zone 
interne. 


Impiego 

produttivo 


« La • battaglia che * i lavo¬ 
ratori forestali calabresi, as¬ 
sieme ai braccianti, hanno 
sviluppato ponendo al centro 
la riqualificazione del loro la¬ 
voro, l’uso delle risorse, l’im¬ 
piego produttivo dell’interven¬ 
to finanziario pubblico, la 
creazione di condizioni civili 
dl vita nelle aree interne, 
hanno permesso — ha detto 
Ledda — di far uscire le 
popolazioni della montagna 


so, nel mentre venivano ri¬ 
badite le proposte di cam¬ 
biamento. sono rimasti pun¬ 
tati sulla giunta regionale. 
I fischi che i calabresi han¬ 
no riservato alla Democrazia 
cristiana e agli esponenti del¬ 
la giunta regionale nella ma¬ 
nifestazione deU’Adriano a 
Roma, qui sono diventati di¬ 
battito, cifre di malgoverno, 
motivo di scontro sindacale e 
politico. 

Punto focale del congresso 
è anche la politica governa¬ 
tiva, il fallimento delle illu¬ 
sioni industrialistiche, il bal¬ 
letto delie proposte. Ne par¬ 
la il compagno Torsello, del¬ 
la segreteria regionale della 
CGIL. Le responsabilità gra¬ 
vissime del governo nei con¬ 
fronti della crisi calabrese, 
insomma, fanno il palo con 
quelle sempre più gravi del¬ 
la giunta regionale e dell’as¬ 
sessorato all'agricoltura. 

Alla mancanza, da parta 
del governo, di una politica 


le risorse, l'assenza di ogni 
programmazione in agricol¬ 
tura. Il mantenimento capar¬ 
bio di una strumentazione che 


della politica che è andata 
avanti è stata quella della 
rinuncia di ogni programma, 
una rinuncia che oggi si può 
calcolare soprattutto in risor¬ 
se finanziarie non utilizzate. 
I mille miliardi, i residui pas¬ 
sivi, la gestione clientelare 
di alcune leggi come il qua¬ 
drifoglio. i ritardi gravissimi 
per motivi elettoralistici in 


D’Aimmo e via dicendo, tutti 
fanfaniani) hanno lasciato che 
la speculazione camminasse 
senza ostacoli. Termolì è cit¬ 
tà di mare. Una delle poche 
spiagge dove l’acqua è anco¬ 
ra inattaccata dall’ inquina¬ 
mento. Qui vi è la ferrovia 
più importante della regione, 
a pochi passi si allunga l'au¬ 
tostrada del Sole. Ancora 
qualche chilometro e la più 
grande fabbrica dell’intero 
territorio regionale la Fiat. 

Proprio in virtù di questa 
presenza industriale Termoli 
è aumentata negli ultimi an¬ 
ni di seimila abitanti. Molti i 
di essi sono senza lavóro e 1 
aspettano in fila che qual¬ 
cosa si muova negli uffici di 
collocamento. Questi abitanti 
non hanno trovato nè case, 
nè servizi adeguati e sono fi¬ 
niti nelle campagne intorno 
alla città già abbandonate e 
inabitate da tempo. 

I prezzi sono saliti alle 
stelle specialmente quelli delle 
abitazioni. Chi ha bisogno di 
una casa si deve rivolgere ad 
intermediari senza scrupoli, 
oppure consegnare cospicui 
fuori busta ai proprietari di 
case. E’ accaduto così che u- 
na anziana ma «arzilla* don¬ 
na della cittadina adriatica, 
si è ribellata e ha denunciato 
tutto al commissariato e 
qualcuno è finito nella rete 
della polizia. Ma quanti altri 
di questi casi si verificano? 

II piano regolatore generale 
della città esiste dal ’71. Non 
ha maf funzionato gran che, 
ora è indispensabile rivederlo 
prima che tutto venga com¬ 
promesso. «L’indirizzo dato 
nel piano regolatore — dice 
Aldo Villa, capogruppo del 
PCI al Comune — fu dettato 
dagli speculatori del posto. 
Così non ci furono solo pro¬ 
fitti da parte dei proprietari 
di terreni, ma anche per i 
venditori di case». «I comu¬ 
nisti votarono contro questo 
piano — dice Bruno Zinghini. 
segretario della Federazione 
comunista di Campobasso e 
consigliere comunale a Ter¬ 
moli — successivamente si 
andò avanti a forza di va¬ 
rianti che tenevano conto 
delle situazioni settoriali, ma 
abbandonavano l’idea della 
revisione del piano generale. 
Anche queste varianti veni¬ 
vano fatte ad uso e consumo 
di alcuni personaggi*. 

- Il territorio ora è devasta¬ 
to; le case si vendono anche 
a 800 mila lire a metro qua¬ 
dro. e i negozi al centro ad 
un milione e mezzo. Ma chi 
può comprare a questi livel¬ 
li? Villa dice che «vengono 
da fuori i commercianti e 
professionisti, investono per¬ 
chè sanno di trarre profitti*. 
Lo scempio più grosso co¬ 
munque si è areto lungo la 
costa. Da una parte, per la 
costa nord, vi è stata una 
speculazione programmata, 
dall'altra, per la costa sud. si 
è lasciato fare all'abusivismo. 
Prima del piano regolatore 
comunque lo scempio era già 
iniziato. Si sono costruiti 


ha disperso in mille rivoli i le zone interne, costituiscono. 


ordine alla delimitazione del- ! quartieri dormitorio — quelli 


ingenti risorse finanziarie. 

Lo sperpero 
delle risorse 

Fuori da ogni programma 
concreto sono rimasti, insom¬ 
ma, la difesa del suolo, l’uti¬ 
lizzazione a fini produttivi del 
patrimonio montano e colli¬ 
nare all'interno di un piano 
integrato, un grande patrimo¬ 
nio idrico, anch’esso sperpe¬ 
rato. invece di essere utiliz¬ 
zato a fini irrigui, energetici, 
urbani, industriali. Le forze 
che hanno governato la Re¬ 
gione, l'attuale giunta di cen¬ 
tro-sinistra, in questi proget¬ 
ti non ci sono mal entrate. 

Anzi, l'elemento di fondo 


in un certo qual modo, l'al¬ 
tra faccia della politica go¬ 
vernativa: la politica sciagu¬ 
rata della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, l'uso distorto del¬ 
l’intervento straordinario. 

Le conclusioni della com¬ 
pagna Milanese, hanno ricor¬ 
dato quale intreccio profondo 
vi sia nella piattaforma dei 
braccianti calabresi tra ri¬ 
fiuto di ogni politica assi¬ 
stenziale e sviluppo produtti¬ 
va fra ammodernamento e 
democratizzazione degli enti 
che operano in agricoltura, 
possibilità progettuale della 
Regione, occupazione ed e- 
mancìpazione anche culturale 
di grandi masse giovanili e 
femminili. 

Nuccio Marulfo 


compresi tra via Mascilongo 
e via De Gasperi — dove non 
vi è posto per un filo d’erba: 
una vera e propria muraglia 
in cemento. L’edilizia econo¬ 
mica e popolare è stata rele¬ 
gata alla periferia. Nonostan¬ 
te la forte espansione edili¬ 
zia. a Termoli le case man¬ 
cano ancora. Mancano so¬ 
prattutto le case per i lavo¬ 
ratori. perchè chi ha soldi la 
casa la trova. L’IACP in 
questi ultimi anni ha costrui¬ 
to e assegnato solo 90 appar¬ 
tamenti, mentre vi sono circa 
700 persone che aspettano u- 
na casa popolare. Questi ap¬ 
partamenti sono privi di ser¬ 
vizi. Mancano strade di illu¬ 
minazione, gas e acqua pota¬ 
bile per molte ore del giorno. 


Il problema dell’acqua in¬ 
teressa tutta la città. Molti 
anni fa è stata finita di co¬ 
struire la diga del Liscione; 
un vero e proprio mare di 
acqua che doveva servire non 
solo il nucleo industriale e le 
campagne, ma anche le asse¬ 
tate popolazioni che si trova¬ 
no a valle dell’invaso. L'ac¬ 
qua per queste popolazioni 
non è mai arrivata perchè 
mai è stata finita la condot¬ 
ta, e d’estate non è difficile 
vedere i termolesi che fanno 
la fila davanti alle fontane 
dei paesi limitrofi per avere 
I a disposizione acqua da bere. 

Giovanni M&ncinone 


Terrorismo e mafia: 
Palermo prepara 
la manifestazione 
del 10 marzo con Lama, 
Camiti e Benvenuto 

PALERMO — « Una rispo¬ 
sta democratica e unitaria 
alla barbarie terroristica e 
maliosa per avanzare verso 
la soluzione dei problemi del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale della Sicilia»: fervono 
i preparativi della manife¬ 
stazione nazionale unitaria 
indetta su questo significa¬ 
tivo tema dalla federazione 
nazionale e dalla federazio¬ 
ne siciliana CGIL-CISL-UIL. 

Lunedì 10 marzo, al tea¬ 
tro Politeama, la prima fase 
della iniziativa. Alle 9.30 il 
discorso d’apertura di Pietro 
Ancona, segretario regionale 
della CGIL, che presiederà 
i lavori: poi la relazione di 
Sergio D’Antoni segretario 
della Cisl ed il dibattito che 
verrà concluso alle 13 da 
Pierre Camiti, segretario ge¬ 
nerale della Cisl/" Nel pome¬ 
riggio. dopo un’altra fase di 
discussione, un intervento di 
Giorgio Benvenuto, segretario 
dell’UIL. ancora il dibattito 
e le conclusioni, alle 18. del 
compagno Luciano Lama .se¬ 
gretario generale della CGIL. 

L'indomani, martedì 11 mar¬ 
zo. al palazzo dei Normanni, 
sede dell'assemblea regionale 
siciliana, un incontro-dibatti¬ 
to tra i sindacati, i partiti, 
le forze sociali e culturali, le 
istituzioni democratiche. 


Presi in tre 
a Trapani: 
nella roulotte 
avevano duecento 
chili di hashish 

TRAPANI — Quasi duecen¬ 
to chili di hashish, prove¬ 
nienti dalla Tunisia, sono sta¬ 
ti sequestrati dalla guardia 
di finanza nei corso di un ser¬ 
vizio predisposto per il con¬ 
trollo dei mezzi e dei passeg¬ 
geri provenienti dalla repub¬ 
blica nordafricana a bordo 
del traghetto «Sardegna». 

Il maggiore quantitativo 
di droga era nascosto sotto 
il pavimento di una grossa 
« roulotte ». al rimorchio di 
un'auto « Citroen DS 20 » con 
targa belga, di proprietà del 
marocchino, oriundo palermi¬ 
tano. Antonio Franzella. di 
40 anni. 

Dopo aver superato il con¬ 
trollo doganale la «roulot¬ 
te» si stava immettendo nel 
traffico urbano diretta a Pa¬ 
lermo, quando è stata fer¬ 
mata al posto di blocco da 
una pattuglia affiancata da 
una unità cinofila. Il cane 
« Bliz ». ha annusato il mez¬ 
za e ha scoperto tutto. 

Allo stesso pesto di blocco 
sono stati arrestati altri due 
giovani-che a bordo di una 
« Renault 6 » trasportavano 
altri otto chilogrammi di ha¬ 
shish. I giovani Arrestati so¬ 
no Duilio Melegarl di Bero*> 
mo e Angelo Tumino dl Ve¬ 
rona. 
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le irregolarità sui finanziamenti destinati alle opere contro il maltempo 

Inchiesta della magistratura 
per i fondi bloccati a Trapani 

Lo stanziamento fu strappato dopo l’alluvione del ’76 che provocò tra l’altro la 
morte di 17 persone - Eletta su proposta del PCI una commissione comunale 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Magistratura e 
Carabinieri si stanno interes¬ 
sando delle inadempienze e 
delle irregolarità che blocca¬ 
no nelle casse del Comune 
di Trapani i 56 miliardi de¬ 
stinati alla realizzazione di 
tutte le opere necessarie per 
« difendere » Trapani dalle 
continue alluvioni. I finanzia¬ 
menti furono strappati, allo 
Stato e alla Regione, dai cit¬ 
tadini. dopo l'alluvione del '76 
che provocò ben 17 morti. 

Da quell'anno in poi le 
giunte democristiane che si 
sono succedute nella guida 
della città, più che alla rea¬ 
lizzazione delle opere hanno 
pensato all’ accaparramento 
degli incarichi progetturali, 
alla lottizzazione degli appal¬ 
ti. Più progettisti per la stes¬ 
sa opera, imprese che si con¬ 


tendevano gli appalti a suon 
di tritolo (più di una volta 
sono saltati in aria gli im¬ 
pianti di cantiere dell’impre¬ 
sa che aveva cominciato a co¬ 
struire il canale di gronda) 
hanno caratterizzato la politi¬ 
ca fin qui adottata dalla DC 
trapanese che recentemente, 
pur di continuare a tenere le 
mani sulla città, non ha esi¬ 
tato. dopo essere stata ab¬ 
bandonata da tutte le forze 
democratiche di sinistra, a for¬ 
mare una giunta con le de¬ 
stre: \ oto dei missini, i fa¬ 
scisti della disciolta Demo¬ 
crazia Nazionale in giunta. 

L’intervento della magistra¬ 
tura non è il solo che miri a 
fare piena luce su tutta la vi¬ 
cenda, su proposta dei consi¬ 
glieri comunisti è stata eletta 
una commissione comunale d' 
inchiesta. 

I fatti da noi denunciati. 


A pochi mesi dalle elezioni 

A colpi di clientela 
la politica 

della giunta abruzzese 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Ad un passo 
dallo scioglimento delle as¬ 
semblee elettive in vista delle 
elezioni amministrative si as¬ 
siste a sedute politiche in cui 
proprio le assemblee diven¬ 
tano il pretesto per interventi 
clientelar! di ogni tipo. Che 
la Giunta regionale abruzzese 
fosse solita e affezionata alla 
politica così fatta non è mai 
stato un mistero: l’uso della 
pura e semplice forza della 
maggioranza numerica ed il 
rifiuto del dibattito e di una 
qualunque discussione sul 
merito di certe proposte so¬ 
no una sua prerogativa ed u- 
na consuetudine acquisita. 

Questo metodo non nascon¬ 
de l'incapacità a spiegare 
certe scelte, senza parlare 
poi della impossibilità ad in¬ 
serirle in un progetto organi¬ 
co credibile, visto che le mo¬ 
tivazioni che le impongono 
sono clientelari e nulla più; 
questa è in fondo la caratte¬ 
ristica più rilevante, e si può, 
dire unica; dell’attuale gover¬ 
no regionale abruzzese. Di e- 
sempi se ne potrebbero fare 
troppi e in ogni campo, ma 
la vicenda ancora recente 
della ripartizione delle unità 
sanitarie locali sul territorio 
della regione Fatta in base 
solo a calcoli di «feudi» per¬ 
sonali resta un esempio em¬ 
blematico. 

Ma auando poi certe deci¬ 
sioni non riesce ad imporle 
nemmeno alla maggioranza 
politica che pure la sostiene, 
e cioè alle sue stesse forze 
politiche, allora sì mostra 
ancora di più. se possibile, 
tutto lo squallore e la sbat¬ 
tezza di certi personaggi che 
compongono questa Giunta. 
Così è avvenuto nell’ultima 
seduta del Consiglio regionale 
a Pescara dove, fra l’altro. 


l’assemblea avrebbe dovuto 
dare un parere e il consenso 
su un programma di corsi 
formativi per l’msediamentu 
di 74 lavoratori in una fab¬ 
brica di abbigliamento di 
Tagliacozzo; programma per 
; l auale sono previsti oltre 
500 milioni di finanziamento 
pubblico. 

Ora. in barba ad una circo¬ 
lare del ministero del lavoro 
(la numero 9 del 1975) se¬ 
condo la quale per i corsi 
finalizzati all’occupazione la 
scelta dei lavoratori deve es¬ 
sere fatta tramite le liste del 
collegamento e in barba ad 
un preciso impegno della 
Giunta stessa a prendere in 
considerazione l’applicazione 
della 285 anche nel settore 
dell'industria privata, questa 
presenta al Consiglio le cose 
già belle e fatte, scelte già 
avvenute non si sa come nè 
quando, e su queste impone, 
come al solito, una sbrigativa 
votazione. E qui la sorpresa 
poiché con l’alzata di mano ai 
16 voti di censura delle si 
nistre rispondevano solamen¬ 
te altrettanti voti favorevoli 
della maggioranza; il che 
vuol dire che il giochetto 
questa volta non ha funziona¬ 
to. 

Il « programma » della giun¬ 
ta è stato così bocciato e 
quel corso dovrà essere riat¬ 
tivato. speriamo nel più-bre¬ 
ve tempo possibile nell’inte¬ 
resse di dii veramente ne ha 
diritto, e resta la pesante le¬ 
zione a questo governo che 
viene da quei componenti la 
sua maggioranza che l’hanno 
giudicato abbandonando l’au¬ 
la al momento di quel voto. 
E checché se ne dica è un 
duro giudizio politico oltre 
che morale. 

Sandro Marinacci 


sono ritornati violentemente 
alla ribalta per una lotta in¬ 
terna allo stesso gruppo scu¬ 
do-crociato al Comune, die ha 
determinato uno spacco all’in¬ 
terno della stessa DC con il 
risultato che il sindaco della 
città, il de Colbertaldo. ha 
tolto ogni potere all’assessore 
ai Lavori Pubblici, Renzo Ven¬ 
to, suo compagno di partito e 
già sindaco di Trapani. 

A rimuovere Vento dall’im¬ 
portante incarico e a sospen¬ 
derlo dal gruppo democristia¬ 
no hanno contribuito le pesan¬ 
ti accuse da lui mosse verso 
i suoi compagni di partito 
sulla vicenda relativa all’in¬ 
carico da dare per la direzio¬ 
ne dei lavori della rete fo¬ 
gnante. Questi i fatti: la giun¬ 
ta aveva deciso di concedere 
l'incarico non allo stesso pro¬ 
gettista. l’ing. Cugino, ma ad 
un altro tecnico, l’ing. Picco¬ 
ne che è socio e parente del 
progettista stesso. Questo gio¬ 
co avrebbe comportato una 
maggiorazione delle competen¬ 
ze tecniche di oltre 750 milio¬ 
ni, e poiché si trattava di in¬ 
carichi diversi e parziali allo 
stesso tempo, il tariffario pro¬ 
fessionale autorizzava l’au¬ 
mento di cui sopra. 

A questa decisione si era 
opposto Vento, creando per 
la prima volta in pieno con¬ 
siglio, una diversità nelle de¬ 
cisioni della giunta. Ma Vento 
non solo cercava di prendere 
quelle distanze dai suoi com¬ 
pagni di partito, ma sostene- 
\a di aver acquisito elementi 
che compromettevano tutte le 
giunte che si erano succedute 
dal ’76 in poi. 

La gravità delle afferma¬ 
zioni dell’assessore ai Lavo¬ 
ri Pubblici non hanno fatto 
altro che rafforzare i sospet¬ 
ti dei partiti democratici sul 
sistema di gestione al Comu¬ 
nione. imposto dalla DC. Ma 
c'è di più, su un articolo pub¬ 
blicato da li*» settimane tra¬ 
panese, natoriamente legato 
a Vento (proprietario e di¬ 
rettore ne è il padre) si sot¬ 
tolinea testualmente che l'o¬ 
perato dell’assessore ai La¬ 
vori Pubblici « anziché pro¬ 
curare consensi e solidarietà 
gli scatenava addosso l’ira e 
la reazione violenta dei col¬ 
leghi dì giunta... ma non ce¬ 
deva né di fronte a pressio¬ 
ni né di fronte alle minac¬ 
ce». Dunque, Vento è stato 
minacciato, su lui si sono e- 
sercitate pressioni perchè non 
parlasse, sa tante cose da 
compromettere tanti suoi ami¬ 
ci di partito. 

Ma in fondo Vento cosa ha 
detto? In ogni caso sarebbero 
state le forze democratiche 
al Comune ad imporsi contro 
un provvedimento tanto scan¬ 
daloso, ma quel che lascia 
pensare sono le minacce che 
lui ha ricevuto, sono le altre 
cose che dice di sapere che 
interessano. Ora se Vento cre¬ 
de veramente in una DC pu¬ 
lita e diversa deve dire nomi 
e cose, deve denunciare al¬ 
l’opinione pubblica fatti e per¬ 
sone. altrimenti sembrerà che, 
al di là della verità stessa, 
si sia invischiato nel gioco 
assurdo che, non escludendo 
alcun colpo, mira alla supre¬ 
mazia di una corrente demo- 
cristiana sull’altra. 

Giovanni Ingoglia 


Assolto sindaco 
comunista: cade 
la montatura de 

MESSINA — Il comportamento 
dell'on. Nino Messina, quale sin¬ 
daco di S. Angelo di Brolo, è 
stato finalizzato ad un criterio di 
sana e corretta amministrazione 
per aver predisposto preventiva¬ 
mente quanto necessario a rende¬ 
re utile c proticua l'attività lavo¬ 
rativa degli assunti ». Con que¬ 
sta motivazione il giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Patti, Fran¬ 
co Cassata, ha archiviato la de¬ 
nuncia sporta contro il compagno 
Nino Messina per « Interesse pri¬ 
vato e abuso di potere ». 

Cade così tutta la montatura 
che la DC aveva costruito intorno 
ad una vicenda che iin dal pri¬ 
mo Istante era apparsa solo un 
misero tentativo per screditare il 
buon governo dell'amministrazione 
di sinistra a S. Angelo di Brolo. 
Montatura che aveva preso spunta 
dopo che una giovane laureata, 
moglie di un iscritto al PCI, era 
stata assunta, attraverso la legge 
c 285 », in questo comune dei' Nc- 
brodl. Una assunzione regolare co¬ 
me ha scritto it magistrato e non 
clientelare come asseriva la DC 
c che testimonia ancora una vol¬ 
ta come i comunisti abbiano sem¬ 
pre lo mani pulite. Su questa vi¬ 
cenda sarà chiamato a pronun¬ 
ciarsi, in una prossima seduta, an¬ 
che il consìglio comunale dì San¬ 
t’Angelo di Brolo. 


Un’atroce e squallida storia maturata nella miseria alla periferia di Trapani 

Una bambina di 12 anni denuncia 
il padre dopo l’ennesima violenza 

Il racconto fatto alla polizia dopo la fuga da casa - Per due anni costretta a subire - Molte persone 
sapevano ma nessuno ha mai riferito nulla - La madre: « Se parlavo mio marito mi avrebbe am¬ 
mazzata » - L’uomo adesso è stato arrestato - Sette anni fa violentò un bambino di otto anni 


TRAPANI — Quarantotto 
anni, coperto piu di strac¬ 
ci che di panni si è quasi 
meravigliato che la polizia 
lo arrestasse per avere vio¬ 
lentato continuamente e 
per due anni la propria fi¬ 
glia di 12 anni. Era com¬ 
pletamente ubriaco quan¬ 
do la polizia è andata a 
prelevarlo dentro una ta¬ 
verna ed ha continuato a 
sostenere che la figlia era 
sua e poteva farne quel che 
voleva tanto a casa erano 
tutti d’accordo. 

Financo la madre non 
aveva niente da ridite, fi¬ 
guriamoci allora come po¬ 
tesse entrarci la polizia. 
Poi passati i fumi dell’al¬ 
cool ha cominciato a nega¬ 
re, allora in questura è 
stata Angela, una bimbet¬ 
ta minuta col viso smunto 
che ha cominciato a parla¬ 
re e a ribadire le pesanti 
accuse contro il padre. 

A questo punto i’uomo ha 
confessato tutto e ne è ve¬ 
nuta fuori una storia piena 
di violenze maturata in 
uno degli ambienti più po¬ 
veri e più squallidi 

Il dramma di tutta la vi¬ 
cenda si è colto anche dal¬ 


le dichiarazioni della ma¬ 
dre di Angela, una donna 
ancor giovane ma vecchia 
e abbrutita dalla miseria, 
dalle contìnue gravidanze 
e dai maltrattamenti del 
marito. Racconta di essersi 
ribellata per quel che fa¬ 
ceva il marito a quella 
« picciridda » ma a nulla 
era valso l’intervento, cal¬ 
ci "e pugni le tappavano la 
bocca. « Se fossi corsa dai 
carabinieri mi avrebbe uc¬ 
cisa ». 

Questa squallida storia, 
di cui riteniamo opportuno 
lasciare nell’anonimato i 
personaggi, è venuta fuori 
soltanto quando la bambi¬ 
na aveva deciso dì sottrar¬ 
si alle violenze del padre 
fuggendo con un ragazzo 
molto più grande di lei. 
Ora l’uomo, un alcolizzato 
e continuamente disoccu- 
' pato che per vivere improv¬ 
visava qualunque lavoro 
(dallo striccivendolo a rac¬ 
coglitore di rottami di fer¬ 
ro) è rinchiuso nelle car¬ 
ceri di Trapani dove era 
già stato per avere violen¬ 
tato sette anni fa un bam¬ 
bino di otto anni. 


Sistemeranno Carenile del Poetto 


I pescatori disoccupati 
puliranno ia spiaggia 

Provvedimento tampone delia giunta di Cagliari - I lavoratori 
impegnati per risolvere i problemi igienico-sanitari della città 
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A Sassari i dipendenti in lotta per il lavoro dei giovani 285 

Il museo «Sauna» chiuso da una settimana 


Nostro servizio 

SASSARI — Il museo « G.A. 
Sanna » continua a rimanere 
chiuso da oltre una settima¬ 
na per l'agitazione del per¬ 
sonale. La motivazione uffi¬ 
ciale è che il museo è chiu¬ 
so per lavori di manutenzione 
altrimenti per coloro che scio¬ 
perano vi potrebbero essere 
pericoli di destituzione. Le 
complesse vicende del mu¬ 
seo ci vengono spiegate e 
chiarite in un incontro con 
il dottor Nicosia. sovrinten¬ 
dente alle Antichità, dai rap¬ 
presentanti della CGIL e 
CISL e da alcuni componenti 
delle due cooperative, la Sar¬ 
da CEAR e la LAT, che la¬ 
vorano per la Sovrintendenza. 

La questione ha preso le 
mo'Se il 9 gennaio, quando 
cioè sono scaduti i contratti 
biennali per l’occupazione gio¬ 
vanile. La scadenza ha su¬ 
scitato un grosso movimento 
di giovani ed ha ottenuto la 
proroga fino al 30 gennaio 
del termine e l'impegno da 
parte del governo di immet¬ 
tere nei ruoli i giovani della i 
285 entro il 31 di marzo. 

Il museo occupa circa 150 
dipendenti ed in vista di que¬ 
sto impegno del governo ha 
presentato il progetto per 
Voccupazione di altri 60 gio¬ 
vani. 


« II governo però — inter¬ 
viene il dottor Nicosia —. si 
era dimenticato di quell'im¬ 
portante strumento legislativo 
che è la legge 737. La legge 
prevede infatti la qualifica 
funzionale, cioè che ognuno 
sia qualificato per quei com¬ 
piti e quelle mansioni che 
molti dipendenti hanno svol¬ 
to fino ad oggi senza nessun 
riconoscimento e senza alcun 
aumento retributivo. 

« I dipendenti del museo 
riuniti in assemblea — con¬ 
tinua il sovrintendente —. 
hanno approvato un documen¬ 
to basato su quattro punti 
fondamentali: 1 ) approvazio- ì 
ne della legge 737 per la j 
qualifica funzionale: 2) siste- \ 


vani della 285 venga immes¬ 
so di ruolo tutto il personale 
del precariato. Manca una 
legislazione adeguata, che il 
governo però si deve impe¬ 
gnare ad approvare. Il ri¬ 
schio che esiste è che noi, ! 
dopo che qui in un certo sen¬ 
so abbiamo fatto scuola, dan¬ 
do un prezioso contributo di 
conoscenze ai giovani delle 
altre cooperative, restiamo 
senza posto di lavoro per 
aver superato una certa età. ; 
Il tentativo subdolo del go¬ 
verno, proseguono, è quello 
di dividere il precariato della 
285 dal precariato più anzia¬ 
no minandone l'unitarietà del¬ 
la lotta e la loro forza ». 

I rischi di una contrappo- 


mazione ed inquadramento a j sizione fra giovani ed anzia- 


ruoio unico per i precari; 

3) chiarezza sugli organici, 
vedere cioè dove il personale 
è eccedente o insufficiente cd 
equilibrare di conseguenza ; 

4) salvaguardia dei diritti e 
del lavoro dei dipendenti del¬ 
la cooperativa LAT che non 
escendo formata da giovani 
viene messa in pericolo la 
stabilità del lavoro ». 

La cooperativa LAT occu¬ 
pa una decina di persone fra 
restauratori, disegnatori e fo¬ 
tografi. «Noi chiediamo, di¬ 
cono tre dipendenti della coo- 
pcrativa. che insieme ai gio- 


ni e stato denunciato anche 
da Stefano Flore, sindacali¬ 
sta della CGIL. « Inoltre, con¬ 
tinua, la DC. specie nel Me¬ 
ridione, ha gestito nella soli¬ 
ta maniera clientelare il pro¬ 
blema dell’occupazione giova¬ 
nile. Molte voci confermano 
vergognose "vendite” di po¬ 
sti nella pubblica amministra¬ 
zione per determinate somme 
in denaro ». « I lavoratori 

hanno fiutato il pericolo di 
una divisione, riprende Me- 
reu della CISL; e la loro 
risposta è stata una trentina 
di assemblee unitarie in cui 


i giovani ed anziani hanno 
fatto partire uguali richie¬ 
ste ». 

« Il mutismo del gov erno. 
riprende il dottor Nicosia, ci 
ha spinto successivamente ad 
approvare un altro documen¬ 
to in cui si chiede primo l’a¬ 
desione di tutti i giovani al¬ 
la lotta intrapresa 

Questo tipo di agitazione 
ha di fatto determinato la 
chiusura del museo e la pa¬ 
ralisi di tutte le attività del¬ 
la SovTintendenza. A questo 
atteggiamento si sono adegua¬ 
ti anche ì dipendenti della 
cooperativa sarda CEAR. as¬ 
sunti con la 285, che am¬ 
montano ad 84. « I nostri sca¬ 


li sindaco De Sotgiu e l’as¬ 
sessore Marini, volenti o no¬ 
lenti, ne hanno dovuto pren¬ 
dere atto. Meglio tardi che 
mai. I due esponenti dell’at* 
tifale giunta di centro destra 
hanno assicurato al più pre¬ 
sto l'intervento per porre ri¬ 
medio alla scandalosa situa¬ 
zione. 

Come fare riavere il la¬ 
voro alle famiglie di S. Elia 
e di Santa Gilla? Si è pensa¬ 
to per prima cosa di impie¬ 
gare i pescatori nella siste¬ 
mazione de'.l’areoiie de! 
Poetto. La spiaggia Cagliari- I 
tana, uno dei più bei litorali j 
del Mediterraneo, da anni or- j 
mai. ad ogni inizio d’estate, | 
offre ai bagnanti, indigeni I 
e turisti, uno spettacolo in¬ 
decoroso. Immcndezzal e 
sporcizie, bagni inesistenti, 
docce impraticabili. Una ri¬ 
pulitura e una completa su 
stemazicne si attende da 
tempo. 

Ai disoccupati degli stagni, 
viene proposto un lavoro più 
che produttivo, dunque. Ma il 
discorso sui pescatori di San¬ 
ta Gàia e S. Elia è un tan¬ 
tino piu serio. S: tratta, al 
di là dei lavori precari e mo¬ 
mentanei. di restitu.re a coi- 
tkva:a di famigi.c la loro fen 


CAGLIARI — Il c Fuori programma » di alcune sere fa durante il ricevimento in onore di Carla 
Fraccl, in apertura della stagione lirica cagliaritana/ ha forse prodotto qualche miglioramento 
delle condizioni lavorative dei pescatori di Santa Gilla e 5. Elia. Come si ricorderà i pescatori 

fecero una pacifica manifestazione occupando il Comune per porre all’attenzione dell’opinione 
pubblica la loro condizione di disoccupati. Dopo l’episodio di colera, che ha prodotto i divieti di 
pesca e di vendita dei frutti di mare, centinaia di famiglie si trovano senza i mezzi per vivere. 


\ i di Porto Torres, Perfugas te naturale di lavoro. Si trat- 
ed Olbia, ci soiesa Paradisi, i ta di dare sviluppo ed im- 


ed Olbia, ci spiega Paradisi, 
uno dei soci, sono pratica¬ 
mente fermi perchè mancano 
i funzionari che dirigano ed 
indirizzino il nostro lavoro». 
Il problema a questo punto 
della vertenza è che da par¬ 
te delle organizzazioni sinda¬ 
cali si intervenga con ocula¬ 
tezza, per evitare che si in¬ 
generi nei lavoratori un cli¬ 
ma di sfiducia che spinge¬ 
rebbe a lotte di carattere 
corporativo e di contrapposi¬ 
zione fra giovani della 285 
c precariato più anziano. 

Ivan Paone 


pulso alla pesca, preservan¬ 
do lTiabitai naturale degli 
stagni con la costruzione del 
depuratore fognario e con 
l’avvio dell’opera di disinqui¬ 
namento. 

I provvedimenti scattati fi¬ 
nora sotto l’egida della giun¬ 
ta comunale hanno toccato 
solo in superficie i tragici 
problemi igienico-sanitari del 
capoluogo. Gli stessi pesca¬ 
tori, assunti per tre mesi e 
poi licenziati, hanno preso 
parte a quello che pomposa¬ 
mente è stato definito « prò. 
getto speciale» per ripulire 
la città. «Non basta qualche 
squadra dì pulizia e la siste¬ 
mazione di qualche aiuola — 


PALERMO — Notizia — si 
dice ai giovani cronisti dei 
giornali — è tutto ciò che 
accade. Poi, di solito, si 
passa ad illustrare la dif¬ 
ferenza tra « il cane che 
morde l’uomo » c « l’uomo 
che morde il cane », per 
far capire l’ampio spazio 
di selezione-manipolazione, 
che c’è tra questi due po¬ 
li opposti. La premessa 
serve a far capire il mec¬ 
canismo rozzo e penoso 
che presiede da sempre ai 
notiziari del solito « Gaz¬ 
zettino di Steiha ». Il qua¬ 
le, se oggi ha cambiato 
etichetta — Giornale ra¬ 
dio della Sicilia — non ha 
mutato, però, l’antico vi¬ 
zio velinaro. 

Ecco, per l’appunto, nel¬ 
l’edizione di mezzogiorno 
di ieri, come la quotidia¬ 
nità (il cane che morde 
l’uomo) sia stala quasi for¬ 
zata a diventar notizia, 
in vista dei prossimi ap¬ 
puntamenti elettorali. 

Bisaglia decide lo lista¬ 
to di crisi » per l’area in¬ 
dustriale di Milazzo? La 
notizia ha il rilievo che 
merita, anche se prevale 


Caffè 

pagato 


un tono eccessivamente 
trionfalistico, assolutamen¬ 
te ingiustificato per un 
provvedimento • tampone. 
Ma quel che soprattutto 
reca il marchio del solito 
ii Gazzettino » c una bre¬ 
ve aggiunta alla notizia: 
ti La vicenda è stata per¬ 
sonalmente (sic!) segui¬ 
ta », precisava alte 12 la 
RAI, dal sottosegretario 
Ferdinando Russo, ovvia¬ 
mente democristiano. 

Egli, come è noto, è un 
deputato siciliano. E per¬ 
ciò ha fatto meno del suo 
dovere, con questo suo per 
altro presunto, u interessa¬ 
mento » personale, che 
rientrerebbe nella pura e 
semplice normalità. Ma il 
consueto u gazzettino », 
con un inchino, registra 
e stupisce. 

Per completare l'opera 
alle 1430, con una inter¬ 
vista telefonica messa in 


onda in apertura con to¬ 
ni da scoop, sempre allo 
stesso sottosegretario, solo 
pirzialmente corretta da 
un ulteriore servizio un 
po’ più «pluralistico » (tre 
de, un repubblicano, un 
comunista) da Roma. 

PS La sagra del ser¬ 
vilismo è completata dal 
minuzioso elenco di in¬ 
tervenuti alla trattativa 
con Bisaglia pubblicato ie¬ 
ri dalla messinese « Gaz¬ 
zetta del sud »; il capofila, 
ovviamente, era il senato¬ 
re Calarcn. l'ex missino, 
direttore dello stesso aior- 
naie, imbarcato dalla DC 
alle ultime elezioni .41 mo¬ 
mento di citare un altro 
de, il famigerato Santal- 
eo. ecco un inciso di una 
delicatezza da porcellana 
di Capodimontc: il se¬ 

natore Santaleo (con par¬ 
ticolare grinta). ». Come 
dire, caffè pagato. 


In Sicilia deludente incontro con Bisaglia 

Per le industrie in crisi 
il governo non ha idee 

Per la raffineria di Milazzo il ministro si è limitato ad annun¬ 
ciare lo stato di crisi - Uno spiraglio nella vertenza Halos 


affermano gli stessi peccato¬ 
ri in un documento predotto 
al termine di un'assemblea 
eoo la popolazione nel cine¬ 
ma di S. Elia. — I prow»- 
dimenti straordinari della 
giunta sono stati e seno dei 
tutto insufficienti a rime¬ 
diare ai guasti enormi della 
città. I punti negativi seno 
duei non seno migliorate af¬ 
fatto le condizioni igieniche 
di Cagliari e non sono sta¬ 
te prodotte condizioni di la¬ 
voro stabile». 

«E* urgente avviare final¬ 
mente i lavori di costruzio¬ 
ne del depuratore fognario, 
completare la rete fognaria, 
e provvedere ad un genera¬ 
le risanamento igienico del¬ 
la città, degli stagni, delle 
coste »: così è stato detto sì 
sindaco democristiano De 
Sotgiu. durante gii incontri 
in municipio, dalla delega¬ 
zione di pescatori guidata dai 
consiglieri comunali del PCI 
comoacni Luigi Cogodi, Ste¬ 
fano" Dessi e Antonello Mur. ; 
già. 

I pescatori, dopo aver ri¬ 
badito che da ami conduco¬ 
no una lotta serrata per la 
salvaguarda e la valorizza¬ 
zione di una delle più impor¬ 
tanti risorse economiche del¬ 
la città e delTisola. avanza¬ 
no richieste precisei « 1 nc- 
ì stri problemi devono essere 
affrontati predisponendo in¬ 
terventi che portino in pro¬ 
spettiva ad una bonifica e 
ad un diverso assetto del ter¬ 
ritorio e delle coste cagliari¬ 
tane. Questi interventi, ri. 
manga ben inteso, devono 
portare ad un lavoro stabile 
e produttivo». 

Le iniziative della giunta 
comunale non sembrano, no¬ 
nostante qualche segno nuo¬ 
vo dovuto alla lotta popo¬ 
lare aver preso questa 
svolta. 

g. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I« punti di 
crisi » siciliani esplodono 
uno dopo l’altro. E il go¬ 
verno che dice? Poco o 
nulla. Anzi: ha scelto, an¬ 
cora una volta, la strada 
degli impegni generici a 
delle « assicurazioni » ver¬ 
bali. Costretto a forza a 
sedersi ad un tavolo di 
trattativa dopo settimane 
di pressioni e sollecitazioni 
dei sindacati e della dele¬ 
gazione parlamentare sici¬ 
liana. il ministro dell’indu¬ 
stria Toni Bisaglia, si è pre¬ 
sentato finalmente alla riu¬ 
nione. accompagnato da u- 
no stuolo di sottosegreta¬ 
ri e di funzionari, ma pra¬ 
ticamente a mani vuote. 

L'unica proposta concre¬ 
ta. che però suona confer¬ 
ma delle ambiguità e delle 
disarmanti incertezze del¬ 
l’esecutivo di fronte all* 
incalzare preoccupante del¬ 
la situazione economica e 
sociale della Sicilia, è sta¬ 
to l’annuncio della dichia¬ 
razione dello stato di crisi 
della zona di Milazzo (Mes¬ 
sina) in relazione alla vi¬ 
cenda della « Raffineria 
Mediterranea» del gruppo 
Monti. 

Con ogni probabilità, 11 
tempo che si metta in mo¬ 
to la necessaria procedu¬ 
ra, tra alcuni giorni scat¬ 
terà il provvedimento di 
cassa integrazione « specia¬ 
le » per circa 600 lavoratori 
delle ditte appalt 3 trlci al¬ 
l'interno della raffineria 

Un provvedimento, que¬ 
sto. che scongiura tempo¬ 
raneamente il pericolo di 
licenziamenti di massa, 
peraltro già minacciati dal¬ 
le imprese, ma comunque 
interlocutori. Infatti irri¬ 
solta rimane la prospetti¬ 
va: cosa fare della raffi¬ 
neria? Quale il ruolo dell’ 
Eni per gli approvvigiona¬ 
menti? Il ministro Bisa¬ 
glia non si è pronunciato, 
si è solo impegnato a con¬ 
vocare un nuovo incontro. 

Nel frattempo il prefetto 
di Messina. Vitarelli. è sta¬ 
to incaricato di compiere 
un passo nei confronti del¬ 
le imprese per bloccare le 
lettere di licenziamento. 

Senza proposte il mini¬ 
stro per un’altra « calda » 
vertenza di Messina, ali’ 
IMSA (costruzioni ferrovia¬ 
rie). dove il padrone ha li¬ 
cenziato ormai da cinque 
mesi i 220 lavoratori. E. al¬ 
la folta delegazione che 1 ’ 
altra sera ha seguito da vi¬ 
cino rincontro di Roma, 
Bisaglia è stato solo in 
grado di promettere un ul¬ 
teriore Incontro. 

Invece c’è uno spiraglio 
per la vertenza delle 550 
operale delFHalos. l’ex ma¬ 
glificio della Montefibre a 
Licata. Mentre 1 lavorato¬ 
ri tessili della Sicilia ma¬ 
nifestano per le vie della 
città, il ministro s’è spinto 
per la prima volta a for¬ 


mulare un impegno: per 
il governo — ha detto — 
sta bene l’intervento del¬ 
la Gepi, la finanziaria di 
stato. Strappata con le te¬ 
naglie questa assicurazione 
politica, però, rimane da 
vedere quali saranno i tem¬ 
pi e quali le proposte con¬ 
crete per la riconversio¬ 
ne dello stabilimento. 

Per questa ragione, do¬ 
po tre anni di dure lotte, 
l’atteggiamento del gover¬ 
no è stato accolto con dif¬ 
fidenza. 

Infine, a Roma, è stata 
esaminata la situazione 
della Cartiera Siace di Fiu¬ 
mefreddo (Catania) del 
gruppo regionale dell’Espi. 
improduttiva da anni. I 
sindacati e 1 parlamentari 
siciliani (promotori, questi 
ultimi, di un emendamen¬ 
to unitario alla legge per 
Il piano di settore della 
carta) insistono perché la 
azienda che offre ampie 
garanzie di produttività, se 
governata con corretti cri¬ 
teri economici, venga rile¬ 
vata dal poligrafico dello 
stato. Il ministro ha mani¬ 
festato il suo accordo. 

s. ser. 


Nei programmi 
della GEPI 
c’è anche la 
Cartiera di Venosa 

POTENZA — Il compagno se¬ 
natore Nino Calice ha preso 
parte mercoledi scorso ad un 
incontro con le maestranze 
della cartiera di Venosa. Al 
termine dell’incontro il com¬ 
pagno Calice ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: * la 
GEPI ha ottenuto per il ’79 
360 miliardi ed altrettanti con 
la legge finanziaria 1980. La 
definitiva approvazione dei 
prov \ edimenti è questione di 
giorni. Abbiamo avuto forma¬ 
li assicurazioni -dai dirigenti 
della GEPI che fra le altre 
imprese, quattro in tutto, per 
le quali si effettua un inter¬ 
vento. c’è la Cellulosa 
Occorre uscire per questa e 
le altre imprese da una situa¬ 
zione di incredibile lentezza, 
qualche volta di connivenza 
con falsi imprenditori, per da¬ 
re certezza di lavoro agli ope¬ 
rai e garanzia di ripresa pro- 
dutti\a. che sono possibili a 
patto che la GEPI svolga con 
tempestività il suo ruolo 


Logoro il prefabbricato 
A Foggia i genitori 
chiedono una scuola vera 


FOGGLA — La situazione 
nella scuola elementare non 
è delle più facili specie nel 
capoluogo. E’ esploso di nuo¬ 
vo .il problema della San Pio 
X. una scuola elementare con 
oltre ottocento alunni, nel¬ 
l'impossibilità di terminare le 
lezioni per lo stato di disa¬ 
gio in cui si sono venuti a 
trovare i padiglioni della scuo¬ 
la. La San Pio X poggia su 
un prefabbricato che aveva 
ur.a durata prerista di dieci 
anni circa; ne seno trascorsi 
più di 17 e non si provvede 
ancora ad una nuova sede. 
Questo prefabbricato, in con¬ 
dizioni di rovina, non rispon¬ 
de più alle esigenze e al fab¬ 
bisogno della popolazione sco¬ 
lastica del quartiere. Recen¬ 
temente il padiglione B è sta¬ 
to completamente chiuso, in 
quanto sono venuti meno al¬ 
cuni pannelli del soffitto. Ne¬ 
gli altri padiglioni ci piove 
e Fammi ni strazione comunale 
sta cercando di rimediare con 
interventi di manutenzione 
straordinaria. 

In una recentissima assem¬ 
blea organizzata da un comi¬ 
tato di genitori è stata affer¬ 
mata la necessità che si ri¬ 
solva definitivamente il pro¬ 
blema, sia per la continuazio¬ 
ne delle lezioni sino alla fine 
dell'anno scolastico, sia per 


1 'avrio della nuova costruzio¬ 
ne m ' muratura. II gruppo 
dei genitori ha sottolineato, 
sia alla presenza dell'assesso¬ 
re al decentramento che alla 
presenza di quello ai LL.PP. 
del comune di Foggia, la ne¬ 
cessità di reperire nuovi lo¬ 
cali perchè si porti a termine 
Fattuale anno scolastico, e di 
costruire la nuova sede in 
una area libera dello stesso 
quartiere del San Pio X. 

L'atteggiamento della giun¬ 
ta è stato finora negativo, non 
avendo e-ca approntato gli 
strumenti necessari per fron¬ 
teggiare il problema. Negli 
ultimi anni la scuola ha fat¬ 
to parlare di sé non solo per 
le strutture fastiscenti. ma an¬ 
che per le precarie condizioni 
igienico-sanitarie. Un paio di 
anni fa esplose il problema 
dei pidocchi. Ora sta caden¬ 
do il soffitto anche se il Co¬ 
mune ha preso un'iniziativa 
per porvi riparo. 

Si tratta — come è stato 
più volte detto — di abbando¬ 
nare questa scuola fatiscente. 

In oefinitiv a i genitori degli 
alunni della scuola elementa¬ 
re chiedono seri impegni, più 
fatti e meno parole alFammi- 
nistrazione municipale perchè 
provveda ad avviare subito 
tutti gli strumenti per raétlz- 
zarc la nuova costruzic 
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Il 7 e 1’ 8 marzo il congresso regionale della Confcoltivatori 


MARCHE 


Venerdì 29 febbraio 1980 


Sviluppo=agricoltura 
Una equazione 
per risolvere la crisi 

Le cause locali, nazionali. e quelle 
comunitarie — Il nodo dell’impresa 


ANCONA — «Non può esser¬ 
vi sviluppo stabile e duraturo 
se non cresce anche il setto¬ 
re agricolo»; è questo il dato 
dal quale parte l’impegno di 
lotta ed organizzativo della 
Conrcoltivatori che è impe¬ 
gnata nella campagna con¬ 
gressuale anche nelle Marche. 
Il congresso regionale si 
svolgerà nel capoluogo della 
regione il 7 e 8 marzo e quel¬ 
lo nazionale a Rimini dal 20 
al 28 dello stesso mese. 

Le cause e le responsabilità 
della crisi dell’agricoltura, 
nelle Marche sono note. La 
struttura agricola mezzadrile 
fondata sull'ordinamento ce¬ 
realicolo zootecnico, tipica 
della regione, presentava nei- 
l'immediato dopoguerra gros¬ 
se potenzialità di sviluppo. 

Gravi contraddizioni si pre¬ 
sentavano però proprio a 
causa del contratto di mez¬ 
zadria che impediva l'espri¬ 
mersi di una vera e propria 
imprenditorialità contadina, 
cosi come ingabbiava l’azien¬ 
da in una condizione di iso¬ 
lamento ed incapacità ad a- 
deguarsi alle nuove e più 
frequenti modificazioni tecno¬ 
logiche. A queste specificità 
marchigiane debbono aggiun¬ 
gersi le cause nazionali e 
comunitarie della crisi agri¬ 
cola che hanno provocato 
nelle Marche: un niù alto 
abbandono di superficie agri¬ 
cola; un gravissimo calo del 
patrimonio e della potenziali¬ 
tà zootecnica bovina: una 
maggiore difficoltà a svilup¬ 
pare momenti associazioni¬ 
stici e cooperativi. 

Proprio in occasione della 
campagna congressuale la 
Confcoltivatori regionale ha 
edito un lavoro del compa¬ 
gno Franco Sotte, «agricoltu¬ 
ra ed imprese coltivatrici nel¬ 
lo sviluppo economico mar¬ 
chigiano», che è un ottimo 
strumento di conoscenza del¬ 


la questione agraria regiona¬ 
le. 

«Duri obiettivi ci poniamo 

— dice il compagno Salvie 
Ansevini, presidente regionale 
dell’organizzazione — la cre¬ 
scita tecnica cd economica 
dell’impresa ed una visione 
globale, non più aziendalistica 
dello sviluppo». Il primo o- 
biettivo si persegue con una 
politica agraria di imprendi¬ 
torialità diffusa attraverso 
trasformazioni strutturali ed 
infrastrutturali adeguate alle 
tecnologie moderne. 

«Per questo abbiamo tra 
l’altro sollecitato la Regione 

— sottolinea Ansevini — ad 
avviare il servizio di sviluppo 
agricolo, comprendente l’in¬ 
formazione socioeconomica, 
la formazione professionale e 
l’assistenza tecnica. Quale 
chiave di volta della nuova 
politica agraria». Il secondo 
mira a porre in sintonia gli 
interessi più strettamente 
privati legati alla conduzione 
dell’azienda agricola con 
quelli pubblici legati al com¬ 
portamento dell’intero siste¬ 
ma. Molto severo è il giudi¬ 
zio della Confcoltivatori sulla 
legislatura regionale che si 
conclude: «l’impostazione dei 
bilanci regionali, è scritto nel 
documento base per il con¬ 
gresso. non ha determinato 
un nuovo sistema di gestione 
della spesa pubblica, e di ciò 
ha risentito notevolmente 
l’agricoltura, che per rinno¬ 
varsi ha bisogno della pro¬ 
grammazione». 

In vista delle prossime ele¬ 
zioni la Confcoltivatori elabo¬ 
rerà un documento che pre¬ 
senterà ai partiti in cui ver¬ 
ranno indicate le proposte 
per la terza legislatura regio¬ 
nale e per i programmi degli 
enti locali. 

Questa scadenza congres- 
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Al S. Croce di Fano l’intero reparto di ginecologia inutilizzato per l’aborto 


f 

— Ancora sotto i ferri clandestini 
Sii perché all’ospedale «obiettano» tutti 

L’amministrazioiie del nosocomio ha tentato inutilmente di alleviare la situazione cercando una 
convenzione con altre strutture della provincia - Centotrenta donne si sono rivolte al consultorio 


& i ■ 



1 ZA* ' v ;/>. 



-4 


id 




suale rappresenta anche un 
oanco di prova per l’ade¬ 
guamento organizzativo. 

«Una delle esigenze princi¬ 
pali — è scritto nel documen¬ 
to — è di realizzare un rinno¬ 
vamento interno per aggior¬ 
nare gli strumenti politici e 
professionali in modo da 
consentire alla Confcoltivato- 
ìri di gestire sempre meglio 
una politica dell’impresa col¬ 
tivatrice». 

Si è frattanto avviato il su¬ 


peramento delle strutture 
provinciali e si dovrà com¬ 
pletare il processo di decen¬ 
tramento nelle zone, stabi¬ 
lendo al tempo stesso un col- 
legamento piu funzionale tra 
queste e la struttura regiona¬ 
le. 

b. b. 

Nella foto: una recente mani¬ 
festazione contadina ad An- 


Nella tarda serata, probabilmente, la sentenza per le tangenti 

Novanta giorni e trentatre udienze 

. *.<•. • -MI * l< > i .» - . ., . .... - . , • , 

per il «caso» che ha turbato Ascoli 

Uno dei più clamorosi fatti di malcostume amministrativo della città e senza 
precedenti a livello nazionale - Il PM ha chiesto in totale 44 anni di carcere 


ASCOLI PICENO — Il pro¬ 
cesso delle « tangenti » (o 
delle estorsioni) di Ascoli è 
finalmente giunto all’ultimo 
appuntamento, quello della 
sentenza, prevista per la tar¬ 
da serata di oggi. Infatti, do¬ 
po le ultime battute degli av¬ 
vocati del collegio di difesa 
per le repliche e dopo le 
quasi sicure dichiarazioni fi¬ 
nali degli stessi imputati, i 
tre giudici (Gorga, Abate e 
Di Pietro) si ritireranno in 
camera di consiglio per ri¬ 
manervi, cosi almeno si pre¬ 
sume. non oltre il tardo po¬ 
meriggio. 

E così dopo 33 udienze e a 
meno di tre mesi dalla prima 
udienza (5 dicembre 1979) 
questo processo si chiude. 
Con auale sentenza? La Corte 
si trova a giudicare uno dei 
più gravi e clamorosi casi di 
malcostume amministrativo, 
crediamo con pochi prece¬ 
denti in Italia: cinque ex 
consiglieri comunali (tre de¬ 
mocristiani. due socialisti), 
tutti ex assessori (tre di essi 
all’Urbanìstica: Scaramucci. 

Miozzi e Viccei). un ingegne¬ 
re. redattore di un piano 
particolareggiato esecutivo e 
un avvocato (escluso il de 
Viccei. all'epoca assessore al¬ 
l’Urbanistica, arrestato il 2 
ottobre scorso, gli altri sei 
sono in stato di arresto dal 


18 settembre) sono stati prò 
cessati. Le imputazioni sono 
del reato di concussione ag¬ 
gravata e continuata, di asso¬ 
ciazione a delinquere per a- 
ver in concorso tra di loro 
costretto imprenditori edili, 
privati cittadini e proprietari 
terrieri a sborsare ingenti 
somme di denaro per il ri¬ 
lascio di licenze edilizie e per 
la classificazione di aree ri¬ 
cadenti in alcuni piani parti¬ 
colareggiati come edificabili. 

Le concussioni riscosse 
vanno dalle 300 mila lire ai 
75 milioni di lire. Ma vi sono 
stati dei tentativi, poi non 
andati in porto, anche per 
ottanta milioni di lire. La 
pubblica accusa ha chiesto 
per tutti gli imputati (sono 
dieci) complessivamente 4 
anni e 20 giorni di reclusio¬ 
ne. In particolare per gli im¬ 
putati in stato di arresto il 
PM Mandrelli ha proposto le 
seguenti pene: 7 anni e 4 me¬ 
si di reclusione per Giacomi- 
ni e Miozzi. 6 anni per Cu- 
culli e Scaramucci. 5 anni e 4 
mesi per Corradetti. 4 anni e 
8 mesi per Viccei. 4 anni e 4 
mesi, infine, per Quinto. Per 
tutti, poi, ma questa è una 
conseguenza automatica pre¬ 
vista dalla legge. Mandrelli 
ha chiesto l’interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici 

La requisitoria del PM lo 


ricordiamo.^, risale a più di 
un mese fa. Le arringhe degli 
avvocati del collegio di difesa 
(Ja maggior parte del Foro di 
Ascoli, ma non sono mancati 
illustri avvocati esterni come 
Bricola. Dean, Gallo, D’Ovi- 
dio. Regina, Lettieri, Quaglia¬ 
ne Sangermano) hanno tenu¬ 
to impegnato il tribunale per 
diverse udienze fino a lunedi 
scorso. L'ultimo a prendere 
la parola è stato l'avvocato 
Sangermano in difesa del¬ 
l'imputato Corradetti. Il re¬ 
cord di durata se lo è con¬ 
quistato il difensore di Sca¬ 
ramucci, l’avvocato macera¬ 
tese Quaglìani. 

Hanno svolto il loro lavoro 
con estrema accortezza. 
Qualche discrepanza però ci 
pare sia emersa nella linea 
della difesa. Soprattutto tra 
quanto hanno dichiarato gli 
imputati sulla loro totale e- 
straneità a qualsiasi fatto 
criminoso contestato dall'ac¬ 
cusa e tra quanto invece 
hanno sostenuto i difensori 
nel chiedere, in coro, la de¬ 
rubricazione del reato dì 
concussione in corruzione. 

Comunque, i giochi ormai 
sono fatti. Tutti hanno am¬ 
piamente avuto la possibilità 
di giocare le proprie carte. 
Riguardo alla sentenza, rite¬ 
niamo che la Corte, avrà si¬ 
curamente molto da riflettere 


e discutere sulla questione 
della associazione a delinque¬ 
re. ’ Anche perché a questo 
reato è direttamente collegata 
la possibilità di concedere o 
meno la libertà provvisoria 
agli imputati in stato di ar¬ 
resto. 

f. d. f. 


E’ morto 
il compagno 
Gerardo 
Svampa 

TOLENTINO — A seguito di 
un grave incidente d’auto, è 
morto l'altra notte il compa¬ 
gno Gerardo Svampa. Nato a 
Tolentino nel 1919. ammini¬ 
stratore comunale fin da dopo 
la Liberazione, aderì al no¬ 
stro Partito nel '72. dopo aver 
lungamente militato nel PSI, 
prima, nel PSIUP. poi. Di ori¬ 
gine contadina, fu tra i più 
apprezzati dirigenti del mo¬ 
vimento sindacale dell'entro- 
terra maceratese. 

il comitato comunale e la 
Federazione Provinciale di 
àiacerata del PCI. esprimono 
ai familiari i sensi della più 
profonda partecipazione alla 
quale si unisce ànehe la Re¬ 
dazione de « L’Unità >. 


« Conferenza comunale di politica culturale » a Civitanova 


Alla ricerca delle origini della città 


CIVITANOVA MARCHE — Si 
apre questo pomeriggio a Ci- 
vitanova. presso la sala del 
consiglio comunale, la prima 
«conferenza comunale di po- 
l:;ica culturale». Recupero 
del patrimonio, centri perife¬ 
rici per le attivata culturali, 
spettacolo (attività teatrali, 
cinematografiche, musicali) 
scuola ed ente locale saranno 
i temi al centro di tre giorni 
di dibattito, che vedranno im¬ 
pegnati amministratori, for¬ 
ze sociali, giovani, donne, in¬ 
tellettuali. 

L’obiettivo che si è posta 
l'amministrazione comunale 
con l'organizzazione di questa 
conferenza, è quello di coin¬ 
volgere il più gran numero di 
cittadini per la predisposi¬ 
zione di un programma orga¬ 
nico di intervento nei vari 
campi della cultura. Su que¬ 
sto terreno, infatti, l'iniziati- 
va delle precedenti ammini¬ 
strazioni comunali di «Zitto- 


sinistra, è stata sporadica, 
occasionale, pressoché inesi¬ 
stente, di contro ad una ri¬ 
chiesta reale di crescita e di 
partecipazione culturale e 
democratica espressa dalla 
cittadinanza, e, in modo par¬ 
ticolare. dalle nuove genera- 
z:oni. 

Con l'insediamento delia 
giunta di sinistra PCI- 
PSI - PdUP è avviato un 
nuovo capitolo che ha porta¬ 
to, in breve tempo, alla con¬ 
cretizzazione di alcune im¬ 
portanti iniziative. «Cit¬ 
tà-si-città-no». una ricerca 
sulle origini e sulle tradizioni 
della città marinara espressa 
in chiave teatrale da un 
gruppo di giovani civitanove- 
si: «Arte Insieme 79». spetta¬ 
coli teatrali, concerti, anima¬ 
zione artistica e laboratorio, 
che si è svolta nell’estate 
scorsa nel centro storico di 
Civitanova Alta, hanno ri¬ 


scosso notevole successo di 
pubblico. 

Si è sviluppato, inoltre, un 
intervento articolato che ha 
avviato a soluzione non pochi 
dei problemi ancora aperti 
sul terreno della scuola, del 
potenziamento della bibliote¬ 
ca. del recupero del patrimo¬ 
nio. La conferenza culturale 
che si apre oggi è la concre¬ 
tizzazione di un impegno 
contenuto anche nel pro¬ 
gramma elettorale del *78 del 
PCI. Con la conferenza si 
vuole dare il via a quel «ruo¬ 
lo nuovo» che l'ente locale è 
chiamato ad assolvere, anche 
sul terreno della politica cul¬ 
turale: ’ un ruolo di pro¬ 
grammazione che passa at¬ 
traverso la realizzazione di 
una visione unitaria sul pia¬ 
no politico, ma decentrata su 
quello territoriale, delia cul¬ 
tura. nel suo più vasto signi¬ 
ficato. 

Il Comune è chiamato ad 


essere momento di sintesi e 
di decentramento. quindi 
soggeto primario di una 
programazione volta ad uti¬ 
lizzare c finalizzare risorse e 
strutture per superare squi¬ 
libri e ritard: oggi esistenti, 
per ovviare alla logica del- 
l'occasionalità deU'intervento. 
per coordinare l'esistente, ma 
anche per sviluppare il nuo¬ 
vo. per produrre cultura e 
accrescerne la diffusione. 

Di qui la necessità, per gli 
amministratori civitanovesi, 
di uscire dall'ambito ristretto 
delle mura cittad ; ne, ricer¬ 
cando e stimolando un tipo 
di intervento, integrato e 
coordinato fra Comune. Re 
gione ed enti intermedi, con 
particolare riferimento al- 
li’nstaurazione di un rapporto 
innanzi tutto con i comuni 
del distretto scolastico. 

Graziano Ciccarelli 


FANO — Fano, la civilis¬ 
sima Fano, diretta da 
quindici anni dalle sini¬ 
stre. che non riesce a dare 
una risposta positiva alle 
donne che intendono ri¬ 
correre all’interruzione del¬ 
la gravidanza. 

Sembra paradossale, ma 
è cosi. Anche l’amministra- 
zione dell’Ospedale «• S. 
Croce» è impotente, per 
diversi motivi, a garantire 
l’applicazione di una legge 
della Repubblica all’inter¬ 
no della struttura ospeda¬ 
liera. Non si tratta di una 
questione da v poco: al di 
là delle connotazioni poli¬ 
tiche, Fano è anche la 
quarta città delle Marche. 
Come mai questa incredi¬ 
bile situazione? 

<- Ci siamo trovati di 
fronte — spiega il presi¬ 
dente del nosocomio com¬ 
pagno Corrado Isotti — 
all'interno del reparto di 
ginecologia-ostetricia uno 
staff di un primario, 5 me¬ 
dici. 7 ostetriche e S in¬ 
fermieri che si sono dichia¬ 
rati obiettori di coscienza. 
Ultimamente abbiamo cer¬ 
cato di raggiungere una 
convenzione con gli ospe¬ 
dali della provincia (Pesa¬ 
ro, Fossombrone, Sasso- 
corvaro) dove l’applicazio¬ 
ne della legge è garantita 
Ma anche loro hanno dei 
problemi: i medici, difat¬ 
ti. non obiettori sono po¬ 
chi e non possono quindi 
disporre di tempo per arri¬ 
vare nel nostro ospedale». 

E adesso? « Non abbiamo 
certo rinunciato — prose¬ 
gue Isotti — a battere ogni 
via possibile. Anzi posso 
preannunciare che è in 
corso un contatto con un 
professionista per ottenere 
una collaborazione almeno 
a tempo definito ». 

Intanto però per le don¬ 
ne fanesi costrette a ri¬ 
correre all’aborto la situa¬ 
zione è assai difficile. Deb¬ 
bono tutte trasmigrare, al¬ 
cune. purtroppo, per non 
lasciare Fano, si affidano 
alle prestazioni clandesti¬ 
ne. 

Laura Attuati, assistente 
sociale al consultorio co¬ 
munale. conferma: «Per 
questo problema nell’ulti¬ 
mo anno si sono rivolte a 
noi circa 130 donne di Fa¬ 
no. Abbiamo potuto aiutar¬ 
le indirizzandole in altri 
ospedali della provincia. 
L’età media sui 27 anni, 
ma non sono mancate del¬ 
le ragazze minorenni. Un 
aspetto positivo, che mi 
sembra giusto riferire, è 
che le donne, di solito, non 
sono mai sole quando si ri¬ 
volgono al consultorio, 
quindi il problema dell’a¬ 
borto non cercano di risol¬ 
verlo da sole ma lo affron¬ 
tano con l’aiuto del loro 
compagno ». 

Ma se 130 è il numero 
delle donne che in un an¬ 
no si sono rivolte al con¬ 
sultorio. quante saranno 
quelle che hanno preferito 
evitare la via « istituziona¬ 
le » per arrangiarsi in 
qualche modo? 

Una risposta in termini 
statistici è impossibile, ma 
ci sono elementi per pen¬ 
sare che il fenomeno è as¬ 
sai più esteso di quello che 
compare dai registri del 
consultorio. 

L'esempio è la triste 
storia di Marina, vent'an- 
ni. impiegata d'azienda che 
ha evitato persino l’approc¬ 
cio con il consultorio. Re¬ 
stata incinta la scorsa e- 
state ha pensato di rivol¬ 
gersi ad un medico (« ami¬ 
co di un amico») neppure 
specificamente preparato 
all’intervento. 

La prestazione è costata 
circa quattrocentomila li¬ 
re, ma il risultato è stato 
una esperienza allucinan¬ 
te. Quello che non ha sa¬ 
puto fare il medico l'ha do¬ 
vuto completare da sola. 
L’aborto, dopo ore di dolo¬ 
ri lancinanti, è avvenuto 
nella stanza da bagno del¬ 
la ragazza. 

Non dirà nulla ai medici¬ 
obiettori del « Santa Cro¬ 
ce » di Fano l’esperienza 
di Marina, emblematica, 
certo, di tante altre scono¬ 
sciute? 

L 3 domanda agli obietto¬ 
ri più o meno in buona fe¬ 
de non è di quelle che ot¬ 
terrà delle risposte. 

Ma alle donne di Fano le 
istituzioni dovranno pur 
darle. In qualsiasi modo. 

Mafalda Garro 


il#' 







La Provincia di Ancona per il potenziamento dei nodo ferroviario 


ANCONA — Un ulteriore stimolo al governo e al Parlamento 
affinché si arrivi al più presto all’approvazione del « piano 
integrativo per il potenziamento e lo sviluppo delle Ferro¬ 
vie statali » è venuto in questi giorni dal consiglio provin¬ 
ciale di Ancona. In un ordine del giorno votato all’unani¬ 
mità la Provincia del capoluogo di regione parte da una 
doppia constatazione dì ritardi e per contrappeso di impel¬ 
lenti necessità che caratterizzano la realtà del s ; stema dei 
trasporti su rotaia in Italia e nelle Marche. 

In particolare, aU’intemo dei 9750 miliardi che andranno 
stanziati a favore delle FF.SS. la Provincia di Ancona au¬ 
spica il potenziamento del tratto Ancona-Roma. unica tra¬ 
sversale appenninica che colleghi il medio Adriatico con il 
Tirreno e Tammodernamento e l’ampliamento delle stazioni 
e delle relative strutture di supporto di Ancona. Falconara 
Marittima e Varano. 


Tutto rinviato « sine die » 

Bloccato il tentativo 
della Lanerossi di 
smantellare la ex Orland 


Quest’ultima. in particolare, assume una rilevanza e un’ 
uigenza ogni giorno crescenti, in quanto dovrà divenire, con 
il progredire dei progetti già in atto, il nodo ferroviario di 
scambio dell’ormai famoso « porto interno » di Ancona, nella 
zona della Baraccola. 

Sottolineata anche l’importanza di un recupero dell’atti¬ 
vità delle lìnee interne e secondarie; partendo da queste 
che sono rivendicazioni fatte proprie anche dall'ente regio¬ 
ne, al momento dell’espressione dei pareri di competenza, la 
provincia di Ancona rivela come la riforma più complessiva 
dell'azienda non sia ulteriormente prorogabile; sei miliardi 
di deficit al giorno sono una cifra non più sostenibile per 
la collettività tanto più in un momento nel quale più forte 
è l'esigenza di un adeguato e conveniente trasporto pubbli- 
j co, capace dì dare un taglio alle ingenti spese per le risorse 
! energetiche. 

1 Nella foto: la stazione ferroviaria di Ancona 


L'astensione lunedì e martedì 


In tutta ia regione 
sciopero dei dipendenti 
delle assicurazioni 


I lavoratori della «Confezioni di Filot- La decisione presa dalla Fula marclii- 
trano» appoggiati dalla cittadinanza » giana - Il problema della retribuzione 


ANCONA — I lavoratori del¬ 
la « Confezione di Filottrano » 
hanno vinto: - dopo anni di 
battaglie in difesa dell’occu¬ 
pazione e del mantenimento 
dello stabilimento ex-a Or¬ 
land », hanno superato posi¬ 
tivamente anche l’ultimo 
scoglio postosi, in ordine di 
tempo, fra loro e una più 
stabile prospettiva aziendale. 

Questa volta, la manovra 
veniva dai nuovi padroni 
pubblici, nella fattispecie la 
« Lanerossi » del gruppo ENI. 
L'intenzione era quella di 
smantellare l’intero gruppo 
dirigente aziendale, in pratica 
tutti gli uffici: con il doppio 
risultato di mandare « a 
spasso » almeno un centinaio 
di lavoratori (tutti con una 
famiglia sulle spalle da man¬ 
tenere) e di ridurre la fab¬ 
brica di Filottrano a pura 
succursale di a cervelli » a- 
ziendali posti a centinaia di 
chilometri di distanza. 

Per la FULTA. il sindacato 
unitario che raccoglie l'ade¬ 
sione massiccia dei lavoratori 
della fabbrica, era chiaro l’o- 
biettivo delia « Lanerossi » di 
svuotare progressivamente di 
ogni ruolo l’impresa, minac-' 
ciando quindi seriamente o- 
gni prospettiva produttiva 
dell’azienda. Con l'appoggio 
del «Comitato cittadino per¬ 


manente» per la difesa del¬ 
l’occupazione (di cui fanno 
parte tutti i partiti democra¬ 
tici, le tre centrali sindacali, 
il Comune), dei parlamentari 
marchigiani e delle stesse au¬ 
tonomie locali (Provincia e 
Regione) si è dunque riusciti 
a far recedere la «Laneros¬ 
si » dalle proprie scelte, im¬ 
ponendo un rinvio « sine 
die » di ogni altra decisione 
in merito. 

Si tratta di una battaglia 
importante, che si chiude po¬ 
sitivamente dunque: ma 
questo non basta ancora a 
togliere ogni dubbio sul futu¬ 
ro dell'impresa tessile filot- 
tranese. Al centro dell’azione 
sindacale vi è ora il nuovo 
a piano programmatico » della 
divisione abbigliamento della 
Lanerossi-ENI: «Affinché es¬ 
so sia credibile — dice un 
comunicato della FULTA — e 
divenga realmente uno stru¬ 
mento concreto per risanare 
le aziende del gruppo, man¬ 
tenendo i livelli occupazionali 
e rinnovando il ruolo delle 
partecipazioni statali nelle 
Marche ». 

A questo fine, nonostante 
la positiva soluzione raggiun¬ 
ta nella vertenza, il sindacato 
proseguirà nei prossimi gior¬ 
ni il giro di incontri con 1 
partiti e con l'Ente Regione. 


ANCONA — Lunedi e marte¬ 
dì prossimi sciopereranno tut¬ 
ti i lavoratori delle assicu¬ 
razioni delle Marche. Lo ha 
deciso la FULA (Federazione 
unitaria lavoratori delle as¬ 
sicurazioni) regionale, alla 
quale aderiscono gli addetti 
del settore iscritti alla CGIL- 
CISL-UIL. 

I lavoratori delle diverse 
agenzie d'appalto nel campo 
delle assicurazioni sono in lot¬ 
ta ormai da mesi per il rin¬ 
novo del contratto di lavo¬ 
ro. scaduto nel gennaio '79. 
Mentre il governo ha conces¬ 
so laudi aumenti di quota per 
le polizze Roma. Como. An- 


Un incendio j 
devasta una j 
falegnameria 
di Recanati 

MACERATA Ottanta mi- j 
fieni: questa la cifra dei ±m- i 
ni. secondo le prime stime, i 
provocati dal furioso inccn- j 
dio che ha devastato. l’altra ; 
notte, una falegnameria d. 
Recanati. Il fuoco ha investi¬ 
to per fortuna, solo uno dei 
tre capannoni di proprietà dì 
Mario Bcnfigli, in via Ghe- j 
rarducci. 1 


cona (con un incremento del¬ 
le provvigioni, da parte, del¬ 
le 15 mila agenzie generali 
sparse per tutta Italia, di 
complessivi 45 miliardi), i 60 
agenti in appalto percepisco¬ 
no tuttora retribuzioni me¬ 
die e mensili di 250 300 mila 
lire (compresa la contingen¬ 
za). 

L'opposizione ad ogni mi¬ 
glioramento salariale richie¬ 
sto dai dipendenti agli agen¬ 
ti generali è stata tale, che 
a nulla è valso l’intervento 
mediatore e di sollecito del 
ministero del Lavoro. Tra T 
altro, anche aU'intemo della 
categoria degli appaltatori, e- 
sistono assurde sperequazio 
ni: dipendenti INA e tutti gli 
appaltatori della provincia di 
Firenze, infatti, godono di 
condizioni assolutamente mi¬ 
gliori. In questi giorni, an¬ 
che grazie aù. nuovi ripetuti 
interrenti del ministro Scotti, 
sembri, che le cose comincia¬ 
no a muoversi. 

Le resistenze, sul fronte pa¬ 
dronale. sono però ancora 
molto foni. SNA (Sindacato 
nazionale agenti) e ANI A 
(Associazione nazionale im¬ 
prese assicuratrici) stanno 
giocando ancora a « rimpiat¬ 
tino ». con un reciproco pal¬ 
leggiamento di responsabilità, 
il problema di una soluzio¬ 
ne positiva della vertenza. 


Convegno suirutilizzo idrotermale nella zona di Montefeltro 

Acqua (minerale) come alternativa al farmaco? 


PESARO — Ancora un con¬ 
vegno sulle acque annerali, 
ma questa volta di dimensio¬ 
ne «zonale» a differenza di 
quelli non lontani svoltisi a 
Carignano e ad Acqusanta 
Terme per delincare la strut¬ 
tura di una legge regionale 
che disciplini la ricerca, l'uii- 
)izzaz:one e il potenziamento 
delle risorse ìdriche termali e 
minerali nel territorio mar¬ 
chigiano. 

Il tema del convegno — 
«l'utilizzo delle n^orse idro¬ 
termali nello sviluppo de’. 
Montefeltro» — spiega di per 
sé le implicazioni di carattere 
economico e sociale che la 
Questione racchiude, e non è 
neppure un caso che esso si 
tenga, promosso dafi'ammi- 
nistrazionc provinciale di Pe¬ 
saro e Urbino, nella stazione 
idroclimatica di Montegrima- 
no le cui sorgenti minerali 
(alcalino-femiginose e sal- 
so-bromo-jodiche) sono note 
dA circa un paio di millenni. 

Il convegno sì svolge do¬ 
menica 2 marzo e la sua or¬ 
ganizzazione è curata oltre 


che dalla Provincia dalla 
Comunità montana del Mon- 
tefeltro. dal Comune dì Mon- 
tegrimano e dalla cooperativa 
proMontegrimano. 

Anche se la situazione idro¬ 
termale del Montefeltro. che 
presenta una ricca varietà ùi 
acque con diverse caratteri¬ 
stiche anche se prevalente¬ 
mente di tipo terapeutico, è 
del tutto particolare, essa 
non potrà, nel corso de!l’;n- 
ror.tro. essere separata da 
quella regionale ed >n r>vr" 
colare dalla necessità che la 
legge regionale di cui si par 
lava aL’imzio trovi un solfici 
to varo. 

Ma, come si sa, i tempi 
della Regione Marche, diretta 
da un governo e da una 
maggioranza che non briHa-'n 
per efficienza e tempestività, 
sono sempre tremeo" »ni'p” 
lunghi. Eppure il settore ha 
bisogno di questo «aiuto*, 
cosi come di una seria rego¬ 
lamentazione che consenta di 
affrontare il problema in tut¬ 
ti i suoi vari aspetti. 

Nella provincia di Pesaro e 


nel Montefeltro in particolare 
l’attenzione dovrà essere ne¬ 
cessariamente posta nel so¬ 
stegno e nello sviluppo del 
termalismo terapeutico: un 
campo che consente la pre¬ 
venzione, la cura delle malat¬ 
tie e la riabilitazione, che 
può rappresentare una alter¬ 
nativa al farmaco: che può 
consentire per i riflessi sul 
turismo un reale sviluppo e- 
conomico nel campo dell'in¬ 
dustria alberghiera e nel set¬ 
tore dell'organizzazione del 
tempo libero, nonché una in¬ 
centivazione al controllo eco¬ 
logico. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Pesaro e Urbino che, 
come si ricorderà, ha avuto 
un ruolo decisivo nella ela¬ 
borazione della proposta di 
legge regionale, ha stanziato 
nei bilancio 1930 la bella ci¬ 
fra di un miliardo a favore 
di interventi per la ricerca, 
lo studio e il potenziamento 
delle risorse idrotermali. 

Va riconosciuto ali’ente pro¬ 
vinciale anche l’impegno pro¬ 
fuso nella preparazione del 


convegno di domenica. A 
Montegrimar.o (l’antica Afons 
Germanus. eterno motivo di 
contese tra i Montefeltro e i 
Malatesta) dunque per discu¬ 
tere un problema molto im¬ 
portante. e. perché no. per 
trascorrere una domenica di- 


COMUNE DI 
NOVAFELTRIA 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 
« Il Comune di Nova- 
feltria appalterà i lavori 
di ristrutturazione del 
Teatro Sociale per lire 
550 000.000. 

Le ditte interessate, 
aventi i requisiti, posso¬ 
no presentare domanda 
in bollo, al sindaco di No- 
vafeltria. entro 15 giorni 
da oggi ». 

IL SINDACO 
(Rag. Franco Cangiotti) 
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La Regione ha un piano 


Assemblea alla Facoltà di Lettere dell’università di Perugia 


La seconda edizione di « Musica nel territorio » 


L’apocalisse 
energetica 
si può evitare 

Documento integrativo illustrato ieri a Roma 


Gli studenti : « Il terrorismo 

è il vero nemico da battere» 

\ 

t * 

Centinaia di giovani e docenti hanno affollato ieri sera l’Aula Magna - Signi¬ 
ficativo momento politico e culturale dopo un periodo di totale immobilismo 


Un programma massiccio 
e l’ambizione di andare 
al di là del concerto 

Il notevole e lodevole sforzo del comune di Perugia e dell'ArcI 


Contratto 
« Terni »- 
Tecnipetrol : 
per i! PSI 
è un errore 

TERNI — La « Terni » ha 
fatto bene a firmare un 
contratto con la Tecnipe¬ 
trol per costruire 32 Yes- 
sels? Secondo la sezione di 
fabbrica del PSI ha sba¬ 
gliato. Per quale ragione'.’ 
Perché i soldi che ne rica¬ 
verà non basteranno a co¬ 
prire le spese, anzi l’ope¬ 
razione si risolverà in una 
perdita secca che, secondo 
un conteggio approssimati¬ 
vo. dovrebbe superare il 
miliardo. 

In verità da più parti 
vengono espresse perples¬ 
sità sulle cifre fornite nel 
documento della sezione 
socialista. C’è ora da regi¬ 
strare un ordine del gior¬ 
no votato dall’assemblea 
dei tecnici die operano in 
questo settore nel quale si 
sostiene la tesi opposta: V 
ordine acquisito dalla Tec¬ 
nipetrol — sostengono i 
tecnici della progettazione, 
preventivazione e dell'offi¬ 
cina del reparto condotte e 
caklareria — non soltanto 
rappresenta un fatto posi¬ 
tivo, ma c'è da sperare 
che si sia in presenza di 
una inversione di tendenza 
e che quindi si prosegua 
lungo la nuova strada trac¬ 
ciata. 

I Yessels sono recipiènti 
a pressione dai molteplici 
usi. La «Terni» è rino¬ 
mata per i contenitori che 
vengono poi utilizzati per • 
le centrali nucleari. Co¬ 
struì nel 1058 i suoi primi 
recipienti a pressione per 
la centrale nucleare del 
Garigliano. I 32 Vesseìs 
che la « Temi » dovrà co¬ 
struire rappresentano una 
novità anche per le carat¬ 
teristiche che vi sono ri¬ 
chieste. per le tecnologie 
con le quali saranno co¬ 
struite e anche per l'uso 
che ne sarà fatto, essendo 
destinati alLindustria pe¬ 
trolchimica. 

« Negli ultimi tre anni — 
scrivono i tecnici del re¬ 
parto — ogni occasione del¬ 
le molte presentatesi per 
un inserimento della "Ter¬ 
ni” sul mercato di nuovi 
prodotti ad alta tecnologia 
è stata fatta cadere per la 
inesistente incisività dimo¬ 
strata dalla politica com¬ 
merciale dell’azienda ». 

Da qui il giudizio positi¬ 
vo dell’acquisizione dell'or¬ 
dine: « esso può rappresen¬ 
tare un positivo avvio — 
dice l'ordine del giorno — 
dell’accordo di collabora¬ 
zione esistente con la so¬ 
cietà Tecnipetrol e deve 
consentire immediatamen¬ 
te la realizzazione degli in¬ 
vestimenti già previsti per 
adeguare gli impianti di 
fabbricazione alla richiesta 
di una tecnologia più a\ an- 
zata. 


TERNI — Quanto sia grave 
la situazione dal punto dì 
vista della disponibilità di e- 
nergia elettrica, lo ha fatto 
capire lo stesso ministro del 
Bilancio Andreatta con una 
battuta pronunciata, ieri mat¬ 
tina a Roma, di fronte ai 
rappresentanti delle Regioni, 
al presidente dell’ENEL e del 
CNEN, che è l’ente preposto 
alla ricerca scientifica in 
questo settore: «Entro il 
1984-’85 forse saremo costret¬ 
ti a chiudere d'inverno le in¬ 
dustrie siderurgiche». 

Se questa malaugurata e- 
ventuahtà dovesse verificarsi, 
per Terni, città siderurgica, 
sarebbe veramente un duro 
colpo. Secondo le stesse ipo¬ 
tesi dell'EN*£L, così come e- 
rano state illustrate in una 
precedente riunione del Co¬ 
mitato interregionale per la 
programmazione economica 
svoltasi ITI febbraio, il futu¬ 
ro energetico deU’Umbria è 
tutt’altro che roseo: nel 1990 
la regione registrerà un « bu¬ 
co» di 3, 4 miliardi di chilo¬ 
wattora, sarà cioè deficitario 
del 53 per cento del proprio 
fabbisogno energetico. 

Tra dieci anni, i tempi nei 
quali la regione produceva 
più energia di quanta ne 
consumava sembreranno ri¬ 
cordi preistorici. L’assessore 
regionale Alberto Provantini, 
di ritorno da Roma, ha e- 
spresso un giudizio pondera¬ 
to: «Pur restando il deficit 
— ha affermato ieri pome¬ 
riggio nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — abbiamo 
tuttavia ottenuto alcuni signi¬ 
ficativi successi. Si dovrà ora 
vedere se il comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica approve¬ 
rà il piano con le integrazio¬ 
ni proposte dalla Regione, se 
l’ENEL entro i sei mesi di 
tempo a disposizione provve- 
derà ai progetti esecutivi. 

Comunque, superata la fase 
dei profferii nella quale sia¬ 
mo stati impegnati dal 1975 
ad oggi, si apre ora quella 
operativa. Credo che tutti 
comprendano quanto di per 
sé sia un fatto importante». 
All’incontro di ieri, la Regio¬ 
ne Umbria si è presentata 
con un proprio documento 
integrativo del piano dell’E- 
NEL per il decennio 1980-’90. 

Per l’energia nei prossimi 
quattro anni saranno spesi in 
Umbria 189.4 miliardi. Nel¬ 
l'arco del decennio la spesa 
complessiva sarà di circa 500 
miliardi. Già nel plano era 
stata accolta la richiesta di 
costruire la prima sezione 
della centrale di Piani di 
Ruschio. che consentirà la 
produzione di 500 megawatt. 
Ieri è stato chiesto che si 
realizzi anche la seconda se¬ 
zione. raddoppiando così la 
produzione di energia. 

Rispetto a questa richiesta, 
non è stato preso un impe¬ 
gno immediato in quanto tut¬ 
to dipenderà dalla fine che 
farà il piano per la costru¬ 
zione delle centrali nucleari, 
della cui energia la sezione 
avrà bisogno per essere mes¬ 
sa in funzione. 

Entro il 1983 è stato chie¬ 
sto il ripristino della piena 
potenzialità della centrale di 
Corbara. In passato si era 
parlato dì «studio» congiun¬ 
to per la realizzazione di 
nuovi invasi per centrali i- 
droelettriche. Ieri mattina si 
è sostituito quel termine con 
«impegno», sostituzione die¬ 
tro la quale c’è una sostan¬ 
ziale differenza. Così come 
c’è un impegno oer le centra¬ 
li di Bastardo e Pietrafitta, il 
cui bacino di lignite si sta 
esaurendo. 

Ultima questione, quella 
dei « siti » per le centrali 
nucleari. Tra- le 44 ipotesi 
formulate, ce n’è una che 
sfiora l’Umbria, prevedendo 
la costruzione di una centrale 
nucleare ai confini del Lazio, 
nella zona di Orte. 

Giulio C. Proietti 


L’annosa contesa sembrava 
risolta ma il ministero dei Beni 
culturali ora ha cambiato parere 


PERUGIA — «Se dobbiamo 
esemplificare ciò che è um¬ 
bro e non può che essere um¬ 
bro. volentieri ricorriamo a 
lui volentieri pensiamo a Que¬ 
sta sua Madonna campagnola, 
dal volto color ricotta, con 
in testa una pezzuola colorata 
a righe, con quella sua ine]la¬ 
bile espressione trasognata c 
insieme malinconica ». 

Con il professor Scarpelli- 
ni parlava della a Madonna 
della selvetta -•> e del suo ano- ; 
nimo pittore seicentesco m ! 
un numero della rivista zMon- , 
tcfalco> (testimonianza, nel¬ 
la sua breve storia, di un 
gusto e di una cultura niente 
affatto provinciali) intera¬ 
mente dedicato al dipinto e 
all'cnr.osa contesa sulla sua 
collocazione. 

In quell’anno — era il 1975 
— la questione sembrava es¬ 
sersi risolta e con piena sod¬ 
disfazione degli ambienti cul¬ 
turali umbri. La stessa rivinta { 
riportava le più recenti prese ! 
di posizione di alcune asso- ! 
dazioni culturali e della ginn- j 
tr. regionale dell'Umbria, in- ! 
sieme ad un telegramma del- 
Vallora ministro Malfatti clic 
confermata la custodia del 


dipinto presso il museo civi¬ 
co di Montefalco. 

Adesso lo Stato, cioè il mi¬ 
nistero per i Beni culturali, 
ha improvvisamente cambiato 
parere, e con decreto dell '8 
ottobre del 70 ha ingiunto 
la collocazione della tavola 
in una chiesa moderna e ab¬ 
bastanza brutta <essendo or¬ 
mai chiusa la chiesa di S. 
Maria della Selvetta. dov’cra 
anticamente collocato e da 
cui trac il nome il dipinto). 

Il decreto ministeriale non 
motiva il provvedimento: a in¬ 
giunge » soltanto, con la so¬ 
vrana indifferenza d'altri 
tempi. Tace (ignora) le ra- 
aioni storiche, culturali, am¬ 
bientali. non si cura dell'ar- 
onmeniato parere della stessa 
Snvrintendenza umbra (che 
j pure è la sua articolazione 
! periferico > : si limita ad «or- j 
j dinaro » con la secca parsi- j 
m-'nia del aereo burocratico j 
T a ro" T>on mib non deve ; 
nnfn^e sotto 'Pernio, f'opaet- j 
tn etri ccntend^rr sarà mire , 
rrlnmlt. mn *v»r rfimeniinnf , 
V^Tl f / *’* mtn7ifff T rt rìntsffffrr A I 

p-r tv-' rer.st esem olire.' al’a * 

gt'iri- j 

co-culturale, vi intreccia l'al¬ 
tra, non marginale del modo • 


PERUGIA — I temi della lot¬ 
ta al terrorismo, della demo¬ 
crazia e del rinnovamento 
dell’Università sono stati al 
centro di una grande assem¬ 
blea svoltasi ieri sera all’Au¬ 
la Magna della facoltà di 
Lettere dell’università di Pe¬ 
rugia. 

Centinaia di studenti e de¬ 
cine di docenti hanno rispo¬ 
sto all’appello del consiglio di 
facoltà che, all’indomani del¬ 
la drammatica uccisione di 
Yittorio Bachelet e di altri at¬ 
ti terroristici, aveva preso 
l’iniziativa di convocare que¬ 
sta assemblea alla quale han¬ 
no preso parte anche il pre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
Roberto Abbondanza e l’asses¬ 
sore del Comune di Perugia 
Giorgio Liuti in rappresen¬ 
tanza delle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Per certi aspetti, l'assem¬ 
blea è stata un grosso fatto 
politico e culturale, che vie¬ 
ne a scuotere il pressoché 
totale immobilismo che ha ca¬ 
ratterizzato l’università di 


Perugia almeno dalla confe¬ 
renza di ateneo in poi. Il pre¬ 
side della facoltà. Pieretti, 
ha illustrato nell’introduzione 
i temi che più da vicino ri¬ 
guardano la vita dell’univer¬ 
sità e della facoltà: il rap¬ 
porto con il territorio c la 
ricerca, la didattica, la for¬ 
mazione dei dipartimenti. I 
grandi temi della riforma, in- 
somnia, che ridiano — ha af¬ 
fermato Pieretti — « alla 

scuola ed all’università un 
ruolo adeguato alle esigen¬ 
ze del paese ». 

Il dibattito ha raccolto sen¬ 
za indugi i temi sollevati dal 
preside, ripresi subito, per 
esempio (fino al momento in 
cui scriviamo) dal professor 
Bartoli, che ha definito « gra¬ 
ve e preoccupante » il dise¬ 
gno di legge Valitutti per la 
regolamentazione degli acces¬ 
si ai locali universitari. « che 
di fatto espellerebbe dall'uni¬ 
versità una serie di forze so¬ 
ciali che hanno dato un no¬ 
tevole contributo per il rinno¬ 
vamento ». 


Ala la parte più interessan¬ 
te. indubbiamente, dell’assem¬ 
blea, sono stati gli interventi 
degli studenti, dedicati preva- j 
lentemente al problema del 
terrorismo. Carlo Cerioni. Car¬ 
lo Menichini e Marisa Petti¬ 
rossi. tanto per citarne alcu¬ 
ni, hanno offerto uno spacca¬ 
to di grande interesse che 
tra l’altro fa giustizia di 
troppi luoghi comuni e che 
rivela apertamente quanto 
grande sia la ripulsa dei gio¬ 
vani verso metodi che — ha 
detto Menichini — « sono 

estranei alla logica di trasfor¬ 
mazione condotta dalla lotta 
delle masse popolari ». 

Ala i giovani studenti hanno 
fornito analisi indubbiamen¬ 
te interessanti sulla realtà 
e sulla fenomenologia del ter¬ 
rorismo. che trova facile ter¬ 
reno di coltura — è stato 
detto — nella disgregazione 
sociale ma che, in parte, de¬ 
riva anche da enormi dege¬ 
nerazioni di settori (vedi Po¬ 
tere Operaio) che pure dice¬ 


vano di richiamarsi in pas¬ 
sato ad analisi di classe. 

Ala quali sono le risposte 
j da dare? « Un dato è certo — 
ha detto — Cerioni — il ter¬ 
rorismo vuole incutere paura 
e favorire risposte polizie¬ 
sche e reazionarie *. Ecco al¬ 
lora — ha continuato tra gli 
applausi — come « la rispo¬ 
sta sia quella dell’aUarga- 
mento della democrazia e del¬ 
la partecipazione sia nella 
società che all’interno della 
università ». 

Un fatto grosso, dicevamo. 
L’assemblea ha mostrato che 
l’università non è certo lo 
immobilismo del rettorato, 
ma che al suo interno si muo¬ 
vono forze di grande valore 
e potenziale. E se vogliamo, 
è stata anche una risposta a 
chi si illude di poter trasfe¬ 
rire in Umbria fenomeni pro¬ 
fondamente estranei alle ca¬ 
ratteristiche di civiltà, di de¬ 
mocrazia e di partecipazione 
della società regionale. 

Walter Verini 


Concrete iniziative per superare la crisi economica della zona 

Nuova fabbrica, edilizia e turismo: 
ad Acquasparta il Comune «lavora» 

Il nuovo stabilimento darà lavoro a duecento persone — Come risollevare 
l’antico prestigio delle Fonti — La costruzione di cinquanta nuovi alloggi 


ACQUASPARTA — Una nuo¬ 
va fabbrica capace di occu¬ 
pare 200 persone forse sorge¬ 
rà ad Acquasparta. 11 proget¬ 
to per il nuovo insediamento 
produttivo è stato presentato 
agli amministratori comunali 
che lo hanno già esaminato e 
che si stanno adoperando"per 
il reperimento delle aree. La 
fabbrica dovrebbe produrre 
articoli igienico sanitari. 

La giunta municipale ha 
già avviato la pratica per 
l'acquisto di un’area idonea. 
Si devono però ora compiere 
tutti gli studi per accertare 
se la nuova fabbrica potrà 
avere effetti negativi sull’am¬ 
biente. Dal loro esito dipen¬ 
deranno quindi le decisioni 
future. Ci si vuole premunire 
da ogni rischio derivante da 
possibili fonti di inquinamen¬ 
to. Si tratta di un nodo di 
vitale importanza, essendo 

Acquasparta ricca di fonti di 

; 


acque minerali che ne costi¬ 
tuiscono una delle principali 
ricchezze. 

« La realizzazione della 
nuova industria — afferma il 
sindaco di Acquasparta, 
compagno DjbjUmto; — da¬ 
rebbe, .tin impulsò' /notevole 
alla economia della zona. 
Dobbiamo però avere tutte le 
garanzie per quanto riguarda 
l’ambiente e in tal senso 
stiamo prendendo tutti i ne¬ 
cessari accorgimenti. L’am¬ 
ministrazione comunale sta 
compiendo un grande sforzo 
non soltanto per contenere 
gli effetti della crisi econo¬ 
mica. ma per favorire pro¬ 
spettive di sviluppo ». 

Acquasparta, 4.700 abitanti, 
negli ultimi anni ha subito 
duri colpi: la cava Gerii, una 
delle poche industrie della 
zona, ha vissuto momenti 
difficili. Si riuscì ad evitarne 


la chiusura definitiva, ma l'a¬ 
zienda vive tuttora in uno 
stato di precarietà. C’è poi il 
biscottificio Loreti, dove il 50 
per cento delle azioni è di 
proprietà degli stessi titolari 
delia cava. 

Per quésta ragione, pur po¬ 
tendo còhtare su un buon 
mercato ha dato ultimamente 
segni' di difficoltà. 

Un tempo ad Acquasparta 
arrivavano numerosi turisti 
per curarsi alle fonti dell’A- 
merino, dalle quali sgorga 
acqua minerale * particolar¬ 
mente pregiata. A causa dello 
stato di abbandono nel quale 
le fonti sono state lasciate, il 
flusso turistico si è però ri¬ 
dotto in misura consistente e 
soltanto in questi ultimi 
tempi, grazie all’intervento 
degli enti locali, si avvertono 
i sintomi di una certa ripre¬ 
sa. 

La giunta municipale ha 


predisposto un proprio piano 
per dotare la zona delle ac¬ 
que minerali di tutte quelle 
strutture capaci di consentire 
un nuovo afflusso turistico. 
L’amministrazione - .comunale 
ha poi svolto Unà*rìiéritórià 
opera a sostegno dell’edilizia. 
Sono attualmente . in costru¬ 
zione 50 alloggi per una spe¬ 
sa complessiva di 1 miliardo 
e 50 milioni. Per la costru¬ 
zione di questi appartamenti 
ci si è avvalsi di finanzia¬ 
menti messi a disposizione 
dalla legge per la casa. Dodi¬ 
ci degli appartamenti sono 
costruiti da una cooperativa 
di Acquasparta costituitasi lo 
scorso anno. 

Con questo intervento, da 
una parte si dà una risposta 
alla richiesta di nuovi alloggi, 
dall’altra si offre concreto 
sostegno ad un settore, l’edi¬ 
lizia. per il resto pressoché 
paralizzato dalla crisi. 


Chiusa un'altra discoteca (si riparla di droga) 


TERNI — Il prefetto di Ter¬ 
ni ha fatto chiudere un'altra 
discoteca, l’Arenetta di Mon- 
tecastrilli. La motivazione è 
analoga a quella in base alla 
quale, pochi giorni prima, e- 
rano stati messi i sigilli alla 
discoteca Rinascita di Ame¬ 
lia: nella discoteca sarebbe 
cioè stata venduta della dro¬ 
ga. 

L’ordinanza è stata emessa, 
a quanto è dato sapere, sulla 
base degli elementi raccolti 
dal pretore di Amelia, Ric¬ 
cardo Romagnoli* nel corso 
dell’indagine scattala in pros¬ 
simità di Carnevale, che ha 
portato all'arresto di dieci 


giovani, tre dei quali accusati 
di spaccio di droghe leggere 
e gli altri di funo nelle auto 
Nove degli arrestati la cui 
età varia dai 17 al 23 anni 
sono ancora trattenuti in 
carcere. Soltanto 11 primo 
degli arrestati, minorenne, è 
stato rimesso in libertà. Nel 
frattempo decine di altre 
persone di Nami e di Amelia 
sono state interrogate. Il 
dossier messo insieme dal 
pretore appare ormai quanto 
mai voluminoso. Il clamore 
suscitato è tale che chi non 
conosce bene la città di Ame¬ 
lia e dei comuni vicini ha 
veramente l'impressione di 


città sconvolte dal dilagare 
della droga e della criminali¬ 
tà. E* una forzatura fin trop¬ 
po evidente. 

I titolari della discoteca A- 
renetta escludono che all’in¬ 
terno della loro discoteca si 
spacciasse della droga legge¬ 
ra: «Nei nostri locali sarà 
potuto capitare qualche pic¬ 
colo consumatore, ma se si 
dovessero chiudere tutti i 
posti nei quali può capitare 
uno che fuma uno spinello si 
dovrebbe chiudere tutto: non 
soltanto le discoteche, ma 
anche 1 giardini pubblici, i 
bar. 1 cinematografi. II fe¬ 
nomeno è ormai talmente 


diffuso che non vedo quale 
altra strada ci resta se non 
quella di chiudere. Noi infatti 
lo avevano già fatto e ave¬ 
vamo chiesto di restare chiu¬ 
si fino a Pasqua». Le irru¬ 
zioni delle forze dell'ordine 
nella discoteca scattavano 
quasi ogni sabato sera. 

« Io sono stato tre volte a 
ballare in discoteca — dice 
uno del giovani frequentatori 
del locale — e sono stato fer¬ 
mato per due volte dai cara¬ 
binieri che mi hanno chiesto 
i documenti». Sabato e do¬ 
menica operazioni di polizia 
sono scattate anche in altre 
discoteche della provincia. 


PERUGIA — Sarà il flauto prestigioso di Severino Gazzelloni a « siglare » la seconda edi¬ 
zione di « Musica nel territorio » che inizierà domani sera al Teatro Morlacchl dì Perugia 


con un concerto del grande musicista contemporaneo. A proporre, per il secondo anno con¬ 
secutivo, una serie di « incontri musicali » (concerti, laboratori, dibattiti) è l’amministrazione 
comunale di Perugia e l’Arci provinciale di Perugia. Una proposta massiccia (non c’è para¬ 
gone con lo scorso anno), generi musicali diversi e attraenti, più punti del territorio comunale 
interessati, il coinvolgimento 

attivo delle scuole e dell’uni- i- --——-— -- 


versità, Tesaltazione di capa¬ 
cità musicali umbre: tutto 
questo è contenuto in una 
trentina di incontri che inizie¬ 
ranno con il concerto di do¬ 
mani sera al teatro Alorlacchi 
e termineranno il 15 aprile. 

Primi, ma non unici, inter¬ 
locutori delle proposte saran¬ 
no i giovani. Giovani come 
quelli die lavorano tutto l’an¬ 
no con l’Arci in una pratica 
musicale e di dibattito che 
ha contribuito decisamente àd 
elevare i livelli di conoscen¬ 
za e di interesse su queste 
questioni. 

« Musica nel territorio » è 
anche il tentativo di andare 
al di là del concerto. Infatti 
non solo si potranno ascolta¬ 
re artisti e gruppi che rappre¬ 
sentano tendenze musicali 
contemporanee e significative, 
ma attraverso i laboratori di 
ricerca e i momenti di dibat¬ 
tito si potranno discutere le 
regole del «gioco», porre i con¬ 
certi in un contesto più ampio, 
approfondire una riflessione 
su « giovani e musica » che a 
Perugia è già a buon punto. 

Ma veniamo al programma 
che è ben diviso in sette con¬ 
tenitori: « Musica classica 
come... », « Spazio musica ri¬ 
cerca ». « Giovani e musica 
negli anni 70 », « Jazz, con¬ 
certi, laboratori », « Banda 

musica insieme ». c Educazio¬ 
ne musicale di base », « AIu- 
sìca contadina riproposta ». Il 
significato dell’iniziativa e le 
caratteristiche degli interven¬ 
ti sono stati illustrati ieri mat¬ 
tina nel corso di una confe- 


Da Gazzelloni e Steve Lacy 
passando per Nono e Stormy Six 


1 marzo ■ Perugia: Teatro Morlaechi, conceria di Severino Gazzelloni 

2 marzo - Mogliano: Concerto del gruppo otton : 

3 marzo - Ponte 5. Giovanni: Concerto del Quartetto Denner 

4 marzo - Rocca Paolina: Materiali sonori di Giuseppe Chiari 

4 marzo - Mugnano: La Big-band nella storia del jazz 

5 ma-to - /onte Patto.i: La Big-band nella storia del jazz 

6 marzo - Ponte S. G ; ovanni: concerto rock degli Skiantos 

7 marzo - Perug'a: Incontro su i 11 ruolo sociale del rock » 

7 marzo - Perugia-. Concerto di Musica classica de! Trio Are 

8 marzo - Perugia: Convegno su * Nuove esperienze di didattici 
musicale » 

9 marzo - Perugia, Rocca Paolina: Perlorma.icp 

11 marzo - Teatro Morlaechi di Perugia: concerto jczz di Gii Evant 
e Lee Konitz 

13 marzo - Ponte San Giovanni: Concerto rock dogli e Charge -> 

16 marzo - Peurgia, Rocca Paolina: Laboratorio dell'Insieme Musica 
diversa 

18 marzo - Perug'a, Teatro Traccagnino: Audiovisivo sulla musica di 
Luigi Nono 

19 marzo - Perugia, Rocca Paolina: Incontro con Luigi Nono 

20 marzo - Perugia, Rimbocchi: Concerto degli Stormy Six 

21 marzo - Perugia, Teatro Morlaechi: Concerto jazz di Enrico Ra/a 

21 marzo - Ponte Felcino: Concerto bandistico 

22 marzo - Ponte Fe.cino: Concerto bandistico 

23 marzo - Perugia: Convegno regionale delie bande musicali umbre 

25 marzo - Perugia: Teatro Traccagnino, audiovisivo 

26 marzo - Perugia: Teatro Traccagnino, audiovisivo 

27-28 marzo - Perug'a: Teatro Traccagnino, rassegna del gruppi jazz 
della regione 

30 marzo - Perugia: Teatro Traccagnino, Musica contadina riproposta 

1-3 aprile - Perugia: Teatro Traccagnino, incontro con il jazz 

8-9 aprile - Perugia: Centro sociale Porta S. Susanna, Seminario più 
concerto 

15 aprile * Perugia: Teatro Morlaechi, concerto Jazz di Stava Lacy 


A Perugia | 
uomo di 45 anni j 
in coma profondo 
dopo una violenta 
lite con il figlio 


A Foligno 
bambina 
di 13 mesi 
annega 
in una vasca 


renza stampa tenuta dall'as- 
scssore Laura Bonomi. dal 
presidente della terza commis¬ 
sione consiliare Benzo Culi^e . 
-.dal' responsabile'-i MùsicSt^'e ? 
spettacolo » dell’Arci Mario 
Mirabassi. 1 

Ricordiamo la prima edizio¬ 
ne di « Musica nel territorio » 
l’assessore Bonomi ha sotto- 
lineato come quest'anno la 
proposta sta molto più ampia 
ed abbracci più generi musi¬ 
cali. Non è — ha detto — 
una operazione di decentra¬ 
mento culturale ma una ini¬ 
ziativa che parte dal centro 
e che tocca punti diversi del¬ 
la città: teatro Morlaechi. 
teatro Zaccagnino, Rocca Pao¬ 
lina. Centro sociale di Porta 
S. Susanna, i CYA di Ponte 
S. Giovanni. Ponte Pattoli, 
Ponte Felcino, Mugnano. 

Il presidente della terza 
commissione Coli ha ricorda¬ 
to come questa proposta si 
inserisca aH’interno di un pro¬ 
gramma amministrativo aper¬ 
to a più collaborazioni e sol¬ 
lecitazioni. Per questa edizio¬ 
ne di « Musica nel territorio » 
— ha continuato Coli — pre¬ 
ziosa è stata la collaborazione 
delle scuole. 

Il responsabile dell’Arci Mi¬ 
rabassi ha affermato che 
« non si tratta di un atto en¬ 
ciclopedico, ma di una serie 
di risposte ad esigenze, aree 
di interesse presenti nella cit¬ 
tà ». Continua quindi da Pe¬ 
rugia l'intervento su questioni 
imitanti come quelle cultu¬ 
rali e sentite non solo dai gio¬ 
vani. 

Fausto Belia 


PERUGIA — Un impiegato 
dell’ENEL di 45 anni, Pietro 
Crippi, abitante in via della 
jT-e raL3.,'a Perugia, sta da.due 
giornf lottando con la nfSrte 
^all’ospedale di Perugia. 

^ L’uomo,- che, in seguito ad 
una violentissima colluttazio¬ 
ne con il figlio Stefano, un 
carrozziere di 23 anni, ora 
In mano alla giustizia, ha ri¬ 
portato un trauma cranico e 
facciale versa in stato di co¬ 
ma profondo. 

Erano le 20.30 di mercoledì 
sera quando è arrivata al 
113 una segnalazione: Pietro 
Crippi era rincasato da po¬ 
co in stato di ubriachezza, 
dopo aver trascorso la sera¬ 
ta al circolo ACLI di Porta 
Pesa, subito — una scena fre¬ 
quente sembra, purtroppo, m 
casa Crippi — è iniziata una 
lite con la moglie, l’uomo ha 
poi cominciato a fracassare 
tutti gli oggetti che gli ca¬ 
pitavano a portata di mano. 

A questo punto, però, è 
intervenuto il figlio, Stefano, 
11 quale ha poi confessato di 
aver colpito il padre due o 
tre volte eco il martello al¬ 
la testa. 

Secondo i medici questa 
versione non corrispondereb¬ 
be alla verità. :n quanto, a 
giudicare dalle lesioni gravis¬ 
sime riportate dal Crippi, il 
figliolo avrebbe colpito nu¬ 
merose volte, i 

Sul pesto si seno imme¬ 
diatamente recate l’ambulan¬ 
za e la squadra mobile di 
Perugia diretta dal mare¬ 
sciallo Napoleoni, che con il 
sostituto Procuratore della 
Repubblica, dottor De Nun¬ 
zio. ha poi proceduto all'ar¬ 
resto di Stefano Crippi. 


Federica Tranquillo, tredi¬ 
ci mesi, è morta cadendo nel¬ 
la vasca dove la> madre stava 
facanfidtjj? tìdcìilS.^ <; 

Il grave incidente è accadu¬ 
to ierfjstra a Foligno in un 
appartamento di via Sicilia. 
- La bambina giocava tran¬ 
quillamente e la signora Tran¬ 
quillo si è allontanata un at¬ 
timo da lei — come ha già 
raccontato al magistrato — 
per andare a prendere delle 
mollette per appendere il bu¬ 
cato. Quando è tornata indie¬ 
tro Federica era già caduta 
nella vasca e a nulla sono val¬ 
si i tentativi della madre di 
salvarla. E’ morta subito dopo 
per annegamentto. 

Il pretore di Foligno ha 
spiccato, nei confronti della 
signora Tranquillo, mandato 
di cattura a piede libero per 
omicidio colposo. Il dottor Me¬ 
doro sostiene, infatti, che ci 
sarebbe stata una negligenza 
nel comportamento della 
donna. 


TERNI: DESERTE GARE 
DI APPALTO PER 3 «NIDI» 

TERNI — Le gare per l’ap- 
paltodei lavori per la costru¬ 
zione di tre asili nido sono 
andate deserte. I tre asili- 
nido devono essere costruiti 
a Quartiere Polymer, in via 
Fratelli Rosselli, a Quartiere 
Cardeto. 

Il sindaco Giacomo Porraz- 
zini ha immediatamente da¬ 
to mandato agli uffici tecni¬ 
ci di predisporre una nuova 
perizia dei costi per chiede¬ 
re un finanziamento più 
consistente. 


Quando troverà pace quella Madonna 

dal volto color ricotta? 

Lo Sfato ingiunge di trasferire il dipinto dal museo civico di Montefalco, dove è ora 
custodito, in una chiesa moderna e abbastanza brutta - Una disputa che risale agli anni '30 


con cui si governa in questo 
paese (ma ce n’è una ulterio¬ 
re, come utilizzare un gran¬ 
de mezzo di informazione per 
« disinformare » il lettore c 
rafforzare l'esito sperato). Per 
cercar di chiarire le cose, ri¬ 
percorreremo l'antica a que¬ 
relle » nei suoi momenti cru¬ 
ciali. mutando cirattenzione 
per non perdere il filo. 

All'origine della vicenda 
c'è la disputa sulla proprietà 
del dipinto: appartiene alla 
chiesa o allo Stato? C’è una 
prima schermaglia negli anni 
’30 di questo secolo, il pode¬ 
stà dell’epoca chiede, per mo¬ 
tivi di sicurezza , che il di 
pinto sia custodito nel mu¬ 
seo civico. Xel 1937 il mini¬ 
stero accoglie la richiesta, 
ma l’anno successivo, per le 
pressanti richieste del clero 
locale e della curia rescorile, 
la e Madonna della selvetta » 
ritorna nella chiesetta. 

Trascorre un trentennio, 
durante il quale il dipinto su¬ 
bisce un grave deterioramen¬ 


to e una signora (discenden¬ 
te, ironia delle cose, dì quel 
podestà) ne rivendica la pro¬ 
prietà. La rivendicazione non 
ha fondamento, la famiglia 
della signora arerà a suo 
tempo comprato dallo Stato \ 
il convento e i terreni, ma . 
non la chiesa (nell'atto di j 
vendita si parlerà più avan- j 
ti). La signora alla fine cede, | 
e rimuove il lucchetto dalla 
chiesa (che da allora non sa¬ 
rà più officiata). Il dipinto 
viene restaurato e nel frat¬ 
tempo la Sovrintendenza 
umbra ritrova neWarchivio 
di stato di Spoleto un docu- j 
mento inoppugnabile. 

L’atto con cui il Demanio • 
dello Stato vendeva, nel 1 S 88 . 
alla famiglia accennata, « il ! 
convento ed i relativi terreni ! 
della Madonna della Selvet¬ 
ta, con esclusione della chie¬ 
sa e della sacrestia ». 

Quel documento, dunque, 
eliminava ogni dubbio sulla 
proprietà del dipìnto. L'av¬ 
vocatura distrettuale di Pe¬ 
rugia sancì ai primi del 70 j 


l'appartenenza, il Ministero 
prese atto, e la stessa curia 
di Spoleto sembrò accettare V 
evidenza dei fatti . 

Due anni dopo riparli Tof 
fensiva del parroco corretta 
da una poco credibile banàie 
ra municipalistica ni dipoi 
io sarebbe appartenuto al co¬ 
mune di Caster Ritcldi, nel 
cui territorio è la nuova chie¬ 
sa): ma il ministero riconob¬ 
be, come previsto, l’infonda¬ 
tezza della richiesta. Ma 
quando si è certi di avere 
usanti in paradiso ». si è an¬ 
che convinti — e con ragio¬ 
ne, a giudicare dai fatti — 
di poter calpestare storia e 
diritto. 

Due esposti dell’arcivescovo 
di Spoleto, dell’aprile e del- 
ragosto 1979. chiedono al mi¬ 
nistero, come se niente fosse 
successo .la restituzione del 
dipìnto alla chiesa. Soltanto 
pochi mesi, e — miracolo e- 
vangelico — il Ministero ac¬ 
cede alla richiesta. La So- 
rrintendenza umbra è allibi¬ 
ta (e umiliata), lo Stato non 


| c neanche in grado di rico¬ 
noscere il proprio patrimonio. 
Un qualsiasi notabile de- 
. mocristiano <è da sperare 
. che il provvisorio ministro 
• socialdemocratico sia all’oscu- 
; ro della vicenda) e una dcc- 
. vero meschina dirigenza mi¬ 
nisteriale sono in grado di 

■ mettere in pinocchio lo Stato. 

■ le sue strutture periferiche, 
, le istituzioni locati, il mon- 
i do della cultura. Ce n’è di 
; che arrossire di vergogna. 

; E che dire del comports- 
-; mento del più diffuso e pie 
stigioso quotidiano italiano? 
] Il suo corrispondente dair 
Umbria — lo stesso che in 
: un articolo del febbraio 75 
. sostenne che il museo di Mon- 
. tcfalco. dotato di un moder¬ 
no sistema antifurto era po- 
: ro sicuro — sposa in pieno. 

■ appellandosi al concordato, la 
: tesi della proprietà ecclesia- 
! slica del d f vinto (confronta 
i Corriere della Sera del 21-1- 

1980). 

Annuncia rhe un avvocalo 
di Foligno 'consigliere regio¬ 


nale de) citerà in giudizio 
il ministro perché disponga 
la restituzione della a sacra 
immagine » (ma è strano che 
non sappia del decreto già 
emanato tre mesi prima). Ad¬ 
dirittura insinua che l'anti¬ 
ca chiesetta sia andata tn 
rovina dopo lo spostamento 
del dipinto (eppure tutti san¬ 
no che verrebbe collocato nel¬ 
la a nuova » chiesa). 

Per informare i lettori pre¬ 
ferisce parlare con un avvo- 
cato di parte e non sente 
Fesigenza di chiedere infor- 
! mozioni alla Sovrintendenza ; 
umbra. Sarebbe istruttivo • 
continuare a fare Fonatisi di ; 
una informazione « tendenzio- t 
| sa ». ma lo spazio c tiranno, j 
i Al di là della disputa patri 
! moniale. resta un dato cultu- ! 
I rate di fondo. . j 

Dove è più opportuno che ! 
sia custodito un dipinto sto¬ 
ricamente significativo? In 
una chiesa per la quale'non 
è stato fatto, in cui non è 
mai siato e che offre minori 
garanzie di sicurezza? Oppu- ! 
re in un museo munito di J 
allarme, ricco di affreschi ■ 
congegnali (Fantica chiesa di • 
S. Francesco), che assicura ! 
quindi una godibilità più ' 
piena? j 

A’on dovrebbe essere dif/i j 
Cile una risposta « civile » al 
quesito: ma è necessario pri¬ 
ma sconfiggere l'arroganza. 

Stefano Miccolis 
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PAG. 10 l'Unità 


FIRENZE 


Venerdì 29 febbraio 1980 



Mobilitazione per la pace 


Tutti 
gli eletti 
toscani 
lunedì 10 
a Firenze 



quartieri 
nove 
e dieci 




Da domani 
il biglietto 
per l'ATAF 
non si compra 
più sul bus 


Dal primo marzo 1 biglietti ATAF si acquistano solo a terra. 
Autorizzati alla vendita non sono solo le tabaccherie come ac¬ 
cadeva prima, ma anche i bar; in pratica centinaia e centinaia 
di punti vendita sparsi capillarmente in ogni zona e quartiere 
della città. 

Le macchinette emettitrici dalle quali fino ad ora si poteva 
avere il biglietto non saranno messe però subito in pensione; 
continueranno a sfornare biglietti ma solo per i casi eccezionali, 
in extremis agli smemorati e a tutti quelli per una ragione o 
per l'altra sprovvisti di biglietto. 

Il nuovo sistema entra in funzione dopo un periodo di ro¬ 
daggio di qualche settimana; prima di pa'ssare a nuovo regime 
l’ATAF ha ritenuto opportuno abituare gradualmente gli utenti. 

Sembra che la novità non abbia trovato le resistenze di nes¬ 
suno; tutto sommato il biglietto a terra è comodo soprattutto 
grazie ai numerosi punti vendita. Non è detto poi che si compri 
un biglietto alla volta, si possono fare piccole .scorte di ticket 
da adoprare poi di giorno in giorno e anche a distanza di mesi; 
il biglietto a terra infatti non ha scadenza. 


Lunedi 10 marzo, alle 16. 
nel Salone dei Dugento 
di Palazzo Vecchio a Fi¬ 
renze, i consiglieri della 
Regione, dei Comuni e 
delle Province della Tosca¬ 
na si riuniranno per lan¬ 
ciare unitariamente un 
messaggio di pace e di li¬ 
bertà, due profondi valori 
che superano qualsiasi di¬ 
visione politica od ideolo¬ 
gica e per la cui difesa 
ed affermazione gli eletti 
della Toscana chiamano 
all’impegno tutta la popo¬ 
lazione. . 

Ai cittadini ed al rap¬ 
presentanti degli enti lo¬ 
cali di tutta la Toscana 
giunti con 1 loro gonfalo¬ 
ni. dopo il saluto rivolto 
dal sindaco di Firenze 
Gabbuggiani. parleranno 
il presidente del Consiglio 
regionale toscano Loretta 
Montemaggi, il presidente 
della Provincia di Firen¬ 
ze Franco Ravà per l’U¬ 
nione regionale delle Pro¬ 
vince Toscane, il sindaco 
di Lucca Mauro Favilla 
per l'Associazione dei Co¬ 
muni. 

La manifestazione è sta¬ 
ta promossa dal Consiglio 
regionale della Toscana, 
al momento della appro¬ 
vazione, con il voto favo¬ 
revole di tutti 1 gruppi 
di un documento che e- 
sprlmeva la condanna per 
l’arresto e l'invio al con¬ 
fino di Sacharov. 


Per la difesa della pace 
e l'autodeterminazione dei 
popoli, domenica, per ini¬ 
ziativa dei quartieri 9 e 
10 , si svolgerà una mani¬ 
festazione sportiva. Si 
tratta di una « pedalata 
popolare per la città », 
una manifestazione aper¬ 
ta a tutti 1 cittadini i 
quali potranno partecipa¬ 
re con qualsiasi tipo di 
bicicletta. 

Questo il percorso; Pog- 
getto, via Mercati, via Cel¬ 
so, via Alderotti, via Vit¬ 
torio Emanuele, piazza 
Tavanti, Piazza Leopoldo, 
via Gianni, piazza Vies- 
sieux. via Guasti, piazza 
Muratori, via dello Statu¬ 
to, Fortezza da Basso, via¬ 
le Strozzi, viale Belfiore, 
Porta a Prato, piazza Ve¬ 
neto, Lungarni, via Tor- 
nabuoni. piazza Antinori. 
via degli Agli, via de’ Pe- 
cori, via Roma, piazza del¬ 
la Repubblica, viale Cali¬ 
mala. via Vacchereccia: 
piazza Signoria, via de’ 
Calzaioli, piazza Duomo, 
via Cerretani, via Panza- 
ni. piazza dell’Unità, piaz¬ 
zale Adua, via Vaifonda, 
viale Strozzi, piazza Cosse- 
ria, via del Romito, via 
Corridoni, via Bini, via 
V. Emanuele con arrivo 
davanti alla S.M.S. di Ri- 
fredi. 


Antipoliomielitica antidifterica e antivaiolosa I Nell'ultima seduta 


Dal 3 marzo fino al 30 aprile 
le «vaccinazioni di primavera» 

Gli alunni delle scuole materne ed elementari potranno ri¬ 
volgersi agli ambulatori scolastici - L’elenco delle sedi 


Due interrogazioni 
alla Provincia sul 
manicomio di Montelupo 

Le competenze sono del ministro di Grazia 
e Giustizia • Una pressione per la riforma 


Dal 3 marzo al 30 aprile 
1930 avrà luogo la sessione 
primaverile deile vaccinazio¬ 
ni obbligatorie: antipolio¬ 
mielitica, antidifterica, anti¬ 
tetanica, rivaccinazione an¬ 
tivaiolosa. Le vaccinazioni 
saranno eseguite gratuita¬ 
mente presso le sedi ambula¬ 
toriali del quartiere di ap¬ 
partenenza. Nessuna vacci¬ 
nazione né certificazione, 
verrà più eseguita presso la 
sede centrale di Lungarno 
delle Grazie, Corso Tintori 29. 

Gli alunni delle scuole ma¬ 
terne ed elementari potranno 
sottoporsi alle vaccinazioni 
di richiamo antidifterica-an- 
titetanica e rivaccinazione 
antivaiolosa presso gli ambu¬ 
latori delle rispettive scuole. 
I bambini che frequentano 
gli ambulatori comunali pe¬ 
diatrici potranno essere sot¬ 
toposti alle vaccinazioni d’ 
obbligo in occasione della vi¬ 
sita pediatrica nelle seguen¬ 
ti sedi: 

Via Buonarroti 13. piazza 
SS. Annunziata c/o Ist. In¬ 
nocenti, via Caponsacchi 11, 
via Gianfigliazzi 3, piazza S. 
Spirito 9, via di Scandicci 
14. via Spadini 17-19. via del 
Chiuso 34. via 'deU’Argin 
Grosso 127/22. v.le ^Guidoni 
156, via della Cupola 64. via 
di Brezzi 334. via delle Pan¬ 
che 133-B. via Romagnosi 
33-R. via G. D’Annunzio 29. 
via Frusa 20-A. via Rocca 
Tedalda 405. 

Pubblichiamo di seguito le 
sedi ambulatoriali. 

Quartiere 1 (S. Croce): 

Condotta medica n. 1. v. Mar¬ 
tiri del popolo 27. tei. 212900. 
lunedì, mercoledì, venerdì 
9-10; Condotta medica n. 2. 
via Martiri del popolo 27. 
tei. 212900. martedì, giovedì. 
Sabato 8 30-9 30: Quartiere 1 
(S. Gallo): Condotta medica 
n. 3. Boreo Pinti 7HR. tele¬ 
fono 293017, lunedi, mercole¬ 


dì, venerdì 12-13; Quartiere 1 
(S. M. Novella): Condotta 
medica n. 4, Della Scala ang. 
via Benedetta, tei. 212010, 
martedì, giovedì, sabato 8,30- 
9.30; Condotta medica n. 5, 
Della Scala ang. via Bene¬ 
detta, tei. 212010, lunedi, 
mercoledì, venerdì 10-11. 

Quartiere 2 (Ricorboli) : 
Condotta medica 16, L.no F. 
Ferrucci 47-A. teL 68111343. 
lunedì, mercoledì, venerdì 
8.30-9,30. Quartiere 2 (Bandi¬ 
no): Condotta medica 24-A, 
via del Paradiso 2-R, telefo¬ 
no 680334. martedì giovedì, 
sabato 9-10; Quartiere 2 (P.te 
a Etna): Condotta medica 
24-B. via Chiantigana 60, 
P.te a Ema, venerdì 9-10. 

Quartiere 3 (S. Frediano): 
Condotta medica 13, piazza 
S. Spirito 9 (Distr. mil.). te¬ 
lefono 282471, martedì, gio¬ 
vedì. sabato 8.30 9,30. Quar¬ 
tiere 3 (S. Niccolò): Condot¬ 
ta medica 14. piazza S. Spi¬ 
rito 9 (Distr. mil.). tei. 282471, 
martedì. Giovedì. Sabato 

8.309.30. Quartiere 3 (S. Nic¬ 
colò): Condotta medica 14. 
piazza S. Spirito 9 (Distr. 
mil.). lunedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì 9.30-10.30. Quartiere 3 
(Porta Romana) : Condotta 
medica n. 15, via S. Maria 
23. martedì, giovedì sabato 
8-9. Quartiere 3 (S. Gaggio): 
(Distretto n. 17). via Senese 
97. lunedi, mercoledì, venerdì 
8-9. Quartiere 3 (via del Pi¬ 
gnone) : Condotta medica 
n. 18. via del Leone 60. lune¬ 
dì. mercoledì, venerdì 11-12. 
Quartiere 3 (Galluzzo): Con¬ 
dotta medica 25. via Silvani 
86 -A. martedì, giovedì, saba¬ 
to 89. 

Quartiere 4 (Legnaia) : Con¬ 
dotta medica n. 19. via di 
Legnaio 2. lunedì, mercoledì, 
venerdì 8.30-9.30. Quartiere 4 
(Isolotto): Condotta medica 
n. 27. via Spadini 17-19. mar¬ 
tedì. giovedì, sabato 8-9. 


Quartiere 5 (Mantignano) : 
Condotta medica n. 26-B, via 
del Chiuso 34, lunedì, merco¬ 
ledì, venerdì 9-10. 

Quartiere 6 (Brezzi): Con¬ 
dotta medica n. 21, via di 
Brezzi 334, lunedì, mercoledì, 
venerdì 9,30-10,30. Quartiere 
6 (Peretola): Condotta medi¬ 
ca 22. via dei Vespucci 295, 
martedì, giovedì, sabato 9,30- 

10.30. 

Quartiere 6-7-8 (Mercato or¬ 
tofrutticolo) : Consultorio pe¬ 
diatrico, viale Guidoni 156, 
Lippi P.te di Mezzo, lunedi, 
mercoledì, sabato 9-10/8-10. 

Quartiere 8 (P.ta a Prato): 
Condotta medica n. 6, via 
Ponte alle Mosse 2-A. marte¬ 
dì. giovedì, sabato 10-11. 

Quartiere 9 (Rifredi) : Con¬ 
dotta medica n. 10. via R. 
Giuliani 45. martedì, giovedì, 
sabato 10-11. Quartiere 9 (Il 
Sodo): Condotta medica nu¬ 
mero 20, via Braccini (farma¬ 
cia comunale). lunedì, merco¬ 
ledì venerdì 8.30-9.30. 

Quartiere 10 (Il Foggetto): 
Condotta medica n. 9. via 
Tavanti 20. martedì. 10-11; 
giovedì, sabato 9.3010,30. 

Quartiere 11 (Le Cure): 
Condotta medica n. 8. via La- 
pini 28. lunedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì 8-9. Quartiere 11 (La 
Lastra) : Condotta medica 
n. 12. via Bolognese 167. lu¬ 
nedì, mercoledì, venerdì 8,30- 

9.30. 

Quartiere 12 • (S. Salvi): 
Condotta medica n. 7. piazza 
S. Salvi 1, lunedì, mercoledì, 
venerdì 10.30-11,30. 

Quartiere 13 (Campo di 
Marte): Condotta medica 23, 
via Frusa 20-A. martedì, gio¬ 
vedì. sabato 8.15-9.15. 

Quartiere 14 (Rovezzano): 
Condotta medica n. 11-A. via 
Aretina 336. martedì, giove¬ 
dì 11-12. Quartiere 14 (Setti- 
gnano): Condotta medica 
11-B via S. Mosca 1-A. mer¬ 
coledì 16-17. 


Dell’ospedale psichiatrico 
giudiziario si è tornati a par- 
' lare l'altra sera in consiglio 
provinciale a circa tre mesi 
di distanza dai tre dramma¬ 
tici tentativi di suicìdio due 
dei quali purtroppo riusciti. 

I compagni Franco Pacchi, 
Renato Pozzi, Piero Spagna e 
Silvano Raveggi avevano in¬ 
fatti presentato congiunta- 
mente una interrogazione ur¬ 
gente all'assessore alla Sanità 
nella quale pur facendo pre¬ 
sente che la competenza spe¬ 
cifica in materia spettava al 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia sottolineavano l’opportu¬ 
nità che il consiglio provin¬ 
ciale premesse sul governo 
affinché con opportune ini¬ 
ziative legislative fosse varata 
una riforma dell’intero setto¬ 
re psichiatrico giudiziario. 

In particolare l’interroga¬ 
zione degli esponenti della 
sinistra ribadiva la necessità 
che i ricoveri presso l’ospe¬ 
dale psichiatrico giudiziario 
di Montelupo fossero limitati 
ai soggetti « prosciolti » e 
non anche ai detenuti in os¬ 
servazione psichiatrica, i qua¬ 
li dovrebbero essere risitati 
dallo psichiatra di territorio 
nel carcere in cui sono reclu¬ 
si. Una interrogazione sullo 
stesso problema è stata pre¬ 
sentata anche dal consigliere 


democristiano Bencini, in¬ 
centrata essenzialmente sulla 
situazione sanitaria a Monte- 
lupo. 

L’assessore provinciale alla 
Sanità, Renato Righi rispon¬ 
dendo alle due interrogazioni 
ha sottolineato l’uso appro¬ 
priato. in questo particolare 
caso, del termine c manico¬ 
mio » invece di ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario in quan¬ 
to la realtà sanitaria ed as¬ 
sistenziale è tuttora tipica dei 
vecchi manicomi. 

- Fermo restando che la 
competenza per la struttura 
di Montelupo è del ministero 
di grazia e giustizia l’assesso¬ 
re nell’annunciare una pros¬ 
sima riunione per sensibiliz¬ 
zare ' i parlamentari della 
Toscana, ha enunciato una 
serie di proposte di possibile 
realizzazione per intervento 
della amministrazione pro¬ 
vinciale: 

— portare corsi di forma¬ 
zione professionale all’interno 
della struttura psichiatrica 
giudiziaria; 

— far sì che operatori di 
salute mentale siano in grado 
di allestire spettacoli per i 
malati: 

— stanziare fondi per met¬ 
tere a disposizione un pulmi¬ 
no; 


In Consiglio regionale con il voto di PCI e PSI 


Approvate le prime disposizioni 
per le Unità Sanitarie Locali 

Al voto si è giunti dopo un accurato esame in commissione - I contenuti del 
regime provvisorio - Cinquanta milioni ad ogni USL per i primi interventi 


Il Consiglio regionale ha e- 
saminato e approvato (con 
il voto favorevole di PCI e 
PSI e con l’astensione della 
DC) il primo gruppo di di¬ 
sposizioni che, zona per zo¬ 
na, guideranno l’avvio della 
gestione dei servizi sanitari 
locali, da parte delle Asso¬ 
ciazioni Intercomunali e del¬ 
le Comunità Montane. Il pro¬ 
cesso avviato ha alle spalle 
11 vasto movimento che in 
Toscana ha già portato alla 
costituzione di 19 Associazio¬ 
ni intercomunali delle 32 pre¬ 
viste dalla legge. 

Già la IV Commissione a- 
veva compiuto un esame ap¬ 
profondito ed esauriente del 
provvedimento, approvando 
un testo per vari aspetti di¬ 
verso dallo schema origina¬ 
rio, nel quale sono stati rac¬ 
colti molteplici e successive 
indicazioni tecniche e politi¬ 
che. Dal provvedimento pren¬ 
de avvio il regime transitorio 
nel quale le Unità Sanitarie 
Locali esercitano le funzioni, 
ad esse gradualmente trasfe¬ 
rite, - utilizzando i beni ed il 
personale degli enti originari 
scorporati (comuni, province) 
o posti in liquidazione (ospe¬ 
dali, consorzi sanitari). 

a Tale regime transitorio — 
ha detto il consigliere comu¬ 
nista Giovannelli —, che si 
esaurirà una volta che sa¬ 
ranno attuate le leggi regio¬ 
nali concernenti il personale 
e il patrimonio, è l’oggetto 
essenziale del provvedimen¬ 
to». 

Prima scelta qualificante 
che caratterizza il regime 
provvisorio è l’afflusso di tut¬ 
te le funzioni ad una gestio¬ 
ne unificata. Nasce in sostan¬ 
za l’USL anche se le gestio¬ 
ni conferite conservano le 
proprie peculiarità rimanendo 
vincolate al bilanci ed ai re¬ 
golamenti degli enti originari. 

Ciò era inevitabile sla per 
la mancanza del bilancio uni¬ 
ficato dell’USL, sia per la 
mancanza degli strumenti 
programmatori nazionali e, di 
conseguenza, regionali. 

Per lo svolgimento delle 
funzioni, vengono utilizzati 
con le dovute garanzie per¬ 
sonale, beni e attrezzature 
degli enti originari posti in 
liquidazione. 

Altra scelta qualificante è 
quella di ricondurre ad una 
unica direzione le gestioni or¬ 
dinarie e le gestioni di liqui¬ 
dazione degli enti in via di 
scioglimento 

Ciò non implica evidente¬ 
mente confusione tra le ge¬ 
stioni ordinarie e le gestioni 
stralcio le ^ quali invece ri¬ 
marranno rigorosamente se¬ 
parate. 

Particolare menzione va 
fatta delle garanzie poste a 
tutela del personale e dei 
beni degli Enti originari. Per 
quanto riguarda il personale, 
gli espliciti riferimenti al de¬ 
creto 761, si accompagnano 
ad una precisa delimitazione 
della composizione e della du¬ 
rata deirufficio provvisorio, 
costituito come primo acces¬ 
sorio supporto amministrati¬ 
vo degli organi dì gestione 
dell’USL; per quanto riguar¬ 
da il patrimonio, la limita¬ 
zione dei poteri degli Enti 
originari all’ordinaria ammi¬ 
nistrazione nella fase succes¬ 
siva alla pubblicazione delle 
delibere, si completa e si 
raccorda con ordinarie pro¬ 
cedure previste dalla legge 
regionale sul patrimonio. 

Va infine segnalata l’eroga¬ 
zione di 50 milioni ad ogni 
USL per le necessità straor¬ 
dinarie di primo funziona¬ 
mento unificato delle gestioni, 
allo scopo di consentire un 
minimo di spesa svincolata 
dai bilanci degli enti origi¬ 
nari. 


PICCOLA CRONACA 



Proposta 
una compagnia 
aerea per 
Peretola 


Una compagnia aerea di terzo livello per l’aeroporto di Pe¬ 
retola: questa la proposta avanzata dai presidenti dell’Unione 
Commercio, dell’Associazione Industriali. dell’Artigianato Fio¬ 
rentino. dell'Unione Agricoltori e dell'Associazione Albergatori 
che in una lettera inviata al sindaco comunicano la « piena di¬ 
sponibilità a studiare la costituzione di. una compagnia aerea 
di terzo livello per dare collegamenti aerei da e per Firenze ». 

La proposta delle categorie economiche cittadine arriva men¬ 
tre stanno per essere utilizzati ì fondi destinati al ripristino 
dell'agilità delle piste aeroportuali. 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni, 20r; 
Via Ginori. 50r; Via della 
Scala, 49r; Piazza Dalmazia, 
27r; Via di Brezzi, 282'a/b; 
Via Stamina, 4Ir; InL Staz. 
S. M. Novella; Piazza Isolot- 
‘ to. 5r; Viale Calatafìni 6r; 
Borgognissanti. 40r; Piazza 
delle Cure 2r; Via Senese, 
206r; Via G. P. Orsini, IffTr; 
Viale Guidoni 89r; Via Cal¬ 
zaiuoli. 7r. 

MENO ACQUA IN CITTA’ 

A partire dalle 22,30 di oggi, 
per urgenti lavori di manu¬ 
tenzione alle opere di presa 
! deirimpianto dell’Anconella, 
. sarà sospesa l’erogazione del¬ 
l'acqua. con la conseguente 
! riduzione della pressione in 
rete. Tali lavori saranno e- 
seguiti di notte per ridurre 
al minimo il periodo di inter¬ 
ruzione dell’erogazione del¬ 
l’acqua che mancherà fino 
alle prime ore della mattina¬ 
ta di domani. 

INDENNITÀ' 

DI ACCOMPAGNAMENTO 
AGLI INVALIDI 

Sulla Gazzetta ufficiale nu¬ 
mero 44 è stata pubblicata 
la legge sull'indennità di ac¬ 
compagnamento agli invalidi 
civili totalmente inabili. Tale 
Indennità è concessa anche 
agli invalidi civili minoren¬ 
ni che si trovano nelle con¬ 
dizioni previste dalla legge. 
Gli invalidi, le loro fami¬ 


glie che ritengono aver di¬ 
ritto all'indennità devono 
pertanto inoltrare la doman¬ 
da alla Commissione Sanita¬ 
ria del Comune, per essere 
sottoposti alle visite di ac¬ 
certamento. Per ulteriori in¬ 
formazioni rivolgersi alle as¬ 
sociazioni di categoria e a 
quelle aderenti al comitato 
Unitario Invalidi. 

INVITI FALSI 

Uno scherzo sciocco e ine¬ 
splicabile è stato tentato da 
ignoti ai danni del comitato 
« Firenze e la Toscana dei 
Medici nell’Europa del cin¬ 
quecento» che aprirà la sua 
esposizione il 15 marzo pros¬ 
simo con una solenne ceri¬ 
monia in Palazzo Vecchio. ! 

Una serie di inviti falsi è 
stata mandata alle ambascia¬ 
te dei paesi stranieri a Ro¬ 
ma e a personalità della cul¬ 
tura in tutta Italia. 

In questi apocrifi si annun¬ 
cia che la data di apertura 
della manifestazione è fissa¬ 
ta in data odierna, ciò non 
corrisponde al vero: l’espo¬ 
sizione è in corso di allesti¬ 
mento e l’inaugurazione è fis¬ 
sata per il 15 marzo pros¬ 
simo. 

TERAPIA EPATOLOGICA 

SI apre oggi il convegno 
suU’attualità e le prospettive 
della terapia intensiva epa- 
tologica. L'iniziativa, organiz¬ 
zata dall'Unità sperimentale 


Per una trombosi cerebrale: aveva 83 anni 

È morto l’ex sindaco 
Piero Bar gel lini 



All'età di 83 anni per una 
trombosi cerebrale, è dece¬ 
duto Ieri all’ospedale di S. 
M. Nuova il prof. Piero Bar* 
gellini che fu sindaco di Fi¬ 
renze durante la tragica al¬ 
luvione del 1966. Bargellinì 
è stato prima senatore e poi 
deputato al Parlamento per 
la DC. Fu combattente nel¬ 
la grande guerra (15-18) inse¬ 
gnante e direttore didattico 
scrittore e promotore di at¬ 
tività culturali. 

Nel 1923 fondò con Nicola 
Lisi e Carlo Betocchi, la ri¬ 
vista « Calendario dei pen¬ 
sieri e delle pratiche socia¬ 
li ». Nel 1929 fu fra i fonda¬ 
tori del « Frontespizio » del 
quale fu anche 'direttore. 
Nel 1933 vinse il premio Via¬ 
reggio con una biografia di 
S. Bernardino da Siena. Fra 
le opere più importanti «La 
storia di Firenze», «La sto¬ 
ria dei Medici » la collana 
Belvedere. 

Dal ’51 al ’57 fu assessore 
comunale nell’amministra- 


zione La Pira. Dall’agosto 
del ’66 al novembre del ’67 
fu sindaco di Firenze. La 
giunta comunale in segno di 
lutto ha sospeso i lavori, e 
una delegazione, guidata dal 
vice sindaco Morales e da¬ 
gli assessori Camarlinghi e 
Ottati si è recata a S. M. 
Nuove a rendere omaggio 
alla salma e a porgere le con¬ 
doglianze ai familiari. 

La giunta sentiti i capi¬ 
gruppo ha deciso che la se¬ 
duta del consiglio comunale 
convocata per oggi sia rin¬ 
viata in segno di lutto e 
che la prossima seduta sarà 
dedicata alla commemora¬ 
zione di Bargellinì. La giun¬ 
ta ha anche deciso che i fu¬ 
nerali avvengano a spese del 
Comune. 

I compagni Michele Ven¬ 
tura, segretario della Fede¬ 
razione del PCI, e Silvano 
Peruzzi capogruppo del PCI 
In Palazzo Vecchio hanno 
inviato alla famiglia un te¬ 
legramma di cordoglio. 


Grave lutto per il movimento antifascista 

È scomparso il compagno 
partigiano Mario Pirricchi 

Le condoglianze del PCI - Condannato dal tribunale fascista a sei anni 
di carcere - Protagonista della Resistenza era presidente regionale dell'ANPI 



Grave lutto per il Partito 
comunista. Ieri è scomparso 
il compagno Mario Pirricchi, 
presidente regionale dell’AN- 
PI, iscritto al Partito sin dal¬ 
la giovane età, condannato a 
6 anni di carcere dal Tribu¬ 
nale Speciale fascista. Il 
compagno Pirricchi partecipò 
alla lotta di liberazione pri¬ 
ma come comandante della 
prima zona SAP del PCI e 
poi come volontario nel 
« Gruppo di Combattimento 
Legnano ». 

E" stato consigliere comu¬ 
nale e provinciale, segretario 
della sezione del PCI e della 
Casa del Popolo 25 aprile. 
Membro del comitato federa¬ 
le e successivamente della 
commissione federale _ di 


di terapia intensiva e patolo¬ 
gica di Firenze vedrà la par¬ 
tecipazione di numerosi spe¬ 
cialisti stranieri che da anni 
operano nel settore del coma 
epatico. 

Domani, giornata conclusi¬ 
va dei lavori, si terrà, nella 
sala numero 9 del palazzo dei 
congressi, un incontro con al¬ 
cuni dei più famosi studiosi 
europei ed americani per di¬ 
scutere sulle possibilità tera¬ 
peutiche del coma epatico. 

ASSEMBLEA POPOLARE 

Su iniziativa del consiglio 
di quartiere 1. lunedi prossi¬ 
mo. alle 21 presso il salone 
di S. Apollonia in via S. Gal¬ 
lo 25 A. avrà luogo un'assem¬ 
blea popolare sul recupero 
deH'unmobile S. Orsola. In 
tale occasione saranno esa¬ 
minate le prospettive del re¬ 
cupero e le proposte di uti¬ 
lizzazione con particolare ri¬ 
guardo alle conseguenze per 
gli abitanti del quartiere San 
Lorenzo • Mercato Centrale. 

« SIP IN CAMPER 
VA A MARRAOI » 

La SIP. proseguendo l'Ini¬ 
ziativa intesa a favorire gli 
utenti delle località più de¬ 
centrate, farà sostare il pro¬ 
prio ufficio mobile attrezza¬ 
to all'interno di un camper 
nei giorni 4 e 5 marzo a Mar¬ 
radi in piazza Scalcile e il 
giorno 7 a Pietramala in via 
nazionale Statale 65 davanti 


al Bar Lelli. Chiunque potrà 
rivolgersi a tale ufficio per 
informazioni, chiarimenti e 
definizioni di pratiche tele¬ 
foniche. 

TERRENI EDIFICABILI 

Domani alle 17 nella sala 
della biblioteca comunale di 
Fiesole, si terrà un dibattito 
pubblico sulla recente senten¬ 
za della Corte costituzionale 
in materia di espropri dei 
terreni edificabilc Partecipa 
il professor Alberto Fred ieri, 
noto costituzionalista. Sono 
invitate le forze politiche, so¬ 
ciali e imprenditoriali, am¬ 
ministratori e tecnici dei co¬ 
mune tutti i cittadini. 

ORIENTAMENTO 

SCOLASTICO 

II distretto scolastico nu¬ 
mero 18, in collaborazione con 
l'amministrazione provinciale 
ha organizzato una serie di 
incontri-dibattito per affron¬ 
tare il problema dell’orienta¬ 
mento scolastico al termine 
della scuola deU’obbligo. 

Gli incontri, cui sono invi¬ 
tati i presidi, i docenti, i ge¬ 
nitori, i consigli di istituto 
e le forze sociali avranno 
luogo il 3 e il 6 marzo pros¬ 
simi alle ore 16 alla scuola 
«L. Mazzanti» e il 18 e il 
22 aprile rispettivamente al¬ 
le 16 e alle 21 presso il di¬ 
stretto. al liceo Gramsci in 
via Mezzetta. 


controllo della federazione 
comunista fiorentina e del 
comitato regionale del PCI. 
faceva parte del comitato na¬ 
zionale e della commissione 
organizzazione dell’associa¬ 
zione Nazionale Partigiani 
d’Italia. 

Con la morte del compagno 
Mario Pirricchi scompare u- 
na delle'più prestigiose figu¬ 
re dell’antifascismo fiorenti¬ 
no. Per la sua attività contro 
la .dittatura mussollniana fu 
tratto in arresto una prima 
volta nel 1936 e dopo due 
anni fu condannato. Durante 
il periodo fascista diffondeva 
l’Unità clandestina. 

Il compagno Michele Ven¬ 
tura, segretario della federa¬ 
zione comunista fiorentina ha 


Attivo 
del PCI 
con 

Di Giulio 


« L’iniziativa e !e lotta dei 
comunisti per la riforma dei¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne»: questo il tema di un 
attivo generale dei lavorato¬ 
ri del pubblico impiego or¬ 
ganizzato per domani al Pa¬ 
lazzo degli affari, dal comi¬ 
tato regionale del PCL I la¬ 
vori, che inizieranno alle 9.30, 
saranno conclusi alle 17 dal 
compagno onorevole Fernan¬ 
do Di Giulio, presidente del 
gruppo comunista alla came¬ 
ra dei deputati. 

• ♦ • 

Giornata conclusiva oggi, 
del seminario 6ulla riforma 
sanitaria organizzato dalia 
federazione fiorentina del 
PCI nei locali della SMS di 
Rifredi. Questo U program¬ 
ma dei lavori: dalle 17 alle 
20 dibattito; dalle 21 alle 24 
dibattito e conclusioni. 

• • • 

ET convocato per merco¬ 
ledì prossimo alle 9,30, nel¬ 
la sede del comitato regio¬ 
nale del Partito, e con pro¬ 
secuzione per- l’intera gior¬ 
nata, un attivo in prepara¬ 
zione delle prossime elezio 
in regionali ed amministra¬ 
tive 


Inviato alla moglie, compagna 
Bruna, il seguente telegram¬ 
ma: 

« La ferezione fiorentina 
del PCI esprime profondo 
dolore per la morte del com¬ 
pagno Mario Pirricchi presi¬ 
dente regionale dell’ANPI. H 
compagno Pirricchi è stato 
fra gli animatori del movi¬ 
mento antifascista negli anni 
’30 e successivamente uno dei 
punti di riferimento della 
Resistenza. In questi anni il 
suo maggiore impegno è sta¬ 
to indirizzato al lavoro nelle 
organizzazioni partigiane. 
Apprezzato per la sua dedi¬ 
zione al Partito ed agli ideali 
della democrazia e della li¬ 
bertà, era circondato dalla 
stima di tutti i compagni 
Nel ricordarlo con affetto 
voglio sottolineare i tratti del 
suo appassionato lavoro e 
della sua grande umanità, 
caratteristiche fondamentali 
di quella generazione di co¬ 
munisti che in tutte le cir- 
costanze hanno saputo prima 
costruire e poi rafforzare tt 
nostro Partito »; 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati alla fami¬ 
glia dai compagni della se¬ 
zione e della Casa del Popolo 
25 aprile. dall’ANPI. 

La Giunta comunale appre¬ 
sa la notizia della morte di 
Mario Pirricchi — si legge in 
un comunicato di Palazzo 
Vecchio — neH’esprimere alla 
famiglia il più sentito cor¬ 
doglio. ne ricorda l’opera di 
amministratore e di uomo 
politico militante nelle file 
della Resistenza che diede un 
contributo importante alla li¬ 
berazione di Firenze. 

Al dolore si associano i 
compagni della redazione fio¬ 
rentina e toscana dell'Unità. 


I cacciatori 
d’accordo 
con la 
Regione 


Il rifiuto di sospendere la 
caccia per cinque anni, de¬ 
ciso dal consiglio regionale 
respingendo una proposta 
avanzata dalla Lega per la 
abolizione della caccia. « è 
stato una vittoria della ragio¬ 
ne e della democrazia contro 
chi voleva ridurre lo scon¬ 
tro a intolleranza e faziosità, 
relegando nel ghetto una mi¬ 
noranza di cittadini che han¬ 
no diritto di esercitare la lo¬ 
ro attività». 

Questo il giudizio espresso 
dalla sezione provinciale di 
Firenze della Federazione 
Italiana della Caccia in un 
comunicato. 

« L’esercizio venatorio — af¬ 
fermano i cacciatori — è già 
oggi regolato da leggi ben 
precise che prevedono limita¬ 
zione di orario, giorni, specie, 
ammende, territori del tutto 
preclusi alla caccia. Nello 
stesso tempo le associazioni 
venatorie gestiscono oasi, 
zone dì ripopolamento e strut¬ 
ture per la salvaguardia della 
flora e della fauna». Secon¬ 
do la Federazione della cac¬ 
cia, « non è quindi con fughe 
in avanti che si risolvono 1 
problemi della natura». 
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È la «Unicoop servizi» 

* 

\ 

A Livorno è nata 

una maxicooperativa 

- ‘ /* 

Si è costituita con la concentrazione di quattro coop già ope¬ 
ranti - 200 soci lavoratori - Fatturato per l'80: almeno 3 miliardi 


La Feci e le elezioni scolastiche SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

La maggioranza , 1Nrai4 “ 

VyllVEavLrl via D’Annunzio • Tel. 660.240 Via del Romito 

R le ■ I ' M 9 ARISTON (Ap. 15,30) Oggi chiuso 

aiAMll Pin 77 /i Ottnvinnl ■ Tot 9ft7 Per la regia di Peter Watr In technicolor NUOVO (Galluzzo) 
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LIVORNO — Tra pochissimi 
giorni dell’elenco delle coo¬ 
perative livornesi farà parte 
anche la « Unicoop servizi ». 
Tutta è pronto, manca sol¬ 
tanto l’omologazione del tri¬ 
bunale. In realtà non è que¬ 
sta una cooperativa « ex no¬ 
vo ». 

SI tratta Invece di una a- 
zlenda nata dalla concentra¬ 
zione di quattro cooperative 
già esistenti e che per molti 
anni hanno prestato la loro 
attività nel settore dei servizi 
di trasporto e facchinaggio. 
Le cooperative interessate 
sono la Venezia. La Toscana 
Nuova. Facchini Livornesi, e 
Vegliaia. 

Una conferenza- 
stampa 

In tutto oltre 200 soci lavo¬ 
ratori che gravitano soprat¬ 
tutto intorno al settore del¬ 
l’attività portuale e che da¬ 
ranno il via. con questa ope¬ 
razione, ad un processo di 
graduale unificazione di tutte 
le cooperative esistenti in cit¬ 
tà in questo comparto pro¬ 
duttivo: circa 25 cooperative, 
per un totale di 700 lavorato¬ 
ri. 

Ieri, a Livorno, in una con¬ 
ferenza stampa è stata co¬ 
municata ufficialmente la no¬ 
tizia. Oltre al presidente del¬ 
la federazione Cooperative di 
Livorno. De Santis. erano 
presenti il responsabile pro¬ 
vinciale delle cooperative di 
servizi Orlandini. il segreta¬ 
rio provinciale della FIST 
CGIL Agostini e i quattro 
presidenti delle cooperative 
che si sono sciolte: Borghinl 
(presidente della futura Uni¬ 
coop). Guerci (vicepresiden¬ 


te), Sainati e Marconi 
(membri dell’esecutivo). 

Già è stato pronosticato il 
fatturato dell’azienda per l’80: 
almeno 3 miliardi. Un’altra 
previsione è quella di circa 
50 60 nuovi posti di lavoro 
che la Unicoop potrà garanti¬ 
re nel giro di un anno. 

Ma perché il movimento 
cooperativo, le organizzazioni 
sindacali e la stessa compa¬ 
gnia lavoratori portuali han¬ 
no incoraggiato e giudicano 
ora estremamente positivo 
questo processo di unifica¬ 
zione? 

Innanzitutto — è stato det¬ 
to ieri — c era da dare ordi¬ 
ne ad un settore ora emer¬ 
gente ma nato e cresciuto in 
modo spontaneo e spesso di¬ 
sordinato. Ma il fattore che 
maggiormente ha contribuito 
] alla realizzazione di questo 
progetto è stata l’esigenza 
delle cooperative di inserirsi 
con un ruolo non subalterno 
in quel processo complessivo 
di ristrutturazione che sta in¬ 
teressando attualmente tutto 
il comparto. 

Verso l’unificazione si è 
mosso sia il sindacato sia la 
compagnia portuali, per una 
migliore organizzazione del¬ 
l’attività del Porto ed a quel¬ 
le ad essa connesse, anche in 
vista dell’entrata in funzione 
del centro Intermodale del 
parcheggio. Il movimento, 
con la costituzione dell’Uni- 
coop ha compiuto un notevo¬ 
le salto di qualità dal quale 
trarranno vantaggio sia i soci 
lavoratori che i committenti. 

Se infatti il glorioso passa¬ 
to dei lavoratori del settore 
(nato insieme al porto con i 
« Navicellai », le « Carovane ». 
i « barrocciai ») merita il più 
I profondo rispetto, è anche 
! vero che 1 organizzazione de- 
I ve mettersi al passo con 1 


1 tempi. Non può più fondarsi 
sull’improvvisazione, necessi¬ 
ta di nuove tecnologie, anche 
per far fronte al tipo di 
prestazione qualitativamente 
più complessa che il commit¬ 
tente richiede. 

La nuova cooperativa di¬ 
sporrà di un parco macelline 
per un valore complessivo di 
300 milioni (15 Fork-Lift. ca¬ 
mion portacontainer, ecc.) e 
che nel giro di pochi anni 
potrà essere raddoppiata. Se 
agli imprenditori verrà forni¬ 
to un servizio efficiente, ra¬ 
pido e completo, di un livello 
tecnologico superiore, i lavo¬ 
ratori. attraverso l’operazione 
di concentrazione, che con¬ 
sente una migliore organizza¬ 
zione del lavoro e una mag¬ 
giore mobilità, acquisiranno 
maggiori garanzie economi¬ 
che e di contihliità lavora¬ 
tiva. 

Aumenterà il 
potere contrattuale 

Il potere contrattuale au¬ 
menterà e gli imprenditori 
non potranno più permetter¬ 
si, come è avvenuto fino ad 
oggi, di non rispettare le ta¬ 
riffe stabilite dalla commis¬ 
sione provinciale del facchi¬ 
naggio. 

L’unificazione infine vuole 
costituire anche un presup¬ 
posto importante per com¬ 
battere il lavoro nero esisten¬ 
te nel porto, con la collatx)- 
razione di tutti i soggetti in¬ 
teressati. soprattutto quella 
dei committenti, il lavoro ne¬ 
ro potrà essere elimineto e la 
cooperativa potrà assumere 
in poco tempo circa 200 nuo¬ 
re unità. 

St. f. 


Battuto il disegno restauratore della DC 
e di Valitutti - 97 sospensioni a Prato 

I risultati delle elezioni di sabato e domenica confer¬ 

mano la volontà della stragrande maggioranza degli stu¬ 
denti di avviare un processo di riforma della democrazia 
scolastica, rinnovandone i contenuti, le finalità e l’orga¬ 
nizzazione. . ... 

E’ questo il giudizio che esprime, in un comunicato, la 
FGCI toscana sulle recenti elezioni scolastiche. 

Da queste consultazioni — si legge fra l’altro nel docu¬ 
mento — esce battuto il disegno restauratore portato avan¬ 
ti dalla DC e da Valitutti che fino all’ultimo ha voluta- 
mente disatteso le richieste espresse dal movimento degli 
studenti e accolte a novembre dal Parlamento nazionale 
con il rinvio della data delle elezioni. Il risultato elettorale 
assume ancor più valore se teniamo conto che si è voluto 
indire le elezioni durante le ore di scuola e si sono usati 
tutti i mezzi per fare aumentare il numero dei votanti ren¬ 
dendo più difficile e più politica la scelta dell’astensione. 

II voto studentesco — sostiene la FGCI — conferma e 
rafforza la necessità di una riforma degli organi collegiali 
e di una riforma generale della secondaria superiore. 
Quelle forze e quei partiti che hanno a cuore il rapporto 
tra i giovani e la democrazia hanno il dovere di aprire 
subito questa battaglia anche a livello parlamentare. 

Non sarà questa una battaglia facile, la DC. il governo 
e Valitutti hanno dimostrato di volere e di sapere opporre 
una tenace resistenza: lo dimostra la vicenda del rinvio 
della data delle elezioni, il tentativo di screditare l’asten¬ 
sionismo camuffando i risultati elettorali. le assurde ma¬ 
novre adottate dalla gerarchia scolastica par far votare 
gli studenti. 

E’ in questo quadro — continua la FGCI — che si inse¬ 
risce l’ignobile sospensione di 97 studentesse dell’Istituto 
magistrale di Prato ad opera della presidenza di quella 
scuola. Con il provvedimento di sospensione si è voluto 
colpire le studentesse che venerdì 22 avevano partecipato 
ad una lezione autogestita sui problemi internazionali. 
Ma ciò che è ancora più grave è che la condizione posta 
dal preside per evitare che le sospensioni abbiano un 
effetto sul profitto scolastico è la garanzia da parte degli 
studenti di non dare vita ad altre iniziative. 

E’ un attacco diretto alle lotte, alle mobilitazioni, alla 
partecipazione studentesca alla battaglia per trasformare 
questa scuola. Si cerca di frenare e di cacciare indietro 
un movimento che rifiutando la violenza e l’avventurismo 
parolaio aveva concretamente posto esigenze di cambia¬ 
mento rapportandosi alle istituzioni e ai partiti della sini¬ 
stra. Per questo l’inaccettabile provvedimento deve essere 
ritirato. 

La FGCI chiama gli studenti, i giovani, tutte le forze e 
1 partiti democratici ad esprimere la loro solidarietà alle 
studentesse deiristituto magistrale e a mobilitarsi per 
sconfiggere tutti i tentativi volti a reprimere le lotte dei 
giovani. 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze t. ’ 
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Più giustizia 
nell’applicare 
la legge 285 

Legge sull’occupazione gio¬ 
vanile 285; Legge n. 3 assun¬ 
zioni fuori ruolo per 90 gior¬ 
ni; ovvero la politica del 
tappa buchi. 

Sono di questi giorni le 
decisioni del governo e dei 
sindacati di prorogare a tutto 
giugno 1980 quel giovani as¬ 
sunti in base alla legge 285 e 
conscguentemente la forma¬ 
zione di graduatorie, dopo 
prove attitudinarle. il che 
può essere anche valido. 

E tutti quei giovani assunti 
per 90 giorni e poi licenziati? 
Che questi non hanno il soli¬ 
to diritto di lavorare? 

Consultalo da me un diri¬ 
gente sindacate nel mento 
della questione, mi na rispo¬ 
sto: « C'erano dei giovani che 
lavoravano da due anni, bi¬ 


sognava sanare questa situa¬ 
zione » 

Bene, almeno loro nanno 
lavorato 2 anni e quello a 3 
mesi e tanti ette ancora non 
hanno lavorato nemmeno 
mesi? Cerchiamo di essere 
seri. Facciamo l ■ concorsi, 
diamo la priorità nelle as¬ 
sunzioni a coloro che sono 
disoccupati, a coloro che per 
ragioni di famiglia sono soli 
ed hanno la necessità del la¬ 
voro soprattutto per mangia¬ 
re. Solo cosi daremo quella 
fiducia alle migliaia di giova¬ 
ni in attesa di lavoro; at¬ 
tualmente succede che 11 90 
| per cento delle assunzioni 
I per concorso, provengono dal 
i settore privato, perchè negli 
enti locali, vuoi per l’orario 
unico, vuoi per un insieme di 
ragioni preferiscono anche a 
costo di un minore stipendio 
accettare la nomina. 

Allora occorrono disposi¬ 
zioni serie che pur dando la 
possibilità di partecipare al 
concorsi a tutti, in sedb di 
punteggio diano la priorità a 
quei casi sopra citati. Avre¬ 


mo fatto finalmente giustizia 
contro I vari clientelismi, 
sottogoverni, ecc. 

Rolando Miniati 


I pensionati 
sapranno chi 
ringraziare 

La sera del 25 gennaio, sul¬ 
la I Rete nel breve intervallo 
tra un programma e l’altro 
della RÀI, è stata messa in 
onda una comunicazione fla¬ 
sh del Partito Liberale, il 
quale, per bocca di un suo 
esponente, ha fatto sapere a 
milioni di telespettatori che i 
liberali, si opporranno deci¬ 
samente in Parlamento, al¬ 
l’approvazione del DDL sulla 
riforma delle pensioni elabo¬ 
rato dal Ministro Scotti ed 
approvato dal Governo di cui 
fanno parte anche i liberali. 

Se non vado errato, mi pa¬ 
re che il dissenso verta sulle 
norme riguardanti limitazioni 
e trattenute per il cumulo 
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la vendita dei biglietti 
è effettuata solo 
da tabaccai bar 
pubblici esercizi 

A.T.A.F. 




BIGLIETTO 


CBESp] 


tra pensioni e redditi di la¬ 
voro; l’unificazione delle 
norme previdenziali per tutti 
l lavoratori dipendenti e pri¬ 
vati: la non cumulabilità, 
dopo un periodo transitorio, 
delle pensioni di anzianità e 
anticipate, e il tetto di retri¬ 
buzione pensionabile fissato 
a 18 milioni e mezzo annui 
indicizzati. 

In una parola I liberali te¬ 
mono che la legge introduca 
un appiattimento Intollerabile 
sulle pensioni, cosa che è 
stata sommariamente smenti¬ 
ta dal Ministro Scotti duran¬ 
te la trasmissione televisiva 
Grand’Italia. 

Si dovrebbe quindi dedurre 
che essi vogliono mantenere 
in vita i vari Istituti, faoendo 
salvi certi privilegi acquisiti 
da una selva selvaggia di leg¬ 
gi. leggine, circolari ministe¬ 
riali e accordi sindacali di 
carattere corporativo e setto¬ 
riali. che oltre a consentire 
ad alcune categorie stipendi 
d’oro in base a norme ingiu¬ 
ste e discriminatorie, do- 
vrebbeo avere assicurato an* 


Quattro arresti a Pisa ' 

Irrompono 
alla « Sapienza » 
e devastano 
un’aula 

PISA — Quattro studenti so¬ 
no stati tratti in arresto a 
Pisa, dopo che un gruppo di 
giovani aveva fatto irruzio¬ 
ne in un’aula universitaria 
del Palazzo della «Sapien- j 
za ». mettendo tutto a soq- i 
quadro. Gli arrestati sono 
Massimo Chiavacci, di 20 
anni, pisano; Andrea Mau- ì 
ri. di 25 anni, da Pescara; ! 
Carlo Molinelli, di 24 anni, 
di Ancona e Vittoriano Fio¬ 
re. di 26 anni da Napoli. So¬ 
no stati denunciati per dan¬ 
neggiamento aggravato, in 
temizione di pubblico uffi¬ 
cio e violenza privata. 

I fatti sono avvenuti nella 
tarda mattinata, dopo che 
circa 150 giovani, per la mag¬ 
gior parte studentL avevano 
percorso in corteo le strade 
del centro cittadino, dando 
vita ad una manifestazione 
di protesta per Lassassimo 
di Valerio Verbano. A con¬ 
clusione del corteo, una 
trentina di studenti ha fat¬ 
to irruzione in un’aula della 
Sapienza dove erano in cor¬ 
so eli esami di laurea tenu¬ 
ti dal prof. Brusnelli, docen¬ 
te di diritto privato. Qui han¬ 
no messo tutto sottosopra, 
sfasciando banchi e catte¬ 
dra e costringendo I docen¬ 
ti e gli studenti ad Inter¬ 
rompere gli esami. L'irruzio¬ 
ne si è protratta finché non 
è sopraggiunta la polizia che 
ha fermato I quattro giova¬ 
ni. appartenenti all’area di 
Autonomia, che poi sono sta¬ 
ti dichiarati in arresto. 
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die per l'avvenire, pensioni 
altrettanto d'oro. . 

Basti pensare al caso del 
collaudatore pilota Trevìsan 
che. se non erro, è stato li¬ 
quidato con una somma di 
circa 700 milioni e una pen¬ 
sione mensile di svariati mi¬ 
lioni. 

Centinaia di migliaia di 
pensionati che riescono a ma¬ 
lapena a sopravvivere con 
certe pensioni di fame, si au¬ 
gurano che il PCI e il PSI 
oltre agli altri partiti since¬ 
ramente democratici discuta¬ 
no al più presto e cioè prima 
della crisi di Governo, il di¬ 
segno di leggi già presentato 
al Parlamento, e se emenda¬ 
menti devono essere deporta¬ 
ti. siano finalizzati all’elimi¬ 
nazione di certe macroscooi- 
che sperequazioni e volte 
soprattutto ad un più equo 
trattamento delie pensioni 
sociali e minime. 

Il vostro fattivo e tempe¬ 
stivo interessamento non sa¬ 
rà dimenticato da un nume¬ 
roso stuolo di pensionati. 

Alfredo Monzani 


Oggi 

Scioperano 
24 ore 

gli equipaggi 
della Toremar 

LIVORNO — La federazione 
marinara CGIL. CISL, UIL 
ha indetto per oggi uno scio¬ 
pero di 24 ore che interesse¬ 
rà tutti eli equipaggi della 
TOREMAR. la società che 
provvede ai collegamenti tra 
le isole dell’arcipelago Tosca¬ 
no e che occupa 276 maritti¬ 
mi. L’agitazione costituisce 
una risposta al grave atteg¬ 
giamento della società che, 
unilateralmente, ha deciso di 
ripristinare dal 1. marzo la 
vecchia normativa. 

Con questo provvedimento 
«iranno resi esecutivi 19 li¬ 
cenziamenti e inoltre il per¬ 
sonale tornerà ad essere av¬ 
vicendato e quindi scoperto 
di assicurazione previdenzia¬ 
le per un periodo di circa 
2 mesi alla soluzione, al se¬ 
sto mese, di ogni rapporto di 
lavoro. 

Gli equipaggi sciopereranno 
dunque per la difesa del li¬ 
velli occupazionali e delle 
conquiste ottenute con gli 
accordi firmati in sede mi¬ 
nisteriale (che hanno sancito 
la riduzione del lavoro 
straordinazio mensile e l'oc¬ 
cupazione a tempo pieno di 
tutti 1 marittimi della TO- 
REMAR) ed anche per l’ac¬ 
quisto da parìe della sociétà 
della sesta navel 

Nell’incontro che si è tenu¬ 
to a Roma il 21 febbraio 
scorso tra la TOREMAR e la 
federazione CGIL, CISL, UIL 
la società ha ribadito la vo¬ 
lontà di ripristinare dal 1. 
marzo la vecchia formativa 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Peste Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Laiont. 

(15,35, 17,55, 20,15, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ore 15,30) 

Les depravees du piaislr, con Rudy Lenoir, 

Anna Blegen e Monique Amar. In technicolor. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212.320 
« Prima » 

L'ultimo eccezionale ed eppassionante capo¬ 
lavoro del più famoso regista americano!!! 
Yankees, a colori, con Richard Gere, Vanes¬ 
sa Redgrave. Regia di John Schlesinger. 

(15, 17,30, 20, 22,30) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
« Prima » 

Malizia erotica, In technicolor, con Laura Gem- 
ser, Barbara Ray. (VM 18) 

(15. 16.25, 18,15, 20. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

■ Prima * 

« 10 », diretto da Blake Edwards. In techni¬ 
color, con Dudley Moore, Julio Andews, Bo 
Dorek, musiche di Henry Mancini. Per tuttil 
(15,30, 17,55. 20,20. 22,45) 

cvrci cioR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Il matrimonio di Maria Braun, di Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder, in technicolor, con Hanna 
5chygu!la, Klaus Lowitsch. Per tuttil 
(15,40, 18,05, 20,15, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Casanova mperiexy, a colori, con Andress 
Baurei, Peter Thom. (VM 18) 

(15, 16.40, 18.15. 19,50. 21.10. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Calè Express, di Nonni Loy. In Technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfr Celi. Marisa Lau- 
rito e Vifotrio Caorloll 
(15,50, 18,05, 20.25. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Cannibal holocaust, In technicolor. Un eccezio¬ 
nale documento dal vero di Ruggero Diodato. 
(VM 18) 

(15,30. 17.30. 19.10, 20,55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Un sacco bello, in technicolor, con Carlo Ver¬ 
done, Veronica Miriel, Karìe Breda e Renato 
Scarpa. Per tuttil 

(15,30. 17,25, 19,10. 20.50. 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 

(Ap. 15.30) 

Un film di Dario Argento: Inferno, in techni¬ 
color, con Daria Nicoiodi, Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia e Alida Valli. (VM 14) 
(15,35, 17.55. 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r * Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Geniale, supercomico film d! Woody Alien: 
Provaci ancora Sam, a colori, con Woody 
Alien e Diane Keaton. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 

L’eccezionale capolavoro di suspence erotica 

che ha trionfato per mesi a Parigini Sex 

pcrversion, a colori, con la conturbante Odile 

Michel. (VM 18) 

(15.30. 17,15. 19. 20.45, 22.45) ’ 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel; 296.242 
Invincibili con le moto, insuperabili con le 
donne arrivano I guerrieri del motocross!!! 
Speed cross, a colori, con Fabio Testi. De- 
niela Poggi. Lfa TanzI. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi per la commedia 
musicale II vizietto, con lesolo Ferrari ed 
Enrico Pandolfi che debuttterà martedì 4 


Tel. 215.112 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel, 483.607 
Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Claude 
Br3sseur, Janet Agren, Claudine Auger, Silvia 
Dionisio. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 *. Tel. 110.007 
(Ap. 16) 

Apocatypse now, diretto da Fro.-.ris Coppola, 
in technicolor, con Marion Branòp. Robert 
Duvail, Marti Scheen. (VM 14) 

(16.30, 19,30, 22,30) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
L'infcrmiera nella corsia dei militari, a colori, 
con Nadio Cassini. Lino Banfi, Carlo Espo¬ 
sito, Ke- - Scbubert. (VM 14) 

POLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un uomo spericolato e senza pau¬ 
ra in un film veramente spettacolare ed emo¬ 
zionante!!! Il cacciatore di squali, a colori, 
con Franco Nero. 

(15. 17. 19, 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - TeL 68.10.505 

BUS 3. 8. 23, 31. 32. 33 

Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 

La merlettaia, di Claude Goretta. In techni¬ 
color, con Isabelle Huppert. Per tutti! 

(16, 18.15. 20.30. 22.40) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15.30) 

« Prima » 

Hard-core rigorosamente VM 18. Vedova di 
giorno amante di notte, a colori, con Charo 
Lopez e C. Ballestero*. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

Il signor Robinson mostruose storia d'amora 
e d’xwenturm, con Paolo Villaggio e Zcudi 
Arsya. Regia di Sergio Corbucci. Technicolor. 
(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottf - TeL 50.401 
Le rose di Danzica, di Alberto Bevilacqua, a 
colori, con Franco Nero. Heimut Bergen. Olga 
Kariatos. 

(15.30, 17.20, 19.10. 20,55, 22.45) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Per la regio d! Peter Welr In technicolor 
Pie nlc ad Anging Rock (Primo premio a 
Taormina), con R. Robert, D. Guerd. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia * TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Film sexy Amanti miei, a colori, con Cindy 
Leadbetter, la ragazza di Playmen. (VM 18) 
(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertente film technicolor: Amore al primo 
morso, con George Hamilton, Richard Benja¬ 
min, Susan Saint-James. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, In tech¬ 
nicolor, con Michel Pìccoli, Anouk Almée, 
Michele Placido, Gisella Burinato. 

Intero L. 2.000 

Rid. ARCI, ACLt, ENDAS, AGIS L. 1.400 
(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 

L’inlermiera nella corsia del militari, a color), 
con Nadia Cassini, Lino Banfi, Cario Esposito 
e Karin Schubert. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Agenzia Riccardo Finzl,,. praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, in technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos a Enzo Cannavaie. 
(VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginarlo, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi e Laura Anto- 
nelli. Per tuttil 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 
Walt Disney presenta: Gli arlstogatti, in tech¬ 
nicolor. Al film è abbinata le più bella ta¬ 
vola a colori: L’asinelio, Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un thriller geniale, emozionante, vincitore al 
Festival della Fantascienza!!! L'uomo venuto 
dall’impossibile, a colori, con Malcom Me 
Dowell, Marty Steenburgen. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: lo sto con gli Ippopotami, 
con Terence Hill e Bud Spencer. Technicolor. 
Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 

Robert De Niro e Lira Minnelli in: New York 

New York, di Martin Scorsese, a colori per 

tutti! 

(15,30, 17,45. 20,10, 22.30) 

VITTORIA 

Vìa Pagnini - TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, di Ettore Scola, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Marcello 
Mestroianni, Carla Gravina, Ombretta Colli. 
Per tutti! 

(16,05. 19,15, 22,30) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 

(Ap. 15,30) 

L’ultimo capolavoro di un maestro del cinema. 
Sinfonia d’autunno, di Igraar Bergman, con 
Liv Ulmann e Ingrid Bergman. 

L. 1.500 (AGI5 1.000) 

(U.s.: 22,45) - . - • 

ALFIERI ATELIER’ 

Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
« Oggi grande prima » 

Il secolo del Re Sola in un affresco sulla 
vita del grande comico Molibra. Regia di 
Ariane Mnouchkine. 

(Spett.: 17,30 - 21,30) 

L. 2.000 (Ridotti AGI5 L. 1.500) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 

(Ap. 15.30) 

A grande richiesta, tempo di revival. C’era 
una volta Hollywood, una antologia di 30 
anni di Film M.G.M. con i « divi » e le 
* divine » di ieri e ierl’altro. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
« Da Weimar a Hollywood ». Ore 18,30: 
While thè city sieeps (Mentre la città dorme). 
D. Andrews, I, Lupino (1956) versione ori¬ 
ginale. Ore 20,30 - 22,30: Il grand* caldo, 
con Glcn Ford e G. Grattarne (USA 1953). 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - TeL 452.296 
(Ap. 20,30) 

La pantera rosa sfida l'ispettore Ctosoau, con 

Peter 5e!Iers, B. Edwards e H. Lom. Diver¬ 
tente technicolor. AGIS 
(U.s.: 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ore 20.30) 

Suor omicidi, con Anita Ekberg. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Per il ciclo « Omaggio a Guareschi » 3 cine¬ 
club il Timone presenta: Don Cernii!*. 

Spett. unico ore 21,15 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 194 - TeL 225.057 

Domani: Più forte rag azzi ! 

ASTRO 

Piazza S. Simone 
Today in English 
Show* at 8.15 - 10.30 

CENTRO INCONTRI 

Via Bipoli 21 2 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F. PaolettL 36 - TeL 469.177 
Domani: 20.000 leghe sotto I mari. 
FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: lo sto eoo gtl Ippopot a mi, con 
Terenca Hill e Bud Spencar in un travolgenti 
technicolor. 

(U.s.: 22.45) 


ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d'Assisl • Tel 20.450 
(Ore 20,30) 

Duri a morire, con Lue Merenda - AGI5 
S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 x 
(Ap. 20,30) 

Il cadavere del mio nemico. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
(Ore 20.30 • 22,30) 

« Personale di Giancarlo Giannini »: Travolti 
da un insolito destino nell'azzurro mare d’ago- 
sto, di Lina Wertmullei. con M. Melato (1974) 
AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

(Ore 20,30 - 22,30) 

Ricostruzione di un delitto, di T. Angelopulos 
(1970). 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Lascene Denise in: Giochi porno a domicilio. 
VM 18. 

(U.s.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Paris scandalo 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
(Ore 21,30) 

Grazie tante arrivederci 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 

Renaldo a Clara, scritto • diretto da Bob 
Dylan. Concerto di Bob Dylan e Joan Baez. 
Ore 20,30 (si ripete la prima parte). 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - TeL 640.207 
Riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Hanry e Tonto, con Art Carney e Alien Burstkn, 
Per tutti! 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Ore 21. L’autentico Bruce Lee in: Dalla Cina 
con furore, a colori. Per tuttil 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Ore 15,30: Heidi diventa principessa, per 
bambini. Ore 20,30 e 22,30: Finché c’è guer¬ 
ra c’è speranza, con A. Sordi. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216.253 

Stagione Invernale 1979-'80 

Questa sera ore 20: Dìe Walkure, dt R. 

Wagner. Direttore: Zubin Mehta. Regia di 

Luca Ronconi. Scene e Costumi dì Pier Luigi 

Pizzi. Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 

(Quarta rappresentazione abbonarli. « D ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 

Ore 21,15 (validi gli abbonamenti turno * C ») 

« Il ventaglio », di Carlo Goldoni. Compagnia 

Teatro di Roma. Regia di Luigi 5quamna. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 

Ferrucci, 23 * Tel. 68.10.550 

Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 

novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller a 

C.: a Alfonso detto Fonti ». Prenotarsi al 

68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 e ora 

21.30. Domenica or» 17 a ore 21,30, 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato, 73 - TeL 218.820 

Tutti I venerdì, sabato alle 21,15. Tutte la 

domeniche e festivi, alle ore 17 e 21.30 ia 

Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 

Wanda Pasquini. presenta ' ta novità assoluta: 

« Che, che— un mi sposo più », tr* atti di 

Kydia Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono 

valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - TeL 68.12.191 
Comune di Firenze 
Centro Teatrale Affratellamento, 

Oggi riposo 

Domani 1 fino at 6 marzo « Per/for/manee ». 
Settimana delia Performance Art Americana. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
Riposo 

Da mercoledì 5 a domenica 9 marzo: Paola 
Quattrini, Stefano Satta Flores in: * Dal— 
proviamo »! 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via delFOriuolo, 31 - TeL 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. Dali’8 marzo la Cooperativa Oriuolo 
presenta una novità per l'Oriulo: « Tre topi 
grigi » (The Mousatran), di Agatha Christie. 
Il giallo che da 30 anni è in cartellone a 
Londra. 

CENACOLO DI SANTA CROCE 
G.A.M.O. 

(Gruppo Aperto Musica Oggi) 

Ore 21. Contrabbassista Fernando Grillo. Mu¬ 
siche di Grillo, Sfockhausen, Xenakis. Per in¬ 
formazioni fei. 295.018 (Lunedi, Mercoledì, 
Venerdì) ore 18 - 20. 

TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro - Bellariva 

Bus 14 

Radio Centoflori propone: Gianna Nannini In 
Concerto. Domenica 2 marzo ore 16,30. Pre¬ 
vendita Galleria del Disco Sottopassaggio Sta¬ 
zione - Libreria Rinascita via Alamanni - Casa 
dei Popolo XXV Aprile via dei Bronzino - 
Dischi Ricordi via Calzaiuoli 115r - Dischi 
Alberti via de’ Pucci. Biglietto prezzo unico 
U 3.000. 

CIRCOLO ARCI < IL PONTE» 

Piazza Piave. 2 - Scandicci 
« Il Coccio ». li posto della Musica, organizza 
alle ore 21: Audiovisivi sulla storia del bina», 
raccontata e suonata dai c Mr. Blues a. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S. Caterina - Prato 
Sabato e domenica ore 16.30. Eccezionale spet¬ 
tacolo!!! Il Teatro Porcospino, presenta: « La 
avventure di un burattino di legno », Ubera¬ 
mente tratto da « Pinocchio » di Collodi. 
Informazioni: Teatro MetasTesio - Tel. 0574/ 
33.047. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ballo Liscio con l'orchestra Franco • I cadetti. 

DANCING POGGETTO 

Via M. MercatL 24/b Bus: 1-8-20 

Or» 21.30: Ballo Liscio con l’orchestra Ultima 

edizione. 


Rubrichi « cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 


Qf DANCING CINEDISCOTECA 

■ V m 4# Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

DO.NLANI SERA DEBUTTO DELL’ORCHESTRA 


«SELF SERVICE» 

NOVITÀ* ASSOLUTA 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 




QUESTA SERA 
LISCIO, MUSICA, 
BALLETTO, SPETTACOLO 
CON L’ORCHESTRA DI 

LORIS EGESTE 


CHIESINA UZZA NE SE (PT) Musica • Folklore - Attra- 
TEL. ((£72) 41219 zione ed un repertorio per 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI tutte le età 


COMUNI N INCISA IN VAL D’ARNO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

Rende noto che questo Comune intende appaltare 1 
seguenti lavori: 

a) Ristrutturazione e ampliamento edificio scolastico 
In fraziono Massa. 

Importo a b. a. L. 129JR0.Q00. 

b) Realizzazione capannone e riattamento edificio Im¬ 
pianto depuratore acquedotto in località Massa. 
Importo a b. a. L. Z52.000.00a 

L’aggiudicazione del lavori sarà fatta con la proce¬ 
dura prescritta dall’art. 1 - letL a - della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14 e successive modificazioni, senza pre- 
flssione di alcun limite di ribasso. Oli interessati pos¬ 
sono chiedere a questo Ente, con domanda in com¬ 
petente bollo, di essere Invitati alle gare suddette en¬ 
tro il I0> giorno dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul bollettino della Regione Toscana. 

IL SINDACO P. Nocentini 
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Sul fiume Bruna a venti chilometri da Grosseto 


VITA TOSCANA 


Venerdì 29 febbraio 1980 


Viaggio nella fabbrica aretina a 16 mesi dall'inizio della ristrutturazione 


Militari di leva costruiscono un ponte Per la Lebole un passo 
sulla linea ferroviaria del litorale avanti e due indietro 

Appartengono al genio ferrovia di Castelmaggiore in provincia di Bologna-Materiale delle FFSS ed L'opinione del presidente della Provincia e del segretario del PSI — La DC non ha 
uomini del ministero della Difesa - Il distaccamento visitato dal capo di Stato Maggiore Rambaldi nulla da dire — Oggi seduta straordinaria del consiglio comunale di Arezzc 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Pare il servi¬ 
zio di leva può anche voler 
dire non trascorrere le gior¬ 
nate con la ramazza in mano 
a spazzare i soliti gabinetti o 
il solito cortile. 

I soldati del genio ferrovie¬ 
ri di Castelmaggiore in pro¬ 
vincia di Bologna, stanno in¬ 
fatti compiendo una espe¬ 
rienza che potremmo definire 
« alternativa » e che del ser¬ 
vizio militare tende a fare un 
periodo di tempo usato per 
qualcosa di costruttivo. 

Settata asette giovani di le¬ 
va con cinque ufficiali e sette 
sottufficiali sono infatti im¬ 
pegnati nella costruzione di 
due ponti prefabbricati in 
ferro sulla linea ferroviaria 
Torino-Toma nei pressi dello 
scalo di Montepescali. a circa 
20 chilometri da Grosseto. S> 
tratta di un intervento che 
rientra in un accordo stipula¬ 
to tra il ministero dei tra¬ 
sporti e quello della difesa e 
che ha già datcr buoni risul¬ 
tati. 

I lavori sono iniziati 1*8 
gennaio scorso dopo che era 
stato necessario rinviarli, in 
quanto le opere in cemento 
armato di competenza delle 
ferrovie dello Stato non era¬ 
no state terminate a causa 
della cattiva stagione. Questo 
intervento, che interessa un 
ponte sul torrente Bruna si è 
reso necessario dopo che i 
tecnici delle ferrovie nell'a¬ 
prile scorso accertarono che 
piolni in muratura stavano 
cedendo. Attualmente 1 treni, 
circa un centinaio al giorno 
m entrambi i sensi di mar¬ 
cia. sono costretti a viaggiare 
a 10 chilometri all'ora rispet¬ 
to ai 120 previsti dalla nor¬ 
male tabella di marcia. 

Ora i lavori sono quasi 
terminati. Uno dei due ponti 
è già stato gettato, mentre il 
secondo (uno per ogni bina¬ 
rio) sarà terminato la pros¬ 
sima settimana. Poi sara ne¬ 
cessario approntare la devia¬ 
zione dei binari ma questo 
lavoro spetta ai tecnici delle 
ferrovie. Si tratta di due 
strutture che hanno una luce 
di oltre 48 metri ed un peso 
di circa 174 tonnellate. L’al¬ 
tro giorno è venuto a vedere 
come lavorano questi soldati 
anche il Capo di Stato mag¬ 
giore dell’esercito, generale 
Eugenio Rambaldi. 11 mate¬ 
riale usato per la costruzione 
del ponte è di proprietà delle 
ferrovie mentre le gru. i 
gruppi elettrogeni, le cam¬ 
pagnole sono dell’esercito. 

Tra i giovani « montatori » 
cl sono ovviamente alcuni 
che anche nella vita civile a- 
vevano già preso in mano un 
bullone, ma anche un avvoca¬ 
to, un pescatore di Mazzara 
del Vallo e diversi studenti. 
Meraviglia la precisione con 
cui dopo un mese di adde¬ 
stramento in caserma, rie¬ 
scono a manovrare una gru. 
Questi soldati sono ospitati 
presso l’aeroporto militare di 
Marina di Grosseto 

Questi gic\ani oltre ad es¬ 
sere usciti dalla monotonia 
della vita di caserma per an¬ 
dare a costruire qualcosa che 
effettivamente serve alla co¬ 
munità hanno anche alcuni 
piccoli vantaggi economici. 
Infatti la convenzione tra 
ministero della difesa e quel¬ 
lo dei trasporti prevede che i 
militari impegnati in questo 
tipo di lavoro ricevano una 
paga giornaliera di io mila 
lire che si vanno ad aggiun¬ 
gere alla normale decade del 
soldato. Questi stanziamenti 
sono a carico delle ferrovie 
dello stato. 

Se verranno rispettati 1 
tempi previsti, alla metà di 
marzo i primi treni potranno 
Incominciare a transitare su 
questo ponte. Ovviamente 
non potranno raggiungere i 
120 chi , om»tT-j all’ora. >n 
quanto la deviazione della 
ferrovia non lo può permet¬ 
tere. ma senz'altro 1 ritardi 
attuali verranno notevolmen¬ 
te ridotti 

II ponte costruito dal mili¬ 
tari resterà In piedi fino a 
quando le ferrorie non a- 
vranno provveduto a demoli¬ 
re il precedente oonte in 
muratura ed a costruirne u- 
no nuovo. 

In relazione alla collabora¬ 
zione tra fe^ovie ed esercito 
Il generale Rambaldi ha ri¬ 
cordato. nel corso della visi¬ 
ta. che già esiste una con¬ 
venzione perché i mi’ùar-' che 
fanno parte del battaglione 
esercizio ferrovhrio. che ge¬ 
stisce la lìnea Ao^ta-Chlasso 
e che operano in ? u re sta¬ 
zioni ferroviarie, fi no tre 
anni di ferma pose-no trova¬ 
re posto nelle ferrovie dello 
stato come c.vili Per ou^ti 
uomini esiste già un bando 
di concorso per 130 posti. 
Altri 70 costi verranno messi 
a disposizione dal oroseìmo 
giugno per coloro che Invece 
provengono da' 
che ha costruito questi due 
ponti. ' 

Piero Benassai 


Il PCI di Grosseto 
sulla riarma sanitaria 

GROSSETO — «Riforma sa¬ 
nitaria e impegno della Re¬ 
gione per la provincia di 
Grosseto ». Su questo tema 
due Iniziative pubbliche pro¬ 
mosse dal PCI si tert-anno og¬ 
gi rispettivamente alle 16,30 
nella sala consiliare di Mas¬ 
sa Marittima e alle 21 alla 
salft Florida di Follonica. 
Parleranno 1 compagni Ser¬ 
gio Baldinacci. presidente 
dell’Unione sanitaria locale, 
e Renato Pollini assessore 
regionale. 
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I due ponti in costruzione vicino alio scalo di Montepescali 


Evitata per miracolo una tragedia nel Grossetano 

Dalla pistola scappa un colpo 
Feriti il nonno e una nipotina 

Protagonista della pericolosa avventura è stato un ragazzo di 15 anni che giocava con 
un'arma trovata in un comodino - I due feriti, per fortuna, sono stati colpiti di striscio 


Per imitare gli eroici 
« pistoleros * dei film We¬ 
stern. un ragazzo di 15 an¬ 
ni. maneggiando come per 
gioco una vecchia pistola 
tipo « Beretta », ha sfiora¬ 
to una tragedia familiare. 
Dall’arma è partito un col¬ 
po che ha ferito la sorel¬ 
lina di 13 anni e il nonno. 
E.S., di 60 anni. Fortuna¬ 
tamente il proiettile li ha 
solo sfiorati. 

Il fatto è accaduto al¬ 
cuni giorni fa, ma è tra¬ 
pelato solo ora fortuita¬ 
mente, rompendosi così il 
muro di un rigoroso riser¬ 
bo, per certi versi compren¬ 
sibile. 


Oggi a Pisa 
seminario 
sul Parlamento j 

Oggi pomeriggio alle ore ! 
16 si terrà all’università di I 
Pisa un seminario sul tema 
« Il ruolo attuale del Parla¬ 
mento e forma di governo». 

Il seminario si svolgerà nel- | 
l’aula magna della facoltà di 
Scienze Politiche (in via Se¬ 
rafini 3) ed è stato organiz¬ 
zato dall’istituto giuridico del¬ 
la facoltà in collaborazione 
con il centro «A. Maccarro- 
ne ». 


Il ragazzo. A.A. residen¬ 
te a Castel Del Piano, im¬ 
portante centro dell’Amia- 
ta, era andato a trovare 
alcuni parenti a Seggiano. 
un comune vicino. Girando 
per le stanze della casa dei 
nonni, mentre curiosamen¬ 
te frugava fra i mobili, da 
un comò della camera da 
letto ha visto una pistola, 
pare regolarmente denun¬ 
ciata, appartenente ad un 
bisnonno deh ragazzo e da 
tempo abbandonata nel 
cassetto del mobile. 

Preso da curiosità l’ha 
presa, incominciando a 
giocherellarci come si fa 
con qualsiasi altro ogget¬ 
to. e aggirandosi intanto 
per l’appartamento. Infine, 
convinto dell’innocuità del¬ 
l’arma e sicuro che fosse 
scarica, ha premuto il gril¬ 
letto come fanno i « cap¬ 
pelloni » dei film Western. 
Un attimo ed partito il col¬ 
po del proiettile che for¬ 
tunatamente. nella sua cor¬ 
sa. ha colpito di striscio 
il nonno e la sorella 

Il nonno e la nipotina 
sono stati ricoverati all’ 
ospedale di Castel del Pia¬ 
no dove 1 sanitari hanno 
prescritto una prognosi ri¬ 
spettivamente di 3 e 10 
giorni. ' 

p. Z. 


Ostruzionismo nel Casentino 

La De vuole solo 
medici obiettori 


AREZZO — Il consultorio 
deve essere come dico io al¬ 
trimenti niente. Questo in 
sostanza pensa la DC del Ca¬ 
sentino che per la seconda 
volta consecutiva ha fatto 
mancare il numero legale 
dell’assemblea del consorzio 
socio-sanitario al momento 
della ratifica di alcune deli- 
bere concernenti fl consulto¬ 
rio. 

La DC non ci vuole il me¬ 
dico non obiettore. 0 se 
proprio questo ci deve essere 
che sia almeno affiancato da 
un obbiettore. Non si sa mai. 
vero. 

E su questa questione non 
sente ragioni. Non si limita 
come prassi democratica vor¬ 
rebbe. a votare contro la de¬ 
libera che sancisce la sola 
presenza del medico non ob¬ 
biettore. l’unico che può ga¬ 
rantire la piena applicazione 
della legge. No. fa la scelta 
deH’ostruzionismo. tanto vi¬ 


tuperata, quando fatta da 
altri. 

Ed in questo, il suo gioco è 
abbastanza facile. L’assem¬ 
blea del consorzio socio-sani¬ 
tario è composta di 50 
membri: 22 de, 18 pei. 9 psi. 

1 psdi. Il numero legale le 
sinistre da sole lo raggiungo¬ 
no per un soffio. Ma nelle 
ultime due sedute sono man¬ 
cati due rappresentanti socia¬ 
listi. uno per motivi di salute 
e l’altro di lavoro. 

E di queste assenze i de 
hanno approfittato subito 
appena è stata messa in di¬ 
scussione la ratifica della de¬ 
libera presa dal direttivo del 
consorzio riguardo al consul¬ 
torio. Hanno detto che non 
erano d’accordo e si sono al¬ 
zati. facendo così mancare il 
numero legale e bloccando i 
lavori deH’assemblea. 

Come dire: o facciamo co¬ 
me dico io o altrimenti non 
facciamo nulla. Alla faccia 
della democrazia. 


Il nostro giro di opinioni 
sulla situazione alla Lebole 
è ormai agli sgoccioli. Que¬ 
sta è la volta di Bruno Ber- 
naccliia, segretario provincia¬ 
le del PSI; di Tullio Inno¬ 
centi, segretario provinciale 
della DC e di Italo Monne- 
chini, presidente deU’ammi 
nistrazione provinciale. Oggi 
della situazione alla Lebole 
discuterà, in una seduta 
straordinaria, il Consiglio co¬ 
munale di Arezzo. Nel frat¬ 
tempo continuano le assem¬ 
blee di reparto in fabbrica 
per preparare la piattaforma 
della vertenza aziendale. 

BRUNO BERNACCHIA. 
«Sulla situazione alla Lebole 
ci sono giudìzi contraddittori. 
E’ vero che miglioramenti di 
bilancio si sono registrati ma 
per merito dei suoi dirigenti 
oppure graziU alla cassa in¬ 
tegrazione, all'aumento dei 
ritmi e dello sfruttamento del¬ 
le operale? Questo sarebbe 
interessante da verificare ». 
Bemacchia concorda con i 
giudizi da noi registrati nei 
giorni scorsi a proposito de¬ 
gli obbiettivi non raggiunti 
nel piano:" nuova organizza¬ 
zione del lavoro, rilancio di 
Arezia, commercializzazione. 

Le responsabilità? « In pri¬ 
mo luogo del gruppo dirigen¬ 
te: è sempre stato di qualità 
mediocre e in questi anni è 
stata persa l'occasione per 
renderlo omogeneo. La sua 
formazione segue vecchie lo¬ 
giche clientelar! che privile¬ 
giano quelli con la tessera 
de ». Bemacchia non esita pe¬ 
rò anche a denunciare le re¬ 
sponsabilità del sindacato. 

«Questa, afferma il segre¬ 
tario dpi PSI, consiste so¬ 
prattutto nel congelamento 
del consiglio di fabbrica. Si 
è rotto un rapporto credibile 
con i lavoratori e il CdF 
adesso non è più rappresen¬ 
tativo della nuova realtà al¬ 
l’Interno della fabbrica. Ha 
giocato per troppo tempo in 
difesa, di rimessa. Il rappor¬ 
to con i lavoratori è stato 
qupllo di riferire i disegni 
della azienda. Inoltre c’è s.li¬ 
te una gestione verticistica 
del CdF: la segreteria ri¬ 
stretta hf esautorato i dele¬ 
gati. Il sindacato è però riu¬ 
scito a respingere la CI rpi 
termini posti dall’azienda ». 

E il progetto dell’ENI quale 
è: salvare o buttare a mare 
11 tessile-abbigiiamento? « Al¬ 
l’interno dell’ente c’è spmpre 
stata una tendenza alla ri¬ 
privatizzazione. Questo setto¬ 
re è stato considerato una 
palla al piede e solo la lotta 
ha impedito che questa ten¬ 
denza si affermasse. Noi al- 
l’ENI dobbiamo chiedere due 
cose: di mantenere gli impe¬ 
gni alla Lebole e di appron¬ 
tare una strategia d’interven¬ 
to nel nostro territorio cH? 
significhi una diversificazio¬ 
ne produttiva in settori stra¬ 
tegicamente più interessanti 
del tessile-abbigliamento ». 

Le divisioni interne allENI 
si riproducono anche ni Ila di¬ 
rezione aziendale? 

« Alla Lebole c'è soltanto 
la spaccatura di sempre tra 
chi è capace di affrontare 
U risanamento e chi no ». 

ITALO MONACCHINI. «Il 
giudizio sull’andamento del 
processo di risanamento è 
preoccupato ». II presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale riconosce quelli che so¬ 
no oramai universalmente ri¬ 
conosciuti come passi avven¬ 
tati: uno per tutti il bilancio 
che lentamente si risana. Ma 
il classico un passo avanti e 
due indietro si addice benis¬ 
simo a questa situazione. « ha. 
lotica dei dirigenti della Le¬ 
bole è quella di riorganizza¬ 
re la produzione attraverso il 
taglio dei rami secchi. Si ha 
quindi una gestione del piano 
rhe concepisci l’obbiettivo fi¬ 


nale nella riduzione della ma¬ 
nodopera ». Secondo Monac- 
chini all’interno della Lebole 
manca una vera logica im 
prenditoriale. « E questo non 
è un male 'solo della Debole 
ma dell’intero complesso del¬ 
le Partecipazioni statali. Con¬ 
tinua la politica clientelare 
che insedia nelle poltrone di 
comando persone che non 
sanno fare gli imprenditori ». 

Monacchini si dichiara d’ac¬ 
cordo con le ipotesi conte¬ 
nute nella piattaforma azien¬ 
dale delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Sottolinea come cen¬ 
trale il ripristino del turn¬ 
over. sìa per un effettivo rie¬ 
quilibrio tra indiretti e diret¬ 
ti, sia come strumento per 
un ringiovanimento dell’azien¬ 
da (l’età media delle operaie 
oscilla tra i 35 e i 40 anni, 
dato che orma! da 10 anni 
è bloccato il turn-over). 

« Adesso si rende necessa¬ 
ria una verifica con l’ENI 
sui contenuti e sullo stato 
d’attuazione del piano: sulle 
prospettive dell’azienda. Da 
parte del sindacato c’è stata 
finora la massima disponibi¬ 
lità: penso che non esista 
fabbrica in Toscana e forse 
in Italia il cui CdF abbia 
accettato 600 posti in meno. 

«Anche per questo motivo 
l’ENI si deve impegnare ad 
iniziative occupazionali nel 
territorio, diversificando la 
produzione. La Tesar, con 1 
suol 250 posti è un primo 


passo, ma ancora insufficien¬ 
te. in questa direzione ». 

' TULLIO INNOCENTI. Per 
quasi due settimane, prima 
e dopo il congresso nazionale, 
abbiamo cercato il segretario 
provinciale della DC. Prima 
ci ha promesso un’intervista, 
poi una dichiarazione scritta. 
Lo abbiamo tallonato a casa, 
al lavoro, al partito. Nulla: 
non slamo riusciti a trovarlo 
e 11 ritardo con cui esce que¬ 


sto articolo è dovuto proprio 
al tempo perduto alla cac 
eia del segretario de. Quindi 
non possiamo riferire ciò che 
pensa la Democrazia cristia¬ 
na aretina sulla Lebole. Vi¬ 
sto il ruolo dì primula rossa 
che ha assunto Innocenti, ci 
viene il dubbio che la DC 
non rfcnsi assolutamente 


Claudio Repek 


Trenta milioni della Regione 
al comitato Africa Australe 


La giunta regionale toscana 
ha approvato una proposta di 
legge di un unico articolo 
per lo stanziamento di un 
contributo di 30 milioni della 
Regione al Comitato naziona¬ 
le di solidarietà con i popoli 
dell’Africa Australe. 

L’assessore Guido Biondi, 
che ha illustrato il disegno di 
legge — inviato al consiglio 
per il consueto iter burocra¬ 
tico —, ha ricordato che in 
seguito all’Anno internaziona¬ 
le contro l’apartheid. il 1978, 
il Comitato nazionale di soli¬ 
darietà con i popoli dell’Afri¬ 
ca Australe ha promosso una 
vasta campagna di mobilita¬ 


zione e di informazione poli¬ 
tica per la raccolta di aiuti 
materiali e finanziari da in¬ 
viare ai popoli e ai loro mo¬ 
vimenti di liberazione del 
Sud Africa, in lotta per la 
loro indipendenza e sovranità 
nazionale, contro il colonia¬ 
lismo, il razzismo e l’apar¬ 
theid. 

La Regione Toscana, nel 
partecipare con un suo con¬ 
tributo. intende riaffermare 
la sua adesione unitaria al 
principio inderogabile del di¬ 
ritto alla indipendenza e alla 
sovranità di ciascun paese, 
nel pieno rispetto della coe¬ 
sistenza pacifica. 


Il servizio interessa 37 mila famiglie 


Cassonetti per un’altra 
larga fetta di Pistoia 

Il nuovo tipo di raccolta dei rifiuti urbani, dopo un esperimen¬ 
to che è durato tre anni, ha dato risultati più che soddisfacenti 


SIENA - L’incredibile vicenda della Giannini prefabbricati 

Come smantellare una fabbrica e vivere felici 

» * . 

Nottetempo sono state portate via tutte le attrezzature - Che ruolo hanno giocato gli imprenditori 
privati? - Qualche giorno prima era stato siglato un accordo con i lavoratori - Estesa solidarieià 


SIENA — Che ruolo hanno 
giocato i costruttori senesi 
nella vicenda della «diparti¬ 
ta » dell'impresa Giannini? 
Nella zona industriale di Iso¬ 
la d’Arb.a c'è rimasto lo 
scheletro della struttura del¬ 
l'azienda che produceva pre¬ 
fabbricati: una dozzina di co¬ 
lonne in cemento armato che 
sorreggono il tetto di quello 
che è stato il capannone sot¬ 
to il quale hanno lavorato 
per alcuni anni 90 operai. 
Poco più di là, inerte, il « gu¬ 
scio» che conteneva gli uf¬ 
fici 

La Prefabbricati Giannini, 
di punto m bianco, ha de¬ 
cido di smobilitare dopo es¬ 
sere arrivata a Siena, anni 
fa, con tanti bei propositi e 
bei progetti dopo non aver 
agito troppo correttamente 
nei confronti delle maestran¬ 
ze quando di smobilitare 
neanche si parlava. Cosi, nel¬ 
la settimana scorsa, sono sta¬ 
li portati via, nottetempo, tut¬ 
ti i macchinari e i semilavo¬ 
rati. Solo una betoniera un 
po’ vecchiotta e forse obso¬ 
leta, è rimasta in un angolo 
del capannone a testimoniare 
che li. mai odopera specializ¬ 
zata. aveva aperto vie nuove 


per la tecnologia edilizia in 
provincia di Siena. 

Immaginabile la rabbia e 
lo stupore dei circa 90 di- 
pendenf (tra cui 4 donne) 
che proprio pochi giorni pri¬ 
ma della smobilitazione ave¬ 
vano accettato un accordo fir¬ 
me to dalla direzione azierr i 
dale e dai sindacati che pre¬ 
vedeva un periodo di cassa 
integrazione per poter « ri 
strutturare» l’azienda. Al po¬ 
sto della ristrutturazione, in¬ 
vece, è arrivata la smobili¬ 
tazione secondo criteri unila¬ 
terali. 

E allora la domanda si po¬ 
ne di nuovo. Chi ha indotto 
la Prefabbricati Giannini a 
smobilitare e a dirigersi pa¬ 
re, verso Perugia, dove, pur¬ 
troppo tra alcuni anni po¬ 
trebbe essere riproposto lo 
stesso copione della smobili¬ 
tazione? La Prefabbricati 
Giannini non era riuscita ad 
integrarsi con il groppo dei 
costruttori senesi. Questo è 
un dato certo. Finora, Infatti, 
a Siena si costruisce spesso 
c«n vecchie tecniche sempre 
più redditizie per I costrutto¬ 
ri ma che vedono prezzi im¬ 
praticabili per l'acquisto di 
nuovi appartamenti da parte 
dei lavoratori. 

Il prefabbricato indubbia¬ 


mente. costituisce un ammo¬ 
dernamento tecnologico che 
i costruttori senesi non han¬ 
no «digerito». ET chiaro, 
quindi che un po’ di fronda 
intorno alla Giannini c’è sta¬ 
ta, e Giannini con tutta pro¬ 
babilità ha preso la palla al 
balzo quando ha visto che 
la situazione era per lui inso¬ 
stenibile e ha caricato su 
baracca e burattini e si è 
trasferito con il suo circo 
edile. 

Pere, gii attori, i veri pro¬ 
tagonisti. \’i operai insom¬ 
ma. sono rimasti a casa. E 
per di più senza lavoro. Quel¬ 
la di Giannini è stata una 
scelta chiara, non c’è dubbio: 
ed è stata quella di abban¬ 
donare una piazza che scot¬ 
ta. La decisione, però, è sta¬ 
ta presa non dopo aver gua¬ 
dagnato auanto basta (e forse 
più) sul mercato senese. 

E ora eli altri imprenditori 
edili che faranno? A Isola 
d’Arbia c’è il capannone an¬ 
cora in piedi e. soprattutto, 
e’è la manodopera qualifica¬ 
ta. Il mercato qualificato del 
Iavoto edile, si dice, che a 
«lena non cl sia. ora non 
ri sono più scuse: se 1 co¬ 
struttori senesi hanno vera¬ 
mente voglia di operare sul 
mercato intervengano, si as¬ 


socino. facciano quello che 
dìu r.tengono opportuno (nel¬ 
l’interesse però anche della 
collettività) e facciano ripren¬ 
dere il lavoro, magari nean¬ 
che abbandonando le nuove 
tecnologie del prefabbricato 
che possono essere abbinate 
a quelle più usate comune¬ 
mente con risultati proficui. 

intanto intorno alla Prefab¬ 
bricati Giannini si sta svilup¬ 
pando un vasto movimento 
unitario dei lavoratori e del¬ 
le forze politiche. La sezione 
del PCI della IRES e il NAS 
vxialista dello stabilimento 
di elettrodomestici di viale 
Toselli hanno firmato con¬ 
giuntamente un documento 
nel quale si condanna l’atteg¬ 
giamento deH’impresario edi¬ 
le Giannini che « non ha avu¬ 
to la benché minima preoc¬ 
cupazione se non quella di 
darsi alla fuga come ormai 
nel nostro paese è costume 
dei padroni, vedi Caltagiro- 
ue». afferma il comunicato. 

tl documento della sezione 
del PCI e del NAS della 
j IRES si conclude con un ap- 
j pello alle forze politiche af¬ 
finchè si adoperino con tutte 
le loro forze a risolvere la 
situazione della Prefabbricati 
Giannini. 

Anche il Consiglio comuna¬ 


le d: Siena si è interessato 
della vicenda Giannini. Al¬ 
l'unanimità è stato approvato 
un ordine del giorno in cui 
si condanna fermamente l'at¬ 
teggiamento dell'impresa edi¬ 
le che fa seguito ad un com¬ 
portamento complessivo — si 
afferma nell’ordine del gior¬ 
no — della proprietà della 
azienda che non ha rispetta¬ 
to gli impegni via via assunti 
con gli Enti locali e le orga 
nizzazioni sindacali che si è 
caratterizzato per il reiterato 
ricorso a forme di subappal¬ 
to e decentramento del lavo¬ 
ro spesso a discapito delle 
condizioni dei lavoratori e 
della qualità stessa della pro¬ 
duzione. 

L’ordine del giorno del Con¬ 
siglio comunale conclude in¬ 
vitando l’Associa7k>ne degli 
industriali senesi ad interve¬ 
nire tempestivamente e se¬ 
riamente assicurando, attra¬ 
verso le necessarie iniziati¬ 
ve, la permanenza in attivi¬ 
tà del]p stabilimento e una 
qualificata presenza nel set¬ 
tore della prefabbricazione e- 
riilizia Qer garantire l’occupa¬ 
zione in ain settore trainante 
dell’economia provinciale e 
nazionale. 

Sandro Rossi 


PISTOIA — Oltre 37 mila 
pistoiesi sono interessati al 
servizio di raccolta dei rifiu¬ 
ti, deliberata con parere u- 
nanime neH'ultima seduta del 
consiglio comunale. Dal 1977 
circa 3 mila famiglie hanno 
fatto da cavia, sperimentando 
il sistema di « cassonetti », 
acquistati allora in numero 
limitato (160) per una limita¬ 
ta area cittadina. Oggi si ti¬ 
rano le somme. « L’esperi • 
mento — ci dice Enea Cotti 
(assessore ai lavori pubblici) 
facendosi portavoce della 
commissione consiliare — ha 
dato * risultati pienamente 
soddisfacenti ». 

Sopralluoghi, verifiche, pa¬ 
reri dei cittadini, sono una¬ 
nimi nel riconoscere che l’i¬ 
niziativa avviata tre anni fa è 
maturata per uscire dal pia¬ 
no sperimentale. Di qui la 
decisione di estendere la zo¬ 
na * servita » dai cassonetti, 
che andrà ad accerchiare ad 
est la città, da Pontelungo 
fino a Capostrada. L’area in¬ 
teressata dall’innovazione a- 
vrà in sostanza come confini 
TOmbrone. Pistoia nuova e, a 
ovest. la zona sportiva. 

Nel perimetro saranno 
compresi il nuovo insedia¬ 
mento residenziale di S. Bia¬ 
gio e le grosse zone popolari 
di Scomio e Villaggio Belve¬ 
dere. In totale circa 10 mila 
famiglie, in tutto appunto 37 
mila cittadini. - Per coprire 
questo territorio, intensamen¬ 
te abitato, occorre acquistare 
400 cassonetti (125 milioni), 
una macchina per il loro la¬ 
vaggio (mezzo che attualmen¬ 
te costa la bella cifra di 114 
milioni) un camion per la 
raccolta (« Compattore » in 
termini tecnici, altri 74 mi¬ 
lioni in termini economici). 

C’è poi la necessità — ci 
ha detto Cotti — di potenzia¬ 
re le attuali strutture che 
servono po' le grandi utenze 
(come la Breda. i Supermer¬ 
cati. gli Ospedali le caser¬ 
me...). strutture ormai cari¬ 
che di anni e che non ce la 
fanno più a reggere. Sono in¬ 
fine da tener presenti le esi¬ 
genze che sorgeranno fra 
breve nella nuova zona in¬ 
dustriale di Sant’Agostino. 
Occorre un altro mezzo spe¬ 
ciale attrezzato e debbono 
essere messi nel conto altri 
51 milioni. Con l’acquisto di 
apposite e necessarie vetture 
leggere, e mettendo realisti¬ 
camente in conto l’aumento 
percentuale dei prezzi. Tini- 
porto totale arriva a 452 mi¬ 
lioni. 

Un grosso impegno e un 
balzo in avanti nella qualità 
del servizio, destinato a sod¬ 
disfare in modo sempre più 
completo i bisogni dei citta¬ 
dini e per migliori condizioni 
di lavoro per coloro che ope¬ 
rano nel settore. 

Marzio Dolfi 



Documenfo del PCI e del PSI 


Castell’Azzara: positivo 
giudizio sulla Giunta 


Interessante e significativa 
presa di posizione delle se¬ 
zioni del PCI e PSI di Ca- 
stell’Azzara. comune minera¬ 
rio delTAmiata. sulla validità 
della maggioranza alla dire¬ 
zione del comune, di cui vie¬ 
ne riconfermata la continuità 
per il futuro. Per il PCI e 
PSI di Castell’Azzara questa 
posizione scaturisce dalla ve¬ 
rifica e dall'esame congiunto 
degli obbiettivi contenuti nel 
programma dell’amministra¬ 
zione comunale in rapporto 
alla loro completa attuazione 
nel concreto delle difficoltà 
finanziarie cui hanno versato 
gli enti locali, esprimendo un 
giudizio positivo sulla legisla¬ 
tura che sta per concludersi. 

Nel comunicato le due se¬ 
zioni esprimono anche im¬ 
pegno unitario, quale elemen¬ 
to indispensabile per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
della « vertenza Amiata ». alla 
luce dell’emergenza economi¬ 
ca e sociale in cui versa il 


comprensorio al fine di atte¬ 
nuare gli elementi di sfiducia 
che esistono nell’opinione 
pubblica. I tempi non posso 
no essere quelli lunghi, vaghi 
e fumosi del governo e del- 
l’ENI. Il 30 marzo, sottoli¬ 
neano i due partiti (fine del 
la cassa integrazione per 300 
minatori), è il termine indi 
lazionabile per l’avvio delle 
attività produttive e per la 
ripresa di una manutenzione 
e coltivazione delle miniere 
di mercurio. 

In tale contesto il PCI e il 
PSI esprimono valutazioni 
positive sull’impegno profuso 
dalla Regione Tòscana per 
TAmiata. sollecitando la stes¬ 
sa al passaggio dalla fase at¬ 
tuativi di quelle iniziative 
agro-industriali progettual¬ 
mente definite e verificate, 
dando mandato alTammini- 
strazione comunale di farsi 
interprete in tutte le sedi i- 
stituzionali di questo spirito 
unitario. 


Pugilato fra dilettanti: 
Toscana - Lombardia 

Questa sera, presso la palestra comunale «La Montagno 
la» ilsolotto). organizzato dal Boxing Club Firenze, dai. 
A.P. Fiorentina e da la FOJJ.RI. del Ponte di Mezzo s. 
svolgerà una manifestazione di pugilato: i migliori novizi 
e dilettanti della nostra regione si incontreranno con la 
rappresentativa della Lombardia. 

li programma, infatti prevede ben 12 incontri t primi 
due dei quali riservati ai novizi. Ecco come si svolgerà la 
manifestazione. 

Xocizi — Pesi welter: Giorgeschi (Toscana) contro Logli 
(Lombardia): pesi welter: Arena (Toscana), contro Zanuto 
(Lombardia). 

Dilettanti — Pesi leggeri: Tòrtoli (Toscana), contro Rubi- 
nato (Lombardia); Pireddu (Toscana), contro Dragoni (Lom¬ 
bardia); Pari (Toscana), contro Abatista (Lombardia); pesi 
piuma: Caìamati (Toscana), contro Natta (Lombardia)- 
pesi s. welter: Jovtne (Toscana), contro Leva (Lombardia) 1 
Conte (Toscana), contro Peluso (Lombardia); Salah (Tosca 
na). contro Usso (Lombardia); Ceri (Toscana», contro Sarti 
(Lombardia); pesi medi: De Luca (Toscana), contro Gira 
monte (Lombardia); pesi mosca- D’Addio (Toscana), contro 
Lullo (Lombardia). 
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MUSICA 


.AI Comunale son previste le ultime recite dell’Oro del Reno 
(domani sera > e della Walkiria, (stasera e domenica pomerig¬ 
gio). rispettivamente prologo e prima giornata dell’Anello del 
Nibelungo di Richard Wagner. Con la recita pomeridiana di 
Die Walkiire, diretta da Zubin Mehta, si conclude domenica la 
stagione lirica invernale 1979 '80. s 

Segnaliamo alcuni concerti: stasera al Cenacolo di S. Croce 
il conirabhassts'a Fernando Grillo eseguirà accanto alle proprie 
musiche, Av akt> 7 VII 70 e Theraps (1975 ’76) di Xenakis. La 
manifestazione e organizzata dal Gruppo Aperto Musica Oggi 
(GAM.O) 

Il Musicus Concentus inaugura domenica sera alla Sala Van¬ 
ni il nuovo ciclo Parigi fra impressionismo e neoclassicismo con 
una lezione introduttiva di Roman Vlad; lunedì sera, invece, 
il Quartetto Carrellili eseguirà all'Auditorium del Palazzo dei 
Congressi pagine di Debussy e Ravel. 

Carlo Chlarappa. pruno violino dell’Orchestra del Maggio 
Musicale si esibirà mercoledì sera a Tarantelle Val di Pesa. 

Concludiamo con il concerto che Ariace Maurette, Jay Berti- 
jekd (viole da gamba) e Alme Parker (cembalo), terranno gio¬ 
vedì sera nel’a Villa Corsi Salviati Guicciardini di Sesto Fioren¬ 
tino per il ciclo Spazio Musicantica. 

Sul versante « leggero » venerdì a Empoli e domenica al 
Teatro Tenda di Firenze la cantautrice senese Giovanna Nan¬ 
nini. Annunciata come la nuova — e unica t mbusa » del rock 
italiano — la Nannini presenterà il suo ultimo long play 
« America ». 


NELLA FOTO: una scena della Walkiria per la regia di Luca 
Ronconi 



□ Oggi 


FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20 - Stagione lirica in- 
\ ernale 1979 80. Terza rappre¬ 
sentazione (Abbonamento D) 
di « Die Walkiire ». Opera in 
tre atti. Testo e musica di 
Richard Wagner. Direttore: 
Zubin .Mehta. Regìa di Luca 
Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
Heribert Steinbach. Bengt 
Rundgren. Siegmund Niins- 
gern. Marita Xapier. Gwy- 
neth Jones. Carol Wvatt. Isa 
bel Gentile. Gisella Chionsini. 
Christel Borcliers. Elisabeth 
Burnett. Agnes Ifabereder. 
Fulvia Ciano. Bianca Rosa 
Zanibelli. Benedetta Pecchioli. 

FIRENZE, S.M.S. Andrea- 
Del Sarto, ore 21,39 - Jazz- 
incontro concerti. Phillip Wil¬ 
son Quintett. Phillip Wilson 
(batteria). Olu Dara (trom¬ 
ba), Frank Loue (sassofono). 
Donald Smith (pianoforte), 
Fred Williams (contrabbasso). 


FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21 Gruppo Aperto 
Musica Oggi (G.A.M 0.). 
Contrabbassista : Fernando 

Grillo. Musiche di Grillo. 
Xenakis. Stockhausen. 

SIENA, Accademia Cliigia- 
na. ore 21 - Concerto del pia¬ 
nista Carlo Bruno. Musiche di 
Se humann. Scriabin. 

EMPOLI, Palazzo delle 
Esposizioni, ore 21.30 - Cou- 
i certo di Gianna Nannini. 


□ Domani 


FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20 - Stagione lirica in- 
\ ernale 1979 80. Terza ed ul¬ 
tima rappresentazione (fuori 
abbonamento) di « Das Rhein- 
gold ». Opera in un atto. Te¬ 
sto e musica di Richard Wag¬ 
ner. Direttore: Zubin Mehta. 
Regìa di Luca Ronconi. Sce¬ 
ne e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti: Peter Win- 
berger. Franz Grundheber. 
Giampaolo Corradi. Wolfgang 


Neumann. Klaus Kirchner. 
Peter Haage, Alexander .Mal¬ 
ta. Bengt Rundgren. Carol 
Wvatt, Marita Napier, Martha 
Szirmay. Anna Baldasserini. 
Isabel Gentile, Benedetta Pec- 
chicli. 

□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medicea 
detl Poggio Imperiale, ore 
10.-15 - 10. ciclo t Mattinate 
Musicali » Soprano Maria Pia 
Moeller. Pianista Paolo Gliir- 
lin7oni. Musiche di Pizzetti, 
Casella. Respighi. 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 14.30 - Stagione lirica 
invernale 197980. Quarta ed 
ultima rappresentazione (Ab¬ 
bonamento E) di « Die Wal- 
kiire ». 

FIRENZE, Carmine. Sala 
Vanni, ore 21.15 - Lezione di 
Roman Vlad sul tema del ci¬ 
clo « Parigi fra impressioni¬ 
smo e neoclassicismo ». 

FIRENZE, Teatro Tenda, 
ore 21.30 - Recital di Gianna 
Nannini. 


□ Lunedì 


| FIRENZE, Lyceum (Via de- 
gli Alfani, 48). ore 16.30 - 
| Concerto 1979 80. Pianista: 

J Jacques Bontoux. Musiche di 
i Chapin. Shumann, Brahms. 
j Liszt. 

i FIRENZE, Auditorium del 
I Palazzo dei Congressi, ore 
! 21.15 - Parigi fra impressio¬ 
nismo e neoclassicismo. Mu 
j siche di Debussy e Ravel. 
I Quartetto Parrenin. 

| PISA, Scuola Normale Su- 
[ periore. ore 21 - Contrabbas¬ 
sista: Fernando Grillo. Musi¬ 
che di Grillo. 

□ Mercoledì 

TAVERNELLE VAL DI PE¬ 
SA, Pieve di S. Piero in Bos¬ 
solo. ore 21 - c I concerti di 
Tavemelle ». Concerto straor¬ 
dinario. Recital del violinista 
Carlo Chiarappa. Musiche di 
Beethoven. Stravinski. Ravel. 

DONORATICO (Livorno). 
Casa del Popolo, ore 21 - Con¬ 


! c-V \ / 



AKTE 


Alla luce gli antichi 
strumenti musicali 


Molti fiorentini già sapevano che presso il Conservatorio Lui¬ 
gi Cherubini esiste una importante raccolta di strumenti musi¬ 
cali antichi. 

Molti di essi provengono dall'area stessa della cultura tosca¬ 
na e vennero impiegati nella grande tradizione musicale fioren¬ 
tina. anzi quelli di maggior valore (soprattutto storico) erano 
della corte medicea per la quale vennero acquistati specialmen¬ 
te nel periodo che va dal 1&40 al 1732 (poco prima della nascita 
e dopo la morie del Gran Principe Ferdinando, figlio del Gran¬ 
duca Cosimo IH de' Medici). 

Molti organismi fiorentini si sono finalmente uniti per orga¬ 
nizzare una mostra di tali importanti strumenti in attesa, co¬ 
munque, di un Museo degli strumenti che si collochi in stretto 
contatto con il Conservatorio di cui è naturale appendice. 

A f irenze s, è così costituito il « Comitato cittadino per la 
moina degli antichi strumenti del Conservatorio » e tale mo 
stra e ormai co^o fatta nelle sale del Palazzo Pitti. La mostra 
resterò aperta f.no a dicembre. 

Comincia da sabato (e chiude giovedì marzo ) al Teatro 
Affratellamento la settimana della s Performance Art Ameri¬ 
cana ». Gii artisti partecipanti, riconosciuti internazionalmen¬ 
te. che si alterneranno alla rassegna. Chris Burden. Laurie 
Anderson. Julia Heyicard. Richard Newton. Paul McCarthy e 
Martha Wilson, sono stati selezionati sulla base del loro spe¬ 
cifico contributo dato nellaffrontare i vari momenti di ri¬ 
cerca sul suono, sul corpo, sul linguaggio, sulla musica, sul 
video. 



□ Le musiche 

0 A Firenze 

□ Dagli USA 

popolari 

settimana 

arrivano 
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di teatro 
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per i più 
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del Poggetto 
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Performance, 


Ultime battute al Comunale 
perla «doppietta» di W agner 


certo dell’Orchestra dell’Isti¬ 
tuto « P. Mascagni » di Livor¬ 
no. Direttore: Lorenzo Parigi. 
Violinista: Mariangela Fra- 
sehi. Musiche di Chetrubini. 
Schubetrt. Carnbini. Nardini. 
Mascagni. 

□ Giovedì 

FIRENZE, Auditorium Pog- 
getto, ore 21.30 - Centro Flog 
per le tradizioni popolari. 
Gruppo di Petriolo: Giuseppe 
Pierantoni. Nazareno Pasal- 
laccia. Domenico Ciccioli. Li¬ 
na Marinozzi Lettanzi. Naza¬ 
reno Saltari. Elia Milioz/i 
Canti e musiche popolari delle 
Marche. 

SESTO FIORENTINO, Vil¬ 
la Corsi Salviati Guicicardini, 
ore 21.15 - « Spazio Musican¬ 
tica ». Ariane Maurette e Jay 
Bernfeld (viole da gamba). 
Aline Parker (cembalo). « De 
la virtuosità italienne a la me- 
lancolie frammise ». Musiche 
di Gastoldi. Bassano. Fresco- 
baldi. Buine. Locke, Sainte 
Colombe. D’Anglebert, Marais. 


□ Firenze 


Palazzo Pilli (Sala Bianca): 
* La fotografia pittorica ita 
liana 1899 1911 » e « Apparec 
chi fotografici italiani dal 
1839 al 1911 » (fino a marzo). 

Palazzo Pitti: « Antichi stru¬ 
menti italiani. Dalla raccolta 
dei Medici e dei Lorena alla 
formazione del Museo del Con 
senatorio di Firenze» (fino 
a dicembre). 

Palazzo del Parlerre (Piaz¬ 
za della Libertà): «Non visi¬ 
bile ». \ isita nello spazio in 
trasformazione con P. Baldas- 
sarri. S. Benedetti. M A. Ban¬ 
fi. P. Bencini. P. Convertino. 
G Di Cocco. P.L. Croci (fino 
a! 22 marzo). 

Istituto francese (Piazza 
Ognissanti) : Israel Silvestre, 
stampe romane (fino al 12 
marzo). 

Centro Teatrale Affratella¬ 
mento: « Performance » Set 
rimana della Performance Art 


Americana (dall’l al 6 marzo). 

Stamperia della Bezuga (Via 
Pandolfini. "22 r) : « Giacomo 
Manzù - Ori e argenti » (fino 
al 4 marzo). 

Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce. 13 r): Luigi Bario- 
lini (dal 1. marzo). 

Galleria MenghelH (Vìa de’ 
Pepi. 3 r) : « Rodolfo Martini - 
Une histoire méchante » e 
«Tempere, pastelli, acque¬ 
relli. disegni di Mario Cava¬ 
glieli ». 

Saletfa Gonnelll (Via Rica- 
soli. 6): Raoul Dal Molin Fe- 
ranzona. 

Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce. 8): Pietro Cioni. 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo. 44): Franca Sibilla e 
Pietro Bisio (fino al 12 mar¬ 
zo). 

Gallerìa Vera Biondi (Via 
del Parione. 43 r): Michelan¬ 
gelo Pistoletto (fino al 15 
mar/o). 

Galleria Micheud (Lungarno 


Corsini. 4): Sandra Brunetti 
(dal 1. marzo). 

Galleria L'Indiano (Piazza 
dell’Olio, 3): Figure di Capoc¬ 
chia. Treccani, Guidi (fino al 
7 marzo). 

Gallerìa Volta dei Peruzzi 

(Via de' Benci. 43 r): Sirio 
Bandini e Franco Franchi. 

Galleria Palazzo Vecchio 
(Via Vacchereccia): Lucio 
Venna. 

Galleria L'Indiano Grafica 

(Piazza dell’Olio. 3): Jorrit 
Tomquist. 

Studio d'arte II Moro (Via 
del Moro. 50 r) : Rassegna dei 
gruppi autogestiti in Italia: 
« Spazio alternativo » di Roma 
(Cittadini. Coccia. Faseetti. 
Guerrieri. Pandolfelli, Rando. 
Scano) (fino al 7 marzo). 

Galleria Forlai (Borgo La 
Croce. 54) : « Quinto Martini - 
34 litografie per l’Inferno di 
Dante ». 

Galleria La Soffitta (Colon 
nata - Sesto Fiorentino) : « La 


stampa figurativa - tecniche 
e immagini » (fino al 16 mar¬ 
zo). 

Centroartivisive Perseo (Via 
de’ Bentaccordi): «Libro co 
me mestiere ». 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi. 17): Renzo Venezia 
(fino al 10 marzo). 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini. 25): Paolo Lazzerini 
(fino al 10 marzo). 

Galleria Le Colonnine (Via 
de’ Benci. 9): Piero Pierini 
(fino al 5 marzo). 

Istituto Sfensen (Viale Don 
Minzoni, 25'a): Harriet Bac- 
ker Ziolko - Mosaici. 

Associazione Celturale 11 
Punto <S. Jacopo Sopramo) : 
Giovannella Bruni (fino all'8 
marzo). 


□ Pisa 


Gabinetto Disegni e Stampe 
dell'Istituto di Storia dell'Arto 

(Vìa S. Cecilia. 24): «Sparta¬ 
co Carlini - Opera Grafica ». 


su Luchino 
Visconti 
a S. Andrea 
a Rovezzano 


TEATRO 


Sono i ragazzi al centro 
dell’attenzione in questa set¬ 
timana di teatro che altri¬ 
menti avrebbe poche occasio¬ 
ni da offrire agli appassio¬ 
nati. 

L’avvenimento principe è 
rappresentato dalla Rassegna 
Internazionale di Teatro per 
Ragazzi che ha luogo a Fi¬ 
renze presso l’SMS Andrea 
del Sarto e presso Vllumor 
Side di Rifredi, organizzatore 
del « festival » insieme con il 
Comune, l'Arci, il quartiere 
10. I gruppi presentati sono 
i Marduir Titelles di Barcel¬ 
lona burattinai conosciuti in 
Italia per gli spettacoli rea¬ 
lizzati con il gruppo dei Co- 
mediants; il Teatro dei Cocci, 
italiano: il gruppo Burattini 
a Spasso che da amù lavora 
a Firenze nel campo dell’ani¬ 
mazione; il mimo cecoslovac¬ 
co Michael Nesvadba, reduce 
dal successo del Festival di 
Edimburgo; il collettivo fran¬ 
cese « Le clowns du prato » 
e quello italiano II Carro e 
la maschera. 

Apparentemente dedicato ai 
piti giovani anche l’ultimo 
spettacolo di Luca Ronconi 
in programmazione alla Per¬ 
gola da mercoledì. Ma, se¬ 
condo quanto ha ripetutamen¬ 
te affermato lo stesso regi¬ 
sta: il suo t Uccellino azzur¬ 
ro » rifiuta riduzioni di gene¬ 
re per porsi, senza limitazio¬ 
ni. nel lungo solco della sua 
ricerca. Accanto alla rasse¬ 
gna dell’* humor side » e allo 
spettacolo di Ronconi si se¬ 
gnala a Prato, sempre nel¬ 
l'ambito del Teatro per ra¬ 
gazzi. la ' rappresentazione 
(sabato e domenica) di « Le 
avventure di un burattino di 
legno » che il Teatro Mila¬ 
nese del Porcospino ha trat¬ 
to dal « Pinocchio » di Col¬ 
lodi e che. come è giusto, 
prosegue il suo viaggio nella 
terra d’origine dopo la prima 
nazionale avvenuta recente¬ 
mente al teatro Manzoni di 
Pistoia. 

NELLA FOTO: l'uccellino az¬ 
zurro di Maeterlinck 



. Galleria dei Giorni (Via j 
Paoli. 5): Ubano Martini. | 

□ Livorno 

Museo Progressivo d'arto 
contemporanea (Villa Maria - 
Via Redi. 22) : c Arte in Ita¬ 
lia negli anni sessanta - Oltre 
l’informale» (fino al 30 mar¬ 
zo). 

Galleria Peccoio (Piazza 
Repubblica. 12): Carla Ac- 
cardi. 

□ Siena 

Palazzo Pubblico (Magaz¬ 
zini de! Sale) : « Siena - Le 
origini - Testimonianze e miti 
archeologici » (fino al 15 
! marzo). 


Pagina a cura di: 

Antonio D'Orrico 
Sara Mamone 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscìa 


Fritz Lang, il maestro del 
cinema, a cui Spazio Uno 
dedica in questi giorni una 
interessante e folta persona¬ 
le, scrìveva a proposito del¬ 
la sua opera: « Nei miei film 
gli oggetti sono dei segni, 
ma dei segni molto concreti. 
Sono molto lontano dal¬ 
l’espressionismo anche se ne 
sono stato influenzato e l’ho 
utilizzato. Quando ho comin¬ 
ciato a fare film negli Stati 
Uniti, mi sono sbarazzato del¬ 
la mania del simbolismo. Gli 
Americani dicevano di essere 
abbastanza intelligenti per ca¬ 
pire questo o quello, inutile 
ripeterlo sotto forma di sim¬ 
boli ». 

Dopo Lang. sempre a Spa¬ 
zio Uno sarà il turno di un 
omaggio a Nicholas Ray, U 
regista americano ribelle e 
anti-eroe come i personaggi 
di tutti i suoi film. Ray. mor¬ 
to lo scorso anno, arerò fra 
i suoi più grandi ammiratori 
il regista tedesco Wim Wen- 
ders, forse U nome più in¬ 
teressante dell’ultima genera¬ 
zione di cineasti. 

A Ray Wenders ha mani¬ 
festato affetto e riconoscen¬ 
za affidandogli il ruolo di 
pittore di falsi in « L’amico 
americano * e gli ha reso 
omaggio con l’incompiuto 
« Nick’s film » girato al suo 
capezzale sino al momento 
della morte. 

Da segnalare ancora nel 
panorama settimanale la con¬ 
clusione della personale de¬ 
dicata a Luchino Visconti con 
la programmazione di « Roc¬ 
co e i suoi fratelli » e di 
« Morte a Venezia », sempre 
al cinema Corti di S. An¬ 
drea a Rovezzano. La rasse¬ 
gna che ha registrato un di¬ 
screto successo di pubblico 
riconferma l’esigenza genera¬ 
le di un riesame dell’opera 
di Visconti, fondamentale nel 
Novecento italiano ed euro¬ 
peo non solo nel campo ci¬ 
nematografico e teatrale 

NELLA FOTO: « Fury » di 
Friti Lang (ItM) 


Arriva Ronconi 
per i ragazzi 



□ Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Il ventaglio di Carlo Goldo¬ 
ni. regia di Luigi Squarzina, 
con Ilaria Occhini, Antonia 
Piazza, Massimo Foschi. 
LIVORNO — Teatro Quattro 
Mori, ore 21. la Cooperativa 
L’Albero presenta Venere in 
pelliccia. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 

Il ventaglio. 

PRATO — Spazio Teatro Ra 
gazzi, ore 16.30, il Teatro Por¬ 
cospino presenta Avventure 
di un burattino di lepno da 
Pinocchio di Collodi, regia di 
Massimo Monaco. 

SIENA — Teatro ex Gimasa. 
ore 21. la Cooperativa II car¬ 
ro dei comici precinta Gli 
arcangeli non giocano a flip¬ 
per di Dario Fo, regia di Cri-. 
stiano Censi. 


□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30 e 21,15, ul¬ 
time due repliche di II ven¬ 
taglio. 

PRATO — Spazio Teatro Ra¬ 
gazzi, ore 16,30, replica di 

Avventure di un burattino 
di legno. 

GRASSI NA — Casa del Po¬ 
polo, ore 21.30. la Compagnia 
Le Comicosmiche presenta 

La torta di male. 


□ Lunedì 


FIRENZE — Teatro SMS An¬ 
drea Del Sarto, ore 14,30., 
per la rassegna intemaziona¬ 
le teatro per ragazzi il grup¬ 
po spagnolo Marduix Titel- 
!es presenta Sinfonia en fa 
de roba. 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro SMS An¬ 
drea Del Sarto, ore 14,30, 
replica di Sinfonia en fa de 
roba. Humor Side, ore 14,30, 
per la rassegna intemaziona¬ 


le teatro per ragazzi 11 grup¬ 
po Teatro dei Cocci presenta 

Pentadattilo. 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, L’uccellf- 
no azzurro di M. Maeterlinck, 
regia di Luca Ronconi con 
Regina Bianchi, Franco Bran- 
ciaroli e Marisa Fabbri. Tea¬ 
tro SMS Andrea Del Sarto, 
ore 10.30. replica di Sinfonia 
en fa de roba. Humor Side, 
ore 10,30 e 17,30. doppia re¬ 
plica di Pentedattilo. 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
L’uccellino azzurro. Humor 
Side, ore 10,30, replica di 

Pentedattilo. 

GROSSETO — Teatro degli 
Industria, ore 21, il Teatro 
Stabile di Torino presenta 
Les bonnes di Jean Generi 
regia di Mario Missiroli con 
Adriana Asti e Manuela 
Kustermann. « 


Tutto Fritz Lang 
a Spazio Uno 



□ Firenze 

Atelier Alfieri: « Molière » 
di Ariane Mnouchine. 

Spezio Uno: Fritz Lang, da 
Weimar a Hollywood: «Whi- 
Ie thè city sleeps » (oggi ore 
18,30), «Il grande caldo» 
(oggi ore 20,30 e 22^0); « An¬ 
che i boia muoiono » (doma¬ 
ni ore 18.30-22,30); «Fury» 
(domani 20.30); «La tigre di 
Eschnapur» (domenica ore 
18^30-21^0); «Gardenia blu» 
(martedì ore 18,30.20.30-22,30); 
«Bassa marea» (mercoledì 
ore 18.30-20,30. 22.30); per la 
rassegna Omaggio a Nicholas 
Ray: «1 diavoli alati» (gio¬ 
vedì ore 18.30-20.30-22^0*. 

□ S. A. Rovezzano 

« Rocco e i suol fratelli » di 
L. Visconti (domani e dome¬ 
nica): «Morte a Venezia» 
(giovedì). 

□ Colonnata 

« Il messia selvaggio » di 
Ken Russell (domani ora 


20.30.22^0); « Fedora » di Wil 
der (martedì ore 20,30-22.30); 
« Patrick » di Franklin (giove¬ 
dì ore 20.30-22,30); «Brutti 
sporchi e cattivi» di Ettore 
Scola (domenica ore 15.30- 
22.30). 

□ Castello 

« La marzurka dei barone » 
di P. Avati (domani e dome¬ 
nica); «Tutti defunti tranni 
i morti» (mercoledì). 


□ Pistoia 


□ Siena 


Nuovo Pendola: « La luna » 
di Bernardo Bertolucci (oggi, 
domani, domenica); «Barry 
Lyndon » di Stanley Kubrick 
(martedì e mercoledì). 


□ Empoli 


Unicoop: «(Casanova» di 
Federico Fellmi (oggi e do¬ 
mani); «Occhi nella notte» 
(martedì « mercoledì). 

□ Livorno 

4 Mori; «Si pisito» (merco¬ 
ledì). 


Cinema Nuovo: « ET: coche- 
cito» (martedì). 

□ Pisa 

Calvero: « L’ucmo che ama¬ 
va le denne» (domenica); 
« Aulire furore di Dio» (gio¬ 
vedì). Cinema Nuovo: « L'uo¬ 
mo di marmo* (mercoledì). 

O Pietrasanta 

Cinema Comunale: «Bana¬ 
na Republic» (domani); «H 
cacciatore» (domenica). 

□ Viareggio 

Centrale: «Anche gii zin¬ 
gari vanno in cielo» (.oggi); 
« Il malato immaginano » 
(domani, domenica e lune¬ 
dì); « Aguirre furore di Dio » 
e « La ballata di Stroszek » 
di Werner Herzog (martedì); 
« Nosferatu » di Herzog (gio. 
vedi). 


MVl* * 
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Consegnata al Rione Amicizia 
scuola elementare riscaldata dal sole 


Senza il tradizionale taglio del nastro, 
senza la consueta cerimonia, è stata conse¬ 
gnata — ieri mattina al rione Amicizia — 
la prima scuola elementare munita di im¬ 
pianto di riscaldamento ad energia solare. 
Per Napoli è una novità senza precedenti. 
La scuola ospiterà l’81. circolo didattico. 

E' stata progettata dai tecnici del Comune. 
Il nuovo edificio è composto di 26 aule 
normali più quattro speciali per cinefonim, 
dibattiti, attività extrascolastiche. C'è poi 
una grande palestra e un refettorio. 


I pannelli solari sono stati realizzati in 
acciaio inossidabile e consentiranno un ri¬ 
sparmio del 50 per cento delle spese nor¬ 
malmente sostenute per alimentare rim¬ 
pianto di riscaldamento. Ovviamente l'ener¬ 
gia solare sarà sfruttata anche per altri usi 
« interni ». in modo particolare nelle cucine 
del refettorio. 

Nei prossimi giorni un istituto simile — 
pure esso fornito di pannelli solari — sarà 
consegnato anche nel rione Ascarelli ed 
ospiterà il 45. circolo didattico. 


Organizzati tre convegni sull'edilizia scolastica 

Comune : in questi cinque anni 
consegnate 1800 aule 


In circa cinque anni, dal 
'75 ad oggi, l'amministrazio¬ 
ne comunale ha costruito e 
consegnato 1800 aule scolasti¬ 
che. Contemporaneamente so¬ 
no state ristrutturati 450 isti¬ 
tuti della fascia dell'obbligo. 
Sono così scomparsi i tripli 
turni: mentre per quanto ri- ; 
guarda i doppi turni il feno¬ 
meno è stato ridotto del 65 r c. 

In altre parole più della me¬ 
tà dell’intero patrimonio sco¬ 
lastico di cui è dotata la cit¬ 
tà è stato realizzato dall'am- 
ministrazione di sinistra. 

E' nel vi\o di questa atti¬ 
vità — altri edifici saranno 
consegnati nei prossimi giorni 
— che si c deciso di dedicare 
una serie di comegni al pro¬ 
blema dell'edilizia scolastica. 
Teoria e prassi, per così dire, 
andranno avanti di pari passo. 

I.o ha annunciato ieri, nel 
cor^o di una conferenza stam¬ 
pa nella quale sono state for¬ 
nite anche le cifre sopra ri¬ 
portate. il compagno Ettore 
Gentile, assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione. 

All'incontro hanno parteci¬ 
pato anche gli ingegneri Isa¬ 
bella. Melloni e Perrella. gli 1 


architetti Cilento e Boenzi e 
il vice-presidente dell’unione 
industriale De Luca. 

Il primo convegno — orga¬ 
nizzato oltre che da Gentile 
anche dagli assessori Di Do- 
.nato. Picardi e Arpaia —,si 
terrà i giorni 6-7-8 marzo. Sul 
tema « Scuola e territorio » 
terranno relazioni amministra¬ 
tori di vari enti locali, psico¬ 
logi, pedagogisti imprendi¬ 
tori. architetti ed anche i gio¬ 
vani del Comune impegnati nel 
progetto di arredo urbano. 

Perché questa iniziativa? 

« In primo luogo — ha spie¬ 
gato Gentile — per tracciare 
le linee di un intervento pro¬ 
grammato e poi per sollecitare ! 
idee nuove per quanto riguar- j 
da la costruzione di scuole ». , 
Insomma: è ancora utile il ! 
concetto di aule? O non è for- i 
se venuto il momento di < in¬ 
ventare » qualcosa di più ade¬ 
guato e funzionale alle nuove 
pratiche didattiche? Ecco solo 
alcune delle domande a cui si 
cercherà di dare una risposta. 

Un altro incontro — che si 
dovrebbe tenere tra il 14 e il 
22 — sarà inveee^dedicato al 
tema delle ristrutturazioni nel 


centro storico. E’ un te va, 
questo, decisivo per una città 
come Napoli, dove la com¬ 
plessa struttura urbanistica 
spesso costituisce un vincolo 
per la realizzazione di nuovi 
edifici. Il rifacimento di vec¬ 
chi stabili diventa dunque 1* 
unica via di uscita seriamente 
percorribile. 

Infine, un terzo convegno 
affronterà la questione ener¬ 
getica. In questo campo l’am- 
ministrazione comunale ha già 
avviato un interessante esperi¬ 
mento: come scriviamo in que¬ 
sta . stessa pagina, infatti, è 
già stata consegnata una nuo¬ 
va scuola elementare munita 
di pannelli solari per l’alimen¬ 
tazione deH'impianto di riscal¬ 
damento. 

L’ostacolo principale, co¬ 
munque. rimane quello dei fi¬ 
nanziamenti. Finora — ha det¬ 
to Gentile — i fondi statali 
per l’edilizia scolastica sono 
. stati molto esigui. Non a caso 
la gran parte delle scuole so¬ 
no state costruite grazie al 
prestito obbligazionario di 150 
miliardi contratto dall’ammi- 
nistrazione comunale. 


| Il lungo, complesso e tra- 
) vagliato iter dei 29 concorsi 
banditi dal Comune è final- 
! mente arrivato all’ultima tap- 
, pa. La giunta, nel corso del 
: la sua ultima riunione, ha 
infatti approvato le delibere 
relative alla presenza dei rap¬ 
presentanti sindacali nelle 
commissioni esaminatrici, 
i Adesso manca solo il visto 
del comitato di controllo. 

In altre parole tutto è pron¬ 
to — salvo imprevedibili 
« sorprese » — per passare 
alla fase più importante, 
quella che porterà alle assun¬ 
zioni. Per circa 1400 posti 
da coprire sono state pimen¬ 
tate, in questi, mesi, più di 
45.000 domande. Solo per 62 
j posti di vigili urbani alla se¬ 
greteria generale deH'ammi- 
nistrazione sono pervenute 
ben 11.476 domancte ed altre 
; 8736 per coprire quelli di uf- 
1 ficiali amministrativi (52). 
1 Cifre da « capogiro » dietro 
| le quali si nasconde, ancora 
I una volta, il dramma della 
disoccupazione. • 

I Le nuove assunzioni — de¬ 
liberate all'inizio dell’anno e 
bloccate prima dall'ostruzio¬ 
nismo della DC e poi da 
alterne vicende giudiziarie — 
j permetteranno di potenziare 
! tutta una serie di importanti 
• servizi: dalla scuola alla net- 
, tezza urbana, dalla sanità al¬ 
l’assistenza. E conternpora- 
neanpnte si rafforzeranno no¬ 
tevolmente gli uffici tecnici 
comunali, in modo da ren¬ 
dere più rapidi gli interventi 
deiramminist razione. 

Come si ricorderà una pri¬ 
ma delibera per to designa¬ 
zione il3i rappresentanti sin¬ 
dacali era stata già appro¬ 
vata dalla giunta. Ci si rife¬ 
risce alla normativa vigente 
al momento del bando dei 
concorsi. 

Tra i rappresentanti di tut¬ 
ti e sei i sindacati ricono¬ 
sciuti furono cosi indicati 
quelli delle organizzazioni 
maggiormente rappresentati¬ 
ve (CGIL, CISL. UTL). Con¬ 
tro questa decisione c'è stato 
un ricorso — poi accolto — 
del sindacato autonomo 
CONFAIL. escluso dalle 
commissioni insieme con la 
CISNAL e la CISAL. 

Il pretore. In sostanza, ha 
sostenuto che per la nomina 
dei rappresentanti sindacali 
doveva essere utilizzato il 
DPR 191, successivo all’ap¬ 
provazione dei concorsi: non 
più tre rappresentanti per 
ogni commissione — come e- 
ra stato previsto — ma sol¬ 
tanto due e designati con¬ 
giuntamente da tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali. « In 
questa situazione — si legge 
in un comunicato emesso ieri 
— ramministrazione avrebbe 
potuto avvalersi della facoltà 
di difendere ulteriormente il 
suo operato, ma ciò avrebbe 
richiesto molto tempo, du¬ 
rante il quale il lavoro delle 
commissioni non avrebbe po¬ 
tuto svolgersi ». 

E sarebbe stato certo inte¬ 
ressante. perché ad un ricor¬ 
so analogo a quello della 
CONFAIL — avanzato da un 
altro sindacato autonomo — 
un altro pletore aveva dato 
ragione al Comune. 

« A fronte però — continua 
il comunicato — della giusta 
attesa e delle legittime aspet¬ 
tative dei concorrenti, si è 
deciso di avvalersi della pos¬ 
sibilità di designare diretta- 
mente i rappresentanti sinda¬ 
cali ». Ciò è stato fatto — 
come prescrive la legge — 
dono aver sollecitato la de¬ 
signazione congiunta dei 
rappresentanti da parte di 
tutte le sei organizzazioni 
sindacali. Ma la designazione 
congiunta non c'è stata e do¬ 
po i 15 giorni di tempo pre¬ 
visti la giunta ha provveduto 
direttamente. 


Come intende 
le «primarie» 
il candidato 
democristiano 


Per il Comune di Napoli 


MAURIZIO CARDANO 


NAPOLI 

UFFICI: Piazza Cavour. 19 - 299458 - 299115 

Via Flavio Gioia. 15- 321510 -321442 
Via De Cesare. 31 - 416462 


RECAPITO: Via C. Poerio. 119 

Via Viti. Eman. - Piazza Municìpio 

ORARIO DI RICEVIMENTO 

MARTEDÌ: Piazza Cavour. 1 9 - Napoli » ore 18 
VENERDÌ: Corso Garibaldi, 179 - Portici - ere 18 


PORTICI 

UFFICIO: Corso Garibaldi. 179 
tel.483912-470309 

ABITAZ.: Corso Garibaldi. 179 
Tel. 273211 


« ...La direzione regionale 
della DC ha anche inizialo 
la discussione sull'imposta¬ 
zione della campagna eletto¬ 
rale con interrenti degli ono 
recali Federico. Viscardi. 
Zecchino, nonché di Principe. 
Caruso. Cardano. Scaringia. 
Accordo... » /' 

Il passo è r>pf>rtato inlc 
gralmente da un comunicato 
stampa fallo pervenire ai 
giornali dalla direzione re¬ 
gionale d-'Ua DC. E non può 
non far sorridere se confron¬ 
talo a! cartoncino di propa¬ 
gandi che riportiamo qui di 
sopra. Maurizio Cardano, in¬ 
foiti. e il fratello del Car- 
darò (\icola. sindaco di Por¬ 
rei > intervenuto nel dibattito 
scoliosi l’altro giorno nella 
direzione de. 

Ma mentre il fratello « im¬ 


postava » politicamente le li¬ 
nee della prossima campagna 
elettorale de. lui era già più 
aranti avendo « impostato » 
centinaia dei cartoncini che 
riproduciamo nelle tasche c 
nelle cassette della posta dei 
cittadini di Portici. 

Il povero Maurizio natural¬ 
mente non ha potuto indica 
re sul cartoncino il numero 
di lista, ma si è rifatto alla 


grande facendo stampare sot¬ 
to l'indicazione c per il Co¬ 
mune di Napoli * una sfilza 
incredibile di numeri telefo¬ 
nici. 

Come mai così presto? Una 
spiegazione c'è. Pare, infat¬ 
ti, che il Cardano Maurizio 
si sia affrettato così tanto 
a mettere in giro questi car¬ 
toncini perché ha sentito di¬ 
re che i comunisti cogliono 


fare Iq « primarie >. Solo che. 
come al solito per i demo- 
cristiani. ha capito male e 
ha pensato che le « prima¬ 
rie » fossero una gara a chi 
metterà in giro per « primo » 
cartoncini di propaganda. 
Svagato il Cardano? Senz'al¬ 
tro, però di riflessi pronti: 
quella gara là, infatti, l’ha 
cinta senz’altro lui. 


Si è concluso il primo congresso regionale 


La Fiom per una diversa 
qualità dello sviluppo 

Varata anche la « riforma » organizzativa: quattordici zone al posto delle strutture provinciali - Eletto con voto 
segreto il neo-direttore della Campania - Alla ricerca di un rapporto con ì giovani, i disoccupati e i precari 


E’ un sindacato in piena 
trasformazione, ricco di no¬ 
vità, che si è visto e ascol¬ 
tato nei tre giorni in cui è 
durato il primo congresso 
regionale della FIOM-CGIL, 
conclusosi ieri alla Mostra 
d’Oltremare con l’intervento 
del segretario nazionale Ser¬ 
gio Puppo. Innanzitutto muta 
l’assetto organizzativo della 
federazione dei metalmecca¬ 
nici. Sono scomparse le strut¬ 
ture provinciali, con le se¬ 
greterie e i loro organismi 
dirigenti, per far posto alle 
zone: quattordici in tutta la 
Campania, espressione diret¬ 
ta dei consigli di fabbrica, 
con propri organi direttivi. 

L’unificazione politica vie¬ 
ne garantita dalla direzione 
regionale. Anche questa è 
una novità: si è costitutita 
j una segreteria regionale a set¬ 
te e un comitato direttivo 
! eletto dal congresso con vo¬ 
to segreto. - 

Le operazioni di voto sono 
iniziate ieri pomeriggio, al 
termine del dibattito politico, 
protraendosi per varie ore. 
La procedura è stata abba¬ 
stanza complessa. I trecento- 
sessanta delegati aventi di¬ 
ritto al voto dovevano eleg¬ 
gere un direttivo composto 
da 125 persone. Sulla sche¬ 
da era indicata una « rosa » 
di 156 nomi e le preferenze 
da esprimere quaranta. Cin¬ 
que i seggi allestiti nella sala 
del congresso. 

Se si esclude il precedente 
congresso nazionale della 
Fiom. è la prima volta che 
il sindacato elegge a voto se¬ 
greto i suoi organismi 

La Fiom campana, così, si 
avvia al superamento della 
parteticità con la FIM-CISL 
e la UILM all’interno della 
FLM. I direttivi regionali uni¬ 
tari e le zone, insomma, sa¬ 
ranno espressione della rea¬ 
le consistenza delle tre con¬ 
federazioni. Per questo moti¬ 
vo nelle prossime settimane 
si svolgerà una conferenza 
d’organizzazione della FLM 
per avviare una piena unità 
politica del sindacato. 


Ma a quale politica devè 
essere funzionale questa ri¬ 
forma organizzativa? La ri¬ 
sposta l’ha data Eduardo 
Guarino: «Il nuovo sindaca¬ 
to che stiamo costruendo in 
queste settimane, si rinnova 
sulla linea del sindacato dei 
consigli». Si tratta insomma 
di estendere la democrazia 
organizzata, far sentire di 
più il peso della classe ope¬ 
raia fuori dalle fabbriche; si 
tratta di affermare — come 
• ha sottolineato il compagno 
Bassolino nel suo interven- 
| to al congresso — il governo 
, operalo dello sviluppo, 
j Centomila lavoratori, pari 
; al 58 per cento degli addetti 
I nell’industria in Campania, 
j un grado di sindacalizzazio- 
| ne che sfiora il 75 per cento: 

J i metalmeeccanici hanno rag- 
; giunto negli anni ’70 un gra- 
i do di diffusione che copre 
l’intera regione. Non più con- 
j centrati solo a Napoli e in 
| alcune aree del Salernitano. 

] rappresentano ora una gros- 
! sa realtà in provincia di Ca 
j serta ed affermano la loro 
; presenza anche nelle zone in- 
; terne, come la Valle dell’U- 
i fita. 

1 Nel dibattito non sono man- 
1 cati espliciti riferimenti au¬ 
tocritici: « La iniziativa del 
sindacato si è appiattita sul¬ 
l’emergenza, per governarla 
nei suoi canali e non per 
superarla trasformando ». Ma 
l’idea-chiave, su cui si è 
mosso tutto il congresso, è 
stata quella della qualità 
; dello sviiuppo a Napoli e 
! nella Regione. 

« Non basta stabilizzare su 
determinate quote la produ- 
1 zione delle industrie setten¬ 
trionali e chiedere il trasfe¬ 
rimento al Sud delle produ¬ 
zioni eccedenti. Bisogna'bat¬ 
tersi affinchè nel Mezzogior¬ 
no ci siano lavorazioni quali¬ 
ficate » ha detto Ettore Cian¬ 
cico. 

Una donna, una delegata 
della Sit-Siemens di S. Ma¬ 
ria Capua Vetere, ha illustra¬ 
to con estrema efficacia la 
i realtà delLìndustria elettroni¬ 



ca (20 mila addetti) a Ca- 
! serta: «Le nostre fabbriche 
| sono semplici capannoni do- 
• ve si mettono insieme una 
serie di pezzi. I ” cervelli ” 
produttivi sono altrove » ha 
detto. . i 

Qualità dello sviluppo, ma . 
anche qualità della vita. So- ! 
no obiettivi che camminano : 
di pari passo. L’altra questio¬ 
ne a lungo discussa nel con¬ 
gresso ha riguardato l’orga- I 
nizzazione del lavoro. E’ pos- ■ 
j sibile modificarla? E come? ! 
I Giovanni Agrillo ha sostenu- ì 
| to che per superare la schìa- 1 
j vitù della catena di montag- { 
! gio sono necessarie la Iot- , 
ta, l’intelligenza, la capacità , 
della classe operaia di costi- ! 
luire alleanze con tecnici e | 
scienziati per arrivare a nuo- j 
ve forme di organizzazione 1 


di fabbrica. E’ un traguardo 
difficile, ma realizzabile. 

Intanto. nell’ immediato, 
che cosa propone la FIOM? 
fermo restando che bisogna 
creare nuove ipotesi di or¬ 
ganizzazione del lavoro e nuo¬ 
ve figure professionali indivi¬ 
duali e collettive, per i lavo¬ 
ratori sottoposti a condizio¬ 
ni di vincolismo (leggi la ca¬ 
tena di montaggio) il sin¬ 
dacato propone aumenti eco¬ 
nomici con la contrattazione 
di un terzo elemento sala¬ 
riale. E’ bene dire che non 
tutti i delegati erano favo¬ 
revoli su questo tipo di pro¬ 
posta (lo stesso A grillo, per 
esempio), ma è evidente che 
su temi di questa portata 
il dibattito è destinato a pro¬ 
seguire. 

Infine il rapporto col terri¬ 


torio. i giovani, le donne, i 
disoccupati e i precari. Le zo¬ 
ne. è stato detto, devono far 
venire alla luce l’« economia 
sommersa ». Guarino aveva 
rilanciata l’idea di una «Fe¬ 
derazione nazionale » che or¬ 
ganizzi organicamente nel 
sindacato gli emarginati. 

A questo punto il ragiona¬ 
mento dei metalmeccanici si 
chiede nei suoi nessi politici 
e sindacali: qualità dello svi¬ 
luppo insieme alla qualità 
della vita per elevare non 
solo la condizione operala 
ma anche quella della gente 
dei quartieri, degli strati po¬ 
polari. delle giovani genera¬ 
zioni. E’ questa la strada del¬ 
la trasformazione che la 
FIOM intende imboccare. 

I. V. 


Ospedali Riuniti 


Ci riprova il consiglio di amministrazione 


Nuove assunzioni con vecchi metodi clientelali 

Bloccata nei mesi scorsi dall’attenta vigilanza dei lavoratori, dei sindacati e del Pei, una manovra 
che tendeva a creare liste preVilegiate - Oggi si dovrebbe discutere in poche ore di 192 punti all’odg 


« La costanza viene sempre 
premiata». Ed è proprio nel¬ 
la speranza che, anche in 
questo caso, il vecchio pro¬ 
verbio si avveri, il consiglio 
di amministrazione degli O- 
spedali Riuniti ha messo 
all’ordine del giorno della 
seduta che si terrà oggi po¬ 
meriggio, un concorso a 18 
posti di ausiliario seguendo 
un metodo che già fu, poco 
più di due mesi fa, fortemen¬ 
te contestato dai lavoratori 
ospedalieri e dalle organizza¬ 
zioni sindacali. Tenendo pre¬ 
sente i tempi e i modi in cui 
le diciotto assunzioni erano 
state — infatti — congegnate 
il sospetto che fossero di na¬ 
tura clientelare era fin trop¬ 
po ovvio. 

La clausola poi della « gra¬ 
duatoria aperta », e cioè che 
tutte le successive assunzioni 
a quelle sarebbero state ef¬ 
fettuate attingendo dal « li¬ 
stone » stilato in quella occa¬ 
sione non poteva che raffor¬ 
zare il sospetto. 

D’altra parte, rifacendosi 
all’episodio di due mesi fa. 
bisogna anche dire che lo 
stesso consiglio di ammini¬ 
strazione nella seduta del 14 
febbraio si era ricreduto se 
era arrivato testualmente ad 
affermare: «_ al fine di im¬ 
pedire che le graduatorie del 
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concorso a 18 posti di ausilia¬ 
ri sul quale sono state avan¬ 
zate riserve, soprattutto dai 
sindacati sulla opportunità 
delle procedure, possano es¬ 
sere utilizzate per la copertu¬ 
ra di altri posti vacanti si 
chiede che vengano immedia¬ 
tamente individuati tutti i 
posti ancora da coprire nel- 
l’oTganico e a tutt’oggi anco¬ 
ra congelati, e che tali posti 
vengano messi a disposizione 
concordando i criteri per la 
loro copertura con i sindaca¬ 
ti, tenendo conto che, ove 
non si voglia ricorrere all’uf¬ 
ficio di collocamento è pos¬ 
sibile procedere per avviso 
pubblico secondo i criteri 
stabiliti dal contratto. Criteri 
che risultano obiettivi e certi 
e che comunque garantiscono 
maggiormente le esigenze oc¬ 
cupazionali perchè ispirati al¬ 
le effettive necessità dei la¬ 
voratori ». 

Lo stralcio del verbale del¬ 
la seduta, riportato da un vo¬ 
lantino firmato dalle sezioni 
Gramsci e Cappella Cangiani, 
e dalla cellula PCI del Car¬ 
darelli, parla dunque chiaro. 
Questa decisione del ccosiglio 
fu anche giudicata positiva¬ 
mente dal rappresentante 
comunista nel consiglio, 
compagno Grimaldi. 


Tre cortei e in serata 
anche un blocco stradale 


L’introduzione del concorso 
a 18 posti nell'ordine deL gior¬ 
no della seduta odierna, ha 
quindi maggiormente il sapo¬ 
re di una beffa. E fa diven¬ 
tare più che mai attuale l’in- 
vìto a vigilare sull’operato 
deH’amministrazione degli 
Ospedali Riuniti fatto dalla 
cellula comunista ai lavorato¬ 
ri e alle organizzazioni sinda¬ 
cali. Infatti ancora una volta 
si cerca di fare nuove assun¬ 
zioni, venendo meno agli im¬ 
pegni sui criteri (chiamata 
numerica dal collocamento o 
almeno avviso pubblico) che 
sembravano ormai accettati 
da tutte le parti. 

Non si può a questo punto 
fare a meno di una notazione 
e di una domanda. La nota¬ 
zione sul carattere squisita¬ 
mente preelettorale che tutta 
l’operazione sembra assume¬ 
re. 

" Infine la domanda. Come 
farà il consiglio a discutere, 
oggi, nel breve spazio di un 
pomeriggio ben 192 punti di 
diversa portata tra cui, oltre 
quello dei diciotto posti, ce ne 
sono ben cinquanta che ri¬ 
guardano lavori da fare in 
esecuzione immediata per u- 
na cifra molto vicina al mez¬ 
zo miliardo? 


Proteste di disoccupati a 
Napoli per l’intera giornata 
di ieri. 

In mattinata due cortei di 
senza lavoro si sono diretti 
a Santa Lucia, pressò il pa¬ 
lazzo della Giunta regionale. 
Il primo era compasto da cir¬ 
ca 500 corsisti Enaip (ex An- 
cifap). il secondo da 400 di¬ 
soccupati di Torre Annunzia¬ 
ta e di Pozzuoli. Una delega¬ 
zione di questi ultimi è stata 
ricevuta dal presidente Ciril¬ 
lo. presente il consigliere Ier- 
volino; Cirillo ha annunciato 
che i corsi istituiti con la 
legge di preavviamento dalla 
Regione attendono ora l’esa¬ 
me del Cipe. 

Anche i corsisti Enaip han¬ 
no avuto un incontro col pre¬ 
sidente Cirillo, i consiglieri 
Porcelli e Iervolino. l’assesso¬ 
re Di Donato e il consigliere 
De Marino del Comune di Na¬ 
poli e gli assessori Borrelli e 


Stellato della Provincia. Nel 
corso dell’incontro si è pro¬ 
ceduto ad una ricognizione 
sulle possibilità di sbocco oc¬ 
cupazionale. a breve e medio 
termine, esistenti negli orga¬ 
nici della Regione, del Comu¬ 
ne e della Provincia. 

La seduta è stata aggiorna¬ 
ta al prossimo 10 marzo, al¬ 
la quale è stata chiesta la 
partecipazione del ministro 
del Lavoro Scotti alla cui 
competenza risalgono alcune 
questioni sul tappeto. 

Un terzo corteo, nella mat¬ 
tinata. è stato effettuato da 
circa 300 ex detenuti da piaz¬ 
za Mancini a palazzo S. Gia¬ 
como dove sono stati ricevuti 
dall’assessore Impegno. 

In serata infine un gruppo 
di disoccupati, con donne e 
bambini, ha bloccato il traffi¬ 
co aH’altezza di via S. Teresa 
al Museo. Il gruppetto ha da¬ 
to fuoco ad alcuni copertoni. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 29 febbraio 
1980. Onomastico: Teofilo 
(domani: Albino). 


PATTINAGGIO 

ARTISTICO 

Domani alle ore 17,30 pres¬ 
so il Palazzetto dello Sport 
avrà luogo il « Primo festival 
mondiale di pattinaggio ar¬ 
tistico » organizzato dall’Ac¬ 
cademia Partenopea di patti¬ 
naggio artistico diretta da 
Leonie Hoppner. 


LUTTI 

E* deceduto Guglielmo 
Esposito padre del compagno 
Ettore. A lui e alla famiglia 
le più sentite condoglianze 
della cellula universitaria, 
della FGCI. della Federazio¬ 
ne comunista e della reda¬ 
zione deU'Unità. 

• • • 

E* deceduto il compagno 
Francesco Ferraro suocero 
del compagno Aldo Cernia¬ 
mo. Alla famiglia e al com¬ 
pagno Cennamo le condo¬ 
glianze della sezione Ponti¬ 
celli e della redazione del¬ 


l’« Unità ». I funerali muove- 
ranno alle ore 16 da vizi® 
Margherita n. 34. 

TELEFONI UTILI 

Informazioni riforma sanitaria: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 

759.83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre- 
festivi ore 14-22; festivi 7-22) 
Servizio autoambulanze: Telef. 
7SO.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347.281. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: Via Car¬ 
ducci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
Via Martellina. 148. S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montecatrario: Via 
Roma, 343. Mercato • Pedino: 
Piazza Garibaldi, 11. Avvocata: 
Piazza Dante, 71. Vicaria - S. Lo¬ 
renzo - Po j gioreale: Via Carbona¬ 
ra, 83; Staz. Centrate, Corso Luc¬ 
ci, 5; Piazza Nazionale, 76; Calata 
Ponte Casanova, 30. Stella: Via 
Foria, 201. S. Carlo Arena: Vìa 
Materdei, 72; Corso Garibaldi, 218. 
Codi Amine!: Colli Amine!, 249. 
Vomeri» A re nella: Vìa M. PisciceF 
li. 138; Via L. Giordano, 144; 
Via Mediani, 33; Via D. Fontana, 
37; Via Simone Martini, 80. Fuo¬ 
rifrotta: Piazza Marcantonio Co¬ 
lonna, 21. Seccavo: via Epomeo, 
154. Pozzuod: Corso Umberto, 47. 
Miano - Secondigliene: Corso Se¬ 


condigliene, 174. Posìldpoi Via 
del Casate, 5. Bagnoli: Via A «te, 
28. Pianura: Via Provinciale, 18. 
! Chiaiano • Marianelfa • Piscinola: 
1 Piazza Municipio, 1, Piscinola. 
S. Giovanni a Teduccio: Corso S. 
Giovanni, 43-bis; C.so 5. Giovanni, 
268; Corso 5. Giovanni. 644; Bor¬ 
gata Villa; Corso S. Giovanni, 480; 
Corso S. Giovanni, 909; Ponte dei 
Granili. 65. 


A Castellammare alle ore j 

18 conferenza di zona con j 
Donise; a Stadera alle ore 18 1 
assemblea su casa e piani j 
di recupero con Sandomenico; 

a Luzzatti alle ore 17,30 at¬ 
tivo sull’applicazione della 
legge sulla parità con Pisco- 
po; a Chiaia Posillipo alle ore 

19 attivo sul questionario con 
Maida; a Mercato alle ore 
18,30 riunione suH’Unità e il 
potenziamento della stampa 
con Prosciutti c Vanacore; 
ad Arzano alle ore 18.30 di¬ 
rettivo con Velardi. 


ripartito") 


Auto per un miliardo 


recuperate 

Automobili di tutti i tipi so¬ 
no state recuperate in un im¬ 
menso parco interrato nei 
pressi di Villaricca. E non so¬ 
lo quelle. C'erano anche au¬ 
tomezzi pesanti, autocarri, 
scavatrici, compressori, una 
gru. Il tutto per un valore su¬ 
periore al miliardo. 

A scoprire il « cimitero » di 
auto rubate sono stati gli 
agenti della squadra mobile al 
comando del commissario Giu¬ 
seppe Palumbo che dopo ac¬ 
curate indagini e pedinamen¬ 
ti sono riusciti ad individua¬ 
re il luogo dove le auto ru¬ 
bate nella zona venivano por¬ 
tate per essere smantellate. 

Gli agenti per entrare in 
azione hanno però aspettato 
di cogliere sul fatto i ladri. 
Ad arrivare allo scasso è sta¬ 
to prima un « pesce piccolo »: 
Raffaele Cipolletta di 14 an¬ 
ni. Ma subito dopo è arrivato 
il titolare della « azienda *: 
Salvatore Migliaccio di 33 an¬ 
ni. subito arrestato 


a Villaricca 


Eletti gli organismi 
dirigenti 
della FGCI 

Il consiglio provinciale del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista napoletana ha eletto 
i nuovi organismi dirigenti. 

Alla segreteria sono chia¬ 
mati i compagni: Alessandro 
Pulcrano (segretario provin¬ 
ciale). Sino Conte. Patrizia 
Ferrione. Gianfranco Nappi. 
Domenico Pennone. Paolo Pe- 
sico. Maurizio Vinci. 

Il comitato direttivo è com¬ 
posto dai compagni: Crescen¬ 
zo Aliberti. Domenico Andas- 
sìo. Giusy Bruno. Pasquale 
Bruno. Alfredo Capozzi. Sirio 
Conte. Antonio Coppola, Elio 
Coppola. Andrea Cozzolino, 
Alfredo De Simone. Alfonso 
Erra. Ettore Esposito. Andrea 
Faieik». Patrizia Ferrione. Cri¬ 
stina Fiorio. Annamaria Frto, 
Antonio Gagliotti, 
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Accordo raggiunto tra Campania e Sardegna 

Le « coralline» torresi 
torneranno a pescare 

I risultati positivi dell'incontro svoltosi tra rappresentanti delle 
due Regioni - Riduzione delie tasse - Ampliate le zone di pesca 


Stamane scioperano 
gli studenti medi 


l.e notiric contenute nell'ul¬ 
tima e ambigua circolare del 
ministro Valitutti hanno inne¬ 
scato una serie di tensioni e 
reazioni a catena nelle scuole 
della città e della provincia. 
I.e « novità » annunciate dal¬ 
la circolare — una modifica 
sostanziale nei criteri e nei 
modi deU’ammissione all’esa- 
mc di maturità, il fatto che 
gli studenti non potrebbero 
più scegliere le materie da 
presentare aH'esame — han¬ 
no assolutamente sorpreso e 
sconcertato gli studenti, so¬ 
prattutto quelli clic quest’an¬ 
no dovranno sostenere l'esa¬ 
me di stato. 

Ciò è spiegabile non soltan¬ 


to per il contenuto della cir¬ 
colare (del tutto inatteso e 
clic giunge ad anno scolasti¬ 
co abbondantemente inoltrato) 
ma anche per il modo — as 1 - 
solidamente ambiguo — con 
il quale te novità sono state 
annunciate. Si contesta in to- 
to, poi, l'atteggiamento di 
questo ministro che continua 
a fare il bello e il cattivo 
tempo con intempestive e stra¬ 
nissime circolari. 

Stamane, comunque, gli stu¬ 
denti delle scuole napoletane 
e della provincia sciopereran¬ 
no. E’ prevista una manife¬ 
stazione con un corteo che 
partirà da piazza Mancini e 
terminerà in piazza Matteotti. 


Oggi e domani a Villa Pignatelli 

Convegno su come vive 
il bambino in Europa 


La legislazione sull'infanzia, 
le reali condizioni di vita del 
bambino e i servizi sociali 
disponibili per i piccoli da 
0 a 6 anni saranno i temi al 
centro del primo convegno in¬ 
ternazionale su « It Bambino 
nell'Europa Occidentale ». che 
si terrà oggi e domani, a Villa 
Pignatelli. 

Al convegno — organizzato 
dall’assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune con la 
collaborazione degli Istituti 
stranieri pn/enti nella città, 
cioè il Grenoble, il British. 
il Goethe, il Santiago e dot 
consolati di Svezia. Belgio e 
Paesi Bassi — parteciperan¬ 
no esperti di attoqxiesi euro¬ 
pei. La presenza di pedago¬ 
gisti. psicologi, ricercatori, 
operatori della scuola dell'in¬ 
fanzia dell'Italia, del Belgio, 
della Francia, dei Paesi Bas¬ 
si. della Gran Bretagna, del¬ 
la Repubblica Federale Tede¬ 
sca, della Spagna e della 
Svezia, costituirà certamente 
l'occasione di uno stimolante 
confronto di esperienze. 

« Questo — dice il compa¬ 
gno Gentile — non è che it 
primo di una serie di incon¬ 
tri internazionali. Vogliamo 
infatti confrontarci non solo 
con ì paesi della CEE, ma 
con tutte le realtà europee, 
non solo nel campo stretta¬ 
mente pedagogico, come è av¬ 
venuto nei precedenti conve¬ 
gni internazionali di Torino 
e Modena, ma in tutti gli 
aspetti che concernono la vita 
dei bambini >. 

L'obiettivo è quello di fare 


di Napoli una « capitale pe¬ 
dagogica ». in grado di porsi 
come punto di riferimento net 
mondo e, insieme, una citta 
dove gli abitanti « più picco¬ 
li » vedano pienamente rico¬ 
nosciuti i loro diritti. 

11 convegno sarà aperto dal¬ 
le relazioni del professor 
Scheuer (Belgio), della dotto¬ 
ressa Lafond e del professor 
Beaudot (Francia), del pro¬ 
fessor Swift (Gran Bretagna), 
del professor Bohm e del dot¬ 
tor Brinkmann (Germania oc¬ 
cidentale). del professor So- 
telo Alvarez (Spagna) e del 
dottor Sandquist (Svezia). 

Per ntalia, parleranno il 
responsabile della program¬ 
mazione Servizi sociali della 
regione Lombardia. Sala La 
Guardia: il capo servizio na¬ 
zionale Scuole materne, Ru- 
bagotti. e il professor Frab- 
boni. ordinario di pedagogia 
all'Università di Trieste. In¬ 
terverrà anche il professar 
Avveduto, direttore generale 
degli Scambi culturali presso 
il ministero della Pubblica 
Istruzione. 

All’interno del Convegno, 
sono previsti tre seminari di 
pedagogìa comparata. Il pri¬ 
mo sui « rapporti tra servizi 
per l’infanzia e Famiglia » sa¬ 
rà coordinato dalla professo- 
ressa Frauenfelder Zeuli. Il 
secondo sui « rapporti tra i 
servizi infantili e gli altri 
servizi operanti sul territo¬ 
rio » dal professor Orefice, 
mentre il professor Lucchini 
guiderà il terzo sulla prepa¬ 
razione degli operatori. 


I pescatori di corallo di 
Torre del Greco potranno 
finalmente' tornare a pescare 
nelle acque della Sardegna 
senza sottostare a sanzioni 
fortemente punitive. E 1 stato 
infatti raggiunto un accordo 
fra la Regione Sarda e la 
Regione Campania a favore 
degli operatori torresi nel 
settore della pesca corallina. 

« Le polemiche nate a cau¬ 
sa della legge sarda del 
luglio scorso, che penalizzava 
le navi provenienti da altre 
zone. Torre del Greco so¬ 
prattutto. sono finalmente 
terminate », ha commentato 
il compagno Gianrusso Ca- 
radente consigliere regiona¬ 
le, che ha fatto parte del¬ 
la delegazione campana. E 
sono finite nel modo mi¬ 
gliore per i pescatori torresi. 

La delegazione campana 
(ne facevano parte tra gli 
altri il presidente Cirillo e 
l'assessore Del Vecchio) e 
quella sarda hanno infatti 
discusso proprio di quei pun¬ 
ti della legge che toccano 
gli interessi dei pescatori 
torresi: durata del periodo 
di pesca, tassa annua per il 
rilascio dell’autorizzazione, 
delimitazione delle zone. 

La legge del luglio scorso 
aveva ristretto notevolmen¬ 
te il periodo di pesca (da 
marzo a luglio); prevedeva 
una tassa elevatissima per le 
barche di grande stazza (e 
chi partiva da Torre del 
Greco non poteva non utiliz¬ 
zare una barca di grande 
dimensioni) e infine delimi¬ 
tava notevolmente le zone 
dove era possibile pescare. 

Con l’accordo raggiunto 
mercoledì i pescatori posso¬ 
no pescare fino al mese di 
settembre; la tassa di auto¬ 
rizzazione non solo non su¬ 
pererà i due milioni (prima 
partiva dai due milioni per 
arrivare anche ai sette) ma 
il criterio usato per stabi¬ 
lirla non sarà quello della 
stazza ma quello del metodo 
di pesca: in questo modo 
non sarà penalizzato chi de¬ 
ve raggiungere le coste sar¬ 
de, e per questo ha bisogno 
di una grande barca, ma chi 
utilizza mezzi di pesca che 
depauperano la • fauna ma¬ 
rina. - 

Le zone adibite alla pesca 
saranno più ampie; c’è cioè 
la disponibilità della Regio¬ 
ne Sarda a riaprire alla 
pesca alcuni tratti tradizio¬ 
nali per i lavoratori di Torre. 
I pescatori torresi si sono 
però impegnati a operare 
in fondali superiori ai no¬ 
vanta metri e a pescare un 
massimo di cinque chili al 
giorno di corallo per contri¬ 
buire alla salvaguardia del- 
Vambiente. 

Un passo importante del¬ 
l’accordo riguarda la possi¬ 
bilità per i pescatori di Torre 
di trasportare sulle loro bar¬ 
che due ingegni per la pesca 
invece che uno: non saran¬ 
no così costretti a tornare 
a casa nel caso che lo stru¬ 
mento si rompa durante la 
traversata. 


TACCUINO CULTURALE 


« Altman, 

Scorsese 
e Cassavetes» 
a Salerno 

E' iniziata con la pro:ezio- 
nc del film « Xashulie •> di 
Robert Altman, la rassegna 
dedicata ad Altman. Scorsese 
e Cassavetes organizzata dal¬ 
la cooperativa < Laboratorio 
2029 > che continuerà fino al 
Zo marzo al cinema Augusteo 
e nella sala S. Croce a Sa¬ 
lerno 

La rassegna si Inserisce or¬ 
ganicamente nella linea di ri¬ 
cerche e di proposta — se¬ 
condo precise articolazioni — 
della cinematografia della 
nuova Hollywood, sviluppata 
da! latoro della cooperativa. 
< La classe operaia nell'im¬ 
maginario americano » (come 
la classe operaia arriva ad 
Hollywood). «Martin Scorse¬ 
se :> (o degii italian-american 
graffiti). « Hollywood-I nuovi 
divi > (ovvero l'attore che 
non ripete mai sé stesso) 
rappresentano le tappe di 
qucsio viaggio neH'immagina- 
rio americano. 

Ora: «Altman. Cassavetes. 
Scorsei** ». 11 taglio critico 
insiste suda presentazione di 
un corpo cinematografico che 
— rispetto alla configurazio¬ 
ne economica, produttiva c 
ideologica linguistica della 
nuova Hollywood — costi¬ 
tuisce un intreccio tra forme 
specifiche di organizzazione 
produttiva (la figura del re¬ 
gista produttore) e i procc.-.si 


di innovazione dei linguaggi e 
delle pratiche filmiche. 

All'interno di questo qua¬ 
dro può apparire legittimo, 
in sede critica, l’uso della ca¬ 
tegoria « cinema di autore » 
per circoscrivere questa co¬ 
stellazione di autori che, nt-I 
quadro complessivo di una 
cinematografia come quella 
americana, che sa combinare 
innovazione e spettacolo di 
massa, costituiscono le pre¬ 
senze consapevoli del cinema 
come dispositivo simbolico e 
« mitificante >. Se un dato 
che caratterizza il cinema 
della « nuova Hollywood > è 
la rivisitazione dei generi, 
Altman (Gang. 11 lungo ad¬ 
dio. Buffalo Pili). Scorsese 
(Taxi driver). Cassavetes 
(Minnie e Moskovviz) mo¬ 
strano. sotto questo aspetto, 
precise coincidenze: coinci¬ 
denze che. tuttavia, connota¬ 
no una cinematografia non 
facilmente riducibile a cate¬ 
gorie univoche e definitiva. 

Mariano Ragusa 
Michele Schiavino 


Aspettano sotto casa e sparano a un simpatizzante di destra 


Caserta : feroce agguato a un giovane 

• ' . t 

Massimo Rossi, diciotto anni, è stato ferito da un proiettile al ginocchio - Il padre gli aveva 
fatto abbandonare gli studi per le continue minacce - La FGCI: una gravissima provocazione 


Domani 
con Bassolino 
riunione 
del consiglio 
operaio 

E’ convocata per domani 
mattina alle 9 la riunione del 
consiglio operaio provinciale 
e dei gruppi dirigenti comu¬ 
nisti di fabbrica su « Le idee 
e le proposte dei comunisti per 
un nuovo sviluppo della Cam¬ 
pania ». 

Alla riunione, die si svol¬ 
gerà presso la casa del po- 
polo di Ponticelli, partecipe¬ 
ranno il compagno Costantino 
Formica, membro della segre¬ 
teria provinciale del PCI. e 
Antonio Bassolino, segretario 
regionale e membro della di¬ 
rezione nazionale. 


Assurdo e gratuito episodio 
di violenza a Caserta. Un gio¬ 
vanissimo simpatizzante neo¬ 
fascista è stato aggredito e 
sparato in una gamba l’ultra 
notte a Caserta mentre face¬ 
va ritorno a casa. Il giovane 
è ancora ricoverato in ospe¬ 
dale per il proiettile che gli 
è penetrato nel ginocchio e 
per le violente percosse rice¬ 
vute. 

Si chiama Massimo Rossi, 
ha diciotto anni e studiava 
fino a qualche mese fa al li¬ 
ceo classico. L'altra sera ver¬ 
so le dieci è stato aggredito 
da una decina di persone in¬ 
cappucciate che lo hanno pri¬ 
ma picchiato e poi, quando 
ormai era a terra, lo hanno 
ferito con un colpo al ginoc¬ 
chio. La pistola usata sembra 
essere una calibro 22. 

Il giovane ha dichiarato al¬ 
la polizia di subire da tempo 
minacce dì ogni genere tan¬ 
to che il padre è stato co¬ 
stretto a fargli abbandonare 
gli studi. Il clima di tensione . 
e di violenza ha cercato e tro¬ 
vato dunque un’altra vittima. 

Anche a Caserta si terro¬ 
rizza e si spara per le stra¬ 
de: la violenza, che sembrava 
una caratteristica delle città 
del Nord, colpisce cosi ora 
una città già stravolta l'anno 
scorso, a fine marzo, dal vi¬ 


gliacco agguato fascista a 
Danilo Russo. La tecnica è 
feroce: minacce, pestaggi, e 
infine il colpo di pistola alle 
gambe. 11 semplice pestaggio 
non basta più: per colpire e 
far parlare di sé c’è bisogno 
di azzoppare. 

Ma chi è l’autore della vio¬ 
lenza assolutamente gratuita? 
L’aggressione non è stata an¬ 
cora rivendicata. Per i com¬ 
pagni della FGCI non si trat¬ 
ta nemmeno di elementi ca¬ 
sertani. « E’ una provocazio¬ 
ne » dicono. « Non è avvenu¬ 
ta a caso », si legge nel vo¬ 
lantino che stamane distri¬ 
buiscono sotto tutte le scuole. 

Proprio negli ultimi mesi 
il movimento degli studenti 
ha dato prova di grande for¬ 
za e unità. « Ma chiunque 
abbia aggredito il giovane ha 
solamente provocato? Ha vo¬ 
luto solo innescare un clima 
di tensione? Il clima si è 
creato: nelle scuole, nelle 
strade. L’obiettivo di chi l'al¬ 
tra sera, ha aggredito il gio¬ 
vane di destra è lo stesso di 
chi ha barbaramente assassi¬ 
nato a Roma, di chi assalta 
e uccide a Torino: spingere 
la gente all’assuefazione alla 
violenza, invitarli a rinchiu- 
defsi sempre di più nel "gu¬ 
scio” della propria casa. 


E aggredire anche in una 
città del Mezzogiorno, dove 
non sembrano avere spazio 
organizzazioni che praticano 
la violenza come forma di 
lotta, rende questo disegno 
più preciso. 

I giovani neofascisti hanno 
da parte loro diffuso un vo¬ 
lantino: a darlo sono giunti 
anche i fascisti napoletani. 
Il pericolo che si innesti "ve¬ 
ramente una spirale di ag¬ 
gressioni e di pestaggi, di 
nuova grave violenza, non è 
di scarso rilievo. 

Ieri sera la sede del movi¬ 
mento sociale è stata presi¬ 
diata da "ronde anti-comuni¬ 
ste”. Non è improbabile che 
la provocazione scatti anco¬ 
ra. che queste "ronde" — for¬ 
mate come si è detto anche 
da elementi estranei all’am¬ 
biente fascista casertano — 
allarghino i loro compiti fino 
alla "vendetta". 

Oggi in tutte le scuole ci 
saranno assemblee, gli stu¬ 
denti discuteranno dell'ag¬ 
gressione e della violenza, fa¬ 
ranno un grande sforzo di 
porre un argine alle provoca¬ 
zioni. al degenerare della 
convivenza civile. Devono es¬ 
sere affiancati, in questo 
sforzo, da tutti, a partire da 
chi è preposto a tutelare l’or¬ 
dine democratico. 


Raid ieri sera a Napoli 

«Molotov» di autonomi 
ai vecchio Policlinico 

Lievi i danni causati - Presa di mira 
una sede della Democrazia cristiana 


Raid squadristico di un 
gruppo di autonomi ieri sera 
a Napoli. Alcune decine di 
giovani hanno attraversato in 
corteo la zona del vecchio po¬ 
liclinico di piazza Miraglia 
lanciando numerose bottiglie 
molotov, la maggior parte 
delle quali non sono esplose. 

Vari gli obiettivi presi di 
mira. Tra l’altro la sezione 
DC in Vico de’ Maiorani. Un 
paio di molotov sono state lan¬ 
ciate contro la porta di fer¬ 
ro, senza però provocare dan¬ 
ni. Leggermente danneggiato 
invece un furgoncino di un 
commerciante della zona. 


Gli agenti della Digos, che 
dopo un po' di tempo, hanno 
raggiunto in forze la zona, 
hanno rinvenuto numerose bot¬ 
tiglie inesplose. 

Nel pomeriggio alla facol¬ 
tà di sociologia qualche cen¬ 
tinaio di giovani, in preva¬ 
lenza autonomi, avevano par¬ 
tecipato ad un’assemblea per 
protestare — hanno sostenu¬ 
to — contro alcune perquisi¬ 
zioni domiciliari effettuate a 
Caserta in seguito al feri¬ 
mento del giovane neofasci¬ 
sta Massimo Rossi di cui dia 
mo notizia qui accanto. 


Da oggi toma di nuovo in j edicola il periodico democratico 


* 

Questa nuòva pagina della «Voce» 

Cambiato il direttore e il consiglio di amministrazione riprende il cammino, travagliato ma sempre stimolante ed interes¬ 
sante, del giornale - Il commiato di Michele Santoro - A colloquio con Massimo Lo Cicero, ora responsabile della pubblicazione 


Patinata e smagliante da 
questa mattina « La Voce 
della Campania » è di nuo¬ 
vo nelle edicole. 

Ritrovarla farà certamen¬ 
te piacere ai suoi molti let¬ 
tori. costretti da circa un 
mese ad una forzata «asti¬ 
nenza ». -La « Voce », infatti/’... 
ha saltato due mintérw oc- ; 
cupata com’era a ristruttu¬ 
rarsi. 

Un,nuovo direttore. Mas¬ 
simo Lo Cicero, è stato chia¬ 
mato ■ a sostituire il dimis¬ 
sionario Michele Santoro, il 
quale ha scritto sul numero 
da oggi in edicola un com¬ 
miato tutt’altro che rituale. 

Si insedia ufficialmente il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione di cui fanno parte 
Orazio Boccia. Giuseppe Ca¬ 
pobianco. Matteo Cosenza. 
Biagio De Giovanni, Franco 
Ebano. Andrea Geremicca e 
Gustavo Minervini, avvoca¬ 
to, tecnico di materie eco¬ 
nomiche, indipendente, che 
aU’unanimità è stato eletto 
presidente. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha rivolto un ringra¬ 
ziamento a tutti i consiglieri 
uscenti per l’impegno dedi¬ 


cato al giornale ed in parti¬ 
colare per l’attività dell’ex 
presidente Gennaro Pinto e 
dell’ex direttore Michele 
Santoro. Cosa significherà 
questa « mini rivoluzione ai 
vertici », nella vita, a volte 
un po’ travagliata ma seni-.. 
pre stimolante ed interes-' 
sante/ del giornale? > - % 

In quali ‘ cose cambierà? 
Quali sono le prospettive? 
Lo abbiamo chiesto al nuovo 
direttore che, forte della sua 
mentalità da economista. le 
idee sembra averle già molto 
chiare. 

« Quando qualcuno mi chie¬ 
deva cosa ne pensavo della 

Voce ” ho sempre rispo¬ 
sto che era un giornale che 
non mi piaceva, ma non mi 
dispiaceva neanche. Insom- 
ma era poco convincente. Ec¬ 
co io vorrei — dice Massimo 
Lo Cicero — che la possi¬ 
bilità di suscitare reazioni 
di questo tipo non si verifi- 
fichi più. Per fare questo 
è necessario innanzitutto, a 
mio^ avviso, fare della ” Vo¬ 
ce ” una azienda stabile. 
Farla uscire dalla fase di 
precariato, nel solco trac¬ 
ciato da una scelta politica 


di direzione che oggi mi sem¬ 
bra chiara. 

Comunque — aggiunge — 
parlare in termini astratti 
di un giornale mi sembra 
difficile. Meglio verificare 
ogni ipotesi sul campo per 
correggere 1 immediatamente 
eventuali errori di rotta. Sul- 
■? la base del nostro passato 
' - posso però dire che evite¬ 
rò, per quanto possibile, di 
esasperare la contraddizio¬ 
ne, che pure esiste, tra aree 
sociali escluse dalle sedi 
istituzionali e le sedi stes¬ 
se. Con una formula felice 
il mio predecessosre. Miche¬ 
le Santoro, sintetizzò questa 


attività nella espressione 
« giornale corsaro ». 

In alternativa io propon¬ 
go adesso un rapporto più 
positivo con le capacità di 
mediazione, peraltro abba- 
. stanza logorate, tra istitu¬ 
zioni e società, fuori da 
ogni tentazione, integralista. 
Il « giornale’ cÒr?aro>i'j iln- 
fatti, si colloca in unà’fase 
storica precedente a quella 
della democrazia moderna. 
Preferisco, perciò — aggiun¬ 
ge Massimo Lo Cicero — un 
giornale professionale che 
esca dalla precarietà econo¬ 
mica e che sviluppi rappor¬ 
ti professionali sia con i 


suoi dipendenti che con i 
suoi lettori ». 

Ma esiste questo poten¬ 
ziale di professionalità? 

« Secondo S me. sì. A dif¬ 
ferenza di quanto affermato 
anche in un recente dibatti¬ 
to a- ” Presa, diretta ”, la 
trasmissione;'della rete - tre 
televisiva, secondo' me rie 
strutture culturali a Napóii 
non mancano. Vanno però 
utilizzate meglio. E la ” Vo¬ 
ce ” può essere una.di que¬ 
ste. L’impegno, quindi, è di 
valorizzare queste potenzia¬ 
lità attraverso un giornale 
di ” area ”, che diventi u.io 


Gli argomenti di questo numero 


Ala è veramente difficile 
governare Napoli? Danno la 
risposta nel corso di due in¬ 
terviste pubblicate nel nu¬ 
mero, oggi in edicola, della 
c Voce della Campania » due 
sindaci della città: Ferdi¬ 
nando Clemente, sindaco de¬ 
mocristiano del centro-sini¬ 
stra ed il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi, da cinque anni 


a Palazzo San Giacomo a 
guidare una giunta di si¬ 
nistra. 

Tra gli altri argomenti 
trattati nel numero va se¬ 
gnalato uno speciale dedica¬ 
to alle vicende deU’informa- 
zione che in questi giorni 
sono state al centro dell’at¬ 
tenzione e che hanno visti 
come protagonisti «Il mat¬ 


tino» ed il «Diario». 

Ancora, servizi sul recital 
napoletano del cantautore 
Francesco De Gregorj torna¬ 
to da solo nella nostra città 
dopo l’entusiasmante tournée 
estiva con Dalla, e sul car¬ 
nevale di Venezia. A molti è 
piaciuto. Ad Abruzzese no. 
E sulla « Voce » spiega 
perché. 


strumento libero di forma¬ 
zione ». 

« Voglio tornare, insomma, 
un po’ indietro nella sto¬ 
ria del giornale, alla sua pri¬ 
ma direzionò. * Cambiando, 
ma nella continuità». - 

Ngl segno di questa impo¬ 
stazione la redazipne,è-rima¬ 
sta '■ immutata.^ Sòhtr : stati 
creati due coordinatori, Giu¬ 
seppe Improta e Giuseppe 
D’Avanzo. Ed insieme si sta 
studiando un piano di rien¬ 
tro che elimini i debiti ac¬ 
cumulati e punti al miglio¬ 
ramento. Su questo va det¬ 
to — relativamente alla 
struttura del giornale — che 
sono già previste collabo¬ 
razioni strette con la sede 
RAI. una corrispondenza con 
i medici democratici sui pro¬ 
blemi della salute, alcune 
nuove rubriche, servizi mo¬ 
nografici 

E poi? « Quando tutto sa¬ 
rà migliorato, in termini tec¬ 
nici e di qualità — con¬ 
clude Massimo Lo Cicero — 
un pensierino lo faremo cer¬ 
tamente sulla possibilità di 
diventare settimanale ». 

Marcella Ciarnelli 


SCHERMI E RIBALTE 


ganizzato, da lunedì 3 a lune-_ 
dì 10 marzo, una settimana 
di attività politiche, cultura¬ 
li e di nuova qualità del tem¬ 
po libero. 

Nei giorni 3 e -1 marzo, al¬ 
le ore 16.30. proiezione di 
film e dibattito al centro ad¬ 
destramento professionale ai 
Colli Aminei; ancora il 3 e 
i -1 marzo, alle ore 21. al Tea¬ 
tro Mediterraneo, due perfor- 
mances di danza, voce e mu¬ 
sica contemporanea, rispetti¬ 
vamente del gruppo di Rober¬ 
ta Escamilla Garrisoa e del 
gruppo « Triad ». 

La preparazione dell’inizia¬ 
tiva ha visto la partecipazio¬ 
ne delle rappresentanti delle 
maggiori organizzazioni delie 
donne di Napoli, che hanno 
elaborato, con una serie di 
incentri c di dibattiti al cen¬ 
tro documentazione donna di 
v.a Verdi, i contenuti della 
< settimana 8 marzo >. 

I biglietti invito si ritirano 
al Maschio Angioino e in via 
Verdi, presso il centro docu¬ 
mentazione denna. 


Una settimana 
j di attività 
diverse 
per l’8 marzo 

L’assessorato ai servizi so¬ 
ciali c alla condizione femmi¬ 
nile del Comune di Napoli, 
, in occasione della festa inter- 
, iiaz.on.ile della donna, ha or- 


Tutto esaurito 
per Uto Ughi 
aU’Auditorium 

Tutto esaurito per il con¬ 
certo di stasera all’Audltorium 
di \ia Marconi. Sul podio il 
M. Franco Caracciolo che di¬ 
rigerà l’orchestra « A. Scar¬ 
latti » in un programma de¬ 
dicato a musiche di Beetho¬ 
ven. Solista Uto Ughi. 


IL CIRCO DARIX TOGN1 

E’ a Napoli in Via Nuove Marit¬ 
time (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Due spettacoli giornalieri. Ora 

16.30 a 21.15. Creo riscaldato. 

TEATRI 

CILE A (Tel. 656.2651 

Ore 21.15 (recita straordinaria, 
prezzi familiari e per studenti) 
Dodores Palumbo in: « Tre pe¬ 
core viziose ». 

DIANA 

Ora 21.15 (prezzi familiari), la 
cooperativa Teatro Necess tà pre¬ 
senta: « Nu serro ca nun serve » 

di Perito. 

POLITEAMA (Via Monta 6t Dio 
Tel 401664) 

Ora 21,30 Paolo Ferrari e Elio 
Pando'.fi in: e II visetto a. Re- 
g'a di Luciano Salce. 

SANCAR LUCCIO (Via Sao Pasqu» 
la a Culaia. 49 tri. 405 000) 
Ore 21,30 « Teatro Aperto » 
presenta EI'o Masina in: « Sen¬ 
za trucco tutta in nero », da 
cpI’ocu o col Tenga Di Cario 
Terrori. 

5ANNAZZARO (Via Culaia • 
TtL 411.7231 

Ore 21.15 La Sterio in: «E’ 
siamo tutti figli di Èva ». 

SAN CARLO 

Ore 1S. « Madama Buiierfly a, 

Mo. Mainino. 

SAN FEROINANOO (Piazza Ir» 
tro S Ferdinando TrL 444500) 
Ore 21.15 il Teatro Tenda dì 
Pescara presenta Anna Mazza* 
mauro in: « Immacolata », di 
Franca Scagl’a. Adattamento e 
r e «bora: one di Leopoldo Ma- 
stelloni 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 • angolo Via Duo¬ 
mo - Tel. 223306) 

Maria Lu'sa e Mario SsnteKa ’n 
• La Medea di Portamedina ». 
Martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ora 21.15; sabato ere 

17.30 e 21,15: domenica ore 
17,30. 

TEATRO L'AULIDEA (Vìa S. Gio¬ 
vanni Maggiora Pignatelli, 12 - 
Tel. 2S512S) 

Ore 21 Salvia Conde'.li preseTo; 

« Per Samuel Beckett v. 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 
Sabato 1 e domenica 2 mar¬ 
zo (ore 18) Mario Savino pre¬ 
senta- « Tulio il calcio patuto 
per patuto », 


VI SEGNALIAMO 


Cinima giovani: « Zabriskie Point» (No) ' 

Cinema giovani: * Il matrimonio di Maria Braun > 
(Adriano) 

Cinema giovani: « Il portiere di notte» (Maestoso) 
Cinema giovani: «Life size » (Pierrot) 

Cinema giovani: e Soldato blu» (Valentino) 


TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Caldieri. 19) 

La Coup, teatrale l’Arcicoso pre¬ 
sente dai 26/2 al 9/3: « L’arcf- 
coso », di R. P.nget. 

JAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO UBERO (TtL 402712) 

Riposo 

ClNfcMA OFF D’ESSAI 

RITZ D'ESSAI - (TeL 218.510) 
Saint Jack, con B. Gazzarra - 
DR (VM 14) 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posillipo, 345) 

R.pcso 

CINE CLUB l 

I mariti di J. Cassatele* - SA 
SPOT ■ 

A proposito di omicidi, cpn P. 
Falle SA 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 

92 minuti in un'altra città, con j 
R. B anche - 5 

EMBASSI (ria P. Do Mora, 19 
TeL 377.346) 

Chiuso 

NO 

Solo ogg’: Zabrinskie point di 
M. Antonioni - DR (VM 18) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba, 30) 

Redupers - La personalità divi¬ 
sa di Heike Sander (ore 19-21) 

CINEMA . RIME VISIONI 

ABADIR (Via Fallitilo Claudio 
TeL 377.057) 

Mani di velluto, con A. Ce!tri¬ 
tino - C 

ACACIA (TeL 370.871) 

II ladrone, con E Montesano 
ALCYONE (Via lomonaco, 3 - 

Tel. 408.375) 

Dieci, con O. Moora • SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TeL 681.128) 

Inferno, dì D. Argento • DR 
(VM 14) 


ARISTON (TeL 377.152) 

Linea dì sangue, con A. Hephurn 
SA 

ARLECCHINC (Tel. 416-731) 

Don Giovanni, con R- Raimondi 
- M 

AUGUSTEO (Piazza Duca 4'Ao- 
st» TeL 415.361) 

Ciao marziano 

CORSO (Corvo Mertdloaale • te¬ 
lefono 339.911) 

Riposo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 

La terrazza di E. Scoia - SA 
EMPIRE (Vie P. Giordani • Tele¬ 
fono 681.900) 

Calè Evpress 

EXCELSiUrt (Via Milano • Tel» 
Inno 268 4791 

Cannibal Holocaust - DO (VM 
18) 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 48 • 
TeL 416.988) 

Interceptor, con M. G.bson • DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, « - 
TeL 417.437) 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
TeL 310 4SI) 

li ladrone, con E Montesano 
METRUPULIIAN (Via Chiara - 
TtL 418.880) 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
rwood • A 

PLAZA ,'V.a Rerbaker. 2 ■ Tel» 
tono 370.519) 

Cannibal Holocaust 
BOXY (Tel 143.149) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 3. Loti a, 89 
Tei. 415.572) 

I mastini del Dallas 

TITANUS (Corso Novara, 37 • te 
lelono 263.1221 
Donna è meraviglia, con T. Be- 
reriger - S (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta - Telato- 
no 619.923) 

La vita è bella, con G. Gian¬ 
nini - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San VL 
tele • TeL 616.303) 

Mani di velluto, con A. Ca'.en- 
r.o - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Il matrimonio di Maria Braun. 
con H. S:hygulla - DR (VM 14) 
AMEDEO (Vie Matracci 69 
TeL 680.266) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

AMERICA (Vie Tito Angelini. 2 • 
TeL 248.982) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377 583) 

La ragazza del vagone letto 
ARGO (Vie A. Porno. « ■ Tot» 
fono 224.764) 

L'apoteosi del sesso 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Donna è meraviglia, con T. Bo- 
renger - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419 264) 

Mani di velluto, con A. Ccì in¬ 
tano - C 

AZALEA (Via Camma. 23 ■ Tel» < 
tono 619 280) 

La liceale, il diavolo e t’acqua 
santa, con G. Guida - C 
BELLINI (Vi» Lonle ili RuvO, 16 > 
TeL 341 222) 

Gli squali 

BERNINI (Via Bernmi. 113 - T» 
lelono 377.109) 

Meteor, con 5. Connery - DR 
CASAnuv* (Coree Garibaldi 
Tel 200 441) 

Eccessi erotici 

CORALLO (Piana G. B. Vico - 
Tel 444 800) 

Mani di velluto, con A. Celcn- 
tano • C 

DIANA (Via L. Giordano - Tel» 
tono 377.527) 

Vedi 'estri 

EDEN (Via G. Sintetica • Tel» 
tono 322 774) 

Eccessi erotici 

EUROPA (Vi* Nicole Rocco, 49 - 
Tel 293 421) 

La liceale, il diavolo • l'acqua 
santa, con G. Guida • C 
GLORIA ■ A » (Via Arenacei*. 250 
Tel 291 3091 
Bruca Leo il campione 
GLORIA «8» (Tei. 291.309) 

La palala bollente, con R. Poz¬ 
zetto • Comico 


MIGNON (Via Armando Olaa • 
T eL 324.893) 

L’apoteosi del sesso 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl (Tei. 689-444) 

lo e Annie, con VV. Alien - SA 
LA PtRLA (Tei. 760-17.12) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
MiKan - SA 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Barra - Tel. 7523442) 

Portiere di notte, con D. Bogar- 
da - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tesoro mio, con J. Dorelli • C 
PIERRUI (Via Provinciale Otta- 
viano TeL 75.67 802) 

Una strana coppia di suoceri, 
(VM 18) 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 


OGGI VENERDÌ' ORE 19 

ORCHESTRA 

« A. SCARLATTI » 
di Napoli 

diretta da 

FRANCO CARACCIOLO 

solista 

UTO UGHI 

musiche di BEETHOVEN. 


Radio città 


Prove tecniche 
di trasmissione 
su ■ 

98.800 Mhz in FM 

Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 


POSILLIPO (Via Posillipo 66 
TeL 76.94.741) 

Una strana scoppia di suooori, 
con A. Arkin - SA 
QUaORIFOGLIO (Via Ca.alleggeri 
- TeL 616925) 

Africa erotica, con L. Cisoy - C 
(VM 18) 

VALENTINO (Vìa Risorgi nMBto. 
63 - Tel. 7678558) 

Soldato blu, con C. Barami - 
DR - VM 14) 

VITTORIA (Vi* Piscicela. 8 - te¬ 
lefono 377.937) 

Manhattan, con W- Allori - S 


OGGI 

Augusteo 

UFO... PIPPO FRANCO 

UXA RISA TA VENUTA 
DALLO SPAZIO 


PIPPO FRANCO 

IL MARZIANO 


CIAO 
RZIANi 

'I ,l.ì' 
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